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Domenica una grande diffusione 


Per la diffusione straordinaria dell'Unità di do¬ 
menica 24 febbraio, le sezioni, gtt attivisti e I 
diffusori stanno svolgendo un intenso lavoro di 
organizzazione. Continuano a pervenire gii irvi- ' 
pegni. Tra gli ultimi obiettivi comunicati ci sono 
Bologna con 75 mila copie; Novara 3000, Viter¬ 
bo 3000, Napoli 18.000, Perugia 4300 copie in più 


della normale diffusione domenicale. Terni 2000 
in più. Prosegue frattanto la sottoscrizione straor¬ 
dinaria per II rinnovamento tecnologico del no¬ 
stro giornale; anche oggi pubblichiamo una in¬ 
tera pagina dedicata al messaggi, ai suggeri¬ 
menti dei lettori, e agli elenchi dei sottoscrit¬ 
tori. A PAG. 12 


II viaggio di Vance in Europa 

A PARICI 
QUASI UNA 
«OTTURA 

Quattro oro di colloquio per registrare 
le divergenze - Giscard non lo ha incon¬ 
trato - Ripetuto no a sanzioni anti-Urss 


Per l’incapacità di indicare una credibile proposta di governo 

Grave responsabilità sulla PC 

Il no della maggioranza al PCI 
ha aggravato la crisi del paese 

Dichiarazioni di Chiaromonte e Di Giulio dopo la riunione della Direzione 
Si è chiusa ogni possibilità di trattativa politica e programmatica col PCI 



PARIGI - Vance ai microfoni: pochissime parole 


ROMA — La DC spaccata praticamen¬ 
te a metà, un blocco eterogeneo di 
correnti mette in minoranza l’ala che 
si è battuta su una linea di solidarietà 
democratica, senza escludere pregiu¬ 
dizialmente la possibilità di associare 
il PCI al governo. E adesso? Si aspet¬ 
ta la riunione del consiglio nazionale 
neo-eletto, che dovrà scegliere un nuo¬ 
vo segretario; e intanto si registrano 
le reazioni degli altri partiti. 

Il PCI ha fatto un primo esame del¬ 
la situazione nella riunione della di¬ 
rezione che si è tenuta ieri mattina. 
Nel pomeriggio Gerardo Chiaromonte 
e Fernando Di Giulio ne hanno rife¬ 
rito ai giornalisti. 

La proposta di promuovere ini in¬ 
contro collegiale tra tutti i partiti, ora 
che fine fa? 

« Con l’approvazione da parte della 
maggioranza del congresso democri¬ 
stiano di quel preamboIo-Donat Cattin. 
risponde Chiaromonte. evidentemente 
si è chiusa ogni possibilità di trattati¬ 
va politica e programmatica con noi. 
Il congresso de non ha accolto la pro¬ 
posta di Zaccagnini. sostenuta e ripre¬ 
sentata in modo ancora più esplicito 


da Andreotti. di aprire un negoziato j 
col PCI per verificare la possibilità di • 
dar vita a un governo di unità nazio- 1 
naie capace di affrontare i problemi 
drammatici del paese. Facendo questa 
scelta, che a noi sembra assai grave, 
la maggioranza del congresso democri¬ 
stiano si è assunta una pesante re¬ 
sponsabilità chiudendo di fatto il di¬ 
scorso del negoziato, senza peraltro 
indicare nessuna via d’uscita dalla cri¬ 
si, e nessuna ipotesi di soluzione al 
problema della governabilità ». 

E allora il PCI si rifugia all'angolo? 

« Tutt’altro. Siamo all’opposizione, 
ci restiamo, e continueremo a com¬ 
battere la nostra battaglia per contri¬ 
buire alla soluzione dei gravi proble¬ 
mi italiani, per favorire nuovi proces¬ 
si unitari che riportino all’ordine del 
giorno la possibilità di un governo di 
emergenza ». 

La DC ha scelto la strada dell'arroc¬ 
camento, tuttavia c'è quel 42°o... 

* Certamente — osserva Di Giulio 
—: è un fatto che noi giudichiamo 
molto importante che una parte as¬ 
sai consistente della DC si sia aperta¬ 


mente pronunciata per la possibilità 
di dare al paese un governo di unità 
nazionale. Questo dimostra che non 
tutto è fermo dentro il partito di mag¬ 
gioranza relativa. E’ anche il risultato 
dell’azione nostra. Ci auguriamo che 
l’area di Zaccagnini e quella di An¬ 
dreotti sappiano respingere, come han¬ 
no fatto durante il congresso, tutte le 
manovre che puntano al « pasticcio », 
e cioè a ricomporre in sede di consi¬ 
glio nazionale una unità del partito 
ail’insegna della confusione e della 
assenza di linea ». 

Puntate alla divisione della DC ? 

« No — risponde Chiaromonte — 
chiediamo chiarezza, perchè al paese 
non servirebbero a niente posizioni di 
pasticcio, di indeterminatezza, di con¬ 
fusione, di rinvio ». 

Dunque un 42°o della DC che diven¬ 
ta un interlocutore valido, seppure 
minoritario. Ma se Zaccagnini avesse 
vinto, e si fosse andati al famoso in¬ 
contro. la trattativa sarebbe stata dav¬ 
vero possibile? 

pi. S. 

(Segue in penultima) 


. i 


Dal nostro corrispondente j 

PARIGI — La visita di Van- j 
ce a Parigi si è conclusa J 
con un fallimento clamoro.-» j 
delle pressioni americane per 
ottenere l'allineamento di uno 
dei principali alleati europei | 
sulla linea dura di Washing 
ton. e con un aggravamento 
della tensione già esistente 
fra le due capitali. Preceduta 
da un incredibile incidente di¬ 
plomatico. die ha gettato olio 
sul fuoco delle divergei!'.e 
franco-americane, la visita di 
Vance è terminata con un sec¬ 
co congedo sulla porta del 
Quai d’Orsav. e senza il pre 
visto incontro con Giscard 
all'Eliseo. • - 

Durante le oltre quattro ore 
di colloquio con il suo collega 
Frangois-Poncet. Cyrus Van¬ 
ce non ha potuto che regi¬ 
strare il pieno disaccordo sul¬ 
le misure di carattere puniti¬ 
vo che gli Stati Uniti vorreb 
bero imporre nei confronti del- 
l'URSS. e il rifiuto della Fran¬ 
cia di fare blocco sulla linea 
dura degli Stati Uniti. Parigi 
non intende insomma rinun¬ 
ciare alla ricerca dei mezzi 
più adatti per salvare la coe¬ 
sistenza tenendo aperta ogni 
possibilità dì dialogo con Mo¬ 
sca. • 

Uno smacco dunque per 
Vance che a\e\a deciso di 
* giocare grosso » coi fran¬ 
cesi per tentare di ricondurli 
all’* ovile atlantico » dopo il 


rifiuto del vertice di Bonn. 
Vance non aveva trascurato 
nulla in vista di questo obiet 
tivo. fino al punto di commet¬ 
tere un’altra enorme gaffe 
che aveva reso addirittura fu¬ 
ribondi • gli ambienti respon¬ 
sabili francesi: quella di far 
pronunciare al suo ambascia¬ 
tore a Parigi Arthur Hart¬ 
mann. a poclie ore dal suo 
arrivo al Quai d'Orsay, una 
vera e propria requisitoria 
contro la linea francese (ed 
europea). Parlando mercoledì 
sera all's American club » di 
Parigi. Hartmann aveva defi¬ 
nito « la ricerca di una terza 
via tra Washington e Mosca 
una assurdità neutralista... 
che mi ricorda un episodio 
del '39 proprio a poco tempo 
dallo scoppio della seconda 
guerra mondiale, quando - il 
Belgio organizzò manovre mi¬ 
litari rivolte contro la Fran¬ 
cia per manifestare a Hitler 
la propria neutralità », per 
concludere che * è importante 
non dimenticare mai da che 
parte si sta ». 

La « voce del padrone » non 
poteva essere più proterva: 
« immaginate — aveva ag¬ 
giunto infatti Hartmann, che 
non parlava certo a titolo per¬ 
sonale. date le circostanze e 
il momento — quel che sareb¬ 
be successo se non ci.fosse 
stata alcuna reazione ameri- 

Franco Fabiani 

(Segue in penultima) 


De Martino: una ragione di più 
per ribadire il disimpegno del PSI 


ROMA — Con la formazio¬ 
ne di una maggioranza di 
reniro-deMra a conclusione 
del congresso nazionale de- 
mnrrUtiano, la possibilità di 
un confronto reale tra i par¬ 
titi democratici è «tata sbar¬ 
rata. Se ne mostrano con¬ 
tenti — e Io dicono — ! 
socialdemorralici e i libera¬ 
li. clic con la loro prorom¬ 
pente soddisfazione «coprono 
«ubilo il gioco, cercando eli 
riattivare il di-rorso spila 
loro proposta di un so\erno 
pentapartito, dal PI.I al PSI. 

Opinioni di\er-c affiorano 
tra i socialisti. Il problema, 
pu loro, è duplice. Da un 
iato, il PSI ba dichiaralo da 
tempo ebe la Iresua conre«- 
«,i al governo Co««ìjra è fi¬ 
nita (e la direzione del par¬ 
tilo. nella pro»«ima settima¬ 
na. dovrebbe discutere pro¬ 
prio come verificare questa 
pre«a di posizione del par¬ 
tilo alla luce «Ielle conclu¬ 
sioni «lei consresso «le): «l.«I- 
Faltro, ha posto il problema 


«iella prospettiva, di quali 
governi «lovrebbero nascere 
al di là della « tregua ». Il 
giudizio dello schieramento 
«li sinistra «le! PSI è molto 
critico nei confronti delle 
conclusioni «leiras«cniblea «le- 
iiiocristi.uia. I.o è per molle 
ragioni, ma in primo luogo 
perché la creazione di una 
maggioranza di centro-destra 
«ili ir preambolo ». chiudendo 
spazi al confronto tra i par¬ 
titi. riduce «Irasticamentc le 
possibilità «Ielle soluzioni po¬ 
lìtiche positive. Francesco De 
Vallino «i chiede come pos¬ 
sa. ora. una DC «parrata in 
«Ine parti esprimere una li¬ 
nea politira omogenea. Fai 
afferma che. in questa nuo¬ 
va -itiiazinne. le cn«e si Tan¬ 
ni» più difficili anche per il 
Partilo socialista. poiché 
quelle soluzioni subordinate 
rispetto al governo di unità 
nazionale, ebe il recente CC 
««i<-isli-la ba respinto, «liven¬ 
ti-ranno «« ancora meno nr* 
ccilahìli in un rapporto con 


una DC nella quale è finita 
con il premiere una linea 
più tiara, che è precisamen¬ 
te l'opposto di quanto l'emer¬ 
genza posta dai socialisti co¬ 
me fondamento della loro 
fndilica richiede ». Della stes¬ 
sa opinione è Fabrizio Cic¬ 
chino. il quale giudica, dopo 
il congresso de. * ancor più 
improponibile il pentaparti¬ 
to ». in un quadro di rap¬ 
porti peggiorati ira DC e 
1*51. 

Nelle dichiarazioni del ca¬ 
po-gruppo socialista, Vincenzo 
Ralzamn. emerge invece un’ 
altra linea interpretativa. 
Fsi: giudica più positive le 
conclusioni «lei congresso che 
la relazione «li Zaccagnini 
(nella quale, «lice, era sot¬ 
tovalutata la « questione so¬ 
cialista *). e sostiene valitla 
ancora oggi la proposta di 
un confronto politiro e pro¬ 
grammatico per la ricerca «li 
mi riuovo «hocco governativo. 
Mi quale confronto? Come 
è possibile non premiere alto 


«li ciò che è avvenuto, «lei 
fatto, cioè, che il a pream¬ 
bolo » della nuova maggio¬ 
ranza democristiana esclude 
la possibilità di una vera 
trattativa? 

Con un articolo sull’.lrnn- 
li.', intanto. Cravi annuncia 
« opportune iniziative » «lei 
PSI per il « chiarimento po¬ 
litico ». Vi sarà all’inizio di 
marzo una iniziativa socia¬ 
lista in Parlamento? 

E’ evidente che le conclu¬ 
sioni democristiane escludo¬ 
no di per sé un negoziato al¬ 
l’insegna della solidarietà 
nazionale. Lo ha colto assai 
bpne anrhe il «ocialilemorra- 
tiro Pietro I.ongo, il quale 
ha proposto, «i. una trattati¬ 
va. ma Ira P5DI, PI.I. PRI 
e P5I da un lato e Demo¬ 
crazia cristiana dall’altro: 
uia trattativa per andare a 
un governo a cinque (a un 

C. f. 

(Segue in penultima) 


inno 


preso Micaletto e Patrizio Peci 

All'appuntamento i 2 capi br 
hanno trovato i carabinieri 

Prima era stato preso un terzo uomo, Filippo Masfropasqua, 
un rapinatore - I CC di Dalla Chiesa li pedinavano da due mesi 


Ieri sera appena uscito dal suo ufficio 

Dirigente dell'Alfa colpito 
in fabbrica dai terroristi 

In tre sono fuggiti a bordo di una vettura dell'azienda sen¬ 
za targa — Ferito ad una gamba — Oggi un'ora di sciopero 


Dalla nostra redazione 

TORINO — La * tagliola * che 
ba intrappolato Patriro Pe 
et. Rocco Mica lotto e Filippo 
Mastropasqua è scattata lu¬ 
nedì sera, quando i carabi¬ 
nieri hanno fatto irruzione 
nelle soffitte di via Borgo- 
riora 1, dove s; trovava il 
rifugio dealt arrestati. L’ed.- 
fieio è vecch.ssimo e fatiscen¬ 
te. in pieno «.-entro storico, la 
t casban » della c.tta Qui «n 
una soffitta che è meglio de 
finita sottotetto. è «tato 
catturato il Mastropasqua. 32 
anni, pregiudicato per rapine, 
latitante, colpito da mandato 
rii cattura del giudice istrut¬ 
tore di Saluzzo. 

Il suo arresto è stato il 
primo risultato di un’opera¬ 
zione paziento e complessa 
cominciata il 18 dicembre scor¬ 
so. quando in corso Lecce 25 
? m via Ros«ini a Nichelino 
furono sorpresi alcuni appar¬ 
tenenti alla colonna torinese 
della BR. In quel’a occasione 
un « pesce grosse -, riuscì a 
fuggire: era Patrizi»» Peci, 27 
nnni. ricercato per la strage 
di via Fani, indicato crvme 



Filippo Mastropasqua 

uno dei « telefonisti » durante 
:1 sequestro Moro, latitante da 
sempre. Ma le sue tracce de 
vooo essere stale subito ri¬ 
trovate e seguite meticolosa¬ 
mente. Poche ere dopo l’arre- 
sto di Mastropasqua, infatti, 
la manina di martedì. Peci 
sies«o veniva arrestato men¬ 
tre in"pia77a Vittorio Veneto 
(a febbraio affollata da gio- 


'ì 


stre e bambini), si recava ad 
un appuntamento «importante». 

Pochi istanti d’attesa e in 
piazza è comparso un uomo 
sui 30 anni, bruno, folti baffi. 
Catturato, non ha voluto in¬ 
dicare le sue generalità, ma 
è stato identificato poco do¬ 
po: Rocco Micaletto. 32 anni, 
tuo dei clandestini della pri¬ 
ma ora. anch’egli ricercato 
per la strage di via Fani e 
per altre innumerevoli san¬ 
guinarie « imprese ». Era lati¬ 
tante da sei anni: il suo viso 
è molto cambiato da quello 
che appare nelle foto segna¬ 
letiche del T-4, le uniche in 
mano agli inquirenti. Aveva 
una pistola « Beretta > cali¬ 
bro 9 parabellum con colpo in 
canna e 13 volantini che ri¬ 
vendicavano l’omicidio di Vit¬ 
torio Bachelet. 

I carabinieri ritengono che 
egli, capo della « colonna > 
genovese delle BR, dovesse 
consegnare i volantini a Peci, 
capo di quella torinese. Que¬ 
st’ultimo era armato con una 

Massimo Mavaracchio 

(Segue in penultima) 



MILANO — L'ingegnere Pietro Dellera, dirigente dell'Alfa, nell'ospedale di Rho dopo l'attentato 


MILANO — Un nuovo gra¬ 
vissimo attentato terroristi¬ 
co è avvenuto ieri a Milano. 
Un dirigente tecnico dell’Al¬ 
fa Romeo di Arese è stato 
ferito da tre terroristi che 
sono riusciti a far perdere 
le loro tracce. Vittima deli’ 
aggressione è l’mgegner Pie¬ 
tro Dellera, 53 anni, capo 
dei reparto verniciatura. Lo 
hanno affrontato alle 18.30. 
mentre usciva dal lavoro, nel 
vialetto prospiciente il suo 
ufficio, pistole in pugno e a 
viso scoperto. Oli hanno spa¬ 
rato alcuni colpi colpendolo 
alla gamba sinistra e ad una 


mano; quindi si sono im¬ 
padroniti di una delle auto 
prodotte nella fabbrica e 
con essa hanno raggiunto il 
cancello di via Vaierà. La¬ 
sciata l’auto, i crim.nali so¬ 
no usciti a piedi, mostrando 
al guardiano tre permessi d’ 
uscita evidentemente rubati 
e falsificati. Immediatamente 
soccórso, l’tngegner Dellera 
è stato trasportato all’ospe 
dale di Rho. dove i sanitari 
gli hanno riscontrato la frat¬ 
tura del perone giudicando 
lo guarìbile in 80 giorni. Le 
sue condizioni non sono 
preoccupanti. 


Le votazioni per il CN 

Una vasta area 
(42%) ha tenuto 

sulla solidarietà 
democratica 


ROMA — Il congresso demo- 
cristiano è appena finita, ma 
la nuova battaglia, quella de¬ 
cisiva, che tra venti giorni 
impegnerà il neo-eletto Con¬ 
siglio Nazionale è già comin¬ 
ciata. E in modo paradossa¬ 
le. Con la maggioranza di 
centro-destra raccoltasi in¬ 
torno al « preambolo Donat 
Cattin » che nega di essere 
— lo dice lo stesso capo « for- 
zanovistai> — una smaggioran¬ 
za costituita »; e la minoranza 
di Zac-Andreolti che. forte 
del solido 42 per cento con¬ 
quistato sulla « linea Zacca¬ 
gnini », gli ribatte che. nossi¬ 
gnore, il centro-destra ha vin¬ 
to, e si provi adesso a gestire 
il partito e a fare politica. 
E’ un modo, anche beffardo 
in qualche dichiarazione co- 
j me quella del deputato c ba¬ 
sista » Gargani, di far venire 
alla luce le divisioni e l'ine¬ 
sistenza di un seria proposta 
politica nel « cartello del 
preambolo ». Gargani non ha 
lesinato in ironie: « Il con¬ 
gresso non è servito a nul¬ 
la? Al contrario. La maggio¬ 
ranza della DC è per il pen¬ 
tapartito; quella del Partito 
socialista pure. A questo pun¬ 
to tutti i problemi sono risol¬ 
ti e il dopo-Cossiga assicura¬ 
to: in una settimana — ha 
concluso con un ultimo sarca¬ 
smo — si può fare un gover¬ 


no a direzione democristiana 
o socialista ». 

Insamma, se l’obiettivo — 
cerne appare scontato — del 
colpo di coda del centro de¬ 
stra che ha chiuso il con¬ 
gresso, era quello di costrin¬ 
gere i gruppi più avanzati 
della DC a ripiegare su una 
riedizione delle vecchie pre¬ 
clusioni verso il PCI. i leader 
dorotei e fanfanioni devono 
per ora prendere atto che. su 
questo versante, la loro ma¬ 
novra è fallita. E i più preoc¬ 
cupati sono i dorotei, che con 
Piccoli lasciano chiaramente 
| intendere di sperare in un 
compromesso nella sede del 
i Consiglio Nazionale. Il capa 
doroteo d'Abruzzo, Gaspari, 
intervistato ieri mattina dal 
TG1. ha sostenuto addirittu¬ 
ra che, a ben vedere, non ci 
j sono poi tante differenze tra 
• le tesi del c preambolo Do- 
j nat Cattin » e la mozione del 
‘ gruppo Zac-Andreotti. Eh no, 
j gli ha ribattuto subito lo zac- 
cagniniano Pumilia, le diffe¬ 
renze ci sono e come: le vo- 
| stre tesi sbarrano la strada 
indicata da Zaccagnini di un 
positivo « confronto » con il 
PCI e lasciano spazio libe¬ 
ro a tutte le incognite. E voi 

Antonio Caprarica 

(Segue in penultima) 


Messaggi 
di Tito a 

Breznev e Carter j 

BELGRADO — il ministro » 
degli esteri jugoslavo Vrho- I 
vez ha consegnato ieri agli 1 
ambasciatori di Stati Uniti. 
URSS, Cuba • Guinea al¬ 
trettanti messaggi che erano 
stati « autorizzati » dal pre¬ 
sidente Tito prima dell’ag- 
gravarsi delle sue condizioni 
di salute. I documenti, sono 
stati firmati dal vice-presi- 1 
dente della Repubblica Koli- i 
sevski, non avendo potuto { 
farlo il presidente stesso, i 
IN PENULTIMA ( 


Nuovo 
balzo dei 
prezzi: +2% 

ROMA — I primi dati rila¬ 
vati a Roma a Torino indi¬ 
cano che nel mese di feb¬ 
braio i prezzi aumentano di 
un altro 2%, dopo il 3^% ec¬ 
cezionale di gennaio. In te¬ 
sta sono ora i servizi, col 
3,7% a Torino e il 2% a 
Roma, gli alimentari con I’ 
1.5% e le abitazioni. Il nuo¬ 
vo rincaro porta il totale di 
dodici mesi attorno al 22% 
ma se questo ritmo conti¬ 
nuerà, si andrà ad una me¬ 
dia annuale superiore. 


Immediata la reazione 
dei lavoratori a questo en- » 
nesimo barbaro attentato: 
il coordinamento nazionale 
dell’Alfa Romeo, in accordo 
con la FLM nazionale e pro¬ 
vinciale e con la federazione 
provinciale CGIL-CISL-UIL, 
ha proclamato per questa 
mattina un ora di sciopero 
date 10 alle undici, nel cor¬ 
so delia quale si terrà un’ 
assemblea dei lavoratori. Par¬ 
lerà il compagno Pizzmato 
per la Federazione sindacale 
unitaria. Alle 8.30 si riunisce 
il Consiglio di fabbrica. 



ecco chi ha vinto 


CE (COME pare mentre 
scriviamo> l'ultima vo¬ 
tazione notturna al Con¬ 
gresso DC si sarà conclu¬ 
sa con la vittoria del 
a preambolo Donat Cat¬ 
tin », che avrà ottenuto d 
dei voti contro il 42 
raccolto dal duo Zaccagni- 
ni-Andreotti, crediamo che 
si potranno dire due cose. 
La prima è che la solu¬ 
zione scelta dalla maggio¬ 
ranza ha un nome attri¬ 
buitole dai comunisti: 
« pasticcio ». La seconda 
è che non si vince con un 
« pasticcio », che può ser¬ 
vire al massimo per « met¬ 
terci una pezza ». per co¬ 
prire una vergogna . Con 
un « pasticcio » non si du¬ 
ra: si può tentare, se va 
bene, di sopravvivere. Ma 
la vittoria apparitene agli 
sconfitti, a quelli che col 
loro 42"é minoritario pos¬ 
sono dire di aver fatto 
valere per la prima volta 
nella DC la chiarezza: un 
requisito al quale nello 
Scudocrociato non era mai 
stato offerto un così alto 
contributo di consensi. 

I due uomini che. es¬ 
sendo rimasti in mino¬ 
ranza, hanno vinto il Con¬ 
gresso sono certamente i 
due maggiori esponenti 
della DC: Zaccagnini e 
Andreotti. Questi che, an¬ 
cora una volta, come ab¬ 
biamo spesso detto, a ha 
capito tutto » e quegli, 
Zaccagnini, al quale, ora 
che ha pronunciato il suo 
ultimo discorso come se¬ 
gretario. ci pare doveroso, 
da avversari quali siamo 
e resteremo, rivolgere un 
saluto e, vogliamo aggiun¬ 


gerlo, anche un ringrazia¬ 
mento. E’ sotto la sua 
guida infatti che lo Scu¬ 
docrociato, pur non con¬ 
seguendo per intero il suo 
rinnovamento, lo ha sa¬ 
puto raggiungere fino al 
42 c .e. tale a dire in una 
misura imponente anche 
se minoritaria. Pensate 
che cosa può voler dire 
prendere in mano un par¬ 
tito che per trent’anni ha 
avuto soltanto, pratica- 
mente. dei capi corrente e 
dei gestori di clientele. 
La sua natura popolare 
era oscurata, negletta, as¬ 
servita, sopraffatta nei 
giuochi di potere del grup 
po, ingordo e cinico, dei 
« padroni delle tessere ». 
Adesso, con Zaccagnini e 
per Zaccagnini, il volto po¬ 
polare della DC si legge 
in metà della sua faccia, 
ed è la sola metà che ab¬ 
bia un avvenire. Ora si 
tede che cosa ha voluto 
dire la partecipazione del 
PCI a una maggioranza 
che non ha durato, ma 
ha lasciato un indelebile 
segno. Questa partecipa¬ 
zione non poteva aversi 
senza la presenza, dottai- 
tra parte, di due uomini 
come Zaccagnini e An¬ 
dreotti: i due, del resto, 
che con i loro amici più 
vicini hanno saputo rima¬ 
nere fedeli alla chiarezza 
e dire «no» al pasticcio. 

Pare a noi che questo 
Congresso sia stato vinto 
dai perdenti. Dicono che 
la DC si è spaccata in 
due. Forse è vero. Ma que¬ 
sta è oltre i numeri « pa¬ 
sticciati », la sua chiara 
vittoria. 

Portabracelo 
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domande 

del PCI 

agli operai 
della Fiat 


Lavoro, famiglia, ter¬ 
rorismo, politica - Og¬ 
gi a Torino la confe¬ 
renza nazionale 

Dai nostri inviati 

TORINO — Una classe 
operaia fuori dai miti, 
laica, consapevole di sè, 
de] ruolo che vuole ave¬ 
re nella società, di quel 
che chiede alla politica. 
E’ rimmagine che affio¬ 
ra con evidenza dai pri¬ 
mi risultati dell’indagine 
a tappeto nell’universo 
FIAT, promossa dal PCI 
e realizzata dal Cespe. 
Un campione di 6.4G4 la¬ 
ve ori provenienti da 
35. squadre di 18 stabi¬ 
limenti non era mai sta¬ 
to finora scandagliato in 
Italia. Le risposte alle 
54 domande rivolte sono, 
per molti versi, sorpren¬ 
denti per chi coltiva una 
immagine retorica dell’o- 
peraio-massa, o per chi lo 
aveva già disgregato in 
un pulviscolo di categorie 
in lotta tra loro. L’inchie¬ 
sta è stata illustrata ai 
giornalisti, ieri, da Ac- 
eornero. Colajanni, Liber¬ 
tini e dai dirigenti comu¬ 
nisti di Torino e del Pie¬ 
monte. Oggi pomeriggio, 
poi, si aprirà la conferen¬ 
za con la quale il PCI vuo¬ 
le , affrontare i problemi 
sociali e produttivi del¬ 
la FIAT. 

L 'identikit dell’operaio 
anni ’80 può essere così 
delineato (anche se Tin- 
dagine non è compiuta, 
mancano ad esempio le 
realtà meridionali e quel¬ 
la di Mirafiori; e molti 
aspetti restano ancora am¬ 
bivalenti): non rifiuta il 
lavoro, ma comincia ad 
esprimere una « nuova e- 
tica » del lavoro, lo con¬ 
sidera, cioè, più come 
mezzo che come fine. Non 
significa con questo che 
conti solo il reddito che 
se ne può ricavare. Anzi, 
insieme al salario valgo¬ 
no moltissimo l’ambien 
te, e le condizioni com¬ 
plessive di lavoro. Co¬ 
munque, per i propri fi¬ 
gli l’operaio vorrebbe una 
condizione sociale più 
gratificante. Non c’è sfi¬ 
ducia complessiva verso 
la possibilità di cambiare 
con la lotta la propria 
condizione. Nè un gene¬ 
rico distacco dalla politi¬ 
ca, ma una critica, spesso 
molto puntuale, alle sin¬ 
gole scelte compiute in 
questi anni dal sindacato 
e dai partiti. Il PCI ri¬ 
scuote oltre il 44% del¬ 
le preferenze. Nei suoi 
confronti c’è una diffusa 
polemica sulle incertezze 
e sui tentennamenti, piu 
che sulia linea di fondo. 
Al sindacato si chiede 
« un maggiore impegno 
per i lavoratori », soprat¬ 
tutto sul salario e sulia 
nocività. L’ultimo con¬ 
tratto. ad esempio, non ha 
soddisfatto. Sui temi « so¬ 
ciali » la esigenza preva¬ 
lente è « far pagare le 
tasse a tutti ». Non c’è cri¬ 
si del delegato che, anzi, 
alla FIAT è la figura che 
riscuote più fiducia dagli 
operai. C’è la convinzio¬ 
ne. inoltre, che sia pos¬ 
sibile realizzare l’unità 
sindacale. 

L’operaio FIAT, in 
maggioranza, crede in un 
atteggiamento conflittua¬ 
le o antagonista. Il 44%, 
tuttavia, ritiene necessa¬ 
ria la collaborazione con 
il padrone. Alla doman¬ 
da dove i lavoratori han¬ 
no più potere, solo il 17 
per cento ha risposto V 
Italia. Tra gli altri, la 
scala delle preferenze ve¬ 
de in testa la Germania, 
seguita dalla Inghilterra, 
dalla Francia, dalla Sve¬ 
zia, poi, molto distanzia¬ 
te, l’Unione Sovietica e 
gli Stati Uniti. Come com¬ 
battere il terrorismo? L’ 
operaio FIAT risponde: 
ci vuole più giustizia so¬ 
ciale e pene più severe 
per i colpevoli. 
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VITA ITALIANA 


ROMA — Una prima defini¬ 
zione organica delle respon¬ 
sabilità politiche dello scan¬ 
dalo delle tangenti ElNI è 
emersa ieri sera dall’avvio 
in commissione Bilancio, al¬ 
la Camera, di un vivacis¬ 
simo dibattito sulla bozza 


l’indagine presentata la set¬ 
timana scorsa dal suo pre¬ 
sidente de, Giuseppe La 
Loggia. 

Era infatti, quella bozza, 
smaccatamente proiettata ad 
assolvere in blocco da ogni 
e qualsiasi addebito. Invece, 
il polemico confronto in 
commissione (il via alle du¬ 
rissime critiche è stato da¬ 
to dal comunista Pioti o 
Gambolato, poi è stata la 
volta dell’indipendente di si¬ 
nistra Gustavo Minervini, e 
quindi de! repubblicano Gior¬ 
gio La Malfa) ha consentito 
di verificare come e quan¬ 
to, proprio dall’attento esa¬ 
me dei documenti, dei dati 
e delle audizioni acquisite dal¬ 
la commissione, sia possibi¬ 
le e necessario trarre una 
responsabile e precisa vaia 
fazione dei dati legati alla 
operazione. 

E’ quanto ha dimostrato 
in particolare l'intervento 
che il comiagno Pietro Gam¬ 
bolato ha svolto nel primo 
pomeriggio, rilevando come 
la bozza non sia adeguata 
alla complessità delle que¬ 
stioni emerse: e come offra 
una valutazione unilaterale 
dei fatti e da questa muova 
per accreditare conclusioni 
del tutto distorte. Proprio dai 
materiali raccolti — e solo 
stilla base di essi — emer¬ 
ge una realtà ben differente 
di quella manipolata o igno¬ 
rata da La Loggia. Intanto, 
il valore politico strategico 
dell’avvio di un nuovo rap¬ 
porto tra Italia e Arabia Sau¬ 
dita e la rilevanza, in que¬ 
sto contesto, di un accordo 
diretto ENI-PETROMIN. Non 
doveva quindi sfuggire al go¬ 
verno e al gruppo dirigente 
dell’ENI — ha aggiunto Gam¬ 
bolato — che la novità era 
tale da porre in discussione 
equilibri internazionali nel 
campo petrolifero, e qtiind » 
tale da suscitare reazioni di 
interessi colpiti, cosi da ren¬ 
dere necessaria una condotta 
ispirata alla massima tra¬ 
sparenza. 

E’ stata questa la linea di 
condotta del governo Cossi- 
ga e di quello che l’ha pre¬ 
ceduto? Nient’affatto. E qui 
Gambolato ha indicato le ire 
principali responsabilità a 
carico del precedente go¬ 
verno: 


No della Commissione alla richiesta del « segreto » sugli atti 


Tangenti Eni: vengono a galla 
ie complicità dei governi 

Il compagno Gambolato dimostra la p ossibilità di una precisa valutazione 
dei fatti - 1700 dirigenti dell’Eni per una rapida conclusione del dibattito 


A il ministro per il Coni- 
v marcio con l’estero, Gae¬ 
tano Stammati (cui spetta¬ 
va autorizzare l’esportazio¬ 
ne dei capitali necessari per 
pagare la mari-tangente) 
prese per oro colato le di¬ 
chiarazioni dei dirigenti ENI. 
anche quando fu chiaro che 
la documentazione era insuf¬ 
ficiente e che non si poteva¬ 
no escludere interessi italia¬ 
ni per l'incasso della prov¬ 
vigione; 

anche il suo collega al- 
v le Partecipazioni statali, 
Toni Bisaglia, assunse atteg¬ 
giamento a dir poco altret¬ 
tanto irresponsabile: infor¬ 
mato da Craxi, già il 20 giu¬ 
gno dell’anno scorso, di vo¬ 
ci e dubbi sulla correttezza 
dell'operazione, ne chiese 
conto a Mozzanti (sociali 
sta anche lui, ma non cra- 
riano) ma non ne informò il 
presidente del Consiglio. Giu¬ 
lio Andreotti. Solo quaranta 
giorni dopo, e solo in segui¬ 
to alla richiesta di destitu¬ 
zione di Mazzoliti formula¬ 
tagli dal segretario ammini¬ 
strativo del PS1 Rino For¬ 
mica, Bisaglia informò An¬ 
dreotti; 


A Andreotti, quando il fi 
” giugno fu informato da 
Mozzanti della presunta ne¬ 
cessità del pagamento della 
oiugue provvigione, diede 
il proprio assenso senza ap 
profondire i dati della que¬ 
stione; salvo poi a convo¬ 
care, quasi due mesi dopo, 
una riunione per supplire, 
con l’indagine di un comi¬ 
tato assai qualificato, alla 
manifesta incompletezza del 
le informazioni ricevute dal- 
LENI e alla riconosciuta ina¬ 
deguatezza dei controlli isti 
tuzionali. 

Altrettanto evidenti — ha 
incalzato Ciambolato — le 
responsabilità dell'attuale 
governo che disponeva (qui 
sta il maggiore elemento a 
suo carico) di tutti i dati 
per valutare la delicatezza 
della situazione c prevedere 
che, in assenza di adeguate 
misure, essa sarebbe preci¬ 
pitata. E infatti: 
o Cossiga e i suoi mi 
lustri hanno lasciato 
addirittura cadere l'indagi¬ 
ne programmata dal dimis¬ 
sionario presidente del Con¬ 
siglio; e in questa rinuncia 
ad utilizzare i propri po 
teri sta una delle cause del¬ 


l'insieme d> contraddizioni e 
leggerezze che caratterizze¬ 
ranno l'azione del governo 
in tutta la vicenda; 


^ tant’è vero che ad ot¬ 
tobre la presidenza del 
Consiglio escludeva « inqui¬ 
namenti » nel contratto senza 
che si fosse proceduto ad 
alcun approfondimento della 
questione e in assenza per¬ 
sino di un esame anche su 
pei fidale della inquietante 
documentazione già disponi¬ 
bile; 


Q o che. peggio ancora, 
la reticente e ambigua 
risposta fornita un mese 
dopo alla Camera dal mi 
lustro Adolfo Sarti avrebbe 
concorso a spianare la stra 
da alle manovre che, con 
obbiettivi diversi, hanno da¬ 
to un colpo cosi grave al 
prestigio italiano e all'im 
magine dell’ENI; 


Q d'altra parte proprio 
l'attuale ministro delle 
Partecipazioni statali si è 
visto costretto, a dicembre, 
a costituire una commissio¬ 
ne d’indagine amministrati¬ 
va presieduta dall'alto ma¬ 
gistrato Marcello Scordio; 
a sospendere Mozzanti; a 


nominare Egidio Egidi com¬ 
missario straordinario del 
l'ENI; 

Q alla luce di questi fatti, 
gravissima appare la 
decisione del governo di rin¬ 
viare ogni giudizio sull'ope¬ 
rato dei dirigenti dell'ENl 
anche fìngo che la commis¬ 
sione da esso stesso nomi 
nata ha concluso i suoi la¬ 
vai i con una relazione che 
Ciambolato ha definito di 
grande interesse ed cquili 
brio: tale insomma che la 
commissione Bilancio deve 
farne proprie le valutazioni 
? i giudizi in ordine al tra- 
valicamento. da paste di 
Mozzanti , dei propri poteri 
di presidente dell’ENl sia 
per non aver sollecitato tuia 
decisione della giunta sulla 
fornitura, c sia per aver ge¬ 
stito in proprio l’operazione 
della fidejussione (una ve¬ 
ra e propria assicurazione 
sulla bustarella) e in ordi¬ 
ne alle inesatte comunicazio 
ni fornite ad Andreotti sulla 
presunta necessità della 
provvigione. 

In conclusione, se tutta 
l'azione dell’attuale governo 
è stata gravemente dannosa 


Di Donna conferma al magistrato le sue accuse 


ROMA — E' a una stretta l'inchiesta 
penale sulla tangente Eni. Ieri il so¬ 
stituto procuratore Orazio Savia ha in¬ 
terrogato Leonardo Di Donna, l'alto di¬ 
rigente dell’Eni che. recentemente, in 
una lettera inviata al ministro Lombar¬ 
dia delle Partecipazioni statali e pub 
blieata da Panorama ha fatto nuove 
dure accuse nei confronti di Mazzanti. 
La sua deposizione, giudicata molto 
importante dal magistrato, sarà segui¬ 
ta. nel giro di pochi giorni, dalle te¬ 
stimonianze di altri quattro alti diri 
genti dell'ente petrolifero. Dopodiché 
il magistrato potrà trarre le prime con 
clusioni dell'indagine e spiccare, è opi¬ 
nioni corrente, anche alcune comuni¬ 
cazioni giudiziarie. Si parla, ovviamen¬ 
te. di un provvedimento nei confronti 
di Giorgio Mazzanti. Ieri, infatti. Leo¬ 


nardo Di Donna ha confermato tutte 
le sue pesanti accuse contro il presi¬ 
dente dell’Eni. Secondo la sua versio¬ 
ne. già riportata da Panorama e da 
tutti i quotidiani. Mazzanti, originaria¬ 
mente. avrebbe voluto pagare la tan- 
cente sul contratto « in nero ». Solo in 
un secondo tempo e dietro forti pres¬ 
sioni. secondo la versione di Di Don¬ 
na. avrebbe acconsentito ad effettuare 
l'operazione alla luce del sole. 

Il dirigente Eni. a conferma del suo 
racconto, ha consegnato al magistrato 
copia della lettera inviata al ministro 
Lombardini. Si è appreso anche che 
la decisione su come effettuare il pa¬ 
gamento della tangente — « in nero » 
o per altra via — fu presa dai vertici 
Eni dopo una serie di concitate riu¬ 
nioni. Questi particolari non erano mai 


stati rivelati da Di Donna, nemmeno 
nella precedente deposizione davanti 
allo stesso magistrato. Savia interro¬ 
gherà quindi di nuovo, nei prossimi 
giorni, alcuni funzionari dell'ente pe¬ 
trolifero per trarre le prime conclu¬ 
sioni sulle responsabilità di Mazzanti 
e di altri sull’afTare. Sempre ieri si è 
appresa anche un’altra notizia riguar¬ 
do all'inchiesta penale: il magistrato 
ha ricevuto in visione dal governo il 
testo dell’ormai famosa relazione Scar¬ 
dia. ma non nella versione integrale. 
Non gli sono state consegnate quelle 
parti (i famosi <c omissisìs ») conside¬ 
rate * segreto di Stato ». E' una deci¬ 
sione. quella del governo, più grotte¬ 
sca che sconcertante dato che U con¬ 
tenuto delle deposizioni « segrete » è 
già apparso più volte sulla stampa. 


per il Paese, essa provoca 
anche un aggravamento del¬ 
la crisi al vertice dell'ENl: 
è quindi dovere inderogabi¬ 
le dell’esecutivo giungere 
immediatamente a decisioni 
operative tali da garantire 
all'ente una presidenza — 
ha detto testualmente Gam¬ 
bolato — che. per capacità, 
prestigio, correttezza e indi 
pendenza, sia in grado di fa¬ 
re dell’ENl uno degli strtt 
menti fondamentali per una 
nuova politica energetica del 
Paese. 

Sulla stessa linea si è su 
bito dopo mosso Minervini, 
che su due tasti ha soprat¬ 
tutto battuto: l'assoluta dii 
ceità e non necessità della 
colossale mediazione; e il 
fatto che gli organi di go¬ 
verno, lungi dal manifestare 
una qualche volontà di ap¬ 
profondimento, hanno sem¬ 
pre e sistematicamente li 
mostrato di voler autolimi¬ 
tare le proprie possibilità di 
conoscenza. 

Giorgio La Malfa ha ri 
preso le considerazioni fina 
li di Gambolato sottolinean¬ 
do la pesantezza delle re¬ 
sponsabilità che il governo 
si assume rinviando ancora, 
con il grottesco alibi della 
attesa degli orientamenti del¬ 
la « Bilancio ». gli atti cui è 
istituzionalmente obbligato 
per ripristinare un clima di 
serenità ai vertici dell'ENl. 
Quel clima che nuovamente 
1.700 dirigenti del gruppo 
hanno ieri invocalo con un 
telegramma a tutti i mem¬ 
bri della commissione, con 
cui chiedono la rapida con¬ 
clusione del dibattito e 
<r conclusioni chiare e univo¬ 
che che non consentano al 
governo di sottrarsi ulterior¬ 
mente alle proprie responsa¬ 
bilità decisionali ». 

Intanto, proprio a conclu¬ 
sione della seduta di ieri, la 
« Bilancio » dava due secche 
risposte alle pretese gover¬ 
native di trasformare in * se¬ 
greto di Stato » quelli che 
sono ormai veri e propri se¬ 
greti di Pulcinella. No dun¬ 
que da parte della commis¬ 
sione (e all’unanimità) alla 
richiesta di tener segrete al¬ 
cune parti della relazione 
Scardìa: e unanime no an¬ 
che alla ancor più sorpren¬ 
dente sollecitazione del go¬ 
verno di non allegare ai re¬ 
soconti ufficiali quella re 
cente lettera con cui uno dei 
più alti dirigenti dell'ENl, 
il dr. Leonardo Di Don¬ 
na, accusava esplicitamente 
Mazzanti di aver proposto 
che il paqamento della ma¬ 
xi-tangente « avvenisse at¬ 
traverso canale non ufficia¬ 
le. quindi in nero ». 

G. Frasca Polara 


Si dovrebbe votare per il rinnovo degli organi collegiali 


Scuola: sono illegali ie elezioni di domani? 


Contrariamente 
all’attuale 
normativa si 
voterà in un 
giorno lavorativo 
Gli studenti 
in TV spiegano 
perché 
si astengono 



Incontro 
del PCI con 
gli studenti 
stranieri 
in sciopero 

ROMA — Un folto grup- 
po di studenti stranieri 
in Italia sta attuando uno 
sciopero della fame come 
protesta contro le dispo¬ 
sizioni frammentarie e 
contraddittorie che osta¬ 
colano, creando situazioni 
drammatiche, il loro sog¬ 
giorno nel nostro paese e 
l'iscrizione ai corsi di lin¬ 
gua italiana. Manifesta¬ 
zioni analoghe di protesta 
si stanno svolgendo oltre 
che a Roma, a Perugia, 
a Milano e a Firenze. 

A Roma, la solidarietà 
dei parlamentari comuni¬ 
sti è stata espressa dal 
compagno on. Franco Fer¬ 
ri che ha illustrato, nel 
corso di un caloroso in¬ 
contro. le iniziative già 
prese dal PCI. 

Questa politica — ha 
precisato Ferri — deve 
contemplare la razionaliz¬ 
zazione delle strutture 
esistenti nel territorio na¬ 
zionale e un organico in¬ 
tervento nel settore per 
superare gli anacronismi, 
la discrezionalità e l'inef¬ 
ficienza che caratterizza¬ 
no le leggi e le circolari 
vigenti, con particolare at¬ 
tenzione, neiramblto de¬ 
gli Indirizzi generali, ai 
paesi in via di sviluppo e 
soprattutto a quelli del¬ 
l'area mediterranea e del 
Medio oriente 


OMA — Dice la circolare di 
alitutti: per il rinnovo degli 
gani collegiali della scuola 
ii studenti voteranno doma- 
dalie ore 8 alle 14 e do- 
enica dalle 8 alle 12. Dicono 
statistiche: a questa eon- 
ìltazione sono interessati 
iasi due milioni di giovani 
i settemila scuole seconda- 
e superiori. La realtà — 
lello che succederà dawe- 
> domani e domenica — è 

i po' meno prevedibile e 
;sai più complessa. Intanto: 

ii andrà a votare? e poi: 
janti studenti saranno di¬ 
sotti ad avallare questo en- 
?>imo pasticcio ministeriale? 
dine: queste elezioni sono 
polari, o partono già segna- 
? da un grave vizio di leeit- 
mità? 

Una prima risposta — e 
t>n è cosa da poco — l'han- 
o data nei giorni scorsi le 


organizzazioni giovanili di si¬ 
nistra. Gli studenti del coor¬ 
dinamento al quale aderisco¬ 
no FGCI. FGSI. PdUP, MFD. 
MLS. FGR e DP. hanno deci¬ 
so di astenersi dal \oto e di 
invitare all’astensione i gio¬ 
vani di tutte le scuole. La 
protesta è rivolta contro il 
governo e il ministro che 
non hanno saputo e voluto 
apportare modifiche agli or¬ 
gani collegiali e che ripro¬ 
pongono oggi — dopo il pri¬ 
mo rinvio della tornata elet¬ 
torale — le stesse strutture 
già contestate nei mesi scorsi 
dagli studenti. Ai giovani che 
boicotteranno le elezioni si 
sono associate le organizza¬ 
zioni democratiche dei geni¬ 
tori e degli insegnanti — la 
CGD e il CIDI — anch'esse 
critiche nei confronti del go¬ 
verno. che accusano di « i- 
nerzia e irresponsabilità ». 


Ma cosa significa in questo 
caso boicottaggio? Lo spiega¬ 
no gli stessi movimenti di 
sinistra che in un comunicato 
unitario illustrano i motivi e 
le modalità della loro inizia¬ 
tiva. * L’astensione — dicono 
— non è rinuncia o abban¬ 
dono: ma l'occasione per un 
grande confronto democrati¬ 
co e di massa teso ad allar¬ 
gare e rafforzare la spinta 
di trasformazione della scuo¬ 
la ». I movimenti di sinistra 
si impegnano dunque perché 
* le giornate di sabato e do¬ 
menica divengano — attra¬ 
verso assemblee, presidi de¬ 
mocratici. forme unitarie di 
discussione e di lotta — una 
mobilitazione pacifica e di 
massa che non offra nessun 
pretesto alle forze conserva¬ 
trici e al ministero, che im¬ 
pedisca ogni tentativo di ri¬ 
portare il clima di violenza 


Oggi riunione della commissione 
per l’inchiesta sul caso Moro 

ROMA — Si riunisce stamane a Montecitorio la commis¬ 
sione parlamentare d'inchiesta sulla strage di via Fani, il 
sequestro e l'assassinio di Aldo Moro. All’ordine del giorno 
sono le procedure per le audizioni che dovranno essere av¬ 
viate entro breve tempo. La riunione odierna è la prima 
che la commissione tiene dopo la conferma da parte del 
deputato socialista Giacomo Mancini del suo incontro, nel 
dicembre scorso nel carcere romano di Rebibbia, con Franco 
Pipemo, imputato per il sequestro Moro. 

Chiusa l’università a Cosenza 
per i danni dopo il terremoto 

COSENZA — Si fanno notevolmente più pesanti col passare 
delle oro 1 donni provocati dal terremoto che l’altra notte 
ha colpito — con due scosse valutate oltre il sesto grado 
della scala Mercalli - Cosenza e parte della provincia 
L'università della Calabria, che sorge nel comune di Rende, 


nella scuola e che trasformi 
l'astensione in un grande 
movimento di crescita de¬ 
mocratica ». 

Queste posizioni saranno 
ulteriormente sviluppate e 
l'appello agli studenti sarà 
rinnovato questa sera stessa 
in televisione — vigilia del 
voto — nel corso di una Tri¬ 
buna flash (rete 1. ore 21.30) 
richiesta dai movimentò e 
dalle organizzazioni giovanili. 

Sulla - mobilitazione come 
* occasione di crescita de¬ 
mocratica » insiste anche la 
direzione della Federazione 
giovanile comunista in un 
appello rivolto ieri a tutti gli 
iscritti e i simpatizzanti, 
c Particolare attenzione — af¬ 
ferma un comunicato — va 
dedicata nelle prossime ore 
al rapporto con i giovani cat¬ 
tolici... davanti a tutti gli i- 
stituti la nostra presenza de- 


è stata chiusa ieri a tempo Indeterminato e gli alloggi degli 
studenti sono stati fatti sgombrare. Le abitazioni danneg¬ 
giate, in tutta la provincia sono oitre mille (seicento nel 
solo capoluogo). I senza tetto a Cosenza sono cento e 50 
le case in cui si è dovuto procedere allo sgombero. Le zone 
maggiormente colpite sono il centro storico e 1 quartieri 
popolari di San Vito e via Popìlia. 

Con un fonogramma il capogruppo del PCI al consiglio 
regionale della Calabria, il compagno Costantino Pittante, 
ha invitato il presidente della giunta comunale a riferire 
al più presto sull'entità dei danni provocati dal terremoto. 

Tesseramento: raggiunto 
il 100% a Reggio Calabria 

ROMA — La Federazione del PCI di Reggio Calabria ha 
già raggiunto e superato il numero degli Iscrìtti dell'anno 
scorso. 1 tesserati per V80 sono 9288, di cui 1391 donne. 
I nuovi iscritti sono 748. 11 compagno Enrico Berlinguer ha 
inviato un telegramma di congratulazioni al segretario della 
Federazione Enzo Fantò: « La vostra Federazione è di esem¬ 
pio e stimolo ai compagni per ulteriore successo e raffor¬ 
zamento del partito « della FGCI », 


ve intessere con essi un dia¬ 
logo fitto e serrato. Infine si 
tratta di impedire ogni forma 
di prevaricazione violenta 
della Autonomia organizzata, 
delle forze ad essa collegate. 
dei fascisti ». 

Queste elezioni — capar¬ 
biamente volute dal ministro 
Valitutti — non nascono 
dunque sotto una buona stel¬ 
la. Nel 60 per cento degli i- 
stituti non sono state presen¬ 
tate liste. Le previsioni dan¬ 
no una altissima percentuale 
di astensioni: certamente più 
del 75 per cento. Non solo 
questo. In una dichiarazione 
rilasciata ieri, il compagno 
Occhetto, responsabile della 
sezione scuola e università 
del PCI. ha affermato che 
fondati aspetti giuridico-for- 
mali della vicenda possono 
far considerare il voto « in 
odore » di invalidità. Questa 
volta la burocrazia scolastica 
è finita per incappare nelle 
sue stesse inesorabili reti, 
forse per la troppa fretta di 
facilitare fl voto delle com¬ 
ponenti moderate degli stu¬ 
denti. 

* Le elezioni del 23-24 feb¬ 
braio — spiega Occhetto — 
se effettuate, dovranno essere 
invalidate per una grave vio¬ 
lazione della normativa vi¬ 
gente ». La ragione è sempli¬ 
ce: le modalità di svolgimen¬ 
to delle elezioni devono esse¬ 
re disciplinate da una apposi¬ 
ta ordinanza elettorale emes¬ 
sa dal ministro. 

« A tutt'oggi — aggiunge 
Occhetto — l'unica ordinanza 
die possa disciplinare le ele¬ 
zioni scolastiche è quella del 
5 ottobre ’76 e in essa è pre¬ 
visto che le urne rimangano 
aperte dalle ore 8 alle ore 20 
di una giornata non lavorati¬ 
va ». Il ministro ha deciso 
invece per la giornata di sa¬ 
bato e con questo si è messo 
in contrasto con l'ordinanza 
ministeriale. « E’ triste — 
conclude Occhetto — dover 
constatare che lo sciagurato 
marchingegno, che le forze 
democratiche vogliono radi¬ 
calmente modificare, stia per 
fare cosi illustri vittime tra i 
suoi più accaniti sostenitori ». 

Pateticamente incurante 
delle contestazioni, il mini¬ 
stro ha ritenuto opportuno 
diffondere ieri un comunica¬ 
to. E’ una specie di elenco 
dei buoni e dei cattivi, sulla 
base delle liste presentate 
nelle varie città: bene Vene 
zia. benino Bologna, male, 
malissimo, a Roma, Milano, 
Torino. etc.„ 
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Il PCI al governo, ma 
con tutta la sua forza 

Caro direttore. 

sono un emigrante, ex minatore, residente 
a Liegi, e seguo con una certa continuità 
le vicende del nostro partito, senza capirci 
granché a dire il vero. Nelle ultime elezioni 
abbiamo perso quattro punti a causa della 
nostra collaborazione con la I)C. Se non 
si cambia musica, continueremo a perdere 
altri punti. E' inutile correre dietro alla 
DC, è solo tempo perso: tante volte essa 
ci ha detto che non ci vuole al governo 
insieme ai parliti laici. Cari compagni, noi 
abbiamo davanti le tristi esperienze del PSl; 
nell'insistere troppo a cercare le poltrone 
governative questo partito ci rimise le ali 
e stara per perdere anche le penne. 

(...) Non insogna prendere la serpe per 
la coda, ma per la testa se non si mole 
essere morsi. Questo vecchio proverbio si 
addice ai nostri rapporti con la DC. Non 
e che sono contrario a che il PCI rada al 
governo. Magari! Ma se siamo noi a do¬ 
mandarlo non riceveremo che una semplice 
elemosina. Se e invece la DC a domandar¬ 
celo. allora potremo imporre qualcosa del 
nostro programma. 

GIAN BATTISTA BUSTO 
(Liegi - Belgio) 

No, l‘« Unità» proprio 
non doveva parlare di 
« terrorismo della follia» 

Caro direttore, 

sono un medico, al terz'anno di specia¬ 
lità in psichiatria, iscritto al Partito co¬ 
munista da circa nn anno: e non solo per 
la tessera, se ho sempre fatto quel che la 
sezione mi chiedeva con animo lieto. Ora. 
di psichiatria credo di masticare abbastan¬ 
za (ed è per questo che ti scrivo): se è 
vero che ho abitato — per motivi di ser¬ 
vizio di mio padre — per tredici anni al- 
l'interno dell'Ospedale psichiatrico di Va¬ 
rese. se è vero che ho alle spalle tre au¬ 
lii di specialità e quattro anni di psico- 
analisi. E credo miche di essere ( relativa¬ 
mente> consapevole di quello che signifi¬ 
ca - follia .->: essa è molto spesso nuli’al¬ 
tro se non la parola che usiamo per met¬ 
terci dietro ogni atto denante dalla nor¬ 
ma. ogni azione che (come recitava la 
recrìiia formula che costituiva la ossatura 
dell'ordinanza di ricovero psichiatrico co¬ 
atto) * rechi turbamento a sé o agli altri » 
o che sia < di pubblico scandalo ». 

La follia intesa in *enso letterale, inve¬ 
ce (t comportamento ingiustificabile s, dal 
Modernissimo Dizionario Illustrato della 
De Agostini), come tale non esiste. •Ogni 
comportamento possiede infatti una spiega¬ 
zione che nella maggioranza dei cast, nel¬ 
la stragrande maggioranza dei casi, possie¬ 
de una spiegazione tale da capirlo, e ma¬ 
gari da giustificarlo. Questo è anche quel¬ 
lo che mi insegnano a scuola. 

Immagina quindi la mia rabbia quando 
il 6 febbraio ho letto sul giornale, in pri¬ 
ma pagina, in riferimento all'uccisione del- 
l'ing. Faoletti delllcmesa e al sequestro 
condotto da certo Antonio Brambilla: a 
Milano la *. follia del terrorismo » si è as¬ 
setata al « terrorismo della follia ». Inten¬ 
diamoci bene: la prima parte del discorso 
è carente per difetto. Ma la seconda... Che 
bella soddisfazione, sapere che esiste il 
terrorismo della follia! Io che ho sempre 
creduto che in psichiatria (che secondo al¬ 
cuni si occupa anche dì * follia*) gli uni¬ 
ci terroristi siano stati i chirurghi che ta¬ 
gliavano il cervello ai pazienti vivi, anche 
.te sotto anestesia, con la leucotomia pre¬ 
frontale: o gli psichiatri che facevano lo 
elettroshock quando ancora l'anestesia non 
esisteva: o gli infermieri che legavano i 
pazienti agitati con lenzuola bagnate affin¬ 
ché. asciugandosi, li stringessero ancora 
più forte! 

Invece no: il giornale più fedele agli in¬ 
teressi del movimento operaio, agli interes¬ 
si di chi vuol vedere finire lo sfruttamen¬ 
to dell'uomo sull'uomo, il giornale del mìo 
partito viene ora a dire (oltretutto in un 
momento difficile per la psichiatria italia¬ 
na. date le difficoltà di applicazione della 
legge ISO che abolisce gli ospedali psichia¬ 
trici) che esiste un ■: terrorismo della fol¬ 
lia 'Compagno direttore, ammetto di es¬ 
sere giovane di tessera e di avere ancora 
molto da imparare da! giornale del mio 
partito: ma concedimi ugualmente di sen¬ 
tirmi mortificato per quello che il giorna¬ 
le ha scritto. 

doti. CESARE STEFANO BALDUZZI 
Direttivo sez. PCI «. W. Mareobi > (Varese) 

Gli « anticaccia » sanno 
quanti danni provocano 
cinghiali e fagiani? 

Caro direttore. 

sono un cacciatore e attualmente ricopro 
la canea di segretario de 1 cìrcolo ARCI- 
Caccia di Montepulciano. Sono al corrente 
delle molte denunce pervenute air.Ammini- 
strazione provinciale di Siena per risarcire 
i danni causati dalla selvaggina, special- 
mente cinghiali e fagiani. Ora, in buona 
parte, i danni li paghiamo noi contribuenti 
con i soldi versati allo Stato. Se passa il 
referendum abrogativo della caccia, poi chi 
li paga? Pannello che è uno dei promotori 
dell’iniziativa? Ci possiamo ben immaginare 
che con la chiusura totale della caccia — 
come purtroppo auspica anche un valoroso 
compagno come il senatore Terracini — dopo 
pochi anni molti agricoltori potranno fare a 
meno di seminare i loro campi. 

(...) A me pare che scorra purtroppo più 
sangue umano ad opera di gente senza scru¬ 
poli che sangue di uccelli, che pure suscita 
tanta emotività. Siamo tutti pronti a tirare 
il collo al pollo per Carnevale; che diffe¬ 
renza passa allora, sempre restando sul pia¬ 
no dell’emotività, tra uccidere un fagiano 
con una fucilata oppure tirare il collo ad 
un pollo? Penso che soffra meno un fagiano. 

(...) Consiglierei poi. a coloro che dicono 
che tutti gli uccelli sono scomparsi, di an¬ 
dare a cercarli dorè sono, senza aspettarli 
sopra le scrivanie dalle quali scrivono un 
sacco di fandonie. 

LETTERA FIRMATA 
dal segretario del Circolo ARCI-Caccia 
(Montepulciano - Siena) 


Il corporativismo sindacale 
nel mondo della scuola 

Caro direttore, 

voglio dare, per quello che potrà servire, 
il mio conforto alle tesi argomentate dal 
compagno Catarsi nella sua lettera del 12 
gennaio. Sono profondamente consenziente 
sul suo giudizio circa la critica che il com¬ 
pagno Amendola fa del fenomeno della cor- 
porativizzazionc sindacale ed in partic'Mr 
modo quella del mondo della scuola. Sono 
uno dei tanti laureati che non possano 
aspettare l'incarico e che non possono ac¬ 
cettare una supplenza (che pure vengono 
offerte con scadenze (piasi giornaliere), ilo 
famìglia cd ho dovuto necessariamente tro¬ 
vare un'occupazione che mi desse tranquil¬ 
lità ed ora accettare le upplenze signite a 
acquisire punti ma perdere il po-,io c la 
tranquillità alla fine della stessa supplenza. 

A ciò si aggiunga Ut beffa di si algore 
un lavoro (magazziniere rii ruolo), nella 
stessa amministrazione della Pubblica utili- 
zinne e dover assistere ad una ulteriore 
corporatirizzazioih. eir.r categorie (inceliti 
e categorie non docenti chiuse a comparti¬ 
menti stagni, almeno per la seconda che 
non può transitare, avendone i titoli, nella 
prima. Sono quindi grato al compagno Ca¬ 
tarsi per aver aperto la discussione circa 
la necessità di bandire concorsi che sono, 
attualmente, le uniche vie per poter pas¬ 
sare all’iiiscgnamento per tutti coloro che, 
pur avendo i titoli e la preparazione, non 
possono intraprendere le vie del precariato 
(vedi supplenze) e ni quali rivolgo un invito 
per continuare la discussione aperta 3Ul 
nostro giornale. 

PASQUALE RUSSO 
(Lama - Taranto) 

Con i discorsi « ecologici » 
i fascisti (con qualche ra¬ 
dicale) davanti alle scuole 

Cari compagni, 

■ vi scriviamo per informarvi che ancora 
una volta (con i tempi di confusione i topi 
neri ritornano fuori dalle loro fogne) i fa¬ 
scisti si sono presentati davanti alle scuole 
di Padova per diffondere dei manifestini che 
sembravano copiati dalla propaganda radi¬ 
cale. contenenti riolenti attacchi al PCI e 
.■strumentalizzando il discorso del c salviamo 
la natura», <raboliamo la cacciai. 

In un primo momento i fascisti erano riu¬ 
sciti nel loro intento di aprire un dibattito 
sui referendum e sulla caccia nta sono stati 
presto smascherati e allontanati dall'istituto, 
difesi come al solito da un minuscolo gruppo 
di radicali. Ora ci chiediamo questo: a che 
- cosa mirano questi radicali quando tentano 
di dividere il Paese con i loro referendum? 

Sperando .che la-nostra lettera serva per 
mettere sull'avviso i compagni che riceve¬ 
ranno le visite dei radicali e dei fascisti, 
vi salutiamo cordialmente. - - 
LETTERA FIRMATA ' 
da tre studenti dell'Istituto alberghiero 
(Abano Terme - Padova) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
ciie ci pervengono. Vogliamo tuttaua assi¬ 
curare i lettori che ci scrivono, e i cui 
scritti non vengono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro collaborazione è di 
grande utilità per ii nostro giornale, il 
quale terrà conto sia dei loro suggerimenti 
sia delle ossea azioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo: 

Bruno BIGAZZL Livorno: Vincenzo PAG¬ 
LIOLO, Albisola Capo: Salvatore MANNA¬ 
RINO. Alessandria: Désirée SILVESTRI, 
Maghano Sabino (Rieti): Tommaso RAN¬ 
DAGI. Milano: Luigi TARANTINI, Milano: 
Nicoia VICINI, studente. Cantù: Gaetano 
LI UZZI, Arco: M. T„ .Modena: Ezio VICEN- 
ZETTO. Milano: Giuseppe FORTI, Stoccnet- 
ta: Renzo BUTAZZI, Milano; Francesca N., 
Ravenna: Feiicina F., Milano: Giovanni 
GATTONI, Milano; Renato B.. Trento: Piero 
SCAGNETTI. Lugo: SEZIONE PCI di Poi- 
rino: Cesarino SANSUINI. Galiiera ( 7 . Non 
soltanto nei teatri fumano i comunisti e 
non. ma anche negli ospedali c nei luoghi 
ore ri sono dei bambini. Tutte le volte 
che ho posto questo problema — lavoro in 
un ospedale — assieme a quello di un con¬ 
tegno più corrispondente alle esigenze di 
rispetto dell'ambiente, quando non mi si è 
riso in faccia si c fatto appello alla fata¬ 
lità del vizio, scambiando democrazia con 
qualunquismo 1 ). 

Massimiliano COLOMBO. Limbiate (< A 
me sembra che il PCI si stia comportando 
male nel senso che. oltre alia richiesta ai 
zoler entrare al governo — richiesta sa¬ 
crosanta — non dice chiaramente che co-a 
intende fare una coita lidia " stanza dei 
bottoni ". Manca cu. è un programma pre- 
c.so e puntuale. Perchè non sì parla più 
nel ” progetto a medio termine "? -a: Fran¬ 
cesco ANDREINE Sarteano (-Si insiste r.cl 
non voler riconoscere ai radicai; nn atteo- 
g,amento ed una posizione divede di sini¬ 
stra e si scrive: incontro sinistre radica'i 
sul terrorismo, pur di ” non confonderci ", 
Visti i recenti atteggiamenti dei/'compa¬ 
gni ” socialdemocratici credo che le origini 
non contino poi così tanto! Parliamoci chia¬ 
ro. fra Pietro Istigo e la Bonino chi ri sem¬ 
bra più a sinistra? Orio MAZZETTI, 
(e una lettera di critica, non pubblicabile 
perchè mancano le indicazioni di citta di 
provenienza e indirizzo). 

Franco ROSSETTI. Desio triterà e cri- 
tea la campagna martellante del TG 2 sulle 
« avventure quotidiane dei dissidenti sovie¬ 
tici * e aggiunge: < Va bene denunciare i 
soprusi nei confronti delle libertà dei citta¬ 
dini di uno Stato, ma ricordiamo che VVRSS 
non è solo "dissidenti" o "Afghanistan", 
ma è anche grandi conquiste sociali, grandi 
tecnologie al servizio del popolo e non solo 
di una classe sociale*): Vincenzo TRAVER¬ 
SA. Ponti (ci scrive una lettera di critica 
durissima perchè recentemente non eli è 
stata pubblicata una delle tante lettere che 
ci imia: ci dispiace dawero che un coni 
pagno cosi preparato e impegnato non usi 
la stessa comprensione di altri lettori i quali 
capiscono benissimo che non ci c possibile 
pubblicare tutte le lettere; e altrettanto 
Lenissimo sanno che ogni scritto \icne at¬ 
tentamente \ aiutato e apprezzato). 
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l'Unità PAG. 3 


Una lacerazione da evitare 

Perché va salvata 

i 

la legge sull'aborto 


La faziosità di chi resiste alla sua 
attuazione e l’oltranzismo di chi im¬ 
pugna l’arma del referendum - Il 
significato della decisione cui è 
chiamata la Corte Costituzionale 


E' tn atto un preoccu¬ 
pante spiegamento di for¬ 
se contro la legge sulla 
interruzione volontaria 
dalla gravidanza: un at¬ 
tacco che muove da posi¬ 
zioni diverse, con il con¬ 
creto obbiettivo — varia¬ 
mente motivato — di col¬ 
pire una leggo faticosa¬ 
mente conseguita, una con¬ 
quista di rilevante valore 
•ociale. uno strumento per 
colpire la piaga dell’abor¬ 
to clandestino. 

Contro questa legge è 
aoeeo in campo l’oltranzi- 
amo: pur anche se di di¬ 
versa matrice esso si ali¬ 
menta di una identica vo¬ 
lontà di contrapposizione 
c di scontro che trova co¬ 
me punto di riferimento 
una legge che — sia pure 
con difficoltà e resistenze — 
ha cominciato a funzionare 
• a dare risultati concreti. 
Cosi, mentre un gruppo di 
oltranzisti cattolici, sulla 
scorta dell'appello del car¬ 
dinale Benelli, ha iniziato 
le « pratiche » per la indi¬ 
zione di un referendum per 
l’abrogazione di parti es¬ 
senziali della legge, altret¬ 
tanto è stato fatto da parte 
radicale per la soppressio¬ 
ne di numerose norme del¬ 
la stessa legge. Nel con¬ 
tempo si è venuta inten¬ 
sificando una campagna 
contro l’aborto con inizia¬ 
tive e interventi autorevoli 
di organi cattolici, che non 
si è limitata a riaffermare 
i principi religiosi contra¬ 
ri all’aborto — fatto certo 
legittimo — ma si è spes¬ 
so incentrata contro una 
legge che il Parlamento 
italiano ha emanato, assu¬ 
mendo doverosamente la 
responsabilità di interve¬ 
nire per affrontare una 
piaga umana e sociale qua¬ 
le quella dell’aborto clan¬ 
destino, e per predisporre 
nel contempo gli strumen- 
ti per una valida e incisiva 
opera di prevenzione. 

Non vi è dubbio che l'at¬ 
tacco dell’oltranzismo deve 
costituire motivo di seria 
preoccupazione delle forze - 
democratiche che hanno 
lavorato per introdurre 
nella nostra legislazione 
una seria e moderna rego¬ 
lamentazione dell’aborto: 
ma non minore preoccupa¬ 
zione deve investire anche 
quelle forze che vi si sono 
opposte conducendo un con¬ 
fronto di elevato livello e 
rifiutando ogni logica di 
contrapposizione e di esa¬ 
sperazione. La ferma dife¬ 
sa della legge è condizio¬ 
ne non solo per impedire 
che si apra nel Paese una 
situazione di tensione e di 
scontro che — per la par¬ 


ticolarità del tema — po¬ 
trebbe assumere aspetti di 
rilevante intensità e di for¬ 
te emotività, ma anche per 
salvaguardare l’organicità 
di una legge, varata dopo 
una lunga riflessione, dopo 
intensi e responsabili dibat¬ 
titi, con grande senso di 
responsabilità e di equili¬ 
brio. Tanto più fondata è 
questa preoccupazione ih 
quanto, alla prova dei fat¬ 
ti, la legge si è dimostrata 
valida, nei primi venti me¬ 
si della sua attuazione, 
nonostante la complessità 
della fase di avviamento 
e l'dsprezza delle difficol¬ 
tà e delle resistenze incon¬ 
trate. 

Grave è la responsabili¬ 
tà del governo per non 
avere ancora reso noti 
— come era suo preciso 


E purtuttavia. In attesa 
che il governo risponda su 
queste questioni al Parla¬ 
mento, è possibile, attra¬ 
verso dati raccolti in via 
ufficiosa, affermare che le 
interruzioni di gravidanza 
sottratte alla clandestinità 
e alla speculazione grazie 
alla legge 194 sono state 
oltre 200.000. e che di essa 
hanno usufruito in misura 
di gran lunga percentual¬ 
mente prevalente donne 
appartenenti a classi socia¬ 
li medie o meno abbienti. 
Se questi dati testimonia¬ 
no una consistente erosio¬ 
ne dell’area della clande¬ 
stinità, essi stanno tuttavia 
anche ad indicare la ne¬ 
cessità di intensificare l’at¬ 
tività di prevenzione, in 
uno sforzo che tenda con¬ 
temporaneamente a ridur¬ 
re la clandestinità e a li¬ 
berare la donna dall’aborto. 

Al di là delle polemiche, 
la legge ha funzionato. Si 
è così aperta una breccia 
che ha consentito di ini¬ 
ziare a risanare in modo 
consistente una drammati¬ 
ca piaga sociale. E si è 
avviata, nel contempo, at¬ 
traverso la crescita e la 
diffusione dei consultori, 
una incisiva opera di pre¬ 
venzione. Ebbene, è su que¬ 
sta strada che occorre pro¬ 
cedere, più rapidamente, 
dopo i primi difficili im¬ 
patti. 

La legge sull’aborto è 


dovere — 1 dati che hanno 
contraddistinto l’applica¬ 
zione della legge in questo 
periodo: sarebbe stato 

estremamente utile avere, 
attraverso fonti ufficiali, 
elementi e notizie indispen¬ 
sabili per conoscere come 
ha operato in concreto la 
nuova normativa, e il peso 
del ruolo negativo che han¬ 
no giocato inadempienze e 
ritardi, soprattutto sul ter¬ 
reno delle strutture. At¬ 
tendiamo che si ponga ri¬ 
medio al più presto a que¬ 
sta inerzia e che il gover¬ 
no dia altresì, assieme ai 
dati relativi all’attuazione 
della legge sull’aborto, an¬ 
che quelli che attengono 
all’attività di prevenzione 
per conoscere, anche qui, 
le ragioni dei ritardi e le 
relative responsabilità. 


stata accettata dalla co¬ 
scienza generale del Paese, 
perchè lo spirito che l’ha 
ispirata non è stato certo 
quello di una esaltazione 
dell’aborto come libertà, 
ma quello della lotta ad 
una piaga sociale e di un 
forte impegno per una 
estensione della prevenzio¬ 
ne, per un reale sostegno 
di fronte a drammi umani. 
Per questo l’attacco che ad 
essa viene mosso da diver¬ 
se sponde è insensato e ir¬ 
responsabile. Cosi come sa¬ 
rebbe pericoloso aprire 
nella sua costruzione falle 
che colpissero norme es¬ 
senziali come quella sul¬ 
l’autodeterminazione della 
donna, ormai irreversibil¬ 
mente radicate nella co¬ 
scienza non solo delle lar¬ 
ghe masse femminili. 

E’ assurdo pensare di ri¬ 
pristinare previsioni di con¬ 
danne penali che, facendo 
della legge il ■ braccio se¬ 
colare di concezioni mora¬ 
li e religiose, rimarrebbe¬ 
ro disapplicate, non salva¬ 
guarderebbero in concreto 
il diritto alla vita ma re¬ 
spingerebbero soltanto la 
donna nell’area di una 
clandestinità nella quale si 
continuerebbe ad attentare 
al suo diritto alla vita e 
alla salute. Così come è 
irresponsabile voler ricer¬ 
care. su questa cosi grave 
e delicata questione, una 
strumentale occasione di 


scontro, ossia il terreno 
meno idoneo per superare 
anche limiti ed imperfe¬ 
zioni della legge che pos¬ 
sono essere eliminati con 
una più generale crescita 
di coscienza e una maggio¬ 
re operatività delle strut¬ 
ture. 

La legge sull’aborto va 
dunque difesa nella sua 
interezza, nella sua orga¬ 
nicità, come nei suoi prin¬ 
cipi ispiratori, nel suo col- 
legamento alla necessaria 
prevenzione. Va difesa per- 
ché è una buona legge, 
varata dopo un lungo, aper¬ 
to e meditato confronto, 
una legge accettata anche 
da chi ad essa si è oppo¬ 
sto. Va sostenuta contro la 
faziosità di chi resiste alla 
6ua attuazione concreta, e 
contro l'irresponsabilità di 
chi impugna l’arma del re¬ 
ferendum per colpirla. 
Sappiamo che occorre fa¬ 
re molto su una strada che 
questa nuova legislazione 
ha aperto: che occorrono 
ancora grandi sforzi per 
ridurre la clandestinità, 
per far penetrare la co¬ 
scienza della prevenzione, 
per la tutela della mater¬ 
nità, per sanare mali so¬ 
ciali, per comprendere e 
aiutare chi deve affronta¬ 
re situazioni così difficili 
e anche drammatiche. Su 
questo terreno l’impegno 
deve essere generale e non 
può essere sopraffatto o 
distratto da uno scontro 
che, senza risolverne uno 
solo, allontanerebbe la so¬ 
luzione di tutti i problemi. 

Assume così un partico¬ 
lare e indubbio rilievo la 
decisione che la Corte Co¬ 
stituzionale è chiamata a 
rendere nei prossimi gior¬ 
ni su punti importanti del¬ 
ia legge, per i riflessi più 
generali e per le ripercus¬ 
sioni che essa determinerà 
sulla complessività della 
questione e sui suoi futuri 
sviluppi. 

Noi ci auguriamo che la 
sentenza, affermando la le¬ 
gittimità costituzionale di 
tutte le norme, segni una 
vittoria di chi difende una 
buona legge, uno strumen¬ 
to valido per colpire una 
piaga sociale e per supe¬ 
rare la condizione di su¬ 
balternità della donna; e 
una sconfitta di chi vuole 
ricacciare indietro un pro¬ 
cesso profondamente matu-, 
rato nella coscienza sociale; 
o che comunque vuole apri¬ 
re, attorno a questo pro¬ 
blema, una lacerazione di 
cui non solo le donne, ma 
il Paese, pagherebbero ele¬ 
vatissimi prezzi. 

Ugo Spagnoli 


Erosione dell’area della clandestinità 


Domani la redazione elegge il nuovo direttore 


Le Monde: diresti che è 
un giornale conformista? 


PARIGI — Il «tout Paris» 
giornalistico e politico è in 
attesa. Chi sarà l’uomo nuo 
vo di Le Monde1 II più gran¬ 
de dei quotidiani di Fran¬ 
cia e forse d'Europa si darà, 
col voto dei redattori e di 
tutti i suoi dipendenti, un 
nuovo direttore, il terzo do¬ 
po il fondatore Hubert Beuve- 
Mery e il suo successore, 
da lui stesso designato. 
Jacques Fauvet. Duecento 
giornalisti entreranno saba¬ 
to in una specie di conclave 
per decidere tra quattro 
candidati: Jacques Amalric 
(capo dei servizi esteri). 
Jacques Decomoy (grande 
inviato). André Fontaìne (re¬ 
dattore capo) e Claude Ju- 
lien (direttore del Monde 
Diplomai ique). Chi sarà 
chiamato a divenire « uno 
degli uomini chiave della 
stampa francese »? Sarà un 
voto non facile e nessuno, 
nell'austera « maison » del¬ 
la rue des Italiens ha osato 
finora fare pronostici Si sa 
che nelle ultime settimane 
per due o tre volte la re 
dazione si è riunita e i quat¬ 
tro candidati hanno rispo 
sto per ore alle domande 
dei colleghi. Una specie di 
esame preliminare del tipo 
d> quelli cui le commissioni 
del C'H'.gresso americano 
v-ttopangono i candidati al- 
’e cariche importanti dello 
Stato. G ; à qualche esperto, 
come rivela malignamente il 
settimanale Le Point, avreb¬ 
be netto che « è più difficile 
trovare un direttore di Le 
Monde che non un primo mi¬ 
nistro ». 


Certo non è semplice. In¬ 
tanto la procedura: un uni- 
rum nella stampa francese 
e forse mondiale: l'elezione 
diretta dopo questa specie 
dì « primarie ». un sistema 
cìie non è rodato e che vie¬ 
ne applicato per la prima 
volta nella storia stessa del 
quotidiano, per di più il 
g’-uppo dei redattori col qua¬ 
ranta per cento delle parti 
in una t società per azioni 
a resDonsabilità limitata » in 
cui : padri fondatori, o i 
lr»ra successori cooptati, so¬ 
na ridotti al quaranta^ per 
cento mentre il resto è di¬ 
stribuito tra i tecnici e la 
c gerenza » possiede una mi¬ 
noranza che però, nella pra¬ 
tica. può essere battuta solo 
se tutti ali altri riescono a 
moversi d’acco-do contro la 
scelta fetta dalla redazione. 
Un fatto imnrobabile che. 
in nrat’ca. difficilmente può 
bloe -are o impedire le de- 
cis : om de ; giornalisti. 

Ma ron per questo potreb¬ 
bero io potranno) mancare 
le frìz : oni e i contrasti. Sot¬ 
to il regno pressoché incon¬ 
trastato di Fauvet. nessun 
delfino sembra sia riuscito 
ad imporsi. Ed è una rosa 
di nomi, tutti autorevoli per 
un motivo o per l’altro, che 
d : \ide oggi i favori, le sim 
pa* : i\ gli umori del corpo 
rr-da;innate. La prova: nel 
1973 l’erede diretto di Beuve 
Merv, scaduti i termini del 
suo mandato, fu riconfer¬ 
mato per altri tre anni, per 
di-e tempo alla redazione, 
attraverso ripetuti sondaggi, 
di conoscere l’uomo che do¬ 


veva affiancare per altri tre 
anni il i monarca * nella via 
verso la « repubblica parla¬ 
mentare ». 

Come dicevamo gli uomini 
usciti da questo sondaggio 
sono quattro e d’ora in poi 
il problema sarà quello di 
sapere se questa specie di 
« parlamentarismo autoge¬ 
stito » permetterà la desi¬ 
gnazione di un « vero capo» 
ritenuto necessario alla te¬ 
sta di un giornale che vuole 
essere, bene o male, una isti¬ 
tuzione e che su questa re¬ 
putazione a torto o a ragione 
ha costruito la sua fama, la 
sua fortuna e. diciamolo 
pure, la sua potenza, e che 
mutati i tempi dovrà cerca¬ 
re di difendere qualche co¬ 
sa di diverso dalla istituzio¬ 
ne stessa. Cosa sarà dunque 
il Monde di domani?, si 
chiede ancora tra i tanti Le 
Point: un quotidiano la cui 
vocazione sarà soprattutto 
quella di informare, oppure 
continuerà come oggi ad es¬ 
sere un giornale preoccupato 
arche di decifrare l’avveni¬ 
mento in nome di una certa 
morale se non di una ideo¬ 
logia? La domanda è legit¬ 
tima soprattutto per quel che 
il giornale è e rappresenta 
nella debole costellazione di 
una stampa francese che 
langue in una specie di asfis¬ 
sia monopolitica e che ac¬ 
cusa tutti i difetti di una in 
formazione affrettata, ap¬ 
prossimativa. spesso volga¬ 
re. quasi sempre reazionaria 
e condiscendente ai gusti più 
deteriori di una massa di 
opinione pubblica general¬ 


mente poco politicizzata, vit¬ 
tima soprattutto di una nuo¬ 
va forma dì Istituzione insi¬ 
diosa: quella della voce uni¬ 
ca del potere televisivo che 
diffonde l’insignificante. 

Ma sarebbe errato seguire 
le linee del dilemma che po¬ 
ne Le Point perché come 
ogni giornale che « vuole ri¬ 
flettere la società che infor¬ 
ma » e che « non pretende di 
modellarla su una unica e 
propria ideologia » Le Mon¬ 
de ha sempre fatto l’uno e 
l'altro non certo, quindi, te¬ 
nendo fede ad un principio di 
imparzialità che per il modo 
stesso in cui il giornale era 
nato nel lontano '44. sulle 
rovine del collaborazionista 
Le Tempi, per volontà di 
De Gaulle. era impossibile. 
Anche perché De Gaulle non 
l’aveva voluto per questo. 

Uno dei suoi storici, Jac¬ 
ques Thibau. che con pazien¬ 
za e precisione da certosino 
ha analizzato oltre diecimi 
la numeri del giornale dal 
'44 al ’78. ha creduto di po¬ 
ter individuare le ragioni 
per cui Le .Monde di Beuve- 
Merv e poi di Jacques Fau¬ 
vet la saputo elevarsi alla 
posizione dominante di cui 
gode oggi nel panorama del¬ 
la stampa francese. Lo ha 
potuto fare « perché rispon¬ 
de — secondo Thibau — ai 
bisogni fondamentali della 
società francese: moderniz¬ 
zarsi a partire dai suoi va¬ 
lori tradizionali ». « Questo 
giornale — scrive ancora 
Thibau — non esercita e non 
ha mai esercitato un contro 
potere, come lui stesso • I 





Gli ottanta anni 
di un grande del 
cinema contemporaneo 


A sinistra: 
Bunuel mentre 
gira « Bella di 
giorno » con 
Catherine De- 
neuve 
A destre: 
il grande regi¬ 
sta posa ac¬ 
canto a un ri¬ 
tratto fattogli 
da Dall nel '29 


Un regista esordiente 
chiamato Luis Bunuel 

La straordinaria produttività di un maestro che continua 
a stupire per la sua vitalità espressiva - La « scuola » 
di Marx, Freud, Lenin e Breton - « Grazie a Dio, sono sempre ateo » 
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Ogni Luis Bunuel compie gli 
ottant anni. L” nato infatti il 
22 febbraio 1900 a Calando, un 
paese della provincia di Te¬ 
mei nella bassa Aragona, Spa¬ 
glia. Fino ad alcuni anni fa, 
come mostrò il figlio Juan- 
Luis, anche lui regista, in un 
bel documentario, gli abitan¬ 
ti dì Calando, circa tremila 
anime, battevano ancora i 
tamburi nella settimana san¬ 
ta, giorno e notte senza posa, 
fino ad averne insanguinate le 
nocche. Musica celestiale per 
Bunuel padre, che la udì da 
bambino e la fece risuonare, 
dopo alcuni accenni in L’àge 
d'or e in El. nel potente finale 
di Xazarin. per scandire la 
rivolta del suo prete troppo 
evangelico, messo in catene 
come un Cristo da ricrocifig¬ 
gere. 

Ma la terra della provincia 
di Teruél era anche ricchissi¬ 
ma d’insetti, e quando, adole¬ 
scente. cominciò a interessar¬ 
si di biologia e soprattutto di 
entomologia, Luis ne teneva in 
casa e in giardino ogni sorta 
di specie. Le formiche che si 


ritrovano nei suoi film a par- j 
tire dal primo, del 1928, Un 
chien andalou, gli scorpioni 
dell ’Age d'or, la mantide reli¬ 
giosa di Estasi di un delitto. 
le lumache sulle gambe della 
bambina violata e uccisa nel 
Diario di una cameriera, in¬ 
somma tutto il suo « bestia¬ 
rio », Bunuel se li è portati ap¬ 
presso come una componente 
preziosa della sua esperienza. 

Via via. poi, è passato ad 
animali più consistevi, come 
il cane sotto il carretto in Viri- 
diana, come il misterioso or¬ 
so nell'Angelo sterminatore. 
di cui il regista ha precisato j 
soltanto: « no. non è l’Unione i 
Sovietica ». o come lo struzzo 
che si erge nel finale del Fan¬ 
tasma della libertà. Certamen¬ 
te sarebbe diventato uno stu¬ 
dioso appassionato della fauna 
se non avesse optato per l’ho- 
mo sapiens, di cui ha voluto 
mostrare i comportamenti in¬ 
sani perché contro natura. Lo 
spettacolo che l’uomo riesce 
a dare di sé poteva essere rac¬ 
contato con la massima elo¬ 
quenza sullo schermo. E Bu- i 


huel. senza mire artistiche, 
senza propositi teorici, senza 
troppo pensare agli « specifi¬ 
ci » del linguaggio, diventa 
uno dei maggiori registi del 
cinema. 

Pesce con ascendente in Sa¬ 
gittario, come un personaggio 
del Fascino discreto della bor¬ 
ghesia, il giovanissimo Bu¬ 
nuel passa dunque il traguar¬ 
do degli ottanta, proprio men¬ 
tre in un cineclub milanese, 
come già è avvenuto a Roma, 
si proietta un suo film fino¬ 
ra sconosciuto in Italia, gira¬ 
to in Messico nel 1952: quello 
dal titolo più breve. El. e che 
è uno dei suoi più grandi. 

Questo « lui », don Franci¬ 
sco, è un signore facoltoso, 
cattolico così osservante da 
essere ancor vergine dopo i 
quarantanni, allorché lo co¬ 
glie l’amore, che rivela la sua 
impotenza e sprigiona il suo 
senso di proprietà sotto la for¬ 
ma della più morbosa delle 
gelosie. Con quale improvvi¬ 
sa. animalesca agilità infila 
uno spillone nel buco della ser¬ 
ratura, temendo che qualcuno 


Lezioni-dibattito al « Gramsci » su: 


«Sviluppo e crisi 

L’Istituto Gramsci di Roma ha organizza 
to un ciclo di sei lezioni-dibattito sul tema 
generale «Sviluppo e crisi del sistema capi¬ 
talistico mondiale». li ciclo si svolgerà fra 
febbraio e marzo con il seguente calendario: 
la prima lezione (29 febbraio, ore 17.30) sarà 
tenuta da Guido Carandlnl e tratterà il 
tema «La teoria marxista nel dibattito sulle 
forme nuove del capitale intemazionale ». la 
seconda lezione (7 marzo) sarà di Carlo 
Boffito (« I paesi socialisti nel mercato mon¬ 
diale»); la terza. «Le relazioni monetarie 
e finanziarie nella crisi intemazionale», sa- 


del capitalismo» 

rà tenuta, il 14 marzo, da Pier Carlo Padoan: 
là quarta, di Carlo Guelfi, il 21 marzo, sarà 
sul tema «Un nuovo ordine economico inter¬ 
nazionale come proposta del Terzo mondo»; 
la quinta, che verterà su « La crisi intema¬ 
zionale degli anni 70: interpretazioni a con¬ 
fronto». sarà tenuta ITI aprile da Pier¬ 
luigi Ciocca; la sesta e ultima, di Giorgio 
Lunghini, il 18 aprile, su « Sviluppi recenti 
della teoria economica. Alcuni problemi per 
la sinistra ». 

Tutte le lezioni si svolgeranno nella sede 
romana dellTstituto Gramsci. 



Il lavoro nella tipografia de < Le Monde » 


suoi avversari e molti dei 
suoi lettori credono. Non è 
sovversivo, ma conformista. 
Anche quando critica il go¬ 
verno assolve la sua fun¬ 
zione che vuole essere quel¬ 
la di garantire elasticità, in¬ 
telligenza e coerenza delle 
scelte di fondo... »- 

Scorrendo per noi le pagi¬ 
ne di Le Monde. Thibau ce 
lo dimostra: dalle alterne vi¬ 
cende della quarta Repub¬ 
blica a quelle del gollismo 
fino al 1962 quando Beuve- 
Mery «si separa dal Gene¬ 
rale criticandone il presiden¬ 
zialismo plebiscitario » e il 
giornale si prepara a so¬ 
stenere. a partire dal '65. 
una specie di linea terza for¬ 
zi sta in cui si dovrebbe as¬ 
sistere « allo sv iluppo pa¬ 
rallelo di una sinistra e di 
una destra entrambe ugual¬ 
mente moderate (ma anche 
moderne) che potrebbero far 
succedere a un regime di po¬ 
tere personale una democra¬ 
zia bipartita ove l’alterna¬ 
tiva funzionerebbe tranquil¬ 
lamente ». 

In questo quadro per Thi¬ 
bau va visto il sostegno da¬ 
to da Le Monde nel '68 alla 
operazione Mendes-France e 
dal '78 in poi. dopo la scon¬ 
fitta delle sinistre, all’even¬ 
tuale operazione che vorreb¬ 
be vedere uniti « un rifor¬ 
mismo alla Rocard e un li¬ 


beralismo alla Giscard ». Un 
Le Monde insomma, come 
dice ancora Thibau. che si 
sente «un po' giscardiano e 
un po’ rocardiano ». O for¬ 
se. come dicono i suoi criti¬ 
ci. « un po’ alla deriva »? 
Probabilmente non ha torto 
Maurice Duverger che del 
Monde è uno dei più assidili 
e qualificati columnist quan¬ 
do dice che i problemi di 
Le Monde dal ’68 in poi ri¬ 
flettono quelli della Francia 
nei suoi quadri dirigenti e 
quindi di una parte dei suoi 
stessi redattori alcuni dei 
quali sono dei figli del ’68. 

L’istituzione (Le Monde vi¬ 
sto come tale) comincia 
dunque a vacillare? I letto¬ 
ri restano numerosi soprat¬ 
tutto tra l’intellighenzia e i 
quadri dirigenti passati da 
due milioni e mezzo ad oltre 
quattro milioni. Più di sci- 
centomila copie diffuse quo¬ 
tidianamente. lette da oltre 
un milione e trecentomila 
persone è il patrimonio di 
Le Monde. Il mito creatosi 
attorno al giornale della rue 
des Italiens è tuttora forte. 
C’è perfino una specie di 
legge non scritta per la gen¬ 
te che « deve » leggere Le 
Monde. E nessuna di que¬ 
ste persone confesserà mai 
di averne perso la lettura 
nemmeno per ima giornata. 
Non ai fa. Come per la leg¬ 


ge non ne è ammessa l’igno¬ 
ranza. Eppure nel bollettino 
della « Associazione per la 
lettura critica della stampa » 
si legge che « ciò che si rim¬ 
provera a Le Monde mag¬ 
giormente non è la sua pre¬ 
sa di posizione... ma quello 
di prendere posizione di fat¬ 
to senili ostentarla e fingen¬ 
do di non avere altra preoc¬ 
cupazione se non quella della 
obiettività dell’informazione. 
Che è poi la posizione di chi 
vuol servire i propri interes¬ 
si ideologici sotto l'apparen¬ 
za dell’obiettività servendosi 
di procedimenti non sempre 
imparziali nella scelta della 
informazione e nella sua il¬ 
lustrazione ». Un avvertimen¬ 
to all'uomo nuovo che si 
affiancherà a Fauvet dopo 
la fumata bianca di sabato 
prossimo? Ma. per dirla an¬ 
cora con Duverger, tutto la¬ 
scia prevedere die anche 
« sotto il terzo regno come 
sotto i due primi. Le Monde 
non cesserà di piacere e di 
irritare allo stesso tempo * 
poiché, ad avviso di Duver¬ 
ger, «si denuncia volentieri 
il monopolio di un giornale 
quando si è costretti a leg¬ 
gerlo per essere informati ». 
E questo ci pare proprio il 
caso, nonostante tutto, della 
Francia. 

Franco Fabiani 


stia spiando la sua prima not¬ 
te di nozze, del resto mai con¬ 
sumate. Di sospetto in sospet¬ 
to. di frustrazione in frustra¬ 
zione, giunge al diapason sa¬ 
dico di inventare una cintura 
di castità più sicura di quelle 
adoperate dai suoi antenati 
medievali: si prepara religio¬ 
samente a € cucire » la moglie. 
Per fortuna non ci arriva, e 
nel finale lo troviamo rinchiu¬ 
so in un monastero e apparen¬ 
temente pacificato. Solo appa¬ 
rentemente, però: basta guar¬ 
darlo come si allontana, cam¬ 
minando a zig-zag, per capire 
che è più matto e diabolico che 
mai. 

Ecco un film tipicamente 
bufiueliano: straordinariamen¬ 
te arguto e pieno d’immagina¬ 
zione. e insieme rigoroso come 
un trattato scientifico. Non 
per nulla in una clinica uni¬ 
versitaria parigina fu adope¬ 
rato come testo d’insegnamen¬ 
to, a limpida illlustrazione di 
un caso esemplare di paranoia. 
Infatti l’autore lo dichiarò lui 
stesso, aveva guardato al suo 
eroe da esperto entomologo: 
come a uno scarabeo, a un 
anofele. Ma El è qualcosa di 
più di un referto clinico, per¬ 
ché lo sguardo che porta alia 
religione, al feticismo, alla so¬ 
cietà e alla coppia borghese, 
è un prolungamento in eniave 
più approfondita di quel fiam¬ 
meggiante poema surrealista 
ch’era stato, nel 1930, L’àge 
d'or. 

In una succinta autobiogra¬ 
fia consegnata allora al Mu¬ 
seo d’arte moderna di New 
York, e recuperata solo in an - 
j ni recenti, Bunuel aveva scrit¬ 
to dei due sentimenti fonda¬ 
mentali che alimentarono la 
sua fanciullezza e adolescen¬ 
za di spagnolo cresciuto in 
provincia: un erotismo profon¬ 
do. legato dapprima a una 
gran fede religiosa, e poi una 
perfetta coscienza della mor¬ 
te. Quando, nel collegio di ge¬ 
suiti che curò la sua educa¬ 
zione a Saragozza negli stes¬ 
si anni in cui i gesuiti inglesi 
allevavano il fanciullo Hitch- 
cock, la fede religiosa di Bu¬ 
nuel s’incrinò per sempre, a 
guidarlo restò l’erotismo, un 
erotismo liberato dalla com¬ 
ponente mistica. 

L’« amore folle » 
dei surrealisti 

Fu così che divenne in ci¬ 
nema il primo cantore dell’ 
amour fou. l’amore folle dei 
surrealisti quale clima, quale 
status per una rivoluzione to¬ 
tale. L’amore che non conosce 
barriere, che annulla il tempo 
e lo spazio organizzati e, nel¬ 
la coppia che si brama e si 
congiunge in perfetta conso¬ 
nanza d’istinto, rigenera una 
meraviglia della natura, con la 
consapevolezza di sé e dei pro¬ 
pri simili, e la capacità intel¬ 
lettuale di immaginare un fu¬ 
turo. L’inno profano, blasfe¬ 
mo per l'epoca, esplose come 
una bomba appunto nell’A- 
ge d'or. Ma. evidentemente, 
l'età d’oro ancora non è venu¬ 
ta per l’umanità, se Bunuel è 
rimasto fondamentalmente lo 
stesso nel mezzo secolo che ne 
è seguito. Solo ha aggiustato 
il tiro, per poter condurre con 
eguale efficacia una battaglia 
i cui motiri di base non sono 
scaduti. 

Tl surrealismo gli ha inse¬ 
gnato la ria dell'inconscio, la 
prospettiva del fantastico e 
dell’ambiguo, conferendo al 
suo cinema lievità, grazia, iro¬ 
nia. Ma un’altra non meno de¬ 
cisa lezione gli ha consentilo 
di non imprigionarsi nella di¬ 
mensione deH'individuo e del 
« privato ». di guardare sem¬ 
pre all’uomo in rapporto con 
gli altri uomini. Proprio all’ 
indomani di El. il regista fa¬ 
ceva sue le paróle di Engels 
sul compito del romanziere e, 
in genere, dell’artista: « Il ro¬ 
manziere avrà adempiuto con 
onore la sua funzione quando, 
attraverso la pittura fedele 
delle relazioni sociali autenti¬ 
che, avrà distrutto la rappre¬ 
sentazione convenzionale della 


natura di queste relazioni, 
scosso l’ottimismo del mondo 
borghese e obbligato il letto¬ 
re a dubitare della perennità 
dell'ordine esistente, anche se 
non ci propone direttamente 
una conclusione, anche se non 
prende apertamente partito ». 

Senonché Bunuel, a modo 
suo, ha sempre preso partito, 
e come. Già nel suo documen¬ 
tario spagnolo del 1932, Las 
Hurdes o Terra senza, pane, 
al surrealismo si congiunge¬ 
va il realismo d’una denuncia 
sociale agghiacciante. E nel 
film messicano Los olvidados 
o I figli della violenza, che 
nel 1951 segnò la sua ricom¬ 
parsa sull’arena internaziona¬ 
le, per la prima volta il pro¬ 
blema dei ragazzi emarginati 
era impostato senza il pieti¬ 
smo o il populismo dei cineasti 
neorealisti, anche dei miglio¬ 
ri. Si può dire che in lui sur¬ 
realismo e realismo siano le 
due facce della stessa meda¬ 
glia. la liberazione dell’uomo 
essendo insieme liberazione 
dai tabù religiosi e sessuali, 
come dalla miseria, dalla de¬ 
gradazione e dalla repressio¬ 
ne politica e civile. 

Il dilemma 
erotismo-morte 

Queste idee in cui si univa¬ 
no Freud e Marx, Lenin e 
Breton, egli le ha servite sem¬ 
pre con una coerenza imper¬ 
territa. La lezione surrealista 
di gioventù è stata costante 
nel suo cinema, anche quan¬ 
do esso ha assunto sempre 
più un nitore classico e una 
serena compostezza. Anzi, per¬ 
fino nella forma ordinata del¬ 
la commedia apparentemente 
borghese, le trame di un or¬ 
dito demente vi sono puntual¬ 
mente illuminate. E il comico 
deriva dal fatto che, in questo 
assetto sociale, uno si trova 
ad essere vittima e carnefice 
nello stesso tempo. 

Ma torniamo al testo auto- 
biografico. Indubbiamente og¬ 
gi il dilemma erotismo-morte 
si presenta più drammatico di 
allora. La scelta è obbligata. 
O si libera l’eros non sólo in 
amore ma in tutti i linguaggi 
espressivi dì cui l’uomo di- 
spine (dal lavoro come effu¬ 
sione di sé per il piacere di 
tutti, alla politica non solo co¬ 
me inventario, ma come in¬ 
venzione della realtà), oppu¬ 
re si scatena la morte come 
licenza di uccidere e di esse¬ 
re uccisi. La violenza, Bunuel 
ce lo ha detto meglio di ogni 
altro, è figlia legittima, figlia 
carnale di un consorzio socia¬ 
le idiotamente idolatra di sé 
e dei propri mali, prolifico si, 
ma nell'allevare mostri. La 
furia distruttiva di un indivi¬ 
duo è direttamente proporzio¬ 
nale alla propria esaltazione 
mistica. Nel suo ultimo film 
QuelLoscuro oggetto del desi¬ 
derio. il « Gruppo armato ri¬ 
voluzionario del Bambin Ge¬ 
sù » non è una battuta di spi¬ 
rito: è una metafora fulmi¬ 
nante. 

Benedetto Buriuél. Quante 
volte ha assicurato che un 
suo film sarebbe stato l'ulti¬ 
mo? Non bisogna credere al¬ 
le sue parole, solo ai suoi fat¬ 
ti. Adesso, accantonati gli ot¬ 
tanta. starebbe per accingersi 
a portare sullo schermo l’ulti¬ 
mo dramma di Garcia Lorca, 
il più realìstico. La casa di 
Bemarda Alba. Il poeta fu 
un grande amico dei suoi an¬ 
ni verdi. Se ia notizia rispon¬ 
de al vero, c'è il pericolo che 
il film sia prodotto da Ponti, 
quindi interpretato da Sophia 
Loren. ET una coppia che non 
portò molta fortuna nemmeno 
a Chaplin. Trepidiamo sempre 
quando Bunuel è al lavoro, poi 
i risultati regolarmente ci 
smentiscono. Ad ogni nuovo 
film rivela la forza e il vita¬ 
lismo di un esordiente. Forse 
perché, da quando ha detto 
* grazie a Dio. sono sempre 
ateo », sì è lasciato aperto 
ogni spazio di manovra, oani 
libertà. 

Ugo Casiraghi 
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Calabria: 

urgono 

misure 

adeguate 

Uno dei punti più 
preoccupanti della crisi 
Ogni dilazione sareb¬ 
be ormai intollerabile 


ROMA — La segreteria 
nazionale del PCI ha esa¬ 
minato con una delegazio¬ 
ne del direttivo regionale 
del PCI calabrese la situa¬ 
zione preoccupante che si 
è venuta a determinare in 
Calabria. Al termine è 
stato reso noto un docu¬ 
mento della segreteria sui 
risultati della riunione. 

Da troppo tempo la Ca¬ 
labria è esposta — dice 
la nota — ai contraccolpi 
di una crisi grave a causa 
del permanere di una si¬ 
tuazione economica e so¬ 
ciale assai precaria resa 
più acuta dal fallimento 
di quasi tutte le iniziati¬ 
ve e gli impegni assunti 
dai governi nazionali e 
dalle gravi inadempien¬ 
ze delle Giunte regiona¬ 
li succedutesi in questi 
anni. 

Tutto questo comporta 
riflessi assai negativi sul¬ 
le condizioni di vita e di 
lavoro di larghi strati 
della popolazione e in 
particolare dei giovani e 
delle donne. Ad aggrava¬ 
re ulteriormente la situa¬ 
zione contribuisce l’esten¬ 
dersi della criminalità 
legata a pratiche mafio- 
se. il che rende sempre 
più difficile il manteni¬ 
mento di una ordinata 
convivenza civile in lar¬ 
ghe zone della regione. 

La Calabria si confer¬ 
ma come uno dei punti 
più preoccupanti della 
crisi del paese, tale da 
comportare interrogativi 
seri sulla stessa tenuta 
del tessuto democratico e 
civile. 

Ogni ulteriore atteggia¬ 
mento dilatorio nell’af- 
frontare la questione ca¬ 
labrese sarebbe ormai in- ' 
tollerabile. 

Occorre che il governo 
si presenti davanti al 
Parlamento per riferire 
con urgenza sulle misure 
che possono e devono es¬ 
sere prese per dare solu¬ 
zione ai problemi più 
acuti. 

E’ necessario — conti¬ 
nua il documento — che 
venga garantita al più 
presto la ripresa della 
produzione nelle fabbri¬ 
che tuttora ferme (Ca- 
strovillari, Lametia e Sa¬ 
line). che si proceda in 
direzione degli investi¬ 
menti previsti per il rag¬ 
giungimento dei 7.500 
posti di lavoro nella Pia¬ 
na di Gioia Tauro, ed al- 
rampliamento delle fab¬ 
briche di Crotone (Mon- 
tedison e Pertusola), che 
si avvìi concretamente il 
programma per l’ingresso 
nel mercato del lavoro 
dei giovani senza una oc¬ 
cupazione; nel contempo 
si pone l’esigenza del su¬ 
peramento delle difficoltà 
e dei ritardi che condizio¬ 
nano negativamente gli 
investimenti previsti dal¬ 
la Cassa del Mezzogiorno 
per la Calabria. E’ neces¬ 
sario. altresì, un eccezio¬ 
nale impegno attraverso 
un’azione combinata del 
governo e della regione, 
per realizzare un’ampia 
trasformazione dell'agri¬ 
coltura. per il recupero 
produttivo della collina 
e della montagna, per lo 
sviluppo del turismo e 
per il potenziamento e la 
qualificazione dei servizi. 

La segreteria del PCI. 
mentre ribadisce che la 
soluzione dei problemi 
della Calabria è condizio¬ 
ne decisiva per affronta¬ 
re le questioni de 1 lo svi¬ 
luppo del Mezzogio no 
d'Italia, chi?de a ti tti i 
partiti democratici di mi¬ 
surarsi con coerenza sui 
problemi impellenti della 
resl>à calabrese al fine 
di definire una comune 
iniziativa politica e di 
lotta per la sa'vezza del¬ 
la Calabria. In ques o sen¬ 
so ha grande importanza 
l'intesa e la comune azio¬ 
ne delle forze di sinis’ra. 

La segreteria nazionale 
del PCI — conclude il 
documento — di fronte 
alla drammatici^ della 
situazione della Calabria, 
esprime il proprio soste¬ 
gno e la propria solida¬ 
rietà alla lotta che i co¬ 
munisti calabresi condu¬ 
cono per il risanamento 
e la rinascita della re¬ 
gione. 


Convegno a Milano sull’informazione 


Come 


manipolatori » di 
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Si discute oggi la proposta di riforma 


Nuovo incontro goveri 
sindacati per le FS 


Iniziativa del comitato di redazione del « Corriere della sera » - Una indagine La convocazione con dieci giorni di ritardo — Preoccupanti le indiscrezioni 
su cinque importanti giornali - Sono assenti i grandi temi sociali del paese? sul documento Degan — Il 27 sciopera noi tranvieri — La vertenza autostrade 


MILANO — « Però che bel 
giornale avete fatto... ben ti 
tolato. ben impaginato, pieno 
di cose interessanti... ». La 
frase, un po’ beffarda, è ri 
volta da Barbiellini Amidei, 
vicedirettore del Corriere del 
la Sera, al comitato di reda¬ 
zione e ai giornalisti del suo 
quotidiano. Con l’aria di ag¬ 
giungere: « Perché non me lo 
fate ogni giorno così il gior¬ 
nale? ». Oggetto di tanta, giu 
stificata ammirazione un ta¬ 
bloid di 56 pagine che racco 
glie i materiali delle ricerche 
sulle quali si discute da ieri 
al Piccolo Teatro. 

L'invito spiega che tema 
del dibattito è: « Come cam¬ 
bia l'informazione ». Quest'ul¬ 
tima parola è tagliata a me¬ 
tà. sul depliant, da un penni¬ 
no biforcuto che evoca subito 
l'immagine delle forbici cen¬ 
sorie. Meglio: vuole suggeri¬ 
re immediatamente che Viti- 
formazione è cambiata se¬ 
guendo un trend di preoccu¬ 
pante riflusso del quale il 
convegno vuole esaminare esi¬ 
ti e ragioni. 

Intanto c’è un punto da sot¬ 
tolineare. L’iniziativa del co¬ 
mitato di redazione — una ri¬ 
cerca su basi scientifiche, con 
l’ausilio di uno dei maggiori 
istituti di analisi dell’informa¬ 
zione, l'Index di Bologna — 
di investigare sui mutamenti 
nella qualità dell’informazio¬ 
ne registratisi negli ultimi tre 
anni in 5 grandi giornali — 


Corriere. Repubblica, Giorna¬ 
le, Stampa e Giorno — è sen¬ 
za precedenti. Dimostra la ca¬ 
pacità di ripresa di un mo¬ 
vimento di lotta — quello dei 
giornalisti — che ha conosciti 
to stasi e crisi ma che ora 
si ripresenta più agguerrito e 
più preparato per difendere 
e allargare gli spazi di una 
informazione libera e demo¬ 
cratica. La ricerca, il conve¬ 
gno possono segnare una svol¬ 
ta: le redazioni sono ormai 
attrezzate per uscire dalle 
aziende e ricomporre unni 
leanza con gli utenti, i pro¬ 
tagonisti e i fruitori. 

Sintetizza Silieto, uno dei ri 
cercatori di Index, illustrando 
il confronto tra due settimane 
del ‘76 e l'equivalente periodo 
del '79 dei 5 giornali presi in 
esame: « Cresce la quantità 
delle notizie non firmate — 
apparentemente " oggettive ” 
ma sostanzialmente prive di 
sforzo di analisi — e l'utiliz¬ 
zazione delle risorse redazio¬ 
nali — ad esempio gli invia¬ 
ti — terso avvenimenti socia¬ 
li di evasione ». 

Enzo Marzo, del comitato 
di redazione, aggiunge a ulte¬ 
riore spiegazione: « I giorna¬ 
listi diventano sempre più 
aggiustatori e manipolatori di 
schegge di realtà, anziché in¬ 
dagatori della realtà e pro¬ 
duttori di messaggi che accre¬ 
scano il livello di conoscenza 
dei lettori ». Il che fa dire a 
Ugo Stille, corrispondente da 


gli USA del Corriere: « Leg¬ 
go i giornali italiani a New 
York e mi faccio una certa 
idea dell'Italia. Vengo qui e 
scopro che la realtà è un' 
altra ». 

Prevarica — oramai lo si 
sente dire in ogni dibattito, 
sia che si parli di giornali 
che di HAI — la politica dei 
« vertici », del * palazzo ». 
L'informazione paga un prez¬ 
zo fatto di pesanti servitù al 
« potere », alla classe politica. 
1 grandi terni sociali sono as¬ 
senti e fanno irruzione sui 
giornali soltanto quando il cit¬ 
tadino infrange le norme o 
quando — spiega Antonio C'e- 
derna — accadono disastri. 

Giornalisti incapaci? Diret¬ 
tori stupidi? Editori ignorati 
ti? Carditlli. vicesegretario 
della FNSl. e Cesareo, diret¬ 
tore di Ikon, ipotizzano pri¬ 
me risposte. Se l'informazio¬ 
ne oggi è quella fotografata 
da questa ricerca, è perchè 
c’è un apparato produttivo or¬ 
ganizzato per sfornare quel 
tipo di merce, che emargina 
dal controllo sul come e che 
cosa si produce sia i consu¬ 
matori che i produttori, dal¬ 
le fonti che sono legittimate 
e riconosciute solo se hanno 
alle spalle un potere politico 
determinato e un peso econo¬ 
mico. alle proprietà dei gior¬ 
nali che possono trovarsi co¬ 
strette a intraprendere inizio- 
tire editoriali soltanto per pa 


gare cambiali politiche (ve¬ 
dere Eco di Padova e Euro¬ 
peo versione Pironi). 

Di questo passo l'informa¬ 
zione non è il prodotto di ine¬ 
luttabili acquiescenze al * pa¬ 
lazzo » o alla « classe politi¬ 
ca ». ma il frutto di determi¬ 
nati intrecci tra capitale fi¬ 
nanziario, proprietà dei gior 
noli, una certa classe politi¬ 
ca dominante, un certo palaz¬ 
zo, nel quale non tutti sono 
uguali come si vuol far cre¬ 
dere. Il modello produttivo e 
organizzativo generato da que¬ 
sto intreccio di interessi può 
ingoiare anche il lavoro più 
dignitoso di un serio giornali 
sta. 

Il dibattilo — presenti anche 
esponenti del mondo politico; j 
tra gli altri i compagni Paco 
lini e Quercioli, Petruccioli, 
condirettore rfell'Unità, l’ex 
ministro Bucalossi — si con¬ 
clude stamani. Ieri sono in¬ 
tervenuti anche il direttore 
del Corriere. Di Bella, il suo 
corrispondente da Parigi. Al¬ 
berto Cavallari. Giovanni Rus¬ 
so, Maurizio Andriolo, Marco 
Borsa. Mario Pinzanti e Li¬ 
liana Kazan: proprio il modo 
in cui i giornali usano le 
giornaliste donne e trattano 
i temi delta donna è la riprova 
di una informazione ancora 
molto lontana dalla realtà del 
paese. 

Antonio Zollo 


La sentenza segna una svolta 

Salerno: condannato 
a sei anni l'uomo che 
abusò della figlia 

Un decennio di violenza per la ragazza 
ora 18enne - La solidarietà delle donne 


Dal nostro corrispondente 

SALERNO — Tre ore di di-’ 
scussione, scandite dagli inter¬ 
venti delle tre avvocatesse 
della parte civile, del pub¬ 
blico ministero e dei due di¬ 
fensori; tre quarti d’ora di 
camera di consiglio e poi la 
sentenza al processo per i 10 
anni di violenze e di abusi 
che R.B.. una ragazza diciot¬ 
tenne di Salerno ha subito da 
parte del padre: l'uomo è sta¬ 
to condannato a sei anni di 
carcere. 

La sentenza, letta a voce 
alta dal presidente, ha in¬ 
flitto ad A.B.. il padre della 
ragazza, oltre ai sei anni di 
reclusione, l’interdizione per¬ 
petua dai pubblici uffici, la 
decadenza dalla patria pote¬ 
stà. il pagamento dei danni 
e delle spese processuali. 

Questa dura e giusta con¬ 
danna segna uno spartiacque, 
nella storia del tribunale di 
Salerno, storia fatta, per ciò 
che riguarda i processi per 
stupro, di molte decisioni sor¬ 
de alle ragioni delle donne. 
Vanno ricordate, ad esempio, 
sentenze come quella in cui 
si decideva che la vittima, una 
figlia che aveva ritrattato la 
querela nei confronti del ge¬ 
nitore. aveva fatto ciò con 
« un coraggioso tentativo stoi¬ 
camente sopportato... di evita¬ 
re al genitore le conseguen¬ 
ze della sua condotta crimino¬ 
sa. tentativo ispirato dal eli 
ma di serenità familiare ri 
trovato a distanza di diversi 
anni ». Naturalmente nessuno 
s'interrogò sui motivi della ri¬ 
trattazione. av\enuta improv- 


E’ morto 
ieri 

Francesco 

Tarsitano 

ROMA — Il compagno Fau¬ 
sto Tarsiano, membro cel 
gruppo giustizia del PCI. del 
CF di Roma e giudice ag¬ 
giunto della Corte Costitu¬ 
zionale è stato colpito da 
un gravissimo lutto: a Reg¬ 
giano Gravina (Cosenza) è 
morto il padre Francesco 
Tarsitano. vecchio militante 
antifascista. 

In questo momento di pe¬ 
sante dolore. l’« Unità ». alla 
quale tante volte il compa¬ 
gno Fausto ha fornito la sua 
qualificata collaborazione, 
sente con profonda commo¬ 
zione la perdita subita da lui 
e dalla sua famiglia. A Fau¬ 
sto. agli altri figli dello 
Scomparso. Luigi Tonino e 
Clara, giungano le più sin¬ 
cere e affettuose condoglian¬ 
ze del Partito e di tutti i 
compagni dell'* Unità ». 


visamente. e la ragazza fu 
addirittura condannata per 
falsa testimonianza. 

Un’altra sentenza — emes¬ 
sa proprio dal presidente del 
tribunale che ha condannato 
A.B. a sei anni, definisce ine¬ 
sistenti le imputazioni — rat¬ 
to a fine di libidine, violen¬ 
za carnale, istigazione alla 
prostituzione — perché senza 
prova. Inoltre mette in dub¬ 
bio la veridicità delle affer¬ 
mazioni fatte dalla ragazza 
violentata e da sua madre, 
in quanto la giovane secondo 
il giudice era considerata 
« traviata » e di indole bugiar¬ 
da... e conduceva vita liber¬ 
tina e frequentava uomini di 
tutte le età e spesso accetta¬ 
va passaggi in auto. 

Con la sentenza emessa ieri, 
la corte invece ha « rotto con 
una vera e propria tradizio¬ 
ne ». La parte civile, del re¬ 
sto. prima con gli interventi 
deU'awocatessa Licia Cic- 
chiello. poi della avvocatessa 
Alfonsina Laudi e alla fine 
con l’appassionata arringa 
della avvocatessa Lagostena 
Bassi aveva chiesto una sen¬ 
tenza che avesse il coraggio 
di affrontare una realtà fat¬ 
ta di uomini che sono « an¬ 
che » come il padre-padrone 
di R.B. 

A queste affermazioni la di¬ 
fesa dell'uomo non ha saputo 
né potuto rispondere altro 
che con argomentazioni futili 
o reazionarie. E' emersa dun¬ 
que. la figura di un uomo che 
fin dal primo momento ha 
pensato di poter disporre del- 


E’ « Rossa » 
il mensile 
della FGCI 
milanese 

MILANO — Da domani sarà 
diffuso in tutti i quartieri 
della città il primo numero 
del nuovo mensile della 
FGCI milanese, intitolato 
« Rossa ». anche in memoria 
del compagno assassinato. 

Ieri il nuovo periodico è 
stato presentato nel corso di 
una conferenza stampa du¬ 
rante la quale è stato detto 
che l’obiettivo è quello di 
recuperare la dimensione 
della gioventù cosi come si 
presenta nella realtà, di far 
circolare le esperienze di 
confronto e dì lotta politica 
che esistono nei quartieri e 
nei centri della provincia. 

Il secondo numero di « Ros¬ 
sa » sarà in vendita presso 
le edicole del centro e nelle 
librerie a 300 lire. Di volta 
in volta saranno stampati 
numeri speciali. E' in pre¬ 
parazione un supplemento 
per l a marzo dedicato alle 
giovanissime e al problema 
del lavoro. 



SALERNO 

processo 


— Numerose le donne che hanno partecipato al 


la moglie e dei figli come di 
oggetti su cui era lecito eser¬ 
citare il proprio « diritto ». 

Ed è questo che il pubblico 
ministero, dottor Michelange¬ 
lo Russo, ha sottolineato, con 
pacatezza ma con forza, da¬ 
vanti alle centinaia di perso¬ 
ne presenti nell’aula, soprat¬ 
tutto donne. Non è forse vero 
che A.B. è il prodotto di una 
mentalità e di una cultura 
retrive, cultura e mentalità 
che. queste si. vanno messe 


sotto processo, insieme al¬ 
l’uomo che le esprime? Un di¬ 
scorso coraggioso, che. forse, 
visti anche i precedenti, la 
corte sarebbe stata tentata 
di respingere ma non è stato 
così. Le donne presenti oltre 
le transenne deH’emiciclo. pro¬ 
prio riflettendo su questo han¬ 
no commentato: « La strada è 
ancora lunga e noi davvero 
non ci scoraggiamo ». 

Fabrizio Feo 


Ripetitore di Monte Serra: sarà 
riattivato a potenza inferiore 

ROMA — Il consiglio di amministrazione della RAI ha deli¬ 
berato oggi di riattivare il trasmettitore televisivo di Monte 
Serra ad una potenza inferiore a quella esistente al mo¬ 
mento dell'emanazione del provvedimento da parte del pre¬ 
tore di Lucca dell'8 gennaio scorso e «di indicare io via 
sperimentale e provvisoria, salve le compatibilità tecniche, 
una potenza di emissione inferiore di almeno un quarto a 
quella operante dopo l'entrata a regime delle trasmissioni 
della Terza rete ». 

La delibera è stata presa dopo che il pretore di Lucca, 
« pur esercitando poteri che. a giudizio dela RAI, avrebbero 
dovuto essergli preclusi in relazione al ricorso per regola¬ 
mento di giurisdizione», ha precisato l'interpretazione della 
sua precedente ordinanza. Ora la questione è sottoposta al 
giudizio della Cassazione. 


Grande folla ai funerali del 


ROMA — Il settore dei tra 
sporti sta di nuovo attraver¬ 
sando un momento « caldo ». 
Sono numerosi i problemi 
che attendono una soluzione 
rapida che. in diversi casi, si 
cerca di rimandare o di in 
tralciare. Ed è naturale che 
in un clima di incertezze, di 
rinvìi o di chiusure sulle ver¬ 
tenze aperte nel settore, vi 
sia malcontento fra i lavora¬ 
tori e la necessità di ricorre 
re ad azioni di lotta. Ferro¬ 
vieri. autoferrotranvieri, per¬ 
sonale delle autostrade pub 


bliche e private sono le ca¬ 
tegorie più direttamente 
coinvolte. 

Cominciamo da un proble¬ 
ma che non investe solo i 
lavoratori direttamente inte¬ 
ressati. ma tutta la collettivi¬ 
tà: la riforma delle ferrovie. 
Problema annoso, ma che, in 
ogni caso, ha fatto passi con 
siderevoli, anche se in tempi 
abbastanza lunghi. Per oggi 
pomeriggio, con una decina 
di giorni di ritardo sui tempi 
precedentemente fissati, è 
convocato a Palazzo Chigi il 


nuovo incontro fra sindacati 
(confederazioni, di settore e 
di categoria) e presidenza del 
Consiglio e ministri diretta¬ 
mente interessati (Preti, 
Giannini. Scotti. Pandolfi). 

Per i sindacati quello di 
oggi — afferma lina nota del¬ 
la Fist CGIL — dovrà essere 
un incontro « decisivo e spe¬ 
riamo conclusivo ». Il gover¬ 
no presenterà alle organizza¬ 
zioni dei lavoratori il docu¬ 
mento base sui principi ri¬ 
formatori del disegno di leg¬ 
ge di riforma delle FS. » Par- 


L’agitazione dei controllori 
provoca lievi ritardi nei voli 


ROMA — 1 controllori del traffico aereo ap 
plieano ripidamente, da ieri mattina, le nor¬ 
me internazionali di sicurezza, determinando 
indirettamente ritardi a catena dei voli. Nor¬ 
malmente vengono scelti percorsi abbreviati, 
facendo partire anche un aereo al minuto e 
andando così — si sostiene — contro le re¬ 
gole stabilite. Nell’attuale situazione invece 
può partire un aereo ogni cinque minuti. 

Durante la prima giornata di agitazione 
— nonostante lo sciopero di 12 ore. procla¬ 
mato dal cosiddetto « Comitato di lotta » de¬ 
gli assistenti di volo deH'Alitalia — le con¬ 
seguenze sono state * irrilevanti »: a Fiumi¬ 
cino e nei maggiori aeroporti italiani, non 
hanno superato in media i dieci minuti. Gli 


uomini-radar hanno voluto precisare clic essi 
stanno « osservando scrupolosamente le istru¬ 
zioni stabilite da una circolare dell’Aeronau- 
tica militare ». Questo elemento è stato con¬ 
fermato dal gen. Bartolucei. che ha parlato 
nella veste di Isoettore dellìTAV, il quale 
ha ribadito la obbligatorietà di rispettare i 
regolamenti internazionali, « per garantire la 
sicurezza dei voli ». 

Il neo capo di stato maggiore dell'Aero¬ 
nautica ha tuttavia giudicato l’agitazione dei 
controllori — motivata con la necessità di 
accelerare l'approvazione del disegno di leg¬ 
ge delega per la riforma del servizio dì as¬ 
sistenza al volo — « del tutto ingiustificata », 


Assemblea inconsueta all'ltalcantieri di Genova 

Gli assessori in fabbrica : 
così abbiamo amministrato 

’ I lavoratori hanno utilizzato parte del loro « monte ore » 
Il discorso del vicesindaco Castagnola - Altre iniziative 


- Dalla nostra redazione 

GENOVA — Forse stasera, in 
questo grande capannone del- 
ritalcantieri, la nuova demo¬ 
crazia che sta faticosamente 
cercando di organizzarsi nel 
nostro paese, ha compiuto un 
altro passo avanti. Centinaia 
di lavoratori si sono riuniti 
nell’ultima ora del turno tra 
i lunghi tavoli su cui si trac¬ 
ciano le lamiere destinate al 
taglio e ascoltano con atten¬ 
zione il vice sindaco di Ge¬ 
nova Luigi Castagnola, c Pri¬ 
ma di tutto voglio ringra¬ 
ziarvi per la decisione che 
avete preso — egli dice — 
è la prima volta che parte¬ 
cipo a una grande assemblea 
in una fabbrica come questa, 
per rendere conto del lavoro 
che ha compiuto e sta com¬ 
piendo l'amministrazione co¬ 
munale ». La decisione è stata 
quella, presa dal consiglio di 
fabbrica, di utilizzare cosi 
parte del « monte ore » di la¬ 
voro retribuito che il sinda¬ 
cato ha conquistato per svi¬ 
luppare la propria iniziativa. 

E’ un’esperienza nuova, pre¬ 
ceduta soltanto ieri mattina 
da una analoga assemblea 
svoltasi alla San Giorgio di 
Sestri Ponente con l’interven¬ 
to dell’assessore comunale al 
bilancio Franco Monteverde. 
« Credo che sia molto impor¬ 
tante — prosegue Castagnola 

— che il Comune sia qui con 
gli operai. Certo, l’ammini¬ 
strazione rappresenta tutti i 
cittadini, ma questa ammini¬ 
strazione si richiama esplici¬ 


tamente alla classe operaia, 
intende esprimere una stra¬ 
tegia di trasformazione, con¬ 
tribuendovi con le forze di cui 
concretamente dispone. E io 
sono qui per parlare di ciò 
che siamo riusciti a fare in 
questi quattro anni ». 

Il discorso del vicesindaco 
passa subito agli argomenti 
concreti, alle risposte da da¬ 
re ai lavoratori. Di questa 
assemblea si discute in fab¬ 
brica da qualche giorno: i 
delegati di reparto hanno rac¬ 
colto tra gli operai decine e 
decine di quesiti. Castagnola 
sfoglia un mazzo di foglietti 
che ha suddiviso per grandi 
argomenti: i problemi della 
casa. la finanza e le tariffe, 
lo sviluppo della democrazia, 
la riforma sanitaria. Ricorda 
le quattro grandi scelte su 
cui si è sviluppata l’iniziati¬ 
va delTamministrazione comu¬ 
nale: il lavoro e l’occupazione, 
la casa, i servizi, il « movi¬ 
mento degli uomini e delle 
merci ». e passa alle cifre, 
ai fatti che hanno segnato 
una svolta col passato nel 
campo dell’edilizia residenzia¬ 
le pubblica. Dal 1963 al 1975. 
all’epoca delle amministrazio¬ 
ni dominate dalla DC. furono 
costruiti soltanto 200 alloggi 
con i programmi del Comu¬ 
ne. Dal ’75 ad oggi sono state 
ultimate e abitate già duemila 
case, entro J’81 ne saranno 
pronte altre 2.700. a marzo 
partiranno i lavori per qua¬ 
si 2 mila nuovi appartamenti: 
se si aggiungono quelli già 
progettati e pronti per essere 
realizzati non appena saran¬ 


no utilizzabili i finanziamenti 
si arriva a oltre 10 mila case. 
« Un notevole passo avanti 
— osserva Castagnola — ma 
sappiamo che non è ancora 
slanciente a coprire tutte le 
richieste ». 

Le osservazioni del vicesin¬ 
daco, seguendo le sollecita¬ 
zioni delle domande. ‘ si spo¬ 
stano sull’arduo problema del 
costo delle case, su come sia¬ 
no necessarie risposte diffe¬ 
renziate per i bisogni di quel¬ 
le famiglie di lavoratori die 
possono contare sul lavoro di 
due o più persone, e delle al¬ 
tre che vivono con un solo 
reddito operaio. « E* per que¬ 
ste ultime che pensiamo deo- 
bano essere utilizzate le case 
che appartengono alla pro¬ 
prietà pubblica. Ma program¬ 
mare in questo campo é dif¬ 
ficilissimo. perché scontiamo 
ancora le conseguenze nega¬ 
tive. e le ingiustizie anche, 
causate da vecchie leggi sba¬ 
gliate ». Castagnola ricorda la 
situazione disastrosa in cui 
erano le finanze del Comune 
quattro anni fa: debiti enor¬ 
mi. difficoltà a pagare il per¬ 
sonale. « Nonostante mille sa¬ 
botaggi — dice — siamo riu¬ 
sciti a risanare. Certo, abbia¬ 
mo anche aumentato le tarif¬ 
fe. ma sono sicuro che le ta¬ 
riffe attuali incidono meno sul 
reddito degli operai di quan¬ 
to in proporzione non incides 
sero quelle decise nel 1967 ». 

a. I. 


tiamo — afferma la Fist 
CGIL — dalle acquisizioni 
interessanti uscite dal prece¬ 
dente incontro », quello, per 
intenderci, del 5 febbraio 
scorso. Ciò, naturalmente se 
il governo e più precisamente 
il ministro dei Trasporti e il 
sottosegretario Degan (inca¬ 
ricato della stesura del do¬ 
cumento) avranno tenuto 
conto e raccolto tutte le in¬ 
dicazioni. su cui c'era assen¬ 
so. scaturite dalla precedente 
riunione. 

Il testo che sarà sottoposto 
ai sindacati non è stato reso 
noto. Sono trapelate solo al¬ 
cune indiscrezioni che. se 
confermate. rischierebbero, 
su alcuni capitoli, di riporta¬ 
re il discorso al punto di 
partenza. Se ciò si dovesse 
verificare — ha detto il com¬ 
pagno Sergio Mezzanotte, 
segretario della Fist-CGIL — 
« la trattativa potrebbe subire 
una gravissima battuta d'ar¬ 
resto ». Si determinerebbe — 
precisa la Fist-CGIL — una 
situazione « negativa » e « di¬ 
versa » dalle aspettative. In 
questo caso « si renderebbe 
necessaria una ripresa di lot¬ 
ta dei ferrovieri con un con¬ 
sistente e generalizzato so¬ 
stegno dell’intero settore dei 
trasporti ». 

Hanno, invece, confermato 
la loro decisione di lotta gli 
autoferrotranvieri. Servizi 
urbani e di linea, lacuali e 
lagunari, metropolitane, fer¬ 
rovie in concessione si fer¬ 
meranno per 24 ore il 27 
febbraio. Siamo, anche in 
questo caso, in presenza di 
una vertenza che ha dell’in¬ 
credibile per la leggerezza e 
il disimpegno dimostrati dal 
governo. Riepiloghiamone i 
termini. Il 10 novembre ’79 al 
ministero del Lavoro si chiu¬ 
se il lungo e faticoso con¬ 
fronto sul nuovo contratto e 
fu siglata una ipotesi di inte¬ 
sa che doveva costituire la 
base per la successiva rapida 
stesura definitiva. del nuovo 
patto del lavoro. 

A sbloccare le trattative fu 
l’impegno del governo ad e- 
manare subito un provvedi¬ 
mento legislativo che garan¬ 
tisse la copertura degli oneri 
economici contrattuali. Que¬ 
sta misura è tuttora inattua¬ 
ta e cosi è saltato anche 
l’impegno a « liquidare » en¬ 
tro il 15 Febbraio tutti gli 
arretrati del 1979. E su que¬ 
sta mancanza di garanzie si é 
arenata anche la stesura del 
testo definitivo del contratto. 
Lo sciopero di mercoledì 
prossimo ha come obiettivi: 
impedire che l'attuale situa¬ 
zione porti a soluzioni azien¬ 
dali che sarebbero gravemen¬ 
te lesive dell’unicità contrat¬ 
tuale finalmente raggiunta, 
ottenere che il governo prov¬ 
veda a garantire alle regioni, 
agli enti locali e alle aziende 
la promessa copertura degli 
oneri contrattuali, completare 
subito la stesura definitiva 
del contratto. 

Da stamani scioperi artico¬ 
lati (per otto or<^ complessive 
gestite localmente con perio¬ 
di di astensione non inferiori 
ad un’ora) anche su tutta la 
rete autostradale. I dipenden¬ 
ti del settore sono stati co 
stretti a scendere in lotta per 
sbloccare nuovamente la trat¬ 
tativa per il nuovo contratto. 
Su numerosi plinti, organiz 
zazione del lavoro, in partico¬ 
lare. Intersind e Confindu 
stria hanno infatti assunto 
un atteggiamento di chiusura 
nei confronti delle richieste 
del sindacato- Le organizza¬ 
zioni dei lavoratori hanno, 
comunque, sollecitato la pro¬ 
secuzione del negoziato. 

Ilio Gioffredi 


Il dibattito aperto a Montecitorio 


compagno Nicola Adamo Alto Adige: DC e SVP sotto accusa 


AVELLINO — Una grande folla, silenziosa e commossa, 
ha reso ieri pomeriggio restremo omaggio al compagno 
on. Nicola Adamo, morto martedì notte In un tragico 
incìdente stradale. Il funerale, che è partito dalla sezione 
del PCI dì Atripalda, è stato seguito da migliaia e migliaia 
di persone, giovani, donne, comunisti dì Avellino e del- 
l lrpinia. Il feretro è stato portato a spalla dai dirigenti 
della Federazione del PCI e dai compagni di Atripalda. 
Innanzi a tutti, i gonfaloni e gli stemmi del Comune di 
Atripalda. di Avellino e di molti altri centri irpini. quelli 
della Provincia e della Prefettura, della Resone e del 
Parlamento. Davanti ai cancelli del cimitero, sui due lati 
della strada, attendevano U corteo centinaia di operai 
e operaie della « Gasparini » e di altre fabbriche del nucleo 
industriale. E’ qui che ha avuto luogo la commemorazione, 
tenuta dal compagno Abdon Alinovi, vicepresidente dei 
deputati comunisti. 

Il compagno Adamo aveva 52 anni. Nel 1944. a 17 anni, 
si era iscritto al « Fronte della gioventù * in Irpinia. Ha 
ricoperto numerosi incarichi pubblici: per anni consigliere 
comunale ad Atripalda. sua città natale, e poi consigliere 
provinciale. Assessore e vicesindaco in numerose giunte di 
sinistra. Il suo Impegno di amministratore si intrecciò con 
l'organizzazione delle lotte operale nella fabbrica « Bernr- 
dino » e alla società filotramviaria. Eletto per la prima 
volta deputato nel *78. Adamo era stato riconfermato 11 3 
giugno scorso. Alla famiglia hanno inviato un telegramma 
di condoglianze i compagni Luigi Longo ed Enrico Berlinguer. 


| ROMA — Il dibattito sulla 
situazione in Alto Adige — 
apertosi ieri alla Camera — 
! si era incamminato, per ini¬ 
ziativa dei promotori (radi¬ 
cali. liberali e missini) sul 
terreno minato delle conte- 
stazioni o rivendicazioni !o- 
callstiche. L'altro versante, 
quello peggiore dell’attacco 
nazionalistico, era stato scel¬ 
to dai neofascisti e purtrop¬ 
po anche dai liberali che in¬ 
tenderebbero rimettere in di¬ 
scussione la scelta irreversi 
bile dell’autonomia sancita 
con lo Statuto del 1972. li 
problema è stato riportato 
nei giusti termini ieri dall'in¬ 
tervento del compagno on.le 
Rino Serri. p;r il gruppo co 
munista. 

La carenza di una direzia 
ne politica autorevole del 
paese, per consenso di tutte 
le forze democratiche — ha 
dettoli deputato comunista — 
alimenta inevitabilmente spin¬ 
te localistiche, municipalisti¬ 


che e revansciste anche in 
Alto Adige. Il rischio in atto 
di un irrigidimento dei bloc¬ 
chi e della ripresa della guer¬ 
ra fredda, renderebbe pertan¬ 
to più difficile la stessa si¬ 
tuazione in Alto Adige. Solo 
una ripresa della distensione 
può favorire la comprensio¬ 
ne e la convivenza fra i vari 
gruppi etnici. 

Ma c'è anche — ha detto 
Serri — un problema speci¬ 
fico. Che riguarda non tanto 
il «pacchetto» in sé (cioè 
fi complesso di norme e mi 
sure a suo tempo elaborate 
e che ha portato allo Sta¬ 
tuto del 1972). ma il modo 
come ad esso sì è data attua¬ 
zione (ancora del resto in 
completa), per responsabilità 
dei governi della DC. e nella 
concezione della autonomia 
che localmente la SVP porta 
avanti. Una concezione che 
ne esaspera ì caratteri di « ga¬ 
rantismo » formale, di « risar¬ 
cimento » delle prepotenze 


del passato e che quindi la 
gestisce in termini di sepa 
razione tra i gruppi etnici 
e pers.no di contrapposizione. 

Serri ha poi posto tre crup 
pi di problemi: 

1) la questione del bilin 
guismo nella scuole e non 
solo in essa. I comunisti sa 
no per la estensione massima 
del bilinguismo, ma occorre 
per la scuola elementare e 
superiore il reclutamento di 
molti insegnami di lingua 
madre tedesca, e per la scuo¬ 
la materna di un insegna¬ 
mento facoltativo della lin¬ 
gua tedesca oltre a quella 
italiana: 2) nel pubblico im 
piego, è giusto riaffermare la 
scelta della proporzionalità 
etnica e del bilinguismo, ma 
applicare In modo non mec¬ 
canico la proporzionalità e 
assumere nei pubblici uffici 
anche personale non ancora in 
possesso delle due lingue: 3) 
per quello che conreme la 
dichiarazione di appartencn 


2 a etnica, (fissata nello statu 
to. contestata dalla estrema 
destra e confusamente messa 
in discussione dai radicali) ì 
comunisti — ha detto Serri — 
ribadiscono la esigenza di va 
lonzzare pienamente ridenti 
tà etnica e culturale di quel¬ 
le popolazioni. Occorre tro¬ 
vare le forme opportune di 
temperamento per non con 
culcare i diritti di coloro che, 
per condizioni oggettive (fi¬ 
gli di matrimoni misti, cit¬ 
tadini di altre nazionali¬ 
tà. ecc.) o per maturata con¬ 
vinzione personale, non ri¬ 
tengono di dichiarare la loro 
appartenenza ad uno dei tre 
gruopi (italiano, tedesco, la¬ 
dino). 

In sostanza, ha concluso 
Serri, bisogna superare una 
gestione dell'autonomia che 
sulla separazione dei gruppi 
etnici fonda una statica spar¬ 
tizione di potere tra i gruppi 
dirigenti della SVP e della 
Democrazia Cristiana. 
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Le ultime operazioni messe a segno contro il «partito armato» 


Il mandato di cattura è partito da Teramo 


In un mese sei «colpi» al terrorismo 

Dall’arresto di Masala e Scotoni su un treno in Emilia a quello di Micaletto e Peci nei covi 
di Torino - Nomi noti e sconosciuti allargano a macchia d’olio in tutto il Paese il campo del¬ 
le indagini - Ancora prove dei legami esistenti tra la delinquenza comune e quella politica 


Studentessa ventenne 
arrestata a Bologna 
| E’una terrorista? 

! Anna Giordani sarebbe stata in contatto con due membri di 
Prima Linea arrestati dopo l'assalto ad una banca in Abruzzo 


La scoperta dei « covi » tori¬ 
nesi delle Brigate rosse è l’ul¬ 
tima in ordine di tempo di una 
serie di operazioni dei cara¬ 
binieri e della polizia che han¬ 
no consentito di individuare 
basi del « partito armato » e 
di arrestare terroristi. Ecco 
un elenco delle operazioni più 
recenti: 

25 GENNAIO — Alla stazione 
ferroviaria di Sant’Ilario d’En- 
za. tra Reggio Emilia e Par¬ 
ma, vengono arrestati Seba¬ 
stiano Masala di 2(5 anni, un 
sardo residente a Milano, la 
titante dal 16 febbraio 1979, 
giorno in cui fu ucciso a Mi¬ 
lano l’orefice Pierluigi Torre- 
giani e Giancarlo Scotoni, di 
29 anni, di Tn nto. sospettato 
di essere fra i responsabili di 
un attentato alla sede dellTMl 
di Fii enze. I due trasporta¬ 
vano un cospicuo arsenale tar¬ 
mi e bombe) ed erano in pos¬ 
sesso di documentazioni c 
•chede riguardanti, soprattut- j 
to. sedi ed esponenti del PCI 1 
emiliano. Scotoni aveva in ta¬ 
sca un’agenda sulla quale era¬ 
no riportati, fra gli altri, i 
numeri di telefono di Franco 
Tommei e di Silvana Marelli, 
entrambi già in carcere. 

Il primo fu arrestato nel 
corso dell’operazione del 21 di¬ 
cembre 1979; l’altra detenuta 
dall’estate scorsa, dopo la sco¬ 
perta di un « covo », in via 


Castelfidardo a Milano, del 
quale era intestataria. Masa¬ 
la e Scotoni vengono proces¬ 
sati oggi a Bologna solo per 
il reato di detenzione delle 
armi, mentre continuano le in¬ 
dagini per quanto riguarda il 
loro ruolo nell'organizzazione 
terroristica Prima Linea ed 
altri aspetti della vicenda, fra 
cui eventuali collegamenti con 
Tassassimo del magistrato 
Emilio Alessandrini e l’ucci¬ 
sione di tre poliziotti in via 
Schievano, a Milano, avvenu¬ 
ta nei primi giorni dello scor¬ 
so meno di gennaio. Il giorno 
in cui vengono arrestati Ma- 
sala e Scotoni, riescono a fug¬ 
gire altri due terroristi (un 
uomo e una donna) che viag¬ 
giavano sullo stesso treno. 

4 FEBBRAIO — Arrestato al 
valico ferroviario di Ponte 
j Chiasso, al confine italo-sviz- 
zero, Gabriele Grimaldi di 29 
anni, ricercato per l’omicidio 
Torregiani. Il giovane viene 
fermato su un treno provenien¬ 
te da Basilea. In tasca aveva 
un biglietto ferroviario del 
Granducato del Lussemburgo. 
All’agente che gli chiede i do¬ 
cumenti esibisce il suo passa¬ 
porto. ma si scopre che ne re¬ 
ca con sè altri cinque-sei, di 
diversa nazionalità, fra cui 
sudamericani. Gabriele Gri¬ 
maldi era il fidanzato di An- 
nie Casagrande, ex segreta¬ 


ria del direttore del « Sole- 
24 ore » arrestata con l’accu¬ 
sa di favoreggiamento per il 
delitto Torregiani e poi rila¬ 
sciata in libertà provvisoria. 
Grimaldi scomparve la sera 
stessa del delitto, ma contro 
di lui la magistratura non ave¬ 
va adottato alcun provvedi¬ 
mento. E’ stato chiamato in 
causa da Walter Andreatta, 
arrestato nel novembre scor¬ 
so a Milano. Questi dichiarò 
ai magistrati inquirenti che ad 
uccidere l’orefice milanese 
erano stati il Grimaldi e Giu¬ 
seppe Memeo, quest’ultimo 
già in carcere perchè trovato 
in una base milanese di terro¬ 
risti. Sempre secondo TAn- 
dreatta. dei * commando » che 
assassinò il Torregiani face¬ 
vano parte anche Sebastiano 
Masala, Sante Fotone e Pie¬ 
tro Motti (questi ultimi due 
tuttora latitanti). 

14 FEBBRAIO — Arrestati a 
Parma quattro terroristi di 
Prima Linea. Sono: Lucia 
Battaglini. di 28 anni, di Li¬ 
vorno. Piergiorgio Paimeri di 
32 anni di Lissone (Milano), 
Maurizio Costa, di 32 anni, di 
Sesto San Giovanni, Lucio 
Cadoni, di 26 anni, origina¬ 
rio di Sassari, studente e gar¬ 
zone in un negozio di formag¬ 
gi a Parma. Quest’ultimo è 
Tintestatario di un apparta¬ 
mento in vicolo Santa Cate¬ 


rina. in un quartiere popola¬ 
re della città emiliana. Ai 
quattro vengono sequestrati 
(sia in due valigie traspor¬ 
tate dalla Battaglini e da un 
altro terrorista, sia nella base 
di vicolo Santa Caterina) do¬ 
cumenti, armi e munizioni in 
notevole quantità. Si affac¬ 
cia Tipotesi di un collegamen¬ 
to fra i quattro di Parma e 
i due arrestati alla stazione 
di SantTlario, Masala e Sco¬ 
toni. Da rilevare, come par¬ 
ticolare inquietante, che Co¬ 
sta e Paimeri lavoravano al¬ 
la Telettra. un'azienda di Vi- 
mercate presso Milano, e che 
il giorno dell’arresto (avve¬ 
nuto mentre stavano traspor¬ 
tando a destinazione ignota 
parte dell’arsenale contenuta 
in due valigie) si trovavano in 
regolare permesso. Anche il 
Cadoni. a detta dei vicini te¬ 
neva un comportamento « al 
di sopra di ogni sospetto ». 

15 FEBBRAIO — Otto perso¬ 
ne finiscono in carcere a Ca¬ 
gliari dopo una sparatoria fra 
due terroristi e una pattuglia 
della polizia. Gli arrestati so¬ 
no: Marco Pinna, di 27 an¬ 
ni, condannato lo scorso an¬ 
no per un fallito attentato 
all'auto di un sottufficiale te¬ 
desco della Nato; Giulio Caz- 
zanica, di 26 anni, geometra 
disoccupato: Mario France¬ 
sco Mattu. di 27 anni, stu¬ 


! 


Hocco Scaletto 

Primula rossa 
e killer delle BR 


Rocco Micaletto la ■% primu 
la rosta ». Il suo nome, dai 
sequestri Lobate ed Amerio 
a Torino fino alla strage di 
ria Fani, ricorre lungo tut 
tn l'arco della macabra sto 
ria delle Bngate rosse. Qua¬ 
si una « entrante » nella lun 
ga teoria di delitti che ha 
insanguinato Vltalia demo¬ 
cratica negli ultimi anni. 

Un € capo », dunque? For¬ 
se. Anche se la sua perso¬ 
nalità e la sua biografia si 
attagliano assai più alla fi 
gura dell * esecutore minia¬ 
re » che a quella del dirigen¬ 
te politico. Oggi, chi lo co¬ 
nobbe prima della clandesti¬ 
nità dice di lui: * Può dar¬ 
si che in questi anni abbia 
imparato a sparare. Ma a 
ragionare e comandare cre¬ 
do non potrà imparare mai ». 
Ingomma, un killer. 

La sua comunque — In 
mezzo a quella di tanti « pro¬ 
fessori » — è la storia di un 
emarginato vero. L’emigra¬ 
zione dal Sud (era nato 34 
anni fa a Tarlano, in pro¬ 
vincia di Lecce), la vita gra¬ 
ma nella Torino degli anni 
del « boom », il lavoro in 
fabbrica. Alla Fiat Rivolta, 
dov’era stato assunto come 
operaia, sono pochi quelli 
che si ricordano di lui: po- 


Patrizio Peci, anni 27. La 
sua storia di terrorista co¬ 
mincia. in modo del tutto 
fortuito, nel dicembre del 
*76, sotto le r acanze di Na¬ 
tale. Siamo a San Bene¬ 
detto del Tronto. Un ignoto 
cittadino torinese decide, 
contrariamente alle proprie 
abitudini, di passare le ferie 
nella casetta che da poco si 
è comprato sull'Adriatico, a 
due passi dalla splendida 
spiaggia della cittadina mar¬ 
chigiana. Parte, arriva, en¬ 
tra in casa. Sorpresa: den¬ 
tro l'armadio, riposti in bel¬ 
l’ordine, il villeggiante trova 
un mitra Sten e tre pisto¬ 
le con tanto di munizioni. 

A chi appartengono? La 
polizia, in un batter d’oc¬ 
chio. arriva ai due fratelli 
Peci, Patrizio e Roberto. Il 
torinese, infatti, lasciando 
l’appartamento alla fine del¬ 
l'estate. aveva consegnato 
le chiari al padre dei due. 
capomastro, per eseguirvi 
dei lavoretti. Roberto e Pa¬ 
trizio se ne erano imposses¬ 
sati ed avevano adibito l'ap 
portamento a deposito di 
armi. 

L'uno e l'altro vengono de 


liticamente era un estremi¬ 
sta, ma nulla di più. Né in 
fabbrica aveva mai avuto 
un ruolo di qualche rilievo. 
Uno tra 1 tanti. 

Il suo nome compare per 
la prima volta, nelle crona¬ 
che del terrorismo, nel giu¬ 
gno del 1974, poco dopo la 
conclusione del sequestro 
Sessi. Gli addebitano, oltre 
al rapimento del magistra¬ 
to genovese, anche le azio¬ 
ni contro il sindacalista del¬ 
la Ctsnal Lobate e contro il 
dirigente della Fiat Ettore 
Amerio. Comincia da qui 
una vita da clandestino du¬ 
rata ininterrottamente fine 
all’operazione antiterrorismo 
di mercoledì. 

Da allora Rocco Micaletta 
diviene una sorta di « uomo 
ovunque » dell'eversione, so¬ 
prattutto a Genova. E’ lui 
— secondo gli inquirenti — 
che nel 1975 organizza il se¬ 
questro del dirigente del- 
l’Ansaldo Vincenzo Casaloc- 
cu. £’ lui che. nel giugno del 
1976, guida il commando 
che uccide il procuratore ge¬ 
nerale di Genova Francesco 
Coco massacrando i due uo¬ 
mini di scorta (poi in istrut¬ 
toria verrà però prosciolto). 
E’ lui che ferisce alle gam¬ 
be il segretario regionale del- 


nunciati ed arrestati come 
sospetti brigatisti. In segui¬ 
to, tuttavia, le storie dei due 
fratelli si separeranno in 
modo definitivo. Roberto u- 
scirà dal giro, riconquisterà 
una rifa normale. Patrizio, 
invece, precipiterà nel « bu¬ 
co nero » della lotta arma¬ 
ta. Per lui, in quel dicem¬ 
bre '76. ha inizio una incen¬ 
da che lo porterà, nella se¬ 
conda metà del ’7S. ad en¬ 
trare nell'inchiesta sul ra¬ 
pimento e l’assassinio di Al¬ 
do Moro. E, più in là. ad 
essere sospettato come mem¬ 
bro del commando che . poco 
prima dell'inizio del proces¬ 
so <f Appello ai « capi stori¬ 
ci » delle BR, a Torino, spa¬ 
rò un proiettile anticarro 
contro il furgone dei carabi¬ 
nieri di guardia alla caser¬ 
ma Lamarmora. Gli inqui¬ 
renti sembrano infatti con¬ 
vinti fosse lui l’uomo sfug¬ 
gito alla cattura quando, a 
Torino, nel dicembre del '79, 
venne scoperto il covo di 
corso Lecce. Ed in quell'ap¬ 
partamento erano sfati ri- 
trovati documenti che rial¬ 
lacciavano le indagini a mol¬ 
ti dei delitti della * colonna 
torinese »: il massacro dei 



la DC ligure Sibilla (luglio 
1977) e l'altro dirigente de 
genovese Filippo Peschiera 
(gennaio 197S). E’ lui — sem¬ 
pre secondo gli inquirenti — 
l’uomo che si nasconde die¬ 
tro la falsa identità di quel 
Paolo Sicca che nel settem¬ 
bre del 1976 aveva assassina¬ 
to a Biella il vicequestore 
Francesco Chiusano, e che 
nel luglio del 1978, a Milano, 
aveva gravemente ferito un 
vigile urbano. Entrambe le 
volte premurandosi di lascia¬ 
re sul posto la propria carta 
di identità. E' lui. infine che 
nel 1977 rapisce, per « auto- 
finanziare » le Br, l'industria¬ 
le genovese Pietro Costa. 

Troppe cose, probabilmen¬ 
te. nell'irrisolto rebus del 
terrorismo. evidentemente, 
più di una volta, il nome di 
Micaletto, la * Primula ros¬ 
sa », c servito a colmare i 



due agenti Lonza e Porced- 
du, sotto le Nuove, il feri¬ 
mento dell’ingegncr Cesare 
V aretto (ottobre ’79), il ten¬ 
tato omicidio di Giovanni 
Farina (giugno 79), il feri¬ 
mento del dirigente de Fau¬ 
sto Cuocolo, del consigliere 
regionale Fausto Ghio, del 
dirigente dell’Ansaldo Giu¬ 
seppe Bonzani. 

Infine, gli episodi più re¬ 
centi: l'ipotesi, attribuita da 
un settimanale a Curdo, se¬ 
condo la quale proprio Peci 
sarebbe la voce che fece ad 
Eleonora Moro la telefonata 
poi attribuita a Toni Ne 


vuoti delle conoscenze e del¬ 
le indagini. Quando, nel no¬ 
vembre del 77 viene ferito 
alle gambe il compagno Car¬ 
lo Castellano, la polizia pre¬ 
senta, dopo pochi giorni, al¬ 
la magistratura un rapporto 
in cui si afferma che lo spa¬ 
ratore — tanto per cambia¬ 
re — è stato individuato per 
Rocco Micaletto. E la magi¬ 
stratura. questa volta, lo ri¬ 
spedisce al mittente. Non 
scherziamo ~ è in sostanza 
la risposta del giudice — di¬ 
re Micaletto è come dire nes¬ 
suno. Nel febbraio del 79, 
dopo la scoperta di un covo 
a Milana la polizia ricosti¬ 
tuisce la vera identità del 
fantomatico Paolo Sicca: si 
tratta di Calogero Diana, un 
criminale comune passato 
nelle file del terrorismo. Mi¬ 
caletto non c'entrava. 

Per quanto gli inquirenti 
possano avere abusato del 
suo nome, comunque. Mica- 
letto ha avuto un ruolo non 
secondario nelle strutture mi¬ 
litari delle Brigate rosse. Il 
suo nome torna alla ribalta 
per l'omicidio sempre a Ge¬ 
nova, nel giugno del 78, del 
commissario di PS Antonio 
Esposito e nelle indagini sul¬ 
l'assassinio di Aldo Moro. 
Tanto nel covo di via Gra- 
doli. quanto nella tipografia 
di via Pio Foà vengono tro¬ 
vati indizi che portano a lui: 
banconote provenienti dal se¬ 
questro Costa ed una sua fo¬ 
tografia, pronta per essere 
apposta su un documento fal¬ 
sificato. 

Ora Rocco Micaletto è pas¬ 
sato dal novero dei « gran¬ 
di latitanti » a quello dei 
< prigionieri politici ». Quan¬ 
to la sua cattura contribui¬ 
rà a ricostruire la storia del 
terrorismo? 


gri: e. ancora, la parteci¬ 
pazione solo qualche giorno 
fa all'assassinio di Vittorio 
Bachelet. 

Questo è quanto è acca¬ 
duto « dopo » quelle vacan¬ 
ze di Natale del 76. E c pri¬ 
ma »? Poche note che scan¬ 
discono l’esistenza « norma¬ 
le ». senza colore di un ra¬ 
gazzo nato in una cittadina 
di provincia. Gli studi allo 
istituto tecnico Montani di 
Fermo, l'abbandono degli 
studi prima del diploma per 
tentare l’< avventura » a Mi¬ 
lano. .Ma nella grande città 
Patrizio non trova che qual¬ 
che lavoretto nell’industria. 
Troppo poco per campare 
decentemente. E’ qui. co¬ 
munque — a quanto si dice 
— che conosce Mario Moret¬ 
ti. anche lui marchigiano, 
ed è alla sua scuola che si 
« politicizza ». Nel 71 torna 
a San Benedetto dove rirac- 
cliia. come mólti altri giova¬ 
ni, facendo il « precario del 
turismo »: cameriere duran¬ 
te la piena esfira. In sostan¬ 
za, un disoccupato. Entra in 
Lotta continua, poi in Auto¬ 
nomìa, un fenomeno che nel¬ 
la « morta gora » della pro¬ 
vincia appcriva futile, inno¬ 
cuo. Fino all’ottobre del 76 
quando ad Ancona viene as¬ 
salita la sede della Confapi. 
Peci — diranno più tardi gli 
inquirenti — fa parte del 
commando. Poi, appena 
qualche mese dopo, la sco¬ 
perta delle armi. E Patri¬ 
zio entra nella zona scura 
della clandestinità. 


P atrizio Peci 

Voce e braccio 
del delitto Moro 


dente di sociologia: la sua 
fidanzata Maria Teresa Pi- 
redda, di 25 anni, allieva in¬ 
fermiera nella cui abitazio¬ 
ne viene bloccato il Mattu; 
Maria Bonaria Luccherini, di 
25 anni; Maria Luisa Aclien- 
za. di 26 anni; Giuseppina 
Gaino, di 30 anni, assistente 
sociale, in servizio presso il 
carcere minorile di Cagliari; 
Angelo Fenu. di 27 anni, im¬ 
piegato di banca. Sono sospet¬ 
tati di appartenere a Barba¬ 
gia Rossa. Riescono invece a 
fuggire Tuo'no c la ragazza 
clic- hanno ingaggiato il con¬ 
flitto a fuoco con la polizia. 
Il primo viene identificato 
per Antonio Savasta, di 25 
anni, di Roma, studente fuo¬ 
ricorso di ingegneria, scom¬ 
parso da casa sei mesi fa, 
considerato un pericoloso ter¬ 
rorista. La donna, rimasta 
lievemente ferita alla fronte, 
è Emilia Libera, di 25 anni, 
fino a sei mesi prima infer¬ 
miera al Policlinico di Roma, 
ritenuta legata al « colletti¬ 
vo autonomo » di Daniele Pi- 
fano (circostanza, questa, che 
il «collettivo» smentisce). 

18 FEBBRAIO — Arrestate 
nove persone nel corso rii 
un’operazione nei comuni di 
Cusano Milanino e di Cinisel- 
lo Balsamo alle porte di Mi¬ 
lano. Il personaggio di mag¬ 
giore spicco è Antonio Cam¬ 


pisi. di 28 anni, di Roma, ri 
tenuto esponente di primo 
piano delle « Unità combat¬ 
tenti comuniste » e ricercato 
per una rapina al Club Medi¬ 
terranée di Nicotera. Altre 
otto persone, in maggioranza 
esponenti della malavita, ven¬ 
gono arrestate per favoreg¬ 
giamento, a conferma dei le¬ 
gami tra la delinquenza co¬ 
mune e quella politica. Tra 
i favoreggiatori risultano Lu¬ 
ciano Sarlo. di 20 anni, figlio 
e fratello di Giuseppe e Gino 
Sarlo, arrestati pochi giorni 
prima dai carabinieri per¬ 
ché accusati di essere coin¬ 
volti nel sequestro dell’indu¬ 
striale milanese Cesare Pe- 
desini. 

Riescono invece a sfuggire 
ì all’arresto, a quanto sembra, 
due altri esponenti delle 
« Unità combattenti comuni¬ 
ste ». Guglielmo Guglielmi 
detto « Comancho » e Raffae¬ 
le Reggio. 

20 FEBBRAIO - Scoperti 
a Torino due « covi » delle 
Brigate rosse e arrestate tre 
persone: Rocco Micaletto e 
Patrizio Peci, due terroristi 
ricercati da tempo per una 
serie di gravi episodi di cri¬ 
minalità. e Filippo Mastro- 
pasqua, un nome nuovo nelle 
cronache del terrorismo. 


Farmacista 
rapito 
in Calabria 
(è il 71°) 

CATANZARO - Nuovo se¬ 
questro di persona in Ca¬ 
labria ieri sera a Monte¬ 
bello Ionico, un centro 
della fascia costiera in 
provincia di Reggio Cala¬ 
bria. 

11 rapito si chiama Do¬ 
menico Gulli. 62 anni, far¬ 
macista del paese ed è 
stato sequestrato mentre 
ritornava a casa a bordo 
della sua autovettura. 

Si tratta del settantune- 
simo rapimento che avvie¬ 
ne in Calabria mentre so¬ 
no cinque gli ostaggi (il 
farmacista Domenico Fra- 
scà e il piccolo Giovanni 
Farci di Locri. Alfredo 
Battaglia di Bovalino, l’im¬ 
prenditore Rullo di Reg¬ 
gio Calabria e lo studente 
Zappino di Vibo Valentia) 
ancora in mano all’anoni¬ 
ma sequestri calabrese. 

Dei rapitori, sinora, nes¬ 
suna traccia. 


BOLOGNA — I carabinieri di 
Bologna, in collaborazione 
con quelli di Firenze, hanno 
arrestato la presunta terro¬ 
rista Anna Giordani di 20 
anni, residente a Firenze. 
L’hanno bloccata in un ap¬ 
partamento di via Massaren¬ 
ti 123. I movimenti della ra¬ 
gazza, a quanto pare, erano 
seguiti da alcuni giorni da¬ 
gli investigatori. La Giorda¬ 
ni era ricercata perché col¬ 
pita da un mandato di cattu¬ 
ra dell’ufficio istruzione del 
Tribunale di Teramo. E’ ac¬ 
cusata di costituzione e asso¬ 
ciazione sovversiva, banda 
armata e favoreggiamento. 

Il suo nome è stato messo 
in relazione alTinchiesta par¬ 
tita dalla cattura di Ferdi¬ 
nando Cesaroni di 27 anni di 
Ariccia e Adriano Roccazzel- 
la di 24 anni rii Torino, rite¬ 
nuti terroristi di Prima Li¬ 
nea, i quali furono arrestati, 
in drammatiche circostanze, 
il 31 agosto del ’79 nei pressi 
di Mosciano Sant’Angelo do¬ 
ve mezz’ora prima avevano 
assaltato, con la complicità 
di due donne, una banca. Ce¬ 
saroni e Roccazzella (entram¬ 
bi ricercati, il primo per de¬ 
tenzione di armi, il secondo 
per aver tentato di uccidere 
nella primavera del ’78 un 
agente della Digos) per quel¬ 
l’episodio furono incriminati 


anche per tentato omicidio. 
Dopo l’assalto, quando il 
t commando » si divise, i due 
terroristi, prima di essere 
ammanettati sequestrarono 
due appuntati dei carabinie¬ 
ri. uno dei quali restò ferito 
da un colpo di pistola spa¬ 
rato quasi a bruciapelo. Chi 
è la Giordani? Poche e scar¬ 
ne sono le notizie che gli in¬ 
vestigatori hanno fornito sul 
suo conto. Si sa che la gio¬ 
vane è una studentessa Iscrit¬ 
ta all’Università di Firenze 
dove frequentava l’ambiente 
defìa facoltà di Architettura. 

Di fatto, però, da almeno 
un paio d’anni, faceva la 
spola dal capoluogo toscano 
a Bologna, dove si era tra¬ 
sferita. dopo avere allacciato 
una relazione. A quanto si è 
appreso gravitava nell’area 
di Autonomia. Il mandato di 
cattura è di fresca data: è 
stato spiccato il 12 febbraio. 
Stando all’accusa, la Giorda¬ 
ni, la cui figura appare ne¬ 
bulosa. non avrebbe svolto 
un ruolo di primo piano. E’ 
imDutata di avere dato ospi¬ 
talità a dei ricercati. 

L’abitazione dove è stata 
arrestata, è stata perquisita. 
L’operazione, a quanto si è 
appreso, non ha dato risul¬ 
tati apprezzabili. Le indagi¬ 
ni continuano. 


All'interno dello stabilimento di Sesto S. Giovanni 


«Commando» aggredisce 
un operaio alla Breda 

Sorpresi negli spogliatoi, picchiano un compagno e fug- 
gono — Preparavano un attentato o un volantinaggio 


SESTO SAN GIOVANNI — 
-Gli operai della Breda Fucine - 
non hanno dùbbi. I tre indi¬ 
vidui con passamontagna che 
ieri mattina hanno picchiato 
selvaggiamente Corrado San- 
tomartino di 29 anni, militan¬ 
te del PCI. stavano per met¬ 
tere a segno un attentato 
terroristico o più probabil¬ 
mente una distribuzione di 
volantini delle BR o di Prima 
Linea negli armadietti metal¬ 
lici degli spogliatoi. Santo- 
martino non è stato certa- ' 
mente vittima di una aggres¬ 
sione premeditata. Più sem¬ 
plicemente. rientrato negli 
spogliatoi dove aveva dimen¬ 
ticato il portafoglio, "deve a- 
ver « disturbato » i tre che 
hanno reagito con violenza 
bestiale picchiando l’operaio 
fino a fargli perdere i sensi. 

L’aggressione che in un 
primo momento aveva fatto 
pensare ad un vero e proprio 
attentato terroristico alì’in- 
temo della grande fabbrica, è 
avvenuta attorno alle 6,15. 

« Avevo appena terminato il 
mio turno di lavoro — rac¬ 
conta dal lettino dell’infer- 
meria della Breda, Santomar- 
tino — quando, uscendo dagli 


■'! Sette assolti 1 
a Milano 
dall’accusa di 
banda armata 

MILANO — Sette assoluzio¬ 
ni per insufficienza di prove 
hanno concluso il dibatti¬ 
mento che vedeva imputati 
un gruppo di operai della 
Marelli e della Falk per par¬ 
tecipazione a banda armata 
e ad associazione sovversiva. 
I sette erano stati arrestati 
nel varesotto, nell’aprile del 
1977. dopo che erano stati 
visti esercitarsi in Vaigran¬ 
de nell’uso di armi. Su una 
delle due auto con le quali 
gli arrestati stavano ritor¬ 
nando a Milano, vennero ri¬ 
trovate e sequestrate sei pi¬ 
stole. I sette furono a suo 
tempo condannati a un anno 
e otto mesi per le armi. 

Dopo tre ore di camera 
di consiglio, la terza corte 
di assise ha assolto con for¬ 
mula dubitativa Enrico Ba- 
glioni, Teodoro Rodia, Ric¬ 
cardo Paris. Francesco Me- 
regalli. Antonio Guerrieri, 
Elio Brambilla, Emilio Co¬ 
mincili. 


Sono 270 . 

le vittime 
del Carnevale 
di Rio 

RIO DE JANEIRO — Parti¬ 
colarmente pesante quest’an¬ 
no il bilancio del tradizionale 
«Carnevale di Rio». Secon¬ 
do dati forniti dalle autorità 
di polizia, nei quattro giorni 
del carnevale (terminato 
nella notte fra lunedì e mar¬ 
tedì) hanno perso la vita 
270 persone, una cifra prati¬ 
camente record. L'anno scor¬ 
so, infatti, le vittime erano 
state 240. trenta di meno. 
Delle vittime di quest’anno, 

40 sono state assassinate, le 
altre hanno perso la vita per 1 
malori e incidenti di vario 
genere. 

Nei tredici ospedali di Rio 
sono state curate, sempre 
durante il carnevale, 15.878 
persone, la maggior parte 
per intossicazione da alcool. 
Altre 82 persone sono morte 
per incidenti stradali nella 
provincia di Rio e 452 sono 
rimaste ferite. 

Il Carnevale di Rio confer¬ 
ma quindi la sua tradizione 
di festa violenta 



Recuperate opere d’arte 

ROMA — Numeroso opere d’arte rubate nell'Italia Centrala 
e Meridionale sono state recuperato dai carabinieri addetti 
alla tutela del patrimonio artistico. Il materiale ha un valore 
commerciale di circa 8 miliardi e un valore artistico e storico 
inestimabile. Tra le opere recuperate vi è un polittico attri¬ 
buito a Giovanni di Paolo (nella foto), della scuola senese 
del XIV secolo, rubato dalla chiesa parrocchiale di Tre- 
quanda (Siena) e sei dipinti facenti parte del polittico attri¬ 
buito a Giacomo Serfogfio. del XVI secolo, rubato nella 
chiesa SS. Annunziata a Pontremoli. 


spogliatoi, mi sono accorto 
che avevo dimenticato nel- 
l’armadietto il portafoglio». 

Santomartino varca la so¬ 
glia dell'ampio salone e subito 
viene assalito da tre sagome 


I dati definitivi dell'elezione del direttivo dell'Associazione 


Più forte «Magistratura democratica» 


Soddisfazione per il seggio guadagnato 

15 (ne aveva 16 nelle elezioni 
j del ’77). « Magistratura de¬ 
mocratica » 6 (ne aveva 5). 

Ed ecco i voti e le percen¬ 
tuali: « Magistratura indipen¬ 
dente » ha ottenuto 2.190 voti, 
pari a! 42.5T (aveva il 41 r r); 

« Unità per la Costituzione ». 
nata dalla fusione di « Terzo 
Potere » e « Impegno costi¬ 
tuzionale ». ha ricevuto 2.152 j 
suffragi, pari al 41.9^7 (ave¬ 
va il 45T); «Magistratura < 
democratica * ha ottenuto 805 
voti, pari al 15.3 r 7- (aveva il 
14^). 

Come si vede la lista di 
« Unità per la Costituzione » 


dei petroli 


- «Discutere subito i temi del terrorismo* 


I ha perduto consensi a favore 
j delle altre due liste. UC è sta¬ 
ta probabilmente quella che 
ha risentito maggiormente del* 
• l’assenteismo dei magistrati 
j (quasi mille non hanno vo- 
i tato), anche se minore rispet- 
! to alle altre elezioni. 

Il dato più significativo ap¬ 
pare l’avanzata di « Magistra¬ 
tura democratica » soprattut¬ 
to in importanti collegi come 
Milano. Soddisfazione per i 
risultati è stata espressa dal 
segretario di MD Senese. 

I sei consiglieri eletti da 
« Magistratura democratica » 
rappresenteranno l’ago della 


: «vi fu corruzione» 


scure. Due degli individui 
mascherati con passamonta¬ 
gna lo afferrano per le brac¬ 
cia mentre il terzo gli sferra 
una serie di violentissimi 
pugni alla bocca dello stoma¬ 
co. 

I tre terroristi legano San¬ 
tomartino con le mani dietro 
la schiena e quindi, dopo a- 
verlo « imbavagliato » con un 
pezzo di nastro adesivo, lo 
abbandonano sotto una doc¬ 
cia dalla quale esce un getto 
di acqua bollente. La fuga 
non presenta - particolari 
problemi: gli spogliatoi sono 
deserti come l’intera ala del¬ 
l’edificio. 

Corrado Santomartino rie¬ 
sce a sollevarsi e. in preda a 
dolori raggiunge faticosamen¬ 
te la portineria. Scatta l’al¬ 
larme. Sul posto giungono la 
polizia, i CC e la Digos. 

Intanto Santomartino, un 
compagno politicamente 

sempre molto attivo, tiene 
ricoverato all’ospedale di 
Sesto, medicato e dimesso un 
paio d'ore dopo. La prognosi 
è di dieci giorni. 

Immediata la risposta dei 
lavorate»! della Breda Fucine 
che alle 9 affollano una as¬ 
semblea (almeno 600 persone 
sui 700 presenti in fabbrica) 
dalla quale esce una chiara 
ed inequivocabile condanna 
della vile aggressione. Identi¬ 
ca condanna viene espressa 
da una seconda assemblea al¬ 
fe 15. In un documento, 
CGIL. CISL. UIL. FLM di 
Sesto San Giovanni e CDF. 
« chiamano i lavoratori ad 
un’attenta vigilanza ». 


ROMA — Si è concluso ieri 
lo spoglio delle schede per 
l’elezione del Comitato diret¬ 
tivo dell’Associazione naziona¬ 
le dei magistrati. I dati defi¬ 
nitivi confermano quanto già 
emerso dalle indicazioni di 
ieri: avanza significativamente 
la lista di « Magistratura de¬ 
mocratica ». indietreggia il 
gruppo di « Unità per la Costi¬ 
tuzione » ed aumenta in per¬ 
centuale anche la lista di «Ma¬ 
gistratura indipendente ». 

■ I seggi del nuovo direttivo 
saranno cosi ripartiti: «Ma¬ 
gistratura indipendente » 15. 
« Unità per la Costituzione » 


Scandalo 

ROMA — I! magistrato non 
crede alle conclusioni della 
Commissione Inquirente che 
anni fa prosciolse (con la 
sola opposizione dei comu¬ 
nisti) sei ministri per lo 
scandalo dei petrolL E que¬ 
sta la conclusione cui si 
giunge scorrendo li testo del 
mandato di comparizione 
spiccato ieri dal giudice 
istruttore Catenacci nei con¬ 
fronti di ben 70 imputati 
nella inchiesta penale nata 
dalle ceneri dell’indagine par¬ 
lamentare. Sotto accusa, in 


pratica, sono messi tutti i 
massimi dirigenti dell'Unio¬ 
ne petrolifera, decine di pe¬ 
trolieri famosi e gli ex-segTe- 
tari amministrativi dei 4 par¬ 
titi (De, Psi, Psdi, Pri) che 
ricevettero decine di mi¬ 
liardi per varare misure fi¬ 
scali «gradite» ai petrolieri. 

L’elenco delle imputazioni 
è enorme: vanno dalla cor¬ 
ruzione attiva e passiva al 
falso pubblico al peculato, j 
A suo tempo, come si ricor¬ 
derà, emersero anche « ipo¬ 
tesi di responsabilità » nei 
confronti di sei ex ministri 


(Ferrari Aggradi, Vaisecchi, 
Ferri, Andreotti. Bosco, Pre¬ 
ti) e questo costrinse la ma¬ 
gistratura a spogliarsi del¬ 
l'indagine e a trasmettere 
gli atti alla commissione in¬ 
quirente. Abilmente « pilo¬ 
tata », l’indagine parlamen¬ 
tare si trascinò per anni e 
alla fine escluse ogni respon¬ 
sabilità dei ministri con uno 
scandaloso voto di maggi o- 
1 ranza ( sì opposero solo i co¬ 
munisti e gli indipendenti). 

Le accuse del magistrato 
che ha ripreso in mano le 
indagini, danno invece ra- 


bilancia per il nuovo indiriz¬ 
zo che dovrà assumere l’Asso¬ 
ciazione nazionale magistrati, 
avendo le altre due liste ri¬ 
portato il medesimo numero di 
seggi. MD ha posto al centro 
dei suoi obiettivi la discus¬ 
sione immediata dei temi del 
terrorismo e delle risposte da 
dare a questo fenomeno dila¬ 
gante. 

Apprezzamento per il voto è 
stato espresso anche da « Ma¬ 
gistratura indipendente». Se¬ 
condo l’associazione «è que¬ 
sta la prova che i magistrati 
italiani rifiutano ogni discor¬ 
so mistificatorio ed ambiguo». 


gione ai sospetti di allora. 
Corruzione vi fu. e di questo 
ora dovranno rispondere gli 
imputati di oggi compresi i 
segretari amministrativi dei 
partiti del centro-sinistra. 
Tra gli indiziati vi sono no¬ 
mi Illustri: Theodoli, Garro¬ 
ne. Ursini, Albonetti e i 
« politici » Micheli (De). 
Amadei (Psdi). Talamona 
(Psi) e Terrana (Pri) accu¬ 
sati di essersi lasciati cor¬ 
rompere per indurre i loro 
partiti a far approvare 
«leggi di comodo» (cioè fa¬ 
vorevoli ai petrolieri). 
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Si investe in agricoltura solo 
quando la Regione è di sinistra 

Un rendiconto dell’attività di Emilia-Romagna, Lazio, Toscana, Piemonte e Liguria - Con ì piani 
di settore sviluppo del patrimonio zootecnico - Dove c’è la De a governare non si programma 


DOPO LA RIFLESSIONE 
DI CHIAROMONTE 

Va bene, 

discutiamo 

sul 

sindacato 
senza tabù 

ROMA •— Sono riprosi gli 
incontri tra i partiti e i 
sindacati: mercoledì coi 

PdUP, ieri con PRI, PLI 
e PSDI; proseguiranno il 
26 con la Sinistra indipen¬ 
dente e il giorno succes¬ 
sivo col PR; solo l’ap- 
puntamento con la DC non 
è stato ancora fissato. Il 
confronto va oltre i con- 
tenuti della vertenza anco¬ 
ra aperta col governo per 
affrontare i nodi della si¬ 
tuazione politica ed eeono- 
mica del Paese. Gli incon¬ 
tri rappresentano, allora, 
una utile base per un di¬ 
battito a più vasto raggio. 

E* quanto sollecita il com¬ 
pagno Gerardo Cliiaromon- 
te in una riflessione (pub¬ 
blicata da Rinascila) su 
<i questioni die interessano 
Pìntero movimento ope¬ 
raio ». Il punto di parten¬ 
za è a il riconoscimento 
pieno anche del valore po¬ 
litico che ha avuto, in que¬ 
sti dieci anni, l’avanzamen¬ 
to del processo di unità e 
autonomia sindacale ». Ma 
non si può restare indiffe¬ 
renti di fronte ai tanti a se¬ 
gni di difficoltà »: a L’avve¬ 
nire del movimento sinda¬ 
cale — scrive Cbiaromon- 
te — è questione della qua¬ 
le non possiamo e non vo¬ 
gliamo disinteressarci ». Il 
dirigente comunista indi¬ 
vidua nei mancati successi 
della linea dell’Eur le ra¬ 
gioni delle principali diffi¬ 
colta. In mancanza a di una 
programmazione democrati¬ 
ca e di un governo capace 
di portare avanti una poli¬ 
tica di programmazione », 
si ha « un offuscamento dei 
temi di riforma, una perdi¬ 
ta di fiducia nelle possibili¬ 
tà di trasformazione, un ri¬ 
fluire su posizioni settoria- ! 
li e corporative ». Di qui i 
pericoli per il sindacato che 
Chiaromonte richiama in 
una circostanziata analisi 
dei limiti (in particolare, 
nel coordinamento coi sin¬ 
dacali di categoria, l’impe¬ 
gno meridionalista « rima¬ 
sto spesso sulla carta delle 
piattaforme contrattuali e 
rivendicative », il rapporto 
tra salario, professionalità 
e produttività, il controllo 
del mercato del lavoro con 
riferimento alla questione 
femminile e alla condizio¬ 
ne giovanile) ma anche del¬ 
le potenzialità delì’iniziati- 
va sindacale. 

Per Chiaromonte è neces¬ 
sario « contrastare quelle 
tendenze oggettive alla fran¬ 
tumazione corporativa, al 
particolarismo, al catezo- 
rialismo. e per superare, con 
una visione complessiva dei 
problemi del Paese e con 
le lotte che ne conseguono, 
lotte e rincorse catezoriali 
e corporati e ». Nessun ar¬ 
retramento, dunque, dal 
■ mestiere » che il sindacato 
si è conquistato. « Banchi di 
prova sono oczi. per tutti, 
la lotta per l’nlilizzazione 
della prima parte dei con¬ 
tratti conquistati nel 1979 e 
per gli investimenti nel 
i Mezzociomo ». E Chiaro- 
j monte, «a mo’ di esempio», 
richiama i rapitoli più ar¬ 
zenti d’intervento: piani di 
settore, investimenti e rias¬ 
setto delle Partecipazioni 
-tatali, enereia. 

Le reazioni dall’interno 
del mondo sindacale non si 
«ono fatte attendere. Per 
Marianetti <r è «tata una lu¬ 
cida analisi, una riflessione 
corretta sull'attuale situa¬ 
zione del movimento sinda¬ 
cale. Non dobbiamo scan¬ 
dalizzarci quando ci vento- 
no avanzate critiche: il sin¬ 
dacato non è il Papa ». 
Camiti non *j pronuncia 
«ni merito dei «rilievi*, 
limitandosi a una battuta 
sul metodo. Anche Benve¬ 
nuto mostra « sorpresa » 
ma agziunge subito (in 
aperto contrasto con le gros¬ 
solane forzature di un al¬ 
tro esponente Uil. il social¬ 
democratico Bnttinelli) che 
* le cose che sostiene l’e¬ 
sponente comunista, e in 
particolare l’acrn*a al sin¬ 
dacato di aver trascurato 
il Mezzogiorno, meritano 
nna più ampia riflessione 
e di essere affrontate in 
un dibattilo aperto, fran¬ 
co a senza tabù ». 


ROMA — Sarà perché il te¬ 
ma, assai probabilmente, co¬ 
stituirà uno dei cardini della 
campagna elettorale o per un 
repentino « ravvedimento » di 
giornali e tv. sta di fatto 
comunque che ieri mattina la 
sala stampa della direzione 
del PCI, a Botteghe Oscure, 
era gremita di cronisti e o- 
peratori televisivi, nonostante 
la questione all’ordine del 
giorno — l’agricoltura — per 
mesi e mesi abbia continuato 
a non fare « notizia ». 

La * golosità * diciamo cosi 
dell’iniziativa risiedeva nel 
fatto che le Regioni ammi¬ 
nistrate dalle sinistre si pre¬ 
sentavano dopo una legislatu¬ 
ra, o se vogliamo dal 1970, 
per un rendiconto della loro 
attività. Agricoltura e regioni, 
governate dalla sinistra, dun¬ 
que. Queste ultime hanno le 
carte in regola? E cosa han¬ 
no fatto di contro le altre 
governate dal centrosinistra e 
comunque egemonizzate dalla 
DC? E’ possibile programma¬ 
re in agricoltura? 

Gaetano Di Marino, respon¬ 
sabile della Sezione agraria 
del PCI, Pio La Torre, della 
segreteria nazionale, e un 
gruppo di assessori comunisti 
al ramo, Ceredi dell’Emi¬ 
lia-Romagna. Rum della Li¬ 
guria, Ferraris del Piemonte, 
Pucci della Toscana. Bagnato 
del Lazio e Lombardi, capo¬ 
gruppo comunista alla regio¬ 
ne Molise (dove il PCI è al¬ 
l’opposizione) hanno presen¬ 
tato un quadro, supportato 
da dati e cifre, da cui è pos¬ 
sibile desumere che non solo 
è possibile avviare la pro¬ 
grammazione degli interventi 
ma il metodo stesso del pia¬ 
no consente di sollecitare e 
indirizzare gli stessi investi¬ 
menti privati migliorando, 
cosi, l’efficienza della spesa 
pubblica. 

Il compagno Giorgio Cere- 
di, nella relazione introdutti¬ 
va. è stato espiicito: « Tutte 
le regioni dirette dalle sini¬ 
stre si sono dotate di piani 
di settore determinando gli 
obiettivi produttivi e di rie¬ 
quilibrio territoriale con un 
forte sviluppo del patrimonio 
zootecnico e delle produzioni 
lattiera-caseario ». 

I risultati? In Emilia si so¬ 
no finanziate 2773 stalle di 
cui il 53.2 per cento di azien¬ 
de coltivatrici dirette, nel La¬ 
zio 1921 e in Toscana più di 
2000. Ne risulta un netto in* 


ROMA — Il gruppo minero- 
metallurgico Samin investi¬ 
rà quest’anno 200 miliardi, 
il che rappresenta un fatto 
nuovo, ma pochi saranno an¬ 
cora gli investimenti propria¬ 
mente minerari perché la leg¬ 
ge-quadro della ricerca mine¬ 
raria non è stata ancora ap¬ 
prontata e il finanziamento 
del progetto per l’estrazione 
del carbone del Sulcis. che 
può diventare esecutivo en¬ 
tro l’anno, non e finanziato. 

Il presidente della Samin, 
italo Ragni, ha fornito infor¬ 
mazioni nel corso di un in¬ 
contro con i giornalisti nella 
sede delI’ENI. 

SULCIS - I lavori fatti 
sulla parte settentrionale del j 
bacino carbonifero, che contie¬ 
ne un terzo delle riserve, fan¬ 
no prevedere la possibilità di 
estrarre inizialmente dal set¬ 
tore 3 milioni di tonnellate 
all’anno. Per la parte meri¬ 
dionale si devono ancora fa¬ 
re adeguati sondaggi ma 1’ 
estrazione di altri 3 milioni 
di tonnellate-anno pare reali- 


cremento del patrimonio bo 
vino: 67.000 capi in più in 
Emilia, 27.000 nel Lazio e ben 
200.000 in Piemonte. 

La spesa pubblica regionale 
finalizzata — ha ricordato 
Ceredi — ha provocato un 
processo analogo, anche se 
con maggiori difficoltà, nel 
settore ortofrutticolo. E cosi 
dicasi dei risultati ottenuti 
nello sviluppo delle strutture 
cooperative e associative per 
la conservazione e la tra¬ 
sformazione dei prodotti a- 
gricoli. « Per dare il senso 
comunque della significatività 
dell’investimento regionale 
per la cooperazione — ha ag¬ 
giunto Ceredi — va ricordato 
il dato dell’Emilia Romagna 
nella quale gli investimenti 
provocati con l’apporto pri¬ 
vato si aggirano sui 110 mi¬ 
liardi o quello della Toscana | 
che ha dato vita a 166 im¬ 
pianti per un investimento 
pari a circa 38 miliardi, o del 
Lazio con 20 miliardi ». 

La velocità della spesa nelle 
regioni di sinistra conferma 
che programmando si spende 


stica. Tutto 11 carbone può 
essere assorbito dalle centra¬ 
li ENEL progettate a Porto 
Vesme. dove già funziona una 
unità. 

SOLARNE — La miniera 
di pirite di Campiano mostra 
una potenzialità di 25-30 an¬ 
ni. con possibilità di portare 
la produzione di acido solfo¬ 
rico da 900 mila a un milione 
e 200 mila tonnellate. Si stu¬ 
dia come trasformare i re¬ 
sidui ferrosi in spugna di fer¬ 
ro. molto richiesta 

ZINCO — La produzione 
sarà concentrata in Sarde¬ 
gna. con un impianto da 80 
mila tonnellate-anno. 

PIOMBO — L’impianto di 
S. Gavino sarà sostituito da 
uno nuovo, da 80 mila ton¬ 
nellate. La concentrazione 
! porterebbe la produzione ita- 
{ liana piotnbo-zincifera a livel- 
l li competitivi. 

METALLURGIA SECONDA 
RIA — Nuove linee di produ 
j zione. basate sulla lavorazio 
j ne dei recuperi (fanghi, rot- 
i lami, scorie, polveri, ecc...) 


meglio e anche di più. Sarà 
un caso che tutte le Regioni 
dirette da PCI e PSI si col¬ 
lochino — secondo dati pro¬ 
prio di fonte governativa — 
al di sotto della media na¬ 
zionale per quanto riguarda i 
residui di stanziamenti non 
spesi? « La chiave di questi 
risultati — ha ricordato da 
ultimo Ceredi — sta appunto 
nell’essersi dotati dei piani di 
settore ». 

Ma le altre regioni cosa 
hanno fatto? Lombardi ha 
fatto una fotografia della si¬ 
tuazione nelle regioni meri¬ 
dionali. I residui passivi in 
agricoltura in taluni casi so¬ 
no superiori alle somme di 
competenza iscritte nel bilan¬ 
cio. in Abruzzo 168 miliardi 
di residui con 114 miliardi di 
somme di competenza, in Si¬ 
cilia 634 miliardi su 654. In 
Sardegna 384 su 750. 

La Cassa del mezzogiorno 
su 3864 miliardi destinati a 
progetti speciali ne ha spesi 
soltanto 1542 riversando pe¬ 
raltro questi soldi non già 
I sul programma <t quadrifo- 
1 glio » ma su leggine preesi- 


consentono di programmare 
stabilimenti da ubicare a 
Ponte Mossa, Marghera ed in 
altre località interessate dal 
programma. 

ALTRI SETTORI - Per il 
mercurio, verrà mantenuta la 
produzione per il solo merca¬ 
to interno e fatta la manuten¬ 
zione delle miniere. Il settore 
de! fluoro viene considerato 
in decadenza per impoveri¬ 
mento. svìvo il buon esito di 
una ricerca in corso nella 
preolana. Per l’antimonio, sa¬ 
ranno coltivati i giacimenti 
di Villalto e Mandano. R ra¬ 
me verrà estratto alla stre¬ 
gua di altri minerali asso¬ 
ciati ai polisolfuri. Per il ba¬ 
rio si pensa a conversioni, 
dando per scontato ti calo 
della domanda. 

COKERIE — Viene ritirata 
la decisione di chiudere San 
Giuseppe Cairo in quanto il 
raddoppio dei prezzi ed il vo¬ 
lume della domanda consen¬ 
tono di utilizzarne la capa¬ 
cità. 

ABRASIVI _ Si fanno nuovi 


stenti di mera erogazione di 
contributi. 

La differenza tra un gruppo 
di regioni e un altro è dunque 
ben visibile. Ma le regioni 
del nord, quelle ricche, am¬ 
ministrate dalla DC? 

Non c’è problema. O del 
sud o del nord che siano 
queste giunte, ha sottolineato 
il compagno La Torre, si 
contraddistinguono per il ri¬ 
fiuto del metodo della pro¬ 
grammazione prediligendo 
ancora gli stanziamenti « a 
pioggia » che si prestano a 
usi clientelari frantumando la 
spesa in mille rivoli. In Ve¬ 
neto. per esempio, l’interven¬ 
to medio di investimenti per 
azienda è di soli 4 milioni e 
mezzo di lire nonostante la 
diffusa presenza di coopera¬ 
tive. E in Lombardia la velo¬ 
cità di spesa si aggira attor¬ 
no al 50 per cento rispetto a 
quella delle regioni ammini¬ 
strate dalle sinistre. Quantità, 
qualità, velocità di spesa, 
programmazione, partecipa¬ 
zione: con questi risultati le 
Regioni di sinistra si presen¬ 
tano davvero con un modo 
nuovo di governare. 

In conclusione si può ben 
dire che la programmazione 
se la si fa paga. Natural¬ 
mente gli sforzi compiuti dal¬ 
le regioni di sinistra per av¬ 
viare il processo di uso pro¬ 
grammato delle risorse cor¬ 
rono gravi rischi — come han¬ 
no fatto notare sia Ceredi che 
Di Marino — e possono essere 
vanificati dalla mancanza di 
un « quadro di riferimento 
nazionale e comunitario *- 

Pesano naturalmente (e 
gravemente) su questa situa¬ 
zione le inadempienze del go¬ 
verno e della DC. Non si è 
ancora adottato il piano agri- 
colo-alimentare. non si sono 
manovrate le risorse del 
« quadrifoglio » in funzione 
degli obiettivi da raggiungere, 
non si è fatto del piano agro- 
alimentare l’occasione per so¬ 
stenere una modifica della 
politica comunitaria al fine 
di renderla funzionale rispet¬ 
to alle esigenze italiane. 

Dal governo non vengono 
quindi certezze e aiuti ma 
ostacoli ed intralci. Per con¬ 
verso, dalle Regioni governa¬ 
te dalle sinistre, indicazioni 
di sviluppo. 


investimenti, in quanto la pro¬ 
duzione è redditizia, compa¬ 
tibilmente col costo dell'elet¬ 
tricità. 

MANIFATTURE - La Scai- 
ni Sarda (batterie) è ben av¬ 
viata. La COMSAL (foglio 
d'alluminio) sta mettendo a 
punto le linee di produzione 
ma potrebbe, per affinità, 
passare all'EFIM. 

La ricerca mineraria di ba¬ 
se attende una legge-quadro 
(il PCI ha presentato un pro¬ 
getto). La Ri min si offre co¬ 
me interlocutore del governo 
e delle Regioni e conduce, 
per ora. limitate ricerche. I 
282 miliardi previsti per ri¬ 
cerche e partecipazioni al¬ 
l’estero non si sa ancora co¬ 
me saranno utilizzati. 

Ieri 24 Ore ha annunciato, 
riprendendo una agenzia, che 
l’AGIP (65^) e la Texaco 
(35*7-) hanno chiesto permes¬ 
si congiunti per un milione 
di ettari in Pùglia che. sotto 
una coltre di tremila metri 
di gessi, potrebbe celare un 
grosso deposito di petrolio. 


Senato: no del PCI 
all’ingresso Gepi 
nell’affare Sir 

ROMA — Nel consorzio per il risana¬ 
mento finanziano del gruppo chimico 
SIR Rumianca di Nino Rovelli entra 
la Gepi con 81 miliardi. Il decreto legge 
— che ora passa alla Camera — è 
stato approvato ieri dal Senato col 
voto contrario di comunisti e Sinistra 
indipendente e con l’astensione dei 
socialisti. La Gepi sostituisce l’Italcasse 
(creditrice della SIR) chiamatasi fuori 
dal consorzio. 

Il gruppo comunista aveva presen¬ 
tato un emendamento (respinto dalla 
maggioranza) diretto a sostituire la 
Gepi con VENI. D’altro canto, lo stesso 
governo riconosce, nel primo articolo 
del decreto, che la Gepi entra nel con¬ 
sorzio «in deroga alle norme di legge 
e di statuto ». 

La Gept — questo ha sostenuto 11 
gruppo comunista con rintervento in 
aula del compagno Antonio Romeo — 
non è abilitata a questo tipo di Inter¬ 
venti 


Pagamenti esteri 
iti deficit di 255 
miliardi a gennaio 

ROMA — La bilancia dei pagamenti 
si è chiusa in gennaio con un attivo 
di 5 miliardi di lire ma soltanto grazie 
all'afflusso di capitali tramite il canale 
bancario, il quale ha aumentato la 
propria esposizione verso l’estero di 
260 miliardi. In pratica, i normali 
canali valutari hanno determinato un 
disavanzo di 255 miliardi. Non si hanno 
dati sulla parte avuta dalle merci vere 
e proprie ma sembra che l forti disa¬ 
vanzi di novembre e dicembre non si 
siano ripetuti a gennaio. 

La Banca d’Italia fornisce anche il 
consuntivo valutario del 1979: 1.672 

miliardi di attivo, nonostante 1 4 725 
miliardi di disavanzi degli scambi mer¬ 
ci. Le rimesse dei lavoratori all’estero 
e del turisti continuano ad avere un 
ruolo determinante nella bilancia del 
pagamenti Italiana. Su di essi riposa 
la previsione di un ritorno all’attivo 
a partire dnH'inlzio della stagione turi¬ 
stica, in aprila. 


Pubblico impiego: 
sul governo giudizio 
negativo della Cgil 

ROMA — n coordinamento della Fun¬ 
zione pubblica della CGIL considera 
urgente « una iniziativa complessiva 
del movimento ». che rappresenti una 
« adeguata risposta * agli atteggiamenti 
assumi dal governo su tutta la questio¬ 
ne contrattuale dei pubblici dipendenti. 
Di fronte ai nuovi contratti del perso¬ 
nale degli enti locali, delle regioni e 
degli ospedali, nonché sulla questione 
dell’attuazione del vecchio contratto 
degli statali, il giudizio dei sindacati — 
afferma una nota — non può che essere 
negativo. 

I ministri delegati a trattare (per enti 
locali e ospedalieri) con l sindacati 
hanno affrontato In via pregiudiziale 
solo la parte economica senza alcun 
riferimento ai «problemi della riforma 
e della produttività delle pubbliche 
amministrazioni e dei loro servizi, per 
1 quali da tempo 11 sindacato è impe 
gnato». Il coordinamento sollecita. In 
fine, la ripresa delle trattative 


Milazzo: raffineria ferma 
Si rischia il « black out »? 

MESSINA — Le maestranze della raffineria Mediterranea 
di Milazzo del gruppo Monti, minacciate di licenziamento, 
hanno impedito ieri l'ormeggio ai pontili della petroliera 
sovietica « Govorov Marshall », che avrebbe dovuto rifor¬ 
nire di olio combustibile la centrale ENEL di Archi. Il man¬ 
cato scarico delle oltre centomila tonnellate di combustibile, 
che proviene dal Venezuela, rischia di provocare un « black¬ 
out » che creerebbe grosse difficoltà non solo in numerosi 
centri dell’isola, ma anche in alcune regioni del Mezzogiorno. 
Alla protesta degli operai della raffineria si sono associati 
gli equipaggi dei rimorchiatori. E' un altro segnale della 
situazione di disagio nella quale si trova il gruppo Monti. 
Ieri la FILCEA — il sindacato chimici della CGIL — ha 
chiesto, per far fronte alla situazione, la nomina di un com¬ 
missario straordinario « In base alle leggi esistenti ». 

« Il caso del gruppo Monti — si legge In una nota del 
sindacato — rischia di essere risolto nella maniera più pa¬ 
sticciata possibile e al di fuori delle esigenze del riassetto 
del settore. A fronte di questa situazione, il governo deve 
uscire dallo stato di inerzia e di passività — prosegue la 
FILCEA — che ha ulteriormente dimostrato nel recenti in¬ 
contri con 11 sindacato e procedere senza Indugi aH’espllcl- 
tazione concreta e dettagliata di tutte le indicazioni conte¬ 
nute nel programmi di questi ultimi anni in materia pe¬ 
trolifera ». 

« In questo quadro — secondo il sindacato — è necessario 
definire le questioni di assetto societario e proprietario del 
gruppo, traendo le dovute considerazioni dell’ormai inesi¬ 
stente ruolo imprenditoriale della proprietà ». La nomina 
del commissario — conclude la nota — « oltre a evitare il 
fallimento con tutte le conseguenze che esso comporta, data 
la cronica insolvenza del gruppo, costituisce la risposta più 
adeguata a soluzioni che si muovano nell'ottica della pro¬ 
grammazione sia per 1 livelli occupazionali del gruppo sia 
per le strutture produttive ». 


Mauro Montali 


La Samin stanzia 200 miliardi 
ma la ricerca mineraria è ferma 

Per il progetto carbonifero del Sulcis manca ogni copertura finanziaria 


i 

; 
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Grandi manifestazioni di pensionati 



ROMA — Si sono svolte ieri tre manifestazioni inter¬ 
regionali organizzate dai sindacati dei pensionati della 
CGIL-CISL UIL. A Roma, ha parlato il compagno Re¬ 
nato Degli Esposti che dopo aver apprezzato le recenti 
decisioni del Senato sulle pensioni, ha sollecitato il Par¬ 
lamento a concludere l’iter legislativo entro 11 29 feb¬ 
braio. Degli Esposti ha inoltre ricordato che il ritardo 


governativo nella presentazione delle proposte di rifor¬ 
ma ha provocato gravi danni. E’ necessario ~ ha con¬ 
cluso il segretario dello SPI-CGIL — approvare rapida¬ 
mente il provvedimento per consentire che gli aumenti, 
previsti solo per l’80. siano estesi anche negli anni se¬ 
guenti. NELLA FOTO: la manifestazione a Roma al 
Supercinema 


Perché la Cassa va sciolta e subito 

Anche il ministro Di Giesi ammette che i risultati non sono stati esaltanti 


ROMA — Secondo il ministro 
per il Mezzogiorno Di Giesi, 
la Cassa è una « necessità » 
alla quale il Sud non può 
rinunciare. Questo pensiero il 
ministro è ormai un po’ di 
tempo che lo va ripetendo, 
ma ieri ha sentito il bisogno 
di ribadirlo in una conferen¬ 
za stampa dall’ambizioso tito¬ 
lo « le prospettive per il 
Mezzogiorno negli anni ottan¬ 
ta ». Ma parlare di prospetti¬ 
ve, soprattutto se queste 
vengono affidate alle attuali 
strutture dell'intervento 

straordinario — seppure in 
parte modificate — non può 
eliminare il « dato reale » del 
funzionamento della Cassa e 
! di tutta l'articolata miriade ! 
di enti ad essa collegati. Il ! 
ministro Di Giesi ha illustra- i 
to ieri i risultati per il 1979 
della Cassa ammettendo che 
€ non sorto esaltanti ». ‘ Su 
3.670 miliardi di impegni, le 
spese reali effettuate dalla 
Cassa sono state 2.450 miliar- 
| di. Nel caso dei progetti spe- 
| ciali — cioè della parte nuo- 
j va e qualificante dell’attività 
i dell’ente — su un impegno 
\ globale di 1.960 miliardi di 
1 lire le spese effettivamente 


realizzate nel '79 sono state 
di appena 590 miliardi. 

Dunque i dati parlano 
chiaro. Dice il ministro: i ri¬ 
tardi che si sono avuti in 
questi anni hanno nna spie¬ 
gazione. Quando con la nuo¬ 
va legge per il Mezzogiorno, 
la 183, si è voluto cambiare 
in modo così radiente il mo¬ 
do di essere della Cassa ci si 
doveva aspettare un periodo 
di assestamento che certa¬ 
mente avrebbe comportato 
una certa carenza nella spesa 
effettiva. « Misurarsi con e- 
sperienze nuove come il di¬ 
sinquinamento del golfo di 
Napoli o la commercializza¬ 
zione dei prodotti dell’agri¬ 
coltura meridionale — ha ag¬ 
giunto il presidente della 
Cassa, Cortese — non poteva 
non determinare lentezze e 
difficoltà in un organismo a- 
biiuato a costruire fognature 
e ospedali ». Ma, a parte un 
c assestamento » che dura 
ormai da quasi quattro anni, 
come mai — citiamo sempre 
dalla relazione di ieri matti¬ 
na del ministro — per il 
progetto speciale dell’agrumi¬ 
coltura, su un impegno di 15 
miliardi, ne sono stati spesi 
nel ’79 soltanto 9 e per quel¬ 


lo della forestazione, su un 
impegno di 12 miliardi, ap¬ 
pena 3? 

In realtà, l’esistenza di un 
ente speciale per gestire il 
cospicuo flusso di risorse 
statali alle regioni meridiona¬ 
li si è sempre giustificato 
con la sua agilità nella spesa, 
con una sua pretesa efficien¬ 
za a fronte della cronica i- 
nefficienza delle amministra¬ 
zioni meridionali. Se così 
non è — come dimostrano i 
fatti e le cifre — dov’è la 
€ necessità » della permanen¬ 
za della Cassa sulla quale in¬ 
siste l'attuale governo? 

Il ministro Di Giesi è con¬ 
sapevole che le cose così non 
vanno e propone delle modi¬ 
fiche. Per superare la man¬ 
canza di coordinamento fra 
l’intervento ordinario dello 
Stato e quello straordinario 
propone un superministero 
cui si attribuisca appunto 
questo compito. Poi. invece 
di una Cassa ben due enti: 
uno per i progetti speciali, 
l’altro per l’industria. Ma 
come? Il coordinamento delle 
attività e dei flussi finanziari 
che si riferiscono alla metà 
del territorio nazionale e a 
un problema di politica eco¬ 


nomica e sociale di impor¬ 
tanza fondamentale per il 
paese dovrebbe essere affida¬ 
to a una sorta di « governa¬ 
tore » e non invece alla sua 
sede naturale che devono es¬ 
sere gli organi della pro¬ 
grammazione nazionale? In 
realtà, la sostanza politica 
della linea « per gli anni ’89 * 
prospettata da Di Giesi va e 
sanamente all’opposto rispet¬ 
to alla richiesta avanzata in 
questi anni dalle Regioni e 
dalle popolazioni meridionali. 

Le Regioni, dopo la di¬ 
mostrata inefficienza della 
Cassa, chiedono di gestire in 
prima persona l'intervento 
straordinario nel Mezzogior¬ 
no. Ma, si può obiettare, an¬ 
che queste ultime non brilla¬ 
no certo per capacità di spe¬ 
sa e di intervento. Non è un 
caso che sono le stesse forze 
politiche che gestiscono a 
Roma, come alla Cassa, come 
negli enti regionali i finan¬ 
ziamenti statali per il Sud. 
L'assunzione della gestione 
dell'intervento straordinario 
da parte delle Regioni richie¬ 
de dunque un cambiamento 
di direzione politica. 

Marcello Villari 


durata 2 anni 



certificati 
di credito 

del tesoro 

scadenza V marzo 1982 


prima cedola semestrale 



equK/ a l ente a un rendimento annuo 
per 1 primo semestre di circa il 16 % 




cedola 

minima garantita semestrale 


rendimento 14,05 

minimo garantito annuo 


ini 


prezzo di 
emissione per ogni 100 lire c.n. 


! □ Le cedole successive alla prima possono essere superiori al 6,35% in relazione al livello medio, 

dei rendimenti raggiunti dai BOT □ □ □ Taglio minimo 1 milione □ □ □ Le aziende di credito, 
fili istituti di credito speciale, gli agenti di cambio e gli altri operatori autorizzati potranno 
prenotarli presso la Banca d'Italia entro il 25 febbraio □ □ □ Il regolamento avverrà il 3 marzo 
al prezzo di 99,75 senza corresponsione di dietimi di interesse □ □ □ Il pubblico potrà 
richiederli alle banche e agli agenti di cambio al prezzo di emissione più provvigione □□ 

esenti da ogni imposta presente e futura 
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Chi sono 
gli intervistati 

La base dell'indagine è la 
squadra. Ogni delegato ha 
consegnato il questionario a 
tutti gli operai, senza alcuna 
distinzione politica o sindaca¬ 
le. Non si tratta dunque di un 
test tra i comunisti, ma il 
sondaggio è andato ben al di 
là. Hanno risposto il 72% de¬ 
gli interpellati. Il 14,9% sono 
donne e per lo più sono col¬ 
locate nelle qualifiche peg¬ 
giori: ciò si riflette molto 
chiaramente sulle loro rispo¬ 
ste. Nel 2. livello, quello più 
basso c’è il 7,7 % dei maschi 
interpellati e il 54,3 delle fem¬ 
mine. 

L’età media è di 37 anni. 
L’origine è per il 45% ope¬ 
raia e per il 39% contadina 
o bracciantile. La mobilità 
sociale tra generazioni, dun¬ 
que. è nettamente inferiore a 
quella degli anni ’60. Un ter¬ 
zo dei lavoratori ha la licen¬ 
za elementare e un terzo la 
media. La fetta più numero¬ 
sa (il 30%) è stata assunta 
nel periodo 1969-1973. il 20% 
negli ultimi tre anni. 

Il lavoro 

In genere è professional¬ 
mente molto povero. Oltre la 
metà degli operai ha impara¬ 
to a svolgere la propria man¬ 
sione in meno di una settima¬ 
na (per le donne la percen¬ 
tuale sale ancora al 68,5%). 

Una paga soddisfacente e 
sicura viene indicata come la 
cosa più importante, subito se¬ 
guita da « un ambiente sano e 
non nocivo ». Vengono, a di¬ 
stanza, un’attività varia e 
interessante: l’accordo con i 
compagni di lavoro; la possi¬ 
bilità di far carriera. 

E’ dunque, sconfessata la 
scelta prevalente del movi¬ 
mento operaio, che in questi 
anni mette l’accento sull'orga¬ 
nizzazione del lavoro più che 
sul salario? Apparentemente 
si. ma Der avere un’idea più 
compiuta degli atteggiamen¬ 
ti nei confronti del lavoro, 
occorre intrecciare questa ri¬ 
sposta con altre. La gerar¬ 
chia dei valori, infatti si ca¬ 
povolge se dal proprio lavoro 
si passa a considerare quel¬ 
lo che ciascuno vorrebbe per 
i propri figli. Qui in testa 
non è la paga sicura, ma un 
lavoro più apprezzato, segui¬ 
to da uno con maggior signi¬ 
ficato e solo al terzo posto 
viene un salario migliore. 
Emerge, quindi, come preva¬ 
lente. il bisogno di maggiore 
considerazione sociale e di 
contenuto professionale. 

Come spiegare questa appa¬ 
rente contraddizione? Eviden¬ 
temente c’è una differenza 
ma la realtà dell’oggi e le 
aspettative per il futuro. 

Si accetta, cioè, la pro¬ 
pria attuale collocazione 
— tanto è vero che se anche 
la metà degli operai ha pen¬ 
sato di lasciare la Fiat, poi 
ha rinunciato per non perde¬ 
re una paga sicura — ma non 
per questo cambia il giudizio 
complessivamente negativo 
sull'essere operaio oggi (solo 
il 4 8% farebbe fare ai figlio 
il suo stesso lavoro). 

Ciò non significa che si ri¬ 
nunci a migliorare la propria 
condizione. Infatti, la maggior 
parte desìi operai chiedono 
ciie il sindacato si interessi in 
modo più efficace del salario 
e dell'ambiente. Proprio la 
nocività emerge come il fatto¬ 
re che più pesa sul lavoro. 
Più ancora che il dover fare 
sempre gli stessi movimenti 
o un lavoro prestabilito o sta¬ 
re otto ore consecutive in 
fabbrica. Tanto è vero che 
alla domanda chi dovrebbe 
essere pagato di più il 27.7% 
risponde chi fa un lavoro più 
faticoso; il 20.3% chi ha mag¬ 
giore professionalità, il 15,5 
per ct-nto chi rende di più. il 
12.3% chi ha più responsabili¬ 
tà. l’8.5% chi ha più anziani¬ 
tà e solo l’l% chi ha studiato 
di più. 


Si apre oggi a Torino la conferenza 
nazionale dei comunisti della FIAT 


Chi è, mme lavora, 
che cosa pensa l'operaio 
della «città dell'auto» 


j L'indagine sugli operai della Fiat promossa dal PCI è ’ 
stata realizzata dal Cespe su un campione di 6.464 lavoratori 
provenienti da 358 squadre di 18 stabilimenti. Le domande 
contenute nelle migliaia di questionari distribuiti si riferi¬ 
vano a diversi aspetti della condizione del lavoratore oggi, 
dalla qualità del lavoro e della vita, alla famiglia, al terro¬ 
rismo, alla politica. Una inchiesta inedita che ha messo in 
luce per la prima volta che cosa pensa, come vive e quali 
aspettative ha un nucleo della classe operaia più rappresen¬ 
tativa del paese. 


Intervistati 6.000 lavoratori 
Differenziati giudizi sul PCI 
Al sindacato: più iniziative su salario 
e fisco - Netta opposizione al 
| terrorismo - Professionalmente alida 
! l’attività nell’azienda 



Se volessimo collegare que¬ 
sto aspetto con il dibattito in 
corso sull’impostazione dei 
contratti integrativi aziendali, 
potremmo concluderne che 
dalla Fiat emerge l’esigenza 
di rivalutare il lavoro manua¬ 
le e faticoso, e insieme pre¬ 
miare la professionalità, 
sganciando, quindi, la paga 
da una progressione del tutto 
automatica come l’anzianità. 
Il ritorno a forme di salario 
subordinato alla produttività 
è nettamente minoritario. 

Un peso maggiore al signi¬ 
ficato del lavoro viene dalle 
nuove generazioni. Esce con¬ 
fermata. quindi, l’idea che le 
nuove leve sono le più critiche 
verso questo modo di stare in 
fabbrica e le più sensibili a 
tematiche come l’organizzazio¬ 
ne del lavoro. 

E’ pressoché scomparso l’at¬ 
taccamento all’azienda che ca¬ 
ratterizzava il tradizionale 
operaio Fiat. 

La politica 

C’è una piena consapevolez¬ 
za dei passi avanti compiuti 
nel decennio. Il 62,7 per cento, 
infatti, ritiene che i lavorato¬ 
ri abbiano aumentato il loro 
peso politico. Interessanti ri¬ 
flessioni riguardano il perio¬ 
do della solidarietà democra¬ 
tica. Alla domanda se gli in¬ 
teressi dei lavoratori hanno 
contato nelle decisioni il 38,9 
per cento afferma che hanno 
contato poco: il 26 per cento 
niente; il 14,6 per cento ri¬ 
spondono non so. E’ da nota¬ 
re. invece, che il 37,7 per cen¬ 
to ritiene che abbia avuto pe¬ 


so la presenza del PCI. Evi- 
dentememente è stato percepi¬ 
to un distacco tra l’iniziativa 
sul fronte istituzionale e quel¬ 
la sociale. 

La flessione comunista, d’al¬ 
tra parte, è imputata per il 
36.4 per cento a incertezze 
della sua politica: per il 22.7 
per cento alle sue scelte sba¬ 
gliate. In sostanza, ha pesa¬ 
to soprattutto il modo di ge¬ 
stire la linea e meno la scelta 
strategica compiuta. Il volta¬ 
faccia della DC ha contato so¬ 
lo per il 12,7 per cento. E la 
campagna degli altri partiti 
appena l’8.5 per cento. Tra 
i giovani prevale la critica 
alle incertezze, mentre tra gli 
anziani è maggiore la riserva 
sulla strategia. 

Tuttavia, se si dovesse vo¬ 
tare domani, il 44 per cento 
darebbe la sua preferenza al 
PCI. m.3 per cento al PSI. i 
il 3,7 per cento alla DC e il 2.2, J 
per cento al partito radicale: | 
tutti gli altri sono sotto l’I per | 
cento. Le schede bianche sa¬ 
rebbero il 6.6 per cento; al¬ 
trettante le astensioni. Gli in¬ 
decisi sono il 19,5 per cento, 
quota comunque inferiore a 
quella che si riscontra in tut¬ 
te le indagini demoscopiche 
fatte alla vigilia del voto. 

Come è stato giudicato il 
comportamento dei singoli par¬ 
titi nella vicenda Moro? La 
maggior parte (il 38.6 per cen¬ 
to) ritiene che non vi sia sta¬ 
ta differenza l’uno dall’altro; 
il 25,2 per cento invece ha ap¬ 
prezzato in particolare il PCI; 
l’8,3 il PSI, il 3,7 la DC, men¬ 
tre il 21.4 ha risposto non lo 
so e solo il 7,8 per cento ha 
annunciato il proprio disinte¬ 
resse. Cosa significa? Non c’è 
un giudizio esplicito di valo¬ 


re (cioè se hanno fatto bene 
o no i partiti a non trattare 
con le BR); piuttosto, è stata 
vista poco la peculiarità di 
ogni singola forza politica. Le 
cause possono essere molte¬ 
plici e di complessa interpre¬ 
tazione; non ci sembra, co¬ 
munque, che se ne possa de¬ 
durre il prevalere di un at¬ 
teggiamento qualunquistico o 
rinunciatario (soprattutto se si 
mette questa risposta in re¬ 
lazione alle altre). 

Democrazia 

Cosa intendono gli operai 
per democrazia? 11 41 per cen¬ 
to risponde: libertà di mani¬ 
festare le proprie idee; il 26 j 
per cento lavoro e vita digni¬ 
tosa per tutti: il 19 per cento 
partecipazione dei cittadini a 


PALERMO — «Per un 
piano di sviluppo eco¬ 
nomico della Sicilia >. 
E’ il tema dei lavori di 
una conferenza che si 
aprirà questa mattina a 
Palermo nell’aula ma¬ 
gna della facoltà di in¬ 
gegneria. 

Il convegno è promos¬ 
so dall’Istituto Gramsci 
siciliano, dal Cespe e 
dal centro per la rifor- 


tutte le scelte e infine il 4,1 
per cento pluralismo dei par¬ 
titi e libere elezioni. Una sfi¬ 
ducia verso il sistema dei par¬ 
titi? Piuttosto ci sembra che 
gli operai abbiano puntato più 
sulla sostanza che sulla for¬ 
ma della democrazia: quindi, 
innanzitutto le libertà indivi¬ 
duali, accompagnate dalla giu¬ 
stizia sociale. E’ un’indicazio¬ 
ne chiara, segno di maturità, 
tanto che solo 1*1,2 per cento 
ha risposto « non saprei ». 

Questa ispirazione democra¬ 
tica si ritrova in due grandi 
questioni: i rapporti sociali da 
una parte, il terrorismo dal¬ 
l’altra. 

Alla domanda che cosa pen¬ 
si della collaborazione tra ope¬ 
rai e padroni: il 44.4 per cen¬ 
to risponde che è necessaria 
perché va a vantaggio di tut¬ 
ti: il 29.4 per cento che è pos¬ 
sibile. ma va contrattata e il 


ma dello Stato. I lavori 
si concluderanno doma¬ 
ni pomeriggio con un 
intervento del compa¬ 
gno Adalberto Minucci 
membro della segrete¬ 
ria nazionale del PCI. 

Relatori saranno 1 
compagni Alfredo Ga¬ 
lasso, Michele Figurelli, 
Silvano Andriani, Pie¬ 
tro Barcellona e Giu¬ 
seppe Cotturri. 


Economia siciliana: si apre 
oggi un convegno a Palermo 


25,7 per cento che è impos¬ 
sibile perché vi sono interessi 
opposti. La distribuzione delle 
risposte, però, varia a secon¬ 
da delle propensioni politiche: 
la collaborazione è ritenuta 
necessaria dal 60 per cento de¬ 
gli elettori democristiani, dal 
54,5 per cento dei socialisti 
e dal 36,5 per cento dei comu¬ 
nisti. Se si passa all’atteg¬ 
giamento contrattuale, inve¬ 
ce, i rapporti si capovolgono: 
in testa sono i comunisti, poi 
i socialisti e infine i democri¬ 
stiani. Ciò vale anche per il 
comportamento totalmente an¬ 
tagonista. 

Per difendere l’ordine de¬ 
mocratico dal terrorismo, se¬ 
condo gli operai non c’è che 
una sola strada: maggiore 
giustizia sociale insieme a pe¬ 
ne più severe sono le due esi¬ 
genze di fondo, alle quali fan¬ 
no seguito sviluppare una lotta 
democratica di massa e de¬ 
nunciare gli atti di violenza 
e di terrorismo. 

A queste ispirazioni ci sem¬ 
brano improntate anche le ri¬ 
sposte ad una domanda che 
vuol essere una « curiosità » 
ma che assume un suo spes¬ 
sore politico non trascurabile. 
Vi sono paesi nei quali gli 
operai hanno più potere che in 
Italia? Il 43,9 risponde di non 
saperlo. Il 17.2 risponde di 
no. Il resto (38,4 per cento) 
dice di sì e dà questa gradua¬ 
toria: Germania federale 31.3; 
Gran Bretagna 12,5; Fran¬ 
cia 10,2: Svezia 10.2: Unio¬ 
ne Sovietica 6,9; Stati Uniti 
5.7; Svizzera 4,7: Benelux 3.2; 
paesi dell’Est 2.6; Jugoslavia 
2.6: Cina 1,6; paesi socialisti 
1 , 6 . 

Le interpretazioni sono mol¬ 
teplici. Innanzitutto c’è una 


correlazione tra salario e po¬ 
tere: molti lavoratori Fiat han¬ 
no fatto prima una esperien¬ 
za nelle fabbriche tedesche. 
Oggi alla Fiat, la stragran¬ 
de maggioranza prende dalle 
500 alle 700 mila lire. In Ger¬ 
mania il doppio. D’altra par¬ 
te. nelle esperienze dei paesi 
del Nord Europa esistono spa¬ 
zi non indifferenti di un po¬ 
tere corporativo che ha il suo 
peso. 

Sindacato 

Meno della metà degli in¬ 
terpellati sono iscritti al sin¬ 
dacato (come è noto i tassi 
di sindacalizzazione Fiat so¬ 
no storicamente bassi). Per¬ 
ché? Non fa abbastanza per 
i lavoratori, risponde il 21%. 
C’è troppa divisione (16). Per 
disinteresse (14.6). I lavorato¬ 
ri si sentono comunque protet¬ 
ti (12.8). Non c’è abbastanza 
democrazia (11.9). Solo il 4.2 
per cento dice che la colpa è 
dell’azienda. 

C’è un forte distacco, quin¬ 
di. della classe operaia? Il 
giudizio cambia se si passa 
dal considerare il sindacato 
come una sorta di « istituzio¬ 
ne » un po’ lontana (i vertici, 
le confederazioni, ecc.), al de¬ 
legato di reparto. Qui, il lega¬ 
me è ancora molto stretto e 
sembra smentire, almeno alla 
Fiat, tutta una letteratura 
sulla crisi dei consigli. Infat¬ 
ti. il 39°ò afferma che viene 
eletto delegato chi difende gli 
interessi della squadra; il 30.7 
per cento indica il lavoratore 
più preparato, mentre solo il 
17.4% « il più scalmanato » e 
il 12*?ò quello designato dal sin¬ 


dacato. E’ il consiglio dei de¬ 
legati che decide la maggior 
parte degli scioperi ai quali a- 
derisce sempre o molto spes¬ 
so il 70 80% degli operai. Alle 
assemblee partecipa sempre il 
32%, qualche volta il 29,1% 
e spesso il 18 per cento. Non 
c’è, quindi, nemmeno una par¬ 
ticolare caduta di partecipazio¬ 
ne alla vita sindacale di fab¬ 
brica. L’atteggiamento criti¬ 
co sembra, invece, investire 
i vertici sindacali, il contrat¬ 
to, ad esempio, non ha soddi¬ 
sfatto oltre la metà dei lavo¬ 
ratori. 

Cosa si chiede, allora, al 
sindacato? Innanzitutto che si 
occupi di più del salario 
(30%). poi di far pagare le 
tasse a tutti, poi combattere 
la violenza, lottare per l'occu¬ 
pazione e una diversa orga¬ 
nizzazione del lavoro. Su que¬ 
st'ultimo punto, però, insisto¬ 
no particolarmente i giovani. 
E' una sconfessione della li¬ 
nea sindacale di questi anni? 
Probabilmente le risposte nel¬ 
le fabbriche meridionali po¬ 
trebbero essere diverse (sarà 
interessante, a questo propo¬ 
sito. analizzare, quando ver¬ 
ranno, i dati di Cassino o Ter¬ 
mini Imerese). Pesano, inol¬ 
tre. gli scarsi risultati ottenu¬ 
ti su questo terreno e la si¬ 
tuazione politica generale 
( l’appannarsi di una prospet¬ 
tiva di cambiamento, in altri 
termini). In ogni caso, per 
avere un’idea più esatta e me¬ 
no parziale, occorre correlare 
questa risposta a tutte le al¬ 
tre sulla condizione di laverò. 

E’ di grande rilievo, tutta¬ 
via, la fiducia enorme nella 
possibilità di realizzare l’uni¬ 
tà sindacale: il 54,5% ritiene 
che potrà fare ancora passi 
avanti. 


Azienda 

Scomparso ogni paternali¬ 
smo, gli operai Fiat pensano 
che la loro azienda sia anco¬ 
ra competitiva, soprattutto per 
merito dei lavoratori e dei di¬ 
rigenti. Quella minoranza che 
non la considera all’altezza, 
ne dà la colpa soprattutto ai 
dirigenti, e poi al sindacato. 

Sulla vicenda dei 61 licen¬ 
ziamenti, il giudizio è tutt'al- 
tro che unanime. Il 28,9% ri¬ 
tiene che l'azienda abbia vo¬ 
luto liberarsi dei violenti; il 
20.9% che si tratti di una sfi¬ 
da al sindacato; il 12,6% che 
si siano colpiti i più combat¬ 
tivi: il 9.3% «■ per minacciare 
gli sfaticati »: il 3.8% « per 
farci lavorare di più ». Quin¬ 
di. i prò e i contro sostan¬ 
zialmente si bilanciano. 

Perchè il PCI ha realizza¬ 
to questa capillare consulta¬ 
zione operaia? Soprattutto per 
approfondire, più da vicino, 
in modo meno astratto, l’opi¬ 
nione dei lavoratori e farne 
tesoro per la propria inizia¬ 
tiva. Come emerge anche dal¬ 
l’indagine, il PCI è il partito 
che riscuote i maggiori con¬ 
sensi fra i lavoratori, ma que¬ 
sta non è un’investitura di¬ 
vina, bensì una conquista rea¬ 
lizzata sul campo. Lo stesso 
entusiasmo con cui l'iniziativa 
è stata accolta, esprime un 
bisogno di essere protagoni¬ 
sti e, insieme, un’attesa e 
una fiducia. 

Stefano Cingolan! 
Bruno Ugolini 


Ecco ilprogramma 
dei lavori 
di questi 3 giorni 

I 

I 5i apre oggi pomeriggio a Torino, nel Teatro Nuovo, 
j ia conferenza nazionale dei comunisti sulla Fiat, con 
I la partecipazione di lavoratori di tutti gli stabilimenti 
italiani del grande gruppo e di esponenti delle principali 
organizzazioni politiche, sindacali ed economiche. 

L'importante appuntamento politico, che conferma la 
costante attenzione dei comunisti per ì problemi della po¬ 
litica industriale e della condizione dei lavoratori (la pre¬ 
cedente conferenza Fiat del Pei si era svolta nel ’73), 
è stato preceduto da quaranta conferenze di stabili¬ 
mento. organizzate in tutta Italia dalle sezioni e cellule 
comuniste delle fabbriche Fiat, che hanno risto interve¬ 
nire attivamente nel dibattito circa quattromila com- 
pagni. 

Oggi alle 15, dopo un saluto del presidente della Giunta 
regionale piemontese Aldo Viglione, il compagno Renzo 
Gianotti, segretario della federazione torinese del Pei, 
leggerà la relazione introduttiva. Subito dopo si aprirà 
il "dibattito, che proseguirà per tutta la giornata di do- 
ì mani e sarà concluso, domenica mattina, dal compagno 
! Gerardo Chiaromonte della Segreteria nazionale del par¬ 
tito. 

La direzione del Pei sarà rappresentata alla confe¬ 
renza sulla Fiat dai compagni Chiaromonte. Pajetta, 
Perna. Barca. Borghi ni. Colajanni, Libertini. Per la Cgil 
saranno presenti i compagni Lama, Gararini e Franco, 
per la Fioro i compagni Galli. Sabbatini e Rinaldini. 

1 Nutrito è l’elenco delle altre partecipazioni. Hanno 
• annunciato la loro presenza esponenti nazionali di tutti 
| : partiti democratici, della Cisl e della Uil. la presidenza 

j nazionale delle Adi. gli economisti Francesco Forte e 
j Claudio Napoleoni, vari altri esponenti del mondo econo- 
! mico e culturale. 

Alla conferenza sono stati inoltre invitati la Fiat, il 
gruppo dirigente Fiat, l’associazione quadri intennedi Fiat, 
nonché le organizzazioni della minore industria, dell'ar¬ 
tigianato. del movimento cooperativo. Vastissimo è l’inte¬ 
resse degli organi di informazione: finora sono stati 
accreditati presso l’ufficio stampa della conferenza 15 
quotidiani nazionali, 10 settimanali, alcune importanti te¬ 
state straniere, tutti i giornali radiotelevisivi e numerose 
emittenti private. 

A Torino è giunta ieri sera da Barcellona la delega¬ 
zione dei comunisti della Fiat-Seat, guidata da Josè 
Maria Rodriguez Rovira. del comitato esecuU\o del Psue 
(il Partito comunista catalano). 

I compagni provenienti da fuori Torino, per raggiun¬ 
gere' il Teatro Nuovo (corso Massimo D 4/egno 1<) dalla 
stazione di Porta nuova possono prendere i mezzi pub¬ 
blici 59. 67 e 67 sbarrato (nelle vicinanze del teatro giun¬ 
gono ì bus 1. 15 e 16). Per prenotare i pernottamenti 
occorre telefonare allo Oli-6505521 - ©7914). 

i -- ■ - 



.«e il dibattito è già aperto 

Come si mistifica un’intervista: lettera di Sabattini, segretario FLM, al «Ma¬ 
nifesto» - Polemico Del Piano (CISL) - Per Sambucini (UIL), addirittura, «sof¬ 
fia vento di cinghia di trasmissione» — E’ necessario un vero confronto 


ROMA — La conferenza Fiat non è 
ancora cominciata, ma un merito lo 
ha già acquisito. Del settore auto, delle 
difficoltà del'i'industria italiana — in 
un momento di trasformazioni e adatta¬ 
menti dei grandi gruppi mondiali che 
operano nel settore — si parla e si 
discute con meno tabù. Si può così dire 
apertamente da qualcht settimana che 
la Fiat ha i suoi problemi, che anche 
l’industriale privato ha fatto e fa i suoi 
errori, che tutto il male non è nelle 
aziende a partecipazione statale. Il PCI, 
insomma, con la in n-npo^ta e la sua 
iniziativa ha apeno un confronto fra 
forze politiche e sociali sul c cosa fare » 
anche in questo settore, contribuendo a 
far si che la ricerca dei rimedi avven¬ 
ga nella chiarezza. 

Discutere, insomma, confrontarsi, an¬ 
che se. per un cattivo vezzo di certi 
organi di stampa, la discussione si tra¬ 
sforma in rissa e si svilisce il confron¬ 
to mistificando le diverse posizioni. Il 
compagno Claudio Sabattini. segretario 
della FLM. è l’ultima vittima di que¬ 
sti tentativi di mistificazione. Il Moni- 
festo di ieri, per non perdere la bat- 
tura. titola un pezzo, in cui vengono ri¬ 


portate le dichiarazioni del compagno 
Sabattini sulla crisi Fiat, « La FLM 
non concorda con il PCI ». 

c Sono profondamente sorpreso — di¬ 
ce la lettera che ieri Claudio Sabattini 
ha inviato al Manifesto — del modo 
nettamente strumentale con cui è stata 
raccolta e titolata la mia intervista 
sulla crisi della Fiat. Nulla di quanto 
ho detto nella conversazione e di quan¬ 
to. infatti, mi viene attribuito testual¬ 
mente giustifica in alcun modo U titolo 
dell’intervista. Quanto alle osservazioni 
sulle posizioni del PCI (che farebbe 
propria l’analisi che l’azienda fa delle 
difficoltà e si limita ad affermare che 
in cambio di una maggiore flessibilità 
ed elasticità della mano d’opera l'azien¬ 
da dovrebbe almeno sottomettersi ad 
una programmazione di Stato) si tratta 
di valutazioni del Manifesto che non 
trovano nessun riscontro nei recenti 
documenti del PCI sulla questione Fiat 
e che, quindi, verranno clamorosamen¬ 
te smentite dalla conferemo che si apre 
oggi a Torino ». 

Ad un livello diverso la polemica del 
segretario confederale della CISL Del 
Piano, ma non per questo, però, meno 


pesante. Del Piano ha dubbi e perples¬ 
sità sull’opportunità dell’iniziativa co¬ 
munista e sono dubbi e perplessità che. 
anche se da noi non condivisi, sono 
del tutto legittimi. Meno legittimo insi¬ 
nuare che « le conferenze di produzione 
delle singole aziende e iniziative equi¬ 
valenti possono dar corpo a una lo¬ 
gica corporativa seppure surrettizia che 
si risolve infine in una richiesta di in¬ 
tervento finanziario e sussidiario dello 
Stato a beneficio di privati o delle di¬ 
rezioni aziendali e in una illusione a di¬ 
sponibilità dei lavoratori che taglia fuo¬ 
ri sia un rapporto negoziale tra sinda¬ 
cato e governo che tra sindacato e im¬ 
presa ». L’esperienza di tante conferen¬ 
ze di produzione dice proprio fl con¬ 
trario. ma anche i dubbi di Del Piano 
saranno presto chiariti: basta aspetta¬ 
re. appunto, la conferenza Fiat e le in¬ 
dicazioni che ne usciranno, indicazioni 
che saranno motivo di confronto e di 
ulteriore dibattito, com’è nel nostro co 
stume. Non tema Sambucini. segre¬ 
tario confederale della UIL: alle Bot¬ 
teghe Oscure non «soffia vento di cin- 
! hia di trasmissione »: i pericoli che 
corre l'autonomia del sindacato non 
vengono da quella parte. 


La vertenza Alfa unificherà Nord - Sud 


Dichiarazioni di esponenti DC, PSI, PRI, PSDI sull’accordo con la Nissan 


MILANO — Si è riunito II 
coordinamento sindacale del¬ 
l’Alfa Sud. Il coordinamento 
ha deciso di aprire. In tempi 
che ormai vengono definiti 
brevi, una vertenza con 1’ 
azienda. I contenuti: la poli¬ 
tica industriale dell’Alfa e 
quindi le prospettive a me¬ 
dio e lungo termine; l'orza 
nizzazione del lavoro, apren¬ 
do un confronto puntuale sul 
documento presentato al sin¬ 
dacati dal presidente Massa¬ 
cesi: la struttura del salario 
Ci sono tre commissioni di 


i lavoro che su questi proble- 
i mi concorderanno le soluzio- 
| ni specifiche, all'interno di 
j linee su cui il coordinamento 
da tempo discute. 

! Dal coordinamento deve u- 
I scire la scelta di aprire un 
' confronto vertenz:ale com¬ 
plessivo nel gruppo, unifican¬ 
do Sud e Nord. Nei prossimi 
giorni le tre commissioni di 
lavoro stenderanno material¬ 
mente le richieste che prima 
di essere presentate all’azien¬ 
da, saranno sottoposte alla 


consultazione fra i lavorato- | 
ri. Sul futuro del settore au- t 
to. e quindi anche sull'ipotesi | 
di accordo fra Alfa e Nissan, I 
ci sono intanto nuovi pronun¬ 
ciamenti. «Con tutti gli ovvi 
rischi — dice il PSI con un 
documento sui problemi del 
settore auto — l’ipotesi co¬ 
stituisce una proposta con¬ 
creta formulata per la pri¬ 
ma volta dopo molti anni da 
un’impresa a partecipazione 
statale, diversa dalla solita 
invocazione di adeguamento 


dei fondi di dotazione ». 

Il PSI ritiene che « alcuni 
dei problemi sollevati richie¬ 
dono la pronta elaborazione 
di un piano di settore per t 
l’automobile nell'ambito del- j 
la legge per la riconversione 1 
industriale e l’avvio di pro¬ 
cedure d’accesso al finanzia¬ 
mento pubblico quanto meno 
per il problema della ricer¬ 
ca ». 

Le dichiarazioni fatte ieri, 
a nome della DC, da Piero 
Bassetti spiegano, invece, la 


timidezza del governo in ma¬ 
teria, ma soprattutto l’inca¬ 
pacità a prendere decisioni 
e iniziative. Bassetti insiste 
sul fatto che la crisi dell’au¬ 
to sia valutata dal «comita¬ 
to degli esperti» recentemen¬ 
te costituito dal governo, co¬ 
mitato che «faccia il punto 
della situazione, imposti un 
serio esame, indichi se¬ 
rie proposte». Molto cauta 
anche la posizione del PRI, 
per il quale Giorgio La Malfa 
dichiara che «i problemi dei 


due gruppi Alfa e FIAT non 
possono essere affrontati in 
maniera del tutto indipenden¬ 
te» e che sull'« eventuale ac¬ 
cordo Alfa Nissan è necessa¬ 
ria una riflessione approfon¬ 
dita alla luce di un esame di 
carattere complessivo dei pro¬ 
blemi del settore». 

In posizione di attesa il 
PSDI. La Commissione econo¬ 
mica del partito elaborerà un 
documento dopo un incontro 
informale e a livello tecnico 
che i dirigenti socialdemocra¬ 
tici avranno nei prossimi gior¬ 
ni con la FIAT. 
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« Grand’Italia » 


II cinema italiano sugli schermi di Berlino 


L’immaginazione a strisce 


Cos’è l’aborto 
per un fior 

di reazionario 


Ferreri e Benigni | 
in cerca di asilo 

i 
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Non è esattamente ve¬ 
ro, come s'ostina a ripe¬ 
tere Carmelo Bene, che 
Franco Zeffirelli non esi¬ 
lia. Certo, non esiste cul¬ 
turalmente, artisticamen¬ 
te, e quel po’ che c’è, che 
si vede, nella cura quasi 
maniaca delle scenografie 
per esetnplo, è l'unica 
traccia tangibile di lui 
nel gran calderone dello 
spettacolo. Ma se sul suo 
cammino Zeffirelli non 
lascia impronte di nes¬ 
sun tipo, se non incide 
su niente, tranne che sul 
box office americano non 
foss’altro perché sa adope¬ 
rare bene la lingua (lo ha 
detto lui), quale straor¬ 
dinaria statura egli assu¬ 
me invece quando si esi¬ 
bisce in proprio, quando 
si fa da regista. Una sta¬ 
tura da catastrofe. 

Franco Zeffirelli esiste. 


Stasera (Rete 1) il 


L’arte di arrangiarsi, virtù 
italica per antonomasia, è il 
capolavoro di vita di Sasà 
Scimom, infaticabile arram¬ 
picatore sociale dalle mille 
risorse. Lui. con il cinismo 
più spudorato, si è barcame¬ 
nato per oltre 40 anni tra 
gli angoli spigolosi dell'esi¬ 
stenza (e della storia), colle¬ 
zionando ora singolari suc¬ 
cessi, ora amare sconfitte. 
Fino aU'ultima. terribile ban¬ 
carotta, frutto di un imbro¬ 
glio più pericoloso del solito 
(c'era di mezzo il Vaticano). 
Ma c’è un rimedio a tutto: 
basta non avere la puzza 
sotto il naso... 

Sasà Scimoni, protagonista 
di un bel racconto di Bran* 
cati, approda stasera In TV 
con l’inconfondibile volto di 
Alberto Sordi. Diretto con 
mano sicura da Luigi Zampa 
allora reduce dal successo di 


lo l'ho visto. E' un fiore, 
un fior di reazionario. E’ 
sbocciato un’altra volta 
l’altra sera, nello stentato 
giardinetto di Grand'Ita¬ 
lia. Una fioritura rapida 
quanto effimera, subito 
raggelata dal buon senso 
(mica da altro) di una 
fragile (solo in apparen¬ 
za) studiosa di teologia, 
religiosissima, ma cultu¬ 
ralmente e intellettuàl 
mente autonoma, laica. 
Questo Zeffirelli se n’è ve¬ 
nuto fuori, da par suo, de¬ 
cretando che l’aborto è 
un massacro, che le clini¬ 
che che (legalmente) lo 
praticano sono delle ma¬ 
cellerie, che lui delle leggi 
civili se ne sbatte. 

Animato solo dalle su¬ 
periori leggi morali, quel¬ 
le che più gli ha fatto co 
ìnodo darsi, Zeffirelli si è 


Anni facili con Nino Taranto, 
L’arte di arrangiarsi (1955) 
è un lungo viaggio attraverso 
un’Italia beghina e ipocrita 
prima giolittiana, poi fasci¬ 
sta e infine democristiana. 
Dai primi anni dei Novecen¬ 
to fino al trionfo della gran¬ 
de speculazione urbanistica, 
Sasà ha cambiato Innumere¬ 
voli abiti: è stato via via 
portaborse fifone del sinda¬ 
co. socialista per amore, gio¬ 
vane fascista, affarista, pro¬ 
duttore cinematografico, cat¬ 
tolico per interesse; da tutti 
ha tratto qualcosa, con asso¬ 
luta lucidità. E con calcolato 
interesse. 

Pauroso, mellifluo, sbruffo¬ 
ne, conformista, Sasà è un 
personaggio ad hoc per gli 
artigli di Sordi, qui più che 
altrove Impegnato a disegna¬ 
re tic e tormenti dell’italia¬ 
no furbo in smanie di suc- 


scagliato con supponenza 
finanche incivile contro 
una legge che ha avuto 
il conforto del Parlamen¬ 
to ma che è stata messa 
in discussione proprio da 
gente del calibro di Zef- 
tiretti, dai suoi «amici*. 

Che uno come lui, da¬ 
te le sue preferenze, non 
Immagini, non possa im¬ 
maginare neppure tonta- 
namente cosa possa es¬ 
sere per una donna una 
gravidanza involontaria, 
un aborto cosciente, civi¬ 
le e consa fievole. non stu¬ 
pisce. Così come, per la 
stessa ragione, non stu¬ 
pisce che sia incapace di 
afferrare l’idea che an¬ 
che per un maschio con¬ 
sapevole e cosciente l’a¬ 
borto della propria com¬ 
pagna non è certo una fe¬ 
sta di carnevale, ma una 
dolorosa necessità. Ma ap¬ 
punto, se non capisce, se 
non può capire, perché 
parla? 

C’è stata una frase, l’al¬ 
tra sera a Grand'Italia, 
pronunciata da Enzo Tor¬ 
tora: <t solo il cretino è 
soddisfatto ». Ad una do¬ 
manda specifica rivoltagli 
da Costmizo. Zeffirelli 
non ha esitato un minu¬ 
to: lui si ritiene soddi¬ 
sfatto. 

f. 1. 


cesso. Da questo punto di 
vista il film offre un campio¬ 
nario inesauribile di «tipi» 
e di battute, anche se la 
frammentarietà del racconto 
e la deformazione satirica 
prendono spesso il soprav¬ 
vento, sconfinando nel grot¬ 
tesco. Ed è un peccato, per¬ 
ché l’idea di raccontare que- 
st’Italietta arrampicatrice sul¬ 
lo stondo dei grandi muta¬ 
menti storici era davvero 
buona. 

Tuttavia, tra le cose mi¬ 
gliori del film, vale la pena 
di ricordare una spassosissi¬ 
ma « cena d’affari » tra Sasà 
e un impiegato del Comune 
di Roma, integerrimo a pa¬ 
role ma già corrotto e al ser¬ 
vizio dei primi, voraci palaz¬ 
zinari. 

mi. an. 


Dal nostro inviato i 

BERLINO OVEST — E' arri- | 
vato Robertaccio, ovvero Be- ! 
nigni. Qui, nessuno sa niente i 
di lui. né della sua contro- 1 
versa familiarità con papa ! 
Wojtyla. Tenuto a briglie | 
strette dal padre-padrone j 
Ferreri, del tutto ignorato nel j 
caotico andirivieni di gente al 
quartier generale del festival 
berlinese, si annoia In attesa 
della proiezione (in concor- . 
so) di Chiedo asilo. Vorrebbe 
dare un’occhiata fuori, ma il ! 
grosso Marco, con la sua aria J 
paciosa maligna da quacchero j 
intransigente, lo dissuade su¬ 
bito: «Cile vuoi vedere? Ci 
sono soltanto tedeschi e per 
giunta parlano una lingua 
orribile, il tedesco ». Argo¬ 
mento inconfutabile: Rober¬ 
taccio china il capo, gioche¬ 
rella imbarazzato, non gli 
resta che rassegnarsi. Anche 
stavolta, come accade nell'e¬ 
nigmatica incenda di Chiedo 
asilo non l’ha imbroccata 
giusta. 

Non fosse cosi ingenuo e, 
insieme, cosi disincantato. 
Benigni andrebbe a pennello 
(l'ha dato a vedere, ad esem¬ 
pio. in Berlinguer ti voglio 
bene) in quei brandelli di vi¬ 
ta die vanno succedendosi in 
questi giorni sugli schermi 
berlinesi. Storie tutte virate 
sulla desolata tristezza di esi¬ 
stenze sbagliate o semplice- 
mente bersagliate dalla catti¬ 
va sorte. E' il caso del film 
israeliano di Daniel Wach- 
smann Transit, ambientato 
negli anni sessanta. Un uomo 
di mezza età. l’antiquario di 
origine tedesca Erich Nus- 
sb.uim. sottrattosi in tempo 
alle persecuzioni naziste e 
shunto avventurosamente in 
Israele, coltiva ancora, a vi-n- 
t’anni di distanza, la voglia 
di ritornare nella « sua » Ber¬ 
lino. 

Con un naufragio coniugale 
alle spalle e un figlio giova¬ 
nissimo. Nussbaum cerca af¬ 
fannosamente di districare la 
propria vita dalle avvilenti 
servitù quotidiane (l’inquieta 
ex moglie, gli insopportabili 
parenti, occasionali e infidi 
amici, le beghe per un appar¬ 
tamento conteso), ma il suo 
resterà un proposito sempre 
dilazionato, una superstite, 
velleitaria speranza. Impan¬ 
tanato nell’acqua bassa di u- 
na grigia realtà, forse l'unico 
fatto per lui consolante sarà 
dato dalla conquistata amici¬ 
zia del suo ragazzo. 

Realizzato con soverchiante 
attenzione per i dettagli, ma 
singolarmente acuto, d al¬ 
tronde. nel cogliere i segni di 
un malessere senza possibile 
cura. Transit risulta un’opera 
di originale ispirazione e di 
corretto mestiere, anche e 
soprattutto per quelle incon¬ 
suete. tetre e fredde atmosfe¬ 
re evocate per l’occasione 
dagli ambienti urbani israe¬ 
liani. Ciò che in Transit ap¬ 
pare. semmai, pregiudizievole 
è lo svolgimento tortuoso del 
racconto orientato ora verso 


il dramma psicologico tutto 
interiore, ora verso una par¬ 
ziale e polemica perlustrazio¬ 
ne sociologica. L’esito dell’in¬ 
tiero film risulta pertanto 
contraddittorio, senza sconfi¬ 
nare comunque nel banale. 

Film di analoga, drammati¬ 
ca complessità ci è parso an¬ 
che Germania, madre pallida 
(titolo desunto da un com¬ 
ponimento poetico brechtia- ! 
no) firmato dalla prolifica e ì 
dotata cineasta tedesca-fede- ( 
rale Helma Sanders. reiati- 1 
vamente conosciuta nel no- J 
stro paese per gli apprezzabi- , 


| ii Sotto il selciato c’è la 
1 spiaggia e Le nozze di Shirin 
j (cui ha fatto seguito, inoltro. 

' Heinrich, aggiornata rivisita¬ 
zione della fiammeggiante 
tragedia esistenziale dello 
scrittore e drammaturgo te¬ 
desco sette-ottocentesco Von 
Kleist). 

Fatto sconcertante è. però, 
che quest’opera rimanda 
immediatamente, per molti 
aspetti e coincidenze, al Ma¬ 
trimonio di Maria Braun di 
Rainer Werner Fassbinder, 
un altro tra i più significativi 
autori del nuovo cinema te¬ 


desco di recente e meritata j 
notorietà sui nostri schermi, i 
ì Infatti, in Germania, madre ' 

1 pallida, la vicenda, benché | 

1 basata su un soggetto origi i 
j naie pubblicato in preceden/a 
dalla Sanders. ripercorre 
pressoché lo stesso filo nar¬ 
rata o e ii medesimo scorcio 
storico del film di Fassbin¬ 
der: l’odissea di una giovane 
sposa tedesca che, sopravvis¬ 
suta col coraggio di una irri¬ 
ducibile speranza ai patimen¬ 
ti e agli orrori della guerra, 
j è schiantata poi dal disamore 
\ del marito e dalle brucianti 
| mortificazioni della torva pa- 
1 ce dell’era adenaoeriana. 
j E’ un confronto, questo, 
die va a tutto svantaggio del | 

' la Sanders. poiché se la sua 
| opera si articola con robusto 
| (ma anche un po’ greve) lin- 
. guaggio su una ricostruzione 
! realistica inframmezzata da 
spezzoni documentari d'epoca 
i degli anni di ferro della 
i guerra e dell’immediato rio- 
i poguerra in Germania, quella 
| di Fassbinder. con più sottile 
| e allusivo senso della rappre- 
I sedazione, si dispone come 
| un melodramma emblematico 
j cui non sano estranei né una 
graffinnte ironia né un amaro 
sarcasmo. Tanto che dal 
Matrimonio di Maria Braun 
si riverberano manifeste altre 
acute osservazioni sui mali 
delia Germania di ieri come 
di quella odierna. Tutti ele¬ 
menti che rimangono un po’ 
esterni al film della Sanders. 

Difatti, quelli ora lamentati 
per Germania, madre pallida 
cui non va esente nemmeno 
il film canadese di Francis 
ì Mankicwicz Sbarramenti effi- 
! caci, melanconico compianto 
j di una atipica famigliola di 
i boscaioli dell’alto Quebec 1 
composta da una precoce ra ! 
gazzetta, dada sua giovane j 
madre e dal fratello semide- | 
ficiente di costei. La loro è ì 
t una vita dura, spesa tra un I 
I lavoro brutale e magre grati¬ 
ficazioni (amori desolanti, o 
qualche sbornia e fuggevoli 
speranze), ma chi emerge 
con una sua tutta possessiva 
indole è soprattutto la picco¬ 
la Manon. la quale, pur di 
riservare soltanto per sé l’a¬ 
more della madre, non esita 
a farle il vuoto attorno, per- I 
fino con impudenti • cata- I 
strofiche menzogne. j 

Il dato più evidente di j 
Sbarramenti efficaci è costi¬ 
tuito dunque da una condi¬ 
zione di solitudine e di e- 
marginazione che corrode via 
via la fisionomia d’ogni per¬ 
sonaggio. Francis Manlcie- 
wicz, peraltro, non sa ma¬ 
neggiare troppo bene questa 
vischiosa materia e non di 
rado il suo film pur di solido ; 
schema drammatico (anche : 
grazie alla sorprendente bra- ; 
vura della piccola interprete ! 
Charlotte Laurier) si sfilaccia j 
e si disunisce in una prolissa 
e poco convincente rappre- . 
sentazione. 

Sauro Borelli I 


Con un programma di dodici puntate 

Dopo tanti strilli 
Villa torna in TV 

TORINO — Claudio Villa sempre sulla breccia. Questa volta 
per registrare uno spettacolo televisivo dedicato alla canzone 
italiana dagli anni Trema in poi (ma ci sono anche can¬ 
zoni di periodi anteriori, come Vipera del 1909 o Scettico blu 
degli anni Venti), si è avvalso dell’orcheàtra RAI diretta dal 
maestro Ciangherotti. La trasmissione sarà composta di do¬ 
dici puntate, ciascuna delle quali articolata in una prima 
parte « parlata ». con il « reuccio » e Paola Tedesco protago¬ 
nisti, e di una seconda parte canora. 

In diverse serate. Villa ha cantato le sue canzoni da¬ 
vanti ad un pubblico di appassionati, richiamati presso l’Au- 
ditorium RAI di Via Rossini dagli inviti elargiti numerosi 
dall'azienda. La prima volta c’erano centinaia di persone, 
poi mille; ma Villa voleva gli spalti gremiti, e la RAI ha 
stampato e diffuso alcune migliala di inviti. Risultato: una 
delle ultime sere, la gente si pigiava fuori daH’Auditorium 
Quale gente? Non è ima novità che Claudio Villa piaccia 
soprattutto alle generazioni non più giovani: né questo è di 
per sé un segno di demerito. Che Villa abbia una gran bella 
voce è notorio, che la sappia usare pure. Ma è un fatto che 
ai giovani non piace tanto. Forse perché si ripete sempre 
Eppure, l’altra sera, alla parola « giovani ». seguita da 
ideali puntini di sospensione con i quali Intendevamo dire 
che ce n’erano pochi, il cantante prontissimo è intervenuto: 

« Hai visto? La sala piena ». L'occhio del padrone ingrassa 
il cavallo. 

Comunque la galoppata di Villa attraverso la musica 
nostrana, intitolata Concerto all'italiana, non mancherà di 
tenere avvinti al video gli appassionati del genere. Lo spet¬ 
tacolo sarà trasmesso dalla Rete due. Vale la pena di segna¬ 
lare. infine, un’iniziativa umanitaria programmata dal Co¬ 
mune al Palasport: 11 cantante si esibirà senza compenso e 
l'Incasso verrà devoluto a finanziare le ricerche mediche sul , 
cancro. (G. S.) i 



Citi s y arrangia fa per tre 

film di Luigi Zampa con Alberto Sordi 


Ma i fumetti 


sono già 
in Quaresima 


Uno degli ultimi giorni di , 
Carnevale, a Venezia nata- 
raion nte Nelle strade il ! 
suddetto Carnevale impazza, I 
pu uejtnutune, anche se in ' 
realta « impazza » non e ter- i 
mine calzante per questa I 
grunde rtesumazionc: semmai ] 
dii erte compostamente, ri¬ 
flessivamente interessa, e 
piano piano comincia a coin¬ 
volgere le masse sulla scia 
degli animatori ufflciuli e dei 
puzzarteli i per vocazione. (In 
ogni caso, sia ben chiaro, e 
una beila manifestazione civi¬ 
le, quasi del tutto priva di 
quelle mascalzonate — dalia \ 
mungunellaturu allo sjregio | 
allo sprag corrosivo — die i 
sembrano ormai il sale dei ! 
carnevali metropolitani) Sin j 
come sta, diciamo pure per ' 
comodità e convenzione che ' 
il Carnevale impazza 

Intanto, nella quiete ovatta- ' 
ta di una saletta nel munici¬ 
pio della città lagunare (a ’ 
Ca’ Farsetti, per lu precisio¬ 
ne) una larga e composita 
commissione giudica con la j 
dovuta attenzione le fatiche 
dei tanti giovani autori di 
fumetti che hanno risposto al 
bando lanciato tempo ja dal 
Comune. Il tema proposto ai 
virgulti della giovane arte e- 
ra: « Accade a Venezia », in- i 
tendendosi con ciò stabilire [ 
un’arnbientazione presente, o 
estensivamente futura alla 
storia. Parecchi hanno e. 
dentemente pensato che in 
quell’», accade » fosse caduta 
una « £> » per la nota avver¬ 
sione veneta nei riguardi del¬ 
le doppie, e si sono lanciati 
in vicende goldoniane, vivai- 
diane o addirittura al « poaio 
fomaretto ». La maggioranza, 
tuttavia, ha guardato al pros¬ 
simo futuro. E mentre fuori 
la citià godeva, sia pure con 
assoluta compostezza, davanti 
agli occhi dei giudici sfilava- | 
no, per lo più, scene di ter- j 
rorc, morte e desolazione 

j 

Una rassegna ; 

Alcune precisazioni. (Ili e- i 
tabulati pervenuti — come j 
dicono alla RAI —- erano più ■ 
d/ settanta, ognuno consiste • 
va in un numero di tavole { 
variabili tra le cinque e le I 
dieci. Se si tiene conto cne 1 
ormai, anche tra gli esor- l 
dienti, sono abbastanza pochi j 
i totalmente sprovveduti, si I 
comprenderà come il lavoro j 
della nutrita commissione e- | 
satinatrice, chiamiamola co- i 
si. non fosse un'autentica si- ì 
necura. Gli scarti immediati j 
furono pochi quindi: ma le | 
meditazioni, te inevitabili tu- ; 
ccrazioni tra i vari membri, ; 
molte. I lavori presentati sfi¬ 
lavano quindi con una certa 
lentezza, enfatizzando in tal 
modo le loro prevalenti ca¬ 
ratteristiche orrorifiche m 
macabre. C'è da dire che nel 
bando comunale si parlava di 
fumetti umoristici e avventu¬ 
rosi. 

Ma te risposte, in qualche 
modo comiche, erano davve¬ 
ro pochissime e per lo più, 
almeno nelle intenzioni, via- * 
lentemente satiriche. A parte j 
qualche garbata e coloratis¬ 
sima favoletta, dovuta in ge- ! 
nere a mani femminili, la I 
grande maggioranza dei gio¬ 
vani autori (massimo 30 an- ! 
ni) si era impegnata nel ver¬ 
sante dell'avventura. Ed evi¬ 
dentemente un’avventura ri¬ 
ferita all'ambiente veneziano 
suscita nelle « promesse » del 
fumetto idee di corruzione e 


di morte. Pache datanti aglt 
occhi perplessi dei giurati si 
dipanavano scene di morte a 
Venezia o di Venezia. Ed ec¬ 
co che il mare inghiotte la 
atta e nell'ultimo quadretto 
detta stona resta solo una 
distesa di acque; oppure ar 
niu una piovra gigionesca e 
stritola uomini e cose e mo 
munenti; oppure la /amo-,a 
acqua alta e cosi alta che si 
mangia tutto quanto; oppure 
armano ombre dal passato, 
o dal futuro, ovviamente in¬ 
fide; oppure, per bene che 
vada, il protagonista delta 
storiu muore pugnalato, fuci¬ 
lato o fatto saltare m aria aa 
ignooih sicari. E così via: c’è. 
solo l'imbarazzo della scelta 
purché in un umbito rigoro¬ 
samente tragico della solu- 
zion “ 

L’ispirazione 

E' un discorso vecchio- te 
non sbuglio l'ho già fatto an¬ 
ch’io l'anno scorso In occa¬ 
sione del premio « Humor 
graffiti » organizzato a Co¬ 
llegllano. Anche allora l'ispi¬ 
razione prevalente — per di 
piti tn un concorso perfino 
esplicitamente umoristico — 
era macabra, disastrosa, 
mortuaria. E i toni pessimi¬ 
stici crescevano in modo in¬ 
versamente proporzionale al¬ 
l'età. La conferma che viene 
da Venezia è inesorabile. Cer¬ 
to. le suggestioni letterarie, 
cinematografiche, anche cro¬ 
nachistiche che pervengono 
dalla stona — e dalla reto¬ 
rica — veneziana hanno gio¬ 
cato un ruolo indubbiamente 
importante nelle ideazioni dei 
giovani autori. Ma contem¬ 
poraneamente non si può tra¬ 
scurare un autentico pessimi¬ 
smo, un filone di tragedia 
che pervade parte del mondo 
giovanile. 

Eppure la prevalente ten¬ 
denza nera dei concorrenti 
contrastava un poco con quel¬ 
la moderatamente allegra e 
creativa delle mìgltaia di ra¬ 
gazzi che intanto «impazza¬ 
no n nelle calli e soprattutto 
m piazza San Marco. Anche 
lì tn mezzo, piuttosto sper¬ 
duto. c'è qualche reduce in 
tristito del Parco Lambro o 
del «Movimento del 77» al¬ 
la ricerca del tempo perduto, 
ma c’è un numero sover¬ 
chiante di tanti giovinetti ben 
vestiti o benissimo masche¬ 
rati. Ci sono contemporanea¬ 
mente decine di manifesta¬ 
zioni più o meno teatrali, 
caotiche e disorganizzate 
quarto si vuole, ma sempre 
vitali. C’è per tutto l’arco 
dell anno una serie presso¬ 
ché infinita di mostre, incon¬ 
tri, scontri (pacifici), con¬ 
gressi, eccetera. Insomma. 
non è detto che questa citta 
stia per sprofondare o per 
essere avvolta da gigantesche 
ragnatele. 

Forse, indipendentemente 
dal buon livello tecnico rag¬ 
giunto, i nostri giovani auto¬ 
ri dovrebbero rivolgere una 
occhiata anche a fenomeni 
meno disastrasi. Ad esempio, 
mi pare proprio un ottimo 
tema per una favola straor¬ 
dinaria il fatto che il Comune 
stia già distribuendo delle 
somme a risarcimento dei 
danni provocati dall’ultima 
acqua alta, quella natalizia: 
è cronaca di meno di due 
mesi fa. Per questo paese mi 
pare accadimento, più che ec¬ 
cezionale, fiabesco. Appunto. 

Ranieri Carano 


PROGRAMMI TV 


PROGRAMMI RADIO 


□ Rete 1 

12,30 GUIDA AL RISPARMIO DI ENERGIA - «La legge 373 
sul riscaldamento » 

13 AGENDA CASA 

133 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
14,10 UNA LINGUA PER TUTTI - Il russo 

17 3, 2, 1„ CONTATTO! - Ty e Uan presentano: Punto 
Disney - A A A... cercasi come smarrito 

17,15 GAME, GIOCO! 

18 POPOLI E PAESI - I Quechua 

183 TG1 CRONACHE - Nord chiama Sud - Sud chiama Nord 
19.05 SPAZIOLIBERO - I programmi dell’accesso - «Mu- 


sicdlc B 

193 DOCTOR WHO - «La sconfitta degli Zigoni» 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

20 TELEGIORNALE 

20 40 TAM TAM - Attualità del TG1 

213 L’ARTE DI ARRANGIARSI (1955) • Film - Regia di 
L. Zampa - Interpreti principali: A. Sordi, E. Parvo. 
F. Coop. C. Sposito 

22.55 TELEGIORNALE * OGGI AL PARLAMENTO - CHE 
TEMPO FA 


I 

j 

i 

I 

! 
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□ Rete 2 

123 SPAZIO DISPARI 

13 TG2 ORE TREDICI 

133 LA GINNASTICA PRESCIISTICA 

15 VIA SATELLITE LAKE PLACID - Olimpiadi Invernali - 
Pattinaggio artistico maschile esercizi liberi; slalom ma¬ 
schile 


OGGI VEDREMO 


Scugnizzi e bilanci familiari 

A parte 11 film con Alberto Sordi, la serata televisiva 
è all'insegna della commedia musicale. Sulla Rete due va 
in onda, infatti, la seconda parte di Rugantino, maldestra¬ 
mente diviso in spezzoni, mentre sulla Rete tre vedremo 
Scugnizzo, operetta degli anni Venti, decisamente attestata 
sul versante del cosiddetto «teatro leggero». Scugnizzo 
deve la €ua popolarità ad alcuni motivi (le musiche sono 
di Pasquale Mario Costa, autore di romanze e di canzoni 
napoletane, molte su testo di Salvatore DI Giacomo) quali 
Napoletana e Salomé, una rondine non fa primavera. In 
breve, si tratta della storia di due scugnizzi, Salomé e Totò: 
la ragazza riesce a far invaghire un americano, che in¬ 
tende sposarla, Totò però fa di tutto per impedirlo. 

Videosera, invece, ci parlerà della « Marcialonga », la 
più classica e strampalata gara di fondo ragli sci. 

Tra 1 servizi di Tarn tam, sulla Rete uno. sarà interessante 
seguire quello realizzato da Ermanno Gorrieri sui bilanci 
familiari. 


163 DAL PARLAMENTO 

17 PUNTO E LINEA 

17.30 POMERIGGI MUSICALI - Bach - Flautista Severino 
Gazzelloni, clavicembalista Bruno Canino 

17.K VIA SATELLITE LAKE PLACID - Olimpiadi invernali • 
Slalom maschile 

18,50 BUONASERA CON... CARLO DAPPORTO e 11 telefilm 
comico e II candidato » 

19,45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 RUGANTINO - 2. parie - Protagonista Enrico Monte¬ 
sano - Autori Garinei e Giovannini - Tra gli altri 
attori: Alida Cheli!. Bice Valori. Aldo Fabrizi 

213 VIDEOSERA - «Marcialonga story» 

22.40 PRIMA PAGINA - Documenti 

23,10 SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso - «Il pre¬ 
mio internazionale G. Marconi 1979 » 

233 TG2 STANOTTE - Nel corso della trasmissione via sa¬ 
tellite Lake Pìacid: olimpiadi invernali 

□ Rete 3 

183 DIPARTIMENTO SCUOLA EDUCAZIONE PROGETTO 
SALUTE - Conversazioni con i telespettatori 

19 TG3 FINO ALLE 19.10 INFORMAZIONI A DIFFUSIO¬ 
NE NAZIONALE; DALLE 19.10 ALLE 193 INFORMA¬ 
ZIONE REGIONE PER REGIONE - 

193 SEZZE ROMANO - Quando gli dei escono dalla terra 

20 TEATRINO - Piccoli sorrisi - Quando impazzisce si 

adira _ 

20,06 FESTIVAL DELL’OPERETTA ESTATE 79 - « Scugnit- 
za » - Dal Politeama di Trieste - Di Carlo Lombardo, 
musica di Mario Costa - Interpreti: Daniela Mazzuc- 
cato. Silvana Moiso. Linda Moretti. Luciano Lualdi 

21.15 SATELLITI DI COMUNICAZIONE 

22 TG3 

22.30 TEATRINO - Piccoli sorrisi - Quando impazzisce si adira 


□ TV Svizzera 


□ TV Capodistria 


□ TV Francia 


□ TV Montecarlo 


□ Radio 1 


ORE 12.1: Giochi olimpici invernali - Pattinaggio artistico; 
18,50: Telegiornale; 19.05- Confronti: 19 35: Il gabbiano triste 
- Telefilm della sene «Ritorna Lassie»; 20.30: Telegiornale; 
20.45: Reporter; 21.45: Stand-m; 22.20: Giochi olimpici. 


ORE 15 55: Olimpiadi invernali; 19.50: Punto d'incontro; 
20,05: Cartoni animati: 203: Telegiornale; 20.45: L'Intrigo - 
Film - Rossano Brezzi. Shirley Jones. Georgia Moli • Regia 
di Vittorio Sala; 22.15- Locandina; 223: Canale 27. 


ORE 12.45: A 2; 14: Autourd’hu! madame; 15: Missione 
impossibile: 16: Quattro stagioni: 17: La TV dei telespetta¬ 
tori; 18.30: Teleeiornale; 18 50- Gioco dei numeri e lettere: 
20: Telegiornale: 20.40: Prima colazione compresa: 21.35. 
Apostrofi. 22 50. Telegiornale; 22,57: Giochi olimpici invernali 


ORE 16.30: Montecarlo news; 10.45: La luce del giusti (12); 
17.30: Paroliamo e contiamo; 18: Cartoni animati: 18.15: 
Un peu d’amour..; 19 10: Gundam - Cartoni animati; 19.50 
Notiziario; 20: Gli intoenbii - Telefilm; 21: La steppa - Film. 
22,35: Punto sport; 22,45: Oltre l'Eden - Film 


GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12. 13, 14, 15, 21, 23,05; 6: Sta¬ 
notte stamane; 73: Lavoro 
flash; 73: Stanotte stama¬ 
ne; 7,45: La diligenza; 8,04: 
Bollettino della neve; 8,40: 
Ieri al Parlamento; 83: 
Istantanea musicale; 9; Ra- 
dioanch’io ’80; 11: S. Mendes 
e il samba; 11,08: Buffalo 
Bill; 113: Gramelot della 
fame dello Zanni con Dario 
Fo; 12,03: -13.15: Voi ed io 
'80; 14.03: Radiouno jazz 3; 
143: Leggere ad alta voce; 
15,03: Errepiuno; 163: Tri¬ 
buna sindacale; 17: Patch¬ 
work: 133: Voci e volti del¬ 
la questione meridionale; 
19.15: Ascolta si fa sera; 
193: Kadiouno jazz ’8Q; 20 e 
05: Emisfero sud; 203: Black 
out; 21,03: Dall’auditorium 
della Rai di Torino stagione 
sinfonica 1980 direttore G. 
Chmura; 23.05: Oggi al Par¬ 
lamento - Prima di dormir 
bambina. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

9.30. 113. 12.30. 13.30. 16.30, 

18.30. 19.30. 22.30 : 6-6.35-7.05- 
7.55-8.48: I giorni: 7: Bollet¬ 
tino del mare: 8.35: Bollet¬ 
tino della neve; 9.05: « Pa¬ 


mela »; 9.32 • 10,12 • 15 • 15.42: 

Radiodue 3131; 10: Speciale 
GR2; 113: Le mille canzo¬ 
ni; 12,10: Trasmissioni regio¬ 
nali; 12,45: Hit parade; 13,35. 
Sound track; 14: Trasmissio¬ 
ni regionali; 15.30: GR2 eco¬ 
nomia - Bollettino del mare; 
16,32: In concert!; 173; Spe¬ 
ciale GR2; 17.32: Il teatro 
delle donne; 18.05; Le ore 
della musica; 18,32: Giovan¬ 
ni Gigliozzi in « Diretta dal 
Caffè Greco »; 19.3: GR 2 
cultura; 19.57: Spazio X; 22 - 
223: Nottetemuo. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
11,45, 13,45, 15,15, 18.45, 20.45. 
23.55 ; 6: Preludio; 7-8.30-10.45: 
Il concerto del mattino: 73: 
Prima pagina: 9.45: Succede 
in Italia: 10: No», voi. loro 
donna: 12: • Musica operisti 
ca: 12,3: Rassegna delle ri 
viste culturali: 13: Pomerig 
gio musicale; 15.18: GR 3 ot¬ 
tura; 153: Un certo discor¬ 
so; 17: La letteratura e le 
idee - «n bestiario»; 173: 
Spaziotre; 19: Concerto sin¬ 
fonico. direttore F. Carac¬ 
ciolo: 21: Nuove musiche: 
21.35: Spaziotre opinione: 22 
e 05: I quartetti di Beetho 
ven: 22.35: Da «Le botteghe 
color cannella » di B Schulz. 



Ilari* Occhini è la protagcnista di «Pamela» (Radio 2) 


GUINEA BISSAU 

incontro con una nuova realtà africana 



ITINERARIO: Rema • Milane - Ginevra ] TRASPORTO: roti di linea. 

Dakar • Bissati - Dsksr • Ginevra • Mila- I DURATA: 14 giorni. 

ne e Rema, I PARTENZE: 16 marie IMO. 

Quoto di portedpoxiono da Roma o Milano l. 905.000 


LA QUOTA COMPRENDE 

n tr asporto servo In classe turistica Italia-Bissau-Itaiia; tl trasporto BissauBuba- 
qua Bissati; 1 trasferimenti da a per tU aeroporti a punti di imbarco e sbarco 
In Qulnea-Btssau; sistemaalone tn alberghi di prima categoria locale in Camere a 
due letU a tn bungalow*, come previsto dal programma, con trattamento di pensione 
completa; le visite e le eecursionl c om e da programma con g-Jida-lc*ra',e; l’assistensa 
di un accompagnatore per tutta la durata del viaggio. 


PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: UNITA' VACANZE 
MILANO * Viti* Fulvio Tosti, 75 - Tolaf. (02 ) 642.35.57-643.81.40 
ROMA - Via doi Taurini, 19 - Talafono (06) 49.50.141-49.51.251 

OinlankM Tacalea tTALTURIST 





























Venerdì 22 febbraio 1980 


SPETTACOLI 


l'Unità PAG. 9 


A Firenze, Fopera allestita da Ronconi e Pizzi \ «H maestro e Margherita» in scena al Teatro Alberico di Roma 


Walkirie in casa Wagner 

Riproposto con alcune varianti il famoso spettacolo scaligero del 1974 - Il 
regista privilegia i temi dell’intimità, esaltando il carattere autobiografico 
del ciclo nibelungico - Un’impostazione che fa discutere - Ha diretto Zubin Mehta 


ì 

Sfilai 

wm) 


Dal nostro inviato 

FIRENZE — Dopo lo stupì*» 
do Oro del Reno dello scorso 
anno, è giunta al Comunale 
fiorentino la \Valiarvi, seconda 
giornata dell'.tacilo Maglieria 
no, realizzato da Ronconi Riz¬ 
zi. Molto attesa dal pubblico 
e. se è lecito dirlo, dal sotto- 
scritto. questa Walkiria ripro 
pone con alitine varianti l'or¬ 
mai famoso spettacolo che 
scandalizzò La Scala nel mar 
zo del 107-1. Trasferita a Fi- , 
renze sei anni dopo, l'opera è ! 
stata accolta con vuo suc¬ 
cesso, coronata all'una di 
notte da lunghi ed intensi ape ; 
plausi. I 

Tutto bene, quindi. Il criti I 
co che sa permise svariate ri- i 
serve nella lontana serata sca¬ 
ligera. dovrebbe ora criticar¬ 
si. Non ho difficoltà a ricono¬ 
scere che parecchie cose ap 
parse irritanti in passato, si 
rivelano ora giustificala. I 
tempi passano ed anche 1 cri¬ 
tici maturano. E tuttavia non 
tutti i dubbi, per quanto mi 
riguarda, sono svaniti: conti¬ 
nuo a trovare, almeno in par¬ 
te, riduttiva una concezione 
registica che chiude tra le pa¬ 
reti di un salone alcune tra 
le situazioni più anerte e va¬ 
ste del colossale ciclo. A Ron¬ 
coni. s’intende, non mancano 
le buone ragioni 
All'interno delle quattro gior¬ 
nate del ciclo nibelungico uni 
Wagner lavorò per un terzo di 
secolo dal 1845 al 1878). il re¬ 
gista coglie le affinità ma an¬ 
che le differenze. Nel proio- 
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La « Walkiria » al Comunale fiorentino 


ne smisurata delle passioni 
umane. 

Ciò che è in gioco (lo vedre¬ 
mo poi nel Sigfrido e nel Cre¬ 
puscolo) non sono soltanto le 
sorti degli eroi, ma i destini del 
mondo. Wotan non scatena le 


somma, la morte di Sigmund 
non avviene nel salotto buo¬ 
no; il colle delle walkirie 
non si riduce ad un geniale 
museo di immagini neoclassi¬ 
che e di macchine teatrali; 
l'incantesimo del fuoco non 


Chiedo salsa al lettore di 
aver insistito tanto sull’ele¬ 
mento visivo. Ma, in effetti, 
è questa la parte di gran lun¬ 
ga più interessante di una se 
rata che, nella realizzazione 
musicale, non si stacca dalla 
buona media che i tempi con 
sentono. Viviamo in momenti 
di scarsità internazionale di 
cantanti wagneriani e il Co 
munale offre, in sostanza, quel 
che può: un Sigmund grafie 
vole ma non eroico (Wolfgang 
Neumann): una Siegiinde (Ma¬ 
rita Napier) che ha i suoi mo¬ 
menti più belli nella dolcezza 
appassionata; una Brunilde 
di classe, ma talora affatica¬ 
ta dalla lunga attività (Gwi- 
neth Jones); un Wotan dram¬ 
matico (Sigmund Nimsgern) 
senza quella pienezza che ri 
si attende dal personaggio. E 
ancora: Bengt Rundgren. im¬ 
ponente Hunding; Carol Wyatt 
incisiva Ericka e un buon co- 
retto delie walkirie. 





II romanzo di 
Bulgakov 
trascritto da 
Roberto Cimetta 
Alcuni filmati 
di Ricki 
Tognazzi 
Il rapporto tra 
realtà 
e favola 
La buona 
prova degli 
interpreti 


Ponzio Pilato tra bene e male 


| ROMA — < ...Che cosa vuol, 
| infine? Sono una parte di 
quella forza che desidera eter- 
J namente il male e compie 
i eternamente il bene ». Quest' 
I affermazione del Faust di 
| Goethe. Michni! Bulgakov ha 
voluto premettere al suo più 
famoso e discusso romanzo: 
Il Maestro e Margherita. All' 
t interno di una complessa sto- 


positivo al negativo. Anziché 
la questione particolare e pri 
vata. dunque, viene rappre¬ 
sentata quella generale e 
« pubblica ». 

Stordito da un incontro con 
Satana, che saprà predire la 
reale e vicina morte dell'ami¬ 
co Berlioz, il poeta Bez.domnyj 
finisce in manicomio. Qui co¬ 
nosce un Maestro, autore di 


spressi da un insieme dt fil¬ 
mati che sviluppano l'intreccio 
del romanzo del Maestro. 


ottimi filmati di Ricki Tognaz¬ 
zi, con Antonio Obino pregevo¬ 
le protagonista nelle vesti di 


Estremamente onirico il pri- ! Pilato, nella sobria e sottile 


Sul podio è riapparso Zu- ! r ' a d amore, quasi come in | un bersagliato e sfortunato 


go celeste e sotterraneo del- j c j e j 0 


fiamme dell'universo per prò- 1 s i limita al riflesso luminoso 
teggere la virtù della figlia un angolo di tenda. Inten- 
ribelle: l'immane torrente del- diamoci: Ronconi fa bene a 
la musica — uno dei momenti , cancellare il vetusto ciarpame 
massimi del gigantismo smfo- ! ottocentesco, e la sua manìe- 
nico wagneriano — non lascia ra. sorretta da una inesausta 
dubbi: le passioni hanno una fantasia, raggiunge momenti 
dimensione cosmica e lo scon- visivamente stupendi. Ma è 
tro è ancora tra la terra e il pur sempre una maniera, un 

po' stretta per un fatto mu¬ 
sicale di dimensioni universali. 


l’Oro del Reno egli vedeva 
al lavoro le forze della natu¬ 
ra: le ondine custodi del mi¬ 
tico oro che dà al possessore 
il dominio sul mondo, i Nibe¬ 
lunghi che lo conquistano e lo 
forgiano, eli dei capeggiati da 
Wotan che se ne impadroni¬ 
scono e lo perdono a loro vol¬ 
ta. allargando al mondo la 
maledizione del potere. I.o stu¬ 
pendo ponte-anello lanciato da 
Ronconi e Pizzi come un arco 
baleno simboleggiava in modo 
incomparabile lo scontro fra 
cielo e terra. 

Con la « Walkiria ». la vi¬ 
cenda prosegue e cambia. Qui 
dominano gli umani cui Wo¬ 
tan ha affidato il compito di 
riconquistare l'oro: compito i 
che es»i possono realizzare ! 
soltanto in piena libertà, sot- j 
traendosi alla volontà del dio. i 
Alla forza delle leggi e del- [ 
l'avidità di conquista si con¬ 
trappone perciò la potenza 
dell'amore che unisce i due 
gemelli Sigmund e Siegiinde e 
rende ribelle Brunilde, la 
walkiria alata, figlia aneh’es- 
sa di Wotan ed esecutrice dei 
suoi voleri. 

La rottura dello sacre leg¬ 
gi — tema filosofico dell'ope- i 
ra — si trasforma in un con¬ 
trasto di passioni che travol¬ 
gono i personaggi: Sigmund e 
Siegiinde in preda all'amore 
incestuoso. Brunilde e lo stes¬ 
so Wotan che. investiti dalla 
violenza dei sentimenti uma¬ 
ni. si spogliano degli attributi 
sovrumani. 

Ronconi ha quindi un'otti¬ 
ma ragione nei privilegiare i 
temi dell'intimità Al posto del- j 
la costruzione aperta dello 
anello ponte appaiono le stan¬ 
ze in cui il quartetto amante 
combatte la battaglia del cuo 
re. E queste stanze sono, in 
realtà, quelle della dimora del¬ 
lo stesso Wagner dove il mu¬ 
sicista si identifica con i suoi 
personaggi. Questa è la secon¬ 
da buona ragione di Ronconi: 
l'esaltazione del carattere au¬ 
tobiografico del ciclo nibelun- | 
gito. Wagner, secondo una i 
teoria ben nota, proietta se »‘.e» [ 


Nel dramma musicale, fn- 


bin Mehta. direttore di gran- ! 
de statura che tende a privi¬ 
legiare la preziosità della 
scrittura wagneriana, dando 
all'assieme un movimento più 
nervoso che grandioso. Temi- 1 
to conto, s'intende, delle possi- | 
bilità defi'orehestra che regge j 
assai bene lo sforzo, ma che . 
raggiungerà una completa pre- j 
cisione nelle successive repli- I 
che. Nel complesso, uno spet- i 
tacolo di livello pregevole che 1 
il pubblico, come abbiamo det¬ 
to. ha giustamente apprezza- t 
to e applaudito. 

Rubens Tedeschi • 


un romanzo.nel romanzo, l'au¬ 
tore sovietico, morto nel lfMO. 
ha voluto esplorare le rela¬ 
zioni che esistono tra il bene 
ed il male, nell'essere umano 
precisamente nell’uomo Pon¬ 
zio Piloto tra Jeshua Hanozri, 
Gesù lo straniero, e Woland, 
Satana. 

Roberto Cimetta. nella sua 
riduzione teatrale dell'opera 
di Bulgakov, presentata in 
questi giorni dal gruppo « Il 
Guasco » all*Alberico, ha vo¬ 
luto privilegiare, sulla vicen¬ 
da amorosa, proprio il minu¬ 
zioso studio delle relazioni 
che legano il bene al male, il 


romanzo sulla vicenda umana j 
di Ponzio Pilato. e dalle sue 
teorie viene presto affascina¬ 
to, tanto che quando il Mae¬ 
stro. insieme con la sua aman¬ 
te Margherita, partirà median- , 
te l'aiuto di Satana, per un j 
viaggio verso l'immortalità, 
egli si nominerà prosecutore 
degli ‘ studi intrapresi da 
quello. 

Sulla scena dell’Alberico, 
come nel testo narrativo, la 
vicenda si sv iluppa su un dop¬ 
pio piano; da una parte gli 
amanti, rappresentati teatral¬ 
mente. dall’altra i due poli 
opposti della vita umana, e- 


mo, in bilico tra il surreale e 
il realìstico i secondi. Il Mae¬ 
stro e la sua amante Marghe¬ 
rita si muovono tra streghe, 
maghi e visionari; Pilato e 
Jeshua dialogano in mezzo al 
cemento e alle automobili. Sul 
fondo, in entrambi i casi tro¬ 
neggiano alcuni dipinti di 
Marc Chagall. che meglio di 
altri simboleggiano il rappor¬ 
to tra realtà e favola. 

La scelta testuale di Rober¬ 
to Cimetta. insomma, appare 
•estremamente appropriata, e 


poeticità del bianco e nero, 
si pongono anzi come indi 
spensabile compendio di una 
messinscena che sfrutta ap¬ 
pieno l'intera scala cromati¬ 
ca. pure culminando, giusta¬ 
mente. nella supremazia del 
bianco, somma di tutti i co¬ 
lori. 

Le scene determinate in una 
appropriata cornice di veli 
sono di Liana Di Tullio, che 
ha disegnato anche i costu¬ 
mi, gli interpreti, tutti parti¬ 
colarmente capaci, sono Ma- 


la progettazione registica, del- riangela Colonna. Ario Marian- 


lo stesso Cimetta. sa adeguar¬ 
si con giusta precisione all'in¬ 
dirizzo globale dell'« operazio¬ 
ne ». Con felice scorrevolezza 
lo spettacolo si svolge per cir¬ 
ca un'ora e venti, senza che 
mai sia troppo drastica la 
frattura tra azione teatrale e 
azione cinematografica. Gli 


ni. Grazia Ghetti. Maffeo Pan- 
taleoni. Alba Bartoli e Nando 
Senesi. 

Nicola Fano 

Nella foto: Una scena del 
« Maestro e Margherita i di 
Roberto Cimetta 


Il pianista 
democratico 
Estrella 
si rifugia 
in Francia 

I 1 \RIGI — Il pi mista 
argentino Miguel Angel 
Estrella ha chiesto asilo 
politico alle autorità fran¬ 
cesi dopo essere giunto a 
Parigi, proveniente dal- 
l'Lruguav. In questo paese, 
Estrella è stato imprigio¬ 
nato per due anni e mezzo 
ed infine espulso; l’accusa 
era di aver incontrato un 
amico accusato d'esser 
membro di una organizza¬ 
zione argentina definita 
« sovversiva *• 

Estrella ha ringraziato 
pubblicamente a Parigi tut¬ 
ti coloro che hanno con¬ 
sentito. tramite sforzi dì 
vario tipo, che l’Uruguay 
lo liberasse. 

La Lulù di 
Pabst 
integrale 
a Parigi 

PARIGI — E' uscita a Pa¬ 
rigi la versione integrale 
del film Lulu di Jeorg Wil- 
hem Pabst. simbolo della 
Berlino degli anni VentL 
Quando venne realizza¬ 
to, nel 1929. il film non 
piacque alla censura del¬ 
l'epoca e fu necessario 
cambiarne il finale e di¬ 
verse circostanze dell’azio¬ 
ne. Ora. grazie a un pa¬ 
ziente lavorò di ricerca 
nelle cineteche tedesca, 
francese, inglese e svizze¬ 
ra. il pubblico sarà in gra¬ 
do di ammirare l’opera in¬ 
tegrale, di una sorprenden¬ 
te bellezza plastica, che 
già mezzo secolo fa anda¬ 
va contro tutti i tabu. 


Al Teatro delVOpera jli Roma 

La grande Marilyn 
canta un’epoca 
dai mille simboli 

Inconsueta proposta di Lorenzo Ferrerò 




Federico Troiani ed Emilia Ravaglia provano « Marilyn » 


ROMA — Il Teatro dell'Ope¬ 
ra è sottosopra (ci sarà, po:. 
anche in palcoscenico, un 
sotto e un sopra): c'è Ma¬ 
rilyn Monroe che continua a 
furoreggiare. si prende le ri¬ 
vincite. continua a far notizia 
e diventa persino prptagom- 
s:e di un'opera a lei intito¬ 
lata. 


gesto del direttore d'orche 
I stra al movimento scenico, 
i II direttore e Gianluigi 
I Gelmetti. un protagonista di 
1 « prime » importanti, che m- 
1 tanto dialoga con l'orchestra: 
stabilisce le intese per dar 
giù. tutti insieme, certi «fen¬ 
denti d di suono. La partitura 
è fitta, ed e essa stessi tea- 


Con un piccolo slittamento tro. 


dice Gelmetti. 


— doveva rappresentarsi ìen 

— andrà ut scena domani se¬ 
ra — ed è una « prima » as¬ 
soluta — Marilyn - Scene ite¬ 
gli anni ’50. nuovissima opera 


so nelle proprie creature - Wo- I di Lorenzo Ferrerò. 

tan. il Padre-Dio. Sigmund. 1 Ferrerò è Yenfant-prodige 


i Scatta dal suono il gesto 
j scenico, il teatro, e non per 
j nulla Ferrerò (invece che o- 
pera. preferisce definire Ma- 
! rilyn un lavoro di teatro m 
j musica, di teatro con musi- 
I ca>. fa intervenire nello spet- 
! tacolo soprattutto attori. C'è 
' anche un cantautore. Feden- 
[ co Troiani, che interpreta 
■ nell'opera la figura del poeta 
! Alien Ginzberg 
; A cantare sono soltanto in 
! tre: Emiha Ravaglia che ne- 
i voca la figura di Marilyn; 
i Mano Basiola t:l protugoni- 
| sta de: Diavoli d: Loudun ) 
nei panni del generale Me 
• Arthur: Robert Durr.é che m- 
i terpreta la figura di Wilhelm 
| Re.ch. lo psicanalista austna- 


r^nnr.-isn eroe la «u>»»a vval- ! drila nuova generazione di , tacolo soprattutto attori. Ce , 

tf™òt” irV^redcn » musicisti. A Roma, l'anno ' anche un cantautore. Feden- 

k.na che reai >j . < - ( SC0r30 . ebbe g:a modo di fars, [ co Troiani, che interpreta 

do. la volontà divina, io ^con j apprezzare con l'opera — < nell'opera la figura del poeta 

tro drammatico, a ben vede- | nllova per i Italia — R : m- . Alien Ginzberg 

re. ripete sublimato quello di j haud. ou le fils du soled, da- : A cantare sono soltanto in 

Wagner con «e ste=»n e con i ta al Teatro Olimpico dal- j tre: Emilia Ravaglia che ne- 

le donne della propria vita: ! l'Accademia filarmonica. t voca la figura di Marilyn: 

Mima Matilde Cosima. la j Con Rvnbaud lo sguardo e- i Mano Basiòla t:l protugóni- 
‘ ‘ i. ' iidpMe la cu- ra Puntato sulla stona di i sia de: Diavoli d: Loudun ) 
^ pIL a ;-a H Francia: ora e presa di mira nei panni del generale Me 

storie delia ca a. e \<a ni i y Amerxa dl un cer to perio- I Arthur: Robert Durr.é che in¬ 
cendo. . 1 do. i terpreta la figura di Wilhelm 

Perciò r-m sono arbitrari (e j Affrontiamo Ferrerò. | Re.ch. lo psicanalista austna- 

sovente -rn rx'bi gli 1 _ In che Manlyn? co. perseguitato dal nazismo 

a.irib ent: di uno m>nd do sii- I _ Manlyn come simbolo ’di j e po: anche in America dove i 

le impero nella ca»a rii gii { un’epoca, non come ennesima mon nnchiuso in un peni- j 

De: in cui la tragedia ha luo ! occasione di rievocare una I tenziano 

èn M mn dei costumi tea I vicenda biografica. Manlyn è | La prova ricomincia: Gel 

T ’• _y ,i a un f a j un personaggio, un sterna» . metti conta le battute, e «at- 

1 r * C ?! na.vola unMa mtorno al quale s; svo lge u . tacca» con quattro prima dt 

stoso Ottocento e il guarda n& surfesslone d i quadr. au- . Domodossola. In partitura, le 
roba d: Eleonora Da-e Accen- j fononi:, ma collegati ai «te- , battute s: raggruppano se¬ 
no prezioso, quasi ultimo, al- • K Rientrano nel « tema » j condo le lettere dell alfabeto. , 

la sontuosa decadenza in tui j riferimenti diversi, necessari | E quindi la musica riprende ■ 

Warner ama avvolgere se , a de-meare n clima storco ; quattro battute pr.ma de.la ; 

slesso e 1 arie * incombente sull’opera. C è ' lettera D. D. come Domodos- 

n .coro le tre buone Unno americano, c'è la can- sola. - 

Qae.-te ^>r.o II zone Mu heart belongs to La rega e di Francesca Si 

ragioni di Roicom e Pizzi ine daddy beboo. c'è la eiham Marilyn e un'opera 

essi chiari-voi.o ulterionrn i.te j p ierra d , c ore .v c'è il mac che si direbbe fatta per lei. 


roba d: Eleonora D.i-e Accen¬ 
no prezioso, quest ultimo, al¬ 
la sontuosa decadenza in t ui 
Wagner ama avvolgere se 
stesso e 1 arte 
Queste sono le tre buone 
ragioni di Ronconi e Pizzi cne 
essi chiari-cono ultenoimti.te 


nell'esecu/.one fiorentina spo | cartismo, c'è la beat genera- 


gliando il primo atto di ta 
lune sovrappostoli, simboli 
che deH'e.uzio.ie -c aligera 
(anche eh arti-ti maturano) 
e accennimelo il gioco pas 
stonale de, per-onaCgi. 

Ronconi, l'abbiamo sempre 
rico.io-ciuto. è maestro nel 
roghi re quinto e-istc all in 
terno dell opt ra d arte: .n 
particolare mila Walkiria. le 
corriNpondon/» psicologie he e 


flou, ci sono le marce della 
pace, ci sono ì Kennedy. 

Manlyn è tutto ciò che af¬ 
fida ormai al passato certi 
momenti della storia, e lascia 
in un vuoto politico e ideolm 


tenziano 

La prova ricomincia: Gel 
metti conta le battute, e «at¬ 
tacca » con quattro prima di 
Domodossola. In partitura. le 
battute s: raggruppano se¬ 
condo le lettere dell'alfabeto. , 
E quindi la musica riprende . 
quattro battute pr.ma della | 
lettera D. D. come Domodos¬ 
sola. 

La reg a è di Francesca Si¬ 
ciliani Marilyn è un'opera 
che si direbbe fatta per lei. 
capace di dipanare le matas¬ 
se più imbrogliate Pensiamo j 
al Barbablù di Camillo To- , 
gni. qualche tempo fa. nello j 
stesso Teatro dell'Opera. Il j 
palcoscenico è stato diviso. I 
orizsontalmente. in due ; 


Più 



! gico l’America di oggi E’ an- ! sezioni. Sotto, tra specchi 

i . . . • . * i_ 1 n li a nfenisa/iriA a cnft77Atfonn 


che il simbolo.— Marilyn —- 
con il suo dolore, del dolore 
d: tutti coloro che hanno sof 
ferto senza capire 
Poi scappa. Lorenzo Ferre¬ 
rò (e giovanissimo, le prove 


corri»,»...,. | dell'opera sono intense, l 

«tot-iene. Ma ,n quo» a e al prohIom j infiniti, ma nulla 


tazione dei ‘finimenti priva 
ti rischia d. sfuggirei, an 
aspetto fondamentale di Wa 
gnor musicista, la dimen»io 


sembra turbarlo), per chiede¬ 
re qualcosa elle sene ancora 
In palcoscenico — un circuito ( 
televi»ivo — per rollegare 11 


die rifrangono e soezzettano | 
l'immagine di Marilyn, si I 
svolge la vicenda dell’attrice: i 
sopra, come se l'occhio fosse > 
appoggiato a una scatola ma- | 
g:ca. si spalancano i fatti del ■ 
la stor>a. Una soluzione diffi- j 
Cile, alia quale il Teatro sta . 
dando imnegno e generosità 
partecipazione j 

Erasmo Valente 1 


Di bene in meglio, ecco dalla GS la nuova GSA, un' 
auto che riprende e migliora uno dei più rivoluzionari concetti 
automobilistici degli ultimi dieci anni. 

La linea della nuova GSA oggi è ancora più filante e 
aerodinamica; e il nuovo motore da 1300 ce. le consente di 
raggiungere i 160 Km/h e percorrerei! chilometro da fermo in 36! 

La quinta marcia rende ancora più economici i costi di 
esercizio di quest’auto che a 120 Km/h consuma solo 
8,9 litri x 100 Km. Tutti i comandi nella nuova GSA sono cen¬ 
tralizzati: raccolti nei due satelliti ai lati del volante evitano 
qualsiasi distrazione dalla guida. 

Un quadro controllo indica costantemente Io stato delle 
diverse parti meccaniche della vettura. 



La quinta porta posteriore facilita l’accesso al bagagliaio 
che da 435 dmc. passa a ben 1400 dmc. con il sedile posteriore 
abbassato. Silenziosità e confort,tradizionali caratteristiche 
Citroen, nella nuova GSA si sono ulteriormente evolute. 

Le famose sospensioni idropneumatiche, che hanno 
rivoluzionato il concetto stesso di tenuta di strada, sono state 
adeguate alla maggiorata potenza del motore, e completano 
l’eccezionaiità di questa nuova Citroen. 

Nuova,1300cc, 5 marce, 

5 porte. 


CITROEN A, 
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Si apre questo pomeriggio al cinema Palazzo la conferenza di organizzazione 


Comitato cittadino: ecco 

i temi del nostro dibattito 

Un bilancio dell’esperienza di governo negli enti locali - Alle 17,30 la relazione 
introduttiva del compagno Morelli - Domenica la conclusione di Napolitano 


Comincia oggi nel pomeriggio, alle ore 17,30 — nel 
cinema Palazzo, In piazza del Sanniti a San Lorenzo — 
la conferenza di organizzazione del comitato cittadino del 
PCI. I lavori saranno aperti dalla relazione del compagno 
Sandro Morelli, segretario della Federazione comunista 
romana, e proseguiranno per l'intera giornata di domani 
e domenica mattina. Concluderà II compagno Giorgio 
Napolitano, delta Segreteria nazionale del Partito. 

Alla conferenza di organizzazione del comitato cittadino 
partecipano 807 delegati eletti nelle venti conferenze di 
circoscrizione che hanno attuato la ■ terza fase ■ del decen¬ 
tramento del partito a Roma: I nuovi comitati di zona. 

Saranno presenti ai lavori alcune decine di delegati di 
diritto: componenti del CF, della CFC e del Comitato citta¬ 
dino uscente. Parteciperanno I gruppi consiliari comunisti 
del Comune, della Provincia e della Regione. Sono stati 
Invitati rappresentanti delle forze politiche democratiche, 
il sindacato provinciale CGIL-CISL-UIL 


Alla conferenza cittadina 
tre sono le questioni centrali 
che dovremmo dibattere in 
rapporto agli obiettivi poli¬ 
tici che 11 partito si prefigge 
in questa fase a Roma e nel 
Paese: un bilancio dell’espe¬ 
rienza di governo regionale; 
lina verifica dello stato del 
partito; quale iniziativa dob¬ 
biamo sviluppare tra le mas¬ 
se e nelle istituzioni per la 
creazione di un movimento 
di massa che abbia come 
obiettivo la formazione di 
un governo di unità nazio¬ 
nale, che consenta di batte- 


Stadi e piscine 
saranno aperti 
a tutti, dicono 
Coni e Comune 

Maggiore e più ampia uti¬ 
lizzazione delle strutture spor¬ 
tive esistenti: questa è stata 
la conclusione dell'incontro 
tenutosi l’altra sera in Cam¬ 
pidoglio tra il Provveditorato 
agli studi, il CONI e rappre¬ 
sentanti del Comune. Il dibat¬ 
tito, presieduto dall’assessore 
comunale allo sport. Arata, 
ha messo in luce la necessi¬ 
tà di un piu stretto rapporto 
tra il Comune la scuola e le 
associazioni sportive, per per¬ 
mettere ai cittadini una frui¬ 
zione migliore degli impianti 
esistenti e dare cosi ai gio¬ 
vani soprattutto la possibili¬ 
tà di una corretta e sana 
utilizzazione del tempo li¬ 
bero. 

In tal senso si deve ope¬ 
rare soprattutto nei quartie- ! 
ri periferici e nelle borgate. I 
dove 1 servizi sociali sono più ! 
carenti e dove l'emarginazio¬ 
ne giovanile è più dramma¬ 
tica. E' infatti in queste zone 
che l’Amministrazione comu¬ 
nale ha deciso di operare per 
la realizznzione di nuovi im- I 
pianti, dando cosi seguito ai I 
piani previsti già da tempo. I 


re le resistenze e le preclu¬ 
sioni che ancora esistono. Mi 
soli ermo sui primi due punti. 

Occorre che sia patrimonio 
di tutti i comunisti e attra¬ 
verso essi di tutti i citta¬ 
dini. che la svolta di go 
verno avvenuta in questi an¬ 
ni è di grande portata e ha 
il segno di uno sforzo rinno¬ 
vatore che non ha preceden¬ 
ti nella storia di queste as¬ 
semblee elettive. 

La DC ha da tempo svi¬ 
luppato un attacco contro le 
giunte di sinistra che stru¬ 
mentalizzando problemi acuti 
e gravi creati da essa stessa 
in tanti anni di malgoverno 
si prefigge l'obiettivo di oscu¬ 
rare e sminuire i risultati 
ottenuti. Occorre che alla vi¬ 
rulenza di questo attacco si 
opponga la forza di una ri¬ 
sposta che esalti il valore 
dell’esperienza compiuta. 

Dal marzo del '76 in tutti 
i campi si è affermato a Ro¬ 
ma e nel Lazio un nuovo 
modo . di governare che ha 
fatto perno sulla onestà, sta¬ 
bilità, rigore e capacità di 
realizzazione delle giunte di 
sinistra. Il tratto distintivo 
di questa esperienza sta non 
solo nella quantità delle rea¬ 
lizzazioni ma nel come esse 
sono state portate avanti. 
Cioè nel segno di uno sfor¬ 
zo per innovare nei metodi 
e nei contenuti in ogni cam¬ 
po. tra mille resistenze e sa¬ 
botaggi degli apparati buro¬ 
cratici, tra le inerzie dei no¬ 
stalgici dei vecchi metodi di 
governo. E quindi il bilancio 
è tanto più positivo se pen¬ 
siamo anche che questa ope¬ 
ra di governo si è svolta nel¬ 
la sostanziale assenza di una 
politica di unità e di rinno¬ 
vamento a livello nazionale. 

Anche se abbiamo dato il 
contributo più rilevante il 
merito non è solo nostro. 
L'impegno del PSI. confer¬ 
ma che senza unità tra le 
due principali forze del mo¬ 
vimento operaio e di sinistra 
non è possibile alcuna svolta 
rinnovatrice. E nemmeno de¬ 
ve sfuggirci l’apporto e il 
contributo che a questa poli¬ 
tica hanno dato il PSDI e 


il PRI. Ciò è stato possibile 
anche perché con queste for¬ 
ze si è stabilito un rapporto 
di parità quale mai si era 
realizzato in precidenti am¬ 
ministrazioni. 

Chiaro risulta dunque l’o¬ 
biettivo politico: rafforzare le 
giunte di sinistra con il voto 
alle elezioni regionali per 
consentire il proseguimento 
di questa esperienza innova¬ 
trice; . rafforzare il PCI re¬ 
cuperando anche il terreno 
perduto nelle elezioni politi¬ 
che; battere il disegno di ri 
vincita della DC che non J 
nasconde la volontà di tor¬ 
nare a farla da padrone ne¬ 
gli enti locali. Tutti questi 
elementi dovranno essere og¬ 
getto fin dai prossimi giorni 
e fino alle elezioni regionali 
di una campagna capillare 
di massa, con migliaia di cit¬ 
tadini romani, utilizzando lo 
strumento del questionario 
che le conferenze di zona 
hanno già esaminato e che 
la conferenza cittadina ap 
proverà defintivamente. j 


Una scelta 
giusta, irreversibile 

E' il partjto all’altezza di 
affrontare una battaglia così 
rilevante? Dobbiamo tutti 
operare affinché siano rimos¬ 
se le cause e gli ostacoli che 
ancora impediscono in que¬ 
sta o quella realtà al partito 
di essere all’altezza dei com¬ 
piti che abbiamo di fronte, 
dando continuità ad una ri¬ 
presa che anche le conferen¬ 
ze di zona hanno dimostrato 
non essersi attenuata. E non 
c’è dubbio che a questo riguar¬ 
do la conferenza cittadina 
dovrà produrre uno sforzo per 
verificare ed adeguare ulte¬ 
riormente il processo di de¬ 
centramento del partito e del¬ 
le sue strutture sulla strada 
tracciata al congresso di Fe¬ 
derazione, in rapporto a quel¬ 
li che sono stati i motivi ispi¬ 
ratori di fondo di quella scel¬ 
ta. Lo sviluppo del decentra 


mento del partito a Roma 
non è stato né potrà essere 
fatto puramente organizzati¬ 
vo, ma essenzialmente politi¬ 
co e collegato strettamente ai 
compiti del PCI nella socie¬ 
tà romana e nazionale. 

Non intendo qui riferirmi 
solamente al dato del gover¬ 
no delle principali assemblee 
elettive di Roma e del Lazio 
o al ruolo di governo che spet¬ 
ta al PCI nella società nazio¬ 
nale. ma alla ispirazione di 
fondo che è quella di un parti¬ 
to che intende risanare e rin¬ 
novare e quindi trasformare 
la società e le istituzioni con 
una lotta democratica ° di 
massa. Abbiamo quindi inso¬ 
gno di strutture finalizzate ai 
compiti principali in base ai 
quali si è dato inizio alla nuo¬ 
va fase del decentramento: il 
rapporto prioritario che deve 
esserci neH’iniziat-iva del par¬ 
tito tra la sua azione di mas¬ 
sa e la sua azione nel gover¬ 
no locale; il collegamento più 
stretto e più vivo tra il par¬ 
tito e la società non solo per 
farsene interprete ma per go- 
vernare i processi sociali e 
I politici del cambiamento: la 
j presenza di una pluralità d; 

centri di vera e propria di- 
I rezione politica per affronta- 
i re processi cosi complessi; lo 
i sviluppo attraverso il decen- 
j tramento della democrazia in- 
! terna e di una nuova leva di 
j dirigenti del PCI a Roma: un 
[ rapporto più ravvicinato tra 
gruppi di sezioni e territorio 
sia per coordinare l’azione co¬ 
mune sia per accrescere m 
particolare le capacità di ini¬ 
ziativa di ogni singola orga¬ 
nizzazione. Parallelamente a 
ciò. in un intreccio molto 
stretto, il decentramento è in¬ 
teso anche corrispondere ai li¬ 
velli istituzionali vecchi e 
nuovi. 

Si tratta quindi di un pro¬ 
cesso che ha una sua coni 
plessità ed è per questo che 
oggi abbiamo bisogno di veri 
e propri comitati di zona con 
strutture proprie e gruppi di¬ 
rigenti autosufficienti e non 
più di semplici comitati di 
coordinamento di circoscri¬ 
zione. 


I L’esperienza del comitato 
, cittadino di questi mesi ha di¬ 
mostrato che. pur con i suoi li¬ 
miti, questa scelta ha già pro¬ 
dotto dei risultati importan¬ 
ti nel lavoro del partito. L’im¬ 
pegno e l’iniziativa di qualità 
nuova prodotta attorno ad al¬ 
cune grosse questioni cittadi¬ 
ne ne! campo dei trasporti, 
della pulizia della città, del- j 
la sanità, della casa e inol- | 
tre l'iniziativa di massa sul- | 
le grandi questioni economi- j 
che e sociali, sui temi della j 
pace e della distensione per i 
| non parlare dell'iniziativa per- [ 
j manente svolta nella lotta 
. contro il terrorismo. 

! Naturalmente ciò non signi- 
| fica che tutto è stato risol- 
| to. al contrario proprio que 
I sti risultati minimi hanno fat- 
! to intravedere al tempo stes 
j so le grandi potenzialità e i 
| ritardi da colmare. Pensia- 
i mo solo ai risultati che si pro- 
| durrebbero nell’iniziativa del 
! partito se si riuscisse a col- 
| mar» \\ ritardo che ancora j 
| sussiste nel rapporto con ì no- , 
i stri amministratori. 


Il decentramento 

j è un fatto politico 

i ! 

I Tutto ciò dimostra che la 
j scelta compiuta è stata non 
j solo giusta ma irreversibile, 
i il punto di approdo più na- 
! turale dell’esperienza del de- 
) centramento compiuta a Ro- 
I ma nell’ultimo decennio. A 
I questo riguardo occorre che j 
i siano superate rapidamente j 
I posizioni di resistenza che nel ! 
! partito ancora, permangono, j 
I Da un lato fenomeni di auto- , 
i nomismo e di angustia che 
I isolano il decentramento dal I 
I processo più generale e non 
lo fanno vivere in tutta la 
sua ricchezza, aggiungendo a 
ciò fenomeni di sottovaluta- 
I zione di alcune organizzazio- 
i ni. di sezioni che vedono il 
processo come qualcosa di 
estraneo e non aiutano la sua 
crescita. Dall’altro lato inve¬ 
ce residue manifestazioni di 


centralismo che non riesco¬ 
no a vedere che quariiasi seti 
ta politica e orgam/zauva s 
voglia compiere oggi, essa de 
ve camminare sulle gambe uei 
nuovo processo avviato. 

Abbiamo quindi b.sogno di 
un partito più aperto e sen¬ 
sibile ai fermenti sociali, piu 
capace di realizzare una pra¬ 
tica di massa e di organizza 
re movimenti rinnovatori pai- 
tendo dal vivo dei problemi 
concreti. Ciò a me non pari¬ 
ci faccia correre il rischio di 
offuscare le grandi scelte v 
rii favorire nel partito le spin¬ 
te per così dire «corporati¬ 
ve». al contrarlo l’esperienza 
ha dimostrato che nessuna 
grande idea di rinnovamento 
può essere credibile se non 
vive nella realtà dei proble 
mi concreti e urgenti assu¬ 
mendo su di sé anche bitte 
le contraddizioni e anche ! 
contrasti che essa determina. 

Il processo di adeguamento 
del partito che abbiamo mes¬ 
so in movimento è senza dun 
bio molto complesso, sonu 
molteplici gli elementi e di¬ 
versi i momenti che concoi- 
rono alla sua formazione. Ma 
pur all’interno di un proces 
so cosi complesso e nel vivo 
di una grande esperienza di 
massa dalla quale trarremo 
la verifica del nostro proget¬ 
to. il partito deve sempre 
mantenere distinguibile la sua 
« identità » e la sua « autono¬ 
mia » senza sminuire o dele¬ 
gare a nessuno il suo ruolo. 
Identità ed autonomia cer¬ 
tamente proprie di una «par¬ 
te » della società, una parte 
abbiamo detto al congresso 
non esclusivistica che non si 
sovrappone o coincide con lo 
Stato e le istituzioni, ma la 
« parte » più avanzata e più 
viva della società, forza trai¬ 
nante del processo rinnovato 
re che lotta nella società e 
nelle istituzioni affinché si 
affermi una egemonia attor¬ 
no alle idee di rinnovamento 
e di progresso delle quali è 
portatrice e per le quali è ri- 
conoscibile agli occhi delle 
grandi m»«se. 

Piero Saivagni 


L'auto dell'ex deputato de Salizzoni su una corsia riservata 


Se preferenziale 
vuol dire 

| libertà» di passare 

f 

i 

Il guardaspalle dell'ex sottosegretario ha sbraitato per un'ora 



> 

Deve essere un problema 
terminologico. Quel « liscila j 
tei », quel « piejeienziale > : 
non è chiaro. A chi? — si i 
potrebbe 'chiedere qualcuno. I 
In effetti qualche volta non è i 
specificato. Ognuno di noi j 
può pensare di essere lui il . 
privilegiato. Perchè no? De 1 
pittato, giornalista, medico in 
servizio, dipendente comuna 
le, ex fattorino dell’ATAC, vi¬ 
gile urbano in riposo: tutti, 
in un modo o nell'altro, han¬ 
no qualche vecchio diritto da 
far valere sulla pubblica e 
preferenziale corsia. Ma c'è 
un attestato che vale più dii 
tutti gli altri: la fede demo 
cristiana. 

Essere de è oggi difficilis¬ 
simo, ma, santiddio, ha an¬ 
che qualche vantaggio Scusa 
teci tanto non avevamo capi¬ 
to. La corsia non è preferen¬ 
ziale per i bus stracarichi, 
per f mezzi pubblici che por¬ 
tano al lavoro, per i « pili » 
insomma. E’ « riservata » in¬ 
vece agli amici di Andrcotti, 
di Cossiga, di Fan fa ni e di 
tutti gli altri, grandi e picco¬ 
li. in servizio e anche a ripa- 
so. In fondo se lo meritano. 

L'altra sera è stata la volta 
di Angelo Salizzoni. Chi è? li¬ 
no di loro, naturalmente. In 
disuso, abbandonato, ma 
sempre, da sempre, un vero 
democristiano. Il ruolo di 
Cameade l'abbandonò con i fa¬ 
vori di Leu tic (questo invece 
ce lo ricordiamo tutti bene). 
Lo volle sottosegretario nel 
suo secondo governo. Epoche 
lontane è vero, ma non esa¬ 
geriamo. Salizzoni fu un va¬ 
loroso. Da sottosegretario si 
comportò con onore. Tanto 
che ora, reduce dal campo di 
battaglia, conserva, assieme 
ad un’innumerevole schiera 
di altri « amici », le insegne 
del suo rango. Dunque: auto 
blu (privata, ma truccata alla 
« ministeriale »), portamento 
distinto, autista tuttofare e 
convinto della sua funzione 
sociale, diritto alla corsia 
preferenziale. 


La messa in scena, sempre 
perjetla e riuscitissima, è pe¬ 
to incappata Vaiti a sera in 
un vigile « infedele ». L’ereti¬ 
co e miscredente pizzardone 
non si è lasciato intimorire 
Dopo il fischio di rito ha 
chiesto: « Documenti ». Apriti 
cielo. Nel bel mezzo di piazza 
San Silvestro si è accesa una 
vera disputa ideologica. Tra 
il vigile e l’autista è finita a 
maleparole. Non prima che 
Cesare Odoardi, abile guida 
tore e guardiaspalle dell’ex 
onorevole, non avesse avuto 
il tempo di smascherare l’in¬ 
fame manovra politica. « Ce 
l’avete- con noi — ha gridato 
all’agente perplesso — perchè 
siete comunisti ». Al primo 
distretto di polizia Odoardi si 
è anche beccato una denun¬ 
cia per oltraggio a pubblico 
ufficiale e per le minacce 
fnou propriamente « ideologi¬ 
che ») lanciate contro il di¬ 
pendente capitolino. 

E Salizzoni? Si è compor¬ 
tato da vero signore. Non ha 
detto nulla. E’ sceso dall'auto 
e ha atteso paziente una 
buona ora e mezza che il di¬ 
verbio sul «lei non sa chi 
porto io » finisse con tutti i 
suoi strascichi più o meno 
legali. Sembra che non aves 
se fretta. Noti aveva —■ pare 
— niente d'urgente da fare 
da quelle parti, salvo forse le 
spese, visto che non è più né 
sottosegretario, né deputato, 
né dirigente di qualche pub¬ 
blica impresa, né « autorità » 
di qualche ente fantasma con 
sede in centro. Gliene diamo 
atto. 

Antonio Terrone, suo colle¬ 
ga di partito, che invece de¬ 
putato lo è ancora a che 
fretta ne aveva troppa, trovò 
più semplice una ventina di 
giorni fa risolvere un’analoga 
questione investendo un’i¬ 
nopportuna vigilessa. Una 
differenza di stile, ma tl 
marchio di fabbrica resta lo 
stesso: il democnstianissima 
! « libertas » dt passare- 


Luce in 83 insediamenti, acqua e fogne in 21 e ora aprono gli ultimi cantieri Acea 
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Come le borgate diventano città 

Un bilancio dei primi lavori - Le varianti e il recupero dei nuclei perimetrali 
La lotta all’abusivismo - Il secondo progetto della illuminazione pubblica 


Proviamo a tirare qualche 
somma. Le borgate, questa 
sterminata città abitata da 
sett-ecentomila persone, co¬ 
minciano a cambiare, diven¬ 
tano meno abusive e emargi¬ 
nate. più legali e più legate 
al resto di Roma. Il risana¬ 
mento. difficile, complesso, 
pieno di ostacoli, ha dato al¬ 
cuni risultati, di tutto rispet¬ 
to. Tra poco non ci saran¬ 
no più pezzi di città senza 
acqua, con le marrane, sen¬ 
za la luce per le strade. E’ 
un dato per niente scontato. 
Ed è un fatto che questo sìa 
successo nei quattro anni di 
amministrazione democratica. 

Stanno per finire, ormai, 
i primi due tronconi del pia¬ 
no Acea (gruppo A e B per 
la rete idrica e fognante) 
con una spesa di 130 miliar¬ 
di; è quasi concluso il pri¬ 
mo piano per l’illuminazione 
pubblica (spesi 6 miliardi). 
Ottantatre borgate hanno la 
luce. 21 hanno dimenticato 
le marrane e 1 pozzi neri e 
non aspettano più le auto¬ 
botti per avere l'acqua pota¬ 
bile. Tra pochi giorni apri¬ 
ranno ì cantieri (lo spieghia¬ 
mo qui accanto) per altre 42 
borgate del gruppo C. Presto 
partirà il secondo piano per 
l'illuminazione pubblica. So¬ 
no fatti, non parole. E la 
gente, quella che vive ai mar¬ 
gini della città « vera ». lo 
sa bene. 

E’ stata (ed è) una gros¬ 
sa operazione di recupero. 
Eppure, quando di risanamen¬ 
to si cominciò a parlare, sem¬ 
brava difficile, se non impos¬ 
sibile. mettere ordine laddo 
ve aveva dominato per tanti 


Parte anche il gruppo C 

Tra pochi giorni partirà il terzo troncone del piano 
ACEA. I lavori interesseranno 42 borgate, la spesa sarà 
di 92 miliardi. I cantieri apriranno contemporaneamente 
in tutte le zone e serviranno 213 mila cittadini. I lavori 
dovrebbero terminare entro il 1981. Col gruppo C si con¬ 
clude il piano ACEA. Diamo qui di seguito l’elenco delle 
borgate interessate. 

Passoscuro, Ara Nova, Isola Sacra, Focene, Via Sa- 
crofanese, S. Cornelia, Cesano Scalo, Selva Candida -Sel¬ 
va Nera. Mazzalupo, Podere Buceari, Prato Cornelio, 
Ponte Ladrone, Centro Giano, Via Suriano, La Pisana. 
Casal Lumbroso, Spallette, Infernotto, Falcognana - Por¬ 
ta Medaglia, Seicette Trigona, Mulino S. Felicola - Bel 
Poggio, Sprecamore, Monte Migliore, Acqua Acet-Ostien- 
se-Valleranello, Mandriola-Schizzaneilo. Lunghezza-Lun- 
ghezzina. Giardini di Corcolle, Capannacce - Sase Rosse, 
S. Alessandro. S. Anastasio. Tor Vergata - Passo Lombar¬ 
do. Carcaricola, Arcacci. Oasi S. Maura • Torre Maura. 
Villa Verde - Due Torri, Casalottini di Morena, Vermicino, 
Crcondario Romanina, Grottone • Cave Pace, Giardini Tor 
di Mezzavia. 


1 anni 11 disordine totale. In 
I quei pezzi di terra ai confi- 
I ni tra la città e la campa¬ 
gna. privi di un’identità so- 
! ciale e culturale ben defini- 
1 t-a. E’ stata una sfida contro 
! il tempo. Possiamo dire di 
averla vinta? « Non ancora 
— dice Olivio Mancini, asses¬ 
sore alle borgate —. Risanare 
non vuol dire soltanto met- 
! tere la luce o portare le fo- 
i gne. Intendiamoci, questo è 
; un primo risultato decisivo. 

! Ma poi dobbiamo anche fare 
I le scuole, gli ospedali, gli asi- [ 
j li nido, costruire i consulto- 
! ri. creare spazi culturali ade | 
! guati. E’ uno degli obiettivi < 


strategici della giunta comu¬ 
nale. E quindi la sfida con¬ 
tinua, si fa più difficile. 
Specialmente per le nuove 
borgate». 

Uno dei fronti, allora, è 
questo delle varianti e del re¬ 
cupero urbanistico. Ottanta- 
quattro borgate sono state 
perimetrale. E questo signi¬ 
fica che non sono più ille¬ 
gali ma fanno parte a pie¬ 
no diritto della città. L'al¬ 
tro è quello dei servizi: le 
borgate « vecchie » non sono 
un grosso problema, hanno 
le scuole, gli asili nido, mol¬ 
te i consultori familiari. Per 
le nuove, invece, la partita 


è quasi tutta da giocare. 

Ma c’è. però, un altro fron¬ 
te di lotta: l’abusivismo. E’ un 
« male » che rischia di osta¬ 
colare l’azione di recupero e 
di far dilatare all’infinito la 
città. Come lo combattiamo? 
Quali strumenti abbiamo 
per reprimerlo e prevenirlo? 
E' un grosso problema, non 
c’è dubbio — dice Mancini —- 
Se non riusciamo a bloccare 
l’espansione abusiva della cit¬ 
tà rischiamo davvero non so¬ 
lo di trovarci con una metro¬ 
poli abnorme ma anche di 
non raggiungere gli obiettivi 
fondamentali del recupero. 
Abbiamo istituito un nucleo 
speciale dei vigili urbani, ma 
poi. sia chiaro, il problema di 
fondo rimane. Per controlla¬ 
re tutta la cinta periferica 
della città ci vorrebbero cen¬ 
tinaia di vigili e questo non 
è possibile. Allora, si combat¬ 
te l’abusivismo solo se c’è da 
parte dei cittadini una forte 
collaborazione. Ma il nodo è 
anche un altro: noi dobbia¬ 
mo puntare* molto alla pre¬ 
venzione. Perché, sai. è dif¬ 
ficile. troppo difficile, repri¬ 
mere. Ti faccio un esempio. 
Solo nel ”79 sono stati sco¬ 
perti una cosa come 3.542 rea¬ 
ti di abusivismo. E tu credi 
che sia possibile reprimere 
così, senza pensarci su? E tut¬ 
ta questa gente dove la man¬ 
diamo? Ecco, bisogna riusci¬ 
re ad arrivare prima, quando 
si è appena giunti allo ster¬ 
ro. Se no. puoi mettere tutti 
i cartelli che vuoi ma i lavo¬ 
ri non li blocchi ». 

Per combattere l'abusivismo 
c'è dell’altro: l'assessorato in- 
1 viterà i notai a non stipula¬ 


re l contratti di vendita per 
i terreni agricoli « falsi » e 
chiederà al catasto di infor¬ 
mare in tempo su qualsiasi 
processo di lottizzazione. Ma 
torniamo un attimo al risa¬ 
namento. Cosa succede ades¬ 
so che parte il gruppo C del 
piano Acea? « Succede che al¬ 
tre 42 borgate — dice Manci¬ 
ni — avranno luce, acqua e j 
fogne. Ma c’è un altro fatto ! 
che vorrei sottolineare. Ades- j 
so si stanno esaminando le j 
2.118 osservazioni che sono 
state presentate alla variante 
del febbraio ’79. Si faranno ! 
i le controdeduzioni e poi par- j 
tiranno le prime concessioni 
edilizie. E’ un fatto impor¬ 
tante, Dobbiamo dirlo con 
chiarezza: il risanamento non . 
è un progetto calato dall’al¬ 
to. ma è elaborato tn mezzo 
alla gente. Ne sono esempio j 
le conferenze di produzione 
dell’Acea, che stiamo tenen- ; 
do in moltissime circoscrizio¬ 
ni. E le proposte dei cittadini 
sono studiate una per una. 
Un’altra cosa: il costo degli 
allacci in fogna. Ti faccio 
un esempio. Una palazzina 
con 4 appartamenti, lo sai 
quanto viene a pagare? Un 
milione. 250 mila lire a casa. 

E questo rateiz^abile in 36 ra¬ 
te Sono tariffe spicciali cor¬ 
rispondenti ai costi reali ». Se 
tutto va bene insomma, alla 
fine dell’81 non c: sarà più 
; una borgata senza luce e sen¬ 
z'acqua. Allora, però non tut¬ 
to sarà finito. Comincerà la 
seconda fase del recupero. 
Portare i servizi, rendere nuo- 
i ve e vecchie borgate città a 
» tutti gli effetti. * 


Inaugurata dal sindaco di Roma 

A Montespaccato 
una nuova 
scuola media 

La solidarietà di Petroselli ai 27 lavoratori 
della « Ruschena » che rischiano H posto di 
lavoro - Una visita nella borgata Casalotti 


Una scuola che si apre e 
un'azienda che rischia di chiu¬ 
dere. Due facce contrastanti 
e contraddittorie di questa 
città. Nel giro di poco più di 
un’ora il sindaco si è trovato 
ieri festeggiato e a festeggia¬ 
re l’inaugurazione di una 
scuola media nella borgata 
di Montespaccato e a portare 
la sua solidarietà a 27 lavo¬ 
ratori che rischiano di per¬ 
dere il posto di lavoro, per 
concludere poi la giornata a 
Casalotti. l'ultimo « attesta¬ 
mento » di case prima della 
campagna a nord di Roma. 

Una giornata intensissima 
cominciata in mezzo a fasci 
di mimose che ornavano le 
aule dipinte di fresco della 
c Filippo Eredia » e che i 
bambini sventolavano come 
bandiere di allegria. Una 
scuola nuova è sempre una 
grande conquista per la col¬ 
lettività ma in una borgata 
assume un significato parti¬ 
colare. « Quando vedete que¬ 
ste aule nuove, i muri puliti, 
la palestra attrezzata — ha 
detto Petroselli rivolgendosi 
ai ragazzi vivacissimi e entu¬ 
siastici — non dimenticate 
mai che se si realizza un "so¬ 
gno antico” lo sì deve alle 
lotte dei vostri genitori ». 

• Qui niente è arrivato spon¬ 
taneamente perché per anni 
i « borgatari » sono stati cit¬ 
tadini di serie B. lontani dal 
cuore della città e dei suoi 
amministratori. E finché il 
destino del centro .storico non 
è identico a quello di tutta la 
periferia. Roma non sarà mai 
un luogo di convivenza uma¬ 
na. 

Dai visi sorridenti dei bam¬ 
bini di Montespaccato (che 
solo lunedì scorso sono en¬ 
trati in una scuola degna 
di questo nome) al volto 
preoccuDato e teso di uomini 
adulti il salto è enorme. E’ 
anche auesta una realtà che il 
sindaco vuole e deve cono¬ 
scere. Siamo all’interno del 


la « Ruschena ». una piccola 
azienda dolciaria che occupa 
54 lavoratori. Ma è meglio 
dire occupava visto che i pa¬ 
droni hanno deciso di « ri¬ 
strutturare ». E ristrutturare, 
per loro, significa anzitutto 
licenziare operai che lavora¬ 
no li da 30 anni. Niente più 
produzione, solo un grande 
magazzino dove ammassare 
i prodotti a lunga conserva¬ 
zione che vengono dal Nord. 

Tutto questo è stato detto 
a Petroselli ieri con la pre¬ 
senza (sembrava quasi una 
provocazione) anche di uno 
dei proprietari che alle pa¬ 
role del dirigente sindacale 
non sapeva contrapporre al¬ 
tro che un imbarazzato si¬ 
lenzio. I lavoratori hanno fat¬ 
to anche delle proposte: 7 se 
ne andrebbero in pensione 
in anticipo e altri 7 si co¬ 
stituirebbero in cooperativa. 
Ma l'azienda ha altri piani 
più fruttuosi e poco importa 
se decine di famiglie si tro¬ 
veranno sui lastrico dall'oggi 
al domani: e Un'attività com¬ 
merciale avviata — ha detto 
il sindaco — è un patrimo¬ 
nio cittadino vitale: non solo 
da! punto di vista economico, 
ma soprattutto per il cumulo 


di esperienza tecnica e lavo¬ 
rativa che tanti uomini han¬ 
no contribuito a formare. Ed 
è per questo che va salvato. 
Non può e non deve morirà 
perché fa parte della vita 
dei lavoratori e di questa 
città ». 

Ora la « Ruschena » è fer¬ 
ma: gli operai sono in as- i 
semblea permanente e dal 7 ! 
febbraio neppure un pezzo 
è uscito dalla fabbrica. Il 
sindaco è venuto qui a por¬ 
tare il saluto e l'augurio che 
la situazione si sblocchi (lu¬ 
nedì ci sarà un incontro con 
l’assessore regionale all'in- 
dustria). 

Infine, ultima tappa: Casa- 
lotti 27.000 abitanti, niente 
cinema (se non quello par¬ 
rocchiale), né biblioteca, né 
posto di polizia e neppure una 
banca. L’unica farmacia chiu¬ 
de alle 19.30 e la notte non 
si riesce a trovare una me¬ 
dicina. Di centri di aggrega¬ 
zione sociale, poi. non si par¬ 
la nemmeno. Anche qui c’è 
molto da fare e lo ha sotto- 
lineato il compagno Filisio.. 
presidente della XVIII circo- 
scrizione che ha aperto l'In¬ 
contro con i cittadini presso 
la scuoia media « Livio Tem¬ 


pesta ». ma il Comune st sta 
muovendo in fretta per re¬ 
cuperare il tempo perduto. 
Sono stati infatti appaltati i 
lavori per la rete di fogna¬ 
ture (nella località Tiro al 
volo la fossa biologica costi¬ 
tuisce un problema perma¬ 
nente). Quanto prima inizie¬ 
ranno i lavori per il campo 
sportivo (una annosa lotta de¬ 
gli abitanti della borgata per 
acquisire uno spazio per i 
propri figli): sarà completa¬ 
to l'impianto di illuminazione 
stradale (« ci romperemo tutti 
le gambe nelle buche, se non 
vi sbrigate ». dice un anzia¬ 
no). e particolare attenzione 
sarà riservata a Selvacandi¬ 
da. Selvanera e Pantan Mo¬ 
nastero (dei nomi poetici per 
indicare dei luoghi in stato 
di completo abbandono). 

Gli interventi durante l’as¬ 
semblea sono brevi e concisi 
(i lavoratori non hanno biso¬ 
gno di paroioni per esporre 
i loro problemi). « Ci serve il 
mercato » (e il Comune ha 
già stanziato 600 milioni). 
< Una farmacia comunale » 
(e si stanno cercando i loca¬ 
li). c Un sistema di trasporti 
più efficiente e funzionale ». 
sarà istituito un nuovo auto¬ 
bus. lo 025 (fl 146 verrà c al¬ 
lungato » fino a ria Santa Se¬ 
conda). « Insomma quanto è 
in nostro potere — ha detto 
il compagno Petroselli — lo 
stiamo facendo, con tutta la 
buona volontà e con i mezzi 
che abbiamo a disposizione. 
Quello che è importante, pe¬ 
ri). è ribadire lo spirito di¬ 
verso con cui governiamo. 
Vogliamo soprattutto che la 
gente, i cittadini e i ceti po¬ 
polari abbiano fiducia in noi. 
nelle nostre mani pulite ». Un 
ragazzino si avvicina al mi¬ 
crofono: «Signor sindaco, ma 
perché le borgate sono più 
trascurate del resto della cit¬ 
tà? ». E’ una storia lunga e 
dolorosa, c’era da rispon¬ 
dergli. 


All'altezza del Ponte 


Sublicio, sul lungotevere Aventino | 


Ripescato nel Tevere il corpo 
di una donna: nessuno sa chi sia 


Una ragazza giovanissima, • 
come tante. Mi.gi.etta bianca ; 
di cotone, pullover verde, j 
gonna dello stesso colore. I 
stivali di camoscio. Magra ed j 
esile, capelli lunghi e scuri, a | 
guardarla dimostra circa se- i 
dici anni. L’hanno ripescata 
ieri mattina dalle acque del 
Tevere, proprio al centro del 
la c.ttà. E - stato un operaio 
di una draga in !un..one sul 
fiume che ieri mattina pre 
sto. cominciando il suo lavo- j 
ro. si è accorto che qualcosa | 
di strano e colorato galìcg | 
già va proprio in mezzo ai j 
fiume. Guardando con più at- i 
tenzione lyomo ha ricono 1 
soluto le forme di un corpo, : 


che ondeggiava a poca di¬ 
stanza dal ponte Sublicio. sul 
lungotevere Aventino. Così è 
corso a chiamare la polizia 
fluviale, poi sono intervenuti < 
gli agenti del commissariato 
più vicino, quello di Traste¬ 
vere. 

Il corpo è stato ripescato 
sun.i oaucnina. Si sono avvi ; 
rinati i primi curiosi, qual i 
che automobilista si è ferma j 
to. Nessuno sa chi sia la g.o j 
vanissima donna. Gii unici 
segni di riconoscimento tro¬ 
vati non servono proprio a 
niente. Sono una banale ci¬ 
catrice rotonda sul ginocchio . 
«una piccola ferita che la 
donna può essersi fatta I 


quando era bambina) e un 1 
braccialino di perline colora j 
te al polso, i 

Un suicidio? Nella zona ul- ! 
tintamente non ne è stato 
denunciato nessuno. La ra 
gazza potrebbe essere stra 
niera. o venuta a Roma da 
un’altra Città, da chissà dove 
Fin nella tarda serata di ien 
il mistero è rimasto fittissi 
mo. 

Un delitto? La ragazza non 
presenta apparenti segni di . 
violenza. ; 

Domani o dopodomani — il i 
corpo adesso è stato traspor- j 
tato all'obitorio — si farà 
l'autopsia, sono già iniziate le 
analisi della scientifica, | 



In fin di vita per un sorpasso sul lungotevere Ripa 


Stava per finire nel fiume: 
si schianta contro la sponda 


Spettacolare (e grave) inci¬ 
dente al lungotevere Ripa, a 
poche decine di metri da 
Porta Portese, dove una 
J macchina ha rischiato quasi 
i di finire nel Tevere. Una 
i « 127 », forse per un sorpasso 
! azzardato, si è schiantata 
, contro una scalinata che por 
j ta sulle sponde del fiume. Il 
i conducente. Nicola Col a vita. 
! di 53 anni, è stato ricoverato 
! con prognosi riservata, men¬ 
tre un suo amico. Pietro 
Giovannoni di 33 anni, se l’è 
cavata con ferite leggere. 

| In un primo momento 


1 qualcuno aveva telefonato ai 
vigili del fuoco dicendo che 
un'auto era finita nel Tevere. 
Sono partiti immediatamente 
numerosi mezzi attrezzati per 
il ripescaggio in acqua e l’al- 
larme è stato dato anche ai 
sommozzatori. Ma la notizia 
j c stata subito rettificata. 

| Restava la gravità dell’inci- 
| dente, avvenuto sopra il ca- 
J valcavia di lungotevere, a Ri¬ 
pa. nella corsia che sbuca su) 
ponte di Testaccio. La « Fiat 
127 » sarebbe stata costretta 
ad uscire fuori di strada per 
non aver trovato uno spazio 


nella fila di vetture e rien¬ 
trare così in corsia. 

L’auto si è schiacciata 
contro la scalinata, a pochi 
metri dalla scarpata sul Te 
vere. L’autista è stato sbalza¬ 
to fuori dal vetro anteriore, 
riportando ferite gravissime, 
un trauma cranico e la 
commozione cerebrale. 

I parenti del conducente 
che seguivano la « 127 » han¬ 
no accompagnato i due feriti 
all’ospedale Nuova Regina 
Margherita dove Nicola Co 
lavita è stato immediatamen- 
U operato. 
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Sballottato da un ospedale all’altro muore, dopo tre giorni, un bimbo di diciotto mesi 

E i medici dicevano: «Non è niente» 

» 

L'allucinante odissea di Danilo Natalizi, stroncato da una polmonite - Tutto cominciò lunedì scorso con una banale scottatura • Aperta una 
inchiesta dalla magistratura - Il medico del S. Eugenio: «Di febbre non è mai morto nessuno» - L'ambulanza che non arrivava e la bom¬ 
bola d'ossigeno esaurita - Il direttore sanitario del S. Camillo ha praticamente confermato tutti i particolari della vicenda 
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Come controllare le scelte e gli indirizzi dell'Efim 

La finanziaria pubblica 
si fa da parte e 
lascia il campo ai privati 

L'ente ha rinunciato al ruolo di programmazione che le asse¬ 
gnava la legge - Clientelismi e sprechi - Le scelte, gli indirizzi 


Incompetenza, incuria, in¬ 
differenza. superlavoro. Tut¬ 
to. tranne che la fatal’tà. 
può esserci dietro la morte 
di Danilo Natalizi, sbafato 
per tre giorni da un aspe 
date all’altro, in preda a 
una polmonite che non è 
ta diagnosticata in tempo e 
neppure curata, una roba 
scoperta. 

Chi ha più responsabilità, 
se i medici di turno de! S. 
Eugenio, quelli del Sati Co 
millo o dello Spallanzani. -a 
rrì la magistratura a dirlo. 

Ma c'è in questa alluci¬ 
nante vicenda, qualcosa eoe 
ce la fa sentire ancora più 
amara. Il senso di impotenza 
di questi giovani che. col ]i 
glio m braccio, corrono da 
un ospedale all’altro, chie¬ 
dendo aiuto, e l'indifferente 
calma con la quale vengono 
accolti. « .Voti si preoccupi. 
per un po’ di febbre, gli dia 
un'aspirina ». 

Può essere vero, i genito 
ri — si dice — sono troppo 
* agitati » chiedono ai medici 
indaffarati, agli infermieri 
presi dalle loro questioni or 
ganizzative. quell'attimo di 
attenzione in più che tale ni 
ta può essere soltanto una 


Così 

un'influenza 
diventa 
una malattia 
mortale 

esigenza psicologica che può 
essere solo la richiesta di 
una presenza più umana, ma 
può essere anche un bisogno 
vitale. Necessario. urgen'e. 

I parenti — si dice — 
« danno fastidio ». non san¬ 
no « loro » come si deve cu¬ 
rare il malato, non se ne 
intendono. Di fronte alla ma 
lattia sono disarmati, non 
possono che consegnarsi al 
sapere » e alle cure dei 
medici. La sufficienza con la 
quale vengono trattati quan¬ 
do diventano troppo esigenti, 
nasce anche dalia presunzio¬ 
ne degli addetti ai lavori, di 
coloro che ne vedono di tutti 
i colori e considerano un 
bambino con la febbre alta 
normale amministrazione. 

Cosi succede — è successo 
a chi scrive — che si chia¬ 


ma la guardia medica la not¬ 
te del sabato, perché il bim¬ 
bo di tre anni ha la febbre 
a .3.9 e ci si sente rispondere: 
* qui curiamo solo i casi ur¬ 
genti >. E succede che la 
stessa guardia medica, ri 
chiamata la mattina della 
domenica mandi un dottore 
’ super sbrigativo, che Ila fret¬ 
ta di andare a mangiare, 
che prende il bambino :;h 
apre la bocca c diagnostica: 
i ha solo un po’ di catarro, 
dia lo sciroppo » e se ne va. 
E il bambino, invece, conti 
mia a essere bruciato dalla 
febbre. E solo il giorno do¬ 
po. chiamando un altro me¬ 
dico. si scopre che ha una 
terribile infezione intestinale. 

Nella biografia dei nostri 
figli e di noi stessi, queste 
vicende sono purtroppo la 
normalità, ma questo non si 
gnifica che non siano mi 
dramma. .Anzi. Proprio la 
frequenza con la quale si 
ripetono, le tragedie nelle 
quali sfociano, ci dicono che 
bisogna assolutamente fare 
qualcosa. 

Per i malati, soprattutto. 
Ma anche per la credibilità 
professionale e umana degli 
operatori sanitari. 


Un bambino è morto e. for¬ 
se, poteva essere salvato. E’ 
morto mentre aspettava tra 
le braccia della madre, il soc¬ 
corso, nella sala di rianima¬ 
zione del San Camillo, dove 
alla fine era arrivato, dopo 
tre giorni di sballottamento 
da un ospedale all’altro, do¬ 
ve di volta in volta sono sta¬ 
te emesse diagnosi riduttive 
e rassicuranti. 

La storia l’hanno raccon¬ 
tata i giovani genitori, dispe¬ 
rati, a un giornale, il «Mes¬ 
saggero ». Se il terribile rac¬ 
conto dei genitori è vero, e 
sarà la magistratura a deci¬ 
dere in merito, la morte di 
Danilo Natalizi. 18 mesi ap¬ 
pena. è un peso di quelli che 
difficilmente la struttura sa¬ 
nitaria riuscirà a scrollarsi 
di dosso. Per questo la ri¬ 
portiamo. cosi come i geni¬ 
tori l’hanno raccontata al 
giornale. 

Danilo Natalizi, viveva con 
la mamma Daniela Limiti. 
21 anni, il padre. Mauro di 
28 anni (un lavoro saltuario 
al mattatoio) e la sorellina 
di due anni e mezzo in un 
appartamento alla Magliana. 
Lunedi scorso, mentre gioca¬ 
va in cucina con la sorelli¬ 
na. si è rovesciato addosso 
un pentolino d’acqua che sta¬ 
va bollendo sul fuoco. Le ur¬ 
la hanno fatto accorrere la 
madre che era in un’altra 
stanza. Una telefonata al ma¬ 
rito poi la corsa al San Ca¬ 
millo. 


Al pronto soccorso la noti¬ 
zia tranquillizzante: «Non si 
preoccupi, signora, è roba di 
poco conto, appena una scot¬ 
tatura sulla spalla, lo porti 
al S. Eugenio per le medica¬ 
zioni » Si torna a casa, ri¬ 
lassati. 

La notte passa tranquilla, 
ma la mattina del martedì 
Danilo si sveglia stravolto: 
vomito, diarrea, febbre altis¬ 
sima, il corpo tutto arrossa¬ 
to. E’ mezzogiorno e il tele¬ 
fono del medico di famiglia 
e del pediatra squillano a 
vuoto. I genitori prendono il 
piccolo e lo rijjortano al S. 
Eugenio. « Lì in accettazio¬ 
ne lo visitano due infermieri 
— raccontano ì Natalizi — 
alla line è arrivato un me¬ 
dico. Gli abbiamo cietto tutto, 
del vomito, della diarrea, del¬ 
la febbre altissima, ma lui 
ha commentato: "di febbre j 
non è mai morto nessuno ” 
e se n’è andato nell’altra 
stanza, a guardare la televi¬ 
sione ». 

Cosi il pìccolo malato 
torna nel suo letto, a casa, 
per un’altra notte in preda 
alla febbre. Il giorno dopo al¬ 
le 7 la mamma telefona al 
pediatra, il dottor Giancarlo 
Angelini che arriva alle 11. 
La diagnosi è spaventosa e 
comprende il ricovero urgen¬ 
te all’ospedale: «tonsillite, 
bronchite, asma, intestino in¬ 
fiammato. sospetta polmoni¬ 
te ». A mezzogiorno genitori 
e figlio sono di nuovo al pron¬ 


to soccorso del San Camillo. 

Alla fine il respiro di Da¬ 
niele è diventato impercetti¬ 
bile. « A quel punto sono cor¬ 
si in tre, gli hanno dato l'os¬ 
sìgeno, lo hanno messo sul¬ 
l’ambulanza per portarlo al 
centro di rianimazione del 
San Camillo, Ma la bombola 
d'ossigeno sì è esaurita do¬ 
po qualche minuto, così sono 
dovuti scendere e prenderne 
una nuova ». Al centro ria¬ 
nimazione del San Camillo, 
Danilo è giunto alle 17, cin¬ 
que ore dopo il suo primo ri¬ 
covero. Alle 18 è morto, il vi¬ 
ce direttore sanitario del S. 
Camillo ha confermato pra¬ 
ticamente tutto: « Anche se 
l'autopsia darà una risposta 
più completa — ha detto il 
dottor Battaglia — il bam¬ 
bino certamente non è mor¬ 
to per ustioni. L’incidente 
del pentolino ha creato un 
diversivo e ha tratto in in¬ 
ganno prima i genitori e poi 
ì medici. Contemporanea¬ 
mente il piccolo era affetto 
da gastroenterite acuta che 
ha provocato una tossinfen- 
ì zione generale con disidrata- 
j zione progressiva fino al col¬ 
lasso irreversibile. La dia¬ 
gnosi. purtroppo, non lascia 
adito a molti dubbi — ha 
, aggiunto — e naturalmente 
j non alleggerisce le respon¬ 
sabilità a vario livello del 
personale sanitario e dei me¬ 
dici che hanno avuto in cura 
il piccolo ». 


200 mila cani 
a Roma: igiene 
è salute 
in pericolo 

I cani randagi sono 150 
mila, altri 50 mila vivono in 
abitazioni, dice il professor 
Massi, direttore dei servizi 
veterinari di Roma. E questo 
creerebbe grossi problemi per 
l’igiene cittadina: gli anima 
li sporcano le strade, e ci po 
irebbero essere infezioni an¬ 
che gravi. 

Infatti, il cane è portatore 
di molte infezioni virali, che 
attaccano l’uomo. Lo dimo¬ 
stra l'aumento in questi ulti¬ 
mi anni della febbre erutti¬ 
va del Mediterraneo e della 
toxoplasmosi. 

Quindi il problema non è 
soltanto « estetico ». ma so¬ 
prattutto sanitario. Per farvi 
fronte già due anni fa il Co¬ 
mune preparò un nuovo re¬ 
golamento veterinario che 
prevedeva per i proprietari 
dei cani — come nelle gran¬ 
di città occidentali — l’uso 
obbligatorio di paletta e sac¬ 
chetto per le passeggiate in 
compagnia dei loro «migliori 
amici ». 


Il bilancio è negativo I 
L'Efim. la finanziaria delle 
Partecipazioni statali, ha la¬ 
vorato malissimo, in tutto il 
Paese, ma specialmente nel¬ 
la nastra regione. Il suo in- ! 
tervento è stato spesso su- j 
balterno al grosso capitale I 
privato. Clientelismo, sprechi : 
e speculazione sono andati a 
braccetto. E quando i lavo 
ratori hanno « osato » prote¬ 
stare per le scelte fallimen- j 
tari s’è risposto con la de > 
nuncia. coi metodi « duri ». 1 

Adesso tutti i consigli di 
fabbrica e le sezioni azien- : 
dali deU'Efim, delle finanzia- i 
rie del gruppo < Finanziaria i 
Breda, Sopal, Insud. Mcs ec- j 
cetera) e delle fabbriche ope- J 
rative del Lazio, hanno de j 
ciso di costituire un coordi ) 
namento intercategoriale re- > 
gionale. Obiettivo: controlla- | 
re. da vicino, le scelte, gli 
indirizzi, i programmi della 
finanziaria, aprire una ver¬ 
tenza complessiva sull'uso dei . 
capitale pubblico per il risa- j 
namento e lo sviluppo del i 
l’area industriale della regio- | 
ne. Stamattina, intanto, tutti 
i lavoratori saranno sotto la 
sede dell’ente. 

Il compito non è facile. | 
Se si dà uno sguardo alla ! 
storia del gruppo, infatti, si j 
vede benissimo come sia fai- , 
lito. subito, il ruolo di ìndi- ; 
rizzo e di programmazione j 
che la legge assegnava all’en- ì 
te. Il sindacato l'ha fatto e j 
ne è venuto fuori un quadro ! 


interessante. Vediamolo. La 
presenza del gruppo — dice 
il sindacato — è stata ca¬ 
suale e diversificata all’in 
terno dei diversi settori, non 
ha avuto un carattere trai 
nante. Al contrario è stata 
subalterna alle scelte private 
e di disturbo rispetto al ca 
pitale pubblico già presente. 
Le aziende del settore « ri¬ 
cerca e progettazione » sono 
state usate per scopi spe¬ 
culativi e privatistici. Non 
hanno, in definitiva, dato un 
contributo alla pianificazione 
territoriale o energetica (Bre¬ 
da progetti e costruzioni. Edi- 
na) o alla razionalizzazione 
nei servizi della distribuzione. 
S'è proceduto, spesso, alla li¬ 
quidazione senza pensarci su 

Ma poi. guardiamo all’ap¬ 
parato del gruppo. C'è — di¬ 
cono al sindacato — troppo 
accentramento, troppo verti¬ 
cismo. Le scelte, gli indirizzi 
non sono chiari e trasparenti 
come dovrebbero essere. E 
ancora: decentramento sel¬ 
vaggio. antisindacalismo, fe¬ 
nomeni illeciti di appalto di 
manodopera. Tutto questo, 
per di più, è top secret : il 
gruppo, infatti, si è rifiutato 
di dire al sindacato quanti 
sono i dipendenti dell’ente, 
quale la loro qualifica e la 
loro retribuzione, quanti sono 
i consulenti esterni. 

Allora: è necessario cam¬ 
biare metodo e scelte, intac¬ 
care. di più e meglio, la cri¬ 
si. 


Drammatica protesta ai Castelli: pochi 


i bus dell'Acotral, 


« scomodo » per alcuni lavoratori l'attestamento a Subaugusta 


» 

♦ 


I pendolari bloccano per sei ore l'Appia 

H servizio, potenziato recentemente, è ancora insufficiente - Operai e impiegati diretti all’EUR o al Laurentino 
vorrebbero essere trasportati fino a Colli Albani - Dopo il blocco assemblea al comune di Albano con i sindacati 


Drammatica protesta ieri 
mattina ad Albano. Per quasi 
sei ore. dalle 6 del mattino, 
circa 2 mila pendolari dei • 
Castelli hanno bloccato tren¬ 
ta pullman dell’Acotral e di 
conseguenza tutto il traffico 
sulla via Appia. La situazio¬ 
ne è tornata calma verso 
mezzogiorno, quando i lavo¬ 
ratori e i loro rappresentanti 
sindacali si sono riuniti in 
assemblea, nel Comune ad 
Albano, con il sindaco Mario 
Antonacci e gli altri sindaci 
del circondario. Nel corso 
della discussione, spesso ani¬ 
mata, i lavoratori hanno 
avanzato le loro richieste al 
rappresentante dell’azienda 
ing. Ferraiolo. Ora si tratta 
di studiare le soluzioni pos¬ 
sibili. 

Ma come stanno le cose? 
All’origine della protesta ci 
sono motivi vecchi e nuovi. 
In primo luogo la scarsezza 
dei pullman Acotral in ser¬ 
vizio. resa in questi giorni 
ancora più acuta dal «ri¬ 
chiamo » esercitato dal nuovo 
metrò. In effetti, per poten¬ 
ziare il servizio, l’azienda ha 
fatto sforzi non indifferenti 
e proprio recentemente il nu¬ 
mero di vetture è stato au¬ 
mentato di otto unità. Ma 
c'è bisogno di altri pullman, 
dicono i lavoratori, non pos¬ 
siamo viaggiare da Velletri a 
Roma «soprattutto neU’ulti- 
mo tratto» stretti come sar 
dine. Ieri mattina — classica 
goccia che fa traboccare il 


vaso — due pullman si sono 
guastati e ia situazione si 
è fatta ancora più pesante. 

Motivi nuovi: riguardano 
il nuovo attestamento Acotral 
di Subaugusta, accanto alla 
nuova stazione del metrò. 
Per alcuni lavoratori, edili 
e anche impiegati diretti al- 
l’Eur e al Laurentino. quel¬ 
l'attestamento non va bene. 
Prima, dicono, noi arrivava¬ 
mo in pullman fino a Colli 
Albani. Da lì, con un solo 
autobus, potevamo raggiun¬ 
gere direttamente l’Eur. 
Adesso, invece, siamo co¬ 
stretti ad arrivare in pullman 
fino alla Tuscolana. pren¬ 
dere il metrò fino a Colli 
Albani (tornando quindi 
sull’Appia) e poi il bus. La 
soluzione di arrivare con la 
linea A fino a Termini e poi 
salire sui convogli della B 
è impensabile, dicono, perché 
se ne andrebbe un sacco di 
tempo. 

Cosa ha risposto il rappre¬ 
sentante dell’Acotral? Fermio- 
Io ha detto in sostanza che sul 
potenziamento del parco bus 
nella zona. l'Acotral può fare 
senz’altro ulteriori sforzi. 
D’altra parte, l’azienda è già 
impegnata in tutta la regione, 
fondi permettendo, per un 
servizio più efficiente. Questo 
dunque sarà fatto anche ai 
Castelli. 

Diversa invece è la questio¬ 
ne deU'attestamento a Colli 
Albani. sull’Appia. Un capoli- 


i nea Acotral di quelle dtmen- | 

! sioni e in quel punto creereb , 
be intasamenti e difficoltà al 
traffico proprio quando, con 
il metrò, si è voluto tra l’altro 
rendere più scorrevoli tanto 
j l’Appia che la Tuscolana. 

Non bisogna dimenticare, 
poi. che proprio per far usa¬ 
re il metrò senza spendere di 1 
più, l'Acotral dal 16 scorso 1 
ha deciso di abbassare tutte 1 
le tariffe-pullman di 200 lire, j 
Insomraa. adesso chi viene dai ! 
j Castelli arriva lo stesso a i 
Colli Albani. te anche oltre) ; 
spendendo quanto prima. 

Certo, rimane la questione ! 
dei tempi impiegati, ma la 
i soluzione dell’attestamento a t 
i Colli Albani appare inattua- i 
| bile. ! 

* Cosa succederà nei prossimi • 
j giorni? Proprio per arrivare a 

, una soluzione valida per tutti, 

• Antonacci e gli altri sindaci 
^ dei Castelli hanno convocato 
i un’altra assemblea con i pen- 

i dolali per il 28 prossimo, sem- ! 
, pre nel Comune di Albano. ; 
; Insieme ai rappresentanti sin- j 
J dacali. naturalmente, sono j 
i stati invitati anche i dirigen- I 
i ti del Consorzio Acotral. 1 
J Come è noto, nei giorni ; 
‘ scorsi problemi ugualmente 
; seri hanno sollevato anche 1 . 

pendolari che ogni mattina 
; vengono a Roma da Ostia, j 
I Con l’entrata in funzione del- '■ 
( la nuova metropolitana, pa- 1 
. radossalmente. si sono trova- I 


ti in difficoltà tanto coloro 
che prendono il trenino, che 
coloro che usano la Metro- 
mare. la metropolitana che va 
da Ostia Lido a Termini. I 
primi perché, essendo aumen¬ 
tato da cento a duecento lire 
il biglietto della B, a Pirami¬ 
de non possono più trasbor¬ 
dare automaticamente sulla 
metropolitana esibendo la tes¬ 
sera; i secondi perché una 
volta arrivati a Termini con 
il metrò non possono trasbor¬ 
dare suila linea A. Motivo: la 
tessera che hanno daU’inizio 
del. mese, è stata comprata 
quando il biglietto contusa, 
cento lire, mentre adesso la 
A (come la B) costa 200. In 
quest’ultimo caso, per giunta, 
lo sbarramento non è soltan¬ 
to formale, ma fisico. Il var¬ 
co che dovrebbe permettere 
di passare da una linea all’al- 
l’altra è stato letteralmente 
chiuso. 

E’ possibile che i problemi 
posti da questi lavoratori 
(spesso esasperati) non pos¬ 
sano essere risolti rapida¬ 
mente?. 

Di questo, ma anche di al¬ 
tri problemi collegati all'en¬ 
trata in funzione della linea 
A e alla ristrutturazione dei 
trasporti di superfìcie, si par¬ 
lerà anche oggi in una riu¬ 
nione tra l’assessore comuna¬ 
le al traffico De Felice, e i 
presidenti dell’Acotral. Ma- 
derchi. « dell'Atac. Martini. 


| Le difficoltà ci sono ; 
i ma l’Acotral non 
rinuncia a potenziarsi 

i 8.500 corse al giorno per un totale di 600 mila persone 
j trasportate. Pullman che si guastano e che non possono 
j essere riparati rapidamente per la carenza di depositi- 
! officina perfettamente attrezzati. Per l'Acotral. l’azienda 
i regionale dei trasporti, è una battaglia dura da vincere. 

| Le difficoltà sono cominciate subito, da quando il consorzio. 

! quattro anni fa. ereditò dai privati il servizio. Un parco 
] bus del tutto insufficiente, con vetture vecchie di decenni 
‘ e depositi senza la minima attrezzatura di riparazione. 

] Nel quadro del piano regionale dei trasporti (per un sistema 
integrato bus -f rotaia) partirono i primi provvedimenti 
! di rafforzamento. Entro pochi anni il parco-bus doveva 
1 essere interamente rinnovato a messo in grado di soddisfare 
! tutte le richieste. Da questo obiettivo non si è lontani. 

! oramai, ma le difficoltà sono ancora enormi. Ne citiamo 
! solo due. ed entrambe vengono dal governo: l’ormai famoso 
. decreto-Stammati. che impedisce l’assunzione di nuovo 
• personale (cioè di nuovi autisti) e le misure finanziarie' 

| decise recentemente dal governo. Se queste passassero cosi 
i come sono, l’azienda regionale si troverebbe nell’80 a operare 
| con margini finanziari ancor più ristretti dello scorso anno. J 
; un colpo dunque al tentativo di rinnovamento. 

! Eppure, in questi anni, di sforzi ne sono stati fatti 
’ ugualmente. All’inizio del 1979 con un nuovo stanziamento 
I è stato deciso l’acquisto di altri 564 che adesso stanno arri- i 
! vando. Molti, è vero, serviranno per rimpiazzare mezzi 
ormai ridotti a carcasse, insicuri, altri ancora potranno 
j invece permettere di potenziare il servizio che attualmente 
è svolto soltanto da 1500 pullman. 1300 dei quali veramente j 
1 utilizzabili. I 


Massimo Gargiullo si stava esercitando con un «bazooka» 


Di leva si continua a morire: 
19 anni, ucciso da una scheggia 

Il dramma in un poligono vicino a Tarquinia - Silenzio del¬ 
le autorità - Il caso di Marco Pagliazzi, morto di asma 


Un altro militare morto. E 
un nuovo tentativo di mini¬ 
mizzare gli « omicidi bian¬ 
chi » in caserma. Stavolta a 
rimetterci la vita durante il 
servizio di leva è stato un di¬ 
ciannovenne: una scheggia di 
proiettile rimbalzata in terra 
gli ha spaccato la fonte. Ave¬ 
va sparato lui stesso. « ab¬ 
bassando troppo il tiro ». di¬ 
cono ì suoi superiori. Come 
se. insomma, fosse colpa sua 
e solo sua. Massimo Gargiul¬ 
lo. 41. corso della scuola di 
fanteria di Cesano a Roma, 
era stato spedito, insieme ai 
suoi compagni, nelle campa¬ 
gne di Tarquinia, a Pian di 
Spille. Li molti battaglioni di 
artiglieria laziali si esercita¬ 
no alla guerra, come nelle al¬ 
tre decine di servitù milita¬ 
ri. spesso insediate a pochi 
passi dai centri abitati. 

A Massimo avevano fatto 
imbracciare un cannoncino 
« controcarro » da 57 millime¬ 
tri. una specie di bazooka. 
L'aveva appoggiato sulla spal¬ 
la e il proiettile, potentissi¬ 
mo. doveva coipire un bersa¬ 
glio a una cinquantina di me¬ 
tri. Ma la traiettoria era trop¬ 
po bassa, dicono gli « esper¬ 
ti ». ed il colpo è finito con¬ 
tro una roccia, a 20-25 me¬ 
tri. Una scheggia è così tor¬ 


nata indietro — sempre se¬ 
condo la versione « ufficiosa * 
(i superiori non parlano) spac¬ 
cando la fronte al giovane ar¬ 
tigliere. La corsa in ospedale 
non è servita a niente. 

L’episodio risale a martedì. 
Da allora si è saputo soltan¬ 
to che non ci sarà alcuna in¬ 
chiesta giudiziaria. Bastano 
la perizia balistica (fatta da 
chi?) e l’autopsia. Tutte cose 
che servono a poco. E comun¬ 
que, anche un’inchiesta giudi¬ 
ziaria non porterebbe ad un 
« processo » per attribuire re¬ 
sponsabilità a questo o quei¬ 
rufficiale. 

Il processo, semmai, è con¬ 
tro il sistema di addestramen¬ 
to militare, contro quelle 
« guerre » simulate che avven¬ 
gono a quattro passi dai cen¬ 
tri abitati, in zone spesso fer¬ 
tilissime e che frutterebbero 
certo di più se coltivate. 

. Non si può non ricordare 
poi l’altra morte, quella di 
appena una settimana fa a 
Viterbo. Marco Pagliazzi. ven- 
t’anni. è anche lui rimasto vit¬ 
tima della < naja ». In modo 
forse anche più assurdo, in¬ 
credibile. Perché nessuno si 
è curato di conoscere il suo 
vero stato di salute, lascian¬ 
dolo morire di asma bronchia¬ 
le quando in tutti i suoi cer¬ 


tificati si parlava di gravi in¬ 
sufficienze respiratorie. 

Era malato e l'hanno arruo¬ 
lato lo stesso. Non solo. L’han¬ 
no spedito addirittura in un 
corpo speciale, quello della 
« Vigilanza aeronautica mili¬ 
tare » di Viterbo. Marce ed 
esercitazioni tutti i giorni, ca¬ 
merate umide e polverose. - 
Non certo l’ideale per chi ha. 
come Marco, gravissime insuf¬ 
ficienze respiratorie. Ed è mor¬ 
to dopo appena 10 giorni di 
leva. 

Anche in questo caso non 
si hanno più notizie. L’inchie¬ 
sta avviata dalla magistratu¬ 
ra dovrebbe essere andata 
avanti. Ma non se ne parla 
più. L’esito dell’autopsia? Non 
si sa. Proprio come per la 
I morte di Massimo Gargiullo. 

I un altro giovanissimo soldato 
i arrivato a Roma da Siracu- 
I sa per fare il servizio mili- 
• tarè. 


Lutto 

i 

; E' morto a Rogiano Gravi- 
j na, in provincia di Cosenza. 
| Francesco Tarsitano. padre 
I di Fausto. I compagni della 
• Federazione e del gruppo k ca- 
pitolino esprimono a Fausto 
e Maria le piu fraterne con¬ 
doglianze. 


Tornano nelle mani dei carabinieri un 


polittico e un Rubens 


Recuperati quadri per alcuni miliardi: 
in galera un antiquario e un gallerista 

L'accusa è di ricettazione - Le opere d'arte, di scuola senese e fiorentina del 1300, fu* 
rono rubate all'interno di un museo e in una chiesa di Siena l'anno scorso 


Attentato contro ; 

l'auto del segretario 
Pei di Vescovio j 

, - i 

I lasciati di «azione rivo- , 

luzior.aria » si sono rifatti 
vivi al quartiere Vescovio. 
Stavolta hanno colpito l’auto 
del segretario della sezione 
comunista di quel quartiere, 
d compagno Rocco De San- 
tis Ieri sera, poco dopo le 
21. un gruppo di terroristi 
« neri » ha rubato la « 500 » 
dei dirigente comunista pro¬ 
prio sotto la sua abitazione. 
Poi. una volta scassinato lo 
sportello e messo in moto il 
motore, hanno portato la 
macchina davanti alla sezio¬ 
ne del PCI in via Monterà 
tondo Qui. l’hanno cosparsa 
di liquido infiammabile e in¬ 
cendiata C'è stata un'esplo 
sione che ha messo in allar¬ 
me alcuni cittadini della 
zona i quali hanno chiamato 
l vigili del fuoco e il «113». 

Pochi minuti dopo è arri¬ 
vata una telefonata anoni 
ma alla redazione del nostro 
gioì nel" rtie rivendicava lo 
attentato. 


Il viaggio illegale di dodici | 
opere d’arte si è interrotto a ! 
Roma, e nel migliore dei mo- ! 
di: i dipinti, tutti di grande 
valore artistico e stimati coni 
plessivamente intorno ai sei- 
sette miliardi, sono stati recu¬ 
perati in questi giorni dal nu¬ 
cleo dei carabinieri per la tu¬ 
tela del patrimonio artistico. I 
La conclusione delle indagini j 
ha portato anche aU'arresto 1 
di tre persone, fra cui figurano j 
un gallerista e un antiquario 
romani. 

Il magistrato che ha segui¬ 
to l'operazione, il sostituto 
procuratore della Repubblica, j 
dott. Santacroce, in base agli ! 
elementi fomiti dagli agenti, 
ha emesso nei loro c<ifronti 
mandato di cattura con l'im¬ 
putazione di ricettazione ag¬ 
gi avata. L'operazione ha avu¬ 
to per teatro la capi¬ 
tale (oltre a Milano e Piacen¬ 
za). ma in grande maggioran¬ 
za si tratta di opere sottratte I 
in chiese o musei toscani. 

L’importanza dei ritrova¬ 
menti è tutta nelle caratteri- J 
stiche stesse delle opere, per ; 
lo più attribuite alla scuola | 
pittorica senese e fiorentina j 
dei secoli XIV. XV e XVI. Fra , 
. gli altri c'è anche un dipinto | 
di Rubens 1 

Vediamo nei panico,art le * 


opere ritrovate. Un politico 
del quale erano state rubate 
sei delle otto tavole che lo 
componevano, scomparso da 
una chiesa in provincia di 
Massa Carrara. L’opera attri¬ 
buita a Giacomo Serfoglio è 
del valore di un miliardo. E 
ancora altri dipinti di grossa 
dimensione ad olio, una « Cro¬ 
cifissione » del museo di Pon- 
tremoli, due dipìnti. « S. Seba¬ 
stiano e S! Paolo eremita » ru- 
hati ad un antiquario di Ro¬ 
ma. addirittura nel 1972 e un 
quadro attribuito a Rubens 
sottratto nel 1979 allTstituto 
religioso romano « Casa San¬ 
ta Maria». 

Infine rultimo. il pezzo più 
prezioso, un polittico -li quasi 
due metri, di valore inestima¬ 
bile. una manata di miliardi, 
rubato nel *79 nella chiesa di 
Trequanda in provincia di Sie¬ 
na, eseguito — sembra — da 
Giovanni di Paolo. Un furto 
che mise in agitazione finte¬ 
rà popolazione locale, che por¬ 
tò alla chiusura della parroc¬ 
chia e a una sottoscrizione 
speciale di cinque milioni, 
messa a disposizione di chi 
avesse fornito notizie utili al 
suo ritrovamento. 

«Stiamo assistendo ad un 
secondo saccheggio dei van 
dali — dice il colonnello Alfe- 


l rano che dirige la sezione di • 
lavoro —. Nel giro di pochi I 
anni — continua — bande spe- j 
cializzate in questo tipo di ! 
furti stannno rastrellando ca- ' 
se private, musei e chiese, ma¬ 
gari di piccoli centri e contan- 
| do sulla mancanza di persona¬ 
le di sorveglianza, dalle ville 
I venete all’Abruzzo». Uno dei 
! centri preferiti di ricettazione 
e smercio è diventato proprio 
1 Roma. Tra l’altro il recupero 
; di opere d'arte è un lavoro 
i difficile e delicato perchè 
! spesso i ladri arrivano anche 
j a bruciare, a tagliare in più 
; pezzi i dipinti per eliminare 
le prove di accusa; molte ope 
re poi, attraverso canali invi 
sibili, prendono la via della 
; Svizzera e delITnghilterra. 
j « Ma anche noi ci siamo ag 
giomati e 1 risultati di questi 
giorni sono il frutto di una 
azione di specializzazione che 
! è iniziata da 2 anni nelle no 
stre scuole, dove gli agenti stu 
diano oltre alle leggi in mate 
ria, anche la storia delfarte 
E ogni tanto riescono a di 
stinguere un Picasso vero da 
uno falso. Importante però è 
! la collaborazione dei cittadini 
che conservando e fornendo 
' ci foto e altro materiale et 
possono permettere di svolge 
‘ re ricerche rapide a utili 
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Denuncia del « coordinamento inquilini » 

« L’Ina ci fa pagare 
di più per case j 
che valgono meno» 

La società ha triplicato le richieste per gli 
« oneri accessori » senza fornire documenti 


fi! partito^) 


ROMA 

COMITATO PROVINCIALE — 

A.le 9 In Federazione esecutivo 
(Ottaviano). 

ASSEMBLEE — COLONNA al¬ 
le 18.30 (Struf aldi); CESI R A 
FIORI alle 20 (Colonna). 

ZONE DELLA PROVINCIA — 
COLLEFERRO «le 16.30 a CoHe- 
ferro attivo femmln.le (3sroni): 
TIVOLI alle 17.30 a Tivoli coni- 
tato c'ttadlns (Fllabozzi). 

CONGRESSI — FRASCATI al¬ 
le 17 (Ce.-v:). 


Certo c'è qualche differenza 
fra palazzo e palazzo, ma in 
linea di massima la situazio¬ 
ne è la stessa. Gli edifici del 
l'Ina di ria Ostiense, di ria 
Valente, di via Gela, ria Sac¬ 
coni. \ ia Po. ria Basento. 
largo Leopardi, via Cessa, via 
degli Stradivari, ottavo Colle 
e Cinecittà, hanno tutti bi 
sogno di manutenzione. Aicu 
ni di loro, soprattutto quelli 
al centro, risalgono all'inizio 
del secolo, e tranne qualche 
c toppa » qui e là sono ri¬ 
masti com'erano. Insomma 
andrebbero rifatti ma di 
« restauri » non se ne parla 
nemmeno. O meglio: se ne 
parla, ma lo fanno solo gli 
inquilini, le loro associazioni. 
L’Ina, che ricordiamolo è la 
società pubblica d’assicura- 
zione. da questo orecchio non 
vuol sentire. 

La denuncia è del Sunia 
provinciale, che l'altro giorno 
si è incontrato con il «coor¬ 
dinamento dei comitati Ina», 
un'associazione che raggrup¬ 
pa gli inquilini dell’ente. Dal 
l’incontro è venuto fuori un 
documento che usa parole 


■ piuttosto dure nei confronti j 
della società; si parla di : 
«gestione chiusa e privatistica ! 
del patrimonio ». si parla ai ! 
i totale insensibilità a qual ; 
siasi richiesta di confronto e 
di discussione ». si parla di J 
violazione di diritti degli in¬ 
quilini. 

Le case sono da riparare e j 
l'Ina non lo fa. Ma questo ■ 
sarebbe anche il mimmo. C’è j 
di peggio. Per dirne una l'en * 
te ha pressoché triplicato le 
quote mensili per gli « oneri 
accessori » (così definisce la 
legge sull'equo canone i bai 
coni, i garages e \-ia dicendo) 
senza per altro fornire la do 
cumentazione così come pre 
vedono le norme legislative. 
Per dirne un’altra si può ri¬ 
cordare che l'Ina ha già au¬ 
mentato il canone a un 
gruppo di inquilini, adottan¬ 
do come criterio per l’au¬ 
mento l’indice fornito dallT- 
stat. 

Come è noto la materia è 
piuttosto delicata: ci sono di 
verse opinioni in materia e 
ancora non c’è un giudizio 
• che valga per tutto il paese. 


• Continua 099 ! alle 17. er- 
gan zzato della XV Circoscrizione, 
nel locali della scuola medie 

* Salvator» Di G scomo ». conse¬ 
gno sui probìeml delia scuola e 
de : servici scolastici. Partec'pa le 
compagna Roberta P.nto. assesso¬ 
re alla scuola del Comune d' Roma 

RIETI — Alle 17.30 conrtato 
comunale (Euforb'o). 

VITERBO —» Alle 1 $ in Fede 
razione r'un'one USL 3; al'» 15 30 
r'u-fone rappresentarne mi! tar-l 
(D'Aless'o). 

ASSEMBLEE — Onarro alle 20. 
C vltacastellana alie 17 tMezzet- 
ti>; Sutri alle 20. Blera a'Ie 20. 
Vetro la a -.e 19,33 su. e USL 4. 

LATINA — Com'tato d.-attivo 
alle 18 (Vonal. 

ASSEMBLEE — Crocemosch tto 
(Sene) alle 19 precongressuale 
(A. Vitelli). 

PROSINONE — ASSEMBLEE: 
Castro del Velscl a le 20 (Si- 
miele) . 

F.G.C.I. 

ASSEMBLEE — PORTO FLU¬ 
VIALE alle 18 (La Bucc,); AP¬ 
PIO NUOVO alle 17. 

CIRCOSCRIZIONI - || C!t. alle 
17 a Sa ar.o coord namento stu¬ 
denti. 

• Oasi «II» 17 a Velletr-I. or¬ 
ganizzato dai Comitato promotore 
d'battito suila legge contro la vio¬ 
lenza alle donne. Partecipano par 
8 PCI la compagna G'-glia Tede- 
eco del CC. per il PSI Renata Ma¬ 
lerba. per il PR| Laura Vugnarti 

• un» r ap p ron tante della OC 
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Attentato incendiario contro il centro di via Sabrata: danni per 25 milioni 

olotov contro il Cim: a pag are saranno i «matti» 

TI gesto criminale rivendicato dai « gruppi comunisti di guerriglia » — Incendiate le pratiche di almeno dieci¬ 
mila assistiti — La Provincia farà di tutto per riaprirlo al più presto — Un danno da quindici milioni di lire 



Hanno incendiato il CIM di 
via Sabrata. l’n attentato 
contro un servizio indispen¬ 
sabile e contro un 4 simbo 
lo quello del nuovo rappor¬ 
to con i diversi, con i 4 mat¬ 
ti ». E con un homo simboli¬ 
co ^lt operatori del centro di 
igiene mentale hanno \ oluto 
rispondere subito all'infame 
gesto dei » gruppi comunisti 
di guerriglia ». Dai prossimi 
giorni, npTirati al più presto 
1 danni, il CIM resterà aper¬ 
to 24 ore su 24, offrendo un 
servizio anche migliore di 
quello erogato finora. 

La decisione è stata presa 
nel corso di un'affollata as¬ 
semblea che si è s\oba all'in 
terno della palazzina al quar¬ 
tiere africano, punto centrale 
del sistema di assistenza del¬ 
la Provincia. L'ha lanciata, 
l’idea, l'assessore provini itile 
all’assistenza psichiatrie.!. A 
gostinelli. elencando anche i 
danni diretti e indiretti prò 
vocati da quelle tre bottiglie 
incendiarie scagliate, un pia¬ 
no dopo l'altro. aU’mterno 
del CIM. Si può calcolare at¬ 
torno ai quindici milioni il 
danno aiie suppellettili e agli 
oggetti. Ma c'è quello « indi¬ 
retto » forse più grave delle 
scrivanie e dei cestini anneri¬ 
ti. La distruzione delle prati¬ 
che conservate, e gli arma¬ 
dietti dati alle fiamme. 

Il centro di via Sabrata. in¬ 
fatti. coordina il lavoro dei 
28 CIM di Roma e provincia 
e sbriga le pratiche di alme¬ 
no diecimila assistiti. Centi¬ 
naia ne sono state distrutte, 
centinaia di assistiti, dunque, 
dovranno attendere che si ri¬ 
costruisca la loro posizione 






Un locale devastato e (a sinistra) le scritte sul muri 


per poter avere l'assegno. 
Basta per capire quale mes¬ 
saggio fos-e contenuto in 
quelle tre bottiglie. Quello 
del creare caos per il caos, 
senza pensare chi e cosa si 
va a danneggiare. E. in que¬ 
sto caso. 1 maggiori danni 
sono per i più deboli, per gli 
emarginati, per coloro che in 
queste strutture, pur deboli e 


in via di potenziamento, tro¬ 
vano un punto di ntenm.ento 
valido. 

La notizia ded'attentato ha 
suscitato ondate di indigna¬ 
zione. telegrammi di solida¬ 
rietà e di condanna sono 
giunti da ogni parte (da Ba¬ 
saglia. dai sindacati) per 
questa < nuova tappa della 
strategia del terrore clic, do¬ 


lio aver colpito organi e ser¬ 
vizi dello Stato, rappresen¬ 
tanze democratiche, onerai e 
fabbriche, si scaglia ora 
contro il settore della sanità e 
dell'assistenza .» come hanno 
ribadito 1 lavoratori in as¬ 
semblea. E' stato colpito — 
hanno aggiunto i lavoratori 
— un punto chiave per l'ap¬ 
plicazione della riforma sani¬ 


taria. una struttura che ope¬ 
ra nell'interesse di tutta la 
comunità e. in particolare. 

| dei cittadini che richiedono 
interventi sociali e di inseri¬ 
mento lavorativo ». 

Alleile il presidente della 
Provincia. Mancini, ha e- 
spresso. a nome della giunta 
i e del consiglio la ferma con- 
I danna dell'accaduto, mentre 


sono state annunciate misure 
urgenti della giunta per ripa¬ 
rare i danni provocati dagli 
ordigni incendiari. Anche in 
questa caso una risposta non 
rituale, ma un impegno a 
cancellare al più presto le 
tracce e le conseguenze del 
l'attentato per ricostruire 
quanto i terroristi mirano a 
distruggere. 


«“nei» «mrvii 

ferrovieri 
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Contro il terrorismo 
ma anche per capire 


Per andare più in là della risposta imme¬ 
diata. emotiva. Dopo la provocazione dei 
brigatisti e la pronta immediata mobilita¬ 
zione dei ferrovieri che hanno cancellato le 
ignobili scritte apparse nei giorni scorsi da¬ 
vanti al deposito, ieri i lavoratori dello c Smi¬ 
stamento Fs » del Salano sono tornati a 
incontrarsi. 

Un'altra . assemblea sul terrorismo, sta¬ 
volta non solo per rispondere, ma per ca¬ 
pire. per analizzare, per rilanciare la bat¬ 
taglia in difesa della demovraz.ia. AH’incon- 
tro hanno partecipato tutti: daH ammini-tra 


Editori Riuniti 


Agnes Heller 

Per cambiare la vita 


Intervista di Ferdinando Adornato 

« Interventi ». pn 240. L 4 200 
Oliali cono le « possib'hta eh sociaus-ro » 
ne'la cr.si cor.tempo'anea 7 CL.n.e r.ginorto 
p l.be-ta? La nrestig o^a a.i.e.a ai Lu^jcs pana 
alia s'n.stra e ai giovani. 


zione (c'era il prosindaco Benzoni) ai par¬ 
titi (per il PCI era presente il compagno 
Fiasco) ai rappresentanti degli altri partiti 
democratici e dei sindacati. Tra gli altri so¬ 
no intervenuti anche i delegati del sindacato 
di polizia. 

Al termine dell'assemblea è stato votato 
un ordine del giorno. Un documento che ri¬ 
conferma la volontà d, stroncare l'attività 
eversiva e che indica nell'unità delle forze 
politiche democratiche lo strumento per scon 
figgere definitivamente le manovre destabi¬ 
lizzanti. 


Dibattito 

suirAnieiie 

inquinato 

Oggi alle 10 nell'aula VI 
della Facoltà di Lettere ci 
sara un dibattito organizzato 
dazi 1 . Editori Rumiti e dalia 
FGCI dell'Università su « Pa¬ 
solini e il '68»: parteciperan¬ 
no al dibattito Ferdinando 
Adornato. Severmo Cesari. 
Giancarlo Ferretti e Enzo Si¬ 
ciliano. 


Lettere alla cronaca 


Quella 

- sezione « A » 
del liceo 
Avogadro 

Cara Unità, il liceo scien¬ 
tifico « Avogadro » di via 
Brenta è senza dubbio una 
scuola seria: niente sciope¬ 
ri. niente contestazione, 
programmi portati avanti 
con serietà. Àia c'è una se¬ 
zione speciale la « A ». nel¬ 
la quale operano insegnanti 
che considerano la scuola 
come un'istituzione punitiva 
e non formativa. 

In questa sezione ogni an¬ 
no vengono iscritti circa 30 
alunni, ma mai più di 7 
0 8 arrivano alla maturità. 
L'atteggiamento più duro è 
della professoressa di lette¬ 
re: cosi che i compiti di 
latino sono valutati sistema¬ 
ticamente —2. —7 e, ultimo 
x exploit » —10- Tutto que¬ 
sto in evidente disprezzo 
delle leggi scolastiche che 
vietano di usare voti al di 
fuori dello 0 e del 10 

Questa non è serietà e 
noi chiediamo un'ispezione 
scolastica affinciié chi e 
demandato all’istruzione dei 
nostri figli non operi al 
di fuori del lecito e so¬ 
prattutto non ripristinino 
vecchi, superati sistemi di 
classificazione e di selezio¬ 
ne cosi rigidi. Studiare va 
bene, e chi non è d'accor¬ 
do. ma così non vi pare 
che si stia un po' esage¬ 
rando? 

Un gruppo 
di genitori della I A 
Liceo Avogadro 


Diciassette 
mesi per 
avere un 
telefono? 

Cara Unità. 

voglio segnalare che sin 
dal settembre del 1978. ho 
chiesto l’aliaccio telefonico 
nel mio appartamento di 
via Azalee a Centocelle. 

Ma nonostante numerosi 
solleciti telefonici non ho 
ancora alcuna notizia utile. 

Voglio sottolineare che 17 
mesi di attesa sono un pe¬ 
riodo più che sufficiente per 
eseguire un allaccio telefo¬ 
nico in un appartamento do¬ 
ve già in precedenza esiste¬ 
va un impianto; e che. nel 
quartiere Centocelle. non è 
molto facile, dopo il tramon¬ 
to. riuscire a trovare un bar 
aderto, come non è facile 
trovare il telefono funzio¬ 
nante. 

E' notorio che il bilancio 
SIP non gode di eccessiva 
buona salute, ma io sono fer¬ 
inamente convinto che ciò 
non dipenda, dal numero, 
probabilmente alto, di ri¬ 
chieste di allaccio, anzi so¬ 
no propenso a credere che 
sia il contrario. 

Ciononostante non me la 
sento di entrare nella lo 
gica della ricerca dell'inter¬ 
vento divino perché sono 
convinto che in uno stato di 
ritto, quale è 11 nostro, la 
logica della raccomandazio¬ 
ne sia aberrante e fonte 
di disperazione per chi rac¬ 
comandazione non ha. 

Cordiali saluti. 

Orazio Silvestri 


Auto in 
sosta, 
pedoni 
in pericolo 

Cara Unità, vogliamo de¬ 
nunciare al Comando dei vi¬ 
zili urbani di via della Con¬ 
solazione l'uso costante del 
marciapiede come zona di 
parcheggio permanente per 
le auto in sosta di fronte 
al carcere di Regina Coeli. 
Da anni è impedita la via¬ 
bilità nei tratto antistante 
ponte Mazzini. I pedoni si 
trovano pertanto costretti a 
percorrere circa una cin¬ 
quantina di metri in mezzo 
alla strada che è a scorri¬ 
mento veloce a rischio co¬ 
stante della vita. Ricordia¬ 
mo anche che il giorno 
169-78. un loro insegnante 
segnalò il fatto con una let¬ 
tera raccomandata allo stes¬ 
so comando dei vìgili (co¬ 
me dimostra la fotocopia 
acclusa), senza ottenere al¬ 
cun risultato. 

Sperando che le auto par¬ 
cheggiate in questo divieto 
di sosta non appartengano 
ai soliti «intoccabili», chie¬ 
diamo un immediato inter¬ 
vento da parte dei vigili del 
Comune. Cordiali saluti (se¬ 
guono le firme). 

Gii alunni 
del I Liceo Artistico 
di via S. Francesco 
di Sales 


felicita 


Giorgio Napolitano 

In mezzo al guado 
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novità 


1 si 


Roma utile 


Dibattito 
su Pier Paolo 
Pasolini 

Domani alle 16.30. presso 
la scuola A. Manunzio. via 
Monte Ruggero 37 a. a con¬ 
clusione della mostra sul 
l'inquinamento dell'Aniene. 
avrà luogo un dibattito con 
il sindaco Petroseli!, l'asses 
-ore regionale Bagnato e lo 
aggiunto della IV cirt esen¬ 
zione D'Aloisio. 


«I VIAGGI r SOGGIORNI 
Off SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO. 

UNITA’ VACANZE 
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COSI IL TEMPO - Tempe¬ 
rature registrate alle ore 
11: Roma Nord 9 gradi; 
Fiumicino 9; Viterbo 6; La¬ 
tina 10; Frosinone 8; Mon¬ 
te Terminillo —6 < 54 cin. 
di neve». Tempo previsto; 
cielo coperto con possibili¬ 
tà di piogge sparse. 

NUMERI UTILI - Cara¬ 
binieri: pronto intervento 
212121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441: Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823, San 
Giovanni 7578241. San Fi¬ 
lippo 330051. San Giacomo 
6S3021. Policlinico 4928-56, 
San Cam Ilo 5S50. Sant'Eu¬ 
genio 595903; Guardia me* 
dica: 4756741-2-3 4; Guardia 
medica ostetrica: 4750010* 
430158: Centro antidroga; 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra¬ 
dale ACI: 116: Tempo e 
viabilità ACI: 4312. 

FARMACIE * Queste far¬ 
macie effettuano il turno 
notturno: Boccaa: via E. 
Bonifazi 12; Esquilino: sta- 
' zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon¬ 
teverde Vecchio: via Cari¬ 
ni 44; Monti: via Naziona¬ 
le 228; Nomentano: piazza 


Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido; 
via Pietro Rosa 42; Pario* 
li: via Bertoloni 5; Pietra¬ 
lata: via Tiburtina 437; 
Ponte Milvio: piazza P. Mil- 
vio 18; Prati. Trionfale, Pri- 
mavalle: piazza Capecela- 
tro 7; Quadrerò: via Tu- 
scolana 800. Castro Preto¬ 
rio, Ludovisi: via E Orlan¬ 
do 92. piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sonnino 
n. 18: Trevi: piazza S. Sil¬ 
vestro 31: Trieste: via Roc- 
cantica 2; Appio Latino. 
Tuscolano: piazza Don Bo¬ 
sco 40. 

Per altre Informazioni sul¬ 
le farmacie chiamare ì nu¬ 
meri 1921 - 1922 - 1923 - 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA - Centralino 
4951251 4950351; Interni 333 - 
321 - 332 351. 

ORARIO DEI MUSEI - 
Galleria Co-lonna, via della 
Pilotta 13. soltanto il sabato 
dalle 9 alle 13. Galleria Do¬ 
na Pamphili, Collegio Ro¬ 
mano 1-a, martedì, venerdì, 
sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 917 (luglio, ago¬ 
sto, settembre); 9-13 (tutti 
gli altri mesi). Galleria Na¬ 
zionale a Palano Barberini, 
via IV Fontane 13, orario: 


feriali 9-14. festivi 9-13. Chiu¬ 
sa il lunedi. Galleria Na¬ 
zionale d’Arte Moderna, via¬ 
le Belle Arti 131. orano: 
martedì, mercoledì, giove¬ 
dì e venerdì ore 14-19; sa¬ 
bato, domenica e festivi 
9 13.30; lunedi chiuso. Nella 
mattina la Galleria è dispo 
nibile per la visita delle 
scuole: la biblioteca è aper¬ 
ta tutti i giorni feriali dalle 
9 alle 19. ma è riservata 
agli studiosi che abbiano 
un apposito permesso. Mu¬ 
seo e Galleria Borghese, via 
Pmciana: feriali 9-14 dome¬ 
niche (alterne! 9-13; chiuso 
il lunedì. Museo Nazionale 
di Villa Giulia, piazza di 
Villa Giulia. 9: feriali 9-14; 
festivi 9-13: chiuso il lunedi. 
Museo Nazionale d’Arte 
Orientale, via Merulana 248. 
(Palazzo Brancaccio!; feria 
li 914. festivi 9-13. chiuso 
il lunedì. Musei Capitolini e 
Pinacoteca, piazza del Cam¬ 
pidoglio; orario: 9-14. 1720 
martedì e giovedì, 20,30 23 
sabato. 913 domenica, lu¬ 
nedi chiusi. Museo Nazio¬ 
nale di Castel S. Angelo, 
lungotevere Castello: ora¬ 
rio: feriali 8-14, domenica 
913, lunedi chiuso. Museo 
del Folklore, piazza S. Egi¬ 
dio 1 b. orario: 9-13,30. 17- 
20 martedì e giovedì, lunedì 
chiuso. 


Di dove in quando 



Bach. Stamit/. e Mozart in 
programma: ma era un con 
certo tutto improntato allo 
.stile galante quello che ci 
hanno offerto mereoledì al 
Teatro Olimpico, per la sta¬ 
gione della Filarmonica, i 
Solisti Veneti diretti da Clau¬ 
dio Scintone. Non ci si lasci 
trarre in inganno, infatti, dal 
nome di Bacii: era in pro¬ 
gramma la Ouverture n. 5 
per orchestra, che pur es¬ 
sendo in catalogo fra le ope¬ 
re di Bach padre, è più pro¬ 
babilmente o|>era del figlio 
Friedemami. completamente 
imbei uta com'è di ((nello spi¬ 
rito di sensihlerie che in¬ 
forma quasi tutta la musica 
della metà del Settecento: 
come si fa a pensare a Bach 
padre autore di quel Mi¬ 
miche», o di quelle volatine 
capricciose del Torneo che 
ricordano cosi tanto le gam¬ 
be di un tavolo Luigi XV? 

1 Solisti Veneti hanno inol¬ 
tre dato di questo lavoro, eo- 


Concerto al « Teatro Olimpico » 

I Solisti veneti 
e la loro «lettura» 
brillante di Bach 


me del successivo Concerto 
in re maggiore per viola 
d'amare e orchestra di Karl 
Stamit/, una lettura tutta te¬ 
sa a sottolineare il carattere 
brillante, il virtuosismo or¬ 
chestrale esibito nella preci 
sa concisione dei tempi ra¬ 
pidi. nella capacità di ef 
fettuare suggestivi smorzan¬ 
do, nello stacco di un tem¬ 
po assai vario per consenti¬ 
re alla viola d’amore (ottimo 
solista era Nane Calabrese) 
di opporre le sue sonorità 
celestiali al timbro più secco 
e perentorio dell’Orche.stra: 
un complesso affiatatissimo. 
che ha suonato con il calore 
e la partecipazione che gli 
ha saputo infondere la bac¬ 
chetta di Claudio Scintone. 

Il boccone più *- ghiotto » 
era però inevitabilmente co¬ 
stituito dalla seconda parte 
del programma, nel nome di 
Mozart e di Severino Gaz- 
zelloni, con il Concerto per 
flauto, arpa e orchestra. Qui 


il sentimentalismo e la gra¬ 
devolezza fini a se stessi ac¬ 
quistano ima dimensione «mo¬ 
ia proprio c on l’interi auto 
dell’arpa e del flauto, i due 
strumenti « angelici » per ec¬ 
cellenza (e due angeli sem¬ 
bravano Gaz/.elloni e la pure 
brutissima Elena Zamboni). 
Questo concerto, forse < trop¬ 
po ^ famoso, se si può dire, 
\ troppo v eseguito, sebbene 
raramente con il calore che 
l’altra sera abbiamo sentito 
emanare dai musicisti, è il 
punto d’approdo dello stile 
galante, ciò che ad un tem¬ 
po lo esalta al massimo e to 
supera: finisce con esso 1’ 
incanto della favola dal mo¬ 
mento clic Mozart riesce a 
trovare, in quei bambolotti 
di porcellana che sono a vol¬ 
te i pastorelli d'Arcad'a. un 
cuore che palpita e freme. E 
comincia così una favola 
nuova, più umana. 

c. cr. 


Il punto di partenza non 
è nuovo, ma non per questo 
meno valido. Il gruppo « Ra- 
vkali». che si definisce di 
musica mediterranea, e che 
proprio in questi giorni ha 
terminato una tournee in 
diversi locali romani, ha ini¬ 
ziato la sua attività tre 
anni fa. Il complesso nac¬ 
que a Palermo e si dedicò 
alla riscoperta e alla ripro¬ 
posizione della musica po¬ 
polare siciliana. Ma ben 
presto questo « modello » 
mostrò la corda: la «vec¬ 
chia » musica, suonata con 
i vecchi strumenti, anche in 
dialetto non bastava più. 
forse non serviva, occorre¬ 
va attualizzarla. In fondo, 
lo ripetiamo non è un di¬ 
scorso nuovo, ma non è cer¬ 
to solo l'originalità il me¬ 
tro di misura per un grup¬ 
po musicale. 

Dunque per i a Rakali » 
si è posto il problema di 
come far « vivere » la mu¬ 
sica popolare. E pian piano 
questo gruppo di giovani ha 
allargato i propri orizzonti: 
hanno studiato, si sono av¬ 
vicinati. si sono fatti in¬ 
fluenzare da altre musiche, 
di altri popoli (musiche bal¬ 
caniche. medio-orientali), 
tentando (un tentativo più 
che riuscito) una sintesi di 
tutto questo con aperture 
al rock e al jazz. E nel lo¬ 
ro spettacolo questo discor¬ 
so emerge chiaramente. Il 
tono in più lo dà un do¬ 
satissimo uso delle percus¬ 
sioni. che si amalgamano 
perfettamente con il violi¬ 
no. la chitarra, il contrab- 


Rassegna del 
teatro di base 
a Aprilia 


La « I. rassegna teatrale 
dei Gruppi di base e amato¬ 
riali del Lazio » si svolgerà 
ad Aprilia da domani al 27 
aprile. L'iniziativa, promos¬ 
sa dal Comune di Aprilia 
con la collaborazione dell' 
Unione italiana libero tea¬ 
tro. prevede la partecipazio¬ 
ne di gruppi provenienti dal¬ 
le varie province laziali e 
che rappresentano tutto il 
panorama del teatro italia¬ 
no: da quello tradizionale 
all'avanguardia, alla panto¬ 
mima. 

Il cartellone: Il medaglio¬ 
ne. di Roma: il Teatro dei 
v.andanti. di Frosinone: il 
Gruppo Città di Sabaudia; 
1 ! Baule, di Latina: Il fiore 
muto, di Viterbo: La nuova 
compagnia, di Albano. 






* 
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Il percussionista dei « Rakali », Massimo Carrano 


basso. Fra tutti spicca il 
percussionista romano (che 
si è aggiunto al complesso 
per questa tournée) Massi¬ 
mo Carrano. applauditissi- 
mo negli assoli, un musici¬ 
sta decisamente al di sopra 
della media. Insomma un 


Grazia Maria 
Scuccimarra 
al Leopardo 


«Tutto è cultura... (an¬ 
ch'io) ». Questo è il titolo 
dello spettacolo di cabaret, 
che la compagnia « Il Fia¬ 
sco» ha messo in scena, da 
ieri, al Teatro il Leopardo, 
a Trastevere. Si tratta di un 
due tempi, per la regia di 
Sergio Gibello. con Grazia 
Maria Scuccimarra. che ne 
è anche l'autrice. 

«Tutto è cultura... anche 
io » verrà ripetuto fino al 21 
marzo. L'autrice, già nota 
a! pubblico romano per lo 
spettacolo messo in scena lo 
scorso anno « Successo ». ha 
35 anni, e dopo essersi de¬ 
dicata alla poesia, e al gior¬ 
nalismo sportivo, da poco è 
approdata al teatro. 


Italiani e polacchi insieme 
per rappresentare « Loro » 


Da stasera (ore 21) e fino a giovedì 
prossimo, al Palazzo delle Esposizioni 
di via Nazionale, va in scena, novità 
per Roma. « Loro » di Stanislaw Ignacy 
Witkiewicz. il pittore, narratore e dram¬ 
maturgo polacco (1885-19391, oggi ricono¬ 
sciuto tra le figure di punta dei movi¬ 
menti artistici d'avanguardia del nostro 
secolo. Il testo è stato di recente alle¬ 
stito. nella versione e con la regia di 
Giovanni Pampiglione, a Livorno, nel 
quadro di un convegno (tenutosi a Pi¬ 
sa) e di una mostra dedicati a Witkie¬ 


wicz. Elemento di originalità dello spet¬ 
tacolo è la collaborazione, che in esso si 
realizza, fra teatranti polacchi d'attore 
protagonista Jerzy Stuhr. i] musicista 
Radwan. lo scenografo Wisniak) e italiani 
(il regista-traduttore già citato e gli altri 
interpreti, fra cui Anna Teresa Rossini e 
Loredana Martinez). 

Ora « Loro » potrà essere visto anche 
dal pubblico della capitale, grazie all'ini¬ 
ziativa congiunta del Centro per la ricer¬ 
ca e la sperimentazione teatrale di Pon- 
tedera, del Teatro di Roma e del Comune. 


La «tournée» romana del gruppo «Rakali» 

Come sintetizzare 
rock, jazz e folk 
senza fare «calderoni» 


buono spettacolo, tutt'altro 
che un « calderone ». I 
« Rakali » hanno una pro¬ 
posta. e a giudicare dai con¬ 
sensi, anche piuttosto va¬ 
lida. 

s. b. 

s 

Un «calè 
chantant » 
con la Martino 


Da martedì 26 febbraio a 
domenica 2 marzo il «cine- 
teatro Palazzo » a San Lo¬ 
renzo. ospita uno spettacolo 
di Adriana Martino dal ti¬ 
tolo: « Cafè-chantant. uno 
svago peccaminoso dì modi¬ 
ca spesa ». Lo spettacolo, che 
come al solito verrà abbina¬ 
to alla proiezione di film, è 
stato allestito, oltre che dal¬ 
la cantante, dal comico 
Gianfehce Imparato, da Sil¬ 
vano Pantesco. e da Bene¬ 
detta Gingha. che cura an¬ 
che la realizzazione musi¬ 
cale. .Le ricerche e i mate¬ 
riali sono di Adriana Mar¬ 
tino e Pasquito Del Bosco. 

Lo spettacolo di cabaret 
è a prezzi popolari: duemila 
lire, ridotto per gli studenti 
a mille lire. 
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Lirica 


TEATRO DELL’OPERA (Piani B. Gigli, 8 - tele¬ 
fono 463641) 

Questa sera alle 20,30 (Fuori abb., ree. 38) rap¬ 
presentazione di « Falstaif >, commedia lirico in 
tre atti di Arrigo Boito, musica di Giuseppe Ver¬ 
di. Maestro concertatore e direttore Alberto Leo¬ 
ne, maestro del coro Vittorio Rosetta, regia c al¬ 
lestimento scenico di Attilio Colonnello su boz¬ 
zetti di Mino Maccari. Interpreti principali: Atti¬ 
llo D’Orazi, Gianni De Angells, Carlo Tuand, Au¬ 
gusto Pedroni, Angelo Marchiando Vito Maria 
Brunetti, Ida Bormida, Uva Ligabua, Miwako Mat- 
sumoto e Corinna Vozra. 

ATTIVITÀ’ DECENTRATE DEL TEATRO DEL¬ 
L'OPERA 

Oggi alle 15, nel quadro delle attività decentrate 
del Teatro dell'Opera, all’Auditorium dei Conser¬ 
vatorio Grattacielo « Edera . in collaborazione con 
l’Amm. Provinciale di Froslnone « CONCERTO DA 
CAMERA > violinista Claudio Laurita, direttore 
d'orchestra Franco Barbolonga. (Ingresso libero) 


Concerti 


SANTA CECILIA (Sala Accademica 
Greci - tei. 6793617-6783996) 


t Ovidio i 
della Bal- 

SCUOLA 


ACCADEMIA 

di Via dei 
Ore 21 

Concerto del violinista Itzhak Porlman e del pia¬ 
nista Bruno Canino (tagl. n. 13). In programma: 
Mozart, Beethoven, Ravel, Kraisler. Biglietti in 
vendita domani in Via Vittoria dalle ora 9 elle 
14 e in Via dei Greci dalle ore 19 in poi. 

AMICI DELLA MUSICA A MONTE MARIO (Vis 
Mario Romagnoli, 11 - tei. 346607) 

Ore 16 

Incontro con lo musica par la scuola 
presso la Sala di San Fulgenzio, Via 
duina n. 296. 

ASSOC. CULTURALE ALESSANDRINA 

POPOLARE DI MUSICA E DANZA CONTEMPO¬ 
RANEA - CIRCOLO A.R.C.I. (Via del Campo, 
46 I - tei. 2810682) 

Domani alle ora 19 

Rassegna * Lo strumento protagonista s il quar¬ 
tetto di Hauti do'ci. Di A. Fusacchi, F. lacchet- 
tini, M. Mortillaro, S. Pagelli. Musiche di Ga¬ 
brieli, Frescobaldi, Galilei, Bendusi, Gervaise. 
Ingresso L. 1.000. 

A.R.C.U.M. (Piazza Epiro, 12 • tal. 7596361) 
Presso la « salettn » di Via Astura n. 1 (Piazza 
Tuscolo) tutti I mercoledì a partire dal 20 feb¬ 
braio dalle ore 18,30 alle 20,30: « Evoluzione 
del linguaggio musicale », relatore; Antonio Scar¬ 
latto - « Dagli ultimi processi linguistici dell'800 
alla dodecafonia », relatore: Elisabetta Cspurso. 
Tutti I venerdì dal 22 febbraio dalle ore 19 alle 
20,30: « il "Sacro" nella musica », relatore: Lu¬ 
ciano Bellini. Continuano tutti i lunedi : seminari 
sulla « ritmica » alle ore 18-19,30 e tutti I gio¬ 
vedì su e 1 Fondamenti della teoria musicale » 
alle ore 18,30-20. La partecipazione è gratuita. 
AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro 
De Bosis - tei. 38785625) 

Domani alle ore 21 

Concerto sinfonico diretto da J. Semkow. Pianista: 
M. Dichter. In programma: W.A. Mozart. 

CORO FRANCO MARIA SARACENI (Via Clitunno, 
24/f - tei. 861663) 

Ore 21 

Presso l’Auto Magna dell’Università degli Studi 
di Roma: « La poesia del secolo XVI nella mu¬ 
sica di Claudio Monteverdi » madrigali, lamento 
d'Arianna Magnificnt II. Coro Franco Maria Sa¬ 
raceni. Direttore: G. Agostini. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Gracfrsslnì. 46 - tei. 3610051) 

Domani alle ore 17,30 

Presso l’Auditorio S. Leon* Magno - Via Bolrano 
n. 37. tei. 853216 - Kenneth Gilbert (clavicemba¬ 
lista). Musiche di Couperin. Rameeu e Bach. Pre¬ 
notazioni telefoniche all’Istituzione. Vendita al bot¬ 
teghino un'ora prima del concerto. 


Prosa e rivista 


(Via Marziale. 35 - tei. 3598636) 


ANFITRIONE 

Ore 21.30 

La Coop. La Plautina presenti: « La mosca nel 
caffè » di Angelo Gangarossa. Regia dell'eutore. 
BAGAGLINO (Via dei Due Macelli, 75 - telefono 
6791439-6798269) 

Ore 21,30 

«Bionda fragola» d; Mino Bellei--- 
BELLI (Piazza S. Apoiionìa. 11/a'- lei. 5894875) 
Ore 21,15 (Prima) 

Il « Carnevale Romano » di Miklos Hubey. Regia 
di Anna Bruno. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Panitenzieri, 11 - 
tei. 8452674) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Meruian*, 224 - tei. 735255) 
Ore 21 

Luigi Protetti In: « Il bugiardo » di Carlo Goldoni. 
Regia di Ugo Gregoretti. Presentato dal Teatro 
Stabile di Genova. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - tei. 6797270) 

Ore 21 

La Compagnia de! Teetro Comico di Silvio Sp3ccesì 
con la partecipazione straordinaria di Giusi Rasparli 
Dandolo presenta: « Ma... altrove c’è posto?! » 
di Giulio Perreta. Regia di Lino Procacci. 
COLOSSEO (Via Capo d’Afriea, 5 - tei. 736255) 
Ore 21 

« Due dozzine di roso scarlatte » di Aldo De 
Benedetti. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

All* 21 il Comune di Roma, il teatro di Roma 
e 11 Centro sperimentale teatrale di Pontedera 
presentano: « Loro » da S. I. Witkiewicz regia 
di Giovanni Pampiglione 

DE SERVI (Via d« Mortaio. 22 - tei. 6795130) 
Ore 21.15 

« Attrice allo specchio » (Overdose) dì Guido 
Ammirata. Regia d : Franco Ambroglini. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta, 19 - tei. 6565352) 
Ore 21.15 

« Un gorilla per la vedova » di Alfonso Ciuti. 
Regia d: Sergio Bargone. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - tei. 4757598) 

Ore 21 

La Compagnia Teatro Bell: presenta: a II più fe¬ 
lice del tre » dì Eugene Labiche. Traduzione e 
adattamento di Roberto Lerici. Regia di Antonio 
Saline*. 

ELISEO (Vis Nazionale. 183 - tei. 462114) 

Ore 20.30 (turno L/2) 

Ater Emilia Romagna Teatro presenta: « L’uccel¬ 
lino azzurro » di M. Maeteninck. Regia di Luca 
Ronconi. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 - tei 465095) 
Ore 21,30 (turno B) 

Il Piccolo Eliseo presenta Alice-EHen Kesser in: 
« Kesslerkabarett » uno spettacolo m’js : caie 3 cura 
di Giuseppe Patroni Griffi. Coreografato da Jack 
Bunch. 
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Cinema e teatri 


ETI-QUIRINO (Via M. Mlnghatti, I • tei. 679458S) 
Ore 21 

Alberto Lionello in: ■ Serata d’onore ■ di Ber¬ 
nard Slade. Regia di Alberto Lionello. 
ETI-PARIOLI (Via G. Borii, 20 - tei. 803523) 
Ore 21 

La Coop Teatro Mobile diretta da Giulio Bosetti 
presenta: « Tartufo » di Molière, Regia di Giulio 
Bosetti. 1 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle. 23/a - tele¬ 
fono 6543794) 

Ore 21 

La Compagnia Mila Vonnucci a Gianni Garko in: 
« Candida » di G.B. Shaw. Regia di Giuseppe 
Venetucci. 

GOLDONI (Vicolo dei Sodati - tei. 6561 156) 

Ore 21 

« The Importante ol being Earnast » by Oscar 

Wilde. Regia di Frances Reiliy. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesar*. 229 - tele¬ 
fono 353360) 

Ore 21,15 (ultimi 3 giorni) 

Il Teatro di Eduardo presenta: « Il berretto a 
sonagli » di Luiy: Pirandello. Regia di Eduardo 
De Filippo. 

MONGIOVINO (Vie G. Genocchi 5, ang. Via Cri¬ 
stoforo Colombo • tei. SI39405) 

Ore 17,30 

Le Compagnia Teatro d’arte di Roma: « Recital 
per Garcia Lorca a New York • lamento per 
Ignazio ». Prenotazioni ed informazioni dalla ore 16 
PORTA-PORTESE (Via Nicolò Bottoni 7. ang. Via 
Ettore Rolli - tei. 5810342) 

Aperto nuovo trimestre corso • laboratorio prepa¬ 
razione professionale o! Teatro. Pomeriggio-sera 
martedì, giovedì e sabato. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - tei 6542770) 
Ore 20.45 

La Compagnia Stabile del Teatro di Roma "Chic¬ 
co Durante" presenta: « Ahi vecchiaia maledetta!! ■ 
commedia In tre atti di Virgilio Faini. Regia di 
Enzo Liberti. 

TENDA A STRISCE (Via C. Colombo - tal. S422779) 
Domani alle ore 21 

Concerto rock degli Elektroshock. Posto unico 
L. 2.500. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - tei. 4756841) 

Ore 21 

Garinei e Giovannini presentano: ■ Accendiamo 
la lampada • commedia musicale di Pietro Gari- 
ne! e loia Fi a stri. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Lar¬ 
go Argentina 52 - tei. 654460-2-3) 

Ore 20,30 

La Compagnia Teatro Stabile di Torino presenta; 
« I giganti della montagna » di Luigi Pirandello, 
Regia di Mario Missiroli. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. S2 - 
tei. 5817472) 

Sala A - Ore 21,30 

Il gruppo di danza Ricerca presente uno spettacolo 
con Marcia Plevin 
Saia B - Ore 21,30 

Il Collettivo Isabella Morra presenta: « Maria 
Stuarda » di Dacia Maraini. 

Saia C - Ore 21,30 

Il Teatro Autonomo di Roma presenta: « lo. Ma¬ 
rilyn Monroe » di * con Alida Giardirva, ragia di 
Silvio Benedetto. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 81 • tei. 6563711) 
Ore 21.15 

« Garibaldi fu... perito » di Bibi Bianca. 
ALBERICO (Via Alberico II. 29 * tei. 6547137) 
Ore 21,15 

« Il maestro • Margherita ». Regia di Roberto 

Cimetta. 

ALBERGHINO (Via Alberico II. 29 - tei. 6547137) 
Ore 21,15 

« C’era una svolta ». Regia di Lucia Poti. 

BEAT ’72 (Vie G.C. Belli, 72 - tei. 317715) 
Domani alle ore 21.30 
La Gaia Scienza presenta: « Ensemble ». 

CAFFÈ’ TEATRO DI PIAZZA NAVONA (Corsia 
Agonoie 9. ang. Piezza Navone - tei. 659337) 
Ore 21 

« Due storie buffe » da Avercenko e Pirandello. 
Regia di Luigi De Filippo. 

Ore 22.30 

« Terapia di mucchio b con Daniele Formica. 
SPAZIOZERO (Via Gevani • Testacelo Mattatoio 
tei. 6542141-573089) 

Ore 21 

Spaziozero presenta; « Sentieri selvaggi » per la 
regia di Lisi Natoli. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 tal. 5421933) 

Ore 18.30 

Teatro Individuazione presenta: « La intuizioni del 
dubbio a. 

Ore 21.30 

II Gioco del Teatro presenta: « Dietro (a quinta, 
quasi un varietà b dì Giuseppa Rossi Borghesano. 
IL SALOTTINO (Via Capo d'Africa, 32 ia;etono 
733601) 

Ore 21 

« Abbiate cura del mici gatti * di Alessandro 
D'Antonio. « Er Cassemortaro » di A. Rosa D’An- 
tona. Regia di A. Badini. 

LA BILANCIA (Via Montebello, 76 • tei. 4754478) 
Prove aperte di: « Finale di partita • di Samuel 
Beckett. Cooperativa Teatro La Bilancia. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 51 tei. 576162) 
Ore 21,15 

li T.R.T. presenta la Compagnia il Carrozzone/Ma¬ 
gazzini Criminali Prod. diretti da Federico Tiezzi, 
Marion D’Amburgo, Sandro Lombardi In: ■ Punto 
di rottura ». 

LE DUE TENDE (Piazza Maresciallo Giardino - Lato 
Via Olimpica - tei. 3’0028) 

Tendb A - Ore 21.15 

La Coop. il Baraccone presenta: ■ Poliziano b la 
tragedia incompiuta: ovvero la fanciulla funesta. 
Tenda B - Ore 19,30 

Prove aperte de « La via umida, ricerca sul mi¬ 
steri d'eleusi ». 

PALAZZO CORSINI - VILLA PAMPHILI 

Assessorato Ita Cultura - XVI Circoscrizione 
Dalle 16 alle 18 tutti : giorni prove aperte dello 
spettacolo: « Sturm und drang a. Regia di Ramon 
Pareje. 

PARNASO (Vìa S. Simone, 73 * tei. 6564192) 

Ore 21,30 

« Tango charter » novità assoluta di Copi. R. Relm. 
Regia di Riccardo Reim. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepoio, 13/4 - telefono 
3607559) 

Seia A - Ore 21.30 

Il Gruppo Teatro Laboratorio di Verona presenta: 
* Di = donna a reg'a di Enzo Maria Caserta. 
(VM 18). 

Sala 8 - Ore 21.15 

Boxe teatrale: Lo specchio de. mormoratori contro 
il fantasma dell'Opera. Berto Lama in Palazzo dei 
Mutilati n. 12 - Donato Sannin: In: * lo a Ma!a- 
kowsky ». 

TEATRO LA SCALETTA 

Ore 21 

Il gruppo Policromia presenta: « Woody parade » 
tratto da « Citarsi addosso » di Woody Alien; 
regia del collettivo. 

MISF1TS (Via dei Mattonato. 29) 

Ore 21.30 

I! Teatro della Luna presenta: « Forse che con¬ 
tengo i contenuti? ■ scritto, diretto • interpretato 
da Daniela Gara. 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


• « Il maestro e Margherita a (Alberico) 

• « Il bugiardo a (Brancaccio) 

• « Il berretto ■ sonagli a (Giulio Ce¬ 
sare) 

• «L’uccellino azzurro» (Eliseo) 


CINEMA 


« La merlettala a (Alcyone) 

( Ambassada, 


mtz. 


• « La terrazza a 
Barberini) 

• «L’Invito a (Archimede) 

• « Don Giovanni » (Capranica) 

• « Il matrimonio di Maria Braun » 
(Capranichetta) 


• « Qualcuno votò sul nido del cuculo a 
(Quattro Fontane) 

• «Salto nel vuoto a (Rivoli) 

• ■ Saint Jack a (Qulrlnetta) 

• a New York, New York » (Trevi) 

• «Chiedo asito» (Augustus) 

• « Jonas che avrà vent’annl nel 2000» 
(Clodio) 

• «Taxi driver» (Doria) 

• « Salò o lo 120 giornate di Sodoma » 
(Adam) 

• «Arancia meccanica» (Farnese) 

• « Una strana coppia di suoceri » 
(Traiano) 

• « Personale di Bogart » (L’Officina) 

• « Personale di Buftuel » (Sadoul) 

• « Nel corso del tempo » (Fllmstudio 2) 


Sperimentali 


Stella » 
Regia di 


SPAZIOUNO (Vico o dei Panieri, 3 - tei. 5896974) 
Ore 21.15 

La Coop. Teatromusica presenta: 

Goethe. Commedia per amanti. 

Sequi. 

TEATRO NUOVO ESPERO (Via Nomentana Nuova, 
11 - tei. 893906) 

Ore 21 

■ Marionette che passione,..1 » di P.M. Rosso 
San Secondo. Ragia di Mario Landi. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari. 1 • Piazza Mancini - 
tei. 384334) 

Ore 21,15 

La Coop. Acquarius presenta: ■ Adorabile Catini » 
(da la Bisbetica domata) di Pasquale Cam. 


di W. 
Sandro 


di 


Cabaret 


IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 - tei. 5810721-5800989) 
Ore 22.30 

« Taja, taja. Mastro Titta b di Mario Amendola. 
Regia di Mario Amendola. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/e - telefo¬ 
no 737277) 

Ore 21,30 

Maria Grazia Buccella a Leo Guilotta in: ■ Me¬ 
tropolitana B. 

P1PER SHOW AL GATTOPARDO (Via Mario De 
Fiori. 97 tei. 6784838) 

Alle ore 22,30 e 0.30 

Superspettacoio musicale: « Notte calda b. Aper¬ 
tura locale ore 20.30 

TUTTAROMA (Via dei Salumi. 36 - tei. 5894657) 
Alle ore 22 e alle 02 
Canzoni e musica no-stop Sergio Centi 
chitarra, si pianoforte Maurizio Marcili!. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo. 33 
fono 5895540) 

Ore 21,15 

Lo Compagnia il Graffio presenta: « Tutto 
tura... (anch'io) » di e con Grazie Maria 
marre. Regia di Sergio Gibello. 


GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera, 317 
Sede legale: Via Cario della Rocca, 11 - tele¬ 
fono 2776049-7314035) 

Cooperativa dei servizi culturali. Ore 9,30 prove 
teatrali de: « La guerra delle campane del ro 
che non voleva morire b. Ore 17 laboratorio. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Ange¬ 
lico. 32 - lei. 8101887) 

Ore 16,30 

Il Teatro delle Marionette degh Accettali* pre¬ 
senta: ■ Quanti draghi In una sola volta » (no¬ 
vità) . 

LUNEUR . LUNA PARK PERMANENTE (Via delle 

Tre Fontane, EUR - tei. 5910608) 

li posto ideale per trascorrere urrà piacevole serata. 


Cineclub 


e la sua 


- tete- 


è cut- 
Scucci- 


Jazz e folk 


3 - tei. 589237) 


BASIN STREET JAZZ BAR (Vie Aurora. 27 - tele¬ 
fono 433718-483586) 

Ore 22 

Carlo Loffredo e le sua New Orleans Jazz band 
• i Banjo Broters. 

FOLK STUDIO (Via G. Sscehi, 

Ore 21,30 

XII Rassegna di musica popolare Italiana: 1! 
Gruppo Malvasia con D. Fusacchia, M. Pastorello, 
A. Piezza. L. Quarantino. 

MURALES (Via dei Fienaroli, 30/B - tei. 5813249) 
Ore 21 

Festival della chitarra: concerto 
Kuipars (chitarra), M. Ascotese 
lis (fisarmonica) e sorpresa. 

MUSIC-IN (Largo dei Fiorentini 
Ore 21.30 

Concerto de! quintetto di Romano Liberatore. 
PENA DEL TRAUCO (ARCI • Via Fonte detl'O.io. 5 
tei. 5S95928) 

Ore 22 

Folklore sudamericano: Dakar folklori*!* peruvia¬ 
no. Certo* Riva lotklorista uruguayano. Romano 
chitarrista internazionale. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16 - 
tei. 6540348) 

Alle 21.30 concerto del percussionista argentino 
Luis Agudo 

ASS. CULTURALE MAIS (Vi* C. Beccaria. 22 • 
tei. 3611240) 

Ore 21 

« Com’è bello dir# no b spettacolo musicale di 
Iveiise Ghione. 


blues, di Francis 
(chitarra). A. Sa- 

- tei. 6544934) 


Attività per ragazzi 


CLOWN TATA AL SALOTTINO (Via Capo d'Africa. 
32 tei 733601) 

Riposo 

CRISOGONO (Via San Gallicano. S - tei. 6371097- 
5891877) 

Ore 17 

La Compagnia "Teatro dei Pupi Siciliani dei Fra¬ 
telli Pasqualino” presenta: « La spada di Orlan¬ 
do b. Due tempi di Fortuneto Pasqualino. Regia di 
Barbara Olson. Per adulti • ragazzi. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Vie Perugia. 34 - tei. 7822311 Segreteria) 
Ore 16.30 e 18.30 vedi Cineclub-Ragazzi. 


FILMSTUDIO (Via Orti d’Allbert, 1/c) 

Studio 1 

Per il ciclo II nuovo cinema tedesco: ta donna re¬ 
gista. alle 18 e 22 « Ein geni und gar verwahr- 
lostes madchen » (Una ragazza del tutto trascu¬ 
rata) - Alle 19.45 « Redupers — die allsaitig 
reduzierte personlichkeit » (Redupers ovvero le 
personalità ridotta) 

Studio 2 

Alle 18,30 e 21.30: ■ Nel corso dal tempo b di 
W. Wenders. 

MI5FITS (Via del Mattonato, 29) 

Alle 18 * Gertrud » di Dreyer - Alle 23,30 « Vi¬ 
ta do O’Haru. donna galante b di Mizoghuchi - 
Alle 1 « David e Lisa » di F. Perry. 

L’OFFICINA FILM CLUB (Via Benaco. 3 tela 
tono 862530) 

Alle 16.30-18.30-20,30-22.30 «Ore disperale» 
con H. Bogart. 

SADOUL (Trastevere - Via Garibaldi, 2/e) 

Alle 17-19-21-23 • La Javen » di L. Bufiuel 
MIGNON (Via Viterbo. 15 tei. 869493) 

« Il monaco di Monza ». 

C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 • 
tei. 312233) 

Alle 16,30-13,30-20,30-22.30 «Quarto potere» 
di Orson Welle* 

CIRCOLO GIANNI BOSIO (Via del Ssbe.K, 2 - 
tei. 492610) 

Alle 21: « Passaggi » regia di C Fragesso. 
MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Vie Cassie 


IL 


3662837) 


COMUNITARIA 


« La guerra 


871 tei. 

Riposo 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 

(Via Perugia, 34) 

Cineclub ragazzi: Alle 16,30 a 18.30 
dei bottoni » di Y. Robert. 

GALLERIA D’ARTE MODERNA (Viale delie Belle 

Arti) 

Alle 19,30 « Il bandito » di A. Lettuada 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
Alte 16,30-18,30 « Il signor Rossi va al mare» 
di Bruno Bozzetto; ■ La guerra dei bottoni » di Y. 
Robert 


Prime visioni 


L. 3500 


A. Agiati 
Scola • Satirico 
dei Grande, 6, tal 
Documentarlo • 


57. tei. 540890) 


5816168) 
VM 18 


ADRIANO (p.ze Cavour. 22. tei. 352153) 

Calè Expresa con N. Manfredi - Satirico 
(16-22,30) 

ALCYONE (via L. Lesina. 39. t. 8380930) L. 1500 
La merlettaia con I. Huppert - Drammatico 
(16-22,30) 

ALFIERI (vie Repetti. 1) L. 1200 

Ecco noi per esempio con A. Celentano - VM 14 
AMBA5C1ATORI SEXYMOVIE (via Montebello, 101, 
tei. 481570) L. 2500 

Africa Excitalion - Documentano - VM 18 
(10-22,30) 

AMBA5SADE (via 
L. 2500 

La terrazza di E. 

(16-22.30) 

AMERICA (via N. 

L. 2500 

Cannibri Holocaust 
(16-22,30) 

ANIENE (p.za Sempionc, 18, 

L’infermiera nella corsia 
Comico - VM 18 
ANTARES (v.le Adriatico. 21, tal. 890947) L. 1500 
Il campione con J. Voight - Sentimenti!* 
(16-22.30) 

APPIO (via Appia. 56, tei. 779638) L. 2000 
Quadropheni* con P. Daniels - Musicale 
(16-22,30) 

AQUILA (via L’Aquila, 74, tei. 7594951) L. 1200 
Le calde notti di Caligola con C. Colombo - Satirico 
VM 18 

ARCHIMEDE D'ESSSAI (via Archimede, 71, tele¬ 
fono 875567) L. 2000 
L’invito con F. Simon - Drammatico 
(16.30-22.30) 

ARISTON (via Cicerone, 19, teL 353230) t_ 3500 
Pollice da scasso (Prima) 

(16-22,30) 

ARISTON N. 3 (G. Colonna, fri. 6793267) L. 3000 
Cannìbal holocaust - Documentario • VM 1S 
(16-22,30) 


tei. 890817) L. 1700 
militari con N. Cassini 


I programmi delle TV romane 


VIDEO UNO 


Roma UHF 
PROGRAMMI A 


64 

COLORI 


19.00 

Teiegiomaie. 


19.20 

Cinemamus’ca. 


19,45 

FILM: « Larry 

tf 


greto ». 


21.05 

1 cr.sf.ani ne 

s.r. stri. 


Filo diretto. 


21.50 

Musicai#. 


22.00 

TG - Ou: Re 

me. 

22.30 

Oggi parliamo 

d ... veltro 

23.00 

FILM: « Le pecora nera 


21.20 FILM: 

s gnore ». 

23.00 Sta.- Parade 
23.50 FILM: « Boon 
glztor# ». 


M o pad.-* mon- 


saccheg 


TEIEROMA 56 


UHF 

PROGRAMMI 


56 

A COLORI 


del signor mn.stro ». 


LA UOMO TV 


Rama UHF 
PROGRAMMI A 


55 

COLORI 


13.30 

13.45 

14.15 
14.40 

16 20 

16.30 

16.55 

17.30 

19,00 

19.15 

19.55 

20,20 

20.45 


21.10 


Prossimamente 
* New York Police De 
patment ». 

Teiereporter. 

FILM: « Guerra e Inferno 
al parallelo X ». 

Spunky • Tadoole. 

Quelli delle girandola. 

« Jeeg Robot ». 

FILM: « Leo il re de le 
giungla ». 

Trailer*. 

Documentario 

Teiereporter. 

M p ace non m bac* 
TELEFILM. Dell» sere 
> li fantast’co mondo d 
m iic Monroe » 

Spunky e Tadpo e 


14,00 La voce del Cemo'dogiio. 

14.30 Incontro d ce.cio. 

16.00 « Wer.ted ». 

16.30 Spec ai fentascienza. 

15.30 Cartoni ai mat . 

19,00 Arte contemporanea. 

19.40 Hobby sport superderby. 
21.00 Flash. 

21.30 TELEFILM. Dell* sari# 
22,00 Commento portico. 

22.40 Rassegna musicai#. 

23.00 Incontro di calcio. 

TEIEREGIONE 

Roma UHF 45 
PROGRAMMI A COLORI 

7,00 FILM. 

8.30 Buong'orno 
9.00 FILM. 

10.30 FILM. 

12.00 Cartoni snirnat.. 

12.30 TELEFILM 

13 00 Incontro con Putì o F or. 
13 30 Cartoni animati. 

14.00 TELEFILM 

14.30 Incontro di caie o 
16.15 D sco t me. 


17.00 

18.30 
19.00 

19.30 

19.50 

20.15 

21,00 

22.30 
0.30 
0.50 
1.00 
2 30 
4.00 

5.30 


FILM: « Djzrvgo 
stardo ». 

Trailer*. 

Il corriere cuituraie. 
Giornale TR 45. 

Un parlamentare »l gio-nc. 
Il periscopio. 

« Ispettore Regan ». 

FILM: « La morte bussa 
due volte ». 

Cs.cio Sor# A. 

Giornale TR 45. 

Night show. 

FILM. 

FILM: « Rlngp e Gr'rvgo ». 
FILM: * Presidente del 

Bprgorosso ». 

FILM. 


SPQR 


Rome UHF 
PROGRAMMI A 


18.30 FILM: * Chi he detto che 
e’à un limite s tutto », 
D rittur* d'trrivo. 

Fiere in Italie. 

Strano ma vero. 

Baflet studio. 

D'riftura d'arrivo. 

FILM: « La rivale 
moglie ». 


20.10 
20.35 
21.CO 

22.30 
23.00 

23.30 


be- 1 15.20 Domen'ce ir.... piccolo, con 
V.viaria. 

. 15.25 Gioco: «Occhio al cam- 
I panile ». 

16.15 Direna sport. 

16.20 B'snctneve. la hi para 

di dai p : «ol!. 

16.45 Diretta soort. 

*6.25 Cartoni animati. 

17.30 G : oco e p-emi: « 150 :a 
gallina canta ». 

17,40 Domenica in... p.cco o. 
18.00 Teatrino. 

15.15 Gran fina!#. 

13.30 « Falco il superboiid* ». 
19.00 * Scectraman ». 

19.30 « Super change ». 

20.30 Pop. rock e soul. 

21.00 TELEFILM. Serie « Project 

UFO ». 

22.00 Telegloco. 

46 I 22.15 FILM: « Love story a 

COLORI | 8angVok ». 

2355 Varietà - Proibito. 

0,20 FILM: « La bartegKa del 
talismano verde ». 


di m'< 


GBR 


Roma UHF 33-47 
PROGRAMMI A COLORI 


13.40 FILM; « Le 
e/veniure d. 


merav.g. 
S'mbad > 


RTI 

Roma UHF 30-32 
PROGRAMMI A COLORI 

12.10 Internar'onala: 

FILM, documentari e co¬ 
iti che in lingua orig naie 
14 00 TELEFILM. 

15.10 Cartoni animati. 

15,30 FILM. 

17.00 Documental o 

17.45 C ao. elso Qjot d zno d 


cartoni animati. 

13.30 Cinema cinema: FILM. 
19.50 Oh musica. 

20,10 « Tekkaman ». 

20.40 11 gallo. 

21.30 Felix sera. 

2T.45 « Charlle's Angels ». , 
22.35 FILM. C elo « AI cinema 
col duca ». 

TVR VOXON 

Roma UHF 50 
PROGRAMMI A COLORI 

6.25 Previsioni del tempo. 

7.00 Oggi Roma d: ieri. 

7.30 FILM: "Durilo nella SII*". 
9.00 FILM: « Lo streno ceso di 
Martha Dubols ». 

10.30 FILM: c Gangster *70 ». 
12.00 Cartoni animati. 

12.30 « Heidi ». 

13,00 Cartoni animati. 

13.30 Scelto per voi. 

14,00 L’oggetto smarrito. 

14,15 Rad'oteleglomale. 

14.30 FILM: « L’artiglio 
guinato ». 

16.00 Questo grande grande 
ntnii. 

16.30 TELEFILM. Deua 
« Wanted ». 

17,00 « Lupin 111». 

17.30 « Htid-' ». 

18,00 Ca-ton. an'mati, 

18.30 • Kimba ». 

19.00 Parliamo di ruote 

19.30 L'oggtttO smarrito 


inten¬ 


tarla 


19.40 

20.00 

20.30 

22.CO 
23.00 

0.50 

2.25 

3.50 

5,20 


per r 


Arte, di I. Mime. 

Dentro la legge. 

FILM: « Il parapioggia 
Cherbourg ». 

■ Love Boat ». 

FILM: « Cadavere 
STtora ». 

FILM: « La mandragola ». 
FILM: « La valle del.'# 
ombre rosse ». 

FILM: « Ou ckly ». 

FILM: « L'ertisi o insan¬ 
guinato ». 


TVA 


Tivoli (Roma) UHF 40 
PROGRAMMI A COLORI 


10.30 

11.00 

11.30 

12.00 

13.45 
14.00 

14.30 
15,00 

16.30 
17.00 

17.30 

18.30 
19.00 

19.45 

20.00 

20.30 

21,00 

22.40 


Cartoni animati. 
TELEFILM. 

Immagini a musica. 

FILM. 

Cartoni animati. 
Documentario. 

Immagini e musica. 
FILM; « Missioni perico¬ 
losa ». 

TVA volo n... 
Documentano. 

Minispazio. 

Cartoni animati. 
Telemosaico. 

Immagini * musica. 
TELEFILM. 

Pupazzi animati. 

FILM: « Il terrore dell* 
montagne rocciose ». 

Scala A interno 5. 
Richard Benson. 


29. tei. 857719) 
VM 14 
L. 3500 

L 1300 
Satirico 
L. 2500 


865736) L. 2500 
Drammatico 


Sordi • Satirico 
Tolentino, 3. teia- 


ARLECCHINO (vi* Flaminia. 37. tei. 3603546) 
L. 2500 

Quadrophenia con P. Daniels - Musicale 
(16-22.30) 

ASTORIA (via di V. Belardi. 6, tei. 5115105) 
L. 1500 

La liceale li diavolo e l'acquasanta con G. Guida 
(16-22,30) 

ASTRA (viale Jonlo, 225, tei. 8186209) L. 2000 
La liceale il diavolo a l'acquasanta con G, Guida 

(16-22.30) 

ATLANTIC (vi* Tuscolana, 745, tei. 7610656) 
L. 1500 

Interceptor con M. Gibson - Drammatico - VM 18 
(15,30-22,30) 

AUSONIA (via Padova, 92, tal. 426160) L. 1200 
studenti L. 700 

Prolumo di donna con V. Gassman - Drammatico 
BALDUINA (p. Balduina, 52. tei. 347592) L. 2000 
Agenzia Riccardo Pinzi praticament* detective con 
R. Pozzetto - Satirico 
(16,15-22,30) 

BARBERINI (p. Barberini, 25, tel. 4751707) L. 3500 
La terrazza di E. Scola • Satirico 
(16-22,30) 

BELSITO (p.le M. d'Oro, 44, tei. 340887) L. 1500 
Uragano con M. Farrow - Drammatico 
(16,15-22,30) 

BLUE MOON (via dei 4 Cantoni, 53, tei. 481336) 
L. 4000 

Quella pornoerotlea di mi* mogli* 

(16,30-22,30) 

BOLOGNA L. 2000 

Buio Omega con C. Monreale • Giallo • VM 18 
(16-22,30) 

CAPITOL (via G. Sacconi, tei. 393280) L. 2000 
Mani di velluto con A. Celantano - Comico 
(16-22,30) 

CAPRANICA (p.za Capranica, 101, te!. 6792465) 
L. 2500 

Don Giovanni con R. Raimondi ■ Musical* 
(17,30-21,30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio. 125. tele¬ 
fono 6796957) L. 2500 

Il matrimonio di Maria Braun con H. Schyguila - 

Drammatico VM 14 

(16-22.30) 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo, 90. tele¬ 
fono 350584) L. 2500 

Un sacco bello con C Verdona Satirico 
(16-22.30) 

DEL VASCELLO (p.za R. Pilo. 39, tei. 588454) 
L. 2000 

Uragano con M. Farrow - Drammatico 
(16-22,30) 

DIAMANTE (via Prenestina, 23. tei. 295606) 
L. 1500 

The wanderer* I nuovi guerrieri con K. Wahl * 
Avventuroso - VM 14 

DIANA (via Apple N„ 427, tei. 780146) L. 1500 
Aragosta a colazione con E. Montesano • Satirico 
DUE ALLORI (via Cesilina, 506, tei. 273207) 
L. 1000 

Aragosta a colazione con E. Montesano - Satirico 
EDEN (p. Cola di Rienzo. 74, tei. 380188) L. 1800 
Interceptor con M. Gibson * Drammatico - VM 18 
EMBASSY (via Stoppani. 7, tei. 870245) L. 3000 
Arrivano ! Gatti (Prima) 

(16-22,30) 

EMPIRE (v.le R. Margherita, 

L. 3500 

Interno di D. Argento • Drammatico 
(16-22.30) 

ETOILE (p.za in Lucina, 41. tei. 6797556) 

Dieci con D. Moora - Satirico - VM 14 
(16-22.30) 

ETRURIA (via Cassia, 1672. tei. 6991079) 

Aragosta a colazione con E. Montesano - 
EURCINE (via Lìszt. 32, tei. 5910986) 

Il ladrone con E. Montesano • Drammatico 
(15.45-22.30) 

EUROPA (c. d’Italia, 107, tei. 

Il ladrone con E. Montesano 
(16-22,30) 

FIAMMA (vìa Bissolati, 47. tei. 4751100) L. 3000 
Il malato immaginarlo con A. 

(16 22,30) 

FIAMMETTA (via S. N. Da 
fono 4750464) L. 2500 
(16.10-22.30) 

Un sacco bello con C. Verdone - Satirico 
GARDEN (v. Trastevere. 246, tei. 582848) L. 2000 
Agenzja Riccardo Finii praticamente detective con 
R. Pozzetto - Satirico 
(16-22,30) 

GIARDINO (p.zza Vulture, tei. 894946 L 2000 
Agenzia Riccardo Finii praticamente detective con 
R. Pozzetto - Satirico 
(16-22) 

GIOIELLO (v. Nomentana, 43. tel.864149) L. 3000 
Un sacco beilo con C- Verdone - Satìrico 
(16-22,30) 

GOLDEN (via Taranto, 36, tei. 755002) L. 2000 
American Grattiti n. 2 con B. Hopkins • Satirico 
(16-22,30) 

GREGORY (via Gregorio VII, 180, tri. 6380600) 
L. 2500 

Il ladrone con E. Montesano • Drammatico 
(16-22,30) 

HOLIDAY (l.go B. Marcello, tei. 858326) L. 3000 
Cali Express con N. Manfredi - Satirico 
(16-22.30) 

KING (via Fogliano. 37, tei. 8319541) L. 

Il ladrone con E. Montesano • Drammatico 
(16-22,30) 

INDUNO (via G. Induno, 1, tei. 582495) L. 2000 
li signore degli anelli con R. Bakshi - Disegni 
animati 
(15,30-22,30) 

LE GINESTRE (Casalpalocco, tei. 6093638) L. 2000 
lo sto con gli ippopotami con B. Spencer - Comico 
(16-22.30) 

MAESTOSO (via Appiè Nuova, 

L. 3000 

Arrivano i Gatti (Prima) 

(16-22,30) 

MAJESTIC SEXY CINE (vi* 

te! 6794908) 

Chiuso per restauro 

MERCURY (v. P. Castello, 44, tal. 6561767) L. 1500 
Lolite supersexy 
(16-22,30) 

METRO DRIVE IN (via C. Colombo km. 21, tele¬ 
fono 6090243) L. 1500 

The champ - II campione con J. Voight - Senti¬ 
mentale 
(19,30-22,30) 

METROPOLITAN (via del Corso, 7. tal. 6789400) 
L. 3500 

Caboblanco (Prima) 

(16-22.30) 

MODERNETTA (p.za Repubblica, 44. Tel. 460285) 
L. 3000 
Libidine 
(16-22,30) 

MODERNO (p. Repubblica 44, f«. 460285) L. 2500 
Scusi lei è normale con A.M. Rizzoli • Comico • 
VM 18 
(16-22,30) 

NEW YORK (v. delle Cava 36, tal. 780271) L. 2500 
Inferno di D. Argento • Drammatico - VM 14 
(16-22,30) 

NIAGARA (vìa P. Matti, 16, tei. 6273247) L. 1500 
Remi - Disegni animati 
(15-21,30) 

N.I.R. (ria B.V. Carmelo, tal. 5982296) L. 2000 
Gli aristogatti - Disegni animati 
(16-22,30) 

NUOVO STAR (vie M. Amari, 18. tei. 789242) 
L. 1500 

CannibaI Holocaust - Documentario • VM 18 
(16-22.30) 

OLIMPICO (p.za G. da Fabriano. 17. tei. 3962635) 
L. 1500 
Riposo 
PALAZZO 
L. 1500 
Riposo 
PARIS (via 
L. 2500 

Cafè Express con N. 

PASQUINO (v.lo dei 
L. 1200 

Manhattan con W. Alien 
(16-22,30) 

QUATTRO FONTANE (via 
fono 480119) L. 3000 
Qualcuno volò sul nido del cuculo con J 
Drammatico - VM 14 
(16-22,30) 

QUIRINALE (vie Nazionale, tal. 462653) L. 3000 
Le rose di Danzica con F. Nero - Drammatico 
(16-22.30) 

QUIRINETTA (via M. Minghetti, 4, tal. 6790012) 
L. 2500 

Saint Jack, con B. Cazzare - Drammatico • VM 14 
(16-22,30) 

RADIO CITY (via XX Settembre, 96, tei. 464103) 
L. 2500 

Manhattan con W. Alien • Sentimentale 
(16-22.30) 

REALE (p.za Sonnino, 7, taf. 5810234} L. 2500 
Inferno di D. Argento • Drammatico - VM 14 
(16-22.30) 

REX (corso Trieste, 113, tei. 864165) L. 1800 
Agenzia Riccardo Finsi praticamente detective con 
R. Pozzetto - Satirico 
(16-22.30) 

RITZ (via Somalia, 109, tal. 837481) U 2500 
La terrazza di E. Scola • Satirico 
(16-22,30) 

RIVOLI (vie Lombardia. 23. tei. 460883) L. 3000 
Salto nel vuoto di M. Bellocchio - Drammatico 
(15.45-22,30) 

ROUGE ET NOIRE (via Salaria, 3i. tei. 864305) 
L. 3000 

Mani dì velluta con A. Ceientano • Comica 
(16 22,30) 


2500 


176, tei. 786086) 


SS. 


Apostoli, 

L. 


20 , 

2500 


(p.za dei Sanniti, 9. tei. 4956631) 


Magna Grecie, 112. tei. 754368) 


Manfredi - Satirico 
Piede, 19, tal. 5803622) 


- Sentimentale 
O. Fontane, 23, 

Nichotson 


te.e- 


ROYAL (via E. Filiberto. 175, tei. 7574549) 
L. 3000 ... _ 

Speed Cross con F. Testi • Drammatico • VM 14 
(16-22,30) 

SAVOIA (via Bergamo, 21, tei. 865023) L. 2500 
La casa degli Zombi con L. Barrett - Drammstlco 
VM 14 
(16-22,30) 

SMERALDO (p.zza C. di Rienzo, tei. 351581) 
L. 1500 

Il rlolrno di Bulch Cassldy con W. Katt-I. Bererv- 

ger - Satirico 

SUPERCINEMA (via Viminale, tei. 48549B) L. 3000 
Kiss Phantoms (Primo) 

(16-22,30) 

TIFFANY (via A. De Pretis, tei. 462390) L. 2500 
Blue Porno College 

TREVI (via S. Vincenzo, 9, lei. 9789619) L. 2500 
Storie scellerate con F. Cittì - Satirico - VM 18 
New York New York con R. De Niro - Sentimentale 
(16-22,30) 

TRIOMPHE (p. Annibaliano, 8, tei. 8380003) 
L. 1800 

Gli arislogatti • Disegni animati 
(16-22,30) 

ULISSE (via Tiburtina, 354, tei. 4337444) L. 1000 
Aragosta a colazione con E. Montesano - Satirico 
UNIVERSAL (via Bari, 18, tei. 856030) L. 2500 
CannibaI holocaust - Documentarlo - VM 18 
(16-22.30) 

VERSANO (p.za Verbano, 5, tei. 851195) L. 1500 
La patata bollente con R. Pozzetto - Comico 

VIGNA CLARA (p.za S. Sacini, 22. tei. 3280359) 
L. 2500 

Il ladrone con E. Montesano • Drammatico 
(16-22.30) 

VITTORIA (p.za S.M. Liberatrice, tei. 571357) 
L. 2500 

La vita è bella con G. Giannini - Sentimentale 
(16-22,30) 


Seconde visioni 


ABADAN 

(non pervenuto) 

ACIDA (tei. 6030049) 

Desideri erotici di Cristine 
ADAM 

Salò o le 120 giornate di Sodoma di P.P, Pasolini 
Drammatico - VM 18 

AFRICA D’ESSAI (v. Gallia e Sìdama, 18, telefono 
7380718) L. 1000 

I guerrieri dell’Inferno con N. Nolte - Drammatico 
VM 14 

APOLLO (via Cairoli, 98, tei. 7313300) L. 800 
Spara ragazzo spara 

ARIEL (via di Monteverde, 48, tei. 530521) 
L. 1000 

The champ • Il campione con J. Voight • Senti¬ 
mentale 


AUGUSTUS (c.so V. Emanuele. 203, tei. 655455) 
L. 1500 

Chiedo asilo con R. Benigni - Satìrico 


BOITO (vie Leoncavallo, 12-14, 

tei. 

8310198) 

L. 1200 



Hardcore 



BRISTOL (via Tuscolana, 950, 

tri. 

7615424) 


L. 1000 

L'Imbranato con P. Franco * Satirico 
BROADWAY (via dei Narcisi, 24, tei. 2815740) 
L. 1200 

La patata bollente con R. Pozzetto * Comico 
CASSIO (via Cassia, 694) L. 1000 
Non pervenuto 

CLODIO (v. Riboty 24, tei. 3595657) L. 1000 
Jonas che avrà vent’annì nel 2000 di A. Tannar » 
Drammatico 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 500 
Una notte sui tetti con i fratelli Marx 
DORIA (via A. Dorie 52, tei. 317400) L. 1000 
La patata bollente con R. Pozzetto - Comico 
ELDORADO (v.le dell’Esercito 38. tei. 5010652) 
Il signor Robinson con P. Villaggio - Comico 
ESPERIA (piazza Sonnino 37, tei. 582884) L. 1500 
IntErceptor con M. Gibson - Drammatico - VM 18 
ESPERO 

Spettacolo teatrale 

FARNESE D'ESSAI (piazza Campo del Fiori 56) 
Arancia meccanica con M. Me Dov/ell * Dramma¬ 
tico - VM 18 

HARLEM (v. del Labaro 64. tei. 6910844) L 900 
Pinna con B. Dillman - Drammatico - VM 1* 
HOLLYWOOD (via del Pigneto 108, tei. 290851) 
L. 1000 

Il segreto di Agath* Chrirti# con D. Hoffman . 
Giallo 

JOLLY (via L. Lombarda 4, tal. 422898) L. 1000 

I piaceri privati di mia moglie con J. Glenn » Sen¬ 
timentale - VM 18 

MADISON (via G. Chiabrera, 121, teL 5126926) 
L. 1000 

La luna con J. Clayburgh - Drammatico - VM 18 
MIGNON (v;a Viterbo 15, tei. 869493) L. 1500 

II monaco di Monza 

MISSOURI (via Bombclll 24, tei. 5562344) L- 1200 
Aragosta * colazione con E. Montesano - Satìrico 
MONDIALCJNE (via del Trullo 330, tei. 5230790) 
L. 1000 

Assassinio sul Tevere con T. Milian - Satirico 
MOULIN ROUGE (V.O.M. Corbino 23, t. 5562350) 
L. 1200 

L'imbranato con P. Franco - Satìrico 
NOVOCINE D’ESSAI (via Card. Merry del Val 14, 
tei. 5816235) L. 700 fer. L. 800 festivi 
Complesso di colpa con C. Robertson - Drammatico 
NUOVO (vìa Ascianghi 10. tei. 588116) L- 900 
Il mistero della signora scomparsa con E. Gould 
Giallo 

ODEON (p.zza d. Repubblica 4. tei. 464760) L. 800 
La febbre del sesso con A. Arno - Sesy (VM 18) 
VM 18 

PALLADIUM (p.zza B. Romano 11, tei, 5110203) 
L. 800 

Quella sporca ultima meta con B. Reynolds » 
Drammatico 

PLANETARIO (via G. Romita 83. tei. 4759998) 
L. 1000 

Dimenticare Venezia di F. Brasati - Drammatico 
VM 14 

PRIMA PORTA (piezza Saxe Rubra 12-13, tele¬ 
fono 6910136) L. 800 

Agente 007 Moonraker operazione spazio «on 
R. Moore - Avventuroso 

RIALTO (via IV Novembre 156, tei. 6790763) 
L. 1000 

Anche gli zingari vanno In «ielo con Svettarti 
Tome - Drammatico 

RUBINO D’ESSAI (via S. Saba 24, tei, 570827) 
L. 900 

Avalanche Express con R. Shaw - Drammatico 
SALA UMBERTO (v. d. Mercede 50, tei. 6794753) 
L. 900 
Paris Scandal 

SPLEND1D (v. Pier de"* Vigna 4, t*L 620205) 
L. 1000 

Balla Guapa con G. Pledìmonfe - Comico * VM 14 

TRIANON 

Napoli violenta con M. Meri! - Drammatica » 
VM 14 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p.zza G. Pepa, tei, 7313306) 
L. 1000 

Su pervi xeni con C. Napier - Satìrico - VM 18 
e Rivista di spogliarello 

VOLTURNO (via Volturno 37, tei. 471557) L. 1000 
Calore nel «entra a Rivista di spogliarello 


Ostia 


SISTO (via dei Romagnoli, te!. 6610705) L_ 2000 

10 sto con gli ippopotami con B. Spencer - Comico 
( 16-22,30) 

CUCCIOLO (vi* dei Paliottin:, telefono 6603186) 
L. 2000 

Quadrophenia con P. Daniels - Musical# 
SUPERGA (via Marina 44. tei. 6S962S0) L 2000 

11 inalato Immaginario con A. Sordi - Satirico 


Fiumicino 


TRAIANO (tei. 6000775) 

Una strana coppia di suoceri con A. Arkin - Satìrico 


Sale diocesane 


■ELLE ARTI (via delle Belle Arti, tei. 3601556) 
Hetdi torna tra I monti - Disegni animati 
CINEFIORELLI (via Temi 94. tei. 7578695) 

L* Ime della fine con B. Reynolds - Satirico 

DE w 1 ’^ PROVINCE (v d. Province 41. tei. 420021) 
Il fratello più furbo di Shcrlock Holmes con 

G. WiWer - Satirico 

ERITREA (via Lucrino 53, fri. 8380359) 

Braccio di Ferro contro gli indiani - Disegni an'mati 

MONTE ZEBIO (via Monte Zebio 14, tei. 312677) 
Sgt. Pepper’s 

NOMENTANO (via F. Redi 1-A. tei. 8441594) 
Concerto con delitto con P. Falk - Giallo 
ORIONE (via Tortona 7. tei. 776960) 

Kolossal di E. Lucherini - Satirico 

PANFILO (vl-a Pals elio 24-B, tei. 864210) 

Ctecofo vizioso con R. Moora - Giallo 

TIBUR (via degli Etruschi 40. tei. 4957765) 
Borsalino con J.P. Beimondo - Giaiio 
TIZIANO (via G. Reni 2. tei. 392777} 

Le avventura di Peter Pan • D.segni an.mat 
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Ecco la riproduzione della tela — una ricchissima compo¬ 
sizione cromatica — che Cesare Zavattint ci ha inviato per 
contribuire alla sottoscrizione straordinaria per l'ammoder¬ 
namento degli impianti tipografici dell'* Unità ». 

VENETO 

Da Padova — Truscia Mario L. 15.000: Gruppo Com¬ 
pagni Facoltà di lettere L. 130.000: un gruppo di compa¬ 
gni e simpatizzanti della Casa dello studente « C. Ederle » 
L. 30.000; Sezione PCI «Vittoria Tonelli» L. 100.000; Gio¬ 
vanni Ceccato, ex perseguitato politico, L. 100.000; Sez. 
PCI «4 Martiri» L. 200.000; i compagni comunisti dell’ap¬ 
parato CGIL L. 268.000; Sez. PCI di Noventa L. 100.000; 
Sez. PCI di Vigonza L. 200.000; Luciano Bottini e Pina 
Manca, L. 35.000. 

Da Verona — Giuseppe Zambon di Monteforte L. 50 
mila; Munegliina Saresani L. 50.000. 

Da Vicenza — Rossetto Antonio di Lugo di Vicenza 
L. 50.000. 

Da Venezia — Fregonese Romano L. 30.000; Sezione 
PCI di Salzano L. 50.000; Comitato di zona PCI di 
Riviera del Brenta L. 1.000.000; Landi Mario di Mar- 
tellago L. 20.000: Rigato Mario di Mestre L. 10.000; Co¬ 
niugi Zappalorto L. 20.000; Sez. PCI « A. Gramsci » 
L. 300.000. 

LOMBARDIA 

Da Cremona — Isabella Cipelletti, Pietro Magaldi, An¬ 
gelo Marzi. Franco Battaglino di Pizzighettone L. 90.000. 

Da Milano — Bassi Sergio Pietro L. 10.000; Baraldi An¬ 
gelo L-. 150.000; Li Calzi Epifanio L. 200.000; in memoria 
del compagno Piero Montagnano Mareili L. 200.000; Strop¬ 
pa Sergio L. 13.500: Magnani Rosangela, sez. Pea L. 10.000; 
Silvio Leonardi, parlamentare europeo del PCI L- 100.000; 
dal congresso Face-Standard L. 80.500; comp. Gibelli e Me- 
regalli L. 20.000; Casadio Lauro L. 50.000; celi. Carminelli 
della sez. Scoccimarro (Siemens) L. 126.000; Zaninelio 
Zeno L. 10.000; Valeria Bonazzola L. 100.000; Bollini Ro¬ 
dolfo L. 100.000: Angelo Brambilla di S. Rocco L. 15.000; 
il pittore Francesco Mariani di Macherio. offre un qua¬ 
dro; 2. vers gruppo «Amici dell’Unità» sezione «Abico» 
L. 27.200; Celi. PCI-CTP Sit-Siemens L. 35.000; CGIL Ca¬ 
pannone sez. Sit-Siemens L. 73.000; Celi. PCI «Guido Ros¬ 
sa Sit Siemens L. 168.500; Celi. PCI-Sud P. T. L. 50.000; 
dalla sez. PCI «Sergio Bassi» via Bodoni 3: Sabatini Ful¬ 
vio L. 10.000, Cavalli Angelo L. 20.000; Mazzuccato Luisa 
L. 10.000; Berzuini Romolo L. 20.000; Santin Gianfranco 
L. 10.000; Benedet Raul L. 10.000; Bianca Villa L. 10.000, 
Graziani Gorla L. 50.000; Zamboni L. 5.000, Bedin L. 5.000, 
un compagno L. 5.000. Di Girolamo L. 10.000, Motiron- 
Bertone L. 200.000. Mosciatti L. 12.000, Tavola L. 10.000. 
Di Natale L. 10.000. Caramella L. 10.000. Marzi Valeria 
L. 10.000. Moretti L. 3.000. Scarnigi L. 25.000. Frati L. 50.000, 
Tosoni L. 50.000, Barbieri L. 10.000, un compagno L. 5.000, 
Troilo L. 10.000. Piaggesi L. 3.000. Scagnetti L. 2.000, un 
compagno L. 100.000. Zucchi Milena L. 50.000, Gadda Mar¬ 
co L. 10.000. Vidotto L. 3.000, Ghirardini L. 20.000. Conti 
Laura L. 100.000. Fìzzocaro L. 5.000, Vaghi Lia L. 20.000, 
Villa Umberto L. 10.000. Cocco Giuseppe L. 4.000; Cap. 6 
Alfa Romeo (Arese) L. 25.000; Panini A. sez. PCI di Bru- 
gherio L. 20.000: sez. PCI di Settimo Milanese L. 500.000; 
un gruppo di compagni anziani della sezione PCI di 
Villasanta L. 50.000; Argherini Bruno, Lodi L. 10.000; Rossi 
Bruna, pensionata infermiera. Bresso L. 100.000; sez. PCI 
« Guido Rossa » dipendenti comunali di Sesto S. Gio¬ 
vanni. L. 250 000; sez. PCI « Lenin» Magneti M. L. 522.500; 
celi. PCI laboratorio Sit-Siemens di Castelletto di Set¬ 
timo Milanese L. 160 000. 

Da Brescia — Consiglio provinciale: Apostoli Pietro 
L. 100 000; Viviani Giuseppe L. 50-000: Ghidmelli Mills* 
L. 100.000; Gasparotti Claudio L. 100.000: Moscatelli Vin¬ 
cenzo L. 100.000: Cantarelli Pippo L 86.000: Sez. PCI di 
Villachiara L. 100.000; Sez. PCI «Abbiati» L. 255.000; Sez. 
PCI di Fontevico L. 100 000: Diffusori Unità di Urago 
Mel’a L. 200.000: Sez. PCI «Pietra» L. 100.000: Sez. PCI 
di Coeozzo L. 50.000: Scalvini delia sez. PCI «Romano» 
L. 5.000; Sez PCI «Caffaro» L. 100.000: Gianni Chiari 
L. 50.000; Sez. PCI di Centenaro di Lonato L. 40.000. 

PIEMONTE 

Da Alessandria — Elios di Valenza Po L- 1.000.000. 

Da Torino — Tassinari Ermanno di Chivasso Lire 
10.000: Bruno Cimino L. 5.000; Sez. PCI di Marigliano 
L. 100 000; Operai cellula PCI « Pinto » L. 38.500; Abramo 
Del Pero L. 20 090: Corrado Reposo L. 200.000; Celi. PCI 
«Finterm» L. 124.500: Anonimo L. 200.000; Sez. 64 «N. 
Crosa » L. 50.000: Navigante Francesco L. 10.000: Pirozzi- 
Rivoira L. 20 000: Cerutti Francesco L. 10.000; Ester Ri¬ 
va Rivot L. 15.000; Adriana e Daniele Franchi L. 50.000. 

LIGURIA 

Da Genova — Un gruppo di lavoratori SIP di Getiova- 
Pra L. 79.CC0: Borgatti Antonio, vecchio compagno pen¬ 
sionato INP5 di Chiavari, L. 100.000: Francia Fausto di 
Genova-Pegh L. 10 000: Calvelli Gianna di Piombino lire 
30.000; Bruna e Adolfo Bartolozzi L. 100.000; A. Multedo di 
Genova-Multedo L. 50 000: Umberto Contini L. 10.000; sez. 
PCI di Nervi L. 571.537: sez. PCI «Dì Vittorio » L. 200.000: 
celi. SIP della sez. « Marsano Meloni » L. 210.000: sez. PCI 
«Boeddu» L. 500 000: comitato direttivo sez. «Boeddu» 
L. 120.000: sez. PCI « Ghidcnì » di Morego L. 300.000: sez. 
PCI di Apparizione L. 300 000: un simpatizzante. Cristofo- 
letti sez. « Coeito » L. 100.000; celi, ramo industriale sez. 
«Coetto» L 800.000: Lucchini Vittorio della sez. «Spa- 
taro » L. 50.000: alcuni comparii sez. PCI « Boido Lon- 
ghi »: Billi L. 5 000, Aldo Brandi L. 50 000. Bacchini-Grasso- 
Ferrante L. 50 000. Grosso L. 5.000. Russo L. 5 000. Lapizzl- 
Piccardo-Vichj L. 13.000; sez. PCI di Chiavari L- 500.000; 
sez. PCI « Jori » celi. Padrini e Bersaglio L. 250.000; Poggi 
Agostino, simpatizzante sez. «Jori» L. 20.000; Cini Anto- 
niettì L. 5 000; sez. PCI di Pieve Ligure L. 100.000; un 
gruppo di compagni di Pieve Ligure L. 114.500; sez. PCI 
« Quartini » di Gazzolo L. 300.000; Vesconi Gustavo, sez. 
di Gazzolo L. 25.000: sez. PCI «Marsano Melloni» L. 500 
mila: sez PCI « Jurse Buranello» L. 200 000: Biocchi lire 
10 003; Rossi Giovanni L. 100.000: Pasero Michele L. 100.000; 
Cesarina e Romualdo Degl’Innocenti L. 150.000; Bruno 
RnncaHo L. 00 . 000 : un gruppo di compagni delia sezione 
PCI «14 Luglio» - Duccoli Renato L. 2000: Pitto Arma 
L 50 003: Polloni Marisa L. 50.000: Frascarolo Maria lire 
20 000; Lazzari Federico L. 5 000: Boccardo Arnaldo L. 15 
mila; Paretti Fcdora L 15 000; Bortoli Cesarina L. 20.000; 
Bortoh Ermenegildo L 10.000; Toma Alfredo L. 50.000: fa¬ 
miglia Barbitia L 25 000; Famiglia Montarsolo L. 20.000; 
Di Modugno N’cola L. 5 000: Osenga Rosanna L. 5 000: 
Annerato FIOM CGIL di Genova: Donnini Giovanni lire 
50 000: Passalacqua Mauro L 50 000: Peri Giovarmi L. 50 
mda: Gu 7 zonato Mauro L. 50 Ori); Petralia Francesco lire 
50 000: Pirione Luigi L 50 000: Fabiocchi Walter L. 50 000: 
Gibbi Renato L. 50 000; Margutti Gianmaria L. 50.000: 
Va gre Ferdinando L 50 000: sez PCI «Bianchini» di 
S Teodoro L 300 000: un gruppo di compagni della sez 
«Bianchini» di S Teodoro: Landro Natale L. 10 000. 
Resri Mirco L 5 000; La ruzzi Emilio (secondo versamento) 
L 5 «00. Antesi Giorgio L. 3 000. Bruni Augusta L. 20 000. 
N N L 5 000. Colsi Biagio L 5 000. Barzone Giuseppe 
l.rc 10 0 O 9 Cav.anna Mario L. 5.000. Olivari Giovanni L. 30 
mila, puri Giovanni L 5 000. Chiappori Alba e Romolo 
I, aoooo Conti Eugenio L. 10.000. De Julis Sergio L. 15.000. 

Da La Spezia — Sez Nord del PCT L. 2 000 000 


Migliaia di amici ci aiutano a rinnovare gli impianti 

Se i padroni «ammodernano» 
può restare indietro l'Unità? 


Ho vissuto, subendola, 
la trasformazione 
del giornale dei padroni 

«Caro direttore, ho vissu¬ 
to, subendola, la trasforma¬ 
zione tecnologica del gior¬ 
nale dei padroni. Ritengo 
doveroso contribuire a quel¬ 
la del giornale del lavora¬ 
tori. Con tanti auguri». 

Accompagnato da questa 
parole, Sergio Gabaglio, re¬ 
dottore del Corriere d’infor¬ 
mazione, ci ha inviato un 
assegno da 100.000 lire. 

Dai lavoratori della 
Montedison di Priolo 

Cara Unità, 

compagni e simpatizzanti 
dello stabilimento « Monte¬ 
dison di Priolo» (SR) ap¬ 
prezziamo profondamente ed 
approviamo l’Iniziativa pre¬ 
sa dal nostro Partito per fi¬ 
nanziare la ristrutturazione 
delle tipografie di Roma e 
Milano. 

Intendiamo riadire in que¬ 
ste poche righe, la % - olontà 


che il nostro giornale sla 
sempre più all’altezza della 
giusta e corretta informa¬ 
zione perchè l'Unità è l’uni¬ 
co strumento di informazio¬ 
ne per noi comunisti a dif¬ 
ferenza degli altri partiti, 
legati con TV private e ra¬ 
dio e a grossi gruppi edito¬ 
riali. 

Questo nostro modestissi¬ 
mo contributo di 90 mila li¬ 
re dovrà servire non solo 
per rinnovare gli Impianti 
ma per fare in modo che il 
nostro giornale come il no¬ 
stro Partito sia all’altezza e 
sempre più Incisivo e forte, 
per modificare i rapporti so¬ 
ciali. ed economici e politici 
nel nostro Paese a favore di 
tutti i lavoratori e del Mez¬ 
zogiorno. 

Sottoscriviamo volentieri 
per l’Unità perchè è il gior¬ 
nale che ha combattuto stre¬ 
nue battaglie per l’emanci¬ 
pazione dei lavoratori in di¬ 
fesa della libertà della de¬ 
mocrazia e per la pace. Fra¬ 
terni saluti. 


Da Imperla — Dalle sezioni «Ettore Renacci » e «Guido 
Rossa » di Bordighera riceviamo alcune sottoscrizioni fatte 
da soggiornanti: Cedoli Pio di Bellaria L. 10.000, Bergami 
Renato di Bologna L. 10.000, Braghi di Milano L. 5.000. 

EMILIA-ROMAGNA 

Da Bologna — Renata Pedrini e mamma Adele Lire 
100 000; Ida Castellari in ricordo del compagno Angelo di 
Imola L. 20.000; Armando Giulietti di Imola L. 5.000; 
Amilcare Mazzini di Imola L. 5.000; Dino Ronchi di 
Imola L. 5.000; Lino Bocca di Imola L. 20.000; Anita Reg¬ 
giani di Imola L. 10.000; Enrico Gualandi di Imqla lire 
100 000; Amleto Scomparcinl ai Imola L. 10.000; Vincenzo 
Bianconcini e moglie di Imola L. 20.000; Maria Barbieri 
di Castel S. Pietro L. 10.000; Biagio Bertocchi di Castel 
S. Pietro L. 10.000; Luciano Zaccheroni di Imola L. 10.000; 
Doriano Golinelli di Imola L. 10.000; Luigi Casadio God- 
doni di Imola L. 10.000; Marcello Morini di Imola L. 10 
mila; Gustavo e Livia Baroncini di Imola L. 20.000; Gio 
vanni Figna di Imola L. 5.000; sezione Osteria Grande 
di Imola L. 2.000.000; sezione « Bubano » di Imola lire 
J.000.000; sezione « Cognete » di Imola L. 200.000; sezione 
«S. Prospero» di Imola L. 500.000; sezione « Osteriola » 
di Imola L. 250.000; sezione «Lenin» di Imola L. 1.000.000: 
sezione « Zello » di Imola L. 500.000; sezione « Gaiana » 
di Imola L. 100.000; Gianna e Aurelio ArmaroU L. 20.000; 
Otello Malferrari L. 10.000; sezioni PCI « Dozza » e «To- 
scnnella » di Imola L. 1.500.000; Primo Marconi di Imola 
L 10 000; Silvano Boninsegna di Imola L. 30.000; Gennaro 
Martelli e famiglia di Imola L. 100.000; Silvano Dalla Casa 
di Imola L. 100.000; Antonio Grilli di Imola L. 20.000; 1 
lavoratori della CBC (in lotta da un mese) di Anzola 
Emilia L. 20.000; Maddalena Lambertini L. 10.000; Daniele 
Gorini L. 15.000; Vito Salieri di Imola L. 100.000; sezione 
PCI « Rivalta » di Imola L. 1.000.000; sezione PCI « Ri- 
vazza» di Imola L. 1.000.000; sezione «Villa» di Imola 
(2. versarci.) L. 1.000.000; sezione «Tabanelli» di Imola 
L 2 milioni; sezione « Nardi » di Imola L. 1.000.000; sezione 
AMI di Imola L. 1.000.000; sezione « Gherardi » di Imola 
L 1.000.000; sezione Baroncini di Imola L- 300.000; sezione 
«Ruscello» di Imola L. 700.000; sezione Ruggì di Imola 
L. 500.000; sezione Tabanelli di Imola L. 307.000; comitati 
di sezione di Sesto Imolese L. 147.000; Anna Ghelfi L. 30 
mila; Isabella Romanini L. 10.000; Bazzi L. 10.000; se¬ 
zione « Cefla » di Imola L. 600.000; sezione «Gualandi» 
di Imola L. 1.000.000; Mario Lanzoni di Imola L. 10.000; 
Maria Frantoli di Imola L. 10.000; Walter Glovanninì di 
Imola L. 10.000; Rocco di Imola L. 5.000; Guerrino Bal- 
ducci di Imola L. 5.000; Natale Casadio di Imola L. 30.000; 
Lino Santandrea di Imola L. 10.000; Alfonso Grandi di 
Imola L. 5.000; Eligio Mingarini di Imola L. 5.000; Fran¬ 
cesco Poggi di Imola L. 5-000; Giacomo Marchesi di Imola 
L. 5.000: Giacomina Tampierl dì Imola L. 5.000; Gugliel¬ 
mo Limparesi di Imola L. 20.000; Mario Villa di Imola 
L. 10.000; Adele Corazza di Imola L. 25.000; Bruna Co¬ 
razza di Imola L. 25.000; Erminia Baroncini di Imola 
L. 10.000; Giuseppina Casella di Imola L. 10.000; Serafino 
Calderoni di Imola L. 10.0G0; Bruna Dalmonte di Imola 
L. 10.000; Peppino Canfiuzzi di Imola L. 10.000; Armando 
Ciarlariello di Imola L. 10.000; Tonino Galeotti di Imola 
L 10.000: Tomaso Andolò di Imola L. 10.000; Renzo Ca¬ 
rina di Imola L. 10.000; sezione PCI «Casola Canina» 
di Imola L. 300.000; Luigi Biondi di Imola (2. versam.) 
L. 50.000; Giulio Gaiani di Imola L. 50.000. 

Un gruppo di compagne operale della Sez. «Tilde Bol- 
zani » della Ducati Elettrotecnica sottoscrive L. 123.000 
« la somma è modesta ma il gesto senza allegorie e con 
profondo attaccamento al nostro giornale. Buon lavoro 
compagni»; Duilio Tamburini di Borgo Panigaie L. 10.000; 
Franco Ghini di Borgo Panigaie L. 50.000; Sezione PCI 
« Nadalini » di Borgo Panigaie L. 500.000; Renato Guerzonì 
L. 10.000; da un pensionato della Sezione PCI «Casalini» 
L. 15.000; circolo ricreativo « Enzo Zoni » L. 20.000; Paolo 
Sovetti L. 100.000; famiglia Cassanelli L. 30.000; famiglia 
D. e G. Ferri L. 50.000; Adolfo Nolli L. 50.000; Loris Corsini 
Sez. «Viganò» L. 50.000; dai lavoratori della COGEMA 
L. 116.000. «sperando che trasformandoti, tu riesca con 
più forza a contrastare il concentramento di testate gior¬ 
nalistiche che intendono far tornare indietro il movi¬ 
mento operaio »; Velio e Tosca L. 50.000; Manno Lamberti 
di Crevalcore L. 20.000; Mario Mazzanti L. 10.000; Cesare 
Tommasini L. 30.000; Ivano Deserti di Granarolo L. 10.000: 
Vittrio Broccoli di Granarolo L. 10.000; Pietro Coltelli del 
« Consorzio nazionale bieticoltori » L. 100.000; un gruppo 
di dipendenti del c Consorzio nazionale bieticoltori » Lire 
123.000; B.D. di Zona Primo maggio Castelmaggiore Lire 
150.000; famiglia Verlicchi L. 50.000; Sergio Franchi Lire 
20.000: coniugi Clara e Guerrino Pellodi, pensionati, lire 
100.000; Sez. PCI « Renato Nanni » L. 200.000; Anna Maria 
Baraldi L. 10.000; dai compagni Giuliana Ventura e Mar¬ 
zio Pambien L. 50.000; Gino Berti L. 20,000; Raffaele 
Venturi L. 10.000: Luigi Gaiani L. 50.000: Antonio Casadei 
L. 50.000; dai compagni pensionati della Lega via Battin- 
damoi L. 50.000; Giancarlo Montazzoli L. 50.000; Ezio 
Marzocchi L. 10.000; Mario Tugnoli L. 5.000; da un benzi- 
nazio anonimo L. 20.000: Luciano Galuppi e famiglia 
(Sez. « Calari ») L. 100.000; Mazzetti. Gusmaroli, Gian¬ 
nina Sgarbi e Simonetta della Sez. « Bergami » L. 50.000; 
Silvia Pernia — per volontà del marito scomparso Pierluigi 
Salomoni — L. 20.000; compagni e amici del panifìcio 
« Corticella » S.p.A. di Calderara di Reno sottoscrivono 
L. 285.000 « perché 1’ "Unità” sia meglio attrezzata giun¬ 
gendo un minuto prima degli altri giornali a informare i 
lavoratori ». sottoscrivono: Zanna, Bettini. Bassini. Ca¬ 
tania. Farsam. Giugni, Mantovani. Quintavalle, Rabbi. 
Raimondi, Sammarchi. Vecchi. Venturi. Giberti. Bara- 
bam, Giancarla e Angelo Cavare, Guillenzoni e Bruno; 
Loreto Giardini L. 10.000; Barbi della Sez. «Grieco» Lire 
10.000: Liliana Alvisi L. 200.000: un gruppo di ex operai 
della « F.F.B. » ricordando i compagni di lavoro scomparsi 
sottosenvono L. 132.000; Paola Paoluzzi L. 50.000; Bruno 
Bellotti L. 50.000; Umberto e Alessandro Ordini L. 20.000; 
dalla cellula « A.I.C.A. » L. 512.000 « perché aU’ammodema- 
mento tecnologico corrisponda sempre più il migliora¬ 
mento qualitativo che rende la nostra « Unità » più viva, 
puntuale, chiara, vicina ai problemi della gente e del 
mondo del ìavero»; Ruggero Pesti della Sez. «Cappon- 
celli » L. 10.000: dai lettori dell’« Unità» di via Lionello 
e di via Crespi; Arbizzani, Luppi, Menarini, Masi, Tom¬ 
masini Pazzaglia, Salicini e N.N. L. 200.000; Rubbini Pao¬ 
lo e Melega Morena L. 100.000; Gherardi Alberto L. 5.000; 
Dini Dante L. 10.000; Zacchlni Armando L. 20.000; Lam¬ 
bertini Valerio di Monteveglio L. 25.000; Casa del Po¬ 
polo di S. Giovanni in Persiceto L. 700.000; Celi. PCI 
dipendenti comunali di Zola Predosa L. 162.000. 

Da Imola — Baroni Celso L. 5000; Signora Verlicchi 
L. 5.000; Analò Francesco L. 10.000; Berti Alfredo L. 10 000; 
Conti Claudio L. 50.000; Raccagni Giovanni L. 10.000; 
Com. sez. PCI « Sasso Morelli » L. 670.000; Minganti An¬ 
seimo L. 100000; Nardi Giovanni L. 50.000; Zuccherini 
Egidio L. 50 000; Sez. PCI «CJ.R, » L. 500.000; Bulzanlni 
Rino L. 30.000; Tarabusi Valter L. 5.000; Leopoldi Ippo¬ 
lito L. 13,000; Sezione PCI A.T.C. L. 100.000; Rondoni 
Renzo L. 30 000: Sangiorgi Otello L. 50.000. 

Da Forlì — Albertini Giovanni di Riccione L. 5.000: 
Rattazza Marcello di Riccione L 10000; Ses. PCI di 


Lianti Salvatore L. 10.000: 
Guerriera Vincenzo 10.000; 
Armenia Maria 5.000: Pel¬ 
legrino Elio 5.000; Ciau- 
rella Frane. 5.000; Valenti 
Mario 5.000: Strazzeri Gius. 
6.000; Tosto Antonio 5.000: 
Calabrese Silvestro 5.000; 
Roccella Rosario 5.000; Ip¬ 
polito Angelo 5.000; Garavl- 
ni Angelo 5.000; Tenaglia 
Beniamino 6.000; Puglisi Mi¬ 
chele 5.000; Cristina Salva¬ 
tore 5.000; Salustro Salvato¬ 
re 5.000 

La battaglia 
per le pensioni 
Il comitato « Amici del¬ 
l’Unità » di Castelnuovo dei 
Sabbioni (Arezzo) sottoscri¬ 
ve centomila lire con la rac¬ 
comandazione « a nome di 
tutti i compagni e amici 
della nostra Sezione, di bat¬ 
tersi con maggiore incisività 
per la perequazione salaria¬ 
le e per la riforma pensioni¬ 
stica, che sono i problemi 
che più interessano la clas¬ 
se oprala ». 


Le proposte di un 
gruppo di studenti 
del « Mamiani >* 

Fabio Nicolucci, Cristina 
D’Arman, Paolo Celata e 
Gabriele Sensi — tutti alun¬ 
ni della IV E del Liceo Gin¬ 
nasio Mamiani di Roma — 
avanzano una serie di pro¬ 
poste per rendere più ricco 
e interessante il nostro gior¬ 
nale: perchè non pubblicare 
la domenica, giorno di mag¬ 
giore diffusione, una sorta 
di « dossier » sul maggiori 
temi del momento? Perchè 
non dedicare più spazio ai 
problemi della scuola? « Il 
movimento studentesco — 
scrivono — non lotta solo 
per il rinnovamento della 
scuola (cosa importantissi¬ 
ma) ma anche sul terreno 
del terrorismo, contro la po¬ 
litica del governo, ecc. E 
quando su certa stampa si 
leggono falsità tipo "gli 
studenti sono scesi in piaz¬ 
za contro Valituttl perchè 


Come si effettuano i versamenti: 
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| presta tutta le Redazioni regionali 
* provinciali de l’Unità. 



Torre Pedrera L. 200.000; Com. Comunale PCI di so¬ 
riano L. 300.000; Sez. PCI « Pablo Neruda » di Rivabella 
di Rimini L. 500.000; Manenti Sergio di S. Pietro in 
Bagno L. 20.000. 

Da Rimini — Gruppo compagni soc. Euromarket Lire 
80.000: Drogheria Solferino-Officine Putilov L. 65.000; 
Miserocchi Olga L. 20.000: Miserocchi Amleto L. 40.000; 
Renzo Pari L. 30.000: Trattoria «Colombo» L. 50.000: 
Zamagni Antonio L. 50.000; Sezione « M. Cappelli » Lire 
120.000; Gattei Silvano L. 50.000; Sezione PCI «Di Vit¬ 
torio » L. 200.000; Del Prete Orazio L. 5.000; Malagrida 
Giuliano L. 150.000; Gianni Grossi L. 5.000; Magrini Gino 
L. 10.000; Diffusori FGCI L. 67.000. 

Da Ferrara — 8ezione PCI « Mario Babinl » di Filo 
L. 1.000.000; Celati Andrea L. 20.000. 

Da Modena — Benatti Mario di Rovereto L. 10.000; 
Lusvardi Bruno di Rovereto L. 5.000; Giulio Grimaldi 
della sez. Casoni di Modena L. 10.000. 

Da Reggio Emilia — I dipendenti della Cooperativa 
Tessuti Abbigliamento L. 50.000; Villa Renato di Cavriago 
L. 30.000; Barbara Bedeschi di Rivalta L. 30.000; Caffari 
Oriano di Castelnuovo Sotto L. 10.000. 

Da Ravenna — Forlivesi Alberto per Officine Meco. 
Marini di Alfonslne L. 138.500; Bergamini Magda di 
Massa Lombarda L. 25.000. 

Da Piacenza — Tirelli Efraim di Santimento L. 10.000; 
Celi. PCI Centrale di Caorso L. 140.500; Sez. PCI « A. 
Cervi» di Alsenso L. 300.000; Sezione PCI di Fiorenzuola 

L. 500.000; Magnani Aldo di Vigolo Marchese L. 5.000. 
Compagni della CNA L. 100.000. 

Da Ferrara — A. Garzaroli • R. Goliieri L. 100.000; 

M. Rita Guzzinati L. 100.000. 

Da Parma — Giuliano Reggiani di Corcagnano L. 20.000; 
Comitato di zona Bassa ovest di Fidenza lire 1.000.000; 
Casimiro Pettenati L. 60.000; Ferdinando Sommi di Vico¬ 
fertile L. 10.000; sezione G. Cavestro L. 250.000; operai 
comunisti ditta SMA di San Prospero L. 100.000; celi. PCI 
lavoratrici Val di Taro Fidenza L. 62.000; Franco Favalesi 
di Salsomaggiore L. 100.000; Ernesto Cocconi di Salso- 
maggiore L. 100.000; Comitato comunale PCI di Fidenza 
L. 1.000.000; Piazza e Oliar! L. 50.000; Cristallo L. 50.000; 
sezione « Fava » L. 200.000; gruppo consiglieri comunisti 
del Comune L. 272.000; direttivo sez. Griffit. Az. L. 150 
mila: Benedetto Varoli L. 10.000; apparato Fed. PCI lire 
725.000; Massimo Bertoli L. 10.000: Maria Caffari Carca- 
gnano L. 70.000; sezione « Gagarin » L. 300.000; sezione 
«Vicofertile» L. 150.000; sezione Lagrimone di Tizzano 
L. 105.000; sezione Bertozzi Colomo L. 300.000; Ugo Bar¬ 
bieri L. 10.000; sezione « Alicata » L. 500.000; Follini lire 
20.000; Roberto Fieschi L. 400.000; Renzo Diodati L. 10.000; 
Conferenza sul partito L. 324.500; sezione Carcagnano 
L. 158.000; comp, SIP L. 28.000; sezione Galano di Col- 
lecchio L. 100.000: Carpi Dino (app. PCI) L. 50.000; se¬ 
zione « Fontevivo » di Fontevivo L. 250.000: impiegati Fe¬ 
derazione coop. L. 450.000; sezione PCI di San Prospero 
L. 300.000; Menta di Fidenza L. 150.000. 

Da Reggio Emilia — Sezione PCI di Villarotta L. 150 
mila: famiglia Mussini L. 100.000; Luciano Guidotti lire 
100.000; lotti L. 10.900; Gualerzd L. 15.000; Beneventi lire 
10.000; sezione PCI di Rio Saliceto L. 1.000.000; Benelli 
L. 20.000. Dalle sezioni: Barco L. 500.000; Gavassetto lire 
300.000; Massenzatico L. 600.000; Fazzano L. 100.000; Coop. 
Carburanti (2. versamento) L. 700.000; cellula ICF San 
Martino in Rio L. 500.000; CETI L. 400.000; Cadé L. 200.000; 
Villaggio « Stranieri » L. 100.000; Com. comunale Luzzara 
L. 475.104; Latterie Riunite L. 200.000: Meletole L. 100.000; 
Ospizio Pecorari L. 50.000: Ospizio Centro L. 500.000; Car¬ 
rozzone L. 1.000.000. Sottoscrizioni varie: Eugenio Artidi 
L. 10.000: Ermanno Belli L. 100.000: Narciso Pedegnoli 
L. 15.000: Elmo Costi L. 10.000: Eleuterio Roccadoro L. 50 
mila: William Gattamelati L. 10.000; Walter Crovegli lire 
10.000: Bione Franchini L. 10.000; Lugli Andrea L. 10.000; 
Archimede Vacondio L. 10.000; Nerina Cucchi L. 10.000; 
Maria Davoli L. 10.000; Augusta Davoli L. 5.000; Umberto 
Orlandini L. 10.000; Maddalena Muti L. 20.000; famiglia 
Boccoletti L. 15.000; Erio Prandi L. 20.000; Monti L. 10.000: 
Pierino Cantarelli L. 20.000; Eugenio Artioli L. 10.000; 
Nemore Storchi L. 10.000; Ivano Storchi L. 10.000; Vin¬ 
cenzo Panniggiani L. 100.000; Ermanno Badodi L. 20.000; 
Paolo ed Enza Predieri L. 10.000; Edmondo Castagnetti 
L. 6.000: Olinto Salardi L. 10.000; Razzini-Pinotti L. 20.000; 
Arturo Tondelli L. 100.000; Umberto Orlandini L. 10.000; 
Anita Boccedi L. 50.000: Walter Battini L. 20.000; Francò 
Salami L. 50.00G: Aldo Cretti L. 30.000; G. Paolo Cigarini 
L. 100.000; Adoardo Cigarini L. 25.000; Mario Gradellini 
L. 50.000; Ivo Corradi L. 10.000; Brenno Panciroli L. 50.000; 
Geminiani Siligardi e moglie, anziani pensionati, diffu¬ 
sori da diversi anni dell'Unità a S. Martino in Rio 100.000. 

Dalle Sezioni: Barco L. 500.000; Gavassetto L. 300.000; 
Massenzatico L. 600.000; Fazzano L. 100.000; Coop. Carbu¬ 
ranti (secondo versament o) L . 700.000; cellula ICF San 
Martino in Rio L. 500000; CETI L. 400.000; Cadé L. 200.000; 
Villaggio «Stranieri» L. 100.000; Com. comunale Luzzara 
L. 475.KM; Latterie Riunite L. 200.000; Meletole L. 100.000; 
Ospizio Pecorari L. 50.000: Ospizio Centro L. 500.000; Car¬ 
rozzone L. 1.000.000. Sottoscrizioni varie: Eugenio Artioli 
L. 10.000; Ermanno Belli L. 100.000; Narciso Pegnedoli 
L. 15.000; Elmo Costi L. 10.000; Eleuterio Roccadoro Lire 
50.000; William Gattamelati L. 10.000; Walter Crovegli Lire 
10.000; Bioni Franchini L. 10.000: Lugli Andrea L. 10.000; 
Archimede Vacondio L. 10.000; Nerina Cucchi L. 10.000; 
Mario Davoli L. 10.000; Augusta Davoli L. 5000; Umberto 
Orlandini L. 10.000; Maddalena Muti L. 20.000; famiglia 
Boccoletti L. 15.000: Erio Prandi L. 20000; Monti L. 10.000; 
Pierino Cantarelli L, 20.000; Eugenio Artidi L. 10.000; 
Nemore Storchi L. 10.000; Ivano Storchi L. 10.000; Vin¬ 
cenzo Parmlggiani L. 100.000; Ermanno Badoli L. 20.000; 
Enza e Paolo Predieri L. 10.000; Castagnetti Edmondo 
L. 6.000; Olinto Salardi L. 10.000; Razzini-Pinotti L. 20.000: 
Arturo Tondelli L 100.000; Umberto Orlandini L. 10.000; 
Anita Boccedi L. 50.000; Walter Battini L. 20.000; Franco 


Valituttl voleva far funzio¬ 
nare la scuola e voleva far¬ 
li studiare" (cosa che si 
commenta da sola), gli stu¬ 
denti si rendono conto di 
aver colpito giusto, suscitan¬ 
do le rabbiose reazioni della 
destra del paese, che non 
vuole aprire nuovi spazi di 
democrazia nella scuola, ma 
soprattutto non vuole la na¬ 
scita di una coscienza comu¬ 
ne tra gli studenti che lotti 
per un paese più democrati¬ 
co. Il movimento è forte ma 
la sua lotta va aiutata an¬ 
che tra le colonne di questo 
giornale ». 

Anche questo è 
« Questione 

meridionale » 

Dopo circa 10 anni di let¬ 
tura. anche il compagno Ti¬ 
no Costa di Catanzaro (che 
ci manda un contributo di 
10 mila lire) vuole avanzare 
alcune proposte, soprattutto 
in riferimento alla politica 


culturale. « L’Unità — c| 
scrive — deve lottare per un 
decentramento delle attività 
culturali In tutte le città d’ 
Italia». Costa scrive da una 
città « morta » come Catan¬ 
zaro. dove la DC ha il 50° o 
del voti, dove il clientelismo 
è una plaga drammatica, e 
dove non sono stati risolti 
neppure 1 problemi « mini¬ 
mi » e vitali (acqua, traspor¬ 
ti, viabilità). Sull’Unità — 
scrive ancora Costa — leg¬ 
giamo con attenzione le re¬ 
censioni, le critiche teatra¬ 
li e cinematografiche, le 
presentazioni degli spettaco¬ 
li: ma mai che sia possibile 
verificare qui in loco ciò che 
il giornale riporta. E’ dun¬ 
que un appello che. soprat 
tutto a nome del giovani, il 
nostro compagno rivolge: al 
partito, al suo giornale, agli 
artisti democratici, perchè 
3l ricordino che la «questio¬ 
ne meridionale » è anche 
questo, e che l’Italia non fi¬ 
nisce a Napoli. 


Salami L. 50.000; Aldo erotti L. 30.000; G. Paolo Cigarini 
L. 100.000; Edoardo Cigarini L. 25.000; Mario Gradellini 
L. 50.000; Ivo Corradi L. 10.000; Brenno Pancrolli L. 50.000; 
Germiniano Siligardi e moglie, anziani e pensionati diffu¬ 
sori da diversi anni dell’« Unità » a S. Martino in Rio 
L. 100.000; Sez. « C.E.T.I. » L. 400.000; Sez. dì S. Croce 
Esterna L. 400.000; R.C.F. L. 100.000; Sez. di Praticello 
L. 1500.000; dalla « Casa di riposo » L. 300.000; Bertanì 
e Bovoncini L. 30.000; compagni e amici di Villa Argine 
L. 160.000; Verter Maioli L. 30,000; Anseimo Costi Lire 
30.000; Vincenzo Russo L, 50.000; Angelo Prandi L. 50.000; 
Lorenzo Tassoni L. 50.000; F. Pasquali L. 10.000; Fausto 
Pataccini L. 10.000; un gruppo di compagni partigiani e 
perseguitati, dell'ANPI di Reggio, L. 500.000; Tazio Grandi 
L. 30.000; Giuseppe Angeli L. 10.000. 

TOSCANA 

Da Firenze — Casimiro Poli, da Certaldo, ci invia lire 
13.000; Bruno Galli, di Certaldo, L. 50.000; Giancarlo Orsi 
di Castelfiorentino, L. 10.000; Mario Zé. L. 15.000; la sezione 
Chilleri del Galluzzo sottoscrive L. 1.000.000, 
PRECISAZIONE — Ci scusiamo con il compagno Zanini 
al quale abbiamo attribuito un versamento di L. 10.000 
mentre era dì L. 100.000. 

Da Lucca — La galleria Barsotti ha inviato cinque lito- 
grafie per un valore di L. 100.000; Pietro Galli, L. 10.000; 
il gruppo consiliare del PCI di Capannori, L. 100.000; 
la sezione del PCI di Pieve Fosciana, L. 250.000; Aldo 
Funai di Barga. L. 10.000. 

Da Pistoia — La sezione del PCI di Campiglio sottoscriva 
L. 100.000. 

Da Pisa — Luigi Frassi di Tirrenia L. 30.000; Vasco Mala¬ 
carne di Bientina L. 10.000; Sezione di Migliarino Pisano 
L. 250.000; sezione «Gronchi» di Pontedera 250.000; sezio¬ 
ne Cascine di Buri L. 118.000; sezione di Bientina L. 100.000: 
sezione di Fornacette L. 2.000.000 e raccolte fra i compagni 
di Fornacette L. 357.000; sezione Castelfranco di Sotto: Dol- 
cemascolo Salvatore L. 10.000; Bagagli Giovanni L. 20.000; 
Bonciolini Danilo L. 10.000, Orassinl Lido L. 10.000, Lom¬ 
bardelli Alfredo L. 5000, Billardello Silvano L. 5000, Bal- 
dasserini Velio L. 10.000, Moretto Luigi L. 10.000, Picchi 
Angelo L. 5000, Bruni Primo L. 30.000, Caciagli Silvano lire 
10.000, Seller Guglielmo L. 5000, Guazzini Gino L. 10.000. 
Aringhieri Monica L. 5.000, Gorelli Mario L. 5.000; sezione 
di Lajatico L. 70.000; sezione Casciana Terme L. 500.000; 
sezione di Putignano Pisano: Delcolletto Luciano L. 10.000, 
Giuliani Franco L. 5.000, Grassinl Roberto L. 5.000, Gar- 
gani Andrea L. 2.000, Di Cocco Ennio L. 10.000, Mannocci 
Giovanni L. 5000, Cei Romolo L. 5000, Mantoni France¬ 
sco L. 5.000, Sbrana Bruno L. 5.000, Sbrana Ugo L. 2-000, 
Di Socco Evandro L. 3.000, Innocenti Mario L. 1.000, Sca¬ 
tena Curzio L. 5.000, Orsetti Gino L. 5.000, Malsoma Gae¬ 
tano L. 5.000, Sbrolli Francesco L. 5.000. Bosso Giorgio 
L. 2.000, Fiaschi Fiaschino L. 2.000, Moretti Riccardo lire 
6.000, Ferretti Olileo L. 5.000. Malasoma Ilio L. 10.000, Ri- 
poli Elso L. 1.000, Ripoli Renato L. 5.000, Di Lupo Enzo li¬ 
re 5.000, Volpi Francesco L. 15.000, Giuliani Amedeo L. 2000, 
Raglianti Giuliana L. 2.00, Scaramelli Luigi L. 5.000, Tom- 
masi Armando L. 5.000, Colombi Mario I. 3.000, Scatena Mo¬ 
reno L. 5.000, FIcini Claudio L. 2.000, Baldini G. Carlo 
L. 3.000. Picchi L. 10.000, Lemmi Roberto L. 4.000. 

Da Massa Carrara — Dell'Amico Nello pensionato L. 30.000; 
Sezione PCI di Aulla L. 75.000; Sezione PCI Gragnana li¬ 
re 200.000: Sezione PCI Soliera Rometta L. 50.000; Sezione 
Gramsci di Pallerone L. 100.000; la sezione del PCI «A. 
Maggiani * di Marina di Carrara. L. 1.000.000. 

MARCHE 

Da Ancona — Anelito e Anna Carelli, in ricordo di Te¬ 
resa Noce, sottoscrivono L. 200.000; la sezione del PCI 
«Ferris» di Monte S. Vito. L. 50.000. 

Da Pesaro — Sante Lombardozzi, di 85 anni, ohe fu 
garibaldino in Spagna, ci invia da Fano L. 30.000. 

Da Macerata — La sezione del PCI «A. Gramsci» di 
Fiuminata L. 100.000. 

ABRUZZO 

Da Chieti — Compagni e simpatizzanti dellTAC sotto¬ 
scrivono L. 112.000. 

Dall’Aquila — Il compagno Francesco Innocenzi. se¬ 
gretario della sezione del POI di Celano, sottoscrive lire 
30 mila. 

MOUSE 

Da Campobasso — Il gruppo del PCI alla Regione lire 
300.000; la sezione del PCI « L. Lalli » di Bonefro L. 20.000. 

PUGLIA 

Da Taranto — La sezione del PCI «Di Vittorio» di 
Manduria in occasione del congresso ha raccolto L. 152.000. 

Da Brindisi — La sezione « Antonio Gramsci » di Villa 
Castelli sottoscrive L. 22.500. 

Da Foggia — Il compagno Leone Matteo di Manfre 
donia sottoscrive L. 12.000; la Federazione del PCI L. 380 
mila. 

Da Lecca — Biagio Malorgio, Luigi Malorgia. Donato DI 
Paola del Consiglio di zona della CGIL di Casarano sot¬ 
toscrivono L. 30.000; Luigi Marra L. 50.000. 

Da Bari — Santarino e Scardocchia. ricoverati al Poli¬ 
clinico, sottoscrivono L. 6.000. 

BASILICATA 

Da Matera — Vincenzo Branda di Accettimi L. 25 000 

CAMPANIA 

Da Salerno — La sezione del PCI di Pannarono sotto¬ 
scrive L. 18.000; Massimo Buchicchio e Domenico Ambro¬ 
sio di Nocera Inferiore L. 10.000; Carmelo Nigro di Piag¬ 
gine L. 50.000; Luigi Fieno di Cotona di Ascia L. 10.000. 

Da Napoli — La sezione del PCI « C. Carierò » di Meta 
L. 60.000: sezione del PCI « Carlo Marx » di Castellamma¬ 
re di Stabia L. 100.000. 

Da Benevento — Domenico Sbordone L. 20.000. 

Da Caserta — La cellula del PCI ex Enaoli-Bellona di 
Sala di Caserta L. 15.000; Vincenzo Taffuri della sezione 
«De Santis» di Casale di Carinola L. 5.000. 

CALABRIA 

Da Catanzaro — Il compagno Tommaso Rossi, segre¬ 
tario regionale del PCI, invia L. 100.000 in coincidenza con 
l'inizio della pubblicazione della pagina calabrese dome¬ 
nicale»; Francesco e Maria Bruni di Miglierina, L. 5.000 - 
la sezione « Gramsci » di Serra S. Bruno, L. 10,000; il com¬ 
pagno Tino Costa L. 10.000; la sezione «Mario Alicata» 
di Crotone Papanice L. 100.000; Luigi Pingitore di Lame- 
zia Terme L 50.000. 

SICILIA 

Da Palermo — Damiano Adelfio sottoscrive L. 20 000 
Da Messina — La sezione del PCI «Togliatti» aotto-' 
scrive L. 100.000. 

Da Catania — Pietro Toscano L 10000; Francesco 
Grosso L. 10.000. 

SARDEGNA 

„ — Lb cellula del POI della FS sottoscrive 

L 70600. 


Il comitato 
di redazione 
del Corriere 
della Sera 

« Egregio direttore, a no¬ 
me del Comitato di Reda¬ 
zione unitario dell’Editoria¬ 
le Corriere della Sera mi 
premuro rimetterle in alle¬ 
gato la somma di L. 100.000 
in assegno da destinare al¬ 
la sottoscrizione in corso a 
favore del giornale da lei 
diretto. Con i migliori au¬ 
guri. cordiali saluti. Luigi 
Pizzinelli ». 

Una rubrica 
intitolata 

« La voce della base » 

I compagni della sezione 
« Renzino » di Fojano della 
Chiana (Arezzo) ci hanno 
fatto avere 250.000 lire, ac 
compagnate da una lettera 
in cui fra l’altro propongo¬ 
no « l’introduzione per due 
o tre volte la settimana di 
una rubrica che potrebbe 
essere intitolata ”La voce 
della base”. La nostra pro¬ 
posta nasce dalla certezza 
che spesso, anzi troppo spes¬ 
so, le aspirazioni, le esigen¬ 
ze, 1 consigli, i suggerimen¬ 
ti e le proposte che la base 
formula, perdano molto del¬ 
la loro efficacia perchè ven¬ 
gono riferite al centro con 
molto ritardo e in maniera 
poco precisa (...). N. B.: !' 
accettazione della nostra 
proposta comporta l’istitu¬ 
zione di un centro di raccol¬ 
ta, per cui un compagno o 
due leggono le lettere, le 
classificano per argomenti 
fanno pubblicare le più ori* 
ginall e mettono a disposizlo* 
ne dei compagni del centro, 
della regione o della provin¬ 
cia tutta la documentazio¬ 
ne che può essere consultata 
prima di avanzare delle pro¬ 
poste ». 

Proposte da una 

fabbrica 

di Grugliasco 

I compagni della cellula 
della FINTERM di Gruglia¬ 
sco (Torino) In lotta per 
una dura vertenza interna» 
sottoscrivono 124.500 lire 
per il rinnovo delle tipo¬ 
grafie dell’Unità chiedendo 
di cambiare «il formato at¬ 
tuale del giornale In forma¬ 
to tabloid perché è più pra¬ 
tico da leggere » e « che 
venga dato maggior spazio 
e più precise risposte alle 
lettere all’Unità ». Infine 
esprimono un giudizio posi¬ 
tivo sul « raddoppio » della 
pagine regionali «che han¬ 
no sicuramente migliorato 
11 giornale e ne favoriscono 
la diffusione ». 

Perché diventi 
il giornale più 
letto e discusso 
d'Italia 

I compagni della fabbrica 
IRES di Siena hanno reo 
colto tra 1 lavoratori 340.000 
lire. « TI assicuriamo — scri¬ 
vono — che il giornale è 
un prezioso strumento di di¬ 
scussione e di confronto». 
Per questo hanno già rac¬ 
colto 23 abbonamenti e In- 
vitano «altri compagni che 
lavorano In realtà produt¬ 
tive anche più piccole del- 
la nostra di fare altrettan¬ 
to perché l’Unità possa di¬ 
ventare il giornale più let¬ 
to e discusso d’Italia». 

Ho visto 4 guerre, 
diffondo l'Unità 
dal 1931 

Ronco Dardi, di Bologna, 
ci fa avere 20.000 lire e cl 
scrive, fra l’altro: «Diffon¬ 
do e leggo II giornale dal 
1931»; vuole fax sapere «ai 
giovani, che ogni tanto si 
perdono di fiducia o navi¬ 
gano nell’incertezza, quan¬ 
to sla stato per me. cha 
ho visto 4 guerre, potermi 
orientare sul nostro giorna¬ 
le. e capire quanto impor¬ 
tante sia l’unità di tutte la 
forze del lavoro». Il com¬ 
pagno Ronco critica poi 
«quel dissidente, non so di 
quale paese socialista (...) 
che ha osato offendere quel 
combattenti decorati che 
hanno rischiato la morta 
battendosi contro il nazifa¬ 
scismo » patendo la morta 
di oltre 20 milioni di uominL 

Un milione e mezzo 
dai lavoratori 
del Consorzio 
Cooperative 
Costruzioni 

Un milione e mezzo è 1» 
somma sottoscritta dai la¬ 
voratori delle sedi di Bolo¬ 
gna. Modena. Ferrara. Pe¬ 
rugia e Roma del Consor¬ 
zio Cooperative Costruzioni. 
Neli’invfarc! questo cospicuo 
contributo, sottolineano che 
alla raccolta non hanno par¬ 
tecipato solo comunisti, ma 
anche semplici simpatizzan¬ 
ti. e operai di altra estra¬ 
zione ideologica. 

Speriamo in mezza 
pagina per la 
cronaca locale 

« Caro Reichlin. nell’inviar- 
t-i la somma di 255.00 lire („) 
ci auguriamo che I nuovi 
impianti consentano di dare 
alla provincia di Brescia al¬ 
meno mezza pagina fissa per 
la cronaca locale. Non cre¬ 
diamo di sperare troppo, poi¬ 
ché. come tu ben sai. la no¬ 
stra è la terza provincia 
operaia d'Italia. Cl scusiamo 
per la modestia della cifra, 
ma la nostra sezione ha ac¬ 
quistato di recente la sede 
ed è impegnata nel pagamen¬ 
to di nove milioni nell’arco 
del blennio r 79-'90. L’assem¬ 
blea congressuale della se¬ 
zione "Fratelli Abbiati" di 
Brescia ». 

Più comodo 
il formato 
tabloid 

«Cara Unità, allego alle 
Idee il modesto contributo 
di 10.000 lire (sono un lavo¬ 
ratore precario della scuo¬ 
la); lo credo che debbano 
essere potenziate le pagine 
dedicate ai problemi del la¬ 
voro e che debba essere 
lanciato il formato tabloid, 
infinitamente più comodo, 
con articoli più brevi e in¬ 
cisivi. Grazie, buon lavoro! 
Maurizio Marzani *. 
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A Lake Placiti l’atleta del Liechtenstein ha preceduto la Epple e la Pelen 

Gigante» d’oro per la Wenzel 

RDT nella staffetta 



Interrogazione del PCI sul « no » 
per Mosca agli atleti militari 


I compaqnl jen. Cantili e 
Morandi hanno presentato una 
interrogazione ai ministri de¬ 
gli Esteri, della Difesa, dell' 
Interno e delle Finanze < per 
sapere quali sono i motivi che 
hanno indotto il ministro de¬ 
gli Esteri ad annunciare, at¬ 
traverso dichiarazioni alla stam¬ 
pa, che sarà proibito agli atle¬ 
ti italiani in servizio militare 
o appartenenti alle forze del- 
L’ordìne di partecipare ai Gio¬ 
chi olimpici di Mosca, anche 
nel caso in cui il Coni deci¬ 
desse di iscrivere ì propri atleti 
• quelle Olimpiadi; se tale de¬ 
cisione è stata assunta dal Con¬ 
siglio dei ministri o comunque 
Concertata con i ministri inte¬ 
ressati (Difesa, Interno, Finan¬ 
ze) o è una iniziativa personale 
del titolare del dicastero degli 
Esteri. 

I sottoscritti rilevano che, se 
l'annunciato divieto fosse vera¬ 


mente deciso, si determinerebbe 
un'ingiustificata discriminazione 
nei confronti di atleti (che. in¬ 
fatti. hanno vigorosamente pro¬ 
testato) per il solo fatto di ve¬ 
stire — molti addirittura tem¬ 
poraneamente — la divisa mi¬ 
litare o delle forze dell'ordine; 
atleti che si vedrebbero privati 
cosi di un diritto concesso in¬ 
vece ad altri, tra cui numerosi 
dipendenti statali, come i pro¬ 
fessori dì educazione fisica; che 
la rappresentativa italiana, spe¬ 
cie in alcune discipline, come 
la scherma, e l'atletica legge¬ 
ra, verrebbe depauperata in mo¬ 
do pesantissimo; che in tal mo¬ 
do il potere esecutivo anticipa, 
ledendone l'autonomia, la deci¬ 
sioni del Comitato olimpico e 
condiziona le sue future scelte; 
che con tali iniziative non ti 
contribuisce certo alta ripresa 
della politica di distensione • 
di amicizia tra I popoli », 


II programma e la Tv 


Questo il programma odier¬ 
no dei giochi olimpici di Lake 
Placid, gli Italiani In gara e 
i collegamenti previsti dal¬ 
la TV. 

• ORE 16: Slalom speciale 
masclle 

• ORE 15: Biathlon (staffet¬ 
ta 4x7,5 km.) 

• ORE 23: Hockey (semif.) 

ITALIANI IN GARA 

• SLALOM SPECIALE: Gu 
stavo Thoeni, Paolo De Chic- j 
sa, Bruno Noeckler e Mauro . 
Bernardi. 

i 

• BIATHLON: Luigi Elss, ! 
Arduino Tlraboschi. Adriano \ 
Darioli e Paolo Vairoli. 


Oggi io slalom maschile senza Gros: al suo 
posto Bernardi - Poker di vittorie per Heiden 


COLLEGAMENTI TV 

RETE 2 

• ORE 15 e 17,55: Slalom 
speciale 

• ORE 22,55: Hockey (URSS- 
USA) 

SVIZZERA 

• ORE 12,15: Pattinaggio ar¬ 
tistico 

• ORE 22.20 e 22.55: Sintesi 
della giornata 

CAPODISTRIA 

• ORE 15,55: Slalom specia¬ 
le (prima manche) 

• ORE 16,45: Pattinaggio 

• ORE 17,45: Slalom specia¬ 
le (seconda manche) 

i • ORE 18,45: Biathlon (staf- j 
; fetta) 

I ORE 22,45: Sintesi della glor- 
i nata e hockey (URSS-USA) 


MILANO — Sul tema dei 
Giochi Olimpici, tema di 
grande interesse e di viva at¬ 
tualità. molto si discute, si 
ragiona e si dibatte. E’ un 
tema importante perchè rile¬ 
nto a un movimento, quello 
olimpico, che occupa e im¬ 
pegna una larga parte della 
vita culturale di ogni paese. 
Si discute se andare o no a 
Mosca. E questa è la prova, 
se mai di prove ci fosse bi¬ 
sogno, che lo sport non è 
un'isola o un mondo a se 
stante. Il Comitato regionale 
del nostro partito ha quindi 
pensato di organizzare un 
convegno sul tema « Politica 
e sport: i Giochi di Mosca» 


Convegno del PCI oggi a Milano 

«Politica e sport: 
i Giochi di Mosca» 


Gino Palumbo. direttore 
della « Gazzetta dello Sport ». 
Ci saranno anche alcuni 
atleti militanti di ieri e 
di oggi. Ecco, gli atleti. 
Un convegno simile se 
vuol davvero essere utile 


per fornire un utile contribu- i non può ignorare che i prò i 


; dice che Sara Simeoni vuole 
I andare a Mosca perchè quel- 
! l’appuntamento è il vertice di 
| una bella carriera cui manca 
I la pennellata conclusiva. E 
! cosi ragionando si tende a 
considerare lo sport come u- 
na «élite» di campioni. In 


bello migliorare 11 proprio 
primato personale — e qu¬ 
indi se stessi In una platea 
olimpica piuttosto che in un 
piccolo stadio. Oppure che è 
bello girare il mondo. Ognu¬ 
na di queste motivazioni me¬ 
rita rispetto. 

Si può aiutare il movimen¬ 
to olimpico — andando a 
Mosca — per aiutare il mon¬ 
do a non cadere in una nuo¬ 
va guerra fredda. Lo si può 
aiutare per permettergli di 
riflettere sugli errori com¬ 
messi. sul gigantismo, su 
come lo sport può essere 
buon veicolo per combattere 
la violenza o altri mali del 
tempi moderni. 

Sarà interessante ascoltare 


to al dibattito m corso un 
po' dovunque. Stasera, al 
CRAL dell'azienda elettrica 
milanese (ore 21). ci saranno, 
a ragionare, a discutere o a 


tagomsti di ogni vicenda ‘ Olimpiade i cento - pò- ; Hino Serri. Orazio Picciotto 

• marno — iscritti ai duecento i Crisafulli. Paride Accetti, 


sportiva sono loro. Si obietta j 


i metri non sono tutti campìo- I Enrico Castell. Gino Palum- 
che d «si» a Mosca da parte , ni c * è tra loro clli sa I bo. E qust'ultimo è. come 

degli atleti ;ia scontato e che | s i mo che non vincerà mai e 1 noto, il direttore del più dif- 


a ia”iuucuc. tt uuluicic va, ~ . . - - », * , »»** w **'“'** . »*»*■•* v — - - * - 

proporre. Rino Serri, respon- I la risposta piu comune di j che jj massimo che gli può : fuso quotidiano SDortivo del 


sabile della Sezione Sport del 
nostro partito. Orazio Pic¬ 
ciotto Crisafulli. assessore al¬ 
lo sport della Regione Lom¬ 
bardia. Paride Accetti, asses¬ 
sore allo sport del comune di 
Milano. Enrico Castelli, pre¬ 
sidente regionale del Ceni. 


questi protagonisti sia: «A 
| me la politica non interessa. 
. io penso a gareggiare ». Op- 
i pure: « Lasciamo la politica 
. fuori dello sport » (o vicever- 
sa). Anche se fosse così — 
! ma cosi ncn è — sarebbe 
I lecito e giusto ascoltarli. Si 


capitare è di superare un { nostro paese. C'è chi teme 

turno. E allora, se sa che ] che scegliere di andare a 

non vincerà, perchè accetta j Mosca equivalga a una scelta 
di cimentarsi ai Giochi? O- i di campo. Sarà interessante 
gnuno di questi sconfitti —- j sentire opinioni e idee anche 
ma sono pDi davvero sconfit- J su questo problema. 

ti? — avrà una motivazione , Domo Muilimad 

diversa, magari che è più , Kem ° IVIUSUmeCI 


Scatta domani il Giro con la tappa Alghero-Tempio Pausania 

De Vlaeminck si candida 
per vincere il « Sardegna» 



Saronni presente con la GIS, mentre non garegge- 
rà Moser - Favori anche per il norvegese Knudsen 


Dal nostro inviato 

ALASSIO — 11 ciclismo 

cammina veloce verso ìa Ali- 
lano-Sanremo. E' appena 
terminata la Nizza-Alassio 
che a Genova ci aspetta la 
i nave diretta in Sardegna. 

' Stamane, alle prime luci del- 
| l'alba, sbarcheremo a Porlo 
Torres e ci porteremo ad Al¬ 
ghero, sede di vigilia e di 
i partenza della tradizionale 
j prova a tappe giunta alia 
ventiduesima edizione. Come 
sapete, l’anno scorso il Giro 
dì Sardegna ha subito la 
mortificazione di una rinun¬ 
cia dovuta a motivi assai 
discutibili e adesso ritorna 
con un viaggio di 784.500 chi¬ 
lometri che andrà da una 
punta all'altra dell'isola. Co- 
minceremo domani con l’AI- 
ghero-Tempio Pausania il cui 
traguardo potrebbe far se.e- 
zione perchè in salita, prose¬ 
guiremo con due senmappe 


non nasconde di volersi ag, 
giudicare il Giro di Sardegna 
e anche la successiva Tirre- 
no-Adriatico per poi divertirsi 
nuovamente nella Mila- 
no-Sanremo. Ancora un avvio 
schioppettante, ecco cosa 
vuole De Vlaeminck, e resta 
da vedere se gli avversari 
dovranno inchinarsi davanti 
alle sue ambizioni, oppure se 
troveranno condizioni e mez¬ 
zi per ribellarsi. 

II « Sardegna » presenta j 
dieci formazioni con otto e- ! 
lementi ciascuna. Non c’è 
Moser che ieri sera è tornato 
a ritemprarsi nelle sue valli 
e che rivedremo il 2 marzo 
nella cronostaffettfi di Mon¬ 
tecatini. La Sanson punterà 
così su Barone, sul tedesco 
Braun e sul fiammingo De 
Witte. C’è invece Saronni al 
comando della GIS. quel Sa¬ 
ronni più criticato che lodato 
dopo la vittoria conseguita 


Nostro servizio 

LAKE PLACID — Hanni 
Wenzel non ha sbagliato 
nulla. Forte del vantaggio 
acquisito nella prima man¬ 
che l'atleta del Liechtenstein 
ieri ha compiuto la seconda 
discesa con prudenza. Ha ot¬ 
tenuto solo il terzo tempo, 
ma ciò è bastato per conqui¬ 
stare la medaglia d’oro, pre¬ 
cedendo nell’ordine Irene 
! Epple (RFT) e la sorpren- 
I dente piccola francese Per- 
rine Pelen la quale per l'ine¬ 
zia di un centesimo di se¬ 
condo ha strappato la meda¬ 
glia di bronzo alla connazio¬ 
nale Fa bienne Serrate. 

Buona la prova di Claudia 
Giordani. L’azzurra l'altra 
sera al « Club Italia ». abi¬ 
tuale posto di ritrovo della 
spedizione italiana qui a 
Lake Placid. aveva promes¬ 
so una prova d'orgoglio. E 
Claudia vi è riuscita con una 
discesa veloce pur senza 
prendere eccessivi rischi. Ha 
risalito nella classifica ben 
sei posizioni la Giordani, e 
grazie al tempo totale di 
2’46"47 ha strappato il deci¬ 
mo posto. Un piazzamento 
certo inferiore alle attese. • 
ma sicuramente di buon au¬ 
spicio in vista dello Ir specia¬ 
le ». una disciplina dove le 
italiane figurano al vertice 
nei pronostici di tutti. 

La Quario. l'altra azzurra 
rimasta in gara, è invece ca¬ 
duta dopo poche porte. La 
ragazza milanese ha pagato 
un pesante tributo alla sua 
voglia di cercare la perfor¬ 
mance. E' uscita dal cana¬ 
letto col piglio di chi vuol 
strafare, ma dopo pochi me¬ 
tri ha inforcato una porta 
e la sua « rivincita » è fi¬ 
nita li. 

Oggi si disputano ambedue 
le manche dello speciale ma¬ 
schile. Come si temeva. Pie¬ 
ro Gros sarà costretto a dare 
forfait. Gli azzurri che si 
schiereranno alla partenza 
saranno quindi: Thoeni. 
Noeckler, De Chiesa e Ber¬ 
nardi. VI è grande attesa per 
la prova di Thoeni. Per il 
più prestigioso sciatore ita¬ 
liano di tutti i tempi, alla 
sua terza Olimpiade, si trat¬ 
ta deH’ultimo importante ap¬ 
puntamento. A Sapporo ed 
a Innsbruck conquistò la me¬ 
daglia d'argento, qui a Lake 
Placid l’Impresa si presenta 
più difficile. Il lotto degli 
aspiranti è aumentato di nu¬ 
mero, ma Thoeni. smentendo 
la sua fama di uomo scon¬ 
troso. ieri ha stupito quando 
ha affermato: «Vivo sempre 
nella neve e mi sono con¬ 
servato bene. Io lo svedese 
lo posso ancora battere». 

Naturale il riferimento a 
Stenmark e oggi sulle pen¬ 
dici del Whiteface sarà forse 
possibile l’ultima grande 
sfida tra due campioni, due 
autentici fuoriclasse dello 
sci mondiale. Thoeni. stando 
alle impressioni di chi lo ha 
visto in allenamento, è ve¬ 
ramente in gran forma. 

HOCKEY — Saranno Unio¬ 
ne Sovietica, Stati Uniti. 
Finlandia e la sorprendente 
Svezia a contendersi il tito¬ 
lo olimpico di hockey. Il gi¬ 


rone che inizia stasera ve¬ 
drà subito opposti URSS e 
USA e sarà una gara tutta 
da vedere. Entrati a stento 
nel lotto dei partecipanti, 
gli statunitensi hanno chiu¬ 
so il girone di qualificazio¬ 
ne con buoni se non ottimi 
risultati (4 vittorie ed un pa¬ 
reggio) ed ora hanno buone 
possibilità di puntare ad una 
medaglia. 

FONDO — Le finlandesi 
avevano promesso pronto ri¬ 
scatto nella staffetta dopo 
le sconfitte patite per mano 
della Petzold sui 10 chilo¬ 
metri e della Smetanina nel 
5.000. I loro propositi, inve¬ 
ce, non hanno trovato con¬ 
forto. Nella gara a staffet¬ 
ta 4x5 km. si è assistito in¬ 
fatti ad un'altra vittoria 
delle giovanissime fondista 
della Germania Democrati¬ 
ca. La Rostock, la Handing, 
la Hasse e la strepitosa Bar¬ 
bara Petzold hanno domina¬ 
to la gara, relegando ai po¬ 
sti d'onore l'Unione Sovieti¬ 
ca e la Norvegia. Staccatis¬ 
sime sono infine arrivate la 
Cecoslovacchia e la Finlan¬ 
dia. 

Per lo sci di fondo finlan¬ 
dese Lake Placid si sta ri¬ 
velando insomma un appun¬ 
tamento amaro. In campo 
femminile si profila Infatti 
per l'avvenire un dominio 
delle atlete della Germania 
Democratica che proprio 
quaggiù hanno ottenuto le 
prime soddisfazioni dal loro 
intenso e — per certi ver¬ 
si — rivoluzionario sistema 
d'allenamento. 

La gRra era iniziata con 
la solita sfuriata iniziale del¬ 
la rappresentante statuni¬ 
tense, ma ben presto balza¬ 
vano al comando la Rostock 
(RDT) e la Baldiceva che 
staccavano le rivali. In te¬ 
sta era un duello entusia¬ 
smante e nella discesa che 
portava verso lo stadio del 
fondo la Rostock riusciva a 
staccare la sovietica ed a 
far partire la compagna 
Handing con un vantaggio 
di 26”45 sulla Rocheva. se¬ 
guivano la norvegese Mir- 
mel e la cecoslovacca Pale- 
ckova. Già arrancanti nelle 
retrovie.le svedesi e le fin¬ 
landesi. - . ... 

La corsa era ornai deli¬ 
neata. le tedesche democra¬ 
tiche andavano aumentando 
11 vantaggio e per loro la 
medaglia d’oro diveniva si¬ 
cura già all'inizio della quar¬ 
ta frazione quando dopo sii¬ 
lo due chilometri, la Petzold' 
guadagnava alla Smetanina 
un'altra manciata di secon¬ 
di. Veniva posta In pericolo 
la terza posizione della nor¬ 
vegese Auunli da un attac¬ 
co della cecoslovacca Jerlo- 
va. La Auunli sapeva però 
prontamente reagire e con¬ 
quistare il meritato bronzo. 

PATTINAGGIO — Eric Hei¬ 
den ha fatto poker. Con¬ 
quistando la vittoria nella 
prova sui 1500 metri, il fuo¬ 
riclasse americano ha por- 


Fu medaglia d'argento negli 800 ai Giochi di Berlino 


VICENZA — L'olimpionico 
Mario Lanzi e morto l'al¬ 
tra notte all’ospedale di 
Schio in seguito ad un ma¬ 
le Incurabile. Lanzi era na¬ 
to a Castelletto Ticino in 
provincia di Novara 66 an¬ 
ni fa. Fin da giovanissimo 
si era dedicato aH’atietica 
leggera: sue specialità era¬ 
no I 400 e gli 800 metri. 
Medaglia d'argento alle o- 
limpiadi di Berlino, Lanzi 
stabili diversi primati ita¬ 
liani, fra cui quello sui 400 
metri che resistette per 
ben 26 anni e quello sugli 
800 migliorato solo dopo 
23 anni. Nel 1942 si era tra- 
sierito a Schio come inse¬ 
gnante di educazione fisi¬ 
ca e da due anni era di¬ 
rettore del Centro tecnico 
della FIDAL. Lascia un fi¬ 
glio pure insegnante di e- 
ducazione fìsica. 

Nella storia dell'atletica 
leggera e dello sport italia¬ 
no Mario Lanzi ha occupa¬ 
to un posto di grandissimo 
rilievo. Medaglia d’argen¬ 
to negli ottocento metri 
alle Olimpiadi di Berlino 
ed ai Campionati europei 
del ’34, in guest’ultima oc¬ 
casione con lo stesso tem¬ 
po del vincitore, medaglia 
di bronzo nella stessa ga¬ 
ra agli « Europei » del ’38, 
copnmatista continentale 
dei Quattrocento nel 1939, 
Mano Lanzi, nato a Ca¬ 
stelletto Sopra Ticino (Na¬ 
tura) il 10 ottobre 1914, 
viene in ogni documento 
ricordato in particolare 
per le sue memorabili sfi¬ 
de contro Rudolf Harbig, 
l’atleta tedesco che fu 
straordinano primatista 
mondiate sia dei 400 che 
degli 800 metri. 

E memorabile fu soprat¬ 
tutto il loro scontro nella 
distanza più lunga all’Are¬ 
na di Milano, il 15 luglio 
del 1939: Lanzi, che tren- 
tacinque giorni prima, a 
Pisa, era stato il primo a- 
tleta italiano ad infrange¬ 
re la barriera delil’50'’ su¬ 
gli ottocento metri, e che 
si trovava in condizioni di 
forma ideali, impresse alla 
gara un’andatura elevatis¬ 
sima per oltre seicento me¬ 
tri, transitando in 37”3 ai 
trecento metri, in 52"5 al 
quattrocento, in l’33’7. an¬ 
cora in testa, ai settecen¬ 
to metri. A novanta metri 
dall’arrivo. Harbig lo pas¬ 
sò inesorabilmente, termi¬ 
nando in l’46"6, primato 
mondiale tra i più super¬ 
bi dell’atletica. Cinque an¬ 
ni dopo, Harbig sarebbe 
morto, in guerra, sul fron¬ 
te orientale. Pur terminan¬ 
do la gara quasi rialzato, 
Lanzi chiuse comunque la 
gara in l’49"0, tempo che 
sarebbe rimasto primato 
ttaliano per ventiquattro 
anni . Il 21 luglio del ’63, 
sulla stessa pista. Lanzi a- 
vrebbe tra i primi abbrac¬ 
ciato Francesco Bianchi, 


E' deceduto 
Mario Lanzi 

Memorabili ie sue sfide con il tedesco Harbig 



sceso allT’48"7 del nuovo 
record. 

Il giorno successivo, lo 
scontro fra Harbig e Lan¬ 
zi si ripetè sui quattrocen¬ 
to metri; prevalse ancora 
il tedesco, d’un soffio, con 
tempo identico per en¬ 
trambi, 46"7. Anche que¬ 
sto primato sarebbe rima¬ 
sto imbattuto per moltis¬ 
simi anni, 26 per l’esattez¬ 
za. In quella prova del lu¬ 
glio del ’39 faceva l’esor¬ 
dio in nazionale Ottaviano 
Missoni, allora diciotten¬ 
ne. con 47”8. 

Le possibilità di Mario 
Lanzi erano certamente 
molto al di là dei risul¬ 
tati pur grandissimi, rea¬ 
lizzati in tanti anni d’at¬ 
tività: è indubbio che gli 
anni di guerra, quelli del¬ 
la piena maturità fisica 
del campione, ci hanno 
privato quasi sicuramente 
di risultati a sensazione; 
certamente di privarono 
di un nuovo scontro tra 
Lanzi e Harbig nelle Olim¬ 
piadi del ’40. Dopo aver 
vinto diciotto titoli italia¬ 
ni assoluti, a trentasette 
anni, il 2 settembre del 


1951, Mario Lanzi indossò 
l’ultima maglia azzurra, a 
Stoccarda, contro la Ger¬ 
mania. L’anno successivo 
correva ancora gli otte- 
cento in l’56”6 e nel ’53, 
a trentanove anni, riuscì 
ancora a correre i quat¬ 
trocento in 50"6. Dopo il 
ritiro dalle gare, entrò a 
far parte degli allenatori 
federali e fu impiegato nel 
settore del mezzofondo. 
Successivamente fu chia¬ 
mato dalla Federazione al¬ 
la direzione del centro fe¬ 
derale di Schio, incarico 
che ricoprì fino al 1977. V 
ultima apparizione ufficia¬ 
le di Lanzi avvenne all’ini¬ 
zio del 1979, a Torino, in 
occasione di una cerimonia 
di premiazione di vecchie 
glorie dell’atletica leggera. 
Di questo grande campio¬ 
ne si ricorderanno nel 
tempo, in particolare, il 
suo straordinario attacca¬ 
mento alla nazionale ed 
una generosità umana ed 
agonistica senza pari. 

• Nella foto in alto: Ms- 

RIO LANZI durante una 
•ua vittoriosa gara 


Alla Borghesiana 
corsa campestre 
Esercito-Scuola 

ROMA — Domenica prossima,, 
con inizio alle ori 9,30, prillo la 
Borgata Borghesiana In Roma (km. 
17 della Cisilìne, Bua 155 da Ter¬ 
mini), ti (volgeranno la gare pro¬ 
vinciali di corsa campestre nel qua¬ 
dro del Concorso Esercito-Scuola. 

Alle gare possono partecipare 
tutti I giovani (maschi e femmi¬ 
ne) nati negli anni 1966-67 senza 
alcuna formalità. L'Iscrizione può 
effettuarsi direttamente sul campo 
di gara. I primi 30 classificati 
(maschi • femmine) parteciperan¬ 
no alla « regionale » in program- 


tato a quattro il numero i ma il 2 marzo prossimo ad Atina 
delle medaglie d’oro. i (FR). Per ulteriori notizie ci ei 

{ può rivolgere all'addetto stampe del 
Uanru Val ?a * Comando Regione Militare Centrale 

nenry vane J (tJf , 0 s/a752J9). 


Il diritto dei paraplegici 
alla pratica dello sport 


ROMA — Promosse dai CONI, t! 
è svolta presso II salone d'onore 
•1 Foro Italico, la riunione di in¬ 
sediamento dei Comitato di soste¬ 
gno aH’ANSPI (Associazione Na¬ 
zionale per lo Sport dei Paraple¬ 
gici Italiani). Scopo deil’incor.tro 
quello di sensibilizzare le forze 
istituzionali, sociali e sportive, chia¬ 
mate a costituire il Comitato, sui 
problemi connessi allo sviluppo 
della pratica sportiva degli handi¬ 
cappati nei nostro Paese. Il segre¬ 
tario generale del CONI. Mario Pe¬ 
scante, ha presieduto la riunione, 
stia quale sono intervenuti rappra¬ 
sentanti dei Ministeri interessati, 
delle Regioni, degli Enti locali, 
delle Federazione CG1L-CISL-UIL, 
del CONI, delle Federazioni spor¬ 
tive. Erano presenti. In rappresen¬ 
tanza deii’ANSPI: H presidente Ro¬ 


berto Marion, H vice-presi denta An¬ 
tonio Vemole, la s egreteria gettò- 
rei* Silvana Martino e E eon sl - 
gliere Angelo MassareNI. 

Il presidente Marson, dopo sviar 
brevemente illustrato l’attività svol¬ 
ta dall'Associazione a partire dal 
1974, data della sua costfturfo- 
ne, ha posto l'accento sul diritto 
allo sport degli handicappati, che 
coinvolge oltre tre milioni di cit¬ 
tadini italiani. Diritto allo sport 
inteso quale mezzo di recupero ti¬ 
sico e funzionale, oltre che stru¬ 
mento di integrazione e comparto- 
cipazione alla vita associata, li 
presidente dell'ANSPI ha sottolinea¬ 
to si contempo la necessità di ad¬ 
divenire ad una unificazione con le 
altre organizzazioni che operano a 
livello nazionale m tale «attore » 


spostandoci a Santa Teresa j ne ^ a * Sei Giorni » di Milano 
diGallura dove la seconaa e al Quale non dobbiamo im¬ 
prova domenicale farà sicu- i P 01 ! 6 fretta, po.chè il suo 


ramente classifica, perchè a 
cronometro, poi l'altura di 
nuovo, quindi il telone di O- 
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ruolino di marcia è più pe 
sante di De Vlaeminck. Il 
eiovane Saronni sarà appo#- 
iSuSS? 7a conclusióne di ! «ta Panica. Lualdi. Fo¬ 
caia verde. cinque giornate ! c ^ 5 - Ceruti e Simone Fiacca- _ 

interessanti per i corridori in ro - da scudieri che dovrà i 

fase di preparazione e subito ! Riandare m avanscoperta con 

dopo una classica in linea, la ! la speranza che uno di loro | 

j Cagliari-Sassan. sicché quan- Ho Iniziato la carriera di 

do ritorneremo nel continen- ; ^Jtanre. in^mma. saronni calciatore ad 11 anni nelle 

te saremo ad un paio di set- j sbaglierebbe agitandosi trop- fUe della p^bbe* Assistenza 

Umane dal grande appunta- ; P°; _. _i di Pisa. Attualmente sono il 

menti di Sanremo. Continuando la rassegna 

Poche volte il Giro di Sar- e ,5*25 1! L cam P°* ccc ? x 

degna è stato vinto da un ! Bianchi-Piagglo con un tipo 
italiano: esattamente nel ’63 j da infilare nel pronostico che 

sarebbe il norvegese Knud¬ 
sen. con Contini. Baronchelli 


La schedina di Giovanni Galli 

Per la Lazio e il Napoli 
trasferte assai pericolose 

« Cagliari e Perugia possono ingannare romani e partenopei • Miian e Juventus non 
hanno ancora rinunciato ad inseguire lìnter e domenica cercano il colpo grosso con¬ 
tro l’Ascoli e il Torino - La Fiorentina grande favorita nel derby contro il Bologna» 



to* 



Moser subito « grande» 
vince la Nizza * Alassio 

Dal nostro inviato 

ALASSIO (C.S.) — Successo di Frantelo Moser nell* Nìot Ausilo, 
espilino deli» Sanson scappa in visi» di Capo Mele, a circa nove chilo- j 
metri dalla conclusione, guadagna una quindicina di secondi, ma e 
ripreso all'ingresso di Alassio da un gruppo Impegnato in una caco» 
furiosi. A questo punto» considerato che Mosce svev* speso ^pifccchio 
anche perche la sua azione era stata ostacolata dal vento,flutti pensano 
che il trentino abbia esaurito le po»:ibiIità di vittoria, invece a due¬ 
cento metri dal traguardo Francesco è pronto per la stoccata tinaie. Pilo¬ 
tato dal tedesco Braun (ex campione mondiale dell'inseguimento) Moser 
è un ciclone che tiene a distanza il francese Sibille, è un vincitore che 
da lustro ad una gara nata due anni la e sostenuta dal calore di tre 
appassionati: Novello, Polacco e Oliviero. 

Era in corsa anche Hinault il quale si è limitato a pedalar» nelle 
retrovie. Sul Testico (unico disUvello della giornata) il campione fran¬ 
cese era in coda al plotone e l'unica volta che ti à dato da far» è stalo 
quando hi dovuto inseguire per rimediare ad una foratura. Una prova, 
in sostanza, che hi avuto nello Spettacolare Moser l'unico attaccante. 

IL DETTAGLIO DELLA CORSA 

1) Moses (Sanson-Campagnolo) che ha percorso i 147 Km. in 4 ore 
5-1 S"> 2) Sibille (Francia) a 1"; 3) Braun (Sanson-Campagnolo), 

' ' * ... — v • •_ . . r --..1 _ r \ ali:»: /Camnarmò) - 


iPanbianco): nel '64 (Ador¬ 
ni): nel ’67 (Armani): nel '69 
i (Mìchelotto) e nel 12 (Bas¬ 
so». Le altre pagine del libro 
d'oro sono tutte di marca fo¬ 
restiera. in tre occasioni s'è , _ ._. 

imposto Van Looy. addirittu- i J* San Gi a£ wno che rilancia 
ra quattro J successi di j Mortemi e savvale di Mar 
Merckx. e dopo Merckx han . tmellL Visentinl e Bortolotto. 
no gioito (dal 1976 al 1978) Ecco Hnoxpran col tranquil 


portiere della squadra « Olim¬ 
pica » e « Under 21 » e spero 
tanto di far parte dei 22 az¬ 
zurri che parteciperanno ai 
prossimi campionati d'Europa. 
Fu il mio povero babbo, che 



Nella lelefoio in allo: MOSER esulta mentri sta per ta¬ 
gliare il traguardo 


De Vlaeminck, Maertens e 
Knudsen. Con tutta probabi¬ 
lità quest'elenco di stranieri 
sul podio si allungherà, anzi 
diciamo subito che s-, parte 
con un favorito, con un belga 
pronosticato a gran voce, e 
questo belga si chiama Roger 
De Vlaeminck. 

De Vlaeminck è una vec¬ 
chia conoscenza. Giunto sulla 
soglia delle trentatrè prima 
vere, accasatosi con una 
squadra Imparentata con una 
marca Italiana (la Studio Ca¬ 
sa di Bergamo) egli sa bene 
come comportarsi per man¬ 
tenersi ancora sulla cresta 
dell’onda. Altri aspettano il 
giro d’Italia, il Tour e le 
corse d'estate, lui inizia la 
stagione per mettere fieno in 
cascina e vivere poi di rendi¬ 
ta. Ha già vinto il Giro di 
Majorca (più tre tappe della 
stessa eomoeti/inne» s’è tm- 


temto Franchi « 4a Antonia Rlc- 
posto nel Trofeo Laigueglia, I chiari. 


• _. » _ . - _. . . » & u il iuim yvtbiu wcauuv. • v 

e d ue promettenti era un socio della Pubblica 

(Pnmm e Segesall). la Assistenza, a chiedermi un 

Magniflex guidata da Johann- giorno di giocare in porta, 
som Gavazzi e^Arnadon^ ^cco j pj no a rue j momento avevo 

ricoperto il ruolo di mezzala 
e quando m una partita .ion 
si presentò il portiere mio 
padre mi chiese di sostituirlo. 
Partecipavamo al campionato 
esordienti e la settimana dopo 
avremmo dovuto incontrare il 
Navacchio. il cui centravanti 
aveva segnato ben 9 reti la 
domenica prima. Entrai in 
campo sicuro di me stesso e 
ricordo di avere respinto e 
parato tanti palloni. Perdem¬ 
mo per 1 a 0, ma su auto¬ 
gol. Dalla Pubblica Assistenza 
passai alla Marinese, una so¬ 
cietà satellite della Fiorenti¬ 
na e a 14 anni entrai a far 
! parte del vivaio viola. Nella 
Fiorentina ho giocato sempre 
nel ruolo di portiere: ho ini¬ 
ziato la carriera a II anni 
e a 21 ho già giocato 14 par¬ 
tite con la maglia azzurra e. 
come ho già accennato spero 
tanto che 11 signor Bearrot 
mi scelga come terzo portiere 
per gli Europei. Unica ama¬ 
rezza della mia vita è quella 
che mio padre non mi ha mal 
visto giocar*. Quando iniziai 


lo Batt&glìn e 1 più preparati 
Scbuiten e Marcussen. Ecco 
la Famcucine intenzionata a 
distinguersi con Vandi. Dona- 
dio e Parecchini. Ecco la 
Hoonved che fa riposare Sec¬ 
cia e s’affida a Borgognoni J 
e Mantovani. Un bel plotone 
tutto considerato, un Giro di 
Sardegna che luciderà le 
« armi » dei caoitani. del luo¬ 
gotenenti e del gregari. A 
risentirci. 

Gino Sala 


f CALCIO — La Lega nazionale 
dilettanti f«leggia i suoi 20 anni 
di attività, con un incontro sabato 
prossimo al ■ Ffiminlo « (or* 15 
j ingresso libero). Saranno di fron- 
i ta la rappresentativa di Lega a la 
j nazionale A di Malta. Alle li, 
| pretto i'holel Parco dei Principi, 
l’anniversario sarà celsbrato da Ar- 


a giocare In serie A fu col¬ 
pito da un mole incora bile e 
non mi vide neppure in TV. 

Però nonostate ua carrie¬ 
ra cosiddetta « brillante » pro¬ 
seguo a studiare, partecipo &1 
corso per geometri, in quanto, 
non appena cesserò di fare il 
calciatore, vorrei Intraprende¬ 
re un’altra attività con lo 
stesso entusiasmo con • cui 
scendo in campo la domenica. 

Poco prima ho accennato 
alle mie presenze in maglia 
azzurra. L’ultima è stata mer¬ 
coledì scorso ad Aidyn: con 
la nazionale « Olimpica » ab¬ 
biamo Incontrato e battuto 
per 2 a 0 la « Olimpica * del¬ 
la Turchia. Una vittoria che 
ci siamo meritati. Una vit¬ 
toria che ci ha fatto fare 
un nuovo passo verso i Giochi 
i di Mosca ai quali partecipe- 
■ rei molto volentieri. 

Un successo, come ho detto, 
che avremmo potuto conse¬ 
guire senza sprecare tante 
energie, poiché i turchi, in 
verità, sono apparsi poca co¬ 
sa. Gli avversari che mi fan¬ 
no paura sono gli jugoslavi 
(che abbiamo già battuto per 

I a 0) che Incontreremo il 
26 mano a Mostar. Sarà quel¬ 
la la partita decisiva poiché, 
il 13 marzo a Brescia, contro 
la Turchia dovremmo ripe¬ 
terci con un risultato più alti¬ 
sonante. Perché abbiamo mes¬ 
so quasi 70 minuti per sbloc¬ 
care Il risultato? Un po’ per 

II non gioco degli avversari, 
ma molto perché eravamo tut¬ 
ti «nozionatl: ad Aidyn era 


presente il signor Bearzot che 
aveva Io scopo di controllare 
le nostre caratteristiche e il 
temperamento. Qualcuno di 
noi ha pagato a caro prezzo 
questa presenza. 

Ma 11 gioco del calcio è fat¬ 
to così. Uno scende in cam¬ 
po convinto di rendere ai me¬ 
glio e, per una sene di com¬ 
binazioni. gli va tutto storto. 

Per queste non credo sia 
i tanto facile indovinare un 
« 13 » al Totocalcio. Anzi — 
e le statistiche lo dimostra¬ 
no — credo che sia una vera 
« lotteria > indovinare la 
schedina buona. Comunque 
visto che «l'Unità» me lo chie¬ 
de io propongo questa. 

Aicoli-Milan: 1-2. L’Ascoli 
non ha mai perso sul campo 
di casa parte favorito però 
il Milan non può perdere. 

Avòlllno-Pòscara: 1. Qui 

non esistono problemi, n Pe¬ 
scara sa già da tempo di 
essere retrocessa 

Cafliarl-Lsilo: X. Il Caglia¬ 
ri non può più perdere per 
non inguaiarsi e la Lazio na¬ 
viga male. DI conseguenza 1 
laziali sì presenteranno al 
S Elia solo con il proposito 
di strappare un punto e han¬ 
no le carte in regola per ot¬ 
tenerlo. 

Fior*ntlna-8olofna: 1-X. 

Noi stiamo andando benissi¬ 
mo. E* da 8 partite che non 
perdiamo ma anche 11 Bolo¬ 
gna ha conseguito otto risul¬ 
tati utili. Sarà un bel « derby 
deU'Appennino » • in questo 
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caso il fattore campo avrà 
la sua importanza. 

Inter-Catanzaro: 1. I miei 
amici dell’Inter non possono 
affrontare il Catanzaro tan¬ 
to alla leggera e. quindi per 
la squadra di Mazzone le 
speranze sono pochissime. 

Juv*ntue*Torlno: 1-X. La 
Juve non perde da quattro 
domeniche e 1 suol giocatori 
sembrano intenzionati a con¬ 
quistare la seconda poltrona 
oltre a dimostrare che sono 
ancora 1 migliori e che Bear- { 
tot fa bene a sceglierli per 1 


■ la squadra azzurra. Il Torino 
i dopo la sconfìtta di Pire dee 
! si è subito ripreso ma in que- 
sto « derbv della Mole » non 
i ha molte chances per emer- 
’ gere. 

j Penigla-Napoll: 1-X. Penso 
! ad una vittoria del Perugia. 
{ n Napoli potrebbe al m&ss!- 
j mo pareggiare. 

! Roma-Udinete: 1-X. La 
i squadra di Liedholm dovreb- 
{ be vincere ma per far que- 
; sto bisogna che giochi in ma- 
; mera diversa da conte ha 
! giocato contro 1URSS. LTTcH- 
{ nese non è una squadrai ta 
, e fuori casa sa farsi valere. 

Atalanta-Pistolee*: 1-X-*. 

Qui può accadere di tutto e 
quindi metto la tripla. 

Bari-Spal: X-2. Due squa¬ 
dre che sono reduci da una 
sconfitta, ma la mia preferi¬ 
ta è la Spai 

Genoa-Temanat 1. I liguri 

non possono permettersi altre 
distrazioni. 

Piacenza-Vare**: 1-X. Que¬ 
sta sarebbe stata una parti¬ 
ta dai tre risultati ma risto 
che i! Varese ha perso do¬ 
menica scorsa non credo 
che possa andare oltre un 
pareggio. 

Modena-Trento: 1-X. An¬ 
che qui vale il discorso fat¬ 
to sopra con la sola diffe¬ 
renza che 11 Modena è an¬ 
dato a vincere sul campo 
della capolista Padova. 


Giovanni Galli 
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L ’Africa australe a un delicato passaggio della sua storia 


Dalla Rho desia allo Zimbabwe 

Dal 27 al 29 febbraio si vota per il primo governo indipendente - Il paese abbandonerà il nome coloniale per quel¬ 
lo africano - Le varie fasi della lotta di liberazione - Violazioni britanniche degli accordi e tentativi neocoloniali 


L’impegno 
che ci 
assumiamo 


Le vicende dell’Africa au¬ 
strale sono la testimonianza 
più evidente delia complessi¬ 
tà del grande processo di libe¬ 
razione dei popoli, della dif¬ 
ficoltà di lotte che hanno co- 
nosciuto e ancora conoscono 
dolorosi sacrifici e grandi tra¬ 
gedie. 

A molti è semhrato possibi¬ 
le parlare del processo di de¬ 
colonizzazione conte di tm pas¬ 
saggio indolore dal dominio co¬ 
loniale all’indipendenza. Per 
molti si trattava solo di supe¬ 
rare l'antica arretratezza uti¬ 
lizzando quegli a elementi di 
civiltà », premesse necessarie 
per la liberazione, benevolmen¬ 
te introdotti dalPimperialismo. 
D’altra parte la storia dell’A¬ 
frica di questi anni non è nep¬ 
pure semplificabile come se 
sempre e dappertutto si sia 
trattato e ancora si tratti di 
guerra, di nodi gordiani da ta¬ 
gliare con la spada, di tutto 
o niente, di subito o mai. Lo 
abbiamo visto nell’Africa del 
nord dove la guerra d’Algeria 
è stata determinante nell’inne- 
scare processi di liberazione di¬ 
versi e nel determinare anche 
soluzioni diverse per esempio 
in Marocco e Tunisia. L’abbia¬ 
mo visto in paesi arabi come 
la Libia, il Sudan. l’Eaitto do¬ 
ve spinte antimperialistc. op¬ 
zioni socialiste si sono intrec¬ 
ciate con ritorni neocoloniali, 
stici. 

Nessun paese, in questo con¬ 
tinente scosso da un grande 
moto di rinnovamento, è si¬ 
curo delle sue conquiste, o 
delle sue speranze. Più d’uno 
ha già dovuto cedere terreno. 
Milioni di sfruttati di ieri, giu¬ 
ridicamente cittadini liberi di 
paesi indipendenti, vedono an¬ 
cora lontana la possibilità di 
sivere in una società di ugua¬ 
li. in paesi capaci di decide¬ 
re del loro destino. 

Nelle colonie portoghesi per 
anni si è svolta una lotta 
cruenta fino ad una liberazio¬ 
ne che si è intrecciata con la 
liberazione dello stesso Porto¬ 
gallo dal fascismo. Per quat¬ 
tordici anni il regime razzi¬ 
sta rhodesiano ha braccato e 
ucciso combattenti della liber¬ 
tà in un estremo tentativo ol¬ 
tranzista che non ha retto alla 
crisi generale delPimperiali- 
smo. e ha dovuto fare passi 
indietro, tentare espedienti, 
forse sperare rivincile, ma cer¬ 
to fare concessioni. La forza 
può rendere possibile la trat¬ 
tativa. la resistenza può apri¬ 
re strade difficili, ma possibi¬ 
li a compromessi che permet¬ 
tono di avanzare. 

In Zimbabwe sono ora ini¬ 
ziate le operazioni elettorali. 
Domani, se aH’ullim’ora non 
interverranno traumi o trage¬ 
die, dovrà esserci uno Stato 
africano nuovo e libero. Ma 
per questo dobbiamo soltanto 
attendere e sperare? No di cer¬ 
to! Non abbiamo certo avuto 
torto quando ci siamo detti 
preoccupati, quando abbiamo 
rifiutato di giurare sulle pa¬ 
role dei razzisti di Ian Smith 
e del governo britannico. In¬ 
fatti mentre il processo elet¬ 
torale ha preso avvio si spa¬ 
ra e si uccide. Rohert Muga- 
be capo della ZANU (il mo¬ 
vimento ritenuto dai razzisti 
troppo progressivo) è già sta¬ 
to fatto segno a gravissimi 
attentati: truppe sudafricane, 
in violazione degli accordi di 
Londra, restano alPintemo dei 
confini di un paese al quale 
nessuno ha promesso Io sta¬ 
tus di protettorato sudafricano. 

Questi avvenimenti hanno 
luogo in un paese nuovo che 
non è così lontano da poter¬ 
cene disinteressare. I-e elezio¬ 
ni debbono svolgersi nel mas¬ 
simo di libertà: gli osserva¬ 
tori e i mezzi di informazio¬ 
ne italiani possono dare un 
contributo in questo senso. 
Non si può certo tacere il 
nome di Kabul, ma è ipo¬ 
crita e complice chi non pro- 
nnnria o nasconde quello di 
Salisbury in un momento che 
vorremmo fosse quello della 
speranza, ma che al contrario 
è un momento grave. Questi 
paesi debbono vivere. Dose 
essere libero lo Zimbabwe, de¬ 
ve essere libera la Namibia. 
E per qnesto è necessaria la 
solidarietà popolare come per 
il Vietnam e la Cambogia. Per 
questo è indispensabile nna 
politica italiana di coopera¬ 
zione che si muova nel senso 
di quel nuovo ordine econo¬ 
mico mondiale che non può 
restare confinato nella retori¬ 
ca e nelle, ormai infinite ri¬ 
soluzioni delle conferenze in¬ 
temazionali. Abbiano libertà, 
pace. pane, possibilità di la¬ 
vorare e di produrre. Questo 
non è solo un augurio, per 
noi deve essere un impegno. 

Gian Carlo Pajetfa 


Dalla Rhodesia allo Zimbabwe ? 
L'interrogativo è d’obbligo. La tran¬ 
sizione all’indipendenza di questa 
colonia britannica è una delle più 
complesse e difficili è tm potente 
fronte di forze internazionali, da 
Londra a Washington a Pretoria, 
spinge perché il passaggio dei po¬ 
teri avvenga nella continuità del con¬ 
trollo politico ed economico neocolo¬ 
niale. E* una soluzione che è stata 
perseguita per 15 anni e che, pie¬ 
gata la resistenza dei coloni oltran¬ 
zisti, potrebbe essere ormai a por¬ 
tata di mano. 

La lotta di indipendenza dello Zim¬ 
babwe, a differenza delle altre lotte 
di indipendenza africana, ha avuto 
infatti tre protagonisti e non due sol¬ 
tanto: le masse africane con le loro 
aspirazioni a liberarsi dallo sfrutta¬ 
mento economico e nazionale di un 
colonialismo particolarmente oppres¬ 
sivo e razzista; il capitale interna¬ 
zionale con il suo programma di de¬ 
colonizzazione teso a salvaguardare 
i suoi interessi globali nella regione; 
infine i coloni con i loro interessi 
locali. La ribellione di questi ultimi, 
che nel 1965 proclamarono l'indipen¬ 
denza unilaterale rafforzando le strut¬ 
ture dello Stato razzista, tendeva a 
perpetuare il controllo dei coloni eu¬ 
ropei sul paese emarginando ancor 
più gli africani e soppiantando il 
capitale internazionale nel controllo 
dell’economia. Londra, Washington e 
Pretoria hanno impiegato undici an¬ 
ni a sconfiggere questo tentativo. 
Gran parte della recente storia rho¬ 
desiana è la storia di questo scon¬ 
tro tra i piccoli interessi dei coloni 


e la più lungimirante strategia glo¬ 
bale di queste forze. 

Per costringere lati Smith alla eva¬ 
ginile» Kissinger e l'allora premier 
sudafricano Vorster impiegarono 
grandi energie fino alla riunione di 
Pretoria dell'aprile 1976 nel corso del¬ 
la quale spiegarono con brutale 
chiarezza che le sanzioni economi¬ 
che erano state spezzate non per l’abi¬ 
lità dei dirigenti rhodesiani, ma per 
volontà degli stessi governi occiden¬ 
tali che le avevano volute, e che 
proprio le sanzioni, lungi dal bloc¬ 
care lo sviluppo economico il quale 
anzi era stato ininterrotto fino al 
1974, avevano salvaguardato il ruo¬ 
lo dominante del capitale internazio¬ 
nale a scapito delle aspirazioni dei 
coloni; che lo sviluppo del movi¬ 
mento di guerriglia aveva già asse¬ 
stato duri colpi all'economia del 
paese determinando, nel 1975, la ca¬ 
duta della produzione in tutti i set¬ 
tori salvo quello alimentare e del 
tabacco: infine che la sconfitta mi¬ 
litare dell'esercito dei coloni era ine¬ 
vitabile e per questo Kissinger si 
avvalse delle estrapolazioni fatte da¬ 
gli uffici specializzati della CIA. 

Smith, messo di fronte ad una tale 
realtà fu costretto a rinunciare alla 
sua avventura e ad accettare quello 
stesso progetto di decolonizzazione 
contro il quale si era ribellato nel '65. 

Oggi Londra. Washington e Preto¬ 
ria tentano di raccogliere i frutti 
di questi 15 anni. Ci hanno provato 
attraverso i vari piani anglo-ameri¬ 
cani. attraverso la « soluzione in¬ 
terna y del governo Muzorewa, e in¬ 
fine, davanti ad un impetuoso svi¬ 
luppo politico e militare del movi¬ 


mento nazionale, hanno dovuto ac¬ 
cettare il compromesso della Lan- 
caster House. Un compromesso al 
quale erano del resto interessati gli 
stessi paesi africani della « linea del 
fronte * che hanno appoggiato i pa¬ 
trioti dello Zimbabwe. Lo Zambia 
ha pagato questo impegno con la 
bancarotta economica, il Mozambi¬ 
co. appena giunto all’indipendenza 
e impegnato in una difficile ricostru¬ 
zione economica, ha pagato con la 
perdita di 600 milioni di dollari, ol¬ 
tre un terzo del suo reddito nazio¬ 
nale. Un compromesso tuttavia dalle 
vaste potenzialità positive, ma che 
nei due mesi della transizione Lon¬ 
dra ha tentato in ogni modo di pie¬ 
gare a suo favore. 

Chi ha cantato le lodi del ministro 
degli Esteri britannico e dell’abile 
diplomazia inglese all'epoca della 
trattativa della iMncaster House, 
ha dovuto ricredersi in questi mesi 
di fronte alla rozzezza con la quale 
il governatore lord Soames ha ma¬ 
novrato contro le forze patriottiche. 
Ma non sono bastate le risoluzioni 
del Consiglio di sicurezza dell’ONU, 
né la condanna dell’OUA e di nu¬ 
merosi capi di Stato africani, anche 
amici dell’Occidente come quelli del 
Kenya o della Nigeria, a interrom¬ 
pere una gestione della transizione 
in Rhodesia caratterizzata da par¬ 
zialità e interferenze. Lord Soames 
è giunto addirittura a fare campa¬ 
gna elettorale a favore dei partiti 
collaborazionisti, ha interdetto inte¬ 
re provincie alla ZANU di Mugabe. 
ha escluso candidati dalla campagna 
elettorale, ha utilizzato come forze 


di polizia gli ausiliari di un partito 
in lizza, quello di Muzorewa, ha 
chiamato in Rhodesia — lo afferma 
il presidente dello Zambia, Kaunda 
— truppe sudafricane. E che dire 
poi dei clima di terrore, degli atten¬ 
tati contro Mugabe, delle bombe col¬ 
locate contro alcune chiese di Sa 
lisbury da falsi guerriglieri rivela 
tisi poi come selous scouts, cioè 
membri di reparti speciali rhode¬ 
siani. Infine ha frapposto ostacoli 
agli osservatori internazionali: in 
primo luogo si è opposto alla pre¬ 
senza in Rhodesia del segretario ge¬ 
nerale dell'ONU Kurt Waldheim. 

I risultati delle elezioni, malgra¬ 
do tutte le previsioni diano vincente 
Mugabe, non sono dunque scontati. 
Troppi sono i brogli, le intimidazioni, 
le limitazioni e le minacce per il 
futuro: il regime sudafricano non 
esclude neppure un intervento mili¬ 
tare. Ecco il senso del nostro punto 
interrogativo iniziale. Il passaggio 
dalla Rhodesia allo Zimbabwe non si 
avrà con la proclamazione dei risul¬ 
tati elettorali. 

I patrioti hanno saputo battere, 
utilizzando abilmente gli stessi inte¬ 
ressi neocoloniali, l'avventura dei 
coloni di Ian Smith, ma hanno an¬ 
cora di fronte l’avversario più abile 
e più forte: il neocoloaialismo. Il 
voto del 27-29 febbraio non potrà 
essere dunque a nostro parere che 
un momento di una lotta destinata 
a continuare e che richiederà, per 
la conquista di una genuina indipen¬ 
denza. unità e realismo in misura 
ancor maggiore che nel passato. 

Guido Bimbi 
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Sudafrica: l’apartheid 


Superficie: 1.221.037 kmq. Popolazione: 
26.227.000 abitanti di cui 18.709.000 africa¬ 
ni. 4.320.000 europei, 2.434.000 meticci, 
764.000 asiatici. Capitale amministrativa 
Pretoria (561.703 ab.), capitale legislativa 
Città del Capo (1.096597 ab .) Altre città 
principali: Johannesburg (1.432.643 ab.) 
e Durban (843.327 ab.). Indipendente dal 
1910 come Unione Sudafricana sotto la 
sovranità della corona britannica è di¬ 
ventata Repubblica Sudafricana, uscendo 
dal Commonwealth, nel 1961. 

Il sistema politico-economico sudafri¬ 
cano si basa sul principio del cosiddetto 
« sviluppo separato » o « apartheid » (paro¬ 
la afrikaans che significa appunto se¬ 
parato). E* un sistema complesso e alta¬ 
mente perfezionato di discriminazione 
razziale che garantisco una vasta riserva 
di manodopera a buon mercato. Un siste¬ 
ma in cui si fondono insieme l’inumano 
sfruttamento nazionale e quello di classe. 

Le sue origini sono quelle del capita¬ 
lismo sudafricano e più precisamente 
della rivoluzione mineraria sudafricana 
che alla fine del secolo scorso soppian¬ 
tò l'arretrata società degli agricoltori 
boeri (di origine olandese) fondata sul 
lavoro forzato degli africani e quindi 
dalle limitate potenzialità espansive. Il 
capitale minerario dette sistematicità al 
sistema delle riserve in cui erano co¬ 
stretti a vivere gli africani espropriati 
delle loro terre dai coloni. Riserve che 
non erano in grado di garantire la so¬ 
pravvivenza di una produzione contadina 
indipendente, ma bastavano alla sussi¬ 


stenza delie famiglie dei lavoratori afri¬ 
cani ed ai lavoratori stessi tra un con¬ 
tratto e l'altro nell'industria mineraria. 
Gli africani che venivano reclutati a 
tempo determinato venivano rinviati nel¬ 
le riserve alia fine di ogni contratto. Ta¬ 
le sistema permetteva all'economia bian¬ 
ca di non preoccuparsi della riproduzio¬ 
ne della forza lavoro e di avere sempre 
a disposizione un'ampia offerta di ma¬ 
nodàpera. 

In altri termini l'accumulazione capi¬ 
talistica in Sudafrica non riposava sulla 
separazione del lavoro dai mezzi di pro¬ 
duzione — cioà dalia terra che gli afri¬ 
cani possedevano sia pure in misura in¬ 
sufficiente nelle riserve — per lasciare il 
lavoratore, come in Europa, senza altri 
mezzi di sussistenza che la vendita dalia 
propria forza lavoro; l'accumulazione di¬ 
pendeva piuttosto dal mantenimento e 
dalla ristrutturazione dell'economia del¬ 
le riserve. La rovina dell'economia afri¬ 
cana e la discriminazione razziale non 
sono dunque elementi secondari dello 
sviluppo capitalistico, ma la sua compo¬ 
nente fondamentale. Lo sviluppo capi¬ 
talistico sudafricano avviene in altri ter¬ 
mini sulla base della programmazione 
della segregazione e della miseria degli 
africani. 

L'apartheid nacque dunque da questa 
esigenza di conservata della zone sepa¬ 
rata con diversi rapporti di produzione. 
La comica legislativa con tutto il suo 
apparato culturale e religioso venne dopo. 


Superficie: 390.245 kmq. 
Popolazione: 7.104.000 abi¬ 
tanti di cui 6.860.000 africa¬ 
ni e 244.000 europei. Capi¬ 
tale: Salisbury (568.000 ab.). 
Altre città principali: Bu- 
lawayo (340.000 ab.). Colo¬ 
nia britannica la Rhodesia 
è stata amministrata dal¬ 
la « British South African 
Company » di Cecil Rhodes 
(da cui ha preso il nome) 
fino ai 1923. Da allora ai 
1965 è stato un « dominion » 
britannico con un governo 
autonomo. 

Nel 1965 i coloni bianchi 
proclamarono unilateral¬ 
mente l'indipendenza nel 
tentativo di prevenire la 
Gran Bretagna che pensa¬ 
va di concedere l'indipen¬ 
denza alle élites africane 
come in Kenya e nelle al¬ 
tre colonie. Il tentativo, 
guidato da Ian Smith, à tut¬ 
tavia fallito definitivamen¬ 
te nell'aprile del 1976 

Il sistema rhodesiano à 
molto simile a quello suda¬ 
fricano. Anch’esso si basa 
suH'economia delle riserve 
che riversa sul mercato una 
ampia offerta di manodo¬ 
pera a basso costo. Nume¬ 
rose sono tuttavia te diffe¬ 
renze. Il sistema di sepa¬ 
razione razziale à fondato 
essenzialmente sulla ripar- 
tiziona della terra e non 
ha dato vita ad un com¬ 
plesso ed esteso sistema di 
segregazione mentre i co¬ 
loni non sono riusciti, come 
in Sudafrica, a costituirsi 
in classi con basi economi¬ 
che locali se non in agri¬ 
coltura. 

L’economia rhodesiana à 
stata sempre dominata dal 
capitala intarnazionala a fi¬ 
nalizzata all’asportazione. 
La dichiarazione unilatera¬ 
le di indipendenza del 1965 
à stata appunto un tenta¬ 
tivo da parte del coloni di 
soppiantare il capitale in¬ 
ternazionale e assumere il 
controllo anche dei settori 
manifatturiero e minerario 
che tuttavia à fallito grazie 
alle sanzioni chieste dalia 
Gran Bretagna e proclama¬ 
te dalle Nazioni Unite. 

Le sanzioni, massiccia 
mente violate dalle multi¬ 
nazionali con la complicità 
dei governi occidentali, so¬ 
no state finalizzata a im¬ 
pedire che I coloni razzisti 
assumessero il controllo del¬ 
l’economia a scapito del ca¬ 
pitale internazionale. Infat¬ 
ti tra II 1965 e II 1974 l'eco¬ 
nomia rhodesiana si è svi¬ 
luppata ininterrottamsnte 
con grande vantaggio per 
le compagnie multinaziona¬ 
li. Il declino à iniziato nel 
1975 non a causa dellt san¬ 
zioni. ma soprattutto per 
l'espandersi della guerriglia 
ehe ha reso sempre più in¬ 
sicuri gli invsstimentl. 


Superficie: 823.169 kmq. 
Popolazione: 880.000 abitan¬ 
ti di cui 90.500 bianchi. 28.500 
meticci e 761.000 africani. 
Capitale: Windhoek (76.000 
ab.). Colonia tedesca fino al¬ 
la fine della prima guerra 
mondiale, ('allora Africa del 
Sudovest fu affidata al Sud 
Africa con mandato prima 
della Società delle Nazioni 
e poi dell'ONU. Le Nazioni 
Unite hanno sancito la fine 
del mandato sudafricano nel 
1966, ma il governo di Pre¬ 
toria ha sempre rifiutato di 
concedere l’indipendenza al¬ 
la Namibia che di fatto con¬ 
sidera la quinta provincia 
sudafricana. 

Il Sudafrlca ha esteso al¬ 
la Namibia il sistema del- 
l’« apartheid » e dato vita ad 
uno sfruttamento intensivo 
delle ingenti risorse natura¬ 
li del paese al punto che 
molte compagnie multina¬ 
zionali operanti in questo 
territorio prevedono un ra¬ 
pido esaurimento delle ri¬ 
sorse minerarie. 

Queste, uranio escluso, so¬ 
no sfruttate da 18 compa¬ 
gnie di cui quattro control¬ 
lano il 90% della produzio¬ 
ne mineraria: sono la « Con¬ 
solidated Diamonds Mines », 
sudafricana, la ■ Tsumeb 
Corporation ». americana. I* 

■ American Metal Climax », 
americana, e la « Selection 
Trust», inglese. Per quanto 
riguarda l’uranio, di cui la 
Namibia ha I più vasti gia¬ 
cimenti del mondo, lo sfrut¬ 
tamento à controllato da 
un consorzio intemazionale 
di cui fanno parte la « Rio 
Tinto Zinc». inglese, la 
« General Mining Federai 
Mynben ». sudafricana, e la 

■ Compagnie Francaisa dee 
pétroles», francese. 

Altamente significativo, 
nell'economia namibiana. à 
lo scarto esistente tra red¬ 
dito nazionale e prodotto 
nazionale lordo, cioè quel¬ 
la parte di ricchezza nazio¬ 
nale che anziché essere re- 
distribuita viene esportata. 
Tra il 1946 e il 1950 questo 
scarto era del 165%, nel 
1962 toccava il 31,7%. nel 
1972 ha addirittura supera¬ 
to 1*80%. Niente meglio di 
questi dati può illustrare il 
significato del termine: 
rapina. 

Gli investimenti in Nami¬ 
bie sono particolarmente 
vantaggiosi. La ragione di 
questi vertiginosi profitti sta 
nello sfruttamento della 
manodopere africana il cui 
costo, grszie al sistema del- 
l'« apartheid ». è molto bas¬ 
so. Secondo gli ultimi dati 
ufficiali disponibili il red¬ 
dito medio annuo di un 
bianco in Namibia è di 1602 
rand. quello di un africa¬ 
no 61 rand. 


Parte il 21 marzo la nave della solidarietà 


Partirà da Genova 11 21 
marzo ia * Nave della soli¬ 
darietà italiana » con i mo¬ 
vimenti di liberazione del¬ 
l’Africa australe. Porterà a 
quei popoli, in lotta per la 
loro indipendenza, centinaia 
dì milioni di aiuti raccolti 
nel nostro paese. L'iniziativa, 
si legge nell'appello del co¬ 
mitato di solidarietà, «men¬ 
tre da un lato risponde alla 
necessità di urgenti e con¬ 
creti atti di solidarietà» vuo¬ 
le anche « proporsi come 
azione positiva contro il rie¬ 
mergere dt una pericolosa si¬ 
tuazione di guerra fredda nel 
mondo, come contributo reale 
all'azione tesa a difendere e 
a consolidare i prìncipi della 
distensione, del diritto di eia- 
scun popolo all’indipendenza 
e aH'autodetemninazione e 
della coesistenza pacifica ». 


Di questo significativo im¬ 
pegno internazionalistico ol¬ 
tre che umanitario parliamt 
con Giuseppe Soncini, coordì 
natore del Comitato nazionale 
di solidarietà. 

« Il carattere dell'iniziativa 
— sottolinea Soncini — è uni¬ 
tario. popolare e nazionale. 
Unitario perchè è promossa 
da tutti i partiti dell’arco co¬ 
stituzionale (dal partito ea 
munista alla DC al partito 
liberale), dalle tre confedera¬ 
zioni sindacali, dalle tre cen¬ 
trali cooperative, dalle regio¬ 
ni e da numerasi enti locali. 
Da un fronte cioè ancora più 
esteso di quello che promos¬ 
se la Conferenza di solidarie¬ 
tà di Reggio Emilia del no¬ 
vembre 1978 e che fu consi¬ 
derato dalla presidenza del 
consiglio il contributo più si¬ 
gnificativo deU'Italia all'anno 


i intemazionale contro l'apar- 
I theid proclamato dali’ONU. 
1 Popolare perchè avviene sul¬ 
la base della mobilitazione 
delle organizzazioni popolari: 
i partiti, i sindacati, le coope¬ 
rative ecc. Infine nazionale 
perchè sono le stesse istitu¬ 
zioni. a cominciare dal go¬ 
verno, ad essere impegnate 
alla realizzazione del proget¬ 
to. Va ricordato in panico 
lare che l'iniziativa ha Tapi- 
poggio del presidente della 
Repubblica ». 

— In che termini si mani¬ 
festa Vimpegno del governo? 

« Il governo, che già par¬ 
tecipò alla conferenza di Reg¬ 
gio Emilia, ha messo a di¬ 
sposizione la nave, assume 
a suo carico le spese di al¬ 
lestimento ed ha assicurato 
tutte le facilitazioni fiscali ne¬ 
cessarie. Si sta anche defi¬ 


nendo con il ministero del- ; 
l'Agricoltura la messa a di¬ 
sposizione di viveri per al¬ 
cune centinaia di migliaia di 
tonnellate ». 

— A che punto è la pre¬ 
parazione? 

« L'organizzazione è già a 
buon punto. Posso farti al¬ 
cuni esempi degli impegni as¬ 
sunti dalle regioni. La Cam¬ 
pania mette a disposizione 
alcune decine di milioni orien¬ 
tandosi a fornire materiale 
scolastico (alcuni milioni di 
quaderni) e generi alimentari 
conservati. L'Emilia mette a 
disposizione un parco di mac¬ 
chine agricole e strumenti a- 
gricoll manuali come vanghe, 
zappe, carriole ecc. La Lom¬ 
bardia si è impegnata ad in¬ 
viare trattori e medicinali. 
La Toscana vestiario e coper¬ 
te. li Lazio tre scuole pre¬ 


fabbricate attrezzate chiavi in 
mano. La Liguria ambulatori 
prefabbricati sempre chiavi 
in mano. Oltre alle regioni 
stanno raccogliendo aiuti an¬ 
che altre organizzazioni. Per 
esempio la cooperazione si è 
data l'obiettivo di oltre 150 
milioni di lire in prodotti ali¬ 
mentari ». 

— A chi sono diretti con 
esattezza tutti questi aiuti? 

«Gli aiuti sono indirizzati 
ai movimenti di liberazione 
dei popoli di Sudafrica 
(ANC). Namibia (SWAPO) e 
Zimbabwe (Fronte Patrìotti 
co). Per Io Zimbabwe in par¬ 
ticolare ci auguriamo che gli 
aiuti possano essere con.se 
gnatt al primo governo ge 
nuinamente indipendente del 
paese che dovrebbe scaturire 
dalle prossime elezioni del 
27-29 febbraio». 


emigrazione 


Un drammatico problema che riguarda centinaia di migliaia di nostri giovani 


Emarginati da scuola e lavoro 
i figli degli emigrati italiani 

Non è stata neppure applicata la direttiva di insegnare la lingua materna 


La crisi della scuola ita¬ 
liana è uno degli aspetti più 
drammatici e preoccupanti 
della crisi economica, politi¬ 
ca e sociale in cui da trop¬ 
po tempo ormai versa l’Ita¬ 
lia dopo 30 anni e piti di go¬ 
verni de. Il tema è all’ordi¬ 
ne del giorno della vita na¬ 
zionale sia per le lotte e la 
mobilitazione continua di 
studenti e insegnanti, sia 
per l’iniziativa dei comunisti 
che su questo problema 
chiave hanno richiamato la 
attenzione generale con la 
III Conferenza del PCI sul¬ 
la scuola. Tra i tremila de¬ 
legati vi erano anche mili¬ 
tanti che aH’estero operano 
in direzione della scuola per 
i figli dei nostri emigrati. Il 
tema stesso della Conferen¬ 
za — rapporto tra scuola e 
lavoro — offre non pochi 
spunti di riferimento per la 
lotta ehe il PCI conduce per 
un radicale cambiamento 
nella politica rieU'insegna- 
mento scolastico per i figli 
degli emigrati italiani. 

Nei Paesi di immigrazione 
il rapporto scuola e lavoro 
è senza dubbio molto più 
drammatico che in Italia. 
Anche nei Paesi sempre elo¬ 
giati per la « funzionalità » 
delle loro strutture scolasti¬ 
che. per i figli degli emigra¬ 
ti non si può neppure par¬ 
lare di scuola di massa e di 
suoi sbocchi professionali in 
relazione con le esigenze del¬ 
lo sviluppo economico. La 
non frequenza registra per¬ 
centuali elevatissime (dal 30 
al 50 per cento»; e ancora 
più forte contro chi fre¬ 
quenta interviene la falcidie 
nelle bocciature. Nel 1977 
nella RFT i figli dei nostri 
lavoratori dai fi ai 14 anni 
erano circa 80.000. soltanto 
37.606 hanno frequentato la 
scuola dell'obbligo. 4.737 la 
scuola professionale, 1.836 i 
licei e 310 le università. Non 
dissimile è il quadro che ci 
presentano gli altri Paesi a 
forte emigrazione italiana. 

La legge 153 del 1971 che 
si proponeva di favorire T 
inserimento nelle scuole lo¬ 
cali e mantenere il vincolo 
con la . lingua e la cultura 
italiana ha fatto fallimento. 
I corsi organizzati, alla luce 
dei ben magri risultati, si 
rivelano inadeguatì anche 
alia stessa organizzazione 
dell’insegnamento. I.a poli¬ 
tica dei governi de, sempre 
efficiente nel lasciare le co¬ 
se a metà, ha puntato sulla 
lievitazione dei corsi senza 
dare ad essi organicità e 
rapporti effettivi con le 
scuole locali. Questi corsi, 
alla fin fine, non soddisfa¬ 
no neppure gli insegnan¬ 
ti che da anni si vedono re¬ 
legati nella condizione di 
precari senza prospettiva, 
ciò che ha determinato an¬ 
che negli ultimi tempi 
esplosioni di proteste, scio¬ 
peri e occupazioni di conso¬ 
lati. L’assenza di attenzione 
del governo Cossiga ha fa¬ 
vorito il manifestarsi di 
' spinte corporative, al di fuo¬ 
ri del contesto del proble¬ 
ma generale della scuola e 
della sua soluzione. Una in¬ 
terrogazione di deputati co¬ 
munisti ha denunciato sen¬ 
za mezzi termini le respon¬ 
sabilità del governo a que¬ 
sto proposito, ma stando al¬ 
le voci che circolano i go¬ 
vernanti de e il ministro Ya- 
litutti vorrebbero risponde¬ 
re alle proteste tornando 
ai vecchi metodi clientelari. 

La crisi si fa più acuta e 
r.on ci vuole molto a capir¬ 
ne la gravità se si conside¬ 
ra che secondo i dati del 
ministero degli Esteri, i fi¬ 
gli dei lavoratori italiani in 
età della scuola dell’obbli- 
go nei soli Paesi della CEE 
sono più di trerentomila. 
Le lacune erano già tali che 


persino la commissione del¬ 
la CEE nel luglio del 1977 
dovette emanare una appo¬ 
sita direttiva. Il livello cul¬ 
turale e professionale dei 
figli degli immigrati che si 
presentavano sul mercato 
del lavoro era così inade¬ 
guato che si ritenne ne¬ 
cessario dare la direttive- 
di inserire l’insegnamento 
della lingua e della cultura 
del Paese d’origine nelle 
scuole locali dell’obbligo 
frequentate dai figli degli 
emigrati. Sono trascorsi tre 
anni e mezzo e la direttiva 
non è stata applicata in nes¬ 
sun Paese aderente alla 
CEE. Anche le conversazio¬ 
ni aperte con la RFT non 
offrono prospettive di solu¬ 
zione. Pare che nessuno sia 
interessato a rendere ope¬ 
rante questa direttiva, an¬ 
che se nel luglio dell'81 es¬ 
sa verrà a scadere. 

I problemi sono comples¬ 
si: diversità di tradizioni, 
di competenze istituzionali, 
di culture e di storia do¬ 
vrebbero suggerire studi ap¬ 


profonditi e serietà di inten¬ 
ti. Invece nessuno fa nien¬ 
te. Intanto si aggrava la 
condizione della gioventù 
emigrata e non soltanto in 
ordine all’insegnamento e al 
lavoro, ma anche per le ten¬ 
denze a dare cronicità al 
suo stato di emarginazione. 
Ciò che è grave è che si de¬ 
ve persino giungere a rite¬ 
nere che tra i motivi che 
stanno alla base di questa 
riprovevole inerzia governa¬ 
tiva ci sia il calcolo di quel¬ 
le forze conservatrici che 
non vogliono rinunciare a 
«gestire» i corsi della «153» 
e i fondi che la legge stan¬ 
zia per la loro organizza¬ 
zione. Nel frattempo il 
quadro si fa sempre piti fo¬ 
sco. ma eonlerma anche 
che la necessità di tm cam¬ 
biamento di fondo della po¬ 
litica scolastica nazionale, 
come indicato dalla Confe¬ 
renza del PCI. parte anche 
dalla gravità dei problemi 
che presenta la scuoia per 
i figli dei nostri emigrati. 

(a’, p .) 


I risultati di un'indagine del patronati sindacali 

Le brutte trasmissioni 
della radio per l'estero 


Sono stati presentati ’.a 
scorsa settimana al mini¬ 
stero degli Esteri i risulta¬ 
ti di una indagine sulle tra¬ 
smissioni radio per gli ita¬ 
liani all’estero condotta dal 
Comitato emigrazione del 
Centro unitario • dei patro¬ 
nati. rii cui fanno parte 
I patronati INCA-CGIL. 
INAS-CISL. ITAL-UIL e 
AGLI. I Paesi in cui l'in¬ 
dagine è stata condotta at¬ 
traverso appositi questiona¬ 
ri sono stati il Belgio, la 
Repubblica federale tede- 


Iniziative per 
il tesseramento 
in Australia 

Dopo la pausa delle vacan¬ 
ze estive, le sezioni del PCI 
in Australia hanno ripreso 
con slancio la campagna per 
il tesseramento del Ì980. In 
questi ultimi giorni le loca¬ 
li sezioni del PCI hanno or¬ 
ganizzato numerose assem¬ 
blee e feste del tesseramen¬ 
to alle quali hanno parteci¬ 
pato centinaia di compagni 
e simpatizzanti. Il dibattito, 
oltre ad affrontare i proble¬ 
mi strettamente legati al 
rafforzamento e lo sviluppo 
della nostra organizzazione, 
ha interessato anche ì gran¬ 
di temi di politica intema¬ 
zionale quali la pace, il di¬ 
sarmo e la distensione. 

Il successo di queste ini¬ 
ziative è dimostrato dai ri¬ 
sultati conseguiti dalle se¬ 
zioni di Melbourne. Sydney 
ed Adelaide, che complessi¬ 
vamente hanno reclutato ol¬ 
tre 50 nuovi iscritti al PCI 
per il 1980. Questi risultati 
nel lavoro di proselitismo 
fanno prevedere un progres¬ 
sivo ed ulteriore rafforza¬ 
mento del nostro partito, e 
del suo ruolo nel movimen¬ 
to democratico degli emi¬ 
grati italiani in Australia. 


sca. la Gran Bretagna e la 
Svizzera. 

L'esigenza di condurre 
questa indagine conoscitiva 
stilla qualità delle trasmis¬ 
sioni trova motivazioni che 
risalgono alla Conferenza 
nazionale dell' emigrazione, 
ed è stata più volte riba¬ 
dita dai connazionali emi¬ 
grati in occasione delle con¬ 
ferenze a regionali », ultima 
quella delTAmerica Latina. 
In tutte queste occasioni 
sono state denunciate le in¬ 
sufficienze di tali, trasmis¬ 
sioni ma mancavano - dati 
certi sul grado di ascolto, 
la loro effettiva ricezione, 
l’indice di gradimento e la 
qualità dei contenuti dei 
programmi. 

Le conclusioni che I pa¬ 
tronati traggono da questa 
indagine conoscitiva è la 
conferma che gli italiani 
all'estero non sono affatto 
indifferenti nei confronti 
delle trasmissioni in lingua 
italiana e quindi è neces¬ 
sario programmare una a- 
deguata politica culturale 
che valorizzi adeguatamen¬ 
te questo importante vei¬ 
colo informativo. Infatti e- 
merge chiaramente daH’in- 
tv’eine che i destinatari 
non sono affatto soddisfar¬ 
ti delle trasmissioni. La ri¬ 
strutturazione dei program- - 
mi destinati agli emigrati 
deve anche tener conto cne 
Tindice di ascolto e la se¬ 
verità del giudizio aumen¬ 
tano con l’età e la perma¬ 
nenza aìl'estero. In sostan¬ 
za si potrebbe identificare 
il destinatario-tipo delie 
trasmissioni nel lavoratore 
o lavoratrice di età media 
che ha già Superato le dif¬ 
ficoltà del primo impatto 
con le strutture del Paese 
di immigrazione e che ten¬ 
ta di inserirsi positivamen¬ 
te in esse senza voler ra¬ 
gliare i ponti con la cultu¬ 
ra d'origine, anche se nei 
riguardi della stessa assu¬ 
me tm atteggiamento più 
funzionale che sentimen¬ 
tale. 


brevi dalVestero 


■ Riunioni ri: partito si svolgono sabato 
23 a COA ENTRY e domenica 24 a SWIN- 
DOX e a WOKING tGran Bretagna». 

■ Durante il congresso della sezione del 
PCI di tlELTEN' KIN'DERN (Basilea» so¬ 
no stati raccolti per l'« Unità » 330 fran¬ 
chi svizzeri. 

■ Il compagno Pelliccia della sezione 
Emigrazione parteciperà sabato 23 a 
STOCCARDA ari tm attivo di federazione 
ded:ca*o alia situazione polii ica naziona¬ 
le ed intemazionale. 

■ Una delegazione della Regione Tosca¬ 
na guidata dal compagno Bariolini ha 
avuto nei giorni scorsi proficui incontri 
con gli emigrati a LONDRA. 

■ Si tengono domenica 24 i congressi del¬ 
le sezioni del PCI di AMBURGO e COLO¬ 
NIA con la partecipazione rispettivamente 
dei compagni Jomo e Pelliccia. 

■ I compagni della sezione del PCI a 
BERLINO OA'EST hanno raccolto duran¬ 
te il loro congresso 680 marchi tedeschi 
come sottoscrizione a!!’« Unità ». 

■ Si è svolta domenica scorsa a COLO¬ 
NIA presso il Circolo « Rinascita » una 
riunione di donne emigrate in prepara¬ 
zione alla Festa della donna dellH marzo 
e per studiare la realizzazione di un con¬ 
sultorio. 

■ Si è svolto con la partecipazione dello 
on. Bonaccini il congresso della sezione 
del PCI di DUDEK%XGE (Lussemburgo»; 
domenica si svolge la ri unione preparato- 
ria di quello di DIFFERDAXGE. 

■ Un'Assemblea per la pace e il disarmo 

si è svolta nei giorni scorsi & CARIGN'OX 
t Belgio), ( 


■ Domenica 24 sarà a LUSSEMBURGO 
città il consigliere regionale dell'Umbria 
Lombardi. A ESCI! proseguono i corsi di 
partito per i giovani con la partecipazione 
del compagno Ducei. - 

■ Il compagno G. Giadresco. vice respon¬ 
sabile della commissione d: Organizzazio¬ 
ne del PCI e membro delia commissione 
Esteri della Camera parlerà sabato 23 e 
domenica 24 a T1IUN e a BERNA nei 
corso dei congressi delle locali sezioni 
del PCI. 

■ Un corso sul nuovo statuto de! PCI ap¬ 
provato al XV Congresso si aprirà sa¬ 
bato 23 presso la sezione comunista rii 
WIVTERSCHLAG «Belgio» sarà presente 
il compagno Roteila. 

■ I lavoratori di Remalo.» «Matera» emi¬ 
gra:: a Ulm e dintorni » STOCCARDA » si 
sono riuniti sabato scorso cor. una delega¬ 
zione de! loro comune guidata dal sinda¬ 
co. compagno Pizzo'.!:». 

■ A LIEGI si svolgerà sabato 23 la festa 
degli emigrati abruzzesi, organizzata dal¬ 
la loro associazione. Vi prendono parte 
anche inviati della Regione. 

■ Numerose sezioni del PCI in Svizzera 
tengono questo fine settimana i loro con¬ 
gressi A Montreux e Carougc (GINE¬ 
VRA) con Farina e Maggi; a Prattel. Zof- 
fmgen. Baden e Gerlafingen (BASILEA» 
cui partecipano rispettivamente i com¬ 
pagni Parisi. Mazzeo. Borei!: e Rizzo; a 
Coirà, Effretikon e Waid < ZURIGO». 

■ Il CF della federazione comunista di 
URAXCOFORTE si riunisce domenica 24 
per esaminare x problemi politici italiani 
• intemazionali • questioni organizzative. 
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Riaffermando la volontà di indipendenza 


Anche il PC 


A Parigi quasi una rottura 


Bani Sadr per la cooperazione 
con l'Europa e il Giappone 

Il presidente iraniano e Khomeini ribadiscono la richiesta per l’estradizione 
dell’ex scià e la riconsegna dei beni - Incerta la data del rilascio degli ostaggi 


tunisino 
condanna 
l’ingerenza 
libica 
a Gafsa 


TEHERAN — Il presidente 
iraniano Bani Sadr ha dichia¬ 
rato che intende mantenere 
una posizione di equidistanza 
fra le due superpotenze, e 
che intende favorire la eoo 
nerazione economica con l'Eu¬ 
ropa e il Giappone. In una 
intervista alla televisione di 
Bonn. Bani Sadr ha ribadito 
che l’indipendenza del suo 
paese dall'URSS e damili Stati 
Uniti è fondamentale. « .Voi 
proponiamo, allo scopo di 
creare un equilibrio mondia¬ 
le, di cooperare economica¬ 
mente con l'Europa ad occi¬ 
dente e con il Giappone ad 
oriente, in modo da soddisfa 
re le nostre necessità ». Bani 
Sadr ha peraltro sottolineato 
che le condizioni dovranno es¬ 
sere eque: « Voi non abbia¬ 


mo bisogno di comprare da¬ 
gli europei, ma preferiremmo 
trattare con loro perché non 
cogliamo che le duo super¬ 
potenze acquistino un vantag¬ 
gio sul nostro paese ». 

Per quello clic riguarda in¬ 
tanto la vicenda della Com¬ 
mi 1 «ione internazionale di in¬ 
chiesta e quello defili ostaggi 
americani, lo stesso Bani Sadr 
e l’ayatollah Khomeini. capo 
spirituale dell’Iran rivoluzio¬ 
nario. hanno rinnovato in due 
separate occasioni la richie¬ 
sta die l’ex scià e le sue 
rict hezze vengano riconsegna¬ 
ti a’, paese. 

Khomeini. in un discorso 
trasmesso mercoledì sera da 
radio Teheran, ha invitato gli 
iraniani a « reclamare dagli 
Stati Uniti e da ogni altro 


governo che si è schierato 
in difesa del criminale Mo 
hnmmad Reza Pahlevi, che 
costui sia restituito insieme 
aHc legittime ricchezze na¬ 
zionali senza fermarsi fino 
alla vittoria finale ». 

Bani Sadr da parte sua. 
in un’intervista alla radio ca¬ 
nadese di lingua francese, ha 
ripetuto che il nuovo regime 
è B imamente deciso a farsi 
riconsegnare l’ex-scià. che è 
accusato di aver saccheggia¬ 
to le ricchezze nazionali e di 
aver fatto uccidere migliaia 
di oppositori, in 37 anni di 
regno. Il presidente iraniano 
ha precisato inoltre clip il la 
vorr- della Commissione del- 
l’ONU in partenza per Tehe¬ 
ran * non è collegato in modo 
diretto » al rilascio degli ostag¬ 
gi americani. 


Bani Sadr non ha voluto (o 
potuto dire se i 50 ostaggi 
all’ambasciata americana e 
gli altri tre al ministero degli 
esteri iraniano potranno esse¬ 
re rilasciati prima o dopo che 
la Commissione dell'ONU avrà 
fatto la sua relazione. 

Uno dei cinque membri del¬ 
la Commissione, l’ambasciato¬ 
re algerino Mohammed Be- 
djaoui. è partito per New 
York mentre gli altri quattro 
hanno iniziato riunioni infor¬ 
mative con varie organizza¬ 
zioni. fra cui la Croce rossa 
internazionale. Si dice che il 
co presidente algerino della 
Commissione tornerà a Gine¬ 
vra solo alla fine della setti¬ 
mana. cioè nel periodo indi¬ 
cato per la partenza per Te¬ 
heran. 


0 Iniziativa per la pace (editoria¬ 
le di Romano Ledda) 

0 DC: un congresso incapace di 
scegliere (articoli di Massimo 
Chiara, Leonardo Paggi e Giu¬ 
seppe Vacca) 

0 Il mestiere del sindacato (di Ge¬ 
rardo Chiaromonte) 

# Un popolo attorno a Tito (di Ot¬ 
tavio Cecchi) 

0 A che punto è il terrorismo? (di 
Angelo Bolaffi) 

# Confindustria - Di « tre saggi » 
« in tre saggi » (di Lina Tam¬ 
burino) 

• L’egoismo del Nord e le esi¬ 
genze del Sud (di Roberto Pal¬ 
mieri) 

• La via sandinista (di Piero Ca¬ 
pone) 

0 II disagio della cultura scientifi¬ 
ca (articoli di Carlo Bernardini 
e Salvatore Veca) 


IL CONTEMPORANEO 

I COMUNISTI 
E LA FIAT 

• Articoli e contributi di Aris 
Accornero, Luciano Barca, 
Napoleone Coìajanni, Piero 
Fassino. Giuliano Ferrara, 
Pio Galli. Sergio Garavini, 
Renzo Gianotti, Lucio Liber¬ 
tini. Adalberto Minucci, E- 
milio Pugno e Mariangela 
Rosolen. Federico Rampini, 
Bruno Trentin. 


LAUTA RICOMPENSA 

per informazioni utili al ritro¬ 
vamento di una valigia di pel¬ 
le chiara con rotelle conte¬ 
nente: 

campioni di tessuto e docu¬ 
menti non di valore commer¬ 
ciale, rubati martedì 19 feb¬ 
braio in Corso di P.ta Ticinese 

Telefonare 0332/425.171 


PROVINCIA DI 
PESARO E URBINO 

UFFICIO LAVORI E CONTRATTI 

Avviso di gara 

Questa Amministrazione intende appaltare, mediante espe¬ 
rimento di licitazione privata da eseguirsi con le moda 
lità previste dallart. 1 lett. A) della Legge n. 14 del 
2 2-1973. i sotloelencaU lavori: 

— Interventi di diserbo chimico di banchine lungo le strade 
provinciali per le campagne 1980-1981-1982 
Importo a base d'asta L. 29t.OtM.OdO 

Le Imprese interessate possono chiedere di essere imitate 
alla gara inoltrando domanda in carta bollata all’Ufficio 
l.a\ori c Contratti dell'Amministrazione Provinciale di Pe 
«aro e Urbino entro il giorno 26 FEBBRAIO 1980. 

Le domande di imito non vincolano l'Amministrazione. 
Pe.-aro. li 13 2 1980 

IL PRESIDENTE Prof. Salvatore Vergar! 



« Autorizzati » ai primi di febbraio 

Messaggi di Tito 
a Breznev e Carter 

Analoghi documenti inviati ad altri sta¬ 
tisti - Restano gravi le sue condizioni 


J Dal nostro corrispondente 


BELGRADO — Due frasi sec¬ 
che: « Lo stato di salute del 
presidente Tito continua ad 
essere grave. Proseguono le 
cure mediche intensive ». Que¬ 
sto era il testo del bollettino 
medico emesso dal centro cli¬ 
nico di Lubiana ieri. La si¬ 
tuazione dell'anziano leader 
rimane stazionaria: niente 
peggioramenti, ma neanche 
miglioramenti. Da alcuni gior¬ 
ni i sanitari non parlano più 
di insufficienza renale e l’ulti¬ 
ma notizia al riguardo faceva 
capire che. per il momento, il 
pericolo di un blocco sembra 
scongiurato. 

Tito, superata la dramma¬ 
tica crisi di una settimana fa. 
resiste all’incalzare del male, 
la sua lotta si protrae di gior¬ 
no in giorno e le condizioni di 
salute, pur rimanendo gravi, 
sembrano essersi relativamen¬ 
te stabilizzate. 

Ieri il ministro jugoslavo 
per gli affari esteri ha con¬ 
segnato agli ambasciatori de¬ 
gli Stati Uniti. dell’Unione So¬ 
vietica. della Guinea e di Cu¬ 
ba i messaggi che il presi¬ 
dente Tito aveva autorizzato 
nei primi giorni di febbraio. 

Il portavoce del governo ju¬ 
goslavo Mirko Kalezic ha pre¬ 
cisato die questi messaggi, 
che riguardano la attuale cri¬ 
si. sono stati autorizzati da 
parte del maresciallo nei pri 
mi giorni di febbraio: il peg¬ 
gioramento dello stato di sa¬ 
lute del presidente, però, gli 
ha impedito di firmarli perso¬ 
nalmente. I documenti, quin¬ 
di. sono stati finnati dal vi¬ 
ce presidente delia repubbli¬ 
ca. Lazar Kolisevski. Un ana¬ 
logo messaggio sarà invece, 
consegnato a Indirà Gandhi. J 
durante la prossima visita di 
Vrhovec a Nuova Delhi. 

A Belgrado e in tutto il pae¬ 
se la vita intanto scorre tran¬ 
quilla: i giornali portano sem¬ 
pre in primo piano la situa¬ 
zione internazionale e registra¬ 
no con molta attenzione le di¬ 
verse prese di posizione sul¬ 
l'attuale crisi. Il quotidiano 
« Politika » in una lunga cor¬ 
rispondenza da Roma ha pub 


Ricorre oggi il pruno anni¬ 
versario della scomparsa del 
compagno 

DOMENICO MUCCI 

La moglie Gina ed il figlio 
' Nicola lo ricordano a quanti, 
compagni ed amici, lo conob¬ 
bero e lo ebbero a fianco di 
molte lotte contadine (fra 
Matera e Mtglionico. ove fra 
l'altro ricopri la carica di sin¬ 
daco) nelle battaglie del la¬ 
voro a Milano alla Plasmon- 
Varta. Esempio di amore per 
la famiglia e di militante co¬ 
munista. 

Milano. 22 febbraio 1980 


Particolarmente commossi 
dell'affetto e della solidarie¬ 
tà dei compagni della FILS- 
CGIL per l'improvvisa scom 
parsa di 

ALFREDO BARRA 

la famiglia sentitamente rin¬ 
grazia. 

Roma. 22 febbraio 1980 


La famiglia e i parenti af¬ 
franti per la scomparsa di 

ALFREDO BARRA 

ringraziano i compagni, gli 
amici, gli Enti e le Organiz¬ 
zazioni che con commovente 
partecipazione si sono uniti 
al loro dolore. 

Roma. 22 febbraio 1980 


blieato l’altro ieri ampi stral¬ 
ci del discorso tenuto dal 
compagno Enrico Berlinguer 
domenica scorsa a Firenze; in 
particolare tutta la parte in 
cui il segretario generale del 
PCI aveva sottolineato positi¬ 
vamente le iniziative del mo¬ 
vimento dei non-allineati e del¬ 
la Jugoslavia. L'importante 
giornale belgradese riporta 
anche le frasi del compagno 
Berlinguer che condannano 
l'intervento sovietico in Af¬ 
ghanistan e che riaffermano 
la solidarietà e l’affinità di. 
ispirazione politica tra comu¬ 
nisti italiani e jugoslavi. - ‘ 

Mercoledì sera, infine, si è 
conclusa la riunione del Co¬ 
mitato centrale della Lega dei 
comunisti: all'ordine del gior¬ 
no i problemi della gioventù. 
Stane Dolane, membro della 
presidenza, nella sua relazione 
non ha usato mezze parole: 
l'Associazione giovanile della 
Lega — ha detto in sintesi — 
rischia di burocratizzarsi e 
di allontanarsi dai problemi 
reali della gioventù, verso cui 
invece è necessario moltipli¬ 
care le iniziative per svilup¬ 
pare la coscienza demo¬ 
cratica e socialista. A lui si 
è unito il presidente dei gio¬ 
vani comunisti Vasil Tupur- 
kovski, il quale, dopo aver 
detto che è vero che la As¬ 
sociazione manca di autorità 
ed è incapace di collegarsi 
ai problemi veri dei giovani, 
ha anche aggiunto che occor¬ 
re cambiar politica dei qua¬ 
dri. ha denunciato fenomeni 
di carrierismo, ma che anche 
è necessario un intervento fat¬ 
tivo. un aiuto, da parte della 
Lega stessa la qual cosa — 
ha detto — per il momento 
non avviene. 

« La soluzione tuttavia — ha 
concluso Tupurkovski — non 
è nè semplice nè facile, molto 
spesso noi dirigenti non riu¬ 
sciamo a capire i problemi 
delle masse giovanili perchè 
non li viviamo: abbiamo il la¬ 
voro. un buon stipendio, la ca¬ 
sa. prospettiva di carriera: 
per i giovani non è sempre 
la stessa cosa ». 

Silvio Trevisani ! 


Il 20 febbraio è deceduto in 
Roggiano Gravina 

FRANCESCO TARSITANO 

Ne danno il triste annun¬ 
cio la moglie Amalia Iantor- 
no. i figli Fausto. Luigi, To¬ 
nino e Clara, le nuore ed 1 
nipoti. 

Roggiano Gravina, 22-2-1980 


La sezione del PCI di Reg¬ 
giano Gravina annuncia la 
morte di 

FRANCESCO TARSITANO 

vecchio combattente antifa¬ 
scista. Prende parte al dolo¬ 
re della moglie Amalia e dei 
compagni Fausto, Luigi. To¬ 
nino e Clara. 

Roggiano Gravina, 22-2-1980 


E* mancato mlVafletto dei 
suoi cari 

FRANCESCO TARSITANO 

Armano e Fr&nca Felice, 
Giuseppe Zupo. Giuseppina 
Bevlvlno, Lorenzo e Mitzi So- 
tìs. Giorgio Robiony e Anna 
Dalla Vecchia partecipano al 
lutto del compagno Fausto 
Tarsitano e di tutti i fami¬ 
liari. 

Roma, 22-2-1980 


ROMA — I recenti avvenimen¬ 
ti di Gafsa hanno incontrato 
la condanna del governo e del¬ 
l’opinione pubblica tunisina, 
comprese le forze di opposizio¬ 
ne. che hannno unanimemente 
denunciato l'interferenza del 
governo libico negli affari in¬ 
terni dei paese. Sugli avveni¬ 
menti. ci è giunta ora da Tu¬ 
nisi una dichiarazione del Par¬ 
tito comunista tunisino che. co¬ 
me è noto, è tuttora costretto 
alla illegalitù. 

« I tragici avvenimenti di cui 
è stato teatro Gafsa — affer¬ 
ma la dichiarazione — sono di 
una estrema gravità. I comu¬ 
nisti tunisini preoccupati degli 
interessi superiori del loro 
paese e coscienti della loro re¬ 
sponsabilità nazionale: con¬ 
dannano l'ingerenza del pote¬ 
re libico negli affari tunisini 
e la sua pretesa di imporre la 
sua volontà con tutti i mezzi 
sulla base di una concezione 
dell'unione che snatura le 
aspirazioni unitarie del popolo 
tunisino e libico e ignora le ca¬ 
ratteristiche specifiche dei no¬ 
stri popoli e dei nostri paesi; 
condannano ugualmente la fol¬ 
le impresa armata di un grup¬ 
po di tunisini che deriva da 
schemi semplicistici e falsi 
senza rapporto con la realtà 
del paese: sono convinti che il 
miglior modo di assicurare la 
indipendenza del nostro pae¬ 
se e la sua sicurezza è quello 
di sbarrare la strada a tutti i 
tentativi di avventura interna 
od esterna e che questo modo 
non risiede nell’appello all’ap¬ 
poggio militare straniero fran¬ 
cese o americano ma nella mo¬ 
bilitazione reale di tutte le 
energie patriottiche dei tuni¬ 
sini ». 

« Una tale mobilitazione — 
prosegue la dichiarazione del 
PC tunisino — implica la so 
luzione della crisi che vive il 
nostro paese in questi ulti¬ 
mi anni e dei problemi che 
l'hanno generata, tirando da- 
g!i avvenimenti tutti gli in¬ 
segnamenti necessari. Ciò 
implica nell’immediato: J’a’m- 
nlstia generale per tutti-i de¬ 
tenuti politici e sindacali, la 
instaurazione delle libertà de¬ 
mocratiche e il rispetto delle 
autonomie sindacali. Il riesa¬ 
me della politica economica 
e sociale nel senso degli in¬ 
teressi immediati dei lavora¬ 
tori e delle masse popolari, 
nel senso deH’avvenire della 
gioventù, al fine di mettere 
termine al deterioramento con¬ 
tinuo del potere di acquisto ». 

«Così l’Unione nazionale — 
conclude la dichiarazione — 

1 troverà tutto il suo signifi¬ 
cato e il suo rigore, così il 
popolo tunisino saprà trovare 
nelle sue ricche tradizioni e 
nel patriottismo dei suoi fi¬ 
gli energia ed entusiasmo per 
difendere con le proprie for¬ 
ze l’indipendenza del paese 
e assicurare uno sviluppo 
conforme alle sue aspira¬ 
zioni ». 


Un rapporto 
di Hanoi 
sui danni 
dell’attacco 
cinese 

HANOI — Le autorità 
vietnamite hanno dichia¬ 
rato ieri che le truppe ci¬ 
nesi hanno distrutto nelle 
loro a aggressioni » del¬ 
l'anno scorso a quasi tut¬ 
to quello che il popolo viet¬ 
namita aveva costruito in 
29 anni nelle province di 
frontiera ». 

L’agenzia di stampa 
vietnamita ha pubblicato 
un rapporto della « Com¬ 
missione d’inchiesta sui 
crimini di guerra compiu¬ 
ti dagli espansionisti ed 
egomonisti cinesi ». Il rap ì 
porto dichiara - che mi¬ 
gliaia di civili sono stati 
uccisi e che i danni cau¬ 
sati dalTattacco cinese 
dopo il 17 febbraio 1979 
potrebbero ammontare a 
miliardi di dong vietnami¬ 
ti (un dong è pari a cir¬ 
ca 250 lire). 

La commissione d'inchie¬ 
sta dichiara che le truppe 
cinesi, valutate in 600 mi¬ 
la uomini, hanno total¬ 
mente distrutto le città 
di Lang Son. Cao Bang. 
Lao Cai e Cam Duong e 
164 villaggi oltre a com¬ 
plessi industriali, scuole 
e ospedali. 

Il rapporto dichiara che 
anche se le truppe cinesi 
sono state « costrette a ri¬ 
tirarsi » il 16 marzo. la 
Cina ha in seguito com¬ 
piuto ogni giorno numero¬ 
se violazioni di frontiera 
uccidendo o ferendo cen¬ 
tinaia di civili o di guar¬ 
die di frontiera. La com¬ 
missione lancia un appel¬ 
lo alle « forze progressi¬ 
ste del mondo » affinché 
impediscano alla Cina di 
intensificare 1 «suoi pv 
parativi bellici contro il 
popolo vietnamita ». 
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ernia... molti di coloro che 
nell'Europa occidentale sus¬ 
surrano oggi che gli ameri¬ 
cani hanno reagito troppo vi¬ 
vamente (il riferimento a Pa¬ 
rigi e a Bonn è anche troppo 
evidente) griderebbero che gli 
Stori Uniti hanno lasciato ca¬ 
dere un altro paese... ». 

E’ dunque in questa atmo¬ 
sfera che Francois-Poncet e 
Cyrus Vance si sono incon¬ 
trati alle 9 di ieri mattina al 
Quai d’Orsay. Sul tappeto 
c’era, da parte americana, in¬ 
nanzitutto la richiesta di una 
« azione comune » degli euro¬ 
pei di ritorsione nei confron¬ 
ti dell’URSS (l’obiettivo di 
raggiungere cioè con questo 
« porta a porta * di Vance 
quello che non si era potuto 
fare con l’abortito vertice di 
Bonn): lina adesione immedia¬ 
ta al boicottaggio delle Olim¬ 
piadi; lo studio di « efficaci * 
sanzioni economiche cui Wa¬ 
shington non sembra intenzio¬ 
nata a rinunciare. 

Da parte francese c’era la 
già nota posiziono che giudi¬ 
ca non solo inopportune, ma 
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« La relazione di Zaccagni- 
ni — dice ancora Chiaromon¬ 
te — apriva la possibilità di 
un negoziato, anche se pone¬ 
va condizioni piuttosto ri¬ 
gide. che avrebbero potuto 
essere d’impaccio a un esito 
positivo della trattativa- Ma 
è anche vero che nel corso 
del dibattito congressuale al¬ 
cune condizioni sono state in 
parte attenuate in molti in¬ 
terventi di uomini dell’area 
Zaecagnini, nell’intervento 
dell’on. Andreotti, e nello 
stesso discorso conclusivo di 
Zaecagnini ». 

Lo scoglio vero era la po¬ 
litica estera. 

« Non ne sono convinto 
— dice Di Giulio —, non 
mi sembra ad esempio che 
sarebbe stato impossibile 
trovare un accordo sulla ba¬ 
se del discorso pronunciato 
da Andreotti, a proposito 


anche inefficaci le « misure 
americane » sia per quel che 
attiene l’economia sia per quel 
che riguarda le Olimpiadi, ma 
soprattutto c’era la confuta¬ 
zione della strategia globa¬ 
le da adottare in questo gra¬ 
vissimo momento di crisi in¬ 
ternazionale. Ad avviso di Pa¬ 
rigi tale strategia si deve 
basare innanzitutto sulla ri¬ 
cerca di una trattativa ragio¬ 
nevole che possa indurre i so¬ 
vietici a ritirarsi gradualmen¬ 
te dall’Afghanistan e a ri¬ 
prendere il dialogo distensivo 
sia in Europa che con gli 
Stati Uniti. 

In questo senso viene vista 
qui la proposta uscita dalla 
riunione dei nove ministri de¬ 
gli esteri europei a Roma, 
che suggerisce un Afghani¬ 
stan neutrale e che potrebbe 
costituire un terreno concre¬ 
to di negoziato sia con l’URSS 
che con tutti i paesi di quel¬ 
l’area del mondo. Anche la 
prima reazione negativa di 
Mosca a questo suggerimento 
non viene vista a Parigi co¬ 
me « un rifiuto puro e sem¬ 
plice n definitivo ». e quindi 
non deve incitare gli occiden¬ 


tali a rinunciare ad un’idea 
che potrebbe essere l'inizio di 
un processo a lungo respiro. 

Di tutto - questo Frangois- 
Poncet avrà certamente par¬ 
lato al suo interlocutori* ame¬ 
ricano. Ma a giudicare dalle 
dichiarazioni fatte dallo stes¬ 
so Vance all’uscita dal Quai 
d'Orsay. pare proprio che il 
terreno di intesa sia assai ri¬ 
stretto per non dire nullo. Le 
sue parole che sottolineano il 
carattere « molto cordiale, uti¬ 
le e franco » delle conversa¬ 
zioni non escono dallo sche¬ 
ma delle formule diplomati¬ 
che. Vance parla di « un no¬ 
tevole grado di similitudine 
dell’analisi che i due paesi 
fanno dell’origine della crisi 
e degli obiettivi da persegui¬ 
re » vale a dire il ritiro delle 
truppe sovietiche dall’Afgha¬ 
nistan. Ma come si sa. il dis¬ 
senso tra USA e Francia non 
è su questo. E Vance ha do¬ 
vuto ammettere « le differen¬ 
ze che esistono tra Parigi e 
Washington sulle azioni da in¬ 
traprendere » per raggiunge¬ 
re questo obiettivo. Tutto è 
così rinviato a « nuove con¬ 


sultazioni tra le due capitali ». 
Se dunque c'era freddezza tra 
USA e Francia prima della 
visita di Vance a Parigi, oggi 
qualcuno giunge a parlare di 
« gelo ». 

Frangois-Foncet, accomia¬ 
tandosi da Vance verso le 13. 
ha sbrigativamente stretto la 
mano al suo collega america¬ 
no sul portone del Quai d’Or 
say lasciandolo solo dinanzi 
all’assalto dei giornalisti che 
lo interrogavano sull’anda¬ 
mento delle conversazioni. Il 
Quai d'Orsay si è rifiutato di 
fare una qualsiasi dichiara¬ 
zione sia sui colloqui, sia sul¬ 
la sortita dell’ambasciatore 
americano. Il portavoce del 
ministero degli Esteri ha det¬ 
to soltanto che era disposto 
a tradurre in francese la bre¬ 
ve dichiarazione dell’ospite 
americano per chi non ne 
avesse compreso il testo in 
inglese. Il « gelo » dei rap¬ 
porti franco-americani è sta¬ 
to poi sottolineato dal fatto 
die il presidente Giscard 
d’Estaing non ha neppure 
aperto all’osnite americano le 
porte dell’Eliseo. 


Grave responsabilità sulla DC 


della politica estera. Ad un 
eventuale incóntro tuttavia 
noi ci saremmo preoccupati 
di cercare i punti di consen¬ 
so. piuttosto che quelli di 
dissenso ». 

E adesso le prospettive 
quali sono? 

« La DC non ne ha indica¬ 
ta nessuna, risponde Chiaro- 
monte. La nostra prospetti¬ 
va invece è chiarissima: è 
l’unità delle forze democra¬ 
tiche per fronteggiare l’e¬ 
mergenza e per avviare a so¬ 
luzione i grandi nodi della 
crisi. Continueremo la no¬ 
stra battaglia costruttiva, 
dall’opposizione ». 

E farete cadere il governo 
Cossiga? 

« Se fosse dipeso da noi 
quel governo non sarebbe 
mai nato. Non tocca a noi, 
dunque, assumere altre ini¬ 
ziative. Ma c’è dì più: fin¬ 
ché perdura la posizione del¬ 


la maggioranza del congres¬ 
so della DC, noi dovremo 
restare all’opposizioiie a/i- 
che di nuovi governi ». 

Si avvicina la prospettiva 
di elezioni anticipate? 

« Non lo so, e mi auguro 
di no — dice Di Giulio —. 
Quello che so con certezza 
è che se fosse passata la li¬ 
nea del dialogo quella pro¬ 
spettiva si sarebbe allonta¬ 
nata ». 

De Martino 
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'.•memo puritano — così lui 
Elia definito — anche con ri¬ 
guardo alla presidenza del 
consiglio »). II segretario del 
l’RI Spadolini ha annuncia¬ 
lo ima conferenza slampa 
per oggi, ma la destra re¬ 
pubblicana si è già affrettata 
a pronunciarsi in favore del 
pentapartito. 


Costipa è molto prudente. 
Si muove — anche dopo il 
congresso rlr — con la cau¬ 
tela di un presidente del 
Consiglio che non vuole pre¬ 
cludersi la possibilità di re¬ 
stare — vista l’impasse pro¬ 
vocata dall’affermarsi di una 
maggioranza di centro-destra 
nella DC —, e che non vuo¬ 
le nello stesso tempo sciu¬ 
pare le possibilità di succe¬ 
dere a se stesso a Palazzo 
Chigi, oppure di effettuare 
con successo la scalata alla 
segreteria di Piazza del Ge¬ 
sù. La prima dichiarazione 
che ha fatto è eloquente 
sotto questo profilo. « lo ri¬ 
tengo — ha detto — che la 
situazione italiana non possa 
più permettere crisi lunghe 
e faticose quali quelle che 
abbiamo conosciuto ». E’ un 
ammonimento contro l’aper¬ 
tura della crisi, anrhe se 
fatto seguire dall’aiispicin — 
d’obbligo — di una « più 
ampia stabilità e continuità 
di governo ». 


Il 42% ha tenuto sulla solidarietà democratica 
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dovete prendercene tutte le 
responsabilità. 

In. questa . situazione è ben 
difficile dire che uso sarà, 
fatto”di quel 58,7 per cento 
che — come previsto — le 
urne congressuali hanno at¬ 
tribuito alle liste che hanno 
adottato il « preambolo »: do- 
rotei, fan}anioni, la c trimur¬ 
ti » Donat Cattin-Rumor-Co- 
lombo, la sparuta pattuglia, 
metà disciolta, metà « inges¬ 
sata », di c Proposta ». il 
gruppetto più moderata. Co¬ 
me si sa, ognuno di questi 
gruppi ha presentato una sua 
mozione, preceduta però dal 
comune « cappello » del 
« preambolo Donat Cattin ». 
riducibile in sostanza in un uni¬ 
co assunto: « no » a ogni ipo¬ 
tesi di cdlaborazione gover¬ 
nativa col PCI. 

Per evitare equivoci, i fan¬ 
faniani hanno ribadito il con¬ 
cetto del resto della loro mo¬ 
zione: « in ogni caso non esi¬ 
stono i termini per la forma¬ 
zione di un governo che veda 
associati insieme democristia¬ 
ni e comunisti ». E i dorotei, 
per non essere da meno, han¬ 
no precisato: * le posizioni del 
PCI non appaiono componibi¬ 
li con la linea di strategia in¬ 
ternazionale ed economica del¬ 
la DC ». aggiungendo in più 
un ammicco verso « il PSI 
e i partiti laici ». E Gaspari 
dice che non ci sono tante 
differenze con la mozione 
Zac-Andreotti... 

Il Consiglio Nazionale eletto 
dal congresso vede schierati 
sulla linea del c preambolo » 
complessivamente 94 consi¬ 
glieri: contro, attestati at¬ 
torno a Zaecagnini e An¬ 
dreotti, ce ne sono invece 66. 


In termini di percentuale, po¬ 
co più del 41 per cento al 
gruppo Zac-Andreotti, e poco 
più del 58% ai loro avversari 
dì centro-destra. Disaggre¬ 
gando — come si dice — t 
dori, viene fuori un ‘ quadro 
che conferma, con l’unica ec¬ 
cezione di un lieve aumento 
doroteo e zaccagniniano, la 
forza con cui le rispettive cor¬ 
renti erano entrate in con¬ 
gresso. Vediamo, «Area Zac»; 
46 consiglieri, quasi il 29 per 
cento dei voti congressuali; 
Andreotti: 20 consiglieri, 12,4 
per cento; dorotei: 38 uomini 
in CN. quasi il 24 per cento; 
fanfaniani: 20 consiglieri, 

12.4%; € lega » Donat Cat- 
tin-Rumor-Colombo: 28 eletti, j 
17,5 per cento; « Proposta »- 
Prandini: 8 consiglieri, circa 
il 5%. Rispetto alle posizioni 
di partenza, risultano lieve¬ 
mente indeboliti (meno del- 
VI per cento) soprattutto 
fanfaniani e seguaci della 
€ trimurti ». 

Ma il paragone più inte¬ 
ressante è con t rapporti di 
forza che aveva sancito il pre¬ 
cedente congresso, quello del 
’76. che elesse Zaecagnini col 
51 per cento dei voti raccolti 
tra € basisti », morotei, « for- 
zanovisti ». rumoriani. colom¬ 
biani. U* area Zac » raggiun¬ 
geva allora il 19 per cento tra 
€ basisti » (10*7) e « morotei » 

(9%). In questi anni ha inve¬ 
ce conquistato altri dieci pun¬ 
ti in percentuale non solo per 
l’arrivo di quella parte di 
* Forze nuove » che guidata 
da Bodrato si è staccata dal 
vecchio capo Donat Cattin, 
ma anche grazie all'adesione 
dell'ex rumoriano Gullotli e 
di alcune concrete realtà di 
base. Notevolmente rafforza¬ 
to anche Andreotti. che è pas- ! 


sato dal 9 per cento del '76 
al 12,4 per cento di oggi 
(+3,4%). 

Ridimensionati sono invece 
i gruppi schierati sul versan¬ 
te di centro-destra. Anzitutto 
i dorotei, che scendono dal 
26% a meno del 24%. E non 
meno pesante è l’arretramen¬ 
to di Donat-Cattin, che da so¬ 
lo aveva nel '76 il 13% dei 
voti, e adesso invece non rag¬ 
giunge il 18% nemmeno con 
l’apporto del « pacchetto » 
complessivo dell’8% recato in 
dote da Colombo e Rumor. 
Un grosso smacco registrano 
anche ì fanfaniani, scesi in 
quattro anni dal 16% al 
12.4%. 

Al calo numerico dei grup¬ 
pi di centro-destra va ag¬ 
giunto anche l'esito infausto 
delle ambizioni che nutrivano 
alcuni degli uomini che più 
si sono distinti in questi an¬ 
ni per il loro tenace attacca¬ 
mento alla discriminazione 
anticomunista. E così, nono¬ 
stante la conversione dell'ul¬ 
tima ora alla « chiesa fan- 
faniana », il « falco » De Ca¬ 
rolis non è riuscito a tornare 
in Consiglio nazionale. E con 
lui non ce l’hanno fatta i 
due di « Proposta ». Scalia e 
Ciccardini. i due colombiani 
Fiori e Borruso, l’altro € fal¬ 
co » Rossi di Montelera. e un 
acceso « donat-cattìniano » co¬ 
nte Vito Napoli. In analogia 
con la scarsissima presenza 
femminile al congresso, c’è 
infine da sottóUneare il nu¬ 
mero irrilevante delle donne 
inviate in CN. Su 160 membri 
eletti dal congresso, sono ap¬ 
pena 4: e per dì più. due (An¬ 
seimi e Martini) fanno parte 
della stessa area, quella di 
Zaecagnini. j 

A questi 160 consiglieri, ai ! 
quali si aggiungeranno i J 


membri di diritto (ex segre¬ 
tari del partito, ex presidenti 
del Consiglio) toccherà tra 
venti giorni cimentarsi col 
tentativo di dare alla DC quel¬ 
lo. che il congresso non è 
riuscito a offrire: una linea 
maggioritaria che non sia il 
semplice c assemblaggio » dei 
no, e un segretario. I Napoli, 
gli Scalia, i Smesio, insomma 
■ i seguaci dei leader di centro- 
destra, rilasciano già ro¬ 
boanti dichiarazioni di guer¬ 
ra (cè stata già indicata dal 
congresso la strategia della 
nuova maggioranza della 
DC»), contrastate però, co¬ 
me si è visto, dalla cautela 
dei capi. 

E il buio più fitto rimane 
anche sul nome del segreta¬ 
rio. Per ora si conoscono so¬ 
lo ambizioni: quelle di Picco¬ 
li, di Forlani. e certamente 
anche di Donat Cattin. Ma 
certi elogi, che diventano sem¬ 
pre più numerosi, dell’inter¬ 
vento congressuale di Cossi¬ 
ga inducono a non lasciare 
nell’ombra anche un c outsi¬ 
der » sul quale già molti da 
tempo hanno puntato. Potreb¬ 
be diventare il candidato di 
Zaecagnini e Andreotti che. 
al tempo stesso, non risulta 
sgradito anche all’altro schie¬ 
ramento del partito? Per ora 
c’è solo da osservare l’osten¬ 
tato entusiasmo di uno dei più 
stretti * consiglieri » di Zac- 
cagnini. Pisana, per H discor¬ 
so pronunciato in congresso. 
L’analisi di Cossiga — ha sot¬ 
tolineato con molta enfasi — 

« si colloca chiaramente nel¬ 
la prospettiva indicata dalla 
relazione di Zaecagnini ». 
Ma naturalmente è presto 
per ricavarne la conseguenza 
che il € riconoscimento di pa¬ 
ternità » prelude a una desi¬ 
gnazione. 


Come i CC hanno preso Micaletto e Peci 
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«Beretta* calibro 7.65, e quan¬ 
do si è visto circondato ha 
tentato una reazione, ma è 
stato sopraffatto. La sua ar¬ 
ma era quella rubata all’ap- 
puntato della Polfer Michele 
Tedesco, ferito a Roma 0 30 
ottobre 79, mentre usciva da] 
portone di casa. Nelle tasche, 
una patente falsificata e un 
porto d’armi falso con cui era¬ 
no state acquistate pistole in 
alcuni negozi. 

Con l’esame di ciò che è 
stato trovato nel « covo > di 
Borgodora è stato tratto un 
bilancio dell’operazione, ed è 
stata informata la Procura 
della Repubblica che probabil- 
mente processerà i tre per 
« direttissima * per il posses 
so delle armi 

Il materiale recuperato sem¬ 
bra importante: una rivoltel¬ 
la Glisenti del 1916 calibro 
10.40 (funzionante), cartucce, 
parrucche, una macchina da 
scrivere a testina rotante, 
200 volantini che rivendicano 
il ferimento del dirigente in¬ 
dustriale di Leini Pktro Orec¬ 
chia. colpito la sera del 7 di¬ 
cembre ’79 dalle « Ronde pro¬ 


letarie di combattimento »: un 
volantino per l’omicidio di 
Paolo Paoletti. 0 dirigente del- 
l’ICMESA ucciso a Monza la 
mattina del 5 febbraio di que¬ 
st’anno da un gruppo di < Pri¬ 
ma lìnea ». 

Ma i collegamenti non si fer¬ 
mano qui. Uno della squadra 
che aveva ferito Orecchia, im¬ 
pugnava un « Mab ». arma che 
è stata trovata addosso a Giu¬ 
seppe Mattioli, uno degli ar¬ 
restati del 18 dicembre. Nel- 
l’ambito di quella operazione, 
furono trovati i contenitori del¬ 
le bombe anticarro « Energa » 

Rognoni Incontra 
Coronas e Capuzzo 

ROMA — Il ministro degli 
Interni Rognoni ha ricevuto 
ieri al Viminale il capo della 
polizia Coronas e il coman¬ 
dante generale dei carabinie¬ 
ri Capuzzo. i quali hanno ri¬ 
ferito sugli ultimi sviluppi 
della lotta al terrorismo. Nel¬ 
l’incontro — afferma una no¬ 
ta ministeriale — si è par¬ 
lato delle operazioni condot¬ 
te a Torino, Milano. Parma 
e in Sardegna, 
sparate due volte contro i 
blindati dei carabinieri che 


presidiavano la caserma La 
marmora in attesa del proces¬ 
so d'appello ai « capi storici » 
delle Brigate Rosse. Al termi¬ 
ne delle udienze. Micaletto fu 
condannato a cinque anni di 
carcere. Era stato identifica¬ 
to quando fu scoperto, nel 74, 
il covo di via Fea 5-bis a To¬ 
rino. dove aveva abitato Pao¬ 
lo Maurizio Ferrari. Nell’allog¬ 
gio c’era della biancheria con 
il suo nome. Micaletto — che 
scomparve subito — a\ eva abi¬ 
tato fino a poco tempo prima 
in via Mongrando 36. allog¬ 
gio poi « passato » a due « ir¬ 
regolari » che furono arrestati 
davanti alla Fiat Mirafiori do 
po aver diramato un messag¬ 
gio inciso su nastro dalle na¬ 
scenti Br. 

Tra le numerose accuse con¬ 
testate a Micaletto. ci fu an¬ 
che quella di aver partecipa¬ 
to con Giuliano Naria alFomi- 
cidio del procuratore genera¬ 
le di Genova Francesco Coco 
e delle guardie di scorta Giu¬ 
seppe Dejana e Giovanni Sapo 
nara. I testimoni però, rico 
nascendo certamente Naria, 
non riconobbero Micaletto. che 
fu cosi prosciolto. Il processo 
a Naria dovrebbe celebrarsi 


il 18 marzo davanti alla se¬ 
conda Corte d’assise di To 
rino: altrettanto ricca la bio¬ 
grafìa di Peci, originario di 
Ascoli Piceno. Basti ricordare 
che oltre al sequestro Moro, 
è ricercato per l'assalto alla 
sede DC di piazza Nicosia a 
Roma. E’ stato indicato dal¬ 
le stesse Br come colui che 
telefonò in casa Moro a 39 
aprile, accusa che fino ad ora 
pesa su Toni Negri. 

Le indagini ora proseguo¬ 
no. Si ricerca Maria Giovan¬ 
na Massa, la donna che fug¬ 
gì con Peci U 18 dicembre 
scorso. 
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Il premier sovietico parla in pubblico dopo una lunga assenza 

Kossighin attacca la politica USA 
ma lascia la porta aperta al dialogo 

L’Unione Sovietica — ha detto — «resterà vigilante», di fronte alla politica «di riarmo e di ten¬ 
sione» di Washington e della NATO, ma continuerà al tempo stesso a difendere i frutti della distensione 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — « L’Unione Sovie¬ 
tico continuerà a sviluppare 
una politica di pace e amici¬ 
zia con tutti i popoli restan¬ 
do vigilante, pronta a respin¬ 
gere manovre aggressive da 
qualsiasi parte possano prove¬ 
nire. L’Unione Sovietica con¬ 
tinuerà a difendere i frutti 
della distensione ottenuti gra¬ 
zie agli sforzi di molti paesi. 
Siamo pronti a sviluppare am¬ 
pie cooperazioni: vogliamo co¬ 
struire in pace il nostro be¬ 
nessere. Niente ci è più estra¬ 
neo del costruirlo a danno di 
altri paesi ». Questa la dichia¬ 
razione che Kossighin — tor¬ 
nato ieri sera all'attività poli¬ 
tica dopo mesi di assenza per 
motivi di salute — ha fatto 
nel corso del discorso eletto¬ 
rale (si vota domenica 24 per 
i Soviet supremi, repubblicani 
e locali) pronunciato al « Bol- 
scioi » di fronte agli elettori 
del rione moscovita « Frunze >. 
Oggi, invece, sarà Breznev a 
parlare al Palazzo dei Con¬ 
gressi e ad illustrare — a con¬ 
clusione di una tornata di di¬ 
scorsi dei massimi dirigenti — 
la posizione del Cremlino di 
fronte ai temi internazionali. 

Trasmesso in diretta dalla 
TV e dalla radio fl discorso 
di Kossighin era molto atteso 


ned circoli politici e diploma¬ 
tici. E questo non solo per 
la ricomparsa in pubblico del 
premier, ma anche per il va¬ 
lore delle dichiarazioni, con¬ 
siderata appunto la difficile 
situazione internazionale. A 
Kossighin i moscoviti hanno 
subito riservato una manife¬ 
stazione di simpatia, coglien¬ 
do anche spunto dal fatto che 
il presidente del Consiglio pro¬ 
prio ieri festeggiava i suol 
76 anni. Kossighin. commosso, 
ha ringraziato e ha poi inizia¬ 
to il suo intervento. 

Tutto il discorso è stato di 
tono moderato e volto a pre¬ 
sentare l’immagine di una 
URSS che tende al dialogo con 
l'Occidente, pur restando an¬ 
corata a posizioni ben preci¬ 
se per quanto riguarda Af¬ 
ghanistan. Medio Oriente, rap¬ 
porto generale con la Casa 
Bianca. 

Kossighin ha parlato subi¬ 
to della « pericolosità » della 
situazione intemazionale, sot¬ 
tolineando che il mondo vive 
ora in uno stato di « tensione » 
e che si pongono, drammatica- 
mente. numerosi problemi le¬ 
gati alle sorti delia pace. Ha 
posto così l'accento sulle dif¬ 
ficoltà che incontra la disten¬ 
sione. Ma in questo contesto 
ha inserito le proposte avan¬ 


zate dall'URSS per rimettere 
in moto la. « macchina » della 
coesistenza pacifica e delle re¬ 
lazioni Est-Ovest. Ha fatto ri¬ 
ferimento alle iniziative del- 
l'URSS e si è riallacciato alle 
proposte di Breznev rese note 
con l’intervista alla Frauda 
nel gennaio scorso. Purtrop¬ 
po — egli ha detto — le rispo¬ 
ste che sono giunte dall’Occi- 
denle non sono state positive: 
« Le proposte sovietiche non 
solo noti sono state sostenute, 
ma si è registrato il contra¬ 
rio, e cioè che circoli gover¬ 
nativi degli USA e di altri 
paesi della NATO hanno im¬ 
boccato una strada pericolosa 
che conduce al riarmo ». 

Kossighin ha ricordato che 
t sotto la pressione degli USA 
la NATO ha deciso di colloca¬ 
re nell'Europa occidentale nuo¬ 
vi missili nucleari americani 
a media gittata puntati contro 
l’URSS e altri paesi sociali¬ 
sti ». Tutto questo — egli ha 
aggiunto — « non può non 
preoccupare il Cremlino ». In 
questi termini egli ha anche 
affrontato la situazione esisten¬ 
te nel bacino dei Caraibi. nel¬ 
l’Iran, nell'Oceano indiano, nel 
Golfo Persico, nel Mediterra¬ 
neo e nel Mar Rosso. Kossi¬ 
ghin ha parlato poi del rap¬ 
porto con gli americani limi¬ 


tandosi ' però ad esprimere 
« preoccupazione » per la man¬ 
cata ratifica del Salt 2 e per 
il congelamento dei rapporti 
economici e scientifici. 

Parlando infine delle pro¬ 
spettive, il primo ministro ha 
ribadito la volontà sovietica 
di proseguire nelle trattative 
e nei colloqui politici, ma ha 
anche detto che negli Stati 
Uniti si va sempre più affer¬ 
mando « una linea politica che 
punta a silurare la distensio¬ 
ne. a provocare situazioni di 
conflitto ». Data questa situa¬ 
zione — ha aggiunto Kossighin 
— € il Cremlino non può fa¬ 
re a meno di trarre conclu¬ 
sioni adeguate ». L’ URSS 
« presterà attenzione a tutte 
quelle questioni che si rife¬ 
riscono alla capacità difensi¬ 
va, non ammetterà la rottu¬ 
ra dell'equilibrio delle forze 
a danno della propria sicu¬ 
rezza ». 

Nella prima parte del di¬ 
scorso Kossigiùn si era am¬ 
piamente soffermato sulle que¬ 
stioni economiche interne. Ri¬ 
collegandosi a quanto detto 
da Breznev nella recente ses¬ 
sione del CC. e cioè che molti 
ministeri non raggiungono i 
piani previsti e non soddisfa¬ 
no le richieste della economia 
nazionale e della popolazione. 


ha parlato degli sprechi ener¬ 
getici (« le risorse della ter¬ 
ra non sono inesauribili ») ed 
ha fatto quindi appello ad una 
lotta contro le dispersioni che 
si registrano nell'attività eco¬ 
nomica. Più volte si è ricolle¬ 
gato alle denunce di Breznev 
parlando anche deH’agrieoltu- 
ra (« bisogna raggiungere rac¬ 
colti garantiti ») e dell’azione 
in vista del nuovo congresso 
— il XXVI — e del prossimo 
piano quinquennale. 

In merito alla situazione 
dell'Afghanistan c’è da se¬ 
gnalare una nota della Tass 
che riferisce sulla sessione 
del consiglio dei ministri del¬ 
la CEE svoltasi a Roma. 

L'agenzia sovietica — rifa¬ 
cendosi alle dichiarazioni ri¬ 
lasciate alla stampa dal mi¬ 
nistro Raffini a proposito di 
una « eventuale trasformazio¬ 
ne dell’Afghanistan in paese 
neutrale » — nota che « i pae¬ 
si della CEE non possono de¬ 
cidere sulle sorti di un paese 
sovrano, non possono stabili¬ 
re il suo status futuro ». Se¬ 
condo la Tass le dichiarazioni 
dei ministri delia CEE suona¬ 
no come « interferenza negli 
affari interni dell’ Afghani¬ 
stan ». 

Carlo Benedetti 


Dopo il fiasco di Bonn e Parigi 

Margaret consola Vance 
per Pinsuccesso europeo 

L'Inghilterra è l'unico paese che segue la linea dura di Washington sulle contromisure 
antisovietiche e sul boicottaggio deile Olimpiadi - L'inizio dei colloqui con Lord Carrington 


Nuovi voli 
dei B-52 
sull’Oceano 
indiano 

WASHINGTON — Due B 52 
dell’aereonautica militare 
americana hanno sorvolato 
il 5 febbraio scorso l’Oceano 
indiano. Le superfortezze vo¬ 
lanti impegnate in missione 
di ricognizione erano parti¬ 
te da un punto ìmprecisato. 
Non si esclude che si tratti 
della base di Guam nel Pa¬ 
cifico. 

Obiettivo della ricognizio¬ 
ne compiuta dai B-52 sono 
state, come già avvenne il 
21 gennaio scorso, le navi da 
guerra sovietiche che incro¬ 
ciano in questa parte del 
mondo ed il cui numero ha 
raggiunto nei giorni scorsi 
le trentuno unità, secondo 
stime dì fonte americana. 

Anche in gennaio i super- 
bombardieri americani decol¬ 
larono da Guam e vennero 
riforniti in volo. 

Con le missioni del B-52 
sull'Oceano indiano gli Stati 
Uniti vogliono - sottolineare 
la determinazione a salva¬ 
guardare quelli che hanno 
definito « 1 loro interessi » 
nella regione del Golfo. 


Il presidente 
pakistano 
andrà 
a Pechino 

KARACHI — Il presidente 
pakistano, generale Zia Ul- 
haq, effettuerà una visita in 
Cina il mese prossimo su in¬ 
vito del primo ministro e 
presidente del partito Hua 
Guofeng. La data precisa 
del viaggio verrà comunicata 
nei prossimi giorni. 

E' intanto in corso la mis¬ 
sione in Medio Oriente cìel- 
l’ex ministro degli esteri 
giapponese. Ieri ad Abu 
Dhabi in una conferenza 
stampa, egli ha detto che 
nel Medio Oriente è possi¬ 
bile raggiungere una pace 
durevole solo col riconosci¬ 
mento del diritto dei pale¬ 
stinesi aH'autodeterminazio 
ne. attraverso l'attuazione 
delle risoluzioni 242 e 338 
del Consiglio di sicurezza del- 
l'ONU. 

La sicurezza del Golfo per¬ 
sico — ha detto ancora So- 
noda — è responsabilità de¬ 
gli stati della regione, ma il 
Giappone è pronto a dare 
qualsiasi contributo, di con¬ 
certo con gli USA e l’Euro¬ 
pa occidentale. 



Nuove dichiarazioni del presidente del Comitato americano 

«Non irrevocabile» per Nane 
il boicottaggio delle Olimpiadi 

I Paesi europei confermano che decideranno autonomamente - A Washington 
primo conteggio dei favorevoli e contrari - 24 maggio data ultima per decidere 


LAKE PLACID — Atleti americani e sovietici brindano insieme ad una festa mentre Car¬ 
ter annuncia la decisione del boicottaggio .delle Olimpiadi di Mosca 


Secondo le testimonianze di giornalisti stranieri 

Una serrata ha paralizzato ieri 
il centro commerciale di Kabul 


KABUL — Quasi tutti i negozi ieri sono ri¬ 
masti chiusi, a Kabul, benché il giovedì sia 
la vigilia della festa settimanale musulmana 
e giornata di grandi compere. La notizia Sie¬ 
ne riferita da giornalisti stranieri presenti nel¬ 
la capitale afghana. 

Un manifestino dei ribelli islamici aveva 
sollecitato i negozianti a dimostrare « una¬ 
nime condanna » per la presenza militare so¬ 
vietica nel paese. 

In città è stato notato un grande spiega¬ 
mento di polizia. In vari punti sono stati visti 
agenti in borghese indurre i negozianti ad 
aprire. 

Giornalisti occidentali hanno detto d’aver | 
notato una grossa automobile di rappreseti ! 
lenza, scortata dalla polizia, circolare nella j 
zona più commerciale: a bordo varie perso- i 
nalità. fra cui il governatore della città, con- J 
trollavano la situazione. - Ì 

La manifestazione dei negozianti di Kabul 
è il primo esempio vistoso di disobbedienza 
civile registratosi nella capitale afghana dai 
giorno dell'intervento sovietico. Numerosi os¬ 


servatori si sono meravigliati per l’ampiezza 
della manifestazione. 

Proteste simili sono già avvenute in alcune 
città afghane, come Kandahar ed Herat (en¬ 
trambe particolarmente influenzate dai mo¬ 
vimenti islamici). 

Da Washington sono state rese note intanto 
le ultime valutazioni americane circa la con¬ 
sistenza delie unità militari sovietiche pre¬ 
senti in Afghanistan. Come è noto, le fonti 
sovietiche parlano di « un limitato contingen¬ 
te ». Gli esperti dei dipartimenti di Stato « 
della Difesa si sono detti concordi nel valu¬ 
tare la cifra delle truppe sovietiche intorno 
alle 70 mila unità; altri 30 mila uomini sa¬ 
rebbero invece schierati subito al di là della 
frontiera, sul territorio delle repubbliche asia¬ 
tiche dell’URSS. Questa nuova valutazione si 
basa su informazioni « riservate » dei servizi 
segreti americani. In precedenza, la valuta 
zione era più alta, le fonti americane parla¬ 
vano di un contingente di 90-55 mila unità 
presenti in Afghanistan. Ora. come si è visto, 
questa stima è stata ridimensionata. 


- I 


WASHINGTON - La rinun¬ 
cia degli Stati Uniti ai Gio¬ 
chi olimpici di Mosca non è 
affatto scontata, nonostante 
la ferma e « ultimativa » di¬ 
chiarazione rilasciata dal pre¬ 
sidente Carter dopo lo scoc¬ 
care deirultimatum ai sovie¬ 
tici che intimava il ritiro 
delle truppe dall'Afghanistan. 
E’ quanto si ricava da una 
dichiarazione del presidente 
del Comitato olimpico statu¬ 
nitense. Robert Kane. rila¬ 
sciata alla rete televisiva 
NBC. Kane ha detto che il 
boicottaggio dei Giochi non 
si può ancora considerare 
« irrevocabile » e ha poi ag¬ 
giunto che « i Giochi non a- 
vranno luogo che a luglio... 
le condizioni potrebbero mu¬ 
tare e noi speriamo che ac¬ 
cada qualche cosa che per¬ 
metta ai nostri atleti di pren¬ 
dervi parte ». 

Significativo anche il fatto 
che il Comitato olimpico sta¬ 
tunitense abbia deciso di con¬ 
vocarsi soltanto per 1’ 11 apri¬ 
le prossimo, nonostante Car¬ 
ter avesse fissato la data ul¬ 
timativa del 20 febbraio per 
la sua decisione di boicottag¬ 
gio. Di fatto, come era pre¬ 
vedibile. la quasi totalità dei 
Comitati olimpici si è pro¬ 
nunciata contro ogni proposta 
di boicottaggio dei Giochi e 
ha dato ampio appoggio al 
presidente del Comitato olim¬ 
pico internazionale. Lord Kil- 
lanin. che ha già dichiarato 
a più riprese che le Olim¬ 
piadi si devono fare nella 
data prevista, e a Mosca. 

Un certo numero di governi 
— in prima fila Gran Breta¬ 
gna. Cina. Egitto — hanno 
già dichiarato di voler accet¬ 
tare la proposta di Carter, 
salvo avviso diverso dei ri¬ 
spettivi Comitati olimpici ai 


quali, formalmente, spetta 
l’ultima decisione. Quanto for¬ 
malmente lo si può desumere 
dalla dichiarazione rilasciata 
ieri dal ministro degli esteri 
giapponese. Saburo Okita, il 
quale ha detto che il suo go¬ 
verno potrebbe c tagliare i 
sussidi al Comitato olimpico 
se quest'ultimo decidesse uni¬ 
lateralmente di partecipare 
alle Olimpiadi di Mosca ». Un 
fatto è però ormai certo: che 
i governi europei hanno ri¬ 
sposto alle pressioni america¬ 
ne. seppure con diverse sfu¬ 
mature. riservandosi di deci¬ 
dere. autonomamente e in se¬ 
de comune, in una fase suc¬ 
cessiva. Questo, almeno, è 
il risultato della missione in 
quattro capitali del segreta¬ 
rio di stato americano Cyrus 
Vance. Ed è apparso anzi 
chiaro che la ipotesi di boi¬ 
cottaggio dei Giochi olimpici 
viene giudicata inopportuna 
anche negli ambienti politici 
di molte capitali europee, con 
l'eccezione di Londra. 

A Washington si è già co¬ 
minciato a tentare una conta 
dei paesi che si schiereran¬ 
no contro l’andata a Mosca. 
II portavoce del Dipartimento 
rii sta*o ha raccolto le riichia- 
zioni in tal senso di una cin¬ 
quantina di governi (per l'e¬ 
sattezza 25 sarebbero già con 
Carter, gli altri si mostrereb¬ 
bero « sensibili » alle pressioni 
americane). Sembra però im¬ 
probabile. al momento attua¬ 
le. che la maggioranza dei 
140 paesi che aderiscono al 
Comitato olimpico intemazio¬ 
nale segua le sollecitazioni 
americane. Anche se. come ha 
detto Lord Killanin. « l’assen¬ 
za degli Stati Uniti rappre¬ 
senterebbe un duro colpo per 
l'intero movimento olimpico ». 


Caute dichiarazioni del cancelliere tedesco 

Schmidt : segnali 
distensivi da Mosca 

BONN — Il cancelliere Helmut ' Schmidt terrà aperta la 
decisione sulla partecipazione alle olimpiadi di Mosca an¬ 
che dopo la decisione degli Stati Uniti di boicottare i 
giochi. In un incontro con la stampa estera il cancelliere 
ha sostenuto che Bonn intende c dare una possibilità » a 
Mosca di ripristinare le condizioni che rendano possibile 
la partecipazione alle olimpiadi di tutti gli stati. 

Sulla stessa questione il portavoce del governo fede¬ 
rale. Klaus Boelling. ha smentito " notizie di stampa secondo 
cui Schmidt e ii ministro degli esteri Genscher avrebbero 
dato assicurazione a Vance che la RFT boicotterà le olim¬ 
piadi. Schmidt. sempre parlando alla stampa estera, ha 
poi aggiunto di avere detto all’ambasciatore sovietico, «con 
grande chiarezza ». che non avrà successo alcun tentativo 
di separare l’Europa dagli Stati Uniti, anche sulla que¬ 
stione delle olimpiadi. Schmidt ha poi annunciato, senza 
fornire cifra, che la RFT aumenterà il bilancio della di¬ 
fesa e che è previsto un consistente aiuto militare ed eco¬ 
nomico alla Turchia. Com'è noto, entrambe queste misure 
facevano parte del pacchetto di questioni che Vance aveva 
proposto al governo federale nel corso del recente incontro. 

R cancelliere ha anche sviluppato un'analisi delle posi¬ 
zioni sovietiche, esprimendo il parere che Mosca non è 
interessata ad un inasprimento della crisi e. come Washing¬ 
ton. è disposta a riprendere, a diversi livelli, le trattative 
per il controllo degli armamenti. < M momento cercano di 
vedere come, dove, quando e a quali condizioni il negoziato 
può riprendere », ha detto il cancelliere che ha mostrato 
di considerare la fase attuale come uno tstadio intermedio» 
della politica sovietica. 

Un segnale distensivo di Mosca è. seconde il cancel¬ 
liere. la proposta fatta dal segretario dei Partito operaio 
unificato polacco, Edward Gierek. di tenere una conferenza 
pan-europea sul disarmo con sede a Varsavia. Schmidt ha 
aggiunto, al proposito, che essa non è certo stata formu¬ 
lata senza l'accordo dei sovietici. 

Schmidt ha infine detto ai giornalisti che una certa di¬ 
sponibilità sovietica alla ripresa di trattative sarebbe emer¬ 
sa anche nel corso di un colloquio telefonico da lui avuto 
con Erich Honecker lunedi sera. Dalla conversazione tra 
i due statisti sarebbe emerso che. nonostante notizie cir¬ 
colate in questi giorni. « non ri sono malintesi ». 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Al termine di una 
faticosa visita di due giorni 
in quattro capitali europee, il 
Segretario di Stato americano 
Vance è giunto ieri pomerig¬ 
gio a Londra con un bilancio 
di reazioni ed opinioni assai 
lontano dalla linea intransi¬ 
gente di Washington, e dalla 
perentoria riaffermazione del 
boiocottaggio delle Olimpiadi 
di Mosca da parte del presi¬ 
dente Carter. 

Alla vigilia, quello di Vance 
era stato definito come un ten¬ 
tativo di coordinare gli sforzi 
e le risposte degli stati eu¬ 
ropei alla situazione in Afgha¬ 
nistan; ma nella capitale in¬ 
glese, dopo gli scacchi subiti 
a Bonn e a Parigi, i portavo¬ 
ce della delegazione statuni¬ 
tense si sono limitati ieri a 
descriverlo come un giro d'o¬ 
rizzonte diplomatico nel corso 
del quale è stato piuttosto 
Vance a dover spiegare ai 
suoi interlocutori le attuali 
posizioni americane. 

L'unico vero punto di con¬ 
tatto, Washington lo trova 
presso il governo conservato- 
re inglese che. come è noto, 
alterna l'atteggiamento e la 
tecnica della mediazione, mes¬ 
si in luce da Lord Carrington 
alla riunione dei ministri de¬ 
gli esteri della CEE di Roma, 
alle posizioni da « falco » di 
cui si compiace la Thatcher, 
quando rilancia la parola d’ 
ordine delle ritorsioni antiso¬ 
vietiche. suggerendo di impe¬ 
dire a tutti gli atleti del suo 
paese la partecipazione ai 
Giochi, anche se il comitato 
olimpico continua a darle a- 
pertamente torto. 

A Bonn, era stato Schmidt 
a chiedere delucidazioni a 
Vance su cosa intendano fare 
ora gli americani. A Roma. 
Cossiga gli ha illustrato la 
piattaforma elaborata dai mi¬ 
nistri della CEE attorno all’ 
idea della « neutralizzazione » 
dell’Afghanistan. A Parigi gli 
è stato ancora una volta con¬ 
trapposto un deciso no di fron¬ 
te a qualunque suggerimento 
di boicottare i Giochi olim¬ 
pici. Di tutto questo Vance ha 
preso atto per passare poi in 
rassegna la situazione con il 
ministro degli esteri inglese 
Lord Carrington ai fini di un 
nuovo coordinamento, e forse 
ridefinizione. della linea co¬ 
mune ai due paesi anglosas¬ 
soni. 

Le fonti giornalistiche in¬ 
glesi avanzano l’ipotesi che 1* 
Unione Sovietica possa essere 
attratta dalla prospettiva del¬ 
la neutralità per l'Afghani¬ 
stan. Tale prospettiva allon¬ 
tanerebbe la scadenza per il 
possibile ritiro delle truppe 
sovietiche, e quindi rinviereb¬ 
be la necessità per i vari 
paesi europei di prendere una 
decisione immediata, per il sì 
o per il no. in merito al boi¬ 
cottaggio a cui li invitano gli 
USA. D’altro canto, i giornali 
londinesi mettono anche in lu¬ 
ce voci e illazioni circa una 
aumentata presenza delle for¬ 
ze « ribelli » afghane, che ren¬ 
derebbe più oneroso il compi¬ 
to del contingente militare so¬ 
vietico e di conseguenza più 
difficile il suo eventuale disim¬ 
pegno. 

Naturalmente non v’è modo 
di valutare effettivamente la 
consistenza di queste tesi a 
carattere speculativo che al 
momento attuale concorrono 
ad alimentare un riima di in¬ 
certezza. Di questo può av¬ 
vantaggiarsi solo chi mira a 
sottrarre spazio alla media¬ 
zione internazionale attorno ai 
temi della distensione e del¬ 
la coesistenza, e chi punta 
alla risposta dura, al confron¬ 
to. alle ritorsioni. 

Antonio Bronda 


Gli ultimi 
colloqui 

io I • 

di ieri 
a Roma 


ROMA — La tappa romana 
del viaggio di Vance in Euro¬ 
pa si è conclusa ieri matti¬ 
na alle sette, con la partenza 
da Fiumicino alla volta di Pa¬ 
rigi in un’alba grigia ed in¬ 
certa, la prima dopo le ulti¬ 
me splendenti giornate di so¬ 
le. Anche la conclusione dei 
colloqui, la sera precedente 
durante il pranzo offerto in 
suo onore a Villa Madama, 
non si era svolta proprio se¬ 
condo il copione previsto da¬ 
gli americani, che avevano 
evidentemente pensato alla vi¬ 
sita a Roma come a un in¬ 
termezzo scontato fra i due 
difficili appuntamenti di Bonn 
e di Parigi. 

Arrivato all’ora del caffè. *u- 
bito dopo aver pronunciato € 
suo intervento all’EUR, Cos¬ 
siga ha infatti un po’ guasta¬ 
to il clima deU’innocuo ceri¬ 
moniale iniziato alla Farnesi¬ 
na. Insistendo sul ruolo del- 
l’Europa nel quadro di una 
« strategia globale » (da con¬ 
cordarsi. beninteso, con gli 
USA), dissociandosi a nome 
dei « nove * dalla decisione 
della Casa Bianca sul boicot¬ 
taggio delle Olimpiadi, il pre¬ 
sidente del Consiglio italiane 
deve aver messo un po’ di 
amaro nel dessert dell’ospite. 
Evidentemente, Cossiga non 
poteva dimenticare la sua po¬ 
sizione di presidente del Con¬ 
siglio della Comunità, e in ta¬ 
le veste non poteva non so¬ 
stenere una sia pur prudente 
linea di autonomia dalle tesi 
americane, dopo la riunione 
del giorno precedente a Villa 
Madama, e con gli umori chi 
corrono a Bonn e a Parigi. 

Il suo discorso è stato im¬ 
perniato sul ruolo dell’Europa 
come « soggetto politico » nel¬ 
la crisi intemazionale, capa¬ 
ce perciò di portare avanti 
« strategie e tattiche differen¬ 
ziate » rispetto a quelle degli 
USA. La « strategia globale » 
dei « nove » — ha specificato 
Cossiga — intende preservar* 
le linee essenziali della poli¬ 
tica estera occidentale verso 
l’Est europeo, imperniata sul¬ 
la distensione e il disarmo, 
pur basandosi sulla solidarie¬ 
tà atlantica. Cossiga ha con¬ 
dito con un pizzico di polemi¬ 
ca anche l’idea cara agli ame¬ 
ricani del « meccanismo di 
consultazione » da istituirsi fra 
CEE e USA. D’accordo per le 
consultazioni — ha detto — an¬ 
che per evitare che gli euro¬ 
pei siano coinvolti in decisio¬ 
ni unilaterali prese a Washing¬ 
ton. o in « reazioni emotive » 
come quella che ha portato al¬ 
la decisione di Carter sul boi¬ 
cottaggio delle Olimpiadi. 

Cossiga. presidente dei « no¬ 
ve >. non poteva a questo pro¬ 
posito non farsi portavoce del¬ 
la irritazione e del disagio eh* 
nella maggioranza delle capi¬ 
tali europee suscita l’atteggia¬ 
mento americano a proposito 
dei Giochi. Era proprio il ca¬ 
so di fame un casus belli cosi 
clamoroso, quando poi non sie¬ 
te neanche sicuri di poter man¬ 
tenere il vostro no di Fronte 
agli atleti americani, dato il 
comportamento incerto del vo¬ 
stro stesso comitato olimpico?, 
deve aver più o meno detto 
Cossiga a Vance. ribadendo 
che i « noi e » non .sono stati 
in grado di assumere in pro¬ 
posito nessuna posizione co¬ 
mune. 

v. ve. 
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Intervista al segretario regionale della CGIL 

Lo sciopero generale sardo 
ha due interlocutori: 
governo e giunta Ghinami 

Lama torna a sei anni dalla manifestazione dei 60 mila - Il ri¬ 
lancio degli investimenti e della politica di sviluppo nell'isola 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — « Rilanciare la politica di sviluppo e gli investimenti in Sardegna »: questo è il 
senso vero dello sciopero generale di martedì 26 febbraio. A Cagliari, dopo il corteo, Luciano 
Lama nel largo Carlo Felice terrà il discorso conclusivo. Parliamo della prossima impor¬ 
tante scadenza con il compagno Salvatore Nioi, segretario regionale della CGIL. « Lama 
viene a Cagliari — afferma Nioi — a sei anni di distanza dalla manifestazione dei GO mila, 
che segnò uno dei punti più alti della lotta autonomistica sarda. Allora i lavoratori chiede¬ 
vano il finanziamento della 


Per fare un bilancio in Calabria 

La Regione 10 anni dopo: 
proposta delia sinistra 

PCI, PSI e Sinistra indipendente lo chiedono per 
meglio impostare la soluzione dei problemi 

Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Dieci anni dopo stendere un primo bilan¬ 
cio sul ruolo e sulle prospettive dell’ente Regione in Cala¬ 
bria non è compito di secondaria importanza. Non solo per 
verificare la funzione svolta in questi dieci anni, ma soprat¬ 
tutto per meglio impostare i nuovi problemi che si pongono, 
in relazione alle finalità dello statuto e all’obiettivo pri¬ 
mario dell’occupazione. 

Cosi dicono i quattro consiglieri regionali Guarascio e 
Aiello (PCI), Mundo (PSI) e Brunetti (sinistra indipen¬ 
dente) in una mozione presentata ieri al consiglio regio¬ 
nale della Calabria. Nella mozione i quattro chiedono che 
si indica « una conferenza con il compito di meglio rico¬ 
noscere il ruolo svolto dalla Regione e i nuovi problemi che 
si pongono, in particolare l’obiettivo primario della piena 
occupazione e della programmazione, come metodo e stru¬ 
mento per concorrere alla determinazione degli obiettivi 
della programmazione regionale ». 

Della conferenza, la cui gestione sarà affidata all’uffi¬ 
cio di presidenza del consiglio regionale, dovranno far parte 
tre gruppi di lavoro con il compito di svolgere ricerche e 
approntare la documentazione necessaria in base ai se¬ 
guenti criteri: 

a) rapporto tra poteri regionali, statali, centri econo¬ 
mici nazionali e istituti di credito; 

b) legislazione e attività di governo della Regione; 

c) rapporti tra Regione, enti locali, sindacati, associa¬ 
zioni e grado di partecipazione popolare realizzata nel 
quadro della politica di sviluppo della democrazia. 

Tali gruppi di lavoro che — secondo la mozione presen 
tata dai quattro consiglieri regionali — dovranno essere 
ricercati nelle Università calabresi, devono svolgere la loro 
attività in stretto rapporto con le commissioni consiliari, 
gli enti locali, i sindacati e le associazioni economiche e 
culturali della Calabria. 

La. documentazione che sarà prodotta verrà messa poi 
a disposizione dei partecipanti ella conferenza, almeno venti 
giorni prima dell’inizio del lavori, mentre il consiglio regio¬ 
nale valuterà al termine della conferenza le forme istitu¬ 
zionali più opportune per la costituzione di un organismo 
regionale per lo studio e la ricerca dei problemi che inte¬ 
ressano la programmazione regionale. 


Ambigua posizione dei socialisti 

E’ finito in consiglio 
provinciale il «caso» 
delle materne in Molise 


Dal corrispondente 

CAMPOBASSO — Il caso 
dell’ assessore Enzo Di 
Tempora, della provincia 
di Campobasso, che nel- 
rultima riunione del con¬ 
siglio provinciale scolasti¬ 
co si era schierato contro 
l'istituzione di due sezioni 
di scuola materna nei co¬ 
muni di Colletorto e Civi¬ 
ta Campomarano. due co¬ 
muni. questi, amministrati 
dalla sinistra, è finito in 
consiglio provinciale nella 
seduta di ieri l'altro. 

L'assessore Di Tempora 
aveva dichiarato in prati¬ 
ca che non potevano es¬ 
sere istituite scuole statali 
in comuni dove vi erano 
già scuole materne priva¬ 
te; che la scuola pubblica 
è allo sfascio mentre quel¬ 
le private funzionano: che 
le insegnanti delle scuole 
private stolgono una mis¬ 
sione e pertanto anche se 
non tengono pagate a do¬ 
vere non importa. 

Questo comportamento a- 
veva portato la Federazio¬ 
ne provinciale del PCI a 
stilare un manifesto affis¬ 
so poi sui muri di tutta 
la provincia, dote si af¬ 
fermava tra le altre cose 
che quella dei democristia¬ 
ni è una « teoria aberran¬ 
te » eri ha come pratica 
conseguenza « che i figli 
dei latoratori meno abbien¬ 
ti tengono pritati della 
scuola libera e gratuita: 
che t iene meno la po>5ibi- 
litù di nuoti posti di la¬ 
voro per le insegnanti di 
scuola materna, aumentan¬ 
do lo sfruttamento di quel¬ 
le che lat orano, con sala¬ 
ri di fame, nella scuola 
pritata: cr.e si impone a 
tutti i cittadini una scuo¬ 
la convenzionale contro 
ogni principio di democra¬ 
zia. di pluralismo e di lai¬ 
cità dello stato; die si tra¬ 
sformano gli organi scola¬ 
stici in organi collegiali di 
parte al servizio di clien¬ 
tele democristiane, e che 
pretaricano le autonomie 
ddie amministrazioni co¬ 
munali >. 

L'assessore democristia¬ 
no ha tentato in modo mal¬ 
destro di difendere il suo 


operato affermando che le 
scelte operaie in consiglio 
provinciale scolastico non 
sono da addebitarsi alla 
sua persona ma al suo 
partito e ha ribadito co¬ 
munque la sostanza politi¬ 
ca delle dichiarazioni da 
lui espresse. 

Il compagno Antonio Gui¬ 
da. capogruppo comunista, 
nel suo intervento ha af¬ 
fermato che « quella della 
DC molisana è una scelta 
di campo che privilegia la 
scuola privata a quella 
pubblica e che per evitare 
concorrenze impedisce, in 
barba al pluralismo e alla 
libertà di scelta, di far na¬ 
scere scuole materne sta¬ 
tali nei comuni dove già 
funzionano scuole private». 

Il capogruppo del PCI. 
ribadendo la condanna del 
suo partito a questo com¬ 
portamento della DC. ha 
affermato che le forze con¬ 
servatrici presenti nella 
scuola, con questo compor¬ 
tamento. tendono a dare in 
sostanza una risposta in 
termini di privatizzazione 
alla crisi de’.la scuola pub¬ 
blica. 

Grave è stato il compor¬ 
tamento dei socialisti che 
hanno preferito non pren¬ 
dere posizione su questa 
questione dando in sostan¬ 
za una mano alla DC. Il 
problema della scuola ma¬ 
terna è comunque nella re¬ 
gione grave e non riguar¬ 
da solo questi due comuni, 
ma la stragrande maggio¬ 
ranza degù enti locali. 

Ci sono scuole materne 
private dove si è costretti 
a pagare anche rette di 30 
mila lire al mese, nono¬ 
stante ricevano enormi con¬ 
tributi dalla Regione. Su 
questo tema è utile che nei 
prossimi giorni si sviluppi 
una seria battaglia politi¬ 
ca. che episodi simili non 
si ripetano iel futuro. 

Questi fatti sono un ul¬ 
teriore argomento da sot¬ 
toporre agli elettori quan¬ 
do si tornerà a votare per 
il rinnovo delle amministra¬ 
zioni comunali, provinciali 
e regionali. 

g. m. 


268, il secondo piano di rina¬ 
scita. Martedì 26 sarà anche 
giorno di bilanci ». 

Cosa abbiamo fatto, cosa 
abbiamo ottenuto, quanto ri¬ 
mane da fare? « Oggi — ri¬ 
sponde Nioi — presentiamo 
due piattaforme di lotta, una 
al governo e l’altra alla giun¬ 
ta regionale. Ecco: vogliamo 
uscire dalla morsa della cri¬ 
si, che in qualche modo in 
questi ultimi tempi ha costret¬ 
to il sindacato sulla difensi¬ 
va. Dobbiamo passare ad un’ 
altra fase: quella del rilan¬ 
cio di una prospettiva di svi¬ 
luppo degli investimenti e del¬ 
la occupazione. Il governo e 
la giunta, nei propri speci¬ 
fici campi di competenza, a 
questo punto devono uscire 
allo scoperto ». 

Come? Quali gli obiettivi di 
una politica che rilanci la 
programmazione, in una pa¬ 
rola la rinascita della Sarde¬ 
gna? € I punti della piattafor¬ 
ma sono precisi, governo na¬ 
zionale e giunta regionale so¬ 
no inchiodati su precisi com¬ 
piti. I provvedimenti per il 
salvataggio della Sir-Rumìan- 
ca e di Ottana sono ancora 
ben lontani da definire un 
precido programma di rilan¬ 
cio. di riconversione, di ri¬ 
sanamento dell’apparato chi¬ 
mico sardo ». 

« Sia per Macchiareddu e 
Porto Torres, sia per Ottana 
e Villacìdro — continua il se¬ 
gretario regionale della CGIL 
—- ora sono garantiti i salari 
e la continuità produttiva. 
Questo non vuol dire rilan¬ 
cio. sviluppo, piano delle fi¬ 
bre. riconversione industria¬ 
le ». 

« Sui punti enunciati si è 
ancora fermi al generico ri¬ 
chiamo delle esigenze; pur¬ 
troppo di fatti concreti, di 
decisioni operative non si par¬ 
la. Quindi il governo deve 
sciogliere il nodo della chi¬ 
mica ». 

« Ci sono altri due punti 
decisivi sui quali Cossiga e 
i ministri devono uscire allo 
scoperto una volta per tut¬ 
te. II primo riguarda i tra¬ 
sporti: quale rinascita sarà 
possibile avviare se lo stato 
dei collegamenti interni ed 
esterni accentua l’isolamento 
dell’isola? L’altro punto ri¬ 
guarda le Partecipazioni sta¬ 
tali ». 

c Da oltre 18 anni — spie¬ 
ga il compagno Nioi — stia¬ 
mo aspettando il piano orga¬ 
nico degli investimenti delle 
PPSS neirisola. Lo si chiede¬ 
va fin dal primo piano di ri¬ 
nascita. ma finora non è usci¬ 
to dalla carta ». 

Altra questione importan¬ 
te; le miniere, il piano Sa- 
mim. il carbone. Cosa propo¬ 
ne il sindacato? « Anche qui, 
basta con le formule rituali. 
Occorre: un piano di ricerca 
mineraria, una prospettiva se¬ 
ria per il carbone Sulcis co¬ 
me Fonte energetica, operativi¬ 
tà al piano metallurgico ». 

Questa la piattaforma che 
i sindacati hanno presentato 
al governo, e come si pre¬ 
sentano davanti alla giunta 
regionale? c II capitolo della 
giunta e delle giunte prece¬ 
denti è dolorosa Di fatto, 
stanno qui le responsabilità 
della mancata partenza della 
programmazione. Tirando le 
somme, in tutti questi anni 
la rinascita si è insabbiata 
nella palude melmosa aei rin¬ 
vìi. delle indecisioni, degli 
interminabili ritardi ». 

« Le conseguenze sono sotto 
gli occhi di tutti: la pro¬ 
grammazione è ferma al pun¬ 
to di partenza. La riforma 
agro pastorale. ì progetti agri¬ 
coli. gli interventi a favore 
dell'occupazione nell’industria 
sono pronti per partire: ma 
tutto è bloccato ». 

« Intanto si accumulano i 
residui passivi, ben 1.700 mi¬ 
liardi che non ungono spe¬ 
si. La Regione non investe 
produttivamente un quattrino, 
mentre invece aumentano le 
spese correnti ». 

Perché? Quali le cause? «Da 
tempo — rileva i! compagno 
Nioi — poniamo queste do¬ 
mande alla Regione. Finora 
abbiarsc ricevute solo pro¬ 
messe. Anche qui bisogna usci¬ 
re dal generico. Ad esempio, 
non è più tollerabile il rin¬ 
vio della riforma dell'appa¬ 
rato burocratico regionale ». 

« Tutti sono concordi su un 
punto: l'amministrazione re¬ 
gionale è vecchia, farragino¬ 
sa. mastodontica. Così com'è 
non può a-solidamente ascol- 
\ere i compiti della program¬ 
mazione democratica. Non 
sembra però che l’attuale 
giunta abbia intenzione di ri¬ 
formare la burocrazia sarda ». 

Antonio Marti» 


Assemblea indetta dai piccoli azionisti della Popolare di Palmi 

h panni sporchi» della banca si lavano in pubblico 

Per domenica prossima, un comitato di clienti danneggiati dalla strana gestione dell’istituto di 
credito ha organizzato un dibattito - Ci voleva proprio l’iniziativa degli azionisti, o il giudice ave¬ 
va già abbastanza elementi per vederci chiaro? - La vicenda della F«NAS.p.A. e deila FINA s.n.c. 


«Doc» a prezzo (Foro 
per le vie di Londra ... 
peccato che sia falso 

Un noto ristoratore abruzzese — meglio sarebbe due 
gastronomo — va a Londra, ultima tappa di un gtro di 
pi esaltazione-gara di specialità regionali . Qui ha la gra¬ 
dita sorpresa di imbattersi in una bottiglia di « Trebbiano 
d’Abruzzo », quella classica, di tipo renano. Gli ospiti inglesi 
sono proprio ospitali, pensa. 

Da conoscitore qual è, comincia ad osservare l’etichetta, 
col nome del produttore, che non gli risulta, a prima vista, 
nota. Eppure è strano, riflette, questa è una « denominazione 
d’origine controllata », in Abruzzo deve essere stata pro¬ 
dotta e imbottigliata. 

«Salvalai, chi è costui ? », s’inteiroga. E continua a leg- 
gere: product of Itaiy, e fin qui ci smuio; Trebbiano 
d’Abruzzo, denominazione d’origine controllata, e va bene; 
Italioti dry white mine, e anche gli inglesi sono acconten¬ 
tati: bottled in Itaiy by Salvalai... Bagnolo Mella, 

Eh, no, qui non ci siamo: una rapida ripassata mentale 
all’Abruzzo —- tanto per scrupolo — conferma: Bagnolo 
Mella, tra le zone «d’origine controllata» del Trebbiano 
d'Abruzzo non c’c proprio. 

La cartina d’Italia conferma: Bagnolo Mella è... in pro¬ 
vincia di Brescia. E come si spiega questo fattaccio? Se è 
Salvalai, Bagnolo Mella provincia di Brescia, non è «doc », 
se c'c scritto «doc » non può essere neanche «bottled » a 
Bagnolo Mella. 

Per il resto, è tutto a posto: il vino è importato regolar¬ 
mente, e la « schedina » prevista dalla legge corrisponde: 
colore paglierino chiaro, sapore asprigno. Al costo di 72 lire 
sterline per 60 bottiglie, non si può neanche dire che è 
troppo economico. E ognuno può immaginare l’entità della 
truffa ai danni dei produttori veri, abruzzesi, del Trebbiano 
« doc ». 



I lavoratori della raffineria bloccano il porto di Milazzo (e il combustibile) 

Gigantesco black-out in Sicilia 
per la vertenza «Mediterranea»? 

L’ENEL non potrà garantire il funzionamento della centrale termoelettrica di Archi se la situazione 
non si sbloccherà • L’esasperazione dei 2000 lavoratori frutto della irresponsabilità del governo 


Nostro servizio 

MILAZZO — Per tutta la mat¬ 
tinata dì ieri la « Marshall 
Govorov », nave sovietica con 
a bordo centomila tonnellate 
di olio combustibile destinati 
alla centrale termoelettrica 
dell’Enel di Archi, a S. Fi¬ 
lippo del Mela, è rimasta or¬ 
meggiata a largo. 

Sul pontile ad impedirne 
l'attracco, e quindi le opera¬ 
zioni di scarico, gli operai 
della raffineria Mediterranea 
che hanno deciso mercoledì 
sera il blocco, insieme agli 
altri lavoratori della impresa 
appaltatrice di questo impian¬ 
to del gruppo Monti. 

Un gesto esasperato, frut¬ 
to deU’irresponsabilità del go¬ 
verno, che a più di due mesi 
di distanza dallo scoppio del 
« bubbone Mediterranea » non 
dà risposte. Sembra che il 
governo Cossiga finga di igno¬ 
rare chissà per quale ragio¬ 
ne. la crisi che sta coinvol¬ 
gendo non solo i 760 operai 
della raffineria ma anche gli 
altri 1300, il cui lavoro è le¬ 
gato indissolubilmente a quel¬ 
lo dell’impianto petrolchimico 
milazzese. 

II primo effetto di questa 
protesta (che segue di sole 
24 ore la grande giornata di 
sciopero di martedì scorso, 
che ha visto scendere in piaz¬ 
za — amministrazione comu¬ 
nale democristiana autoesclu- 
sasi — tutta una città a fian¬ 
co dei 2000 lavoratori minac¬ 
ciati dal fermo deirimpianto) 
è un SOS lanciato dalla di¬ 
rezione compartimentale del- 
l’ENEL. 

L'ENEL ha già fatto sape¬ 
re che se il blocco r.on verrà 
tolto, la centrale di Archi si 
fermerà tra qualche giorno 
perché le riserve di combu¬ 
stibile scarseggiano. Cosa suc¬ 
cederebbe allora? E’ ancora 
la direzione dell'EXEL a ri¬ 
spondere: la centrale termo- 
elettrica di S. Filippo, che 
grazie ai venti milioni di k\v 
al giorno prodotti ed ottenu¬ 
ti grazie all'ausilio di 5 mila 


tonnellate giornaliere di olio 
combustibile, che rifornisce 
buona parte della Sicilia e 
della Calabria — quest’ulti- 
ma attraverso l’elettrodotto 
dello stretto di Messina — si 
fermerebbe. 

Un black-out gigantesco, che 
darebbe l’alt ad ogni attività 
lavorativa, con riflessi imma¬ 
ginabili. Già ieri mattina si 
è avuto un incontro tra dele¬ 
gazioni dei lavoratori della 
raffineria ed il consiglio di 
fabbrica dell’ENEL. Altri ne 
seguiranno. La situazione è 
fluida, in pieno muvimento e 
novità — compresa anche la 
decisione di porre fine al bloc¬ 
co del pontile — si dovrebbe¬ 
ro avere nelle prossime ore. 

Resta da chiarire cosa si¬ 
gnifichi in questo momento il 
gesto di ieri, che si inserisce 
in una vertenza drammatica, 
piena di pericoli non solo per 
la città e per il comprenso¬ 
rio di Milazzo, ma per l’in¬ 
tera provincia di Messina. La 
posta in gioco é infatti, co¬ 
me ha sottolineato più volte 
il PCI. la sopravvivenza del 
tessuto economico messinese. 
Ci si trova di fronte ad una 
situazione drammatica che 
produce queste esplosioni di 
rabbia da parte di lavoratori 
che attendono risposte chiare. 

Ancora una volta emergo¬ 
no le responsabilità del go¬ 
verno nazionale che latita in 
questa vertenza, come in quel¬ 
la Imsa. altra dolorosa vi¬ 
cenda messinese a cui non 
si vuol dare uno sbocco. 

Disertando gli appuntamen¬ 
ti. dichiarando di non cono¬ 
scere bene i termini reali 
della questione. Un gioco al 
massacro, sulla pelle dei la¬ 
voratori. Un gioco che deve 
finire al più presto, dando 
una soluzione definitiva a 
queste vertenze, ad iniziare 
dal 27 febbraio, giorno in cui 
a Roma ci sarà un incontro 
governo sindacati su Mediter¬ 
ranea ed Imsa e da cui nes¬ 
suno si può e si de\ e sottrarre. 

Enzo Raffaele 




X , ■ ' : ^ - - 








Legge del PCI e PSI 
per le colture devastate 


BARI — Una proposta di 
legge di attuazione di un 
programma finalizzato al re¬ 
cupero produttivo degli a are¬ 
nili » di Margherita di Sa¬ 
voia. Zapponeta e Manfredo¬ 
nia. danneggiati dalla mareg¬ 
giata del 31 dicembre scorso, 
è stata presentata alla Re¬ 
gione Puglia dal PCI e dal 
PSI. 

L’opportunità della propo¬ 
sta di legge — che reca le 
firme del capogruppo socia¬ 
lista D'Alena, di quello co¬ 
munista PrincigaUi e dei con¬ 
siglieri comunisti Raimondo 
e Dell'Aquila — per un in¬ 
tervento organico sugli « are¬ 
nili » ri terreni costieri dei 
tre comuni coltivati a ortag¬ 
gi molto richiesti sul mer¬ 
cato'. è derivata aal fatto 
che specie nei comuni di Mar¬ 
gherita di Savoia e Zappo¬ 
neta. la violenta mareggiata 
ha causato danni non solo 
alle coltivazioni pronte per 


il raccolto, ma anche e so¬ 
prattutto a circa 1000 ettari 
che. a causa della salinità, 
sono ora improduttivi e ne¬ 
cessitano di un’azione di bo¬ 
nifica. 

La legge intende dare una 
risposta a questa situazione 
di natura eccezionale preve¬ 
dendo un intervento non as¬ 
sistenziale che si esplicherà 
attraverso preliminari anali¬ 
si chimico-fisiche, e. subito 
dopo, attraverso interventi 
speciali volti al ripristino pro¬ 
duttivo degli o arenili ». 

La leggé^ prevede l'affida¬ 
mento ai comuni interessati 
dall’attuazione del program¬ 
ma. Per l'attuazione degli in¬ 
terventi si prevede una spe¬ 
sa globale di 1.500 miliardi, 
di cui 900 milioni a favore 
del Comune di Margherita di 
Savoia: 400 milioni a favore 
del Comune di Zapponeta e 
200 milioni a favore del Co¬ 
mune di Manfredonia. 


Nostro servìzio 

PALMI — Le vicende del¬ 
la Banca Popolare coopera¬ 
tiva, che nel comprenso¬ 
rio palmese ed in quello 
limitrofo della Piana di 
Gioia Tauro dovrebbe svol¬ 
gere un ruolo importante 
e decisivo verso ì piccoli 
operatori, saranno portate 
alla luce del sole nell’as¬ 
semblea indetta per dome¬ 
nica 2-1 febbraio, alle ore 
10. nella sala del Consiglio 
comunale. 

L’iniziativa è partita da 
un comitato di piccoli a- 
zionisti della stessa banca, 
ormai in aperto dissenso 
con la strana bestione del¬ 
l’attuale consiglio di am¬ 
ministrazione: si discuterà 
pubblicamente sul proget¬ 
to di bilancio e sugli attua¬ 
li metodi di gestione del¬ 
la banca: sui criteri adot¬ 
tati nella politica del cre¬ 
dito e degli investimenti: 
sul ruolo della banca ne¬ 
gli anni ’80 e sul suo ne¬ 
cessario rinnovamento nei 
servizi: sulla politica del 
personale. 

Il gesto coraggioso dei 
piccoli azionisti che rifiu¬ 
tano la logica del lavare 
in famiglia i panni spor¬ 
chi è una conseguenza del 
vasto interesse e del soste¬ 
gno delle forze democrati¬ 
che alla battaglia per de¬ 
mocratizzare l'istituto ban¬ 
cario. per evitare sperperi e 
clientelismi, per contrasta¬ 
re la chiusura culturale 
degli attuali amministrato¬ 
ri che non vogliono per¬ 
dere un « feudo » ed un 
centro di potere finanzia¬ 
no ed economico. 

Fermento ed indignazio¬ 
ne ha suscitato il tragico 
rifiuto di concedere agli 
azionisti della banca (ar¬ 
tigiani, piccoli commer¬ 
cianti. coltivatori diretti 
non morosi), crediti age¬ 
volati per il potenziamento 
ed ammodernamento delle 
loro attività: così, la ban¬ 
ca. che per essere popolare 
dovrebbe in primo luogo 
privilegiare i piccoli azio¬ 
nisti e la piccola e media 
imprenditorialità, serve so¬ 
lo per drenare il rispar¬ 
mio di massa e per cana¬ 
lizzarlo verso le grosse im¬ 
prese e le grosse opera¬ 
zioni speculative. 

Proprio per aver agito 
con tali criteri, oggi, la 
banca ha una « sofferen¬ 
za ^ di quasi 2 miliardi di 
lire, ha licenziato in tron¬ 
co un direttore che attende 
ancora di essere processa¬ 
to. è nell’occhio del ciclo¬ 
ne di indagini avviate dal¬ 
la magistratura palmese 
che tarda, tuttavia, ad ap¬ 
prodare a risultati con¬ 
creti mentre, incomprensi¬ 
bilmente, nonostante la 
denuncia di fatti specifi¬ 
ci. la Banca dTtalia — cui 
spetta il controllo — igno¬ 
ra ogni cosa. 

Eppure, le denunce che 
ora il comitato degli azio¬ 
nisti si accinge a rendere 
di pubblico dominio, sono 
chiare e specifiche: si vuol 
sapere la verità sul caso 
c Vita » che ha provocato 
il primo buco di 800 milio¬ 
ni di lire e su altri due ca¬ 
si (quelli della ditta c Ali¬ 
ce » deli’ingegner Castelli 
e delia ditta FINA SpA) 
che sano già costati alla 
Banca circa mezzo mi¬ 
liardo. 

Cosa c’è dietro le due o 
perazioni negative che han¬ 
no accentuato le « soffe¬ 
renze » della Banca Popo¬ 
lare? E’ vero che l’attuale 
presidente della Banca ha 
venduto un terreno di sua 
proprietà alla FINA SpA e 
che questa si è accollato 
i debiti della FINA SNC con 
la conseguente perdita di 
ogni garanzia? Sono inter¬ 
rogativi che la magistra¬ 
tura con maggiore soler¬ 
zia avrebbe potuto scioglie¬ 
re già da tempo: invoca¬ 
re la solidità patrimonia¬ 
le dello banca, che certo 
non è frutto della capaci¬ 


tà degli attuali ammini¬ 
stratori, non può certo si¬ 
gnificare l’accantonamen¬ 
to delle doverose indagini 
da parte della magistra¬ 
tura. 

Da situazione è. ormai, 
giunta ad un punto di e- 
strema delicatezza: diversi 
azionisti hanno in corso, 
ai sensi dell’articolo 2409 
del Codice Civile una rac¬ 
colti. di firme per chiede 
re a! tribunale di Palmi 
per ■) sospetto » di irregola¬ 
rità nell'adempimento dei 
do\ er* degli amministrato¬ 
ri e dei sindaci, « una i- 
spezione sugli atti ammi¬ 
nistrativi della società e 
la nomina di un ammini¬ 
stratore giudiziario». 

Ma è proprio necessario 
che giungano sul tavtfo 
del procuratore della Re¬ 
pubblica le firme degli a- 
zionisti perché venga av¬ 
viato un •< vigoroso esame 
sugli episodi già noti e sul¬ 
le voci di gravi irregolari¬ 
tà che abbondantemente 
circolano nella cittadina e 
affinché si adottino i neces¬ 
sari provvedimenti »? 

Enzo Lacaria 


Questa mattina 
a Foggia 
si riparla 
di Borgo Croci 

Dal corrispondente 

FOGGIA — Questa mat¬ 
tina torna la discussione 
degli amministratori co¬ 
munali, delle forze politi¬ 
che. dei sindacati e dei 
consiglio di circoscrizione, 
il progetto di risanamen¬ 
to di Borgo Croci sud, 
una delle zone più emar¬ 
ginate dalla città. Si spe¬ 
ra che all'ultimo momen¬ 
to non si verifichi qual¬ 
che altro ingiustificato 
rinvio come è stato nel 
passato. 

Come si sa l'operazione 
Borgo Croci fu avviata 
nel 197o allorché si dette 
il via, tra non poche po¬ 
lemiche. al progetto di 
risanamento che compren¬ 
deva l'abbattimento di de¬ 
cine di baracche e di case 
malsane in luogo delle 
quali dovevano essere co¬ 
struiti 640 alloggi per una 
spesa complessiva di 10 
miliardi e mezzo. Dopo 
alcuni anni, finalmente 
parte del progetto prese 
l'avvio tra mille difficol¬ 
tà e numerosi contrasti. 

Improvvisamente le im¬ 
prese cui furono affidati 
i lavori sospesero ogni at¬ 
tività: addirittura una di 
esse è fallita e qualche 
altra, dopo aver fatto sol¬ 
tanto uno scavo ha in¬ 
cassato 650 milioni ed ha 
lasciato tutto, andando¬ 
sene. 

La riunione di questa 
mattina vuole essere un 
ulteriore momento di ve¬ 
rifica per accertare da 
una parte le responsabi¬ 
lità politiche ed ammini¬ 
strative che hanno im¬ 
pedito ravvio totale del 
programma di risanamen¬ 
to. e daH'altra la verifica 
dei problemi che sono sor¬ 
ti nel momento in cui so¬ 
no andati in appalto i 
primi lavori. 

Il neo presidente dello 
IACP, Umberto Marcelli¬ 
no. su questa vicenda non 
si è molto sbottonato, si 
è limitato a dire quanto 
segue: « La questione va 
attentamente valutata, c’è 
però bisogno di fare tutti 
gli sforzi perché il probi®* 
ma di Borgo Croci sia av¬ 
viato finalmente a risolu¬ 
zione. L’Istituto autonomo 
case popolari farà tutto 
il possibile, anche attra¬ 
verso una revisione del 
suo modo di agire su que¬ 
sta vicenda, perché ogni 
ostacolo sia superato ». 

Roberto Consiglio 


Migliorano i militari feriti nello scontro di Poggiorsini 


BARI — Sono leggermente t 
migliorate, anche se perma¬ 
ne la riserva dì prognosi, 
le condizioni di Rosario Cor¬ 
so. di 21 anni, di Varapodio 
(Reggio Calabria), rimasto 
coinvolto nel primo pome¬ 
riggio di ieri con altri undici 
militari, cinque dei quali so¬ 
no morti, neirincidente stra¬ 
dale accaduto ieri ad una 
decina di chilometri da Pog- 
giorsini. nella Murgia barese. 

Il giovane è nella sala ria¬ 
nimazione dell’ospedale con¬ 
sorziale del capoluogo pu¬ 
gliese dopo essere stato sot¬ 
toposto ieri sera ad un de¬ 
licato intervento nel reparto 
di neurochirurgia. 

Gli altri feriti, ricoverati 
negli ospedali di Ruvo di Pu¬ 
glia • di Corato, con progno¬ 


si tra t cinque e i trenta gior¬ 
ni. sono ancora colpiti da 
choc. 

Stamani il sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica di 
Trani. dott. Manno, ed il co¬ 
mandante del distaccamento 
di Ruvo della Polizia stra¬ 
dale, maresciallo Di Bisce- 
glie, hanno proseguito gli ac¬ 
certamenti per ricostruire la 
dinamica deU'incidente. 

E' stata intanto conferma¬ 
ta la ricostruzione formulata 
ieri sera. Le vittime — il ser¬ 
gente maggiore Francesco 
Cannone, di 25 anni, di Lec¬ 
ce. ed i soldati di leva Paolo 
Baldari, di 21 anni, di Gala- 
tina (Lecce), Benedetto Cim- 
mino. di 21, di San Giovan¬ 
ni in Flore (Cosenza). Filippo 
Romano, di 20. di Bagheri* 


(Palermo' e Rinaldo Mcn- 
nuti. di 21. di Montemilone 
(Potenza) — ed il Corso era¬ 
no tutti a bordo di una 
« Campagnola R59 ». 

Erano in servizio di scorta 
ad uri autocarro « CM » Rut¬ 
ti i mezzi e i militari sono 
del nono battaglione fante¬ 
ria di Tram) che trasporta¬ 
va munizioni prelevate in 
una polveriera dello stesso 
battaglione a Poggiorsim, con 
a bordo Raffaele Ciociola, di 
20 anni, di Manfredonia 
(Foggia), e Corrado Gerardo, 
di 20. residente io un cen¬ 
tro del Potentino. 

L’autocarro si è incrociato 
con un altro « CM » — che 
trasportava viveri al depo¬ 
sito ed aveva a bordo 1 sol¬ 
dati di leva Giuseppe Muro, 


di 20 anni, di Castelgrande 
(Potenza). Michele Vallarel- 
li, di 20. di Corato (Bari*, 
e Domenico Mazzarisi. di 20, 
di Resultano (Caltanissetta) 
— in un tratto rettilineo in 
cui la carreggiata è larga 
cinque metri. 

Tra le ipotesi formulate 
sulle cause dell'incidente so¬ 
no l’eccessiva velocità dei 
due mezzi o l'errata convin¬ 
zione dei due autisti che sa¬ 
rebbero riusciti a passare j 
contemporaneamente. 

I mozzi delle ruote dei due 
autocarri si sono invece ur¬ 
tati ed i mezzi sono sban¬ 
dati. Quello che trasportava 
l’esplosivo si è rovesciato su 
un fianco, l’altro ha urtato 
la « campagnola » che è fi¬ 
nita in una cunetta laterale 


Comune di 
Montorio al Vomano 

PROVINCIA DI TERAMO 

« Il Sindaco del Comune di Montorio al Vomano rende 
noto, ai sensi dell’art. 7 della legge 2-2-1973 n. 14. che 
rAmministrazione Comunale intende appaltare I lavori 
di sistemazione di Viale Duca degli Abruzzi » per l'im¬ 
porto a base d’asta di L. 312.530.000 con il metodo di cu*, 
all'art. 73 lettera C del Regio Decreto 23 maggio 1924 
n. 827 e con il disposto dell’art. 1 lettera C della legge 
2*2 973 n. 14. 

Gli interessati possono chiedere di essere invitati a par¬ 
tecipare alla gara indirizzando al Sindaco del Comune 
di Montorio al Vomano entro 10 gg. dalla pubblicazione 
del presente avviso opportuna istanza in carta legale del 
valore corrente. 

La domanda non è vincolante per il Comune. 

IL SINDACO 
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Da Vittoria, 


« laboratorio » della sinistra, iniziativa di PCI e PSI 


A Cagliari dopo le « grandi pulizie » c'è anche la disoccupazione dei pescatori 


Una sola domanda alla DC: 
a quando un governo in Sicilia? 


Una mano di bianco sulle case, 
tutto qui il piano straordinario 


Nella «capitale delle 
della sinistra vogliono 


serre » dove amministrano insieme da sempre, una manifestazione unitaria con la quale i partiti 
incalzare la « logica dei rinvio » * La partecipazione dei segretari regionali comunista e socialista 


E* durato tre mesi esatti - Da Sant’Elia era venuta la manovalanza per il risa¬ 
namento dopo gli episodi di colera - Nello stagno c’è ancora il divieto di pesca 


Dai nostro inviato 

VITTORIA (Ragusa) - E’ 
una delle città meridionali 
di più diffuso benessere. Un 
benessere che è frutto di lol¬ 
le popolari, impegno e fan¬ 
tasia produttiva. A Vittoria, 
la « capitale delle serre ». 50 
mila abitanti, in provincia di 
Ragusa. non ha mai attecchi¬ 
to la fallace filosofia di «una 
ciminiera per campanile ». 
Non a caso: perché qui la si¬ 
nistra è da sempre forte. 

Ed ha alimentato tale for¬ 
ra con stretti rapporti uni¬ 
tari. PCI e PSI amministra¬ 
no da sempre assieme, tran¬ 
ne la tragica parentesi del 
fascismo e quella, breve e più 
recente, del centro-sinistra. 
L’altra sera, nel corso di una 
manifestazione unitaria, con 
la quale si intende inaugura¬ 
re una serie di analoghe ini¬ 
ziative in tutta la regione, co¬ 
munisti e socialisti sono par¬ 
titi da tale bilancio positivo, 
per riflettere sul necessario 
salto di qualità da imporre 
iieU’isola e nel paese, verso 
la programmazione dello svi¬ 
luppo economico e il rinnova¬ 
mento nel sistema di potere. 

Alla manifestazione parte¬ 
cipavano significativamente i 
segretari regionali dei due 
partiti, il socialista Vito Cu¬ 
sumano e il comunista Gian¬ 
ni Parisi, per rimarcare il 
valore della pressione dal 
basso che in queste settima¬ 
ne incalza la logica dei rin¬ 


vìi con cui la DC pretende¬ 
rebbe di paralizzare la situa¬ 
zione siciliana. Il sindaco co¬ 
munista, Francesco Ajello, il 
vice-sindaco socialista, Gio¬ 
vanni Cafiso, e poi ancora 
i comunisti Jacono e Scivo- 
letto e i socialisti Ravalli e 
Gentile, avevano insistito lun¬ 
gamente sul valore politico 
del « laboratorio - Vittoria », 
nel quale la sinistra verifica 
da tempo i buoni frutti di 
saldi rapporti di unità. 

Non solo e non tanto — è 
stato ricordato — nell'ordi¬ 
naria, ma sana ed esemplare, 
amministrazione. Ma nel ruo¬ 
lo propulsivo di lotte popola¬ 
ri die il Comune ha acqui¬ 
stato, prima alla testa del¬ 
le battaglie per la terra che 
sconfissero negli anni ’50 le 
resistenze degli agrari, po¬ 
nendo le basi della « indu¬ 
stria verde » delle serre, e 
in questa fase più recente 
per reclamare programma¬ 
zione e sviluppo ordinato, al 
cospetto di un sistema di po¬ 
tere regionale sordo ed 
inerte. 

Il Comune, coi consigli di 
quartiere preparerà una det¬ 
tagliata carta dei bisogni del¬ 
la cittadina: ha già incalzato 
con una grande giornata di 
lotta popolare l’assessore re¬ 
gionale all’agricoltura, il de 
Aleppo. per dar corso al fi¬ 
nanziamento di una struttura- 
chiave per lo sviluppo agri¬ 
colo, il mercato ortofruttico¬ 


lo; si batte perché la rifor¬ 
ma della regione attribuisca 
ai Comuni e ai loro consor¬ 
zi nuovi poteri contro la cen¬ 
tralizzazione clientelare. 

Per questo si parte proprio 
da Vittoria. Con manifestazio¬ 
ni come queste, ha detto Pa¬ 
risi, si tratta di far emergere 
con pienezza la volontà unita¬ 
ria delle masse siciliane, una 
volontà che non viene dai 
vertici dei partiti, ma che 
deriva da esigenze e bisogni 
popolari. Proprio qui il pun¬ 
to di innesto con la grave e 
drammatica situazione di tut¬ 
ta la Sicilia, segnata dalla 
sfida del terrorismo mafioso, 
culminata nel delitto Matta¬ 
tila. 

Intendiamo incalzare, ha 
detto il socialista Cusumano, 
la Democrazia cristiana. Una 
DC che deve decidere e dar¬ 
ci risposte nette e ciliare, 
adeguate alla gravità del mo¬ 
mento. Deve dirci se manter¬ 
rà o meno la assurda pre¬ 
giudiziale anticomunista per 
il governo della Regione. De¬ 
ve rispondere alla nostra ri¬ 
chiesta di un quadro politi¬ 
co di emergenza basato sul¬ 
la partecipazione diretta di 
tutta la sinistra. 

La DC — ha ricordato a 
sua volta Parisi — ripropo¬ 
ne invece il solito rituale dei 
rinvìi. Sicché, proprio colo¬ 
ro che criticarono il PCI per 
una presunta « scarsa auto¬ 
nomia » rispetto alle formu¬ 


le nazionali, al momento del¬ 
la nostra uscita dalla mag¬ 
gioranza, paralizzano tutto 
oggi in attesa dell’esito del¬ 
le loro assise nazionali. Il 
congresso de si è chiuso con 
un rinvio di 20 giorni. Forse, 
adesso, la DC siciliana — s’è 
chiesto Parisi — pretende che 
la Sicilia aspetti ancora la 
conclusione del Consiglio na¬ 
zionale de, rimanendo senza 
governo e senza presidente? 
Nessun siciliano onesto po¬ 
trebbe tollerare simile di¬ 
segno. 

La pressione dal basso che 
manifestazioni come questa 
di Vittoria Intendono eserci¬ 
tare in tutta la regione, in¬ 
calza, dunque, la DC sicilia¬ 
na. Ed è rivolta anche alle 
forze laiche, affinché non ri- 


Rinviato 
a Cosenza 
il dibattito 
con Tortorella 

COSENZA — E’ stato rinviato 
— a causa delle scosse di ter¬ 
remoto che hanno colpito ieri 
l’altro la città — il dibattito 
che era stato indetto dalla 
Federazione provinciale del 
PCI di Cosenza per questa 
sera nella sala del consiglio 
comunale. 

L’incontro con l’on. Aldo 
Tortorella si svolgerà pertan¬ 
to in data da destinarsi. 


mangano in posizione subor¬ 
dinata rispetto alle linee e 
ai temni della DC. 

Del resto, sulla base della 
stessa conclusione del con¬ 
gresso, la DC siciliana po¬ 
trebbe finalmente decidere la 
propria linea per la regione. 
Infatti, le due correnti che 
hanno espresso a Roma le 
posizioni di maggior apertu¬ 
ra (il gruppo Zaccagnini-An- 
dreotti) e che in campo na¬ 
zionale raggiungono 42 pun¬ 
ti di percentuale sul comples¬ 
so dei delegati a Roma, in 
Sicilia detengono invece la 
maggioranza assoluta del par¬ 
tito, col 65%, riportato nel¬ 
la fase precongressuale. 

In Sicilia — ha concluso 
perciò Parisi — verifichere- ! 
mo dunque la volontà reale , 
di queste componenti della ; 
DC. Se essa non sia destina- [ 
ta ad esser bruciata sull’al¬ 
tare del feticcio della gestio¬ 
ne unanimistica del partito, 
che coprirebbe interessi del 
vecchio sistema di potere. i 

Per quanto ci riguarda, ha 
detto il segretario comuni- , 
sta, continueremo nella no- i 
stra iniziativa di massa, nel ! 
rafforzamento del rapporto 1 
unitario col PSI, nell’ulterio- i 
re approfondimento dei con- j 
tenuti di un programma di ; 
rinnovamento della regione. ( 
sul quale ci impegneremo, o ? 
al governo, o all’opposizione. • 

v. va. , 


Il PCI chiede che sia posta fine alla indecorosa pantomima deli’ESÀC 

«Mi dimetto o no?» Mallamad si decida 


Il compagno Mario Tornatora ha chiesto al presidente della giunta per le elezioni la convocazione 
dell’organismo - Si tratta di esaminare l’incompatibilità delle cariche ricoperte dal consigliere 


Convegno del « Gramsci » a Palermo 

« Sicilia produttiva » 
da parola d’ordine 
a progetto politico 


Dalla redaz T one 

PALERMO — Sicilia ad 
un bivio. E’ arrivata sul¬ 
l'onda della crisi e per la 
manifesta capacità dell’at¬ 
tuale sistema di potere di 
offrire una risposta poli¬ 
tica alle esigenze di svi¬ 
luppo economico, civile e 
culturale di vasti strati. 
Per quali due strade si 
incamminerà la Regione? 
Alfredo Galasso, comuni¬ 
sta, segretario del comita¬ 
to per la programmazio¬ 
ne, le descrive. 

«C’è in gioco — avver¬ 
te —• la possibilità che pre¬ 
valga una risposta di se¬ 
gno conservatore, tesa a 
ricomporre istanze vecchie 
e nuove, oppure quella che 
sanzioni la vittoria del rin¬ 
novamento. per un diverso 
sviluppo». Il dilemma si 
proietta, ovviamente, su 
scadenze non contingenti. 
La partita ha in palio 
la prospettiva, quanto me¬ 
no a medio termine, il fu¬ 
turo prossimo dell'isola. 

Ma. nello stesso tempo, 
non può non fare i conti 
con i «segnali» del pre¬ 
sente: l’attuale crisi eco¬ 
nomica. l'esplodere dei 
punti caldi siciliani, la 
stessa delicata e incerta 
vicenda del governo della 
Regione, senza guida da 
più di due mesi. Ecco la 
scottante attualità dell'ini¬ 
ziativa dell'istituto Gram¬ 
sci siciliano che prende il 
via stamane a Palermo e 
che per due intense gior¬ 
nate, sino a domani sera, 
chiama a discutere intel¬ 
lettuali. dirigenti politici, 
sindacali ed esperti sull'af¬ 
fascinante e impegnativo 
tema di «un piano di svi¬ 
luppo economico della Si¬ 
cilia ». 

Il solito convegno «di 
studio »? L’intensa fase di 
preparazione, l'approfondi¬ 
to sforzo di analisi e di 
ricerca compiuto nelle 
scorse settimane da un 
qualificato collettivo e che 
si è tradotto in cinque re¬ 
lazioni fautori: Antonino 
Bacarella. Elio Rossitto, 
Silvano Andriani, Pietro 
Barcellona. Giuseppe Cot- 
turri. Mario Liberimi. Ri¬ 
no Battiato e Pancrazio 
D? Pasquale) allontanano 
subito la preoccupazione. 

Allora qual è l'obiettivo. 
Alfredo Galasso, che in¬ 
sieme a Michele Figurelli. 
della segreteria regionale 
dal PCI, ha preparato 
l'introduzione al dibattito, 
dice: « La conferenza vuo¬ 
le sollecitare ranalisi ma 


soprattutto il confronto 
su alcuni nodi economici, 
sociali, istituzionali che 
sono decisivi per il futu¬ 
ro della Sicilia e che pos¬ 
sono aggregare le energie 
più vaste ». 

Il filo conduttore è que¬ 
sto: il rapporto Sicilia- 
MezzogiomoBtato, l’in¬ 
treccio tra programmazio¬ 
ne, riforme e decentramen¬ 
to. E qui si incontrano 
diramazioni fondamentali. 
Per esempio: come è ve¬ 
nuta su e ha funzionato 
l'istituzione Regione in Si¬ 
cilia in più di 30 anni di 
autonomia speciale: per¬ 
chè questa specialità au¬ 
tonomista non ha svilup¬ 
pato tutte le sue poten¬ 
zialità di autogoverno; 
perchè, in definitiva, seb¬ 
bene adesso segni una fa¬ 
se di crisi storica, la forza 
egemonica del sistema di 
potere, dominato dalla DC. 
sia comunque riuscita a 
utilizzare l’autonomia co¬ 
me mezzo per il successo 
delle scelte accentratrici 
dello Stato. 

Ecco, dunque, la prova 
cui sono chiamate le forze 
del rinnovamento in Sici¬ 
lia. « La necessità del cam¬ 
biamento — aggiunge Ga¬ 
lasso — viene dalle cose. 
Siamo convinti che addi¬ 
rittura qualsiasi forma di 
governo ha la Regione do¬ 
vrà porsi questo proble¬ 
ma ». Al di là delle for¬ 
mule. E. cambiamento vuol 
dire prima di tutto fare 
i conti con una parola 
d'ordine determinante: 
c Sicilia produttiva ». 

I comunisti lanciarono 
questa idea fin dal 70 
con quella proposta chia¬ 
mata « progetto Sicilia » 
e che rappresentò un se¬ 
rio contributo per un’im¬ 
magine nuova dell'autono¬ 
mia. e che venne riversa¬ 
ta dalla fase politica 
del « patto autonomista ». 
Tante cose, adesso, sono 
cambiate. 

«Ma — dice Galasso —- 
quell'ipotesi resta valida, 
con l'obiettivo di dare una 
dimensione nazionale del¬ 
l'autonomia siciliana ». Per 
far questo vi è bisogno di 
strumenti efficaci, di un 
nuovo modo di governare 
i fatti dell'economia e di 
gestire l'apparato della re¬ 
gione, nella complementa¬ 
rità tra intervento pub¬ 
blico e sviluppo della Im¬ 
prenditoria privata, della 
nuova qualità della spesa 
delle risorse. 

$. ser. 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Il PCI chie¬ 
de che sia posta fine aU’in- 
decorosa pantomima della 
presidenza dell’ex-Opera Sila 
e che il socialdemocratico 
Benedetto Mallamaci. prima 
eletto presidente, poi dimes¬ 
sosi, poi ancora presidente 
per aver ritirato le dimissio¬ 
ni, sia messo alle strette. 

Il compagno Mario Toma- 
torà, presidente della terza 
commissione consiliare di Pa¬ 
lazzo S- Giorgio, in questo 
senso si è mosso ieri chie¬ 
dendo al presidente della 
giunta per le elezioni, il re- 
pubblicano Giovanni Capua, 
la convocazione dell’organi¬ 
smo per esaminare l'incom¬ 
patibilità della appartenenza 
al consiglio regionale dello 
stesso Mallamaci in quanto, 
appunto, presidente dell’E- 
SAC. 

« La mia richiesta — ha 
detto Tornatora — tende a 
provocare la dichiarazione di 
decadenza da consigliere re¬ 
gionale di Mallamaci, venuto¬ 
si a trovare in posizione di 
ineleggibilità dopo la sua ac¬ 
cettazione a presidente del- 
l’ESAC che è un ente sotto¬ 
posto a controllo della Re¬ 
gione. Si tratta di una esi¬ 
genza — ha proseguito Tor¬ 
natora — non soltanto for¬ 
male, ma necessaria per 
sciogliere definitivamente o- 
gni equivoco e sotterfugio 
che hanno consentito di rin¬ 
viare l'insediamento del con¬ 
siglio di amministrazione del- 
l’ESAC perpetuando una ge- 


SASSARI — Il Museo « G. 
A. Sanna » di Sassari è 
chiuso per l'agitazione dei 
dipendenti degli uffici pe¬ 
riferici dei beni culturali. 

Le rivendicazioni porta¬ 
te da questi dipendenti 
fanno riferimento al fatto 
che la legge 737, per il rior¬ 
dino del personale dello 
stato, presentata in Parla¬ 
mento il 17 ottobre 1979 
non è stata ancora discus¬ 
sa ed approvata. 

La legge 737 permettereb¬ 
be il normale svolgimen¬ 
to della carriera e sarebbe 
base fondamentale per T 
avvio del contratto 1979- 
1931. 

«Tale provvedimento — 
dice il documento approva¬ 
to dall’assemblea del di¬ 
pendenti del museo — po¬ 
trebbe almeno in parte sa¬ 
nare gravi disfunzioni *. 


stlone clientelare e di spreco 
di Ingenti risorse ». 

« Le recenti dichiarazioni di 
Mallamaci — ha proseguito 
Tornatora — pur fissando la 
data del primo marzo per 
l’insediamento del consiglio 
di amministrazione dell’ente, 
contengono ambiguità • ri¬ 
serve sulla sua definitiva ac¬ 
cettazione e ancora una volta 
con questa manovra delle ac¬ 
cettazioni e delle dimissioni 
si tenta di coprire l’incapaci¬ 
tà della maggioranza ad af¬ 
frontare e risolvere i pro¬ 
blemi ». 

Un’ennesima iniziativa, per¬ 
ciò, quella del PCI, tendente 
a fare chiarezza ma che vede 
sempre più palesemente l’ar¬ 
roganza della maggioranza 
regionale di centro-sinistra 
ergersi come unico metodo 
di governo della cosa pubbli¬ 
ca. La vicenda di Mallamaci 
— Io ripetiamo — è emble¬ 
matica e mostra il danno 
profondo che la giunta Fer¬ 
rara compie ogni giorno di 
più alla Calabria, alle sue 
popolazioni e ai lavoratori. 

Mallamaci ha fissato per 11 
primo marzo una specie di 
ultimatum: se per quella da¬ 
ta DC. PSI, PSDI e PRI non 
si saranno messi d'accordo, 
lui resterà presidente dell'E- 
SAC. Ma si tratta di ima po¬ 
sizione non assolutamente 
concordata all’interno della 
maggioranza e che anzi ha 
già visto la netta opposizione 
dei socialisti. Prevedere allo- 


« Infatti sino ad ora li 
funzionamento della mac¬ 
china amministrativa si 
regge quasi esclusivamente 
per 11 senso di responsa¬ 
bilità di molti dipendenti, 
che svolgono da tempo 
mansioni diverse o superio¬ 
ri a quelle di loro compe¬ 
tenza, senza adeguata re¬ 
tribuzione ». 

A causa deH’ìncapacità 
del ministero di dare una 
risposta adeguata a que¬ 
ste giuste rivendicazioni, 
il museo è chiuso e la so¬ 
vrintendenza archeologica 
è quasi totalmente para¬ 
lizzata. 

Inoltre sembra vi siano 
possibilità che la politica 
governativa susciti la mo¬ 
bilitazione di tutte le strut¬ 
ture amministrative pro¬ 
vinciali. 


ra altri rinvìi, penosi ed avvi¬ 
lenti, non è quindi affatto 
avventato. 

Sulle nomine all’Opera Sila 
e alla Cassa di Risparmio — 
così come su altre decine di 
cose — non c’è concordanza 
e unità di intenti neanche fra 
i quattro partiti dei cen¬ 
tro-sinistra: il PSDI è stretto 
dalla morsa democristiana e 
tenta con Mallamaci di por¬ 
tare a casa un colpo gobbo, 
in subordinata, di giocarsi la 
momentanea presidenza del- 
1TESAC come partita di 
scambio per un posto magari 
di consigliere nella Cassa di 
Risparmio; la DC è tutt’altro 
che intenzionata a mollare la 
poltrona di presidente del¬ 
l’Opera Sila, mentre il PSI è 
fermo sulla sua posizione 
tendente a rivendicare a sua 
volta una presidenza laica 
per l’Ente di sviluppo agrico¬ 
lo. 

Insomma. il solilo gioco di 
potere, la tradizionale faida 
per le poltrone tipica del 
centro-sinistra: si può conti¬ 
nuare così in Calabria? 

Ieri sera, infine, non si è 
tenuto il consiglio regionale 
su richiesta del presidente 
della giunta Ferrara, impe¬ 
gnato a Roma, con gli altri 
assessori e consiglieri de¬ 
mocristiani, per l’assise na¬ 
zionale del suo partito. 

SI terrà martedì 26 alle 
10,30, due giorni prima cioè 
della data fissata da Malla¬ 
maci per 11 suo ultimatum. 
Anche questo è un segno di 
come il balletto sia tutt’altro 
che finito. 


| Assemblea-dibattito 
sul terrorismo 
oggi a Cagliari 

CAGLIARI — «Terrorismo» 
ordine pubblico, riforma del¬ 
lo Stato *: questo il tema di 
un'assemblea-dibattito che si 
tiene oggi venerdì alle ore 
18,30 nel salone della sezio¬ 
ne Lenin, in via Leopardi. 

Parteciperanno il deputa¬ 
to compagno Giorgio Mac- 
ciotta, esponenti di Magistra¬ 
tura democratica, un espo¬ 
nente del sindacato di Poli¬ 
zia e il compagno Carlo Sol- 
lai. segretario provinciale 
della Federazione giovanile 
socialista. 


In agitazione i lavoratori del Sanna a Sassari 

Museo e sovrintendenza bloccati 
dai dipendenti senza «riordino» 

La legge sul personale dello Stato è bloccata in Parlamento 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Il piano «straordinario» di pulizia della città, varato un mese dopo il colera, è terminato. E' durato tre mesi 
esatti, qualche discarica di rifiuti In meno, ma quasi nulla risul la cambiato. La città è sempre sìmile ad un immenso immon¬ 
dezzaio. Adesso c'è il problema dei pescatori di S. Elia. Ne gli ultimi mesi hanno lavoratori come manovalanza per II co¬ 
siddetto « piano straordinario ». Scaduto il termine, sono punto e a capo: cioè disoccupati. 11 divieto di pesca dei frutti di maro 
è per centinaia di famiglie cagliaritane una vera e propria maledizione. Proprio in questo periodo, non essendo possibile 
per la stagione uscire in alto mare, gli uomini di S. Elia e di altri quartieri popolari, giovani e anziani, raccoglievano sotto 

costa arselle, datteri, cozze. 



ila mobilitazione unitaria a Taranto 


L’agitazione degli edili 
diventa «caso» cittadino 

A Roma strappato solo un sussidio di « disoccupazione specia¬ 
le » - Le iniziative dei sindacati - Le colpe di governo e Regione 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO — I 1.313 lavoratori edili della 
provincia di Taranto, unitamente ai 700 del¬ 
le province di Bari, Brindisi e Matera, che 
erano in cassa integrazione speciale da ol¬ 
tre tre anni, hanno ormai ricevuto da gior¬ 
ni le lettere di licenziamento. 

L'unico risultato, infatti, che le organizza¬ 
zioni sindacali sono riusciti ad ottenere nel¬ 
l’incontro di Roma col ministro Di Giesi è 
stato quello dell’emanazione di un emenda¬ 
mento che assegna ai lavoratori in questio¬ 
ne il sussidio della disoccupazione speciale, 
senza che tutto ciò sia collegato all’obiettivo 
della loro ricollocazione. 

E su questo gli operai e il sindacato, lo¬ 
gicamente. puntano i piedi, perché il pro¬ 
blema grosso su cui si sta giocando la par¬ 
tita tra il sindacato e i lavoratori da una 
parte e il governo dall’altra è proprio quel¬ 
lo di dare uno sbocco occupazionale defini¬ 
tivo ad operai che rivendicano i loro sa¬ 
crosanti diritti. 

Accanto poi alla assoluta negligenza del 
governo In tutta questa vicenda, di cui il 
ministro Di Giesi è una conferma lampan¬ 
te, si affianca l’atteggiamento della Regio¬ 
ne Puglia, della quale non si può certo dire 
che sia esente da colpe. E’ da lungo tempo 
infatti che la Regione continua a defi¬ 
larsi dalle sue responsabilità. 

Basti pensare che, ad esempio, di alcuni 
compiti ai quali avrebbe dovuto da lunga 
data ottemperare, quale 11 coordinamento 
dei vari soggetti di spesa (Provincia, Co¬ 
muni. stazioni appaltanti) o il coordinamen¬ 
to dei programmi di costruzione degli enti 
sovraregionali (CASMEZ, ANAS. ENEL, ec¬ 
cetera), la Regione non ne ha portato a 
termine nessuno. 

E’ evidente, a questo punto, il tentativo 
di scaricare unicamente sul sindacato e le 
forze politiche locali quella che ormai è di¬ 
ventata una « patata bollente » per tutta la 
città. 

Di fronte a questo vero e proprio attacco. 


però, il sindacato non è rimosto né lo è 
tuttora fermo. Qual] dunque le iniziative 
poste in essere nel contempo dalle organiz¬ 
zazioni dei lavoratori? 

Prima di tutto vi è stato un incontro, 
chiesto dalla FLC provinciale, con il consi¬ 
glio di amministrazione dell’Istituto autono¬ 
mo case popolari, dato che questo ente ave¬ 
va manifestato l’intenzione, nell’esecuzione 
dei propri progetti di nuovi insediamenti 
abitativi, di voler assorbire circa 500 lavo¬ 
ratori edili in cassa integrazione. 

In questo incontro si è giunti ad una in¬ 
tesa consistente nella verifica, da effettuar¬ 
si nei prossimi giorni, con le imprese ap 
paitanti, sulla effettiva possibilità di questa 
ricollocazione. Le iniziative chiaramente 
non si fermano qui. 

All’indomani di questo incontro infatti, i 
dirigenti sindacali ed i lavoratori hanno ma¬ 
nifestato dinanzi alla Prefettura, esponen¬ 
do allo stesso prefetto la drammatica situa¬ 
zione a cui è giunta la vicenda, ed impe¬ 
gnando la medesima autorità affinché sia 
programmata al più presto una riunione tra 
il governo, la Regione, le forze politiche ed 
il sindacato per avviare concretamente il 
discorso della ricollocazione dei lavoratori. 

Ma ci sono nello stesso tempo dati di fat¬ 
ti acquisiti che non possono essere sotta¬ 
ciuti. Essi si identificano innanzitutto nelle 
precise responsabilità del governo e della 
Regione, che hanno fatto di tutto perché 
la situazione, dal poter essere risolta con 
un minimo di volontà politica, divenisse in¬ 
vece drammatica. 

Il secondo dato essenziale è che. grazie 
all’impegno del sindacato. deU'amministra- 
zione comunale e delle forze politiche, il 
problema di questi lavoratori è diventato 
un problema della città, ha coinvolto la 
gente, rappresenta in fin dei conti una mol¬ 
la per spingere quelle forze che tendono 
soltanto a distruggere il Paese a dover dare 
una motivazione alle loro responsabilità 

Paolo Melchiorre 


I lavori di un gruppo giovanile sassarese 


w |a w - 

Il Comune più FARCI più i giovani 
e la « comunicazione » diventa teatro 

Messa in scena un'opera di Thomas e un lavoro sugli anni '20 


Nostro servizio 

SASSARI — Sono andate in 
scena in questi giorni con un 
grosso successo di pubblico, 
al Teatro civico di Sassari 
due rappresentazioni teatrali 
curate dal gruppo « La bot¬ 
te e il cilindro ». Gli spetta¬ 
coli sono stati patrocinati dal 
Comune di Sassari e organiz¬ 
zati dal CRAL Circolo Fiat 
dell’ARCI. Il gruppo « La 
botte e 11 cilindro» è com¬ 
posto Interamente da giovani 
usciti da un’esperienza tea¬ 
trale svolta nella loro scuola 
di provenienza, il liceo clas¬ 
sico. 

Per due anni consecutivi 
questi giovani, attraverso 
mille difficoltà scolastiche e 
a volta alcune ostilità da par¬ 
te delle autorità scolastiche, 
hanno portato all'interno del 
loro istituto la propria espe¬ 
rienza teatrale sviluppando 
attorno alla loro Iniziativa un 
Interesse senza precedenti 
nelle scuole cittadine, la loro 


maturazione, guidata dal 
prof. Conconi, regista delle 
rappresentazioni, li ha portati 
a presentare al più vasto 
pubblico cittadino due diversi 
lavori. Il primo è «Sotto il 
bosco di latte » di Dylan 
Thomas, questo lavoro mira 
a mettere in luce la solitudi- j 
ne dell'uomo e l’incomunica- , 
bìlità con la realtà che Io 
circonda, nonostante nella 
rappresentazione cerchi di 
superarla attraverso feste e 
divertimenti- 

Il secondo lavoro è intito¬ 
lato «Ah!, quei favolosi anni 
20». Si tratta di una satira 
contro certi costumi, usi e 
pregiudizi di quegli anni. In 
questo lavoro il gruppo ha 
adottato tecniche particolari, 
cosi dette di estraneamento. 
che « smascherassero » il 
teatro. 

Quest* tecniche appunto 
tentano di far vedere gli a- 
spetti nasfost] del teatro (il 
suggeritore, per esempio) ot¬ 


tenendo un’attenzione e una 
partecipazione maggiore da 
parte delio spettatore. 

Accanto a questa grande 
richiesta di teatro e di inizia¬ 
tive culturali in genere, sta 
da una parte il lodevole im¬ 
pegno dell'assessorato allo 
spettacolo del Comune di 
Sassari e dell’ARCI che dal 
punto di vista finanziario 
hanno permesso l’allestimen¬ 
to delle rappresentazioni. 
Dall’aura sta la cronica man¬ 
canza di spazio in cui i gio¬ 
vani possano ritrovarsi, pro¬ 
vare spettacoli teatrali o 
suonare. 

«La difficoltà maggiore — 
continua la ragazza del grup¬ 
po — è consistita nella man¬ 
canza di un locale in cui 
provare. Ci siamo dovuti 
trasferire in due posti diver¬ 
si, tra l’altro Insufficienti 
entrambi, per concludere le 
prove». 

Ivan Paone 


ecc. Un ripiego che permet¬ 
teva di tirare avanti. 

« Ora c’è di nuovo il buio. 
Le nostre famiglie sono alla 
fame. Come faremo? Giria¬ 
mo la domanda al sindaco », 
hanno detto i pescatori, riu¬ 
niti in assemblea. Finito l’im¬ 
piego a termine per la « pu¬ 
lizia» di Cagliari, questi la¬ 
voratori sono completamente 
sul lastrico. Per le loro fa¬ 
miglie la prospettiva si pre¬ 
senta grigia, rimanendo il di¬ 
vieto di pesca. 

Finora è stata data appe¬ 
na una mano di bianco nel¬ 
la sporcizia generale dal 
quartieri cittadini. Le opere 
fondamentali, le strutture ci¬ 
vili per la salvaguardia del- 
l’ambiente e della salute 
pubblica sono ancora ferme. 

I pescatori di S. Elia, pro¬ 
tagonisti nel passato di du¬ 
re battaglie, giustamente non 
vogliono stare a guardare. 
Nell’ assemblea in borgata 
c’erano tutti gli abitanti. 

« Per migliorare le condi¬ 
zioni igieniche di Cagliari, 
per disinquinare il mare e 
lo stagno di Santa Gilla, ei 
vuole ben altro che un pia¬ 
no straordinario della dura¬ 
ta di appena tre mesi»: 
hanno denunciato i pescato¬ 
ri in assemblea, accogliendo 
gli applausi della popolazio¬ 
ne. « Sono necessari inter¬ 
venti di grande portata che 
consentano di utilizzare le 
risorse del mare e degli sta¬ 
gni. Decorre cioè avviare fi¬ 
nalmente i lavori per il de¬ 
puratore. completare la re¬ 
te fognaria, dotare S. Ella 
e gli altri quartieri dei ne¬ 
cessari servizi civili: in una 
parola si deve elaborare e 
realizzare un progetto per 
risanare Cagliari, il suo ma¬ 
re e i suoi stagni». 

In questa direzione sta la 
salvaguardia della salute 
pubblica, ma anche la sal¬ 
vezza del posto di lavoro 
per tante famiglie. Ecco. 1 
pescatori non chiedono as¬ 
sistenza. vogliono essere 1 
protagonisti degli Interventi 
di bonifica sul territorio. 

Intanto la denuncia della 
gente di Santa Gilla sul per¬ 
manere di disastrose condi¬ 
zioni igienico^anltarie ha 
avuto un riscontro immedia¬ 
to. Due scuole sono state 
chiuse dall’ ufficiale sani¬ 
tario. I servizi igienici era¬ 
no impraticabili, e le aule 
sporche. Così migliala di 
bambini della scuola elemen¬ 
tare «Riva» (una delle più 
frequentate di Cagliari) e 
gli studenti dell’istituto pro¬ 
fessionale « Azuni » sono co¬ 
stretti ad una vacanza for¬ 
zata. Perché? Anche qui le 
precise contestazioni dei ge; 
nitori e degli insegnanti 
hanno individuato i respon¬ 
sabili: gli amministratori co¬ 
munali. 

Per la scuola elementare 
« Riva » la chiusura delle 
aule è dovuta alla mancan¬ 
za di bidelli. Quelli assunti 
dal Comune per 90 giorni 
sono stati licenziati. Nessu¬ 
no li ha sostituiti. Così il 
casamento di piazza Garibal¬ 
di per diversi giorni è ri¬ 
masto senza pulizia. Le au¬ 
torità sanitarie sono state 
infine costrette a chiuderlo. 

Per l’istituto Azuni il pro¬ 
blema è simile: da molti 
giorni sono inagibili i ser¬ 
vizi igienici per alcuni gua¬ 
sti. che il Comune non ha 
riportato, nonostante sla 
stato sollecitato ripetuta- 
mente. Anche per V « Azu¬ 
ni », in mancanza di inter¬ 
venti. l'alternativa è stata 
quella di mandare a casa 
studenti e insegnanti. I se¬ 
gnali di pericolo per la sa¬ 
lute pubblica hanno supera¬ 
to il livello di guardia. Non 
si può attendere oltre. «1 
deve passare al fatti. Que¬ 
sta è anche la posizione del¬ 
l’assemblea del comprenso¬ 
rio di Cagliari, riunita d’ur¬ 
genza dal presidente compa¬ 
gno Spano. 

« La Regione deve Inter¬ 
venire senza nessun altro 
indugio — si legge in un 
ordine del giorno approvato 
aU'unanimità — risolvere in 
tempi brevi il problema del¬ 
l’inquinamento e della de¬ 
gradazione urbana». 

Che cosa chiede H com¬ 
prensorio ? « E’ necessario 
spendere tutti i finanziamen¬ 
ti per le strutture igienico- 
sanitarie. La Regione deve 
condurre un’ Indagine sugH 
scarichi fognari nei comuni, 
e soprattutto occorre utiliz¬ 
zare i mi’iardi per 11 risa¬ 
namento del territorio urba¬ 
no ed extraurbano rimasti 
congelati nelle banche per 
l’inefficienza dell* ammini¬ 
strazione sarda ». 

Chi si distingue nel «ri¬ 
tardo endemico » di avvio 
del risanamento è il Comu¬ 
ne di Cagliari, mentre la 
Regione Sarda è ancora l'ul- 
tima ruota del carro nel’a 
attuazione della riforma sa¬ 
nitaria. Fra le iniziative su 
questi problemi c'è da se¬ 
gnalare 11 seminario di stu¬ 
dio organizzato dal PCI. 

« Salute dei cittadini e ri¬ 
forma sanitaria»: questo è 
l’ordine del giorno. Al semi¬ 
nario — in programma a Ca¬ 
gliari per sabato e domeni¬ 
ca — parteciperanno 1 con¬ 
siglieri regionali comunisti, 
gli amministratori locali, 
operatori della salute e par¬ 
lamentari nazionali. La di¬ 
scussione verrà conclusa 4at 
compagno Giovanni Berlin¬ 
guer, 
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MARCHE 


Venerdì 22 febbraio 1980 


Manifestazione dei dipendenti di tutta la regione 


Accordo per i centri sotto i 5000 abitanti 


Cos’è il piano zonale per le terre del Pesarese 


Oggi in corteo ad Ancona 
perché i centri di formazione 
non siano feudi clientelari 

Allievi e personale concordi nell’individuare ritardi e 
responsabilità - Le denunce del PCI in consiglio regionale 


In diversi comuni 
del Maceratese 
liste PCI-PSI-PdUP 

Un documento comune delle segreterie pro¬ 
vinciali dei tre partiti - Le esperienze positive 


Tante aziende ai raggi X 
per un’agricoltura moderna 

Il progetto dell’associazione intercomunale che comprende Colbordolo, Gabicce Mare, Gradara, 
Monteciccardo, Montelabbate, Sant’Angelo in Lizzola, Tavullia e Pesaro - Un convegno col sindaco 


Per il PCI 
essenziale 
è la... corretta 
informazione 

ANCONA — « Pir i comu¬ 
nisti rimane sempre essen¬ 
ziale rincontro con la DC », 
questo il titolo del servi¬ 
zio del « Corriere Adriati¬ 
co » dedicato alla confe¬ 
renza stampa della Federa¬ 
zione comunista anconeta¬ 
na per la presentazione 
del « questionario » per le 
prossime elezioni. Un tito¬ 
lo totalmente sbilanciato ri¬ 
spetto ad un articolo per 
altro equilibrato e corri¬ 
spondente al senso del di¬ 
battito che sì è svolto du¬ 
rante l'incontro con la 
stampa. Un titolo strumen¬ 
tale allo sforzo che ha vi¬ 
sto impegnato il redattore 
del « Corriere Adriatico » 
a dimostrare con numero¬ 
se e tenaci domande che 
il PCI ha un « debole » per 
una alleanza privilegiata 
con la DC. La politica uni¬ 
taria del nostro partito ha 
ben altro respiro e Io han¬ 
no dimostrato con dati di 
fatto i diversi amministra¬ 
tori presenti alla conferen¬ 
za stampa. Questa è la 
realtà anche se al « Cor¬ 
riere Adriatico » dà fa¬ 
stidio. 


Ancora una manifestazione per le strade del capoluogo mar* 
chiyiano: dopo i lavoratori del gruppo Tanzarclla, oggi tocca ai 
dipendenti dei Centri di lormazione professionale della Regione 
Marche che giungeranno stamattina ad Ancona con i pullman da 
tutta la regione, concentrandosi alla stazione marittima. Il corteo 
per le strade della città giungerà fino alla sala della Provincia 
dove si terrà un’assemblea pubblica. Al termine, una delegazione 
sindacale andrà alla giunta regionale. 


ANCONA — La formazione 
professionale è nel caos più 
completo e proprio per que¬ 
sto la Federazione unitaria 
CGIL CISL-UIL Ila organizza¬ 
to per oggi la manifestazione 
regionale dei dipendenti dei 
centri di formazione. Sia gli 
allievi che il personale ad¬ 
detto, sono costretti ad ope¬ 
rare in condizioni di estrema 
precarietà, non essendoci al¬ 
cun punto di riferimento in 
decisioni fondamentali che 
spettano all'esecutivo regio¬ 
nale. 

« L’assurda vicenda del 
contratto di lavoro viene 
ricordato in una nota sinda¬ 
cale — in vigore fin dal 1. 
ottobre 1978 e con scadenza 
il 30 ottobre 1980. non ancora 
applicato dalla Regione Mar¬ 
cile, non trova riscontro in 
altre realtà regionali v. 

« Questo comporta ritardi di 
mesi nella corresponsione de¬ 
gli stipendi e una permanen¬ 
te precarietà nel rapporto di 
lavoro ». 

I rilievi elle la Federazione 
unitaria sindacale muove alla 
maggioranza DC-PSI-PSDI 
PRI. sono gli stessi elle il 
gruppo comunista Ila più vol¬ 
te richiamato in questo ulti¬ 
mo periodo. L’atto ammini¬ 
strativo approvato con il voto 
contrario del PCI va in sen¬ 
so contrario a quel processo 
di risanamento clic era stato 


avviato nel recente passato. 

Un atto con cui si è pe¬ 
nalizzato scopertamente il 
settore pubblico, sopprimendo 
corsi gestiti da Enti locali 
per inserirne altri fin troppo 
scopertamente legati ad in¬ 
teressi di correnti DC. Ciò 
clic i - comunisti hanno coe¬ 
rentemente sostenuto in Con¬ 
siglio viene oggi riconferma¬ 
to dalle organizzazioni sinda¬ 
cali e dalla lotta di docenti 
e studenti.. E’ questa l’enne¬ 
sima conferma della incapa¬ 
cità della giunta e della mag¬ 
gioranza di assolvere com¬ 
piti reali di governo. 

Questa incapacità si eviden¬ 
zia sempre di più quando il 
terreno su cui si esprime è 
stato privilegiato per le ope¬ 
razioni clientelari della DC 
e la formazione professionale, 
è uno fra i più importanti 
nel sistema di potere demo- 
cristiano. 

I governi di intesa e di 
solidarietà » avevano marca¬ 
to l’avvio di un processo di 
risanamento del settore, un 
processo difficile ma urgente 
e necessario: oggi la mag¬ 
gioranza DC-PSI-PSDI-PRI 
non solo ha cancellato quan¬ 
to era stato tentato, ma è 
tornata indietro con i risul¬ 
tati che sono sotto gli occhi 
di tutti e che in primo luogo 
pagano gli operatori del set¬ 
tore e gli studenti. 


MACERATA — A poco più di due mesi dalle elezioni ammi¬ 
nistrative di primavera, s’intensifica la ricerca dei possibili 
spazi di convergenza unitaria, al fine di consoldare ed esten¬ 
dere l’esperienza delle giunte di sinistra in provincia 

E’ questo lo spirito del documento diffuso nei giorni 
scorsi dalle segreterie provinciali del Partito comunista, 
del PSI e del PdUP. 

Il rapporto unitario — si sottolinea — è un elemento 
fondamentale per « rafforzare la capacità di governo del 
movimento operaio e popolare »: è per questo che si è 
scelto di presentare liste unitarie della sinistra nei Co¬ 
muni al disotto dei cinquemila abitanti, e di ricercare nel 
contempo accordi politici e programmatici nei Comuni do¬ 
ve invece si vota con la proporzionale, « consapevoli della 
necessità di non disperdere forze e voti ». Ciò assume 
tanta più rilevanza in quanto aU’intemo del PdDUP è 
ancora aperta la discussione circa la eventuale presen¬ 
tazione di proprie liste in numerosi Comuni 

Le sinistre, intendono così offrire agli altri partiti de¬ 
mocratici un comune terreno di confronto programmatico, 
articolato, in particolare, su tre questioni della vita ammi¬ 
nistrativa degli Enti locali: il «ruolo nuovo che l’Ente locale 
è chiamato a svolgere inserendosi nella realtà economi¬ 
ca. sociale culturale, in veste di programmatore e in rap¬ 
porto non più subalterno all'iniziativa privata »; la neces¬ 
sità di avviare forme di collaborazione e di coordinamento 
zonale o comprensoriale. specie per quanto riguarda gli 
interventi nei settori produttivi e dell'agricoltura; infine, 
l'importanza e la necessità del massimo coinvolgimenlo dei 
citadini e delle organizzazioni democratiche nella gestione 
della cosa pubblica. 

Su questi temi i tre partiti della sinistra intendono 
incalzare la DC. per abbattere le pregiudiziali anticomu¬ 
niste cl\e ancora persistono. « ricercando attivamente il 
contributo delle altre forze politiche democratiche», in 
particolare dei partiti laici minori. 

Reazioni positive al documento comune delle sinistre 
maceratesi sono venute da repubblicani e socialdemocrati¬ 
ci. Il neo segretario provinciale del Partito socialdemocra¬ 
tico. Alfei. ha detto che il suo partito non ha pregiudiziali 
sul piano locale: essendo disponibile a collaborazioni di 
giunta con i partiti della sinistra, là dove esistano condi¬ 
zioni politiche e convergenze programmatiche che lo per¬ 
mettano. Il repubblicano Nicola Martoreìli, della direzione 
nazionale, pur con atteggiamento critico rispetto all'inizia¬ 
tiva delle sinistre, ha espresso invece la più ampia dispo¬ 
nibilità ad aprire un confronto «sulle cose», eliminando 
ogni aprioristica pregiudiziale, che spesso porta alla para¬ 
lisi amministrativa, «come dimostra l'esperienza dell'ulti¬ 
mo anno e mezzo di vita della Regione Marche ». 

« D’altra parte, sempre secondo Martoreìli. « impegna¬ 
re il PCI in certe amministrazioni, significa impegnare 
uomini seri e capaci, che danno un notevole contributo 
alla soluzione dei molti problemi aperti ». 


9 * 


c. 


In visita a Pesaro 
delegazione 
di sindacalisti 
di Lubiana 

PESARO — Ospite della Fe¬ 
derazione provinciale unita¬ 
ria CGIL-CISL-UIL è in que¬ 
sti giorni a Pesaro una dele¬ 
gazione dei Sindacati di Lu¬ 
biana guidata da Joze Ma- 
rolt. 

La delegazione, di quattro 
membri, resterà nella città di 
Rossini fino a sabato 23 feb¬ 
braio. La permanenza dei di¬ 
rigenti sindacali di Lubiana, 
città gemellata con Pesaro, 
prevede incontri con le orga¬ 
nizzazioni sindacali, con i 
rappresentanti delle istituzio¬ 
ni e visite ad alcune fabbri¬ 
che. 

Ieri, intanto, gli amici jugo¬ 
slavi sono stati ricevuti nella 
civica residenza del capoluo¬ 
go dal sindaco Giorgio Tor¬ 
nati. La delegazione jugoslava 
era accompagnata da un 
gruppo di sindacalisti pesare¬ 
si composto da rappresentan¬ 
ti della CGIL, della CISL e 
della UIL. 

In una nota della federa¬ 
zione unitaria si sottolinea il 
significato della visita e 
« rafforza i rapporti tra i la¬ 
voratori dei due paesi » pre¬ 
messa per lo sviluppo dei rap¬ 
porti di amicizia e di coope¬ 
razione tra i due popoli. 


(eri la manifestazione dei dipendenti della Tanzarella 

Lavoratori e amministratori 
dicono no ai licenziamenti 

I gonfaloni dei Comuni accanto alle bandiere del sindacato 
e agli striscioni » La grande partecipazione delle donne 


Un'altra riunione del sindacato con la direzione Hagen 

Alle richieste di un programma 
ha risposto con la liquidazione 

I lavoratori hanno deciso di respingere qualsiasi ipotesi 
di licenziamento - Chiesto un intervento della Regione 


ANCONA — La risposta ai 
tentativi dilatori, dì vero e 
proprio sabotaggio all’occu¬ 
pazione. che vengono dal vec¬ 
chio proprietario della « Baby 
Brummel » e della « Alexan- 
dra». è stata secca e senza 
mezzi termini: più di 600 lavo¬ 
ratori del gruppo Tanzarella 
hanno manifestato ieri mat¬ 
tina per le vie centrali di 
Ancona, dando vita ad un cor¬ 
teo composto, in massima par¬ 
te. da donne. La giornata di 
lotta, l'ultima di una lunga 
serie, ha riscosso la piena 
solidarietà dei lavoratori de¬ 
gli altri settori produttivi: 
presenti alla manifestazione 
con proprie delegazioni sia il 
Cantiere Navale di Ancona 
che la Manifattura tabacchi 
di Chiaravalle. 

Per la prima volta, accan¬ 
to agli striscioni dei consigli 
di fabbrica ed alle bandiere, 
c’erano i gonfaloni dei comu¬ 
ni: mescolati alle operale, 
sindaci e amministratori degli 
enti locali interessati della 
Val Misa e della Vallesina 
(Chiaravalle. Falconara. Iesi. 
Mondavìo. Monsano. Monte 


ANCONA — Domani e dopo¬ 
domani. al teatro Gentile di 
Fabriano e al teatro Dell'A¬ 
quila di Fermo. le Marche 
vivranno due intense giorna¬ 
te di prosa: organizzato dnl- 
l'A.MELAC In collaborazione 
con le due amministrazioni 
comunali, \iene messo in 
scena il famoso lavoro ci; 
Raffaele Yiviani. napoletano 
per eccellenza. « Festa di 
Piedigrotta ». Con la regia 
dell'artista e musicologo par¬ 
tenopeo Roberto De Simone 
e la direzione d’orchestra di 
Gianni Desidery. ritroverà 
dunque sulle scene l'antica 
lesta popolare del Napoleta¬ 
no. che si svolgeva nella ca¬ 
verna (ormai chiusa) che 
co.igiungeva Mergellina a 
Fuorigrotta. 

Andando indietro nel tem¬ 
po, riaffiora cosi la storica 
tradizione dei napoletani, nel¬ 
la notte del 7 settembre, di 
recarsi in quai luoghi per 


Marciano. Monte San Vito. 
Senigallia). Ad osservarle, ad 
ascoltare i loro sloguns, non 
si direbbe proprio che queste 
lavoratrici siano ad un passo 
dalla disoccupazione. Le Itasi 
ritmate si sono susseguite sen¬ 
za soluzione di tempo: a Tan¬ 
zarella sei un ladro, il sinda¬ 
cato non hai ascoltato, i sol¬ 
di allo Stato hai rubato ». 

Dice una compagna sinda¬ 
calista: a Queste donne, la 
maggior parte sposate con 
una famiglia sulle spalle, 
stanno dando una enorme di¬ 
mostrazione di forza e di com¬ 
battività. Da mesi non uno de¬ 
gli appuntamenti decisivi è 
andato deserto: le abbiamo ri¬ 
trovate dentro la fabbrica 
assemblea, più volte davanti 
alle banche, quasi quotidia¬ 
namente nei vari uffici della 
Regione e oggi, ancora una 
volta, per le strade ». Una 
dimostrazione dì maturità e 
presa di coscienza dunque, da 
parte delle donne, che tiene 
sicuramete il passo con le 
più consolidate espressioni 
del movimento operaio, a co¬ 
minciare dai metalmeccanici. 


ballare c cantare e gettarsi 
nel vortice di un ludismo che 
volgeva ben presto in eroti¬ 
smo. riprendendo i vecchi fi¬ 
loni delle orge sacrati. Nello 
spettacolo. recando una 
rappresentazione il più fedele 
possibile della realtà, sfile¬ 
ranno dunque i carri delle 
c lucianelle dei i ficaiuoli ». 
delle <r ’mpechere ». dei * baz- 
zariotti » e gli « scugnizzi ». 

L'opera, ospite di successo 
1 al recente « Carnevale del 
teatro della Biennale di Ve¬ 
nezia ». si avvale, come si è 
detto, sia dell’azione scenica 
che di un’efficace colonna 
musicale: accanto ai cinque 
orchestrali, infatti, vi saranno 
altri quattro strumentisti in 
scena. 51 i personaggi raffi 
gurati. fra principali e di 
contorno, per il tramite di 
ben 22 attori. La scenografia 
c di giovanni Girasi, mentre i 


Non dimentichiamo che. per 
anni, proprio Tanzarella riu¬ 
scì a tener fuori il sindacato 
dalle proprie fabbriche, gra¬ 
zie ad una consumata tecni¬ 
ca paternalistica. 

«Tanzarella — ha detto it 
sindacalista Guardianelli. nel 
corso del comizio a piazza 
Roma che ha concluso Ir-, 
mobilitazione di ieri — ha 
spinto 1209 lavoratori nell'an¬ 
ticamera del licenziamento ». 
cercando di insinuare divisio¬ 
ni tra sindacato e lavoratori. 
Invece di preoccuparsi della 
sorte delie sue aziende e delie 
prospettivo occupazionali dei 
lavoratori. «Noi abbiamo fat¬ 
to tutto quanto in nostro po 
tere — ha aggiunto —; pos¬ 
sono dire altrettanto gli al¬ 
tri? ». 

Fra poco più di una set¬ 
timana scade Tamminist razio¬ 
ne controllata, senza che sia¬ 
no state prospettate soluzio¬ 
ni in grado di salvaguardare 
il posto di lavoro alle ope¬ 
raie delle due aziende. Ipo¬ 
tesi sono venute da più parti, 
ma tutte « fumose » e inade¬ 
guate. 


costumi sona stati realizzali 
da Anna Maria Morelli. 

Negli « appunti di regia » di 
Roberto De Simone (divulga¬ 
ti per l'occasione), il recupe¬ 
ro autentico del testo, anche 
se depurato da alcune « sco¬ 
rie » eccessivamente datate, 
si evidenzia come il fulcro 
deH'intera opera: c sono per¬ 
ciò abbastanza sicuro — dice 
fra l'altro De Simone — che. 
tendendo con questa « Festa 
di Piedigrotta » di Vibiani. al 
recupero di una forma, di un 
linguaggio, di una gestualità 
precisa, i contenuti che in¬ 
dubbiamente sono presenti, 
emergono di per sé. senza 
bisogno di essere messi fra 
virgolette o essere presentati 
su un vassoio luccicante. So¬ 
no proprio la forza ed i se¬ 
gni adoperati incosapevol- 
mente. ad assorbire la storia 
come < caso ». e a farne un 
linguaggio al di fuori del 
tempo determinato ». 


SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Nei tardo po¬ 
meriggio di ieri si sono in¬ 
contrati per la seconda vol¬ 
ta i rappresentanti della i 
Hagen SpA di Porto d’Asco- 
li, il consiglio di fabbrica 
e i rappresentanti sindaca- j 
li provinciali: in discussio- j 
ne il caso Hagen, l’azienda j 
sanbenedettese, la terza 
della zona per numero di 
occupati, messa inaspetta¬ 
tamente in liquidazione ve¬ 
nerdì scorso. 

Da tempo i lavoratori del¬ 
la Hagen chiedevano un in¬ 
contro con la direzione 
aziendale per avere delle 
spiegazioni sulla progressi¬ 
va diminuzione della produ- j 
zione, inspiegabile per di- i 
versi motivi: fino alla sosta ' 
di Natale, per esempio, si j 
era lavorato a pieno ritmo, | 
ricorrendo spesse volte agli ! 
straordinari. Ma c’è di più: 
la Hagen aveva un program¬ 
ma di produzione imposta- 


ANCONA — L'iniziativa cul- 
! turale, intesa nella sua più 
ampia accezione, sta diven¬ 
tando un terreno centrale di 
iniziativa per un numero sem¬ 
pre più alio di Comuni. Le 
stagioni di prosa, in partico¬ 
lare. sono quelle attorno alle 
quali più dì ogni altra attivi¬ 
tà, si raccoglie l’attenzione 
degli Enti locali. 

In avanguardia già da anni 
in tale settore, il Comune di 
Falconara, in collegamento 
con l'AMELAC. ha reso pub¬ 
blico in questi giorni il nuovo 
cartellone di prosa per il 1980, 
per quanto attiene al primo 
quadrimestre. 

Quattro gli spettacoli che 
verranno presentati, a parti¬ 
re da domani sera: alle 21-30 
al Cinema Excelsior, infatti, 
la cooperativa teatrale «At¬ 
tori e tecnici » di Roma da¬ 
rà vita a « La pulcella d'Or- 
leans». per la regia di Atti¬ 
lio Corsini. Queste le altre 
tre rappresentazioni in car¬ 
tellone: il «Canto della terra 
sospesa», tratta dal Ruzante, 
con la regia di Angelo Sa¬ 


lo fino a giugno. Per una 
azienda che lavora su com¬ 
missione, con un budget 
quindi già fissato da tem¬ 
po (nel caso era la Farfisa 
che commissionava citofo¬ 
ni ed organi elettronici), 
parlare di improvvise crisi 
di mercato, come tenta in¬ 
vece di giustificare la dire¬ 
zione della Hagen, credia¬ 
mo non abbia alcun senso. 

L’Hagen, come si è visto, 
ha però risposto solo attra¬ 
verso il suo liquidatore. 

Sull’esito dell’incontro di 
ieri non siamo in grado di 
riferire. E’ certo comunque 
che i lavoratori della Hagen 
(ormai è da una settima¬ 
na che stanno occupando 
la fabbrica) respingeranno 
qualsiasi ipotesi di licenzia¬ 
mento. Lo hanno ribadito 
nell’assemblea tenuta nei 
capannoni dell’azienda oc¬ 
cupata mercoledì scorso. 
Erano presenti i consigli 
di fabbrica di tutte le ma®- 


[ velli per la compagnia dì mu- 
! sica e teatro popolare «Pupi 
e fresedde». giovedì 13 mar¬ 
zo al Palasport, ore 2130; 

« Il maestro e Margherita » 
di Bulgakov. con la regia di 
Roberto Cimetta, per l'inter¬ 
pretazione della cooperativa 
teatrale « Il guasco » di An¬ 
cona (giovedì 20 marzo cine¬ 
ma Excelsior, ore 21.30); 

« Dracula il vampiro ». di 
Bram Stocker. con la regia 
di Gabriele Salvatores per il 
« Teatro dell'Elfo » (sabato 26 
aprile, cinema Excelsior, ore J 
2130). | 

La commedia di domani, j 
« Opera con musiche, dal poe- j 
ma Eroicomico di Voltaire, 
nei versi del cavalier Vincen- I 
zo Monti», come dice la di- J 
zione ufficiale, si basa su 
una nuova versione teatrale 
di Luciano Lucignani. 

II prezzo dei biglietti, per 
i singoli spettacoli è stato | 
fissato in 1.500 lire; per chi 
lo vorrà, saranno anche di¬ 
sponibili abbonamenti per le 
quattro serate, al prezzo di 
5.000 lire. 


giori aziende della zona. 
Abbiamo riconosciuto i de¬ 
legati della Surgela, Inter¬ 
national Concorde, Itemar, 
Breda-Nardi, Sidertronto, 
Florentia, Camart, Satem, 
IMT, Grafoplast, dell’azien¬ 
da municipalizzata traspor¬ 
ti di San Benedetto. Ed è 
stato proprio Vincenzo Coc¬ 
cia dell’Azienda trasporti 
pubblici di S. Benedetto ad 
aprire la serie degli inter¬ 
venti in sostegno della lot¬ 
ta dei lavoratori della Ha¬ 
gen. 

Nell'assemblea dell’altro 
ieri si sono poste le basi 
dì quella che sarà la linea 
d'azione dei lavoratori del¬ 
l’azienda di Porto d'Ascoli, 
del sindacato, delle forze 
politiche per risolvere il 
problema Hagen nel caso 
che rincontro di ieri sera 
alla Federazione degli indu¬ 
striali di Ascoli non avesse 
dato esiti positivi. 

Innanzitutto è stata una¬ 
nime la richiesta di un 
coinvolgimento diretto del¬ 
la Giunta regionale nella 
vicenda: a proposito, una 
delegazione dei lavoratori 
della Hagen, delle forze po- I 
litiche democratiche, dei 
1 rappresentanti sindacali e 
degli amministratori locali 
si recherà dal presidente 
della Giunta regionale. 

All’assemblea dì mercole¬ 
dì erano state invitate an¬ 
che le forze politiche e gli 
amministratori del luogo. 
Erano presenti, tra gli altri, 
il compagno Menzietti, se¬ 
gretario della Federazione 
comunista (ricordiamo an¬ 
che che il gruppo consiliare 
comunista di S. Benedetto 
ha richiesto subito dopo la 
decisione della messa in li¬ 
quidazione della Hagen la 
convocazione del Consiglio 
comunale per decidere sul 
contributo che l’ammini- 
strazione comunale di S. 
Benedetto potrà dare per 
la risoluzione di questa vi- j 
cenda) e i rappresentanti J 
del PSI. della DC, del PRI , 
e gli altri capigruppo con- j 
siliari. j 

L’assemblea era stata j 
aperta da Mario Catania, ! 
segretario provinciale del- ! 
la F1M-CISL. Nel corso del* ! 
l’assemblea è poi interve- j 
nuto anche Clemente Forte j 
della CGIL. La discussione 
è stata infine riassunta c 
conclusa dal segretario re- ; 
gionalc della FLM-FIOM, ! 
Papini. ! 


In scena il famoso lavoro di Raffaele Viviani 


La «Festa di Piedigrotta» 
anche a Fabriano e Fermo 

La regìa di Roberto-De Simone - Efficaci l'azione scenica e la 
calibratissima colonna musicale * Il recupero autentico del testo 


La nuova stagione di prosa 

Falconara: varato 
cartellone 


Un impegno culturale d'avanguardia - Quat¬ 
tro gli spettacoli che sono stati annunciati 


PESARO — Che cos'è un piano zonale agricolo? La legge regionale 6/78 ne stabilisce fun¬ 
zioni e obiettivi che implicitamente rispondono all'interrogativo. Si iralta di uno strumento 
mediante il quale la Regione promuove lo sviluppo dei territori e delle produzioni agricole; 

con il quale gli enti locali definiscono gli interventi in agricoltura, e dì riferimento per i piani 
di sviluppo aziendali. Come realizzare il piano nel Pesarese? I/Associazione intercomunale 
(comprendente i comuni di Coiòordolo. Gabicce Mare, Gradara, Mombaroccio, Monteciccardo, 
Montelabbate. Sant’Angelo in 
Lizzola, Tavullia e Pesaro) è I 
da tempo al lavoro e una 
prima importante verifica di 
quest’impegno è stata realiz¬ 
zata ieri nel corso di un af¬ 
follato convegno, una « gior¬ 
nata di studio », nella sala di 
quartiere a Baia Flaminia. Ai 
partecipanti, tecnici e ammi¬ 
nistratori, operatori del set¬ 
tore, rappresentanti di cate¬ 
goria, studenti, ecc., è stata 
distribuita una ricca e ben 
congegnata documentazione, 
che consente pure al cronista 
di ambientarsi nella tematica 
di questo « nuovo processo di 
programmazione ». 

Infatti, con il piano zonale 
si tenta di effettuare una 
prima sintesi tra gli aspetti 
settoriali deH'agricoltura e 
quelli territoriali. Dal mo¬ 
mento che con il piano si 
intende da un lato fornire un 
punto di riferimento agli o- 
peratori agricoli e dall’altro 
razionalizzare la spesa e gli 
interventi pubblici, si è resa 
necessaria una Fase prelimi¬ 
nare di rilevamento. 

I rilevamenti aziendali, 
come ha ricordato il dottor 
Vittorio Morsiani, sono già 
stati ultimati per i territori 
dei comuni di Gabicce, Gra- 



L’immobilismo all’ESA 
denunciato anche dalla 
Federcoltivatori Cisl 


dara e Tavullia. Si è provve¬ 
duto, azienda per azienda, a 
registrare superficie, stato di 
frammentazione, sistema di 
conduzione, ordinamento col¬ 
turale. consistenza degli alle¬ 
vamenti, parco macchine 
motrici ed operatrici, numero 
e tipo di addetti, attività e- 
xtra-aziendali, situazione del¬ 
l’edilizia abitativa e strumen¬ 
tale. stato dell'elettrificazione, 
disponibilità delle acque, 
consistenza dell’irrigazione. 

La scelta del «rilevamento 
a tappeto » sui 30 mila ettari 
dell’area interessata, è stata 
assunta, come ha sottolineato 
il primo relatore, nella con¬ 
sapevolezza che qualunque 
fatto programmatorio, specie 
in agricoltura, per potere 
concretizzarsi debba poggiare 
su elementi sicuri. Quali? 
Sono quattro: conoscenza 
della classe di ampiezza delle 
aziende, della manodopera 
presente; della consistenza 
della meccanizzazione, delle 
disponibilità idriche 

II piano dovrà affrontare 
un primo gruppo di questioni 
che si ripercuotono negati¬ 
vamente sul settore. Si pensi 
alle difficoltà di applicare 
moderne tecniche colturali 
che richiedano adeguate di¬ 
mensioni degli appezzamenti 
e delle aziende. Si pensi al 
disturbo dell’attività agricola 
per pressioni urbane; all’ele¬ 
vato rapporto costi benefici e 
agli altri costi di realizza¬ 
ne e di gestione di infrastrut¬ 
ture agricole essenziali quali 
gli impianti di irrigazione: al¬ 
le aspettative di ulteriori ur¬ 
banizzazioni. fonte sia di in¬ 
certezze per gli imprenditori 
agricoli che di lievitazione 
nei valori fondiari. 

Il convegno, aperto da un 
intervento del sindaco di Pe¬ 
saro Tornati è stato contras- 
segnato dalle relazioni del 
dott. Ettore Franca (« aspetti 
morfologici e potenziali del¬ 
l’area ») dell’arch. Franco 
Panzini (« le normative urba¬ 
nistiche per le zone agrico¬ 
le ») di Luigi Campilongo e 
Carmelo Licurgo (« il ruolo 
dei servizi di sviluppo agrico- i 
lo») di Antonio Mezzino (tla 
gestione e il controllo del 
PZA »). 


ANCONA — Anche la Feder¬ 
coltivatori CISL. dopo la net¬ 
ta presa di posizione del 
gruppo consiliare del PCI. ri¬ 
chiama l’attenzione delle for¬ 
ze politiche e sociali sulla 
situazione dell’Ente Svilup¬ 
po (ESA) che da mesi e me¬ 
si è senza organi di direzio- ! 
ne. Presidente, vice presi- ! 
dente, molti consiglieri di i 
amministrazione dimissio- 1 
nari. 1 

Sono passati più di due | 
mesi dalla approvazione la- i 
boriosa e difficile della leg¬ 
ge di riordino deH’eme, ma 
tutto è rimasto come prima. 
Occorre una deliberazione 
regionale per reintegrare la 
struttura operativa ed i tem¬ 
pi tecnico-politici sono alme¬ 
no di un anno, è scritto nel¬ 
la nota della CISL. 

E’ questo il risultato della 
lotta intestina che divide la 
maggioranza DC-PSI-PSDI- 
PRI che. dopo essersi costi¬ 
tuita sulla discriminazione 
anticomunista, è impegnata 


FABRIANO — Si apre oggi, 
alle ore 9.30 al teatro Genti- 



Marche e dell'Umbria con il j 
patrocinio dei due consigli 
regionali. I lavori si artico¬ 
lano su tre comunicazioni: 

« Uso produttivo nuovo delle 
terre di proprietà pubblica »; 
l « Rilancio tecnico promozio- 


nella difficile spartizione dei 
vari « vertici ». 

La priorità dell'intervento 
in agricoltura che tutte le 
forze politiche sostengono in 
ogni occasione viene clamo¬ 
rosamente negata dai fatti 
che impongono ad un ente 
decisivo un periodo cosi lun¬ 
go di immobilismo. 

La DC. in particolare, con 
le sue pretese ha la mag¬ 
giore responsabilità del bloc¬ 
co dei piani di sviluppo e 
di tutti gli altri interventi 
di programmazione che l'ESA 
in queste condizioni non è in 
grado di garantire. 

Dopo il gruppo del PCI. 
le nette prese di posizione 
della Confcoltivatori. oggi an¬ 
che la Federcoltivatori CISL 
ritiene intollerabile questo 
stato di cose. Di fronte alla 
logica della lottizzazione pe¬ 
rò la DC. con i suoi alleati 
di giunta, fanno orecchie da 
mercante almeno fino a 
quando non si saranno ac¬ 
cordati sulla spartizione. 


] naie della piccola e media in¬ 
dustria sulla linea di ricon¬ 
versione »; « Rivitalizzazione 
di centri e nuclei storici ». 
L'iniziativa si articola in la¬ 
vori di commissione ed in 
assemblee plenarie e termi¬ 
nerà sabato con l'intervento 
conclusivo del senatore Libe¬ 
ro Della Briotta. vice presi¬ 
dente nazionale dell'UXICEM. 


Rinascita 


Strumento 
-della elaborazione 
della realizzazione.' 
della costruzione 

della politica del partito comunista 


Oggi a Fabriano il convegno 
delle comunità montane 
delle Marche e dellTJmbria 


Primo maggio a 
Leningrado e Mosca 


PARTENZE: 27 aprile da Milano, 25 aprile da Roma 

DURATA: 8 giorni 

TRASPORTO: voli charter 

ITINERARIO: Italia. Mosca. Leningrado. Italia 



Il programma prevede la sistemazione in alberghi di prima categoria in camere 
doppie con servizi e trattamento di pensione completa. La visita delie città 
con guide interpreti locali. Escursione a Pushkin. Spettacolo teatrale. 


UNITA’ VACANZE 

MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Telefoni (02) 642.35.57-643.81.40 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Telefoni (06) 495.01.41 -495.12.51 

Orf*niti»xian« tecnici ITALTURiST 



REDAZIONE MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI, 9 - ANCONA - TELEFONO 23.941 - UFFICIO DIFFUSIONE: TELEFONO 28.500 
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Alla Cassa di Risparmio di Terni 


Sul problema della convenzione unica nazionale 


_ r unità PAG. 11 

Alcune riflessioni sugli ultimi concerti 


Con la primavera 
arriveranno anche 
le nomine oppure 
solo le rondini? 

L’assemblea dei soci forse a fine marzo 


Medici e Regione sono d'accordo 
Ora la parola sta al ministro 

Un positivo rapporto di collaborazione tra le parti - Il protrarsi 
del comportamento del governo rischia di vanificare gli sforzi 


Piaccia o no al manager 
la musica a Perugia 
è un «fatto» importante 

Al recital di De Gregori c erano 4.000 persone - Gii impresari 
sostengono, a torto, che l'Umbria non è una buona piazza 


TERNI — Quasi sicuramente 
l'assemblea dei soci della 
Cassa di Risparmio di Terni 
si terrà nell’ultimo sabato del 
mese di marzo, il 20. La data 
non è stata ancora fissata, 
ma è opinione diffusa all'in¬ 
terno dello stesso consiglio 
di amministrazione che si ti¬ 
rerà alle lunghe andando così 
a finire proprio a ridosso del 
termine ultimo consentito, 
die è appunto la fine di 
marzo, entro il quale devono 
essere discussi e approvati i 
bilanci. 

La Cassa di Risparmio di 
Temi presenterà quest’anno 
un bilancio con cifre dai 
molti zeri. Basti citare la più 
importante, quella relativa ai 
depositi, per avere un’idea 
del colosso con il quale si ha 
a che fare: lo scorso anno i 
depositi hanno toccato il tet¬ 
to dei 165 miliardi. Certo non 
si è ai livelli degli istituti di 
credito che operano nelle più 
danarose province del nord, 
quelle lombarde, per fare un 
esempio, con migliaia di mi¬ 
liardi di deposito. 

Ala il movimento di denaro 
che interessa la Cassa di 
Risparmio di Terni è di tutto 
rispetto. Non c’è paragone 
con nessuno degli enti locali, 
a partire dal Comune, attra¬ 
verso il quale, neH’ultimo 
anno, sono passati soltanto 
quaranta miliardi tenendo 
conto che in questa cifra 
complessiva non solo sono 
Incluse le voci vere e proprie 
del bilancio comunale, con i 
mutui per le opere pubbliche, 
ma anche quelle dei bilanci 
delle sue tre aziende: quella 
farmaceutica, quella per i 


I prefabbricati 
della zona 
di Cascia 
sono pronti 

I prefabbricati nella zona di 
Cascia sono stati pressocché 
ultimati, anche se. ancora, 
rimane qualche difficoltà e 
problema da superare. E’ que¬ 
sto il dato emerso dall’incon¬ 
tro tra il presidente della 
giunta regionale dell’Umbria 
e gli abitanti di alcune fra¬ 
zioni di Cascia. Alarri ha cosi 
commentato la cosa: « un ri¬ 
sultato positivo che testimo¬ 
nia dell’efficacia e della tem¬ 
pestività della Regione e di 
tutte le forze interessate». 

Tra i problemi ancora aper¬ 
ti quello più scottante sem¬ 
bra essere la mancanza d’ 
acqua. 

Riferendosi a talune criti¬ 
che, che avevano lamentato 
l'assenza di una diretta par¬ 
tecipazione delle popolazioni 
alle decisioni, Marri ha auspi¬ 
cato che, così come la Regio¬ 
ne «ha basato e baserà la pro¬ 
pria azione sulle scelte dei co¬ 
muni, anche gli stessi comuni 
riescano pienamente a racco¬ 
gliere stimoli e contributi 


In scena 
da stasera 
a Perugia 
«Kreisleriana» 

« Kreisleriana ». E’ questo il 
titolo del dramma lirico che 
andrà in scena a partire da 
questa sera a Perugia, alte 
ore 21.15. presso il convento 
di Monteripido. L'opera ver- 
Tà poi replicata anche sabato 
* domenica alla stessa ora. 

A proporre lo spettacolo sa¬ 
ia il teatro studio di Perugia, 
diretto da Roberto Ruggeri. 


servizi municipalizzati e quel¬ 
la silvo pastorale. 

La Cassa di Risparmio, e le 
altre dieci grande banche che 
operano su Terni, sono in- 
fomraa i gangli vitali attra¬ 
verso i quali passa la linfa 
ciie alimenta il tessuto eco¬ 
nomico e produttivo della 
città. Questo spiega perchè la 
DC è stata sempre estrema¬ 
mente gelosa di questi centri 
di potere, nei quali ha fatto 
il bello e il cattivo tempo e 
le cui leve di comando non 
sembra intenzionata - mini¬ 
mamente a mollare, anche se 
il persistere di vecchi metodi 
comporta danni rilevanti. 

Alla fine di marzo l’as¬ 
semblea dei soci dovrà prov¬ 
vedere alla sostituzione di al¬ 
cuni degli amministratori, il 
meccanismo è tale che ogni 
anno scadono uno o due dei 
mandati di amministratore. 
Si deve perciò provvedere al¬ 
le sostituzioni o alle ricon¬ 
ferme. L'assemblea può inol¬ 
tre nominare ì nuovi soci. Lo 
statuto si limita a stabilire 
die non possono essere meno 
di cento e più di centocin¬ 
quanta’. Siccome attualmente 
ve ne sono 120 circa, in teo¬ 
ria, senza modifiche statuta¬ 
rie, potrebbero essere nomi¬ 
nati anche altri 30 nuovi soci. 

Il consiglio comunale, con 
un r^oprio ordine del giorno 
unitario, ha chiesto che pos¬ 
sano avere voce in capitolo 
nell’assemblea, rappresentanti 
degli enti locali che, oltre ad 
essere espressione della cit¬ 
tadinanza, sono anche tra 1 
maggiori clienti. Si chiede 
anche l’avvio di un processo 
di svecchiamento, che faccia 
si che l’assemblea sia espres¬ 
sione della « città reale » e 
dei suoi ceti produttivi. 

Fino a oggi è stato come 
parlare a chi non vuol senti¬ 
re e continuano ad entrare 
nella ristretta cerchia dei so¬ 
ci persone su cui questo o 
quel notabile può contare, 
ma che per il resto non 
hanno alcun titolo, e che di 
fatto non assicurano alcun 
collegamento con le forze vi¬ 
ve della città, anzi appaiono 
come una sorta di « casta » 
vera e propria. 

E’ stato chiesto inoltre che 
nell’assemblea siano rappre¬ 
sentati i risparmiateli, in 
particolare quelli piccoli che 
costituiscono la vera ricchez¬ 
za delle banche, quelli che 
con l loro depositi ne fanno 
la fortuna. Lo statuto cosi 
come è stato formulato in e- 
poche remote, non prende 
nemmeno in considerazione 
la figura del « risparmiato¬ 
re», del quale viene sempli¬ 
cemente ignorata l’esistenza. 

Anche in questo caso si 
dubita che, per la fine di 
marzo, si possa avere il se¬ 
gnale di una inversione di 
tendenza, nonostante resi¬ 
stenza di tutta una serie dì 
studi promossi dagli stessi 
responsabili della gestione 
delle banche, che prevedono 
tra le modifiche agli statuti 
anche quella che consenti¬ 
rebbe ai risparmiatori di e- 
leggere propri rappresentanti 
nelle assemblee. 

Il 31 marzo scade infine il 
termine entro il quale il go¬ 
verno si è Impegnato a no¬ 
minare le presidenze. Impre¬ 
sa ardua, visto che da anni 1 
mandati non vengono rinno¬ 
vati. In Italia si è arrivati 
così al punto che 83 su 90 
presidenze di Casse di Ri¬ 
sparmio sono scadute e non 
sono state rinnovate. Nella 
provincia vi sono presidenze 
che hanno il primato di esse¬ 
re tra quelle scadute da più 
tempo. 

Alla Cassa di Risparmio di 
Temi e di Nami il presidente 
doveva essere nominato nel 
1973. a Orvieto nel 1976; è 
una vecchia denuncia ma per 
la DC i tempi corrono sem¬ 
pre troppo velocemente. 

Giulio C. Proietti 


I medici specialisti non 
scioperano in Umbria e non 
sono passati, come nel resto 
d’Itplla, alla assistenza indi¬ 
retta perché, come è scritto 
in un loro documento, «dan¬ 
no una positiva valutazione 
del ruolo attivo svolto dalla 
Giunta regionale». 

E ancora: sottolineano «la 
positività dei rapporti di col¬ 
laborazione stabilitisi tra le 
parti e caratterizzati da un 
sereno ed obiettivo riconosci¬ 
mento delle rispettive esigen¬ 
ze ». 

Ieri l’assessore regionale al¬ 
la Sanità, Vittorio Cecati ed 
il presidente dell'Ordine del 
Medici, dottor Pacico, hanno 
a lungo discusso del proble¬ 
ma del medici specialisti. 

Un comune giudizio negati¬ 
vo sul comportamento del go¬ 
verno si legge poi in un do¬ 
cumento sottoscritto da en¬ 
trambe le parti e Inviato al 
ministero della Sanità. 

« Il protrarsi di questa si¬ 
tuazione — vi sta scritto — 
a livello nazionale (è chiaro 
il riferimento alle ragioni che 
hanno portato i medici spe¬ 
cialisti a scioperare in tutta 
Italia)' malgrado la necessità 


e l’urgenza di una definizione 
della convenzione unica, che 
doveva essere stipulata già nel 
luglio del 1977, rischia di va¬ 
nificare tutti gli sforzi, che a 
livello della nostra Regione 
le organizzazioni sindacali 
mediche e la Giunta regio¬ 
nale hanno fatto per antici¬ 
pare, sia pure transitoriamen¬ 
te e in misura parziale, la 
soluzione definitiva, attraver¬ 
so l’accordo sindacale sotto- 
scritto dalle parti già il 10 
dicembre 1979, con il quale la 
Regione decideva la corre¬ 
sponsione di un ncconto sul¬ 
le nuove tariffe, che sarebbe¬ 
ro dovute scaturire dalla con¬ 
venzione nazionale». 

« Non si può non sottolinea¬ 
ne — prosegue il documento 
— il fatto che una mancata 
conclusione della trattativa 
nazionale entro domani 22, 
si ripercuoterebbe negativa- 
mente anche in Umbria, con 
il passaggio dei convenziona¬ 
ti esterni alla assistenza in¬ 
diretta, vanificando gli sfor¬ 
zi fin qui compiuti ed i ri¬ 
sultati raggiunti». 

Degli 807 medici iscritti ne¬ 
gli elenchi della medicina ge¬ 
nerica, Intanto, 275 sono al di 


sotto delle 200 scelte, 449 so¬ 
no tra le 200 e le 2300 scelte, 
83 al di sopra delle 2300 scel¬ 
te, 89 non hanno avuto, ad¬ 
dirittura, alcuna richiesta: 1’ 
eredità di una politica sba¬ 
gliata fin qui condotta nel 
nostro paese nel campo del¬ 
la medicina e della assistenza. 

Il dato diventa poi ancora 
più preoccupante se si pensa 
che esiste una folta schiera di 
giovani medici, che non han¬ 
no convenzione e svolgono il 
servizio di guardia medica. 

La mancata attuazione del¬ 
la riforma sanitaria e delle 
scuole di specializzazione: 
questi — ha detto l’assesso¬ 
re Cecati, nel corso di un in¬ 
contro svoltosi ieri alla sede 
dell’ONAOSI tra Regione e 
giovani medici — i motivi per 
cui oggi non solo esiste una 
ampia fascia di medici di¬ 
soccupati, ma c’è anche una 
carenza di medici in alcune 
attività specialistiche. 

Basti un dato: dei 130140 
pediatri, di cui avrebbe biso¬ 
gno il Servizio sanitario re¬ 
gionale, oggi sono disponibi¬ 
li solo undici. 

«Dalla seconda conferenza 
d’ateneo — ha proseguito Ce¬ 


cati — sono emerse delle in¬ 
dicazioni precise in questa di¬ 
rezione, ma sono rimaste sul¬ 
la carta». 

E oggi la riforma sanitaria 
è una grossa occasione per ri¬ 
prendere quel discorso. 

Un discorso che la Regione 
dell’Umbria già fece nel 1977 
con un convegno, dal quale 
emersero richieste di un nu¬ 
mero programmato nelle fa¬ 
coltà di medicina e nelle 
scuole specializzate al gover¬ 
no ed al parlamento. 

Rientro nei massimali dei 
medici che hanno avuto un 
elevato numero di richieste 
attraverso una associazione 
tra questi medici e quelli gio¬ 
vani, utilizzazione dei medici 
con un minor numero di scel¬ 
te nei distretti sanitari di ba¬ 
se per promuovervi attività di 
medicina pubblica, definizio¬ 
ne di un programma di spe¬ 
cializzazioni e incentivazione 
da parte della Regione ai cor¬ 
si di specializzazione: queste 
le proposte che la Regione 
dell’Umbria fa ai giovani me¬ 
dici « perché siano sempre 
più una forza attiva e stimo¬ 
lai r ice all’interno del proces¬ 
so di riforma ». 



Il pretore di Amelia ha fatto chiudere il circolo discoteca Rinascita 


Ma in nome della lotta alla droga 
si colpisce chi combatte la droga 


Il provvedimento della magistratura 
arriva in seguito all’arresto di dieci 
giovani avvenuto nei giorni scorsi 
Protesta del PCI in prefettura 
L’unico luogo pubblico dove è vietato 
fumare anche le sigarette normali 


Spetta al governo 
« aiutarli » a studiare 

Una dichiarazione del presidente Marri sulla lotta 
intrapresa dagli studenti palestinesi di Perugia 
Il ruolo dell'OLP — Una situazione particolare 


PERUGIA — n presi¬ 
dente della giunta regiona¬ 
le Germano Marri ha 
espresso, in una dichiara¬ 
zione, « la più viva solida¬ 
rietà con la lotta degli stu¬ 
denti palestinesi (che han¬ 
no effettuato a Perugia 
uno sciopero della fame di 
36 ore) volta ad ottenere 
il pieno riconoscimento del 
diritto allo studio. 

« Il popolo palestinese — 
così prosegue la dichiara¬ 
zione — ha i suoi legittimi 
rappresentanti nell’OLP 
(riconosciuta da oltre 110 
paesi dell’ONU) e sono 
questi die debbono tratta¬ 
re con il governo italiano 
i criteri di ammissione al¬ 
l’Università. 

Tali criteri debbono te¬ 
nere conto della situazione 
particolare in cui vive e 
opera il popolo palestine¬ 
se, e l’Italia deve pren¬ 
dere piena consapevolez¬ 
za delle condizioni diffici¬ 
li, in alcuni casi dramma¬ 


tiche, in cui hanno vissuto 
in questi anni i giovani pa¬ 
lestinesi. Non possono es¬ 
sere accettati per loro gli 
stessi criteri di ammissio¬ 
ne validi per tutti gli stu¬ 
denti ». 

«Si tratta quindi — so¬ 
stiene Marri — di una que¬ 
stione chiara ed evidente 
ad ogni persona di buon 
senso, prima ancora che 
di un fatto politico, anche 
se un atto di solidarietà è 
richiesto per coerenza con 
tante dichiarazioni fatte in 
questi anni a favore del¬ 
la causa di indipendenza e 
di emancipazione del po¬ 
polo palestinese. 

«Vi auguro — conclude 
il presidente rivolgendosi 
agli studenti — che razio¬ 
ne delle forze politiche de¬ 
mocratiche e delle istitu¬ 
zioni in appoggio alla ro¬ 
sta civile e coraggiosa pro¬ 
testa possa ottenere i ri¬ 
sultati che vi siete pro¬ 
posti ». 


AMELIA — Ieri mattina le 
forze dell’ordine hanno posto 
sotto sigillo l locali del circo¬ 
lo discoteca Rinascita, su 
mandato della ‘ Prefettura di 
Temi. E’ questo uno degli 
sviluppi dell’inchiesta condot¬ 
ta dal pretore di Amelia, 
dott. Riccardo Romagnoli, e 
che ha portato nei giorni 
scorsi all’arresto di dieci gio¬ 
vani di un’età che va dai 17 
al 23 anni, tre dei quali sono 
accusati di spaccio di droga 
leggera, altri sette di furto 
nelle auto e negli apparta¬ 
menti. 

Sembra che nel corso degli 
Interrogatori qualcuno abbia 
confessato dì essersi passato 
della droga leggera, all’inter¬ 
no del locali della discoteca. 
Da qui II provvedimento, che 
ha suscitato un’immediata 
protesta da parte del Comita¬ 
to di zona del PCI, che ha 
fatto stampare un manifesto 
nel quale si parla di « enne¬ 
sima provocazione ». di un 
tentativo di gettare discredito 
sul PCI. 

Ieri mattina una delegazio¬ 
ne composta dai compagni 
sen. Ezio Ottaviani e Giorgio 
Stablum, segretario della Fe¬ 
derazione, ha avuto un in¬ 
contro con il prefetto. Il cir¬ 
colo discoteca Rinascita s! 
trova infatti negli stessi loca¬ 
li della sezione comunista, 
nella via principale del cen¬ 
tro storico. E’ aperto saltua¬ 
riamente per Iniziative cultu¬ 
rali: proiezioni di film, dibat¬ 
titi. ascolto di musica. La 
domenica pomeriggio funzio¬ 
na come discoteca. 

E’ evidente che in queste 
occasioni diventa una disco¬ 
teca come tutte le altre, al¬ 
l’interno delle quali può en¬ 
trare il giovane che si porta 
dietro k> « spinello ». « Può 
accadere — dice il compagno 
Ilio Pastura, responsabile del 
circolo — in qualsiasi posto 


dove si trovano dei giovani e 
noi abbiamo fatto tutto II 
possibile perché fatti del ge¬ 
nere non si ' verificassero. 
Abbiamo addirittura vietato 
di fumare le normali sigaret¬ 
te, pur essendo i locali dotati 
di impianti di depurazione. 
E” una delle poche discoteche 
a farlo». 

«Noi siamo stati, insieme 
all’ARCl — aggiunge Giuliano 
Ginocchi, responsabile di zo¬ 
na del PCI — gli unici che 
hanno affrontato il problema 
droga, che hanno cercato di 
contrastarne l’espansione con 
iniziative associative, cercan¬ 
do di dare risposte alle esi¬ 
genze culturali dei giovani. Il 
circolo Rinascita risponde 


Finisce 
nel nulla 
l’indagine 
sugli aborti 
fuori-legge 
di Terni? 


appunto al proposito di im¬ 
pegnarsi contro la disgrega¬ 
zione del mondo giovanile e 
siamo convinti che il provve¬ 
dimento preso, in fondo, fi¬ 
nisce con il colpire proprio 
questi nostri sforzi, gettando 
discredito- sull'attività finora 
svolta che indubbiamente per 
1 giovani ha rappresentato 
qualcosa ». 

«Il circolo è frequentato 
tutti i giorni — aggiunge il 
compagno Carlo Ciliani, se¬ 
gretario della sezione — da 
decine di persone, in maggio¬ 
ranza da anziani. Dentro c’è 
sempre qualche decina di 
pensionati, per i quali è l’u¬ 
nico posto dove ritrovarsi e 


che ci vengono anche quando 
è aperta la discoteca. 

« Non è vero — conclude 
Ginocchi — che Amelia sia 
una città sconvolta dalla 
droga. Il polverone montato 
con l’arresto di un gruppo di 
j giovani, nessuno 1 dei quali è, 
j per altro, di Amelia, rischia 
. di dare un’immagine sbaglia- 
| ta della città, creando allar- 
I mismo. Prova ne è che ades- 
I so basta vestire in maniera 
strana che un giovane viene 
guardato con sospetto se non 
addirittura allontanato dai 
locali pubblici. Questo signi¬ 
fica veramente contribuire al¬ 
l'emarginazione dei giovani e 
non giova certo alla battaglia 
contro la droga». 


SPOLETO — Le indagini relative alla scoperta del labora¬ 
torio di aborti clandestini trovato dai carabinieri di Spoleto 
nel quartiere Le Grazie di Temi, si sono arrestate. La procura 
della Repubblica di Spoleto sembra sia sul punto di accan¬ 
tonare la pratica, che all’indomani dell’arresto del pensionato 
65enne Nello Capotosti, improvvisato artefice di aborti clan¬ 
destini, avrebbe dovuto aver sviluppi sensazionalL 

Erano circolate infatti voci negli ambienti giudiziari, per 
cui si sarebbe dovuto mettere definitivamente le mani sul 
losco traffico degli aborti clandestini praticati in città. Si 
parlava con insistenza dell’attività « sommersa » di alcuni 
noti professionisti locali, i quali si sarebbero adoperati in 
pratiche abortive illecite. 

Da quest* amara vicenda sembravano essere emersi ele¬ 
menti utili e sufficienti per dare un colpo di spugna al 
«mercato» degli aborti clandestini e alle pratiche usate 
dalle «mammane». Ora, a mezza bocca, si fa capire che il 
rapporto redatto dalla squadra giudiziaria dei carabinieri di 
Spoleto è insufficiente per trovare precise responsabilità negli 
ambienti delTOrdine dei medici, dediti alle pratiche abortive. 

Quindi le indagini si fermerebbero al «laboratorio» del 
pensionato temano Nello Capotesti e non entrerebbero nel 
merito dell’attività svolta m certi studi professionali, cosi 
come sembrava nei giorni scorsi. 

Perché questa repentina battuta d’arresto? Sembra, per 
non compromettere tutte quelle donne, soprattutto giovani, 
che avrebbero subito interventi abortivi illeciti. Un motivo 
ingiustificato che continuerà a far proliferare l'omertà e 
soprattutto lo squallido «mercato» degli aborti clandestini. 


m. c. 


Assunzioni clientelar! nella carrozzeria di Spoleto 

Ma alla «Minerva» lo sapranno 
che esiste il collocamento ? 

Nove operai assunti con lo stratagemma delle « lettere di pas¬ 
saggio » - La protesta della Lega dei disoccupati e dei precari 


In merito alle denunce presentate dall'azienda spoletina 

Pozzi : il sindacato respinge 
le accuse di furti e sabotaggi 

Precisata la piattaforma in vista del prossimo incontro - La questio¬ 
ne del corso di formazione professionale - Invito alla sorveglianza 



SPOLETTO — Le assunzioni j 
clientelali alla Carrozzeria J 
Minerva di Spoleto prose¬ 
guono. calpestando ogni ac¬ 
cordo raggiunto con il con¬ 
siglio di fabbrica e con le 
organizzazioni sindacali 

CGIL. CISL. UIL. E’ di que¬ 
sti giorni l’awenuta assun¬ 
zione di nove operai presso 
lo stabilimento di veicoli in¬ 
dustriali spoletino tramite le 
così dette < lettere di passag¬ 
gio ». che permettono di su¬ 
perare ogni ostacolo che po¬ 
trebbe frapporre il locale uf¬ 
ficio di collocamento. 

« Queste nuove assunzioni 
ricalcano un sistema ormai 
collaudato dalla direzione 
dell’azienda Minerva: quello 
clientelare», sostengono alcuni 
componenti del consiglio di 


fabbrica dello stabilimento. 
<-And>e il recente incontro av- 
\enuto alla sesie dell'Associa¬ 
zione industriale di Perugia 
alla presenza della FLM ave- 
\a stabilito per le assunzioni 
un criterio estremamente 
chiaro: quello della richiesta 
all’ufficio di collocamento, 
che in base alle liste di di¬ 
soccupazione ordinaria a- 
vrebbe poi provveduto a for¬ 
nire i nomi dei lavoratori da 
assumere ». 

Questo accordo è stato 
nuovamente \iolato ricorren¬ 
do alla strategia delle « lette¬ 
re di passaggio » che danno 
la possibilità a chi è già oc¬ 
cupato in altra azienda di es¬ 
sere trasferito. 

La Lega dei disoccupati e 


dei precari della 285 di Spo¬ 
leto, di fronte a questa scal¬ 
tra iniziativa della importan¬ 
te industria spoletina, ha la¬ 
mentato come si continui an¬ 
cora a colpire le classi so¬ 
cialmente deboli e soprattut¬ 
to la gioventù inoccupata ri¬ 
correndo a metodi di assun¬ 
zione estremamente discutibi¬ 
li. 

Per sabato prossimo è pre¬ 
vista una riunione del consi¬ 
glio di fabbrica dello stabili¬ 
mento con i sindacati CGIL. 
CISL, UIL al fine dì esami¬ 
nare questa vicenda e i prov¬ 
vedimenti da adottare nei 
confronti della direzione, che 
avrebbe ignorato ancora ogni 
accordo intervenuto con i la¬ 
voratori in merito al proble¬ 
ma delle nuove assunzioni. 


SPOLETTO — Il Consiglio di 
Fabbrica dello stabilimento 
Pozzi di Spoleto ha precisa¬ 
to. in vista del confronto pre¬ 
visto nei prossimi giorni con 
la dirigenza della azienda, la 
piattaforma sindacale sui pro¬ 
blemi degli investimenti, del¬ 
l’occupazione, dell’ambiente e 
della organizzazione del la¬ 
voro, deil’inquadramento pro¬ 
fessionale dei lavoratori e del 
superamento dei cottimi. 

Nella occasione il Consiglio 
di Fabbrica, in merito alla 
notizia appresa dalla stampa 
della organizzazione di un 
corso di formazione profes¬ 
sionale finanziato dalla CEE 
nello stabilimento, per 24 gio¬ 
vani, ha espresso preoccupa¬ 
zione per il modo di operare 
della azienda che su una que¬ 


stione di tanta importanza, 
come su altre, ha eluso ogni 
confronto con il sindacato. 

Il Consiglio ha giudicato po¬ 
sitivamente l’istituzione del 
detto corso ma ha dichiarato 
il suo disappunto per non es¬ 
sere stato consultato dalla di¬ 
rezione e ciò non per que 
stioni di forma ma «perchè 
— si legge in un comunicato 
della rappresentanza dei la¬ 
voratori — la istituzione del 
corso richiede un esame più 
preciso della situazione azien¬ 
dale, delle esigenze e delle 
priorità occupazionali dei va¬ 
ri reparti e le professionalità 
occorrenti ». 

Si vuole che il corso « sia 
veramente finalizzato al)a for¬ 
mazione di manodopera qua¬ 


lificata e specializzata e non 
invece un modo della azienda 
per avere a disposizione, per 
un certo periodo, manodopera 
a basso costo ». Alle istituzio¬ 
ni locali e regionali che isti¬ 
tuiscono e gestiscono il corso, 
il Consiglio di Fabbrica chie¬ 
de il massimo di pubbliciz¬ 
zazione della iniziativa «on¬ 
de permettere a tutti i gio¬ 
vani disoccupati di poter con¬ 
correre alla ammissione ». 

Il Consiglio di Fabbrica ha 
inoltre preso posizione nei 
confronti di presunti furti e 
sabotaggi che sarebbero av¬ 
venuti all’interno della azien¬ 
da e di cui è stata interes¬ 
sata l’autorità giudiziaria ed 
ha «respinto e denunciato Y 


ormai chiaro tentativo della 
azienda di inserire elementi 
di provocazione e di strumen¬ 
talizzazione estranei al con¬ 
fronto con il sindacato. 

I guasti, abbastanza fre¬ 
quenti. degli impianti af¬ 
ferma il comunicato — non 
possono essere, come provo¬ 
catoriamente vuol far crede¬ 
re l’azienda, imputati ad at¬ 
ti di sabotaggio, ma sono il 
risultato dell’abbandono in cui 
per anni gli impianti sono 
stati lasciati non essendo sta¬ 
ta garantita per volontà del¬ 
la azienda nemmeno la più 
elementare manutenzione ». 
Cosa questa denunciata dal 
Consiglio di Fabbrica sin dal¬ 
la Conferenza di produzione 


I del 1976 « con chiarezza e pre- 
i cisione e sulla quale invece 
j si è da sempre registrata la 
latitanza della azienda ». 

Per quanto riguarda i pre¬ 
sunti furti, il CdF < respinge 
con forza questo ulteriore ed 
ancor più rozzo tentativo di 
diffamare e screditare i la¬ 
voratori e considerato che 
l’azienda ha interessato l’au¬ 
torità giudiziaria, chiede che 
sia fatta piena luce, solleci¬ 
tando i lavoratori ad una 
stretta e vigile sorveglianza 
nei reparti e nello stabili¬ 
mento al fine di individuare 
eventuali subdoli responsa¬ 
bili ». 

g. t. 


PERTUGIA — «Perugia non 
e una piazza buona. In altre 
città la gente dobbiamo man¬ 
darla via... ». L’impresario 
bolognese era decisamente 
scontento. Mentre alTinterno 
della tenda, montata a Pian 
di Massiano, più di quattro¬ 
mila persone erano in « fee¬ 
ling » con le musiche e le 
luci prodotte da Francesco 
De Gregori, i conti dei conti 
sembravano non « tornare » 

La tappa perugina del 
« tour » di De Gregori da 
questo punto di vista, agli oc¬ 
chi degli organizzatori, non 
era riuscita. Poco importava 
ai manager che, dentro la 
tenda, la gente si stava di¬ 
vertendo e che, nonostante 
il palco troppo grande e trop¬ 
po pieno di luci e amplifica¬ 
tori, Francesco De Gregori 
stava cantando bene. 

Da « Rimmel » a « Quattro 
cani per strada », da « Pa- 
blo » a « Generale », da « Vi¬ 
va l’Italia » a « Buona notte 
fiorellino»: un buon concer¬ 
to, questo il giudizio comune. 
Molti giovani, famiglie tren 
tenni, che hanno ascoltato 
o riascoltato i passaggi della 
storia di un cantautore fra 
i più interessanti del momen¬ 
to e di questi ultimi due anni. 

Torniamo indietro di una 
settimana. Al C.V.A. di Pon¬ 
te S. Giovanni viene propo¬ 
sto uno dei ritmi musicali 
che più «tirano»: il reggae. 
Più di mille persone, giova¬ 
ni e giovanissimi, ascoltano 
la « Busch band ». Sì diver¬ 
tono e, nel momento in cui 
la sala resta buia per un im¬ 
provviso « blackout ». conti¬ 
nuano a ballare al suono di 
un tamburo, unico strumen¬ 
to musicale non legato a que¬ 
stioni energetiche. 

Dal nulla e dal buio salta 
fuori un pallone: si improv¬ 
visano schemi, si lanciano 
palloni nel canestro stando 
attenti ai « tre secondi ». 
Dopo un’ora toma la luce, 
gran ballo finale: giovani, 
organizzatori, servizio d’ordi¬ 
ne. Non si dica che questa 
era goliardia. 

' La stessa atmosfera e lo 
stesso divertimento si po¬ 
tevano cogliere il 30 gennaio, 
sempre al CALA. di Ponte 
S. Giovanni, con Elton Dean. 
Mark ’Charig ed altri grandi 
della musica rock degli anni 
’70. ora sulla strada della 
improvvisazione e della mu¬ 
sica d'avanguardia. 

Abbiamo voluto ricordare 
gli ultimi concerti organizza¬ 
ti a Perugia, non per con¬ 
trapporli (non è il caso nel¬ 
la nostra regione che ha bi¬ 
sogno di più proposte e più 
interventi). Si vuole soltanto 
iniziare una riflessione non 
solo su momenti Importanti 
dell’aggregazione della vita 
civile, soprattutto per i gio¬ 
vani, ma anche sui rapporti 
che si possono stabilire fra 
organizzatori ed interlocuto¬ 
ri, fra lo spettacolo e la 
platea. 

Le parole dell’impresario 
bolognese sono decisamente 
fuori luogo. La risposta che 
da parte dei giovani di Pe¬ 
rugia e della provincia c’è 
stata nei confronti di propo¬ 
ste musicali nuove e difficili, 
sta a dimostrare che quel 
giudizio è quanto meno af¬ 
frettato. 

Afille persone in più o in 
meno ad un concerto di De 
Gregori non possono essere 
assunte come punto dì rife¬ 
rimento per giudicare la 
« bontà » di una piazza. Quel¬ 
lo che è vero è che da un 
paio d’anni in Umbria le co¬ 
se. anche su questo terreno, 
sono cambiate. 

L’impostazlone e il taglio 
che emittenti radiofoniche lo¬ 
cali (Radio Perugia 1. Radio 
Galileo. Radio Spoleto 1. Ra¬ 
dio Città di Castello. Radio 
Antella Libera) hanno vo¬ 
luto dare alla loro esperienza 
hanno di certo contribuito 
ad avere più elementi di co¬ 
noscenza ed anche modifica¬ 
to del gusti. 

Il fatto poi che non ci ti 
è fermati soltanto alla tra¬ 
smissione ma anche l'attività 
delle emittenti si è poi proiet¬ 
tata all’esterno con proposte 
di concerti e aiuto alla crea¬ 
zione di testate giornalistiche 
musicali, tutto questo non 
solo è un dato tipicamente 
umbro, ma anche punto di 
partenza per un nuovo in¬ 
tervento nella città, fra i 
giovani. 

Qui il discorso si allarga 
e coinvolge associazioni de¬ 
mocratiche del tempo libero, 
amministrazioni locali, orga¬ 
nizzazioni culturali, che in 
questi anni hanno contribui¬ 
to ad elevare i toni di un 
dibattito, la sua qualità, la 
sua diffusione E questo non 
riguarda soltanto la musi¬ 
ca, ma. per esempio, anche 
il teatro. 

E il discorso qui si allar¬ 
gherebbe ancora e riguarda 
le capacità, notevoli secondo 
noi. che 1 giovani di Perugia 
dimostrano di avere nello sce¬ 
gliere e nelTintervenire su 
queste questioni. Sulla quan¬ 
tità e sulla qualità di pro¬ 
poste che rispondano ad 
esigenze ormai diffuse, tutti 
sono chiamati a partecipare 
e ad intervenire. Canali ne 
esistono in questo senso, di 
tradizionali e di nuovi: van¬ 
no occupati e subito riaperti. 

Fausto Bella 


REDAZIONE; DI PERUGIA: PIAZZA DANTI - TELEFONO 29.293 - 21.839 - REDAZIONE DI TERNI: VIA G. MAZZINI, 29/L - TELEFONO 401.150 


i 

























Venerdì 22 febbraio 1980 


' w ' - t. .x 

PAG. 10 r unita 


FIRENZE 


Ennesima assemblea di quartiere sul traffico della zona 


Completate le collezioni al museo degli argenti 


Al Ponte Rosso ci sono 
davvero bilanci in rosso? 

Così affermano alcuni commercianti, ma altre voci li contraddicono - Nume¬ 
rosi pareri favorevoli al provvedimento e giudizi positivi sui risultati ottenuti 


Da domani nuove sale a Pitti 
con i bei va si del Magnifico 

Novità nei locali del mezzanino dove sono state sistemate alcune porcellane cinesi e giapponesi del XVII e 
XVIII secolo - Esposti anche i calchi dei piatti in argento donati a Cosimo III - Domani mattina l'inaugurazione 


Il colpo d’occhio è sempre 

10 stesso, da qualche mese a 

questa parte, nella saletta del 
Parterre di piazza Libertà: al 
tavolo della presidenza i 
rappresentanti del consiglio di 
quartiere e l’assessore conili 
naie al traffico Mauro Sbor¬ 
doni, sulle sedie « di platea » 
un gruppo di commercianti e 
abitanti della zona. Ponte 
Rosso è fi grande accusato, o 
meglio, sul banco degli impu¬ 
tati c’è il provvedimento di 
traffico messo in atto dal ; 
l’amministrazione comunale, j 
Si o no? I 

Lo sprovveduto che fa una j 
domanda di questo genere. | 
che vuol sapere a freddo la i 
percentuale dei favorevoli e 
dei contrari si scontra con 
una atmosfera tesa, con una 
certa animosità dei parteci¬ 
panti. Qui è difficile stabilire 
la portata degli interessi: cit¬ 
tadini del Ponte Rosso, quelli 
delle zone limitrofe, pendola¬ 
ri die attraversano la zona 
ogni mattina e ogni sera, 
benzinai, commercianti e il 
resto della città, tutti a di¬ 
scutere fino alle duo di notte, 
senza demordere, prendendo 
la parola, assumendosi le 
proprie responsabilità. 

Per primi i commercianti- 

11 provvedimento sul Ponte 
Rosso, dicono, ci ha ta¬ 
gliato l’erba sotto i piedi. 

Gli incassi sono precipitati. 

Il giudizio rispetto a queste 
affermazioni si basa sulla pa¬ 
rola. Di prove non ce n’è, 
non un conto non un regi- I 
'tro. Altre attendibili infor¬ 
mazioni fanno pensare il 
contrario: gli affari non han¬ 
no subito il tracollo che si 
vuol far credere. Anzi pare 
che f documenti ufficiali par¬ 
lino tutt’altra lingua da quel¬ 
la della crisi. 

« Ponte Rosso non è più so¬ 
lo un punto cruciale del 


problema del traffico cittadi¬ 
no — dice l’assessore Sbor- 
doni al termine del dibattito 
— è piuttosto un fortino su 
cui piantare le proprie ban¬ 
diere ». 

E’ la risposta, decisa, senza 
peli sulla lingua, di un am¬ 
ministratore che parla in 


termini di scelta tecnica e 
politica, rifiutando la logica 
del personalismo e la stru¬ 
mentalizzazione preelettorale. 
Quella che traspare a chiare 
lettere dall’intervento numero 
uno. svolto da un rappresen¬ 
tante dell’unione commer- I 
cianti. « Il nostro sacrificio 


Per l'ampliamento de! centro di Coverciano 

Il quartiere dice no 
al progetto Coni-Figc ] 

Tre motivi alla base della decisione - Il consiglio j 
chiede modifiche sostanziali - Stasera assemblea 

Il consiglio di quartiere 14, ha espresso parere ne¬ 
gativo sul progetto presentato dal CONI-FIGC per 
rampliamento dell’impianto del centro tecnico di 
Coverciano e la realizzazione di strutture sportive per 
11 quartiere. 

Il consiglio con voto unanime ha motivato la 
sua decisione per i seguenti motivi: a) il progetto 
prevede la chiusura di via del Gignoro che il consi¬ 
glio richiede invece di conservare per ragioni di via¬ 
bilità: b) le strutture previste nella zona destinata 
al comune ed al quartiere consistono essenzialmente 
in due campi di calcio regolamentari, senza quindi 
tenere minimamente in considerazione le richieste, 
formulate con deliberazione del consiglio di quartiere 
ed adottate dopo ampie consultazioni con le associa¬ 
zioni, la popolazione ed ì tecnici del CONI: c) il pro¬ 
getto non rispetta la normativa di zona in particolare 
in materia di parcheggi nella misura del 25 per cento 
dell’aria in oggetto. 

Il consiglio di quartiere, auspica che 11 CONI ri¬ 
proponga, nel più breve tempo possibile, un nuovo 
progetto che elimini tutti gli inconvenienti. Per ar¬ 
rivare ad una rapida soluzione del problema il con¬ 
siglio ha organizzato per stasera un incontro tra i 
tecnici del CONI, l’amministrazione comunale e l’ap¬ 
posita commissione nominata dal consiglio di quar¬ 
tiere n. 14 perché si giunga In questi tempi stretti alla 
presentazione di un nuovo progetto che tenga in giu¬ 
sta considerazione le esigenze espresse a suo tempo 
dalla circoscrizione. 


II quartiere 3 
chiede 
due nuove 
zone di 167 

Il Consiglio di Quartiere, 
ha approvato all’unanimità 
una interrogazione all’Asses¬ 
sore all’Urbanistica del Comu¬ 
ne per conoscere quali prov¬ 
vedimenti intende assumere, 
in ordine alle proposte di 
estensione delle aree per edi¬ 
lizia economica e popolare a 
Galluzzo e Cascine del Riccio, 
presentate dal Consiglio di 
Quartiere fin dal marzo 1978. 

Va ricordato che il Quartie¬ 
re n. 3 avanzò una serie di 
proposte per l’assetto comples¬ 
sivo della zona che. fra l’al¬ 
tro, prevedevano un amplia¬ 
mento delle aree edificabili 
per edilizia popolare, con la 
creazione di 2 nuove zone di 
« 167 ». per poter soddisfare le 
richieste di numerose coope¬ 
rative esistenti nella zona. 

Su queste proposte vi sono 
poi state varie occasioni di 
confronto, con l’Amministra¬ 
zione Comunale 


Dodici anni 
per romicidio 
del lungarno 
Santa Rosa 

Si è concluso in corte d'as¬ 
sise il processo per l’omici¬ 
dio di Raffaele Barbagli, uc¬ 
ciso con una coltellata nel 
corso di una lite davanti alla 
discoteca « L’elefante » nel 
lungarno Santa Rosa. L’impu¬ 
tato Rodolfo Magni, è stato 
condannato dai giudici a do¬ 
dici anni di reclusione (il pub¬ 
blico ministero aveva chiesto 
14 anni). 

Al Magni i giudici hanno 
concesso le attenuanti generi¬ 
che e quelle della provocazio¬ 
ne. L’avvocato Bevagna. di¬ 
fensore del Magni, aveva in¬ 
vocato la legittima difesa. 
Aveva infatti sostenuto che 
Magni dopo essere stato ag¬ 
gredito e derubato di 200 mila 
lire dal Barbagli, temeva dì 
essere nuovamente percosso. 
Per l’avvocato Bevagna. Bar¬ 
bagli finì addosso al Magni 
che aveva il coltello in mano. 


Contratto 
Enti locali 
e inadempienze 
del governo 

Sull’agitazione in corso dei 
dipendenti degli enti locali, 
c’è una nota di Palazzo Vec¬ 
chio approvata nel corso del¬ 
l’ultima seduta della Giunta 
comunale, nella quale l'Am¬ 
ministrazione si fa interpre¬ 
te dei disagi che la vertenza 
provoca sia sui cittadini che 
sull’attività degli enti locali. 
Principale responsabile di 
questa situazione — afferma 
la nota — è il governo, le cui 
ricorrenti inadempienze non 
hanno permesso il rinnovo di 
contratto già scaduto da un 
anno. 

« Il quadro di una situazio¬ 
ne già difficile — afferma la 
Giunta — si è venuto comple¬ 
tando con il decreto legge 
662. che ha introdotto una 
serie di gravissime limitazioni 
aH’autonomia degli Enti. 

Di fronte a tale situazione, 
la Giunta sì impegna ad ado 
perarsi per una sollecita con¬ 
clusione della vertenza e per 
una profonda modifica del 
decreto 662. come è già avve¬ 
nuto da parte del Senato. 


Il ripetitore della Serra è sempre « muto » 


Un buon programma Rai 3 
ma pochi possono vederlo 

Si chiama «settetrenta» * Rubrica di attualità della Toscana tra¬ 


smessa ogni martedì 


Il coprifuoco o oscuramen¬ 
to della terza rete televisiva 
toscana ha mietuto qualche 
vittima- Niente di cruento, 
per canta, ci nfenamo a un 
programma, tra gli aitn. che. 
a causa delle limitazioni de¬ 
cise. si è visto negare buona 
pane della fascia di pubblico 
alla quale era destinato. Si 
tratta di Settetrenta. rubrica 
di attualità regionale della 
Toscana che prende il nome 
dall’ora in cui è trasmessa 
ogni martedì, e che è stato 
Densata, realizzata e prodotta 
itegli studi della sede fioren¬ 
tina della terza rete. 

Sotto il titolo onnicom¬ 
prensivo di attualità sono 
stati e saranno affrontati ar 
gomenti di ogni tip» che ri¬ 
spondano naturalmente al 
primo dei requisiti giornali¬ 
stici. quello cioè della piu 
stretta contemporaneità del- 
l'avvenimento o del problema 
preso in considerazione. Pas 
siamo co>>i dall'uso dell’ener 
pia dolce (la cosiddetta ener¬ 
gia alternativa) all’attività del 


- Realizzato e prodotto 


Teatro Comunale di Firenze, 
da problemi musicali e spor¬ 
tivi ad altri riguardanti quel¬ 
l'arte veramente di massa 
che è il fumetto, dalla sorte 
dei reduci sessantotteschi al¬ 
la rievocazione dell'attività di 
Radio Londra con ospite in 
studio uno dei protagonisti 
diretti. Ruggero Orlando. 

Dai pezzi che abbiamo po¬ 
tuto vedere, nel corso di una 
proiezione alla stampa di al¬ 
cune puntate passate (ma 
che saranno riproposte) e fu¬ 
ture della trasmissione, è e- 
merso il consueto problema 
dello spettacolo televisivo 
(dell'uso più consono del 
mezzo e della maniera in cui 
ogni argomento va «tratta¬ 
to » per sfruttarlo televisiva¬ 
mente da un punto di vista 
ottimale). Va bene quindi la 
parte dei filmati, con le ri¬ 
costruzioni di tante storie 

Meglio ancora, poi. raffre¬ 
sco dei reduci del ’68 in pre¬ 
da al riflusso, c’è chi dalla 
militanza politica è passato 


negli studi fiorentini ; 

alla grafica pubblicitaria, chi 
r.a aperto un negozio dì er¬ 
boristeria, chi, tra specchiere 
del TOC e tanti cani intorno, 
vive ir. campagna coltivando 
l'arte tutta toscana del re¬ 
stauro e chi. infine, ha scelto 
la strada della meditazione 
orientale, convertendo magari 
anche la madre e affermando 
di essere stato marxista per 
bisogno di compagnia. 

Meno bene, invece, quando 
la trasmissione, vertendo su 
temi piu fatui ma non per 
questo di minore rilevanza, 
evita 1° armi dell'ironia e 
della polemica per affidarsi a 
una descrizione oggettiva che 
stinge nella banalità: è il ca¬ 
so particolare della puntata 
dedicata a quel baraccone di 
vanità che è Pitti-B’.mbo. l'al¬ 
ta moda per bambini, con 
tutto il suo corredo dì sfilate 
che imitano il mondo dei 
grandi. 

a. d'o. 


non è servito a nulla — dice 
stentando le parole l’emissa¬ 
rio di Valentino Giannotti, 
quasi leggesse un telegramma 

— non ha fatto l’interesse 
della città, solo ha colpito i 
commercianti del Ponte Ros¬ 
so ». « Torniamo come prima 

— ripete al microfono un 
altro intervenuto — chiedeva¬ 
mo solo un semaforo ». 

C’è chi non ha paura di 
sostenere tutto e il contrario 
di tutto: c Sul viale Don Min- 
/oni non passa più nessuno » 

— grida un pasticcere e dopo 
un paio di minuti afferma: 

< Viale don Minzoni è una au¬ 
tostrada ». Poi tanti interven¬ 
ti specifici che interessano 
singole strade, un passaggio 
pedonale, un singolo semafo¬ 
ro. una s\olta più o meno 
proibita. « Tornare come 
prima? — dice il presidente 
del consiglio di quartiere 
Signorini —. Non mi sento di 
condividere questa proposta. 
La situazione forse bene non 
va. ma va molto, enorme¬ 
mente meglio di prima ». 
Chiede provvedimenti genera¬ 
li e non dì settore, un piano 
a lungo termine. Viene im¬ 
mediatamente accontentato. 
Bartolozzi. capogruppo de¬ 
mocristiano. rappresentante 
del partito che ha chiesto 
l’assemblea, prende la parola. 
Un lungo preambolo generale 
per presentare tre studenti 
autori di uno studio sul traf¬ 
fico nella zona completo di 
cartine: si prevede nienteme¬ 
no che la copertura del 
Mugnone. tre cavalcavia su 
altrettanti passaggi ferroviari, 
una ingente massa di opere 
pubbliche. « E’ un lavoro da 
laurea da 110 e lode — com¬ 
menta la gente — ma non 
risolve i problemi di oggi ». 
Bartolozzi e studenti tornano 
al posto. 

Si parla di parcheggi man¬ 
canti. della utilizzazione del 
Parterre, di interventi minori 
che potrebbero essere fatti 
subito. Fioccano le proposte. 
Un lavoratore deU’ATAF so¬ 
stiene dati alla mano che la 
circolazione del mezzo pub¬ 
blico è migliorata, con evi¬ 
dente vantaggio per la città, 
l’azienda. l'economia fiorenti¬ 
na. Il transito è migliore, di¬ 
cono molti, ma il provvedi¬ 
mento ha danneggiato alcuni 
abitanti e commercianti, so¬ 
prattutto i benzinai 

« Occorre programmare le 
scelte tenendo conto di tutte 
le conseguenze » — interviene 
Caciolli, della Confesercenti. 
C’è un prezzo da pagare per 
ogni scelta e i commercianti 
non possono essere lasciati 
soli. Ma non sono 20 esercenti 
che possono determinare la 
soluzione dei problemi di 
traffico ». Propone la linea 
della sua organizzazione: cor¬ 
rezioni compatibili con la li¬ 
nea scelta dall’amministra¬ 
zione che possano alleviare 
eventuali disagi. 

Sbordoni conclude rivendi¬ 
cano la serietà e la coeren¬ 
za dimostrata dall am ni ini 
strazine. Dà un giudizio so¬ 
stanzialmente positivo sul 
provvedimento. 

« Oggi come oggi — ripete 

— senza attuare grandi opere 
strutturali questa è la mi¬ 
gliore soluzione possibile, 
studiata, e non improvvisata, 
sulla base di seri studi dai 
tecnici del comune. 

E’ opportuno mantenere la 
sostanza del provvedimento, 
senza sostanziali alterazioni 
del tessuto del quartiere. Le 
quote di parcheggio sono 
quelle di prima. Spesso, però, 
questa possibilità di sosta 
viene scorrettamente utilizza¬ 
ta dagli automobilisti. Alcune 
modifiche — contìnua Sbor¬ 
doni — le abbiamo già attua¬ 
te. Per quanto riguarda il di¬ 
battito di stasera: una ulte¬ 
riore possibilità di parcheg¬ 
gio potrà essere realizzala 
con alcuni lavori in via Ma¬ 
donna della Tosse. Conside¬ 
reremo la possibilità di apri¬ 
re la svolta a destra in via 
Pier Capponi (ma non il pe¬ 
ricolo di diminuire la possi¬ 
bilità di parcheggio). Siamo 
contrari alla svolta a destra 
da viale Don Minzoni in via 
Masaccio: intralcerebbe il 
mezzo pubblico e il passaggio 
pedonale. 

Per i distributori di benzi¬ 
na la trattativa deve avvenire 
con le società e il sindacato 
dei benzinai. Un primo ap¬ 
proccio per il caso della sta¬ 
gione di viale Milton non ha 
av uto seguito ». 

Ad assemblea conclusa 
qualcuno si ferma a discutere 
con l'assertore. I tre studenti 
al seguito del capogruppo do 
arrotolano malinconicamente 
le loro mappe Una bella tesi 
di laurea, ma al Ponte Rosso 
la musica è diversa. 

Susanna Cressati 



I celebri vasi di Loren¬ 
zo il Magnifico, montati 
nel periodo mediceo con 
pietre dure dell’epoca ro¬ 
mana e medioevale: le 
porcellane cinesi e giap¬ 
ponesi del secolo XVII e 
XVIII secolo; cinquantot¬ 
to calchi dei piatti in ar¬ 
gento donati, uno ogni 
anno per il giorno di San 
Giovanni, a Cosimo terzo 
e ai suoi eredi: sono que¬ 
ste le perle delle nuove sa¬ 
le che si inaugurano do¬ 
mani mattina al Museo 
degli Argenti e delle Por¬ 
cellane di Palazzo Pitti. 

Un nuovo gioiello si ag¬ 
giunge così alle stupende 
collezioni che negli ultimi 
anni sono state riordinate 
all'interno degli apparta¬ 
menti monumentali medi¬ 
cei. 

Interessanti i vasi per la 
maggior parte romani del¬ 


l'età imperiale e con mon¬ 
tature aggiunte all’epoca 
del Magnifico che su ognu¬ 
no fece incidere la sua 
sigla « LAU. R. MED. ». 
La novità delle nuove sa¬ 
le sono però le porcellane 
cinesi e giapponesi che 
non si trovano in nessun 
altro museo fiorentino. Di 
| notevole pregio anche i 

I tappeti del primo seicen- 

I to sistemati nelle sale del 

mezzanino. 

Con l’inaugurazione di 
domani si completa l'ope¬ 
ra di riordinamento di tut¬ 
to il museo degli argenti 
iniziata nel 1973 con l’a¬ 
pertura della sezione de¬ 
dicata alle porcellane eu¬ 
ropee. 

Successivamente sono 
state aperte altre sale. 
La seconda tappa nel di¬ 
cembre 1975 con l’inaugu¬ 
razione delle sale monu¬ 


mentali al pianterreno e 
del Tesoro dei Medici e 
dei principi-vescovi di Sa¬ 
lisburgo al mezzanino. Nel 
gennaio 1978 sono state 
aperte al pubblico altre 
quattro sale al pianterre¬ 
no contenenti le collezio¬ 
ni granducali di avori, am- 
j bre e vasi in pietre dure 
1 del cinquecento 

«E’ stato un lavoro pa- 
t ziente, meticoloso — dice 
i la signora Cristina Pia¬ 
centi. direttrice del mu¬ 
seo. affaccendatissima per 
gli ultimi ritocchi delle 
sale — e che dura da an¬ 
ni. Molti ambienti di Pa¬ 
lazzo Pitti sono stati sem¬ 
pre concepiti come magaz¬ 
zini e tenuti in disordine. 
Ora possiamo dire che il 
riordinamento delle colle¬ 
zioni è completo». 

Domani alla cerimonia 
ufficiale sarà presente an¬ 


che il direttore generale 
dei musei dottor Gugliel¬ 
mo Triches. 

Nella sala dei vasi del 
Magnifico è stato sistema¬ 
to anche il parato dell’or¬ 
dine vallombrosiano e pez¬ 
zi del corredo funebre del¬ 
l’imperatore romano Gio¬ 
vanni Maria morto nel 
423 dopo Cristo. 

Al mezzanino, nelle sa¬ 
le delle porcellane cinesi 
e giapponesi spiccano i 
piatti istoriati dell* epoca 
K’ang shi. il servito della 
compagnia delle Indie e i 
grandi piatti di Arita. Tra 
gli argenti sacri si ritro¬ 
vano molti oggetti che 
erano già nella mostra 
« Curiosità di una reggia » 
come pure gli intagli di 
carta e le cere dello Zum- 
bo. E’ stato così mantenu¬ 
to l’impegno di non rele¬ 
gare gli oggetti ritrovati 


in quella occasione all’o¬ 
blio dei depositi. 

Due stanze al mezzani¬ 
no, infine, contengono la 
serie dei cinquantotto cal¬ 
chi di piatti in argento 
donati dai nobili della To¬ 
scana a Cosimo terzo e 
agli eredi. Il primo arri¬ 
vò nel giugno 1680; l’ulti¬ 
mo nel 1737; la serie si 
esaurì con la morte di G. 
Gastone. I piatti d’argen¬ 
to furono fusi nel 1799 dal¬ 
le truppe francesi i calchi 
furono eseguiti nel 1746 
dalla fabbrica di Doccia e 
rappresentano l’unica te¬ 
stimonianza visiva di que¬ 
sto esempio d’oreficeria 
romana. I calchi proprio 
in questi giorni sono sta¬ 
ti donati al museo dal 
marchese Leonardo Gino- 
ri Lisci. 

I. im. 


Convegno dibattito sull'uso dei quotidiani nella didattica 


Costituito un comitato di quartiere 


Quanto sarebbe bello 
il giornale a scuola 


A Rifredi tutti 
insieme preparano 
iniziative di pace 


Il giornale nella scuola è 
strumento di cultura e di de¬ 
mocrazia. Tutti d’accordo am¬ 
ministratori e funzionari delle 
Regioni Italiane raccolti in¬ 
torno ad un tavolo dalla Fe¬ 
derazione italiana degli edi¬ 
tori di giornali a Firenze, 
nella sede del consiglio regio¬ 
nale, per una prima confe¬ 
renza suH'uso del giornale 
nella didattica scolastica. Al¬ 
cune realtà locali, come la 
Regione Piemonte e la Pro¬ 
vincia autonoma di Trento, 
hanno già avviato una speri¬ 
mentazione: con leggi regio¬ 
nali hanno stanziato ingenti 
somme di denaro per l’acqui¬ 
sto di quotidiani e periodici 
su richiesta di scuole medie 
inferiori e superiori. Altre re¬ 
gioni hanno analoghi prov¬ 
vedimenti allo studio o già 
all’esame dei consigli regio¬ 
nali. 

Il presidente della Regione 
Toscana. Mario Leone, apren¬ 
do il dibattito, ha fatto rife¬ 
rimento all’indagine della 
DOXA commissionata dalla 
Regione Toscana sul liveho 
di conoscenza dei cittadini 
del ruolo e delle funzioni 
svolte dalle Regioni. In que¬ 
sto senso ha ricordato li 
necessità di una sempre p ; ù 
diffusa ed approfondita in¬ 
formazione che inizi quinai. 
giustamente dalla scuola. 

Giornali come strumenta 
educativo e di supporto aùo 
sviluppo democratico del Pae¬ 
se. anche per Giovami G:o- 
vannini. presidente della Ff 
derazione Italiana editori di 
giornali, che ha precisato che 
l'interesse degli editori non 
è quello semplicemente mer¬ 
cantilistico di tentare di ven 
dere .oggi, qualche copia in 
più alle Regioni, ma è inteso 
piuttosto come un investi¬ 
mento per il domani. I gio¬ 
vani. gli studenti, che avran¬ 
no imtiarato ad apprezzare 
l'utilità del quotidiano in 
classe, che si saranno forma¬ 
ti una maturità critica, non 
potranno più fame a meno 
! da grandi, allargando qu'.n- 
j di quella base di lettori che 
in Italia è ancora troppo h 
mitata. 

Si legge poco, pochi libri, 
pochi quotidiani — ha Ag¬ 
giunto Lorenzo Torio, capo 
divisione quotidiani del 
Gruppo Rizzoli che ha svol¬ 
to la relazione ufficiale del¬ 
la FIEG —, 

Ma l'ingresso del giornale 
nella scuola, che trova rosi 
unanimi consensi tra ammi¬ 
nistratori regionali ed ed‘J> 
ri. deve fare i conti con la 
difficile realtà della strutta 
ra del mondo scolastico. 

La buona riuscita deH’ope- 
] razione «Giornale in classa» 
I passa nelle mani dei docen¬ 


ti. Resistenze e preoccupa¬ 
zioni vanno vinte convincen¬ 
do del ruolo formativo del 
senso critico dei quotidiani e 
dei periodici, intesi come sus¬ 
sidi validi alfiinsegnamento. 
Eppure difficoltà ci sono, e 
nel corso della tavola roton¬ 
da fiorentina non sono state 
taciute. 

Roberto Salvio delia Regio¬ 
ne Piemonte ha illustrato la 
loro legge: 600 milioni stan¬ 
ziati per oltre mille scuole 
per un totale di 15 mila ab¬ 
bonamenti a quotidiani e 14 
mila a periodicL La se-Ita 
delle testate, lasciati ai con¬ 
sigli di istituto, pur privile¬ 
giando quelle con cronache 
locali (Stampa, Gazzetta del 
Popolo. Avvenire e Unità) s: 
articola su 30 altri quotidia¬ 
ni. Tra i periodici sono stati 
preferiti quelli a carattere re¬ 
gionale. Il provvedimento — 
in vigore da quasi un anno — 
ha trovato accoglienze posi¬ 
tive da parte degli studenti 
e dei genitori, meno da par¬ 
te degli insegnanti che sono 
stati invitati dalla Regione a 
partecipare a incontri e a cor¬ 
si di aggiornamento. Nel 
Trentino, all’inizio, ci sono 
stati problemi analoghi. Oggi 
però — ha detto Marco Vio¬ 
la — a due anni dall’entrata 
in vigore della legge — alla 


La lettera, pubblicata nei 
giorni scorsi dalla dazione. 
di un gruppo di dipendenti e 
di alcune organizzazioni sin¬ 
dacali dell’ENEL. con la qua¬ 
le veniva proposta la creazio¬ 
ne di un fendo di assistenza 
per le vittime del terrorismo, 
finanziato dai lavoratori stes¬ 
si in alternativa allo sciope¬ 
ro. ha provocato una ferma 
reazione sia da parte del di- 
| retrivo provinciale FNLE- 
! CGIL, che da parte di un 
gruppo di lavoratori del- 
rENEL <272 per l’esattezza), 
i quali hanno inviato una let¬ 
tera alla stampa per spiega¬ 
re perchè sono contrari alla 
proposta. 

«Sarebbe un grave errore 
— afferma fra l’altro il di¬ 
rettivo provinciale FNLE — 
muoversi solo su di un pia¬ 
no umanitario, relegando cosi 
i lavoratori ad un ruolo di 
j soggetti passivi ed impotenti: 

I lo sciopero, anche per questi 
■ eventi, rimane un valido stru¬ 
mento non solo di lotta, ma 
1 costituisce anche un momen- 


quale 11 Piemonte si è ispi¬ 
rato — il bilancio è del tut¬ 
to soddisfacente. La spesa è 
di 150 milioni l’anno. 

Della situazione Toscana 
ha parlato l’assessore regio¬ 
nale all’istruzione Luigi Tas¬ 
sinari. Egli ha ricordato che 
già da tempo i giornali si 
sono diffusi nelle scuole di 
ogni ordine e grado su ini¬ 
ziativa di insegnanti singoli 
o su richiesta degli stessi 
studenti; i comuni — titolari 
della delega del diritto allo 
studio — hanno fatto da 
supporto anche finanziario. 

La nuova legge sul diruto 
allo studio, approvata di re¬ 
cente. prevede come la pre¬ 
cedente mezzi finanziari per 
l’acquisto di pubblicazioni un¬ 
ii allo svolgimento della di¬ 
dattica. Questa dà amine pos¬ 
sibilità a chi lo desidera di 
utilizzare i giornali in class?. 

Tassinari ha anche affer¬ 
mato che. pur constatandone 
- la positività, attualmente la 
Toscana non prevede l’ela- 
borazàone di uno specifico 
progetto di legge che, venen¬ 
do dall’alto, potrebbe essere 
male accetto dal mondo già 
teso della scuola, ma che è 
sempre disponibile a prepa¬ 
rarlo qualora ne fosse mani¬ 
festata l'esigenza dalla oase. 


to di riflessione, di aggrega¬ 
zione. analisi e crescita della 
coscienza di ogni lavoratore, 
non solo per rispondere al 
terrorismo, ma anche per i- 
den tifi care le cause che Io 
determinano ». 

Inoltre il direttivo, nell’m- 
vitare tutti i lavoratori a par¬ 
tecipare sempre più attiva¬ 
mente alle assemblee e alle 
lotte e a respingere ogni ten¬ 
tativo qualunquista, tendente 
a gettare sfiducia tra i lavo¬ 
ratori. rileva che in molte 
occasioni, allorché sono stari 
colpiti lavoratori e cittadini, 
il sindacato stesso, oltreché 
proclamare la lotta, si è 
preoccupato di effettuare sot¬ 
toscrizioni per le famiglie dei 
caduti, legando quindi due 
aspetti quello politico e quel¬ 
lo umanitàrio qualificando co¬ 
sì la sua azione. 

Ecco di seguito la lettera 
di un gruppo di lavoratori, 
che porta in calce 272 firme, 
inviata a tutta la stampa cit¬ 
tadina. 

« ET apparsa tn questi gior- 


Si è costituito nella zona di 
Rifredi un comitato promo-' 
tore dì iniziative in favore 
della pace di cui fanno parte 
le case del popolo delle Pan¬ 
che, Tre Pietre, Castello, le 
parrocchie del Vicariato di 
Rifredi, la rete Radie’ Resh, i 
gruppi Scouts Fi 19. e Fi 1., 
il Circolo Alba, La Flog, la 
Lega intemazionale per i di¬ 
ritti dei popoli, il G.S. Le 
panche, il centro di forma¬ 
zione fisico-sportiva Tre Pie¬ 
tre e i consigli di quartiere 9 
e 10. 

Lo scopo dell’iniziativa è 
quello di richiamare la popo¬ 
lazione sulla necessità urgeh- 
te di premere perché si ria¬ 
prano le possibilità di dialo¬ 
go tra le grandi potenze e si 
giunga a costringere i gover¬ 
ni e gli stati ad imboccare la 
via della pace, del disarmo, 
della utilizzazione pacifica di 
tutte le risorse oggi impiega¬ 
te altrimenti. 

Il comitato ha allestito un 
programma di iniziative dì 
cui diamo notizìa. 

Film: stasera alle 21 al ci¬ 
nema Faro proiezione della 
pellicola «Johnny prese il 
fucile » (regia di D. Trombo) : 
il 4 marzo alle 21 sempre al 
Faro «L’arpa birmana» (re¬ 
gia di K. Ichikeiwa). Il 10 
marzo alle 21 al cinema Ca- I 


ni sul giornale di Firenze 
”La Nazione", una lettera a 
firma di un gruppo di 80 la¬ 
voratori dell'Enel, nella quale 
si offre denaro per la costitu¬ 
zione di un fondo "assisten¬ 
za" per le famiglie vittime 
del terrorismo, dichiarando 
che lo strumento dello sciope¬ 
ro è ormai superato ». 

« Prima di entrare nel me¬ 
rito intendiamo subito chiari¬ 
re, non per polemica, che 
per i firmatari di tale lettera 
lo strumento dello sciopero è 
da tempo superato, in quanto 
gli stessi non hanno mai o 
quasi mai scioperato, moti¬ 
vando questo atteggiamento 
di volta in volta con giustifi¬ 
cazioni diverse ». 

«Per non essere fraintesi, 
intendiamo, tuttavia chiarire 
che ognuno è libero di ade¬ 
rire o meno agli scioperi, 
ma quantomeno esprima con 
onestà, fino in fondo, il pro¬ 
prio atteggiamento di avver¬ 
sione a qualsiasi forma di 
impegno democratico » 

« Per quanto riguarda poi 


stello a Orizzonti di gloria » 
(regia di S. Kubrick). 

Incontri-dibattito: 25 feb¬ 
braio alle 21 alla Madonnina 
del Grappa Don Chiavacci e 
Aldo Zanardo interverranno 
sul tema: « Quale pace? ». 27 
febbraio ore 21 auditorium 
FLOG, Nino Pasti e Bruno 
Sacerdoti sul tema «Produ¬ 
zione e commercio delle armi 
e modello di sviluppo ». 3 
marzo, ore 21, casa del popo¬ 
lo di Castello, Gozzini, Ba- 
duel e Giovannoni, « Come 
costruire oggi una strategia 
di pace». 12 marzo, ore 21. 
FLOG, riunione aperta dei 
consigli di quartiere 9 e 10 
con la presenza del sindaco 
Elio Gabbuggiani. 15 marzo 
alle 15 « marcia per la pace ». 
Concentramento in piazza 
Dalmazia, conclusione in Pa¬ 
lazzo Vecchio. 14 marzo ore 
21. Vicariato di Rifredi: vegli 
di preghiera presso la Pieve 
di S. Stefano in Pane. IO, 14 
marzo. ITI. proiezione di un 
film dentro la scuola. 15 
marzo ore 10 assemblea con 
Padre Balducci e Enriquez 
Agnoletti. 

I gruppi Cicloturistico 
FLOG. l’ARCI-UISP. l’SMS 
Rifredi e la Po.LI.RI. orga¬ 
nizzano per il 2 marzo una 
pedalata popolare per le vie 
della città. 


la proposta, non possiamo as¬ 
solutamente accettare che at¬ 
traverso costituzioni di fonai 
permanenti o provvisori , si 
svuoti di significato politico 
la risposta al terrorismo, n- 
ducendo la stessa ad un atto 
di elemosinante assistenza 
che, da una parte mette in 
pace la coscienza di chi la 
fa e dall'altra fa assumere 
al fenomeno del terrorismo 
il carattere di fatto inelutta¬ 
bile e quindi, in sostanza, 
legittimandolo ». 

« Mentre respingiamo que- 
~sta forma di attacco al di¬ 
ritto di sciopero, invitiamo 
tutti i firmatari del documen¬ 
to a voler, nel futuro, parte¬ 
cipare con tutti i lavoratori, 
con ”metodo democratico 
quale strumento insostituibile 
di affermazione degli ideali 
politici non tanto agli 
scioperi ai quali raramente 
hanno partecipato, quanto al¬ 
le assemblee e alle discussio¬ 
ni dei lavoratori, portando il 
loro contributo ». 


A proposito di una proposta di un gruppo di dipendenti ENEL 

Umanitarismo o qualunquismo? 
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Era andato a un appuntamento per recuperare i gioielli 

Orefice raggirato spara nei centro 
di Livorno e ferisce un truffatore 

Quattro persone lo avevano contattato offrendosi di restituirgli quanto gli era stato rubato un mese 
fa — Hanno preso 7 milioni e poi hanno tentato la fuga — Il furto non era stato denunciato 



Un malvivente è in coma 
al centro di rianimazione, un 
gioielliere è stato arrestato 
per tentato omicidio, e tre 
zingari sono stati fermati. 
Questo è il bilancio di una 
sparatoria avvenuta ieri 
mattina verso le 11. a Li¬ 
vorno sugli Scali d'Azeglio. 
in pieno centro cittadino. 

Oltre a questo, nel bilan¬ 
cio, c’è da includere lo sbi¬ 
gottimento e la tensione che 
si sono diffusi in città a 
macchia d’olio quando sono 
rimbalzate le prime fram¬ 
mentarie notizie. In un pri¬ 
mo momento si è parlato in¬ 
fatti di un atto terroristico 
e la notizia ha avuto presa 
sulla città, ancora turbata 
dai fatti degli ultimi giorni. 

Ma veniamo alla somma¬ 
ria ricostruzione che fino ad 
ora è stata fornita dell'epi¬ 
sodio 

Paolo Ferrandi, un gioiel 
liere di 25 anni, abitante a 
Castiglione della Pescaia, in 
via Emilia 3, il mese scorso 
è stato vittima di un furto. 
Il Ferrandi, che a quel tem¬ 
po non denunciò il fatto, è 


stato contattato circa una 
settimana fa da alcuni indi¬ 
vidui che. con una telefo¬ 
nata anonima, dichiaravano 
di essere gli autori del fur¬ 
to e di essere disposti a re¬ 
stituire la refurtiva in cam¬ 
bio di una certa somma di 
denaro. Fu fissato un in¬ 
contro e due individui mar¬ 
tedì si sono presentati nel¬ 
l’abitazione del gioielliere a 
Castiglione della Pescaia. Pe¬ 
rò lo scambio non avvenne. 

I malviventi hanno propo¬ 
sto un nuovo incontro per 
ieri, questa volta a Livorno. 
All’appuntamento in piazza 
Quattro Mori il Ferrandi si 
è recato insieme alla fidan¬ 
zata, la ventiduenne Giovan¬ 
na De Logli, nata a Grosse¬ 
to e qui residente in via Ta- 
lamone 43. I quattro si sono 
trovati, sono saliti a bordo 
dell’auto del gioielliere, una 
Ford Capri grigia targata 
Grosseto. Hanno fatto alcu¬ 
ni giri poi hanno concorda¬ 
to di dividersi in due gruppi 
separati. 

Uno dei due individui, in¬ 
sieme alla ragazza, che ave- 


Nella sezione comunista incendiata 


«Il congresso si tiene lo stesso 
i fuscisti non ci fanno paura» 

A colloquio con Paola, la compagna aggredita a Piombino — Grande mani¬ 
festazione popolare contro la violenza — Continaia di attestati di solidarietà 


PIOMBINO — E‘ pratica- 
mente impossibile descrivere 
gli attestati di solidarietà, i 
telegrammi e le telefonate 
che per tutta la giornata di 
ieri sono pervenute alle sedi 
de! Partito comunista ed alla 
compagna Paola Minelli, vit¬ 
tima della vile aggressione 
fascista alla sezione di Sali 
voli. Centinaia di persone si 
-ono recate nel primo pome¬ 
riggio davanti alla sezione. 
All'interno si sentiva ancora 
l'odore acre tipico del bru¬ 
ciato. sparsi sul pavimento, i 
resti bruciacchiati di nume¬ 
rosi documenti, giornali ai 
quali gli aggressori hanno 
dato fuoco. Alcune poltrone 
di plastica e la tastiera di 
una macchina da scrivere 
sono state fuse dal calore 
delle fiamme. Sulle pareti 
annerite primeggiano le deli¬ 
ranti scritte lasciate dai due 
autori del raid squadristico, 
tracciate probabilmente con 
la stessa vernice e lo stesso 
pennello che la giovane com¬ 
pagna aveva adoprato tutta 
la mattina per realizzare un 
pannello di propaganda per il 
congresso di sezione. 

I compagni del direttivo 
hanno deciso che il congresso 
si terrà ugualmente, stasera 
alle 21 e domani alle 17. Già 
si sta lavorando per sistemare 
i locali, probabilmente insuf- 
' fidenti a raccogliere, dopo 
questo attentato terroristico, 
i compagni simpatizzanti che 
vorranno partecipare ai lavo 
ri. dimostrando così il loro 
solidale impegno e la volontà 
di lotta in difesa della de 
mocrazia e della convivenza 
citile. 


Erano in molti a credere, 
prima di ieri, che questo tipo 
di violenza politica fosse im¬ 
possibile in questa città ope¬ 
raia. ma ora si è capito che 
la vigilanza, la continua ten¬ 
sione antifascista è più che 
mai necessaria: anche a 
Piombino i nemici della de¬ 
mocrazia possono colpire. 
Siamo stati a trovare la 
compagna Paola Minelli. an¬ 
cora visibilmente scossa da 
quanto è accaduto, al reparto 


ortopedico dell'ospedale civi¬ 
le. L'intenzione degli aggres¬ 
sori era chiaramente quella 
di lasciarla imprigionata nei 
locali della sezione mentre il 
fuoco si stava sviluppando. 
E’ stata a lungo priva di 
sensi, colpita alla nuca da u- 
no dei due individui che si 
erano presentati come eom- 
pagni. 

« Quando mi sono ripresa 
— racconta Paola — sentivo 
soffocarmi dal fumo. Ho 


Incidente sul lavoro: 
un operaio è in coma 

Gregorio Milaneschi. 30 anni, operaio delle ferrovie dello 
stato, è in coma profondo in un letto di rianimazione del¬ 
l’ospedale di Siena. Ieri, alle 10 del mattino, è caduto da 
una scala a rotelle alta quattro metri, ferma sui binari 
davanti alla stazione ferroviaria dì Bucine. Insieme ad altri 
tre compagni di lavoro il Milaneschi stava lavorando per 
sostituire un palone della linea elettrica. Operazione resa 
necessaria dalla costruzione della pensilina. 

AH'improwiso. mentre sganciava alcuni cari, il giovane 
ha perso l'equilibrio ed è caduto aH’indìetro, scavalcando con 
il corpo la ringhiera di protezione della scala a gabbia. L’urto 
con il selciato del marciapiede è stato violentissimo, l’operaio 
ha battuto la testa ed ha perso subito conoscenza. 

I compagni che l'nanno soccorso si sono resi conto imme 
diatamente della gravità del suo stato. Gregorio Milaneschi 
perdeva sangue dalla bocca e dal naso. Brutti segni, segni 
di gravi lesioni dentro la testa. All’ospedale di Montevarchi 
dove l’operaio è stato trasportato, i medici del pronto soc¬ 
corso hanno confermato tutta la gravità del caso. Così il 
giovane è stato trasportato nel più attrezzato ospedale di 
Siena. Qui è stato subito avviato al reparto di rianimazione. 
La diagnosi è di trauma cranico con molti ematomi. Una cosa 
molto grave. 

Infatti l'operaio non è uscito dallo stato di coma profondo 
e per i medici le sue condizioni sono disperate. 

Gregorio Milaneschi ha 30 anni, è sposato ed ha due figli, 
abita a Montevarchi, proprio davanti alla stazione ferroviaria. 
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pensato al peggio; poi sono 
riuscita a strascicarmi fino 
alla porta della sezione, ma 
non avevo la forza di alzarmi 
e aprire la porta ». « Tutta' la 
scena dell’aggressione mi è 
sembrata impossibile, fuori 
dalla realtà. I due sembrava¬ 
no fuori di sé. ho capito co¬ 
munque che non ce l’aveva¬ 
no con me. Per loro io rap¬ 
presentavo solo • un ostaco¬ 
lo in più. come un armadio 
da rimuovere, un oggetto più 
che una persona ». 

« Cercavano di spaventarmi, 
di annullarmi con la loro ar¬ 
roganza. mentre io mi senti¬ 
vo impotente ma piena di 
rabbia ». Ho pensato che la 
gente non fosse capace di 
comprendere il significato di 
quanto stava accadendo e. 
quindi, di rispondere come 
era necessario. Sbagliavo: la 
risposta c’è stata, la città, i 
comunisti non si sono lascia¬ 
ti intimidire. Cosa possono 
risolvere aggredendo uno di 
noi? La sala dell’ospedale 
dove è ricoverata Paola è 
piena di fiori, i giovani 
compagni della FGCI. amici 
di Paola soni) venuti a tro¬ 
varla e lei non riesce a na¬ 
scondere l’emozione. 

E" dolorante, i colpi ricevu¬ 
ti si fanno sentire più che 
nelle prime ore. 

Questa notte non è stata 
tranquilla per Paola: la scena 
dell'aggressione si è ripetuta 
per varie volte davanti ai 
suoi occhi impedendole di 
dormire serenamente. « Non 
vorrei essere qui. mi sembra 
tutto irreale ». ci dico mentre 


va con sé la borsa conte¬ 
nente il denaro, circa 7 mi¬ 
lioni e mezzo, avrebbe aspet¬ 
tato nei locali di un bar del 
centro 

Dopo circa cinque minuti 
il Ferrandi. che non cono¬ 
sceva la città, dietro l’indi¬ 
cazione dell'uomo che lo gui¬ 
dava è passato con l’auto 
all’esterno del bar. 11 truc¬ 
co è servito ai malviventi 
per far confondere la De 
Logli, la quale, appena si è 
presentato il terzo individuo, 
è stata convinta a consegna¬ 
re la borsa con il denaro. 

Intanto il gioielliere era 
stato accompagnato all’inter¬ 
no di un edificio della zona. 
Quando l’uomo che era con 
lui ha detto di aver dimen¬ 
ticato le chiavi dell’apparta¬ 
mento ed è tornato indietro 
cercando di far perdere le 
tracce, il Ferrandi si è ac¬ 
corto che stava per essere 
truffalo, lo ha seguito e lo ha 
visto fuggire insieme ai com¬ 
plici che avevano preso la 
borsa alla ragazza. 

I tre si sono diretti sugli 
Scali d’Azeglio dove un quar¬ 
to complice li attendeva a 
bordo di una Fiat 125 special 
azzurra , targata Pistoia 
186697. Il Ferrandi ha rag¬ 
giunto l’auto, ha estratto la 
pistola, una Magnum 357 spe¬ 
cial ed ha fatto esplodere 
alcuni colpi, forse sei. 

Oltre all’auto, colpita, la¬ 
teralmente e poi nella parte 
posteriore, due colpi hanno 
raggiunto il malvivente che 
era alla guida. 

L’auto è sbandata ed è an¬ 
data a sbattere contro il mu¬ 
ro. Mentre i tre fuggivano 
lasciando il complice ferito 
aH'interno deU’auto. il Fer¬ 
randi. raggiunto daU’appun- 
tato dei carabinieri Salvato¬ 
re Nigro che si trovava nel¬ 
la zona con una pattuglia 
di servizio, si è subito costi¬ 
tuito. E' stata chiamata un’ 
ambulanza che ha traspor¬ 
tato il ferito all'ospedale. L' 
uomo versa in gravissime 
condizioni, è stato ricovera¬ 
to al centro di rianimazione 
in stato di coma cerebrale: 
un colpo gli ha perforato la 
fronte ed è uscito dalla re¬ 
gione occipitale, un secondo 
colpo gli ha frantumato la 
clavicola sinistra. Più tardi 
il ritrovamento della paten¬ 
te di guida ha permesso di 
identificarlo: si tratta di Ga¬ 
briele Delagaren, originano 
di Vogare, di 34 anni, e re¬ 
sidente (ma forse si tratta 
di un domicilio di comodo,' 
a Pistoia in via Bolognese 6). 

Mentre il Ferrandi veniva 
condotto alla caserma dei ca¬ 
rabinieri di via Mameli per 
essere sottoposto all’interro¬ 
gatorio, della fidanzata si 
erano perse le tracce, ed è 
stata trovata qualche ora do¬ 
po in stato di shock ed an¬ 
che lei è stata trattenuta 
dagli inquirenti. Ha dichiara¬ 
to di aver cercato invano il 
fidanzato e di essersi spaven¬ 
tata dopo aver udito le sire¬ 
ne dell'autoambulanza e del¬ 
le auto delia polizia. Si cer 
ca ora di identificare i tre 
complici fuggiti. 

Un tassista ha comunque 
dichiarato di aver traspor¬ 
tato alcuni individui da piaz¬ 
za Cavour, la piazza in cui si 
immettono gli Scali d’Azeglio 
a via dei Tenapi, una stra¬ 
da della zona sud della cit¬ 
tà adiacente alla tangenzia¬ 
le. Qui gli individui sarebbe¬ 
ro saliti su due auto targate 
Pistoia: una Fiat 127 chia¬ 
ra e una Peugeot. Gli inter¬ 
rogatori sono continuati per 
tutta la mattina e pomerig¬ 
gio di ieri anche perché il 
gioielliere non ha fornito su¬ 
bito una versione chiara dei 
fatti. 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


Giorgio Pasquinucci j Stefania Fraddanni 


E' il Serristori di Figline ValcSarno 


Cambia volto l’ospedale 
la riforma entra in corsia 


FIGLINE YALDARXO - Un 
ospedale che ha cominciato a 
cambiare volto: è il caso del 
* Serristori » di Figline, anti¬ 
co ospedale di zona che ser 
ve i quattro comuni del Vai- 
damo fiorentino. 

Ha cambiato volto in meno 
di un anno, dopo il rinnovo 
dei suo consiglio di ammi 
Distrazione la cui maggioran 
za è passata dalla DC alle 
forze di sinistra. A pochi me¬ 
si deH'enirata in funzione 
dell'unità sanitaria locale, e 
quindi dalla scadenza del ltr 
ro mandato, i consiglieri so¬ 
cialisti e comunisti hanno ti¬ 
rato le somme della loro at¬ 
tività nel corso di una affol¬ 
lata conferenza stampa che si 
è tenuta ieri nei trecenteschi 
locali de! \ecchio ospedale. 
Cominciare a cambiare volto 
non è stato facile. 

Piero Certosi. presidente 
comunista dell’ospedale ha 
ricordato che il 30 marzo 
1979. data d«ill'insediamento 
del consiglio, la DC passata 
all'opposizione pronosticò la 
■ rovina del Serristori. il cui 
destino sarebbe stato quello 
di diventare un cronicario 
per vecchi e incurabili. 

Invece l'ospedale ha co 
minciato a risalire la china • 


oggi la maggioranza di sini¬ 
stra lascia in eredità alle u- 
nità sanitarie locali una 
struttura più aperta, più qua¬ 
lificata già inserita nel pro¬ 
cesso airiato dalla riforma 
Più aperta prima di tutto. 
Certosi e gli altri consiglieri 
hanno ricordato la situazione 
di un anno fa, un ospedale 
senza rapporti con il territo¬ 
rio. gestito in modo \ ertici - 
stico e personale. Ora la si¬ 
tuazione è cambiata e il Ser- 
ristori comincia ad aprirsi ai 
bisogni della zona che serve, 
le sue strutture vengono uti¬ 
lizzate per la medicina del 
lavoro, i rapporti con il con¬ 
sorzio socio sanitario sono 
strettissimi e all’interno del 
consìglio c’è stata una veloce 
responsabilizzazione di tutti i 
membri che sì occupano o- 
gnuno di un settore di lavo¬ 
ro. 

Così sono migliorali i rap¬ 
porti con il personale e la 
qualità dei servizi. 

Cenasi ha citato un fatto 
emblematico: prima un citta 
dino che voleva farsi l’esame 
del sangue era costretto a 
sopportare una lunghissima 
coda di 25 30 giorni, ora le 
prenotazioni non superano i 
tre giorni. Anche in altri set¬ 


tori i risultali della * svol ! 
ta » di marzo sembrano inco- • 
raggianti. Alcuni esempi: la 
gestione della farmacia è ; 
migliorata, c'è un direttore : 
amministrativo a tempo pie i 
no; l'azienda agraria dell'o¬ 
spedale comincia ad uscire 
dal coma profondo in cui era 
stata cacciata. 

La storia della fattoria può 
essere presa un po' a simbo 
lo di un ceno modo di gesti 
re la cosa pubblica: il nuoto 
consiglio di amministrazione 
ha trovato infatti una situa 
zione disastrosa, una azienda 
in deficit, invecchiata ed 
improduttiva, senza bilanci per 
ti 76. il 77 e il 78. I 

Ora la tendenza al disastro j 
è stata invertita. Faticosa- | 
mente e oon tanti problemi i 
ancora irrisolti, perchè il 
passato è duro da cancellare, 
Insomma, fra le antiche mu¬ 
ra dell’ospedale, un tempo 
lussuosa dimora dei conti 
Serristori. da 10 mesi in qua 
si respira un'aria nuova « In 
dieci mesi non era possibile 
fare di più » ha detto il pre 
sidente Certosi. Giusto, quel 
lo che è stato fatto è già un 
risultato 

Valerio Pelini 


Primo maggio in 

JUGOSLAVIA 



GIRO 
DEI LAGHI 

PARTENZA: 1* rr.acg'o 
DURATA, 4 g crnì 

TRASPORTO 
pullman da AV.ano 
ITINERARIO sviano. 
Postumi*. B'ed, Zagabria, 
Plitvice, Rj eka, Milano 


I* orog'a""ma c-evede la s : stemsi'cye in a’bergh; 
d prima categoria in camere cfcoo e con servii: 
e trattamento Oi pensione ccmp'eta. Visita afe 
c-otte di Pcstum.a. V.s.te delle otti toccate dal 
ecogramma. A Pntvlee, visita del parco rial anele 
con i suoi sed ci laghi scendenti a scalinata l'uno 
sull'altro. 


UNITA’ VACANZE 

MILANO 

Viale F. Testi 75 - Tel. (02) 642.35.57 
ROMA 

Via dei Taurini 19 - Tel, (06) 495.01,41 

Ors*nluanen« «•cric» IHltWIST 


ARISTON 

Piazza Ottavianl • Tel. 287.833 
« Prima » 

Il ladrone, di Pasquale Festa Campanile, In 
technicolor, con Enrico Montesano, Edwige 
Fenech, Bernadette Lafont. 

(15,35, 18, 20,20, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 27 Tel 284.332 
Le avventure erotiche dì Don Chisciotte, con 
Adriana Hemert, Oliva Enke e Marie Arnotl. 
(VM 18) 

CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel 212 320 
Un thriller geniale, emozionante, vincitore al 
Festival della Fantascienza!!! L'uomo venuto 
dall'impossibile, a colori, con Malcom Me Do- 
well, Mary Steenburgen. 

(15,30, 18, 20,15, 22.45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Albizi - Tel 282 687 
« Prima » 

Le confessioni di una porno hostess, a colori, 
con Daniel Donacheila, Katherine Brivnl. 
(VM 18) 

(15, 17, 18,55, 20,50. 22.45) 

EDISON 

Piazza delia Repubblica. 5 Tel 23.110 
Le rose di Danzica di Alberto Bevilecqua, a 
colori. 

(15,30, 17,20, 19,10, 20,55, 22,45) 

Rid. AGIS 
EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 • Tel 217.798 
(Ap. 16) 

La terrazza, di Ettore Scola, m techn’color, 
con Ugo Tognazzi, Vittorio Gassman. Jean 
Luis Trintignant. Stefania Sandrelli, Marcello 
Mastroianni. Carle Gravina, Ombretta Colli. 
(16,20, 19,25, 22,30) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Finiguerra Tel 270.117 
Casanova supersexy, a colori, con Andress 
Baurei, Peter Thom. (VM 18) 

(15, 16,40, 18.15. 19,50, 21,10, 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschi - Tel 215 112 
(Ap. 15,30) 

Calè Express, di Nonni Loy, in Technicolor, 
con Nino Manfredi, Adolfo Ceti, Marisa Lau- 
rito e Vitotrio CaDrioli. 

(16,05, 19,15, 22,30) . 

METROPOLITAN 

Piazza Beccaria - Tel 663 611 

(Ap. 15.30) 

Quadrophenia, In Technicolor, con Phil Daniels, 
Mark Wingott. Philippe Davis. > 

(16. 18.15, 20.30, 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel 215 954 
Un sacco bello, in technicolor, con Carlo Ver¬ 
done, Veronica Miriel, «arie Breda e Renato 
Scarpa. Per tutti! 

(15,30, 17,25, 19.10, 20,50, 22,45) 

ODEON 

Via dei Sassetti • Tel. 214 068 
(Ad. 15.30) 

Un film di Dario Argento: Inferno, in techni¬ 
color, con Daria N : colodi. Eleonora Giorgi, 
Gabriele Lavle e Alida Valli (VM 14) 

(15.35. 17.55, 20.15. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour 184 r - Tel. 575.891 

L’avvenimento cinematografico dell’anno: lirico 
in Panavìs'on-technicolor: Don Giovanni, di W. 
Mozart, realizzato da Joseph Losey. Data la 
particolarità del film è sconsìgliebile entrare 
in sala a proiezione iniziata, comunque il 
botteghino rimane aperto per la vendita dei 
biglietti per gli spettacoli successivi. 

(15,20. 18.10. 21.40) 

SUPERCINEMA 
SEXY EROTIC HARD CORE 
Via Cimatori - Tel 272.474 
« Prima » 

Che drillo... con 3 donne ■ lello!, a colori, 
con Joan Collins, Wes 5tern. 

(15.30. 17.15. 19. 20.45, 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel 296.242 
Invincibili con le moto, insuperabili con le 
donne arrivano i guerrieri del motocross!!! 
Speed erosi, a colori, con Fabio Testi, Da¬ 
niela Poggi, Lia Tanzì. 

(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 

Sono in vendita dalle 16 alle 22 i biglietti 
per ì posti numerati validi per la commedia 
musicele II vizietto, con Paolo Ferrari ed 
Enrico Pandolfi che debuttterà martedì 4 
m3rzo. 


ADRIANO 

Via Romagnosl Tel 483 607 
Agenzia Riccardo Flnzi... praticamente detective, 
di Bruno Corbucci, in Technicolor, con Renato 
Pozzetto. Olga Karlatos e Enzo Cannavaie. 
(VM 14) 

(15,30. 17.20. 19.05. 20.50, 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F Baracca. 151 - Tel. 110.007 
(Ad. 15.30) 

lo sto con gli ippopotami, di Italo Zingarelli. 
con Terence Hill e Bud Spencer. Per tutti! 

(16. 18,15, 20,30, 22.40) 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 62 r Tel 663 945 
Vedi Rubrica TEATRI 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 210 049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) li successo deiranno!!! Divertente 
film: Mani di velluto, a calori, con Adriano 
Ceientano e Eleonora Giorgi. 

(15. 17. 19, 20.45, 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Vìa G. Orsini. 32 Tel. 68.10.50S 
Bus 3. 8. 23. 31. 32. 33 
Vedi rubrica Teatri 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel 587 700 

10 sto con gli ippopotami, di italo Zingare!!:, 
in technicolor, con Bud Spencer e Terence Hill. 
Per tuttil 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 
(Ore 15.30) 

Hard-core rigorosamente VM 18 anni, a coi ori: 

Pomostory 1980, con Verone* Miriel, Gene- 
vieve Conrad. 

EDEN 

Via della Fonderia * Tel. 225 643 
(Ap. 15,30) 

Obiettivo Brass, ^on Sophia Loren. John Cas¬ 
savate*. George Kennedy. Max Von Sydow. 
Technicolor. 

(U.S.: 22,45) 

FIAMMA 

Via Pacinotti - Tei. 50 401 
(Ore 15,30) 

Divertente film d' Luciano Saice: Riavanti— 
marsch, a colori, con R. Montagnani. S. Milo, 
A. Lioneilo. 5. D-onisio, 5, Sitta Flores. 
Per tutti! 

(U.S.: 22,40) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - Tel 660.240 
(Ore 15,30) 

* Prima » 

Spettacolare film avventuroso d.' Serg'o Mar¬ 
tino: Il fiume del grande calmano, con Claud'o 
Cassine::!. Barbara Bach. Me! Ferver. Per tutti! 
(U.S.: 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 

Sabato, domenica • venerdì, con Adrano Ce 
ienteno. Edw ge Fenech. Barbara Bouchet. 
Colori per tutt'.! 

(U.s.: 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel 470101 

(Ap. 15.30) 

■ Prima » 

11 fiume del grande caimano, con Barbara Bach. 
Claud'o Cass'neili. Mei Ferrer. Colori per tutti! 
(U4.: 22.45) 


GOLDONI D’ESSAI 

Via dei Serragli Tei. 222.437 
Salto nel vuoto, dt Marco Bellocchio, in tech¬ 
nicolor, con Michel Piccoli, Anouk Aimàt, 
Michele Placido, Gisella Burinato. 

(15,30, 18, 20,15, 22,45) 

Platea L. 2.000 

R d. AGIS, ARCI, ENDAS L. 1.400 
IDEALF 

Via Fiorenzuola Tel 50.706 

Gli aristogatti, di Walt Disney, in technicolcv. 
Al film e abbinata le meravigliosa favola a 
colori: L'asinelio. 

ITALIA 

Via Nazionale Tel. 211068 
(Ap. ore 10 antim.) 

I pornodcsiderl di una studentessa, a colori, 
con Carrie Olson, Mina Czrson. (VM 18) 

MANZONI 

Via Martin • Tei 366 808 
(Ap. 15,30) 

II maialo immaginarlo, di Tonino Corvi, in 
Technicolor, con Alberto Sordi e Leura Ante- 
nelli Per tuttil 

(16. 18,15, 20,30, 22,45) 

MARCONI 

Via Giannottt Tel 630 644 

10 sio con gli Ippopotami, di Italo Zingarelli. 
in technicolor, con Terence Hill e Bud Spencer. 

NAZIONALE 

Via Cimatori Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. 

11 capolavoro di Milos Forman vincitore di 5 
premi Oscar e 6 Globi d'OroIll Qualcuno volò 
sul nido del cuculo, a colori, con Jack Nlchol- 
son. (VM 14) 

( 15,30, 18, 20,20, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675 930 
(Ap. 16) 

Un film di Milos Forman: Halr, con John 
Savage, Treat Williams, Beverly D'Angelo. 
Technicolor Per tuttil 
(U.s.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel 362 067 
(Ap. 16) 

Roberto Benigni in: Berlinguer ti voglio bene, 
con Alida Valli. Regia di G. Bertolucci Comico 
a colori. (VM 18) 

VITTORIA 

Via Pagnini • Tel. 480.879 
La palale bollente, diretto de Steno In techni¬ 
color, con Renato Pozzetto. Edwige Fenech, 
Massimo Ranieri. (VM 14) 

(15.30, 17,20, 19.05. 20,45, 22,45) 


CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel. 222 388 
(Ap. 15.30) 

A grande richiesta da un celebre racconto di 
Edgar Alan Poe un classico dell'horrorcinema 
diretto dal * maestro » Roger Corman: Il poz¬ 
zo e il pendolo (1961). con Victor Priee e 
Barbara Steele. Colori. (VM 14) 

L. 1.500 (AGIS 1.000) 

(U.s.: 22.45 
ALFIERI ATELIER 
Via dell’Ulivo Tel 282 137 
- Le fantasmagorie di Georges Melies ». Ore 
18: Melies tei qu’en lui méme. Ore 21,30: 
Les Burlesque* de Miliea. Accompagnamento 
al piano di Albert Lévy. L 500 riservato Ab¬ 
bonati Atelier Cinema. 

Domani: ore 14,30-18-21: Molière, di A. 
Mnouchkine. 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana. 17 - Tel. 226.196 
(Ap. 15,30) 

* Risate di Carnevale: ridere per sopravvivere». 
Due ere di risate di gioia: Il padrone e l'ope¬ 
raio, di Steno, con Renato Pozzetto e Teo 
Teocoii. 

L. 900 (AGIS 700) - U.S.: 22.30 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 Tel. 215 634 
» Buster Keaton Festival ». Ore 18.30 - 20.30 
22.30. Spile marriage (lo e l'amore). 


ALBA 

Via F Vezzanl (Rifredl) • Tel. 452-296 
(Ap. 15.30) 

Per ragazzi: La tigre del sette meri, con An¬ 
thony Steel e G.M. Cenale. Avventuroso tech¬ 
nicolor. 

(Ua.: 18,30) 

GIGLIO (Galluzzo) : 

Tel 204 94 93 

(Ore 20.30) 

Napoli... serenata calibro 9, con Marie Me¬ 
rda 

LA NAVE 

Via Villamagna. Ili 
Riposo 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 21 - 32) 

Chiuso 

COBALENO 

Via Pisana. 442 Legnaia 

Domani: Il gatto venuto dello spazio. Un film 

di Walt Disney. Per tutti! 

(Inix. Spett. 14,30 - Us.: 21) 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli. 104 Te! 225 057 
Chiuso per adeguamenti tecnici. 

Domani: Agente 007 Moonraker. 

ASTRO 

Piazza S Simone 

Today in Engl-sh: Driver, by Welter Hill with 
Rysn O'Naal. Bruce Dern. 

Shows at 8.45 10.30. 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoll 212 (Badia a Ripoll) 

Oggi riposo 

ESPERIA 

Via D Compagni Cure 

Domani e domenica: Visite a domicilio. 

Apert. ore 14.30 

FARO D’ESSAI 

Via F Paoletti. 38 - Tel. 469 177 
Chiuso 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 ’r - TeL 700.130 

(Ap. 15.30) 

Un fantastico cartone animato: l upe? Btntny 
in orbita! Divertente technicolor, con Bunny 
coniglio. B‘p Bip e Bill Coyote. Per tutti! 
(U.s.: 22,45) 

ROMITO 
Via del Romito 
Oggi chiuso 
NUOVO (Galluzzo) 

Via S Francesco d'Assisi - Tel. 20 450 
(Ore 20,30) 

Moses Wizie. detective, con Richard Dreyhis. 

R d. AGIS 

SM.S QUIRICO 

Via Pisana. 576 - TeL 701.035 

(Ore 20,30) 

Una donna tutta sola, con J. Clayburg. 

CASTELLO 

Via R Giuliani. 374 - Tel 451 480 
« Personale d: Giancarlo Giannini »: Mio per 
dre monsignore, d Antonio Raciopc!. con Lino 
Capolicchio (1971). 

Ore 20.30 - 22.30 - AGIS 
S. ANDREA 

Via S Andrea a Rovezzano - Tel 690 418 
I giorni del '36, <* T. Ar>ge!oou!o* (1975). 
Spettacolo unico ore 20,30 
L 800,600 

CINEMA ROMA (Paratoia) 

(Ore 20.30) 

Stridulnm. Un film che fa oaura con Me! Fer¬ 
ree. G!en Fo*d. 

(U.s.: 22.40) 


COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel 20.11.118 
Ch'uso 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica - TeL 640 082 
Ch'uso 


C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Tel 442.203 iBus 28) 

Domani: I diavoli 

C.R.C ANTELLA 

Viti Puliciano, 53 Tel. 640 207 

Riposo 

MANZONI (Scandlccl) 

Piazza Piave. 2 
(Ap. 20,30) 

Una donna risch'a tutto per c'ò In cui c-ede: 
Norma Rae, con Sally Field (VM 14) 
(U.s.: 22,30) 

MICHELANGELO 

(San Casclano Val di Pesa) 

(Ore 21) 

Avventuroso: L'isola degli uomini pesce, con 
Barbara Bach e Claudio Cass'neili. Per tutti! 
CINEMA GARIBALDI 
i F esule. taus 7) 

Riposo 

Domani, ore 15.30: Goldrake all'attacco, car¬ 
toni animetl. Ore 20.30 - 22.30: In nomo 
del papa re, di Magni, con Nino Manfredi. 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 - Tel. 216 253 
Stagione L ; riea Invernale 1979-’80 
Domani sera alle ore 20: « Die WalkOre e, 
di R. Wegner. Direttore Zubin Metha Re¬ 
gie di Luce Ronconi. Scene e costumi di 
Pier Luigi Pizzi. Orchestra del Maggio Musi¬ 
cale Fiorentino. 

(Seconda rappresene - abbonamento t B ») 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Persola. 12 13 Tel 210 097 
Ore 21,15: « Marat Sade ». di P. Weiss. Com¬ 
pagnia Teatroggi con Bruno Cirino. Angiola 
Baggi. Roberto Bisacca e con Ange'a Cardile. 
Regia di Bruno Cirino. 

(Validi gli abbonamenti turno « B ») 

TEATRO COLONNA 

Via Giampaolo Orsini, 32 - Lungarno 

Ferrucci. 23 - TeL 68 10 550 

Ghigo Masino, Tina Vinci presentano una 

novità assoluta di Silvano Nelli, B. Faller e 

C.: • Alfonso detto Ponzi ». Prenotarsi a 1 

68.10.550. Spettacoli: sabato ore 17 e ore 

21,30. Domenica ore 17 e ore 21,30. 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato. 73 - TeL 21S820 

Tutti I venerdì, sabato alle 21,15. Tutte le 

domeniche e festivi, alle ore 17 e 21,30 la 

Compagnia del Teatro Fiorentino, diretta da 

Wanda Pesquini. presenta la novità assoluta 

« Che, che... un mi sposo più », tre etti d: 

Kydìa Faller c Silvano Nelli. Il venerdì sono 

valide le riduzioni. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via Giampaolo Orsini 73 - TeL 68.12.191 
Centro Teatrale Affratellamento-Arci 
Il gruppo Pupi e Fresedde alle ore 21,15 pre¬ 
senta: « Festa in tempo di peste ». Rappresen¬ 
tazione allegorica di musica. Regia di Angelo 
Savelli. 

(Abbonirti turno « B » e pubblico normale) 

TEATRO DELL’ORIUOLO 

Via deirOriuolo. 31 Tel 210.555 
Il giovedì, venerdì, sabato alle ore 21,15 la 
domenica e giorni festivi alle 16.30. La Coope¬ 
rativa Oriuolo presenta: I castigamatti, di Giu¬ 
lio Sveton:. Regia dì Merio De Maio. Scene 
e costumi di Giancarlo Mancini. Musiche di 
Maurizio Fratelli. Movimenti coreografici d' 
Rossana Sieni. Il giovedì e venerdì sono valide 
le riduzioni. 

CENTRO HUMOR SIDE 
SMS RIFREDI - ARCI 

Via V. Emanuele II, 303 - T. 480.261 
Ore 21.30. Per rincontro con il Teatro Comico 
Meridionale l'c Anonima G.R. » presenta: 

* Pum... ta... pum... acchemmenze la teste ». 
TEATRO RONDO’ DI BACCO 
(Palazzo Pitti - TeL 210.595) 

Ore 21. Il Teatro Regionale Toscano presenta: 
Il compleanno, di Harold Pinter. Regia di 
Carlo Cecchi, scene e costumi di Maurizio 
Baiò. Interpreti: Toni Bertorelli, Dario Canta¬ 
relli. Carlo Cecchi, Marina Confalone, Paolo 
Oraziani, Laura Tanziani. 

. (Prima rappresentazione nazionale) 

Ultime repliche fino a domenica 24 
NICCOLINI 

Via Ricasoli - TeL 213.282 
Questa sera alla or* 21 la Compagnia de! 
Capranica presenta: Adolfo Celi, Aldo Reg¬ 
giani, Gianrico Tedeschi in: La mandragola, 
di Niccolò Machiavelli. Regìa di Antonio To- 
gliemi. Prevendita dalle ore 10 alle 13,15 
e dalle 16 alle 19. 

Rid. AGIS 

ANDROMEDA 

Via Aretina, 62/r - TeL 663.945 
Alle ore 21. Mario Maretta con Alvaro Fo- 
cardi e Ughtno Benci nella commedia: « Ma 
Icchè 9li farò alle donne! Tre atti comicis¬ 
simi di Mario Marotta. Prevendita dalla ore 
18 in poi. 

TEATRO TENDA 

Lungarno Aldo Moro 
Bus 14 - (Bellariva) 

Controradio 93.700 in collaborazione con il 
Centro Voltaire, sabato 23 febbraio ore 21 
presenta, per la prima volta in Italia il 
« Rock » dei Larry Martin factory - supporter 
Bernardo Lanfetti ex P.F.M. e la sua band. 
Biglietto L. 3000 riduzioni soci Voltaire a 
Banana Moon L 2.500. Prevendita: Caffè Vol¬ 
taire via Pandolfini 75r - Contempo record* 
via Verdi 47r - Dischi Ricordi via Calzaio! : 
105r Disco Oueen via Porta Rossa 95r. 
Per informazioni telefonare a Controradio 
055/229.341 - 225 642. 

Radio Centofiori propone: Ivano Fossati In 
concerto. Un solo unico eccezionale concerto 
lunedi 25 febbraio ore 21,30. Prevendite: 
Libreria Rinascita via Alamanni - Casa del 
Popolo XXV Aprile via del Bronzino - Dischi 
Albert: via dei Pecori e Piazza Duomo - Gal- 
• lena del Disco Sottopassagigo Stazione. 

CENTRO ATTIVITÀ' MUSICALI 
SMS ANDREA DEL SARTO - ARCI 

Via Luciano Manara, 12 - Bus: 6-10-14 
Ouesta sera ore 21.30. Jazzirvontro Concerti. 
RICHARD ABRAM5. Ingresso L. 3 000 
Rid. ARCI. ACLI, EIC5. ANCOL. ENDAS MCL 
L. 2.500. 

CIRCOLO ARCI . « IL PONTE* 

Piazza Piave. 2 - Scandicci 
« Il coccio », « Il posto della musica » orga- 
fili* ore 21 Concerto de] gruppo Rock 
« Omega ». 

TEATRO COMUNALE METASTASIO 

Via Calrolì. 61 - (Prato) 

Ore 21. * Maria Stuarda», di Friedrich Schil¬ 
ler. Regia di Alberto Gagnarli. con Carlo Ali- . 
ghle.-o, Francesca Benedetti, Eleo* Cotta. Ma¬ 
rio Valdemarin. B ghetti presso: Metasfasio 
(0574 26.202) Agamia Amo (055/295.251) 
SPAZIO TEATRO RAGAZZI 

Domani e domen : ce: divertentissimo spettacolo 
per bambni!!! « Clown»— saltimbanchi, acro¬ 
bati e commedianti ». Informax'oni presso Tea¬ 
tro M et estasio. - Tei. 0574/33.047. 

TEATRO VERDI 
Via Ghibellina - TeL 296.242 
Sono :n vendita i friggerti pa- : oasti numerari 
vai'di per la commed'a musicale: Il vizietto, 
con Paolo Ferrari ed Elio Pandolfi che debu¬ 
terà martedì 4 marno. 


DANCING 


DANCING GLASS GLOBE 

Via Verdi - TeL 890661 
(Campi Bisenzio) 

Dre 21,30. Ballo l.sclo. ’n compagni* di Ad.-,; 
no e I maledetti toscani. 

SALONE RINASCITA 

( Sesto Fiorentino) 

Ballo Lisco. con l’orchestra « Brini Folck i 

DANCING POGGETTO 

Via M Mercati. 24 b Bus: 1 8 20 

Ballo I seo, ore 21.30, con orchestra I capa: 

cidi. 


Rubriche a cure della SPI (Soeie! 
le pubblicità In Italia) FIRENZE 
Martelli n. 2 - Telefoni: 287.171 • ; 


PG93 


DANCING CINEDISCOTECA 

Spicchio (EMPOLI) - TeL 0571/508606 

Domani sera continua lo strepitoso successo dell’orchestra 


attrazione 


LE BAZAR 


in discoteca le ultime novità con FABIO e EDO 



QUESTA SERA 

/~AN 

BALLO LISCIO CON LA 

VERA ROMAGNA 

COKORM 

FOLK 

CHIETINA UZ2ANESE (PT) 
TIL (KTt) 48-215 

Il folklore romagnolo 
in una cornice di co- 

' DIREZIONI: TRINCIAVELL! 

sfumi speffacolari 
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VITA TOSCANA 


Venerdì 22 febbraio 1980 


La sentenza dopo sedici ore di camera di consiglio 


Si arriverà agli intoccabili dopo 
i 3 ergastoli per il sequestro Ostini? 

Altri tre imputati, per i quali il procuratore generale aveva chiesto il massimo della pena sono sta¬ 
ti invece assolti - Condannati a trentanni di carcere Gianfranco Pirrone e Pietro De Murtas 


«Non è un ^ioujo di fe¬ 
sta per nessuno » dice Mirel¬ 
la Vernice uopo aver appre¬ 
so che l'assise d'appello ha 
condannato tre imputati al¬ 
l'ergastolo e due a trent’an- 
ni per il sequestro e l'omi¬ 
cidio di suo marito, Marno 
Ostini. 

La rìomnt era rimasta a 
casa e ha appreso 1 esito del¬ 
la sentenza dal suo legale, 
professor Gaetano Pecoiella. 
il carcere a vita è stato in¬ 
flitto ad Antonio Soru. Batti¬ 
sta Contena e Giacomino Ba- 
raghu. a trent'anm sono stati 
condannati Giani ranco Pirro¬ 
ne e Pietro Paolo De Mur¬ 
tas. Altri tre imputati per 
il quale il pubblico ministero 
Aldo Tarn aveva chiesto l'er¬ 
gastolo (Melchiorre Contena, 
Bernardino Contena e Marco 
Montaltoi sono stati assolti 
per insufficienza di prove. 

La corte ha conlermato la 
condanna per ricettazione a 
Giuseppe Soru (due anni). 
Per non aver commesso il 
fatto è stato assolto Pasqua¬ 
le Delogu, mentre Pietrino 
Mongile e stato condannato 
a due anni per ricettazione. 

Andrea Curreh, il servo pa¬ 
store che accusò i suoi vec¬ 
chi e nuovi padroni è stato 
assolto. 

Una sentenza, emessa al- 
l’1.30 di ieri dopo sedici ore 
di camera di consiglio, che 
ripara in parte i guasti cau¬ 
sati dal giudizio di pruno 
grado. Come si ricorderà a 
Siena, con una sentenza a 
sorpresa, i giudici mandaro¬ 
no assolti sei imputati con 
formula dubitativa. Solo nel 
confronti di Antonio Soru, 
Gianfranco Pirrone e Pietro 
Paolo De Murtas. la corte 
arrivò alla convinzione della 
loro colpevolezza ma solo per 
il sequestro del possidente mi¬ 
lanese. Una sentenza che la¬ 
sciò l'amaro in bocca. Non 
si volle credere ad Andrea 
Curreli che aveva svelato i 
segreti dell'anonima seque¬ 
stri. 

I giudici d'appello di Fi¬ 
renze iianno capovolto il giu¬ 
dizio di Siena. Sono arrivati 
alla conclusione che Marzio 
Ostini venne ucciso da Bat¬ 
tista Contena e Giacomino 
Baragliu, come rivelò appun¬ 
to Andrea Curreh. Inoltre 
hanno ritenuto Antonio Soru. 
il piu giovane dei dodici im¬ 
putati. non solo complice nel 
sequestro ma anche nell'omi¬ 
cidio. Gianfranco Pirrone e 
Pietro Paolo De Murtas per 
i giudici di Firenze- hanno 
svolto un ruolo importante 
nel sequestro Ostini. Non so¬ 
lo hanno riciclato il denaro 
proveniente dal riscatto (un 
miliardo e duecento milioni} 
ma hanno avuto parte attiva 
neil’orgamzzardone 

II capovolgimento della sen¬ 
tenza si è avuto con la de¬ 
posizione di Giuseppe Buono. 
I nomi di Giovanni Piredda. 
indicato come uno dei capi 
della banda che rapi e uc¬ 
cise Ostini, e di Giacomino 
Baragliu (condannato nel¬ 
l’estate dall'Assise di Firenze 
all’ergastolo) furono fatti pro¬ 
prio dal detenuto pentito¬ 
li Buono riferì alla corte 

di aver avuto una confidenza 
da Efisio Lai secondo la qua¬ 
le al sequestro di Marzio Osti¬ 




Frt 




e" 


ni avrebbero partecipato lo 
stesso Lai (assassinato poi a 
Monsummano), il Baragliu, il 
Piredda e altri dei quali non 
ricordava 11 nome. La sua 
testimonianza confermava 
quanto aveva dichiarato An¬ 
drea Curreli. Il servo pasto¬ 
re. come è stato sostenuto dal 
patroni di parte civile, av¬ 
vocati Pecorella. Corbi e Par¬ 
buono, ha sempre raccontato 
la verità. 


Ora che la corte d'a.ssisc 
d'appello ha dato un colpo 
decisivo, ristabilendo la ve¬ 
rità sul sequestro Ostini, si 
deve aprire un nuovo capi¬ 
tolo anche nell’inchiesta in 
corso a Montepulciano a ca¬ 
rico dei « cittadini al di sopra 
di ogni sospetto ». 

Ci riferiamo in particolare 
al sindaco democristiano di 
Radicofani. Alberigo Sonninl. 


a Gio’ Maria Manca, a Sa¬ 
lario Lussurio e Giovanni 
Brazzi. tutti e quattro rag¬ 
giunti da una comunicazione 
giudiziaria per accuse pesan¬ 
tissime: concorso in seque¬ 
stro di persona, omicidio, ra¬ 
pina e altri reati. A che pun¬ 
to è l’inchiesta? Sono stati 
interrogati, si sono effettuati 
i confronti? 

Pare che a distanza di un 
anno dall’invio della comuni- 


A Fornacette, dopo lunghi mesi di lotta 


Si inaugura domani alla «Asso» 
la mensa voluta dagli operai 

La struttura potrà assicurare un pasto caldo ai 700 dipendenti — Là gestione 
affidata a una cooperativa — I servizi alloggiati in una palazzina a due piani 


PONTEDERA — All’Asso 
Werk p di Fornacette con 1 
suoi 700 dipendenti il più im¬ 
portante stabilimento indu¬ 
striale dell’area della Val 
d’Era dopo la Piaggio la lun¬ 
ga lotta dei lavoratori per 
migliorare qualitativamente il 
servizio mensa è stata vinta. 
Domani alla presenza delle 
autorità locali e provinciali 
sarà inaugurata ufficialmen¬ 
te la nuova mensa costi ulta 
appositamente su un immo¬ 
bile a due piani che occupa 
un'area perimetrale di circa 
750 metri quadrati. 

Al piano terra cl saranno 
i servizi igienici e sanitari 
e al primo piano l’ampio re¬ 
fettorio ed i serv izi di cucina 
che prevede l’esclusione del 
preconfezionamento dei pasti. 
E’ possibile servire con il 
sistema del self-service 300 
lavoratori insieme per cui in 
tre turni verranno allestiti 


9C0 pasti sufficienti a far fron¬ 
te alle esigenze future del¬ 
l'azienda, una fabbrica in 
continua espansione. 

C'è un comitato misto fra 
direzione e consiglio di fab¬ 
brica che controlla il funzio¬ 
namento mentre la gestione 
è stata affidata alla SCAP. 
una cooperativa di servizio 
formata da giovani di Ponte- 
dera che viene utilizzata dif¬ 
fusamente da enti pubblici e 
e privati. I viveri verranno 
forniti dall’Unicoop di Ponte- 
dera. 

« Noi inizialmente — dicono 
al consiglio di fabbrica — 
d’intesa con il Comune di Cal¬ 
cinata avevamo posto il pro¬ 
blema di una mensa inte 
raziendale per tutta l’area in¬ 
dustriale e artigianale di For¬ 
nacette dove lavorano alcune 
migliaia di dipendenti ma la 
questione non andava atanti 
per cui abbiamo dovuto dare 


una risposta positiva alle sol¬ 
lecitazioni dei lavoratori, in 
larga parte pendolari. Cre¬ 
diamo che sìa una mensa 
fra le più moderne e yi gra¬ 
do di soddisfare le attese dei 
lavoratori. Una importante 
conquista senza dubbio per 
migliorare la qualità della vi¬ 
ta in fabbrica ». 

Anche Ilvano Ferrucci, fon¬ 
datore della Asso Werke. un 
operaio divenuto tecnico pri¬ 
ma alla Piaggio e poi alle 
Reggiane e successivamente 
passato a fare l’imprenditore, 
ha superato da poco le 70 pri¬ 
mavere. Pur confessando che 
il consiglio di fabbrica gli 
ha fatto dannare l’anima per 
volere la mensa e volerla 
razionale e funzionante, oggi 
è soddisfatto. 

Considera infatti questa 
realizzazione un po’ il fiore 
all'occhiello dello stabilivten- 


Grandi manovre nello scudo crociato senese 


Zac gioca per vincere 
Fanfanian i in ribasso 

La corrente degli zaccagniiiiaiii dà la scalata a tutte le cariche del partito 
Il congresso provinciale di quest’ottobre banco di prova tra i gruppi de 


cìztone giudiziaria la Procura 
di Montepulciano non abbia 
compiuto nessun altro atto. 
Possibile? La Procura gene¬ 
rale non sente la necessità 
di intervenire e sollecitare 
una decisa indagine? Quanto 
sta avvenendo è semplice- 
mente scandaloso. Ma sulla 
vicenda avremo modo di ri¬ 
tornare nei prossimi giorni. 


g. sgh. 


to che opera nell'area condi¬ 
zionata dalla Piaggio, che 
produce pistoni per motori 
ma, pur servendo la Piag¬ 
gio. ha una propria produzio¬ 
ne largamente autonoma. 

La maggior parte del pro¬ 
dotto è orientata verso 11 
mercato estero, dai paesi del¬ 
l'est europeo a quelli dell'oc¬ 
cidente fino all’America. E' 
una fabbrica dove i comuni¬ 
sti contano, dato che la cel¬ 
lula del Partito ha superato 
'largamente il muro dei 100 
iscritti su 700 dipendenti. In 
sostanza la mensa è stata 
costruita dall'azienda ma raD- 
presenta una importante con¬ 
quista dei lavoratori che 
l'hanno voluta cosi com'è ri¬ 
fiutando soluzioni pasticciate 
e di carattere provvisorio. 

ì. f. 


SIENA — Zac gioca per vin¬ 
cere. Nonostante la paventa¬ 
ta sconfitta congressuale, gli 
zaccagniniani senesi continua¬ 
no a guidare con autorevolez¬ 
za il partito scudocrociato 
provinciale ma non si nascon¬ 
dono le insidie che si possono 
manifestare nei prossimi me¬ 
si. Intanto, però, stanno pren¬ 
dendo le contromisure per 
cautelarsi contro ogni eve¬ 
nienza post congressuale. I 
due fratelli Monaci costitui¬ 
scono senz’altro la testa di 
ponte di questa strategia. 

Intanto un « buon colpo» è 
stato messo a segno da Al¬ 
fredo Monaci, segretario del 
movimento giovanile de, e 
fratello di Alberto Monaci, 
uno dei capi corrente zacca¬ 
gniniani. Mentre tutti i lea¬ 
der della DC senese erano 
a Roma ad assistere al con¬ 
gresso naz'onale. è stalo con¬ 
vocato dV urgenza » il con¬ 
gresso del movimento giova¬ 
nile della DC del Comune di 
Siena. 

Monaci Junior, forzando t 
tempi, è riuscito così ad im¬ 
pedire che le altre correnti 
(ianfaniani e Forze iiuove) 
potessero organizzare delle li¬ 
ste e si è preso un bel van¬ 
taggio: 15 delegati a 0 al 
congresso provinciale del mo¬ 
vimento giovanile de che si 
svolgerà al Garden il 16 mar¬ 
zo prossimo. 

Alfredo Monaci conta di ar¬ 
rivare all'assise provinciale 
con più della metà dei 60 
delegati complessivi. In que¬ 
sto caso, e sembra avere tut¬ 
te le carte in regola per po¬ 
ter centrare l'obiettivo, il se¬ 
gretario uscente verrebbe n- 
conrermato e gli verrebbe 
consentito, grazie ad un'astu¬ 
ta Interpretazione della pro¬ 
cedura statutaria, di reggere 
il movimento giovanile fino 
a 27 anni, restando quindi 
in carica 2 anni in più del¬ 
l'età consentita. 

La segreteria del movimen¬ 
to giovanile ha una impor¬ 
tanza non secondaria in quan¬ 
to il segretario provinciale 
dei giovani è membro di di¬ 
ritto del Comitato provinciale 
democristiano. Un vóto in più 
che fa sempre comodo. 

Ma il i rateilo più grande 
di Alfredo. Alberto, non è 
da meno del « fratellino». En¬ 
tro la fine di marzo, infatti, 
si dovrebbe celebrare il con¬ 
gresso del Comitato comuna¬ 
le democrìsitano e Monaci se¬ 
nior dovrebbe essere eletto 
segretario. 

Gli zaccagniniani. cosi, ot¬ 
terrebbero quasi l'ein plain 
delle massime cariche a di¬ 
sposizione del partito scudo¬ 
crociato. infatti, se si esclude 
il segretario del Movimento 
Femminile (lo stesso mem¬ 
bro di diritto del Comitato 
provinciale) da rinnovare e 
con la lotta di successione 
in pieno svolgimento tanto da 
non poter dar adito a prona¬ 
stici attendibili, gli zaccagni- 
niani di Berlini. Monaci e 
Mancini hanno in mano la 
segreteria provinciale (Pom¬ 
pilio Romano): la segreteria 
del Movimento giovanile (Al¬ 
fredo Monaci) e la segrete¬ 
ria del Comitato comunale 
(attualmente il segretario è 
Marco Longo. Zac pure lui, 
che dovrebbe però essere so¬ 
stituito da Monaci in persona 


che avrebbe addirittura ri¬ 
nunciato all'inearieo di segre¬ 
tario provinciale per la segre¬ 
teria del Comitato comunale). 

A tutto questo bisogna ag¬ 
giungere che gli zaccagninia* 
m senesi, dopo aver ristruttu¬ 
rato le sezioni cittadine del 
partito, portandole a 7 (una 
per ogni circoscrizione) han¬ 
no dalla loro tutti i segreta¬ 
ri di sezione. 


Un’operazione in grande sti¬ 
le. dunque, forse per prepa¬ 
rare bene il terreno per il 
1981, anno in cui si dovran¬ 
no rinnovare le cariche dei 
consigli di amministrazione 
delle Banche, prima però do- 
; vranno superare, que.st’otto 
! bre, gli esami del congresso 
t provinciale. Anche li, non ci 
| dovrebbero essere grossi pro- 
i blemi. 


I fanfaniani. comunque, a 
Siena hanno sempre un'in¬ 
fluenza non secondaria, e riu¬ 
scire a far loro intorno terra 
bruciata, consentirebbe agli 
zaccagniniani di consolidare 
la loro leadership nel partito 
scudocrociato e non soltanto 
m quello. 

Sandro Rossi 


Una « precisazione » della Nazione di Arezzo 

Landa il sasso e nascondi la mano» 


' AREZZO — « Lancia il sasso 
I e nascondi la mano »: questo 
| è il motto che campeggia sul- 
j l'ingresso della redazione are 
, lina de « La Nazione ». Uno 
J dei suoi bersagli preferiti è 
! stato e continua ad essere 
| l'esperienza di psichiatria de- 
j mocratica ad Arezzo. Da an- 
! iti le sue pagine sono rico- 
j perle di sospetti, di accuse re 
j late, di provocazioni. 

I Una settimana fa è arri- 
I rata perfino a farci credere 
I che nelle reti messe attorno 
ad una scuola su richiesta del¬ 
la scuola stessa, rappresenta¬ 
vano un ritorno al vecchio 
manicomio. Da cui l'accusa di 


contraddittorietà rivolta alla 
amministrazione provinciale. 

Dopo le precisazioni della 
sezione aretina di psichiatria 
democratica e deU'ammhiistra 
zione provinciale che la « Na¬ 
zione*> ha volgarmente quali 
ficaio come « Canea comuni¬ 
sta » dei « padreterni rossi » 
e dopo alcune nostre note 
alle quali si è risposto con 
insulti, per « La Nazione » Ji- 
nalmente è arrivato il tanto 
sospirato momento del ripen¬ 
samento. Dice: « Vero è che 
non conosciamo a fondo la 
realtà psichiatrica del territo¬ 
rio ». Continua: «... due preci¬ 
sazioni: 1) noi non abbiamo 


contestato ma soltanto con¬ 
statato la presenza delle re¬ 
ti di recinzione; 2) ritenia¬ 
mo ben poca cosa quello che 
è stato fatto nel settore psi¬ 
chiatrico fino ad oggi ». 

Due precisazioni che dico¬ 
no molto: il manicomio aper¬ 
to i redattori aretini de « La 
Nazione » non lo digeriscono 
proprio. E sulle reti un dub¬ 
bio: quella sottile distinzione 
fra contestazione e constata¬ 
zione esprime il rammarico 
per il fatto che i degenti non 
siano stati effettivamente se¬ 
gregati di nuovo? 

e. r. 


in breve 1 


i A Siena 
[ convegno sul 
! credito agrario 

! SIENA — Inizia domani a 
i Siena il convegno regionale 
! sul credito agrario. Il con- 
j vegno che si terrà nella sala 
deH’amministrazione provin¬ 
ciale è stato organizzato dalla 
federazione del PCI e dal 
comitato regionale toscano, 
i Le relazioni introduttive 1- 
! nizieranno verso le 9,30 e sa- 
' ranno tenute da Emo Bonifa- 
■ zi («Le proposte nazionali di 

* riordino del credito agrario e 
I la proposta regionale di di- 
i sciplma delle agevolazioni») 

e da Renato Pollini («Credito 
agrario e sistema bancario in 
Toscana»). 

Si recupererà 
I' F-104 caduto 
all'Argentario 

PUNTA ARGENTARIO — Da 
ieri sono presenti nel porto 
di Punta Argentario due uni- 
i tà della marina che per con- 
] to dell’aeronautica militare 
1 dovranno recuperare il moto- 
j re e gli altri rottami del- 
j l’F-104 precipitato in mare il 
j 19 novembre dell’annò scorso 
; in un tratto di mare tra l’Ar- 
1 gentario e Talamone. 

• In queirincidente persero 
la vita due giovani tenenti-co¬ 
lonnello. Renato Chionsini di 
33 anni, nativo dell’Isola 
d’Elba e residente a Casti- 
glion della Pescala, ed Euge¬ 


nio Frezza, anch’esso di 33 
anni di Roma. 

Le due navi sono il draga¬ 
mine « Mandorlo » abilitato 
alle ricerche nei fondali del¬ 
l’Oceano. e la nave appoggio 
a Proteo», fornita di sofisti¬ 
cate e moderne attrezzature 
capaci di rintracciare oggetti 
nelle profondità marine. Con 
l’intervento delle due unità e 
l'eventuale recupero dei resti, 
si cercano di capire le cause 
che determinarono la trage¬ 
dia. La commissione ministe¬ 
riale costituitasi dopo l'inci¬ 
dente pare non abbia raccol¬ 
to elementi sufficienti. 

Il « Mandorlo » e la « Pro¬ 
teo » rimarranno nella zona 
fino a quando non avranno 
portato a termine il loro 
compito. 

Nuova casa 
del popolo 
a Follonica 

GROSSETO — Intensa gior¬ 
nata di iniziativa politica, 
domani, per i comunisti fol- 
ionichesi e dell’intera Ma¬ 
remma. Alle 9.30 nei nuovi 
locali del comitato comunale 
del PCI di Follonica, alla 
presenza del compagno Al¬ 
fredo Reichlin. direttore del¬ 
l’Unità. membro della Dire¬ 
zione del partito, si terrà un 
attivo provinciale imperniato 
sull’attuale situazione politi¬ 
ca. le premesse programma¬ 
tiche e d'iniziative per il lan¬ 
cio della campagna elettorale 
amministrativa ed il ruolo 


' che in tale contesto dovrà 
J assolvere l’Unità. I lavori sa- 
| ranno aperti da una relazione 
I del compagno Flavio Tattari- 
, ni. segretario provinciale del- 
| la federazione, 
j Nel pomeriggio, alle 16,30, 

! in occasione dell’inaugurazio- 
I ne dei nuovi locali della casa 
j del popolo, delegazioni pro- 
! venienti da ogni parte della 
j provincia parteciperanno alla 
l manifestazione che verrà 
conclusa da un comizio del 
! compagno Reichlin. 

Alle 21, nei locali del «Ca- 
! pannino », festa popolare con 
; ballo liscio il cui ricavato 
| andrà destinato alla sotto- 
; scrizione lanciata dal partito 
i per sopperire alle spese so¬ 
stenute per l’acquisto dei lo¬ 
cali e dell’arredo. In questi 
giorni di vigilia tutti 1 comu¬ 
nisti di Follonica sono mobili¬ 
tati per fare di questo mo¬ 
mento politico un grande fat¬ 
to di partecipazione popolare 
e di massa. 

Ligniti della 
Maremma: quale 
| sfruttamento? 

GROSSETO — Quali possibi¬ 
lità di sfruttamento per la 
lignite della Maremma? Su 
questo tema il Comune di 
Roccastrada ha organizzato 
un convegno che si terrà 
domani alle ore 15 nella sala 
ARCI di Ribolla. I lavori sa¬ 
ranno conclusi dal vice pre¬ 
sidente della giunta regionale 
Gianfranco Bartolini. 


Con questa rubrica, intendiamo avere un settimanale 
colloquio con i nostri lettori. Invitiamo chi ci scrive a 
limitarsi nella lunghezza delle lettere per permetter© 
a più lettori di intervenire. 

Le lettere vanno indirizzate a « Redazione dell' Unità, 
Via Alamanni 37, 50100 Firenze ». 


r 


La parola 

ai lettori 


La SIP ! 

risponde ai j 

cittadini ! 

) 

che protestano I 

In riferimento alla lettera ! 
pubblicata il 15 febbraio u.s. 
nella rubrica « La parola ai ! 
lettori » con il titolo « LA SIP ’ 
E' LENTA ». la SIP — Soc:e- j 
tà Italiana per l'Esercizio Te- j 
lefonico p a. informa che nel- j 
la zona d; Via Luca Signore! i 

li sin dai primi mesi dell'anno 
«corso erano stati progettati 
estesi latori di rete, d; cui era 
prevista rulttmazione entro T ! 
estate. ; 

La compie.-—ità dei lavori. | 
unita ad una serie di soprag- ’ 
giunte difficoltà tecniche ne : 
hanno peraltro impedito la re j 
Colare esecuzione entro ie >ta- j 
denze fissate, per cui >i è oi- ; 
ferto lì rimborso dei contri- ; 
buti versati. 

I lavori sono stati comunque ! 
recentemente ultimati ed i re i 
lativi impianti telefonici atti ! 
tati nei primi giorni del cor 
rente me-e e quindi in una 
fase precedente alla pubbli¬ 
cazione della lettera in que¬ 
stione. 

Per quanto concerne infine j 
il servizio pubblico la SIP pre | 


cisa che in un raggio di 500 
metri daH'immobile in oggetto 
sono già attive due cabine 
stradali e che nel corso deli* 
anno ne è previsto il potenzia¬ 
mento con l'installazione di 
un ulteriore impianto. 

S.I.P. 

•4. Zona Direzione 
Regionale della Toscana ' 

La pace, 
i comunisti e 
la «Nazione» 

Caro Giornale. 

la grande manifestazione 
pe-r la pace, organizzata a Fi¬ 
renze dal PCI domenica 17 
febbraio, deve aver scioccato 
a tal punto il giornale del 
petroliere Monti che si è 
pensato bene di non pubbli 
care neanche una foto miì 
l’awenimento. In compenso 
co.i un articoietto sul Papa e 
Berlinguer si è pensato giu 
sto dare ai lettori * l’esatta 
misura » dei discorso del 
segretario del Partito comu¬ 
nista. 

Sarà anche per spirito po¬ 
lemico contro chi tanto spa¬ 
zio dà ad ogni manifestazione 
anticomunista, a chi si sgola 


contro le Feste de l'Unità ed 
i concerti giovanili, che la 
mancanza di una foto assume 
significati particolari. La sen¬ 
sazione predominante è ciie 
manifestazioni pacifiche, di 
massa, organizsate alla perfe 
zione dai comunisti, che non 
si prestano ad equivoci, a 
violenze, a strumentalizzazio¬ 
ni di nessun genere, siano 
male digerite in certi am¬ 
bienti duce resta difficile ac¬ 
cettare che il Paese reale e 
siste e reclama i suoi diritti. 
Non è non pubblicando una 
foto di Piazza Signoria e vie 
adiacenti che si esorcizza la 
realtà ! 

Se poi nei giorni a venire 
qualche « benpensante ». irri¬ 
tato da tante bandiere rosse, 
chiederà per l'ennesima tolta 
di chiudere il centro alle 
manifestazioni politiche e 
sindacali, oppure qualcuno 
lamenterà altri particolari e 
spesso puerili inconvenienti, 
come in passato è succe.">o 
facendo di ogni erba un fa 
scio, non ci meraviglieremo 
certo dei grossi titoli e delle 
foto che il giornale di via 
Paolieri ti dispenserà. 

Ognuno ha la sua conce¬ 
zione della completezza del 
l'informazione e in certi casi 
le foto valgono più delle pa 
ro!e e anzi dimostrano il 


contrario di quello che si è 
cercato fino ad oggi di prò 
pillare ai lettori in merito a 
questi « pericolosi » comunisti 
italiani. 

Cordiali saluti. 

L.B. (Firenze) 

Perché non si 
fa la Livorno- 
Civitavécchia ? 

Cara Unità 

mi piacerebbe sapere perché 
non si fa l’autostrada Livor¬ 
no Civitavecchia. Guardando 
la cartina delle autostrade ita¬ 
liane si può vedere die tut¬ 
ta l’Italia è coperta, nei trat¬ 
ti centrali o costieri, dalla re¬ 
te autostradale, meno quel pic¬ 
colo tratto tra Livorno e Ci¬ 
vitavecchia. La realizzazione 
dì questo tronco permetlereb 
be di decongestionare l’auto- 
.->trada del Svile, incanalando 
il traffico die viene da Geno^ 
va stilla co-ta tirrenica t non 
sull autosole. 

Mi sembra un assurdo non 
fare questa autostrada mentre 
se ne sono realizzate di quel¬ 
le assolutamente inutili, vedi 
la traforo del Gran Sasso. 
Grazie 

Oliviero Martoni 


Non gettate 
cartacce 
per terra 

Ho partecipato con entu¬ 
siasmo alla dimostrazione 
per la pace di domenica 
scorsa a Firenze. E mi sono 
ancor più entusiasmato ve¬ 
dendo gli altri. Ma fra tante 
cose buone vorrei fare una 
osservazione, un richiamo al 
senso civico dei comunisti. 
Ho notato che nonostante la 
grande affluenza nelle strade 
di Firenze c'erano i cestini 
(anche se non sufficiente- 
mente grandi) inondati di ri¬ 
fiuti. 

E questo è positivo! Però 
c’erano anche sparsi in ogni 
piazza e strada i fogli che 
contenevano gli adesivi tondi 
che dagli stessi incaricati ve¬ 
nivano gettati per terra. Ora 

10 dico che sarebbe bene in 
queste occasioni di racco 
mandare a tutti i partecipan 

11 ed in special modo agli 
organizzatori di sorvegliare 
meglio tutto l’andamento del¬ 
le manifestazioni per cercare 
di ridurre al minimo il dan¬ 
no alla città ed ai locali dove 
si svolgono, in modo da dare 
un esempio di senso civico. 


Rinascita 


Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 


della costruzione della politica del partito comunista 



Primo maggio a 
Leningrado e Mosca 


PARTENZE: 27 aprile da Milano, 25 aprile da Roma 

DURATA: 8 giorni 

TRASPORTO: voli charter 

ITINERARIO: Italia, Mosca, Leningrado. Italia 


Il programma prevede la sistemazione in alberghi di prima categoria in camere 
doppie con servizi e trattamento di pensione completa. La visita delle Città 
con guide interpreti locali. Escursione a Pushkin. Spettacolo teatrale. 


UNITA’ VACANZE 

MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Telefoni (02) 642.35.57 - 643.81.40 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Telefoni (06 ) 495.01.41-495.12.51 

ftfwl owl ww (tenie* IT Al TV* UT 


Editori 

Riuniti 

riviste 



democrazia 
e diritto 


abbo 

natevi 


donne 
e politica 

































L'UNITA' / FIRENZE-TOSCANA - VENERDÌ' 22 FEBBRAIO 1980 - PAG. 13 

CULTURiSETTE 


Q «Tetralogia» r] «Festa 
al Comunale in tempo 

Perlman e di peste» 

Canino alla all’Affratel- 

Pergola [ lamento 


□ Una mostra □ A Spaziouno 
a Colonnata da Weimar 

per capire a Hollywood 

che cosa è con Fritz 

la «stampa» Lang 



■'U'h. 


MUSICA 


Wagner fa l’«en plein» 
nella stagione invernale 
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l? Co'H’innh‘ hi -tuonine 
hi nei uncinale h/Ri^O si ur¬ 
lìi' alla sua ioni Iasioni-, in- 
eruttata sul notar ut Rullimi 
Wagner. Le repliche delta 
nuora edizione uclla « l Val- 
(luna» andata in scena mei- 
eoledi scorso si alterna anno 
con le reciti’ del « Rliemyold » 
che verrà presentato nella 
stessa upplauditissitna edizio¬ 
ne del 42. Maogio musicale 
fiorentino. 

Anche per questa ripresa 
dall'a Oro del Reno » ila 
<: prima « è prevista pi”- mar¬ 
tedì prosai tuo/ e assicurata 
la presenza sui podio del eli 
rettore Zuhm Metha a cui è 
affidato l'intero ciclo della 
tetralopia wagneriana. .4/ 
nomi prestigiosi di Ronconi 
e Pizzi sono affidate rispet¬ 
tivamente la regia e le scene 
ed i costumi. 

Per quanto riguarda oli 
altri avvenimenti segnaliamo 
alcuni concerti, iniziando dal 
ritorno a Firenze, previsto 
p-r domani pomcngnio alla 
Pergola, di un violinista di 
fama mondiale quale Itzhak 
Perlman. che sarà accompa¬ 
gnato per l'occasione da un 
musicista vivace e aditale 
quale il pianista Bruno Ca¬ 
lmo. I dite illustri concerti¬ 
sti nresentcranno al pubbli- 

10 àvoli A. um della musica 
un bel programma composto 
da panine di Mozart. Beetho- 
len. Rawl e Kreish'r. 

Rch"»iann. Sehubert. De- 
bussv e L’-tz sono invece l 
compositori su cui si incen¬ 
tra il concerto del giovane 
c affannato p’uii’sta fioren¬ 
tino P’pfro R'aacci 'lunedi 
romeiigo’n al Lucerna) men¬ 
ti c il violinista ceco Georg 
?!• nrh st esibirà lunedì sera 
c 1 Cenacolo di S Croce per 
à melo concertistico oiganiz 
zatn dal grupno aperto Mu¬ 
sila Oam. 

Per gli amanti del bel can¬ 
to segnaliamo il concerto che 

11 grande basso bulgaro Boli'' 
Chr’stoff accompagnato dal 
pianista Hintcliov terrà ste¬ 
sura al teatro Manzoni di 
P'stoia La manifestazione è 
oraaivzznfa dall’associazione 
«Avrei della musica » di Pi- 
sto’g 

1 Pina, rei teatro Verdi, 
co"t’niiano di incontri con 
c L'arte ddlg percussione ’> 
nd inzz. Una interessante 
ivi-rofna messa m pmdr dal 
CRIM. dal Centro di San 
Re-nardo e dal Teatro di 
P : ' 0 . che unisce momenti di 
st-idio ed incontri con i mu¬ 
sicisti al tradizionale spetta¬ 
colo La manifestazione si 
concluderà domenica sera. 
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« L'oro del Reno ». Direttore Zubin Metha. Regia di Luca Ronconi 



□ Oggi 


I SIENA, Accademia Chigia- 
na. ore 21 - Concerto del quin¬ 
tetto italiano. .Musiche di 
Brahms. Schoenberg. 

PISTOIA, Teatro Manzoni, 
ore 21 - Concerto con la col- 
; laborazione deH'associazione 
< »- Amici della musica ». Basso: 

I Bori» Christoff. Pianista: Ale- 
I .\ander Hintchev. 

I FIRENZE, S.M.S. Andrea 
| del Sarto, ore 21.30 - Jazzin- 
eontro. Francois Jeanneau. 
Tr.o: Francois Jeanneau (An¬ 
ce). Daniel Humair (batteria), 
Hanry Texier (contrabbasso). 

PISA, Teatro Verdi, ore 
17.:W> - Incontro con Sven 
Ako Joliansson. Alle ore 21.30: 
Frank Perry. 

□ Domani 

FIRENZE, Teatro della Per¬ 
cola. ore 10.30 - Amici della 
Alusica. Stagione concerti 
IOTI! 80 Itz'nak Perlmsn (violi¬ 
no). Bruno Canino (pianofor¬ 
te). Musiche di Mozart, Bee- 
' tho\en. T. Ravel. Kreisler. 

I FIRENZE, Teatro Comuna¬ 
le. ore 20 - Stagione Lirica in¬ 
vernale 1070 80. seconda rap- 
■ presentazione (abbonamento 


| B) di Die Walkiire. Opera in 
■ tre atti. Testo e musica di 
I Richard Wagner. Direttore: 

I Zubin Aletha. Regia di Luca 
j Ronconi. Scene e costumi di 
, Pier Luigi Pizzi. Interpreti: 
j Heribert Steinbach. Bengt 
Rundgren. Siegmund Nipis- 
J geni. Marita Mapier. Gwv- 
neth Jones, Carol Wvatt. Isa- 
bel Gentile. Gisella Xeuer- 
Chionsini. Christel Borchers. 
Elisabeth Burliett, Agnes Ha- 
bereder, Fulvia Ciano. Bianca 
Rosa Zanibelli. Benedetta Pec- 
chioli. 

FIRENZE, Teatro Tenda, 
j ore 21 - Controradio in colla- 
[ borazione con il centro Vol¬ 
taire. Presenta per la prima 
volta in Italia. Larry Martin 
Factory» in concerto. 

PISA. Teatro Verdi, ore 
17.30 - Incontro con Milfcrd 
Graves. Ore 21.30: Paul Lyt- 
ton e Sven Ake Johansson. 

□ Domenica 

FIRENZE. Villa Medicea di 
Poggio Imperiale, ore 10.4.7 
- 10. ciclo « Mattinate musica¬ 
li ». Duo Paola Besutti - An¬ 
gela Massini (violino e piano¬ 
forte). Musiche di Mozart. 
Haydn. Hindemith. Sehubert. 


j PISA, Teatro Verdi, ore 
! 17.30 - Incontro con Paul Lyt- 
j FIRENZE, Teatro Tenda - 
j Recital concerto di Ivano Fos- 
1 sati. 

j ton. Ore 21.30: Milford Gra- 
\es, Sven Ake Jolianssonn. 
i Paul Lvtton. 



□ Lunedì 


l FIRENZE. Lyceum (Via do- 
I gli ' Alluni. 48). ore 16.30 - 
J Concerti 1979-80. Pianista: 

! Pietro Rigaeci. Musiche di 
Sehubert, Scbumann. Debus¬ 
sy. Liszt. 

FIRENZE, Cenacolo di S. 
Croce, ore 21 - G.A.M.O. 

(Gruppo aperto musica oggi) 
j violinista: George Monch. 
| Musiche di Bertolazzi. Mader- 
na. Petrassi. Sciarono. 

FIRENZE, Palazzo di Par¬ 
te Guelfa (Salone Brunelie- 
schi). ore 21 - Concerto del 
quartetto di Bucarest. Violini: 
Angela Gavrila Dieterle. Ni¬ 
colas Hortopan. Viola: Clau¬ 
dia Wolvvington. Violoncello: 
Grigori NIcuIescu. Musiche di 
Boccherini. Haydn. Borodin. 

□ Martedì 

FIRENZE, Teatro Comuna- 
1 le. ore 20 - Stagione lirica in- 


j vernale 1979 CO prima rappre- 
' sentazione (fuori abbonamen¬ 
to) di Das Rheingold. Opera 
in un atto. Testo e musica di 
Richard Wagner. Direttore: 
Zubin Aletha. Regia di Luca 
Ronconi. Scene e costumi di 
Pier Luigi Pizzi. 

□ Mercoledì 

j FIRENZE, Teatro Comuna- 
i le. alle ore 20 - Stagione lirica 
invernale 1979 80. terza rap- 
presentazi-mr- > ’bbonamento 
C) di Die Walkiire. 

O Giovedì 

FIRENZE, Teatro Comuna¬ 
le. ore 20 - Stagione lirica 
invernale 1979-80. seconda 
rappresentazione (fuori abbo¬ 
namento) di Das Rheingold. 

SESTO FIORENTINO, Bi 
blioteca pubblica, ore IR - 
« La musica e la parola: ». 
ciclo di conversazioni a cu¬ 
ra di Rodolfo Tommasi 
« Vienna la poesia nega il v al- 
zer? ». 

PISA, Scuola nonnaie su- 
j periore. ore 21 - Concerto del 
I quintetto italiano. Musiche di 
1 Boccherini. Ferrari. Franck. 


Tempo di quaresima anche 
per le eo.se* teatrali che in 
questa settimana registrano 
qualche battuta d'arresto al¬ 
meno per la qualità delle oc¬ 
casioni solitamente offerte 
dalle piazze toscane. 

Novità comunque non 
mancano, perchè tale può de¬ 
finirsi la Festa in tempo di 
feste che il gruppo Pupi e 
Fresedde mette in scena al- 
l’Affratellamento dopo il de¬ 
buto avvenuto a Venezia, 
qualche giorno fa, durante il 
gran carnevale. 

Novità ancora, a Prato al 
Metastasio, la Maria Stuarda 
di Schiller, impegnativa prova 
del regista Alberto Guagnarli, 
assistito da Francesca Bene¬ 
detti, Fieno Cotta, Carlo Ali¬ 
ghiero e Stefano Tamburini. 
Chiude il ciclo del teatro 
comico meridionale che per 
qualche mese ha dominato i 
cartelloni, tra ombre e luci, 
dell'tìumor Side, un’occasio¬ 
ne per un viaggio teatrale 
forse non pienamente accolta 
dalla città, distratta anche 
dall’accavallarsi delle propo¬ 
ste e irretita dalle diverse 
strategie promozionali. 

Non è il caso, certo, di la¬ 
mentarsi della buona salute 
del teatro, ma un dosaggio 
più accurato, e razionale 
(molte sono state le prime, 
spesso nazionali, che con¬ 
temporaneamente sono ap¬ 
parse sui prosceni regionali) 
permetterebbe un più medi¬ 
tato consumo dei prodotti. 
Altrimenti il passo che porta 
alla nevrosi, febbrile e in¬ 
discriminata, è breve. 

Per finire segnaliamo l’ar¬ 
rivo, in settimana nuova, di 
una ennesima lettura goldo¬ 
niana di Squarzina, questa 
volta alle prese con II ven¬ 
taglio, la commedia che Gol- 
doni fece pervenire ai suoi 
comici, a Venezia, dal suo 
soggiorno parigino dal quale 
non avrebbe più fatto ritor- 


Novità in scena 


fv/kyi,,, 


21.30, replica di Pum Zata 
Pum. 

PRATO — Teatro Metasta¬ 
sio. ore 16,30. replica di Ma¬ 
ria Stuarda. Spazio teatro 
Ragazzi, ore 16,30, replica di 
Clowns, saltimbanchi. 
PISTOIA — Teatro Comuna¬ 
le Manzoni, ore 16.30, replica 
di La gondola fantasma. 
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« Il ventaglio » nella lettura di Squarzina 


□ Oggi 


FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 21,15. replica di 
Marat-Sade di Peter Weiss, 
regia di Bruno Cirino con 
Angiola Baggi. Roberto Bì- 
sacco. Angela Cardile. Cen¬ 
tro Teatrale Affratellamen¬ 
to, ore 21,15, replica di Festa 
in tempo di peste regia di 
Angelo Savelli. Teatro Nic- 
colini, ore 21.15, replica di 
La mandragola di Niccolò 
Machiavelli, con Gianrico 
Tedeschi e Adolfo Celi. Ron¬ 
dò di Bacco, ore 21.15. repli¬ 
ca di Il compleanno di Ha- 
rold Pinter. regia di Carlo 
Cecchi. Rumor Side, ore 

21,30. l’Anonima G.R. presen¬ 
ta Pum Zata Pum. 

PRATO — Teatro Metasta¬ 
sio. ore 21, Maria Stuarda 
di Schiller, regia di Alberto 
Gagnarli, con Francesca Be¬ 
nedetti, Elena Cotta. Carlo 
Alighiero e Stefano Tambu¬ 
rini. 

SANSEPOLCRO — Teatro 
Dante, ore 21. la Compagnia 
dell’Atto presenta Platonov 
di Anton Cecov, regia di Pue- 
cher. con Corrado Pani. Re¬ 
nato Campese e Corrado Ol¬ 
mi. 

□ Domani 

FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 21.15, replica di 


Marat-Sade. Centro Teatrale 
Affratellamento, ore 21,25. 
replica di Festa in tempo di 
peste. Teatro Niccolini, ore 
21, replica di La mandragola. 
Rondò di Bacco, ore 21.15, re¬ 
plica di II compleanno. Hu- 
mor Side, ore 21,30, replica 
di Pum Zata Pum. 

PRATO — Teatro Metasta- 
i sio. ore 21, replica di Maria 
! Stuarda. Spazio Teatro Ra- 
! gazzi S. Caterina, ore 16.30. 
j il Teatro delle Pulci presen¬ 
ta Clowns, saltimbanchi, a- 
| crobati e commedianti regia 
di Alessandro Garzella. 

PIETRASANTA — Teatro 
Comunale, ore 21. la Compa¬ 
gnia dell’Atto presenta Pla¬ 
tonov. 

PISTOIA — Teatro Man¬ 
zoni. ore 16.30. La gondola 
fantasma, spettacolo di bu¬ 
rattini. 


□ Domenica 


FIRENZE — Teatro della 
| Pergola, ore 16.30 e ore 21.15, 
I doppia replica di Marat-Sade. 
Centro Teatrale Affratella¬ 
mento, ore 17. replica di Fe¬ 
sta in tempo di peste. Teatro 
Niccolini. ore 16,30 e ore 21, 
doppia replica di La mandra¬ 
gola. Rondò di Bacco, ore 
17. ultima replica di II com¬ 
pleanno. Humor Side, ore 


□ Lunedì 


FIRENZE — Centro teatrale 
Affratellamento, ore 20, re¬ 
plica di Festa In tempo di 
peste. 

PRATO — Teatro Metasta¬ 
sio. ore 21, replica di Maria 
Stuarda. 


0 Martedì 

FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 21.15, il Teatro 
di Roma presenta II venta¬ 
glio di Carlo Goldoni, regia 
di Luigi Squarzina con Mas¬ 
simo Foschi, Ilaria Occhini, 
Marina Tagliaferri, Roberto 
Herlitzka, Vittorio Congia. 
Piero Sammataro, scene di 
Gianfranco Padovani, musi¬ 
che di Arturo Anneccliino. 
Centro teatrale Affratella¬ 
mento, ore 21,15, replica di 
Festa in tempo di peste. 
Humor Side, ore 21,30, la 
Cooperativa Centro Rat pre¬ 
senta Don Kltsciotte story 
di Antonello Costabile e An¬ 
na Ponte 

PRATO — Teatro Metasta¬ 
sio, ore 21. replica di Maria 
Stuarda. 

GROSSETO — Teatro degli 
Industri, ore 21, il Teatro 
•regionale toscano presenta II 
compleanno di Harold Pin¬ 
ter. 


□ Mercoledì 

FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 21.15, replica di 
Il ventaglio. Humor Side, ore 
21.30. replica di Don Kit- 
sciotte. 

PRATO — Teatro Metasta 
sio. ore 21. ultima replica di 
Maria Stuarda. 

GROSSETO — Teatro degli 
Industri, ore 21, replica di 
Il compleanno. 


0 Giovedì 

FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 21.15, replica di 
Il ventaglio. Humor Side, ore 
21.30, replica di Don Kit- 
sciotte. 

AGLIANA — Teatro Nocino, 
ore 21. la Cooperativa l’Al¬ 
bero presenta Venere In pel¬ 
liccia di Sacher Masoch, re¬ 
gia di Julio Zuloeta, con Gigi 
Angelillo e Ludovica Modu- 
gno. 

GROSSETO — Teatro degli 
Industri, ore 21, replica di 
Il compleanno. 


•j A"- \ r— . 


ARTE 


Storie e miracoli 
della stampa figurativa 


TV 


CINEMA 


Parte Keaton 
arriva Méliès 


Mostra didattica ed esempli- 
fica uva c quella organizzala 
dalie galleria La Soffitta di 
Colonnata 'piazza Rapuardi- 
Se^to Fiorentino/. Il team pre- 
scel f o è « La stampa figura- 
t.ia: tecniche c immagini » c 
al suo allestimento hanno 
contribuito gh assessorati alla 
cuRura e alia pubblica istru- 
z;one del Comune di Sesto 
Fiorentino poiché è arcano 
la svuota la iestinr.lcr.a id-a- 
le d'ile rassegno 

Si tratta di una e«ro»' , c»o"‘* 
che raccoglie c presenta le 
molte tecn.chr e i molti-.- 
«»:>'! generi della r;pron m izir,ne 
meccanica delle 'mmaaivi 
< r dog rafia, calcografia, lito¬ 
grafa. monotipo, cache iene, 
se-.arafia, eie ). La r : nsfra 
i-a-corre per tecniche e s— 
z.ora storiche vanamente, st 
in da aleuni rron'e-n r :' *■’ 
c-i’tescfn a t-ioìe are: Retto 
r<t he del 700 c da owon 
cr>"> ’ Hoaarth e Goya, raopre- 
» e-i’citi con avere originali, 
r 'aioje di socnetto re!. 7’f» >. 
di carattere *c" , nt’ti , '0. tino 
a r moduzi ir.* mese di Via':: 
e P etra Panai e ancc ta le 
j\i rie f*. e ampvonesi. i fp: 
T-'mord 'in’ le mode~ne e r->- 
lorate litografie e serigrafie. 

D-‘ r wi ‘» il ” .slTCI nìtie c d 
j n film d d r ‘f rr > sub incisio¬ 
ne rerrenno nroiettrte cUiv.r- 

S't” ’ i he rs'” r 'n!’f ; cano np- 
p m‘o le si cria* -s-me le'ri- 
c> ’ detti iinrodi’zinve della 
i t ; rename t ciò per integrare 
il ViClferirde C-posfO TlClln C n t‘ 
h r\7 Vi ' ’Ta pure la possi¬ 
ti h'a di concordare con ah 
orerai:rettori della mostra ap- 
puntare'}’’t con a~unpi in:'- 
rcsmti. allo scovo di effettua¬ 
re delle pi-o'e di stampa con 
gh s(ru in-'n t 1 

Per vlfcTioti informazioni 
per concordale tali iis’tc, t" 
h'i.-niare n-essi a’’ ufi et dei 
h ci/Vi culla n del 
Umilili- iti sedo f.inculimi 


! ì_j Firenze 


Palazzo Pitti (Sala Bian¬ 
ca): « Fotografia pittorica 
italiana 1333-1911 » e « Appa- 
reccm fotografici italiani dal 
1330 al 1911 s (f.no a marzo). 

Museo di S. Marco: « Il re¬ 
stauro ai URSS ». 

Museo Archeologico (V:a 
G >io Cap-rni»: «Elba prero¬ 
mana: una fortezza d'al¬ 
tura 

Museo delle Oblate «Via 

S Ez:.i :ot «Epopea napo- 
lecntca neile stampe del- 
i'CCO -> 

Gabinetto Vieusseux (P.i 
Lizzo Strczz.»: «30 macchia¬ 
to.: medi:: o ma: p:u visti 
da tempo ». 

Palazzo Pitti: « Antichi 

'tmmt-ttt’. Dalia raccolta dei 
Med.ei e de: Lorena a..a 
torrr.azicue dei Museo de". 
C "ci-en. atorso d. Firenze» 
ii.no a d.cembrei. 

Loggia Bucellai (Via della 
VNuota»: Mostra foto- 
zraf.ca « Insertali,.oti stra¬ 
nieri .<i città» tf.no al 29 
febbraio). 

Palazzo del Parterre fPiaz- 
za delia Libertà): «Non vi- 
v.b le ». V.si’a nello spazio in 
tra-fonraz.cne con P. Bal- 
clas^arri. S. Benedetti, MA. 
Danti. P. Bencàrv, P. Cco- 
veri ino, G. D; Cocco, P.L 
Croci (dal 23 febbraio al 22 
marzo!. 

Stamperia della Bezuga 

(Via Pando’.fini. 22r): «Gia¬ 
como Manzi) - Ori e argenti » 
(f.no al 4 marzo) 

Galleria Menghelli (Via De’ 
Pepi. 3 ri «Rodolfo Martini 
- Ùne ìmtome mèchante» e 
« Tempore, pastelli, acque- 
re".'. ì. d-»ezni di Mario Cava¬ 
iti.ei 1 •! 

Galleria II Ponte (V:a di 
Mezzo. 44) « Fn.nca Sibilla - 



| niche e immag ni ». Mostra 
! organizzata in collaborazicne 
! con gli assessorati alia cultu- 
• ra e olla pubblica istruzione 
; de! comune di Sesto Fioren- 
! tino (fino al 16 marzo). 

| Centro culturale Chiostro 
I di S. Marco (Piazza S. Mar- 
1 co. 1) Franco Brogi. 
j Galleria Teorema (Via del 
I Corso. 21): Elsa De Agostini 
! (fino al 2 marzo). 


0 Siena 


! Una litografia giapponese 

i Incisioni » e Pietro Bisto 
(fino al 12 marzo). 

Galleria Vera Biondi (Via 
del Parione. 43 r): Michelan¬ 
gelo PiStoletto (fino al 15 
marzo). 

Galleria l’Indiana 'Piazza 
dell'Olio, 3): «Figure di Ca¬ 
poccióni, U. Guidi, Trecca¬ 
ni» (fino al 7 marzo). 

Galleria Pananti (Piazza 
3. Croce, 8): Salvatore Mar¬ 
chese. 

Galleria Michaud (Lungar¬ 
no Corsxu, 4): Primo Tama- 
cnml. 

Galleria Volta dei Peruzzi 

(Via de' Benci. 43 ri. Sirio 
B.indioi e Franco Fi.«fichi. 

Galleria Palazzo Vecchio 


Palazzo Pubblico (Magaz¬ 
zini del sale): a Siena: Le cri- 
g:ni - Testimonianze e miti 
archeologici» tf.no al 15 
marzo). 


□ Livorno 

Museo Progressivo di Arte 
Moderna (Villa Maria-Via Re¬ 
di. 221: ; Ane in Italia ne¬ 
gli anni sessanta - Oltre I':n- 
formaìe» ifino a". 30 marzo'. 

Galleria Peccolo (Piazza 
Re*vibb!:ea. 12): Carla Ac- 
cardi. 


(Via Vacchereccia). Lucio 
Vmiia. 

Galleria l'Indiano Grafica 

(Piazza dell'Olio, 3). Jorrit 
Tomquist, 

Studio d'Arte il Moro (Via 
del Moro, 50 r): Rassegna 
dei gruppi -autogestiti in Ita¬ 
lia: «Spazio alternativo» di 
Roma (Cittadini. Coccia, Fa- 
scetti. Guerrieri. Pandoifel- 
li, Rando, Senno) (fino «1 7 
marzo). 

Galleria Forlai (Borgo La 
Croce, 54): «Quinto Martini 
- 34 litografie per lTnferr.o 
di Dante» (dui 23 febbraio). 

Galleria La Soffitta iCo 
lentiata - Sesto Fiorentino). 
« Ln stampa figurativa: toc 


0 Arezzo 


Sala S. Ignazio (Via Car¬ 
ducci. 7): «Conformismo e 
contestazione nel libro per 
ragazzi » (fino al 26 febbraio). 


| □ S. Casciano V.P. 

I Dedalu'-Artì visive (Via 
della V laccia): Stefano 
Giraldi - Fotografie (f.no al 
6 marzo). 

0 Tavernelle V.P. 

Dada Arte Moderna (Vìa 

Roma, 2(VU: «Franco Fran¬ 
cali • Il giardino di Maia » 
(dal 23 febbraio). 


Parte Blister Keaton e ar¬ 
riva Melies. Lo propone l’ate¬ 
lier Alfieri insieme all’Istituto 
Francese. Dall’America alla 
Francia, dagli anni trenta già 
in odore di Hollywood agli 
albori del secolo, tra i pio¬ 
nieri di quella nuova strana 
tecnica che poi diverrà il ci¬ 
nema con la C maiuscola. 

L’Alfieri propone un altro 
pezzo forte proveniente dalla 
Francia. E’ il € Molière » di 
Ariane Mnouchine. splendido 
affresco di un’epoca attraver¬ 
so gli occhi curiosi e impla¬ 
cabili di un commediografo 
di corte. La Francia del Re 
Sole e quella delia plebe, gli 
intrighi di corte e il dramma 
del popolo. 

A Spaziouno, dopg gli ul¬ 
timi film di Buster Keaton, 
arriva l'inquietante Frtiz 
Lang. « Da Weimer a Hol¬ 
lywood »: una panoramica 
sull’opera del regista tedesco 
dalle prime, fosche opere del 
periodo tedesco, a quelle in 
terra USA, 

Sul versante più commer¬ 
ciale continua ad imperversa¬ 
re la c Terrazza » di Scola , 
mentre si affaccia l’ultimo 
Bellocchio e arrirono « Le 
rose di Danzica » di Bevilac¬ 
qua. 

Un'ultima segnalazione di 
dovere: a S. Andrea a Rovez- 
zano una piccola carrellata 
su T. Angelopulos. il regista 
più interessante della nuvoa 
leva greca. 


0 Firenze 

0 Atelier Alfieri: «Molie- 
re » di Ariane Mnouckine. 

• Spaziouno: « Buster Kea¬ 
ton festival »; « Spite mar- 
nage» (venerdì 22 ore 18^0, 

20,30, 22.30); «Luci alla ri¬ 
balta» (Sabato 23 ore 18,30); 
« Film » (sabato 23 ore 21 
e domenica 24 ore 18.30): 
«Questo pazzo, pazzo, paz¬ 
zo, pazzo mcndo » (sabato 

23 ore 21.30); «Due marines 
e un generale » (domenica 

24 ore 19) « Dolci vizi al 
foro» (domenica 24 ore 
20.45. 22.30); «Fritz Lfi.jz. 
da Weimar a Hollywood»: 

• Dr. Mabuse, der spieler - 
Menschen der zeit » (mar¬ 
tedì 26 ore 1S.30) « Das te- 
stament von Dr. Mabuse » 
tmartedi 26 ore 20.30); « D.e 
nibelungen » (martedì 26 
ore 22.30 e mercoledì 27 
ore 18.30); «Metropoli » 
( merco-: edi 27 ore 20.30. 

22.30) « Medein morder sicha 
d:cht an) » (giovedì 28 oie 

13.30) « Maschere e pugna¬ 
li » (giovedì 28 ore 2,30, 

22.30) . 

• Humor side: «La comi¬ 
cità meridionale nel cine¬ 
ma »; « La scenffa » (dome¬ 
nica 24 ore 16.30); «Arriva¬ 
no i dollari » (lunedi 25 ore 

18.30) « Arriva la zia d'Ame¬ 
rica » (lunedi 25 ore 20,30) 
«Don Chisciotte e Sancio 
Panza » (lunedì 25 ore 

22.30) . 

• Colonnata: «I! kitch nel 

cinema di Ken Russell»: 
«I diavoli» (sabato 23 ore 
20.30 e 22.30); «Storie ita¬ 
liane» «Ceravamo tanto a- 
matl» di Ettore Scola (do¬ 
menica 24 ore 15.30, 18. 

20.15, 22,30) «Cinema and 
musica »: «Tracks» (marte¬ 
dì 26 ore 20.30, 22,30); «Ai 
confini del terrore » « L’An¬ 


ticristo» (giovedì 28 ore 

20.30, 22.30) « Il cinema dei 
ragazzi»: «Pista... arriva ;1 
gatto delle nevi » (sabato 
23 ore 15, 17). 

• S. Andrea a Rovezzano: 

«I giorni del 36» di T. An¬ 
gelopulos (venerdì 22); «La 
recita » di T. Angelopulos 
(sabato 23) e domenica 24) 
«Ricostruzione di un delit¬ 
to» di T. Angelopulos (gio¬ 
vedì 28). 

• Istituto francese: al ci¬ 
nema Alfieri: «Melies tei 
qu’en lui-meme '.venerdì 22 
ore 18); «Le burlesque de 
Melies» (venerdì 22 ore 

21.30); all’Istituto: «Cinema 
d'art » «Versailles. Palas 
Tempie du Roi Soleìl » (lu¬ 
nedi 25 ore 17 ,30). 

• Castello: «Mio padre 
monsignore» (venerdì 22): 
«Viaggio cco Anita (sabato 
23 e domenica 24); «Pasqua¬ 
lino Settebel’.ezze » (merco¬ 
ledì 27) «Travolti da un in¬ 
solito destino» (giovedì 23). 

• Saletta Est-Ovest: « Una 
moglie» (venerdì 22) «La 
carica delle patate » (saba¬ 
to 23). 


i 0 Siena 


□ Empoli 


• Unlcoop: « Amarcoord» di 
F. Fellini (venerdì 22 e sa¬ 
bato 23) ; « Roma » dì F. 

Fellini (martedì 26, merco¬ 
ledì 27). 


0 San Gi mi gnano 

• Teatro Nuovo: «Due at¬ 
tori comici italiani: Alberto 
SoSrdl e Nino Manfredi: 
« Finché c’è guerra c’è spe¬ 
ranza » (giovedì 28). 


• Nuova Pendola: «Casa¬ 
nova» (giovedì 22); «Chie¬ 
do asilo» di M. Ferrerì ccn 
Benigni (sabato 23 e domeni¬ 
ca 24); «Dcnne in amore» 
di K. Russell (mercoledì 27) { 
«Satiriccn» (giovedìi 28). 

0 Pisa 

• Nuovo: « Violete noziere » 
(mercoledì 27). 

□ Ghezzano 

• Globo Verde: «La sera 
della prima » di Cassavetes 
(venerdì 22). 

0 S. Miniato Alto 

• Auditorium: «Ccnvoy» 
(giovedì 22); «Fase TV "di¬ 
struzione Terra » (mercole¬ 
dì 27). 

□ Viareggio 

• Centrale: * Apocalypse 

now» di Coppola (venerdì 
22, sabato 23 e domenica 24); 
«L’australiano» (lunedi 25); 
«Tommy» di K. Russell (mar¬ 
tedì 26): « Llstzomania » 

(giovedì 28). 


Pagina a cura di 

Antonio D'Orrico 
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PAG. 10 l'Unità 




Venerdì 22 febbraio 1980 


Aperto ieri il congresso di zona di Napoli 



La relazione di Michele Taniburrino agli oltre trecento delegati - I lavori conti¬ 
nueranno oggi e domani - Caduta del meridionalismo e le nuove linee di sviluppo 


E" al vaglio della V commissione 

Unità sanitarie : 
proposta di legge 
delle sinistre 

In essa tutte le norme per la costituzio¬ 
ne, gestione, organizzazione delle Uls 


Discussione sulla proposta PCI sulla Campania 


La quantità cresce pure 
nella crisi: il punto 
vero è nella «qualità» 


« Napoli arretra, la Cam¬ 
pania è ferma. Questa città 
rischia un ulteriore degrado 
economico e civile. Le lotte 
sindacali hanno avuto risul¬ 
tati parziali, scontrandosi 
con la tecnica del "nongover- 
no" dei poteri pubblici. Ab¬ 
biamo bisogno di un governo 
nazionale, unitario e forte e 
questo governo non può esse¬ 
re quello Cossiga. L’impegno 
meridionalista ha subito una 
battuta d'arresto grave, an¬ 
che all'interno del movimen¬ 
to sindacale. A Napoli e in 
Campania il sindacato deve 
uscire dall'isolamento colle¬ 
gandosi ai giovani, ai disoc¬ 
cupati. alle donne ». 

in ventotto cartelle lina¬ 
mente scritte a mano Miche¬ 
le Tamburi-ino ha tracciato 
il bilancio della CGIL a Na¬ 
poli: limiti ed errori, ma 
anche idee chiave per rilan- ! 
ciare la battaglia per lo svi¬ 
luppo economico e produtti¬ 
vo. Ha parlato per poco più 
di un’ora, dalle 17 alle 18, 
aprendo il congresso di zona 
della CGIL della città di Na¬ 
poli, Nella sala delle confe¬ 
renze della Galleria Princi¬ 
pe di Napoli oltre trecento 
delegati, in rappresentanza di 
circa 70 mila iscritti, saran¬ 
no riuniti fino alla mattina¬ 
ta di domani, quando ver¬ 
ranno eletti i delegati al ter¬ 
zo congresso regionale della 
confederazione che si svolge¬ 
rà a Caserta dal 5 all'8 
marzo. 

E' la prima volta che a 


Napoli si tiene un congres¬ 
so di zona. Sono gli effetti 
della « riforma organizzati¬ 
va » varata mesi fa dalla fe¬ 
derazione unitaria a Monte¬ 
silvano. Le vecchie e gloriose 
Camere del lavoro stanno per 
scomparire, lasciando il pas¬ 
so appunto alle zone e ai 
comprensori. In questa fase 
dunque il dibattito politico e 
sindacale si intreccia con le 
questioni organizzative. Nel¬ 
la relazione Tamburrino ha 
trattato l’argomento per ul¬ 
timo, con estrema sinteticità: 
« La realtà in continua con¬ 
traddittoria evoluzione — ha 
detto — i limiti nostri, la crisi 
che attraversiamo nel rappor¬ 
to coi lavoratori, i giovani, 
le donne, i disoccupati, ci im¬ 
pongono una profonda tra¬ 
sformazione delle nostre strut¬ 
ture. del nostro stesso modo 
di essere. Non il sindacato 
delle categorie e dei "garan¬ 
titi”. ma un sindacato rifor¬ 
matore. democratico, di mas¬ 
sa ». 

La CGIL napoletana riu¬ 
scirà a cambiare volto? Fi¬ 
nora le delusioni non sono 
mancate e sono state cocenti: 
due anni fa fu lanciato il 
tesseramento nor i giovani 
disoccupati della « 285 ». ma 
le resistenze nacquero innan¬ 
zitutto all’interno del sinda¬ 
cato. Come rilanciare allora 
da Napoli e dalla Campania 
la battaglia meridionalistica? 
Tamburrino non ha evitato 
di dare un giudizio critico 
sulla pratica sindacale nel 


Mezzogiorno: «La lotta l'ab¬ 
biamo fatta mettendo insie¬ 
me i punti caldi o di crisi, 
le questioni aperte, pressati 
dall’emergenza. Anche nel 
sindacato il Sud è stato visto 
come un problema del "do¬ 
po” e non come il "centro” 
delle contraddizioni economi¬ 
che e politiche del Paese ». 

Per realizzare una politica 
di sviluppo l’obiettivo è quel¬ 
lo di qualificare l'apparato 
produttivo napoletano, dando 
anche maggiore autonomie 
alle aziende locali. Le linee i 
di sviluppo dunque devono J 
passare attraverso l'industria 
aeronautica (Tamburrino si 
è pronunciato contro il re¬ 
cente accordo Fiat-Finmecca- 
nica che penalizza l’Alfa Ro¬ 
meo di Pomigliano d’Arco). ] 
l’agro-industria, i mezzi di | 
trasporto, la meccanica stru- j 
mentale, la siderurgia e la 
chimica strumentale. Bisogna j 
inoltre ottenere la localizza- | 
zione dei centri di ricerca da ! 
tempo promessi ma mai rea- I 
lizzati. La CGIL inoltre in- ; 
tende salvaguardare dalla 
avanzata del cemento l’Agro j 
Nolano e la pianura campa- ! 
na. « 11 confronto su questa j 
nostra piattaforma — ha det- I 
to Tamburrino — con la | 
Giunta regionale finora è 
stato inconcludente, formale, 
deludente ». L'altro aspetto, 
infine, toccato dalla relazio¬ 
ne di Tamburrino riguarda 
il dramma della disoccupa¬ 
zione. Dopo le dimissioni dei 
rappresentanti sindacali dal¬ 


le commissioni del colloca¬ 
mento si è aperta una fase 
nuova, positiva, nell’iniziati¬ 
va sindacale sul fronte del¬ 
l’occupazione. Alcuni risul¬ 
tati si sono già avuti, come 
la presentazione da parte del 
ministro Scotti del progetto 
di riforma (tuttora manche¬ 
vole) del collocamento. 

Ma rimane comunque aper¬ 
to il nodo dell’assistenziali¬ 
smo. finora usato come stru¬ 
mento di potere dal blocco 
politico egemonizzato dalla 
DC: «Si tratta di sconfigge¬ 
re i padroni dell'assistenza, 
senza colpire gli assistiti». 
La CGIL napoletana, insom¬ 
ma. sembra orientata — do¬ 
po le incertezze degli anni 
passati — a recuperare un 
.rapporto nuovo con le for¬ 
ze «emergenti», come si di¬ 
ce. E' un processo per nulla 
semplice e scontato, ma è 
comunque indispensabile per 
dare fiato alla lotta per la 
trasformazione del Paese. 

Il dibattito si è aperto su¬ 
bito dopo la relazione. Vin¬ 
cenzo Clarizia e Orlando Po- 
hgnano hanno portato il sa¬ 
iuto rispettivamente per la 
UIL e la CISL. Sono inoltre 
intervenuti Zaccaria (sinda¬ 
cato arti visive), Tammaro 
(pensionati), Venza (banca¬ 
ri), Ariano (ospedalieri). 

I lavori riprendono questa 
mattina. L’intera giornata 
sarà dedicata al dibattito. 

I. V. 


E' stata presentata ieri 
sera, all’Antisala dei Baroni, 
la proposta di legge regiona¬ 
le per la costituzione, gestio¬ 
ne, organizzazione e funziona¬ 
mento delle unità sanitarie 
locali dovuta all’impegno e 
aH’iniziatiya unitaria di tut¬ 
ti i partiti della sinistra. So¬ 
cialisti. comunisti, demoprole- 
tarl, rappresentanti del Pdup 
ma anche esponenti di Medi¬ 
cina democratica, del sinda- > 
rato di diverse forze e cate¬ 
gorie comunque impegnate 
nella corretta attuazione del¬ 
la riforma sanitaria si sono 1 
confrontati sul progetto, han- : 
no ancora una volta riaffer- ! 
mato la necessità che l’as- i 
sessore regionale alla Sanità i 
prenda finalmente iniziative 1 
serie e concrete per non ri- I 
tardare oltre il concretizzar¬ 
si della legge anche in Cam- ; 
pania. 

« Ritardi ce ne sono in mol- , 
te regioni — ha detto il com¬ 
pagno Del Prete, consigliere 
regionale che ha tenuto una 1 
delle relazioni introduttive, le ! 
altre sono state di Massimo 
Menegozzo e di Gigliotti che ; 
ha illustrato la proposta nei j 
dettagli —. Ma questo fatto I 
non può diventare un alibi. ■ 
Le mutue a dispetto di quan¬ 
to De Rosa va dicendo, resi¬ 
stono solo in Campania e in 
Puglia. E che dire — ha con¬ 
tinuato — delle tante regio¬ 
ni. die. nonostante manchi 
un piano sanitario naziona¬ 
le. un piano regionale se lo 
sono dato lo steso, visto che 


le linee generali di interven¬ 
to sono già note? Che dire 
poi — ha aggiunto — del bi¬ 
lancio ’80 della giunta che 
prevede per la sanità 1500 mi¬ 
liardi circa per le spese di 
gestione (ospedali e assisten¬ 
za) e solo 70 per gli investi¬ 
menti. Ma anche, ed è inaudi¬ 
to. 16 miliardi per gli handi¬ 
cappati destinati tutti a fo¬ 
raggiare una trentina di isti¬ 
tuti privati a 500 milioni per 
ridefinlre i costi della spesa 
ospedaliera ». 

Non sono queste che alcune 
delle «perle» (che non han¬ 
no bisogno di commenti) pro¬ 
dotte dall’attuale gestione del¬ 
la sanità in Campania. Una 
gestione che vuole, evidente¬ 
mente, che le conquiste di 
questi anni restino al palo dì 
partenza. Che vuole lascia¬ 
re la sanità nell’ottica degli 
attuali rapporti di forza. 

Anche per questo e contro 
questo la proposta di legge I 
presentata dalle sinistre uni¬ 
te assume un’importanza, se 
possibile, ancora maggiore. E’ 
quindi evidente perché nella 
proposta discussa ieri, della 
legge dì riforma sanitaria, 
vengano colti proprio i mo¬ 
tivi più innovativi e. innan¬ 
zitutto. perciò gli aspetti del¬ 
la partecipazione democratica 
e quello della programmazio¬ 
ne contenuti in partenza nel¬ 
la 833, ma che nella proposta 
delle sinistre assumono un 
ruolo rilevante. 


Chiesto lo stato di insolvenza per l'istituto di Nini Groppone 


Bancarotta fraudolenta per il Credito Campano 


Se la richiesta della magistratura sarà accolta scatteranno mandati di cattura per 


amici e parenti del « finanziere » implicati nella vicenda 


Tutti gli 
del «clan» 

Il .fantasma di Nini Grop¬ 
pone ha colpito ancora. 
Questa volta a cadere è sta¬ 
to uti bersaglio davvero gros¬ 
so. Stefano Riccio, doroteo 
di antica estrazione, un ve¬ 
ro e proprio pezzo della sto¬ 
na notabilare della DC par¬ 
tenopea si trova da due 
giorni dietro le sbarre del 
carcere di Poggioreale per 
il crack della Lloyd Cen¬ 
tauro. Ieri mattina il presi¬ 
dente del Consorzio autono¬ 
mo del porto di Napoli, col¬ 
pito da mandato di cattura 
per bancarotta fraudolenta, 
è stato interrogato dal giu¬ 
dice istruttore 

Per le prossime ore, dun¬ 
que, non è affatto impro¬ 
babile aspettarsi nuovi, cla¬ 
morosi colpi di scena. Intan¬ 
to la cronaca nuda e cru¬ 
da degli ultimi avvenimen¬ 
ti non fa altro che confer¬ 
mare una serie di elementi 
assai gravi e che da tempo 
era possibile sospettare: il 
tegame a filo doppio tra 
lo spericolato finanziere- 
bancarottiere napoletano e 
determinati ambienti poli¬ 
tici cittadini, in particola¬ 
re quelli della destra DC. 

Nell «entourage» assai com¬ 
posito che circondata Grop¬ 
pone c'erano per la verità 
figure di diversissima estra¬ 
zione. Molti erano personag¬ 
gi di mezza tacca, classiche 


uomini 

Grappone 

figure del sottobosco politi¬ 
co-finanziario, semplici pre¬ 
stanome delle ingarbugliate 
truffe grapponiane. Basta 
scorrere alcuni dei nomi del¬ 
le nove persone finora col¬ 
pite da mandato di cattura. 

L’avvocato Bruno Mottola 
e il ragioniere Gaetano Ca- 
rannante, da tempo in car¬ 
cere in compagnia di Grap¬ 
pone. Il primo, azionista ol¬ 
tre che della Lloyd di altre 
numerose società fittizie 
dell’impero di cartone in¬ 
ventato da « Nini », conside¬ 
rato l’anima nera del clan. 
Il secondo, cognato di Grap¬ 
pone, anche lui dipendente 
della Lloyd e nello stesso 
tempo presente in molti dei 
collegi sindacali delle so¬ 
cietà collegate alla stessa 
assicurazione. Di secondo 
piano erano anche perso¬ 
naggi come il commercia- 
Usta Luigi Pelella o Clau¬ 
dio Zanfagna, figlio del più 
noto esponente missino Mar¬ 
cello. 

Ma non erano certo que¬ 
sti gli uomini che potevano 
assicurare a Grappone le 
necessarie coperture per le 
sue avventate operazioni. Di¬ 
verso invece il caso di espo¬ 
nenti ben noti della DC na¬ 
poletana come Stefano Ric¬ 
cio. Riccio, doroteo, amico 
personale dello stesso Silvio 
Gava, significa tutt’altra co¬ 


sa. Come altra cosa è Vit¬ 
torio Pellegrino, « impegna¬ 
to » presidente del consiglio 
di amministrazione della 
Lloyd Centauro dal ’73 al 
76, come viene più volte 
sottolineato negli stessi ver¬ 
bali di assemblea della so¬ 
cietà. 

La storia dello scandalo 
Grappone, insomma, testimo¬ 
nia assai emblematicamente 
degli intrecci spesso torbidi 
tra un certo mondo della 
politica e ambienti econo¬ 
mici abituati alle « imprese » 
finanziarie più spericolate. 

Altri nomi assai indica¬ 
tivi hanno avuto a che fa¬ 
re con Grappone. Sono quel¬ 
li di Alessandro Capozzi e 
dello stesso Roberto Gava, 
amministratori a intervalli 
diversi della Ifir, un’altra 
delle società del clan. Oppu¬ 
re di Renato Cacciapuoti, 
ex presidente del Credito 
Campano, la banca rilevata 
con un turbinoso giro di 
assegni a vuoto da Grap¬ 
pone, « pizzicato » alla fine 
con uno scoperto di ben 11 
miliardi. Di Renato Caccia¬ 
puoti sono ben noti i lega¬ 
mi con Giovanni Leone. 

Nel 74. quando nacque la 
Lloyd Centauro, ci fu una 
grande festa a Capri. Una 
di quelle « uscite » un po’ 
grossolane con cui Grappa¬ 
ne amava far parlare di sé. 

.4 quel singolare party 
c’erano un po’ tutti. Tutti 
coloro che avrebbero recita¬ 
to, a diversi livelli, la loro 
parte nella fugace avventu¬ 
ra del finanziere 

Procolo Mirabella 


Ancora bruttissime « nuo¬ 
ve » per Gianpasquale Grap¬ 
pone ed il suo clan. Il sosti¬ 
tuto Giuseppe Guida ha chie¬ 
sto alla sezione fallimentare 
del tribunale di dichiarare lo 
stato di insolvenza della Ban¬ 
ca di Credito campano, che 
pare abbia un deficit di oltre 
tredici miliardi. Se la richie¬ 
sta verrà accolta e lo stato 
di insolvenza dichiarato, la 
società sarà praticamente 
fallita. 

Scatterebbe quindi imme¬ 
diatamente tutta la serie di 
reati fallimentari, come la 
bancarotta fraudolenta, che 
comporta il mandato di cat¬ 
tura obbligatorio. 

Si e parlato molto, in que¬ 
sti ultimi giorni, di Gianpa- 
squale Grappone, delle varie 
società di cui era « proprie¬ 
tario». del dissesto di que¬ 
ste e, ultimamente, dell’arre¬ 
sto dell’onorevole Stefano 
Riccio, presidente del consi¬ 
glio di amministrazione del 
Lloyd Centauro. Una serie 
di disavventure finanziarie e 
quindi giudiziarie che ha por¬ 
tato in carcere sia il Grap¬ 
pone che esponenti dei vari 
istituti, compagnie e società 
che a lui facevano capo. 

L’ultima « conquista » di 
Gianpasquale Grappone. for¬ 
se la più brillante e della 
quale egli andava orgoglioso, 
fu l’acquisizione della Banca 
di Credito campano, istitu¬ 
to con un rispettabile volu¬ 
me di affari, soprattutto con 
un gran movimento di dana¬ 
ro liquido. Non si è mai sa¬ 
puto dove Gianpasquale 
Grappone sia riuscito a tro¬ 
vare i soldi per comprare il 
Credito Campano, lui che 
era già in difficoltà per le 


Gli hanno sparato due giovani ieri sera nel suo studio 


altre società, soprattutto 
quella Centauro dove gli as¬ 
sicurati arrivavano alla ris¬ 
sa con i funzionari per il 
mancato pagamento df inci¬ 
denti concordati da anni. Co¬ 
munque egli sperava la sal¬ 
vezza. ripetiamo, dal danaro 
liquido delia banca. 

Proprio questa potrebbe 
ora dargli il colpo di grazia. 
Non solo a lui. ma ad amici 
e parenti da lui introdotti nel 
consiglio d’amministrazione 
del Credito. Ed a coloro che 
lo precedettero nella direzio¬ 
ne della banca per poi arri¬ 
vare alla sospettissima ces¬ 
sione. 


Si butta 
dal terzo 
piano degli 
Incurabili 


Antonio Tamburrino. 38 an¬ 
ni. abitante in via Pier delle 
Vigne 25, sì è buttato ieri 
sera dal terzo piano del¬ 
l'ospedale Incurabili dove era 
stato ricoverato, il 9 febbraio 
scorso, al reparto medicina 
per etilismo acuto. 

Il Tamburrino, al momen¬ 
to in cui scriviamo, sta lot¬ 
tando contro la morte nel re¬ 
parto di rianimazione del¬ 
l’ospedale Cardarelli, dove è 
stato ricoverato subito dopo 
il fatto, a causa delle molte 
e gravissime fratture ripor- 
‘ tate. 


Già il sostituto Marcello 
torio aveva rilevato alcune 
irregolarità nella gestione del 
Credito e incriminato sia il 
Grappone che Alfredo Spriz¬ 
zi. Bruno Motola. Antonio 
Seoa. Eduardo Cante e Re¬ 
nato Cacciapuoti. Comunica¬ 
zioni giudiziarie soltanto fu¬ 
rono notificate a Giovanni 
Grappone, padre di Gianpa¬ 
squale e dirigente della P.S., 
oltre che presidente del Cre¬ 
dito Campano, a Eugenio Te¬ 
sta, altro funzionario della 
P.S.. a Luigi Morrone. Erne¬ 
sto Rossi, Silvio Zaoini e Pier 
Giovanni Mancini. 

In effetti, però, si conte¬ 
stavano solo reati di lieve 
entità, previsti dalla legge 
bancaria e dal codice civile. 
E’ chiaro che la richiesta del 
dott. Guida sposta compieta- 
mente i termini della vicen¬ 
da giudiziaria. Non solo per 
la gravità dei reati che po¬ 
trebbero essere contestati, 
ma per la Dossibilità che la 
previsione di molli anni di 
galera possa spingere alcuni 
imputati o indiziati a parla¬ 
re ed a rivelare chi siano 
coloro che hanno diretto i 
fili della cessione del Cre¬ 
dito dal clan Cacciapuoti. da 
tutti ritenuto solo un presta¬ 
nome. al clan Grappone. an¬ 
ch’egli evidentemente operan¬ 
te per cento di terze persone. 

All’epoca della cessione si 
fecero nomi di personaggi no¬ 
tissimi. si collegò l’operazio¬ 
ne a personaggi del processo 
Lockheed. Pare certo che la 
mossa del dott. Guida stia 
facendo tremare molte per¬ 
sone. 

Mariano Cecere 


Ancora sangue: avvocato ferito alle gambe 

Si esclude il movente politico > Umberto Di Silvestro è un «civilista» di S. Maria Capua a Velere e non ha mai partecipato a grossi processi 


Disteso nel lettino del pron¬ 
to soccorso del « Pellegrini ». 
bianchissimo in volto e con 
gli occhi arrossati l'avvocato 
Umberto Di Silvestro dice 
solo poche parole: « Non li 
avevo mai visti, e neppure 
loro conoscevano me: pri¬ 
ma di sparare hanno chiesto 
se ero proprio io l'avvocato 
Di SiUestro». i 

A ferirlo con dieci colpi j 
di pistola — alle due gambe ; 
ed al braccio destro — sono ! 
stati due giovani dall'appa- ’ 
rente età di 23-27 anni. Sono j 
entrati nel suo studio di cor¬ 
so Garibaldi 52 fioco dopo le 
19 di ieri sera. « Dobbiamo 
parlare della causa Di Dona¬ 
lo: chi è l'avvocato Di Sii- j 
\ estro? ». Appena il legale si j 
è alzato dalla sedia (con lui I 
nello studio era un suo ami- i 
co. Francesco Cerchia) i due ! 
hanno cominciato a sparare, j 
I,o hanno fatto contempora- j 
neamente: secondo gli in- I 
quirenti avrebbero usato una 
ò stola automatica ed una 
38 special. Poi. con calma, 
sono fuggiti. 

Umberto Di Silvestro. 41 
anni, abita a Teverola e la¬ 
vora nel tribunale di S. Ma¬ 
ria Capua Vetere. Ila uno 
studio a Napoli — dove vie¬ 


ne due o tre volte la setti¬ 
mana — che divide con un 
altro avvocato, il penalista 
Antonio Colucci. Lui. invece, 
è un civilista. « Non mi oc- j 
cupo di politica — ha detto 
dal lettino del pronto soc¬ 
corso —. Mai avuto a che 
farc con grossi processi della 
mala » 

Perché gli hanno sparato? 

« Non lo so — ha assicura¬ 
to —. Io quei due non li 
avevo mai visti ». In questu 
ra — se ne sta occupando 
ìa sezione omicidi mentre la 
Dieos si tiene fuori dal caso 
— ouesia volta non si rie¬ 
scono nemmeno ad avanzare 
ipotesi. Lo hanno colpito per 
un processo? Sembra poco 
probabile. E allora perchè? 
Le ipotesi possono accaval¬ 
larsi e sparire: l'episodio, pe- 


CONVEGNO REGIONALE j 
DELL'ARCl CACCIA 

Sabato alle 9.30 nella sala 
del consiglio regionale dei 
cacciatori e dei naturalisti I 
della Campania. Interverran¬ 
no: l'avvocato Luigi Morelli, 
il professor Pietro Battaglini 
dell’università di Napoli, il 
senatore compagno Carlo Fer- 
ma riello. 


rò. il ferimento, resta. E si 
tratta del quarto grave tat¬ 
to di sangue in quattro gior 
ni. Dopo il medico delITNAM 
« gambizzato » da due giova¬ 
ni a bordo di una moto, do¬ 
po l'assassinio nel giorno di 
carnevale di un agente di 
custodia, dopo la spietata uc¬ 
cisione della moglie del boss 
Cuomo. ora è stata la volta 
Ji un avvocato. 

£. se. m qualche modo, i 
tre- precedenti fatti sembra¬ 
no essere legati da un filo 
che parte e toma al «sup?r j 
boss» Raffaele Cutolo. quo- j 
sto sembra anparentemente 
inspiegabile. L'unico elemento 
che lo unisce ai precedenti 
pare essere la tecnica e la 
spregiudicatezza con il quale 
è stato eseguito. Si entra in 
uno studio legale e s! spara : 
come :osse uno scherzo. Lo 
si fa a viso scoperto e chie 
derido prima il nome, per 
“Sse^e sicuri di non sbaglia¬ 
re. Una cosa simile era sue- i 
cessa a Poggiomarino, per | 
l'agente di custodia. Tecni¬ 
che e spregiudicatezza, in 
somma, estremamente nuove 
per una malavita che fino 
a qualche mese fa feriva e 
uccideva secondo schemi e 
modi assai precisi. 



L'avvocato Umberto Di Silvestro al ricovero all'ospedale 
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Nel dibattito sulla rela¬ 
zione del compagno Bas¬ 
solino, approvata da' comi¬ 
tato regionale, interviene 
oggi il compagno Mario 
Catalano, della direzionale 
nazionale del PDUP. 

Quando affrontiamo il «li- 
Miii.-i» mi quale siiliqqx» per 
la Campania e quindi neces¬ 
sariamente per il .Mezzogior¬ 
no, dobbiamo creilo fare i coli¬ 
li sino in fondo con Fattuale 
modello di viluppo c capire 
«e csm» Ila aurora delle poten¬ 
zialità e quali. Ora non \‘ò 
dubbio clic l'ondala neo-libe¬ 
rista nel no-tiro Pac-c ba a\ il¬ 
io una breccia nella cri'i del 
« dirigi-mo » degli unni ’60 
donila a fattori internazionali 
ed anrlie ad una Mia intrin¬ 
seca rigidità. La M-onfitta ilei- 
la programmazione, la cri-i 
delle Partecipazioni -lutali, gli 
effetti di una accelerala -inda- 
t-alizzazionc nei punti forti, di 
ima scurii—ima -iudaeali//a- 
zionc nei punti deboli e più 
dequalificati -imo lì a te-tiiuo- 
niarlo. 

Agli inizi «lenii anni '70 
Pei-onoiuia meridionale appa¬ 
riva bloccala ed imc-tilu da 
ima fortisMiuu crisi le cui con¬ 
seguenze mi piano sociale tut¬ 
ti ricordiamo e non è .-lato 
né facile, né scontato in par¬ 
tenza averle saputo fronteg¬ 
giare. 

K' acquisizione comune 
elio il decentramento è stala 
la risposta specifica a quella 
crisi, accompagnata però — 
co-a die si trascura sempre «li 
aggiungere e correlare — con 
grandi iniezioni ili danaro 
piibbliro e non solo per fini 
ili i-oiileniiiiento sociale, ma 
per fini stessi produttivi. L’eco¬ 
nomia sommersa, fiore all'oc¬ 
chiello dei vari De Pila e 
Passetti, è impensabile senza 
la fiscalizzazione degli oneri 
sorìali. Pa-si-lenza generalizza¬ 
ta die permette agli operai 
« part-time » di non perdere 
■pici «die il padrone non gli 
corri-ponde. senza Pu-o pro¬ 
lungato e generalizzato della 
Cas-a Integrazione Guadagni. 
Senza in definitiva un massi¬ 
mo di protezionismo. 

Ancbe l'indicizzazione gene¬ 
ralizzata dei salari, conquista 
operaia contro Finflaziunp. ba 
permesso di evitare un drasti¬ 
co ridimensionamento dei- 
consumi e quindi della produ¬ 
zione. I compagni che ancbe 
airintcrno «Iella sinistra non 
comprendono questa distinzio¬ 
ne tra quantità e qualità c ri¬ 
tengono astratto il discorso 
della qualità debbono sapere 
che anche in ima fase di cri¬ 
si come l'atluale la quantità 
è assicurala nei paesi capita¬ 
listicamente sviluppati. 

Ha sbocchi un sistema co¬ 
me questo e ci consente ili 
uscire dalla crisi die romiin- 
qtie è un dato reale e pro¬ 
fondamente vissuto (laH'opi- 
nionc pubblica? lo penso di 
no. Per fattori oggettivi c 
soggettivi. E* un bel dire, al¬ 
tro cavallo di battaglia ilei 
ncoliberi-li. die la piccola 
e media industria ba salvato 
la bilancia dei pagamenti ita¬ 
liani. ma il grosso dell'appa¬ 
rato industriale italiano non 
lia risolto i problemi produt¬ 
tivi. K quando parlo di ap¬ 
paralo produttivo non parlo 
solo deU’indusiria pubblica, 
le cui perdite sovvenzionale 
permettono in definitiva alla 
piccola c media imlii-tria «li 
ottenere un prezzo controlla¬ 
lo ilei semilavorati e «Ielle ma¬ 
terie prime, ma anche i gro—i J 
complessi privati, come la j 
Fiat. rOlivetti per eit.ire i 
più -innifiralivi. nonché il 
terziario. 

1 -ì vitalità «Iella piccola e 
media indu-lria poesia in de¬ 
finitiva sulla crisi «lei gratuli 
sruppi e alla lumia ne erode 
i margini produttivi. Non è un 
ca-o che lo Mi'-'O padronato 
ozgi protC'la contro gli errcs- 
-ivi favori conces-ì all’ccono- 
mia sommersa. Se quoti pro¬ 
cessi dì riag=iii«!amento «len¬ 
irò fa rri-i hanno quirnli ef¬ 
ficacia congiontnrale e «li bre¬ 
ve ropiro. 'ono inefficaci e 
addirittura «li aggravamento 
«Iella cri'i -ul medio, lungo 
j»eriodo. K provocano un cre¬ 
scente dima «li inaccettabilità 
-odale. Qui -la la vera rri-i 
«lei neo-lilreri-mo e «lei parti¬ 
to dririnfljzionr che l'accom¬ 
pagna. A meno die non -i vo- 
glia amministrare un inoora- 
bilc declino «Icll’ermiomia ita¬ 
liana. |>enlcrr ozni ambizione 
«li sporiali/zazmnc c rinnova¬ 
mento inilu-triale. Aon a caso 
proprio su questo è j|>erto !«» 
scontro anche all'interno «lei 
padronato. 

Da quoto punto «li vi-U 
«»gni politica |*cr la sìni-tra 
die appialli-ra I" emergenza 
nella politica congiunturale. ; 
nella filo-ofia dei piccoli pj— | 
-i o «lei due tempi è perdente 
e non mette a riparo da forti 
tcn-ioni sociali come dimostra 
l'e-porienza ’76-'79. \p vale 
mettersi al riparo nelle acque 1 


più lraii«|tii!le «leU'oppoM/.io- 
ne, se non si affrontano i pro¬ 
blemi «lei programma e di «pia¬ 
le sviluppo. Proprio perché il 
procedere «Iella rri-i. pernia* 
ino per tutta la «pie.-lioiic ener¬ 
getica, porterà a più gravi c 
pressanti emergenze in cui i 
problemi «li oggi si ripropor¬ 
ranno aggravati. 

Senza visioni catastrofiche, 
molti amano sottolineare; cer¬ 
to, senza catastrofismo, tua 
•indie senza la vi-ioue «li un 
enpitalisnm «die perennemente 
si ristruttura e rivitalizza, per¬ 
chè anche la guerra è la più 
radicale «Ielle ristrutturazioni 
eapitalisiielic! 

La Campania ed il Mezzo¬ 
giorno, -ede di sperimentazio¬ 
ne in questi anni «li «pici mo¬ 
delli di sviluppo c su cui si 
o-oiio rivcr-ali gli effetti più 
porvor-i di o-si per pensare 
al -no sviluppo ba hi-ogim 
«li mettere profondamente in 
dis«-iis-ione l’attuale modello e 
impegnar-i in ima curatigio-a 
politica dì riforme. Con la 
consapevolezza «li accompagna¬ 
re ipie-tn battaglia con ima 
rinnovata tensione iuternazio- 
nuli-la e per la pace. 

Quando infatti Mattei seen- 
«leva nel Mezzogiorno per im¬ 
piantarvi i petrolchimici ed 
egemonizzava cosi le deludi 
strutture statali ed un nuovo 


blocco «lì potere, fondava an¬ 
che lina politica p-tcra italia¬ 
na e -i -conicava con l’ordine 
«Ielle iimlliiiu/ionali. I.' con¬ 
cepibile oggi un divet-o svi¬ 
luppo meridionale, tuta nuo¬ 
va politica energetica e pro¬ 
duttiva -enza affrontare il te¬ 
ma di «piale politica ver-o i 
pae-i produttori e del terzo 
mondo, -en/a individuare al¬ 
leanze di eia—e e -enza af- 
Imutare il nodo «lidia effica¬ 
cia produttiva dei -oggetti di 
pi ogramm.i/ioue nel Mezzo¬ 
giorno. dalle Regioni agli 
-trmueuli di intervento «tra- 
onlinario. clic la DC oggi vuo¬ 
le apparentemente rinnovare 
per riproporne tutta intatta 
politica e (ilo-ofia? 

Il mio accordo con la rela¬ 
zione di lla--olino -ta proprio 
nella cifle—ione nuova elio egli 
apro nella tematica meridiona¬ 
lista «lid rei. L* un ti'rrrnn 
ilcci-ivo per Itilla la sinistra, 
fleti»» c’è da -ele/iotiare prio¬ 
rità. approfondire nel merito, 
verificare coerenza tra enun¬ 
ciazioni e pratica. Ma è mi 
lavoro «die non può non coin¬ 
volgere unitariamente tutti a 
sinistra e impegnare forze ed 
energie politiche e sindacali, 
-configgeiulii troppi «li-impe¬ 
gni e troupi ueutrali-mi. 

Mario Catalano 


I funerali 
della guardia 
carceraria di 
Poggiomarino 

Le indagini sull'uccisione 
di Carla Campi hanno accer¬ 
tato che la donna era tor¬ 
nata a S. Antimo solo saba¬ 
to scorso ed era in procinto 
di tornare in provincia di 
Ferrara dai suoi dopo aver 
deposto sull'assassinio di An¬ 
tonino Cuomo, il marito, da¬ 
vanti al sostituto procuratore. 

A casa della vittima è sta¬ 
to trovato — secondo i ca¬ 
rabinieri della compagnia di 
Giugliano — materiale « in¬ 
teressante ». ma di quale na¬ 
tura non è stato comunica¬ 
to per il segreto istruttorio. 

Ieri intanto si sono svol¬ 
ti i funerali della guardia 
carceraria uccisa a Poggio¬ 
marino la sera di Carnevale. 
Erano presenti il prefetto. 11 
questore, il colonnello Arcio- 
la oltre al sindaco e ai con¬ 
siglieri comunali della citta¬ 
dina vesuviana. 


Omaggio 
di Barletta 
a Paolo 
| Ricci 

Domenica prossima. 24 feb¬ 
braio. in occasione della ria¬ 
pertura della galleria del 
| « Teatro comunale Curci > di 
Barletta sarà inaugurata la 
, mostra « Omaggio a Paolo Ric- 
I ci -■>. 

I Saranno esposte le cinqunn- 
tatrè opere sue e di altri gran¬ 
di artisti che Paolo Ricci, na¬ 
poletano di adozione ma na¬ 
tivo di Barletta, ha voluto do¬ 
nare al museo civico della sua 
città. 

! La manifestazione di dome¬ 
nica. che inizierà alle ore 10. 
dopo la cerimonia, proseguirà 
con la visita della mostra e 
i discorsi di alcune autorità. 

Lo scrittore Carlo Bernari 
parlerà poi su « Paolo Ricci 
nella cultura italiana >. 


fi partitOfe ) 


Conferenza 
stampa domani 
per presentare 
il questionario 

Domani alle 10 presso il 
gruppo regionale di Palaz¬ 
zo Reale alle 10 si svolge¬ 
rà una conferenza stampa 
organizzata dalla Federa 
zione provinciale comuni¬ 
sta per presentare alla 
stampa il questionario pre¬ 
disposto per attuare una 
consultazione di massa 
sull’attività e sul program¬ 
ma di governo dei comu¬ 
nisti negli enti locali. 


ASSEMBLEE 

All'ARCI di Barra sulla si¬ 
tuazione internazionale alle 
18: alia IV Giornate alle 18 
con Marzano; a Casandrino 
alle 18.30 con Liguori e Cen- 
namo delle sezioni della zo¬ 
na: a Trecase alle 19 sui tra¬ 
sporti con Del Rio; a Cam- 
posano sull* agricoltura con 
Correrà; a Pozzuoli con 
Russo 

COMITATI DIRETTIVI 

A Bagnoli alle 16 della Ce- 
mentir con Formica; a Quar¬ 
to alle 18,30 con Gianrusso: 
a Casoria alle 18.30 con Ve- 
lardi. 

SCUOLA DI PARTITO 

Alla S. Carlo Arena alle 18 
con Minopoli; a Croce del 
Lagno alle 17 sul terrorismo. 


("piccola cronacar) 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 22 febbraio. • 
Onomastico: Margherita (do- I 
mani Livio). I 

CINEMA GIOVANI j 

Da oggi al cinema Arlec- | 
chino comincia la program- 1 
mazione del « Don Giovan- | 
ni» di Losey. Il Comune di j 
Napoli ritenendo si tratti di 
un film di grande interesse 
artistico e culturale Ki colla¬ 
borazione con la casa distri¬ 
butrice. nell’ambito di a Cine- j 
ma giovani » mette in distri- > 
buzione tagliandi sconto che I 
permetteranno di pagare 1500 j 
lire ai giovani fino ai 26 anni. 

I tagliandi possono essere ri¬ 
tirati presso il Maschio An- ! 
giokto dalle 9 alle 13.30 e dal- j 
le 17.30 alle 19. \ 

URGE SANGUE 

Urge sangue per la signora 
Silvia Graziani. ricoverata 
presso l'ospedale Maresca di 
Torre del Greco. 

I donatori con gruppo san¬ 
guigno O negativo B nega¬ 
tivo possono presentarsi al 
suddetto ospedale. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia-Riviera: Vi3 Carriuc¬ 
ci 21; R.viera di Chiaia 77; Via 
Mergeilina 14S - 5. Giuseppe - S. 
Ferdinando - Montecatvario: Via 
Roma 343 - Mercato - Pendino: 
P.zza Gar.baldi 11 - Avvocata: 

P.zza Dante 7t - Vicaria - S. lo- 
renzo - Poggiorealc; Via Carbona¬ 
ra 33; Stai. Centrale, C.so Lucci 
5; P.zzi Naziona’e 76: Celata Pon¬ 
te Casanova 30 - Stella: Via Fo- 


r.a 201 - 5. Carlo Arena: Via Ma- 
terdei 72; C.so Garibaldi 21S - 
Colli Aminei; Colti Amìnei 243 - 
Vomero Arcnella: Via M. Piscica'- 
li 138: Via l~ Giordano 144; Vie 
Mediani 33: Via D. Fontana 37; 
V'a Simone Martini SO - Fuorigrol- 
ta; P.zza Marcantonio Colonna 21 

- Soccavo: Via Epomco 154 - Pot- 
zuoli: C.so Umberto 47 - Miano - 
Secondigtiano: C.so 5econdigliano 
174 - Posillipo: Via Petrarca 105 

- Bagnoli: P.zza Bagnoli 726 - 

Pianura; Via Duca d’Aosta 13 

- Chiamano - Marianetla - Piscinola: 
P.zza Munic : p'o 1. Piscinola. 
TELEFONI UTILI 

Informazioni riforma sanitaria; 
Tel. 759.66 64 759.3S.59 • 

759.83 27. 

Guardia medica: Tel. 446.211 
(feriali notturni ore 22-7; pre¬ 
tesi v. ore 14-22; festivi 7-22). 
Servizio autoambulanze: Teiet. 

750.31.55 - 780.31.09. 

Pronto soccorso psichiatrie*; Te . 
347.2S1. 

Guardia medica pediatrica: tun- 
z'ona dalle S.30 a:!e 22 presso :e 
condotte municpali: S. Ferdinanrio- 
Ch-eia: te'. 421.123 - 418.552. 
Monteca.var'o - Avvocata: telefono 
421.S40; Arene la. te:. 243.524 
366.847 - 242.010; M ano. rei. 
754.10.25 - 754.S5.42; Vomirò: 
tei 360.031 377.062 351.741; 

PontiC'lti: tei. 756 20 S2. ioccjva: 
tei. 767.26 40 ->28 3130. 5 

Giuseppe Porto, tei 206 Si3: Se¬ 
gnai: te 1 . 760.25 6S; Fuor'grot a. 
tei. 616.321: Ch-a ano- 740 33 03: 
P.saura: 726 42.40. San Gova-.n.' 
a Teducc'o- 752 OS 06: Secondi- 
gl.ano: 754.49 83: San Pietro • 
Patiemo: 733.24.51; San Loro 
zo-Vicar’s: 454 424 229.145 - 

441.6S6; Mercato-Pogg'oree e: lei. 

759.53.55 - 759.49.30: Barre: Iti. 
750.02.46. 


REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 - DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 21 
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Ferma presa di posizione dei lavoratori 


[ Oggi il convegno sulla sede di Napoli indetto dai comunisti 


Ristrutturazione di Bagnoli 
«Non tollereremo slittamenti» 

Lo hanno detto in una conferenza stampa il consiglio di fabbrica e la Firn - La 
Cee intende rinviare di un anno rammodernamento - La siderurgia d’oltralpe 


Pei e Psi denunciano 
le inadempienze Iacp 


« Volete sapere che tipo di 
presidente è l’avvocato Di 
Meglio? Adesso ve lo rac¬ 
conto io. Qualche mese fa 
un gran numero di famiglie 
abitanti nelle case IACP 
della 167 di Secondigliano gli 
inviarono un esposto nel qua¬ 
le denunciavano tutta una 
serie di gravi ritardi dell’Isti¬ 
tuto. Per tutta risposta il 
giorno dopo vennero nella 
167 un paio di dipendenti 
dell’IACP e cominciarono a 
bussare a tutte le porte. A 
quelli che non erano in ca;a 
e. quindi, non aprirono la 
porta, nella stessa settimana 
arrivarono le lettere di sfi at¬ 
to. La motivazione, evidente¬ 
mente, doveva essere il fat¬ 
to che gli appartamenti non 
erano abitati e, quindi, le 
famiglie che li avevano avu¬ 
ti assegnati avevano imbro¬ 
gliato. 

Naturalmente non è vero, 
almeno nei casi citati. Si è 
trattato, insomma, soltanto 
di una incredibile rappresa¬ 
glia ». Questa, raccontata da 
Ciro Esposito, comunista, se¬ 
gretario della sezione PCI 
della « 167 » di Secondiglia¬ 
no, è soltanto una delle ac¬ 
cuse che sono state lanciate 
ieri contro il presidente del 
consiglio di amministrazione 
dell’IACP, Di Meglio, nel cor¬ 
so della conferenza stampa 
organizzata dai rappresen¬ 
tanti comunisti e socialisti in 
seno al consiglio stesso. 

Cucari, Niola e Bisogni nel¬ 
l’introduzione alla conferen¬ 
za hanno ricordato, punto 
per punto, le gravissime ina- 


Si apre il 
sui diritti 

Organizzato dall’assessorato 
all'Assistenza e ai Servizi so¬ 
ciali del Comune, comincia 
oggi, alle 16,30 presso la Sala 
dei Baroni al Maschio Angìo- 
no, un convegno su « realtà 
sociale diritti dei minori e 
presenza istituzionale ». 
« Vogliamo — dice il compa¬ 
gno Berardo Impegno — 
replicare ai tanti discorsi 
sugli "sciuscià 80". E’ vero 
infatti, che la condizione mi¬ 
norile, a Napoli è drammati¬ 
ca. ma è anche vero che la 
situazione non è più quella 
di sfascio e di totale man¬ 
canza di risposte istituzionali 
di qualche anno fa». 

« I problemi di fondo — 
continua Impegno — si po¬ 
tranno risolvere solo con una 
nuova organizzazione urbana, 
ma oggi le istituzioni pur 
non essendo in grado di ri- 


dempienze deH’istituto e al¬ 
cune delle cause che produ¬ 
cono 11 disservizio e l’anar¬ 
chia che regnano neU'impor- 
tante istituto. Prima di tut¬ 
to la mancata democratizza¬ 
zione nella gestione dell’en¬ 
te. « Nonostante le nomine 
non siano più fatte come 
una volta — ha detto Cu¬ 
cari — le cose continuano ad 
andare malissimo ». 

Il consiglio di amministra¬ 
zione, infatti, non ha alcun 
potere essendo in balia — 
come è stato denunciato ri¬ 
petutamente — di un presi¬ 
dente arrogante e di un di¬ 
rettore generale che sembra 
avere come unica attività 
quella di boicottare le ini¬ 
ziative innovatrici che pro¬ 
pongono i consiglieri della 
sinistra. 

Proprio per questo anche 
ieri sono state richieste di 
nuovo le dimissioni del pre¬ 
sidente Di Meglio. Durissimi, 
nei suoi confronti, infatti, 
sono stati i rappresentanti 
di diversi consigli di quartie¬ 
re, del sindacato inquilini e 
del PCI (ha parlato Diego 
Del Rio, consigliere regiona¬ 
le) intervenuti nel dibattito. 
Ma Di Meglio, l'avvocato, non 
se ne é dato per inteso. Se¬ 
duto nella sua comoda pol¬ 
trona ha seguito con suffi¬ 
cienza gli interventi guar¬ 
dandosi intorno sorridente. 

Sembrava molto sicuro di 
sé, il presidente. Anche se, 
per i presidenti dei consigli 
di amministrazione, gli ulti¬ 
mi giorni a Napoli sono sta¬ 
ti davvero duri. 


convegno 
ai minori 

spondere a tutte le esigenze, 
si pongono il problema di 
fornire i servizi necessari per 
rendei e reale il diritto del 
minore ad una diversa quali¬ 
tà della vita ». La guardia 
pediatrica, l’osservatorio epi¬ 
demiologico, il trasporto dei 
neonati a rischio, la campa¬ 
gna per l’allattamento al se¬ 
no, sono tutti fatti che lo 
comprovano. Anche 11 con¬ 
vegno vuol essere una occa¬ 
sione per pensare a interven¬ 
ti conpreti. 

Presieduto dal sindaco, 
compagno Maurizio Valenzi, 
rincontro che continuerà an¬ 
che nella mattinata di sabato, 
sarà introdotto dalle relazioni 
del vice sindaco. Antonio 
Carpino, per il PSI, di Mario 
Forte, capogruppo della DC e 
della compagna Emma Mai- 
da, capogruppo del PCI. 


La ristrutturazione dell’Ital- 
sider di Bagnoli si può fare, 
ma solo nel 1984. Queste sem¬ 
brano le decisioni della CEE. 
In direzione opposta vanno 
invece le intenzioni delle or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori. 
Ieri, nel corso di una confe¬ 
renza stampa all’interno del- 
l’Italsider, il consiglio dei de¬ 
legati e la FLM hanno espres¬ 
so le loro posizioni alla stam¬ 
pa cittadina. « Il progetto di 
risanamento dell’azienda ri¬ 
schia di saltare se non sa¬ 
ranno rispettati i tempi de¬ 
cisi » è stato denunciato dai 
lavoratori. « Il governo deve 
impegnarsi a realizzarlo qua¬ 
lunque sia la ultima parola 
della CEE » hanno conti¬ 
nuato. 

In verità i continui tenten¬ 
namenti della Comunità eu¬ 
ropea non sono casuali. Le 
pressioni della siderurgia 
francese e belga si sono fat¬ 
te sentire pesantemente e se 
c’è stato l’assenso a ristrut¬ 
turare 11 centro di Bagnoli 
c’è nnche la volontà di im¬ 
pedire che questo centro dia 
troppo fastidio alla produzio¬ 
ne d’oltralpe. E’ questo il sen¬ 
so dello slittamento di un 
anno dell’entrata in funzione 
dei nuovi impianti di Bagno¬ 
li. Se infatti gli industriali 
francesi e belgi riusciranno 
ad ottenere un ritardo nella 
produzione napoletana del- 
l’ormai famoso « coils », e cioè 
la lastra di acciaio che apre 
nuove possibilità al mercato 
della siderurgia, non c’è dub¬ 
bio che sarà sempre più dif¬ 
ficile per la nostra produzio¬ 
ne concorrere con gli acciai 
già « piazzati » da tempo sul 
mercato. 

A questo c'è da aggiungere 
che i principali acquirenti de¬ 
gli acciai francesi e belgi sia¬ 
mo noi. Queste sono le vere 
ragioni della richiesta dello 
slittamento. La commissione 
mista di Bruxelles giustifica 
invece questa richiesta con 
la motivazione secondo la 
quale per l’83 non è possibile 
individuare un mercato favo¬ 
revole per l’Italia. 

Sarebbe ingenuo chiedere 
alla CEE per quali motivi 
ciò sarebbe invece più possf- 
bile un anno dopo. E non so¬ 
lo. Gli oneri aggiuntivi, cioè 
le spese da pagare per 1 ri¬ 
tardi, a chi saranno addos¬ 
sati? Sono due domande a 
cui la commissione della Co¬ 
munità deve dare risposte se 
vuole rendere più plausibili 
le sue richieste al governo 
italiano. 

Il sindacato da parte sua 
ha deciso di non attendere 
gli eventi. Intanto ha denun¬ 
ciato l gravi pericoli per l’in¬ 
dustria siderurgica napoleta¬ 
na qualora la CEE riuscisse 
a spuntarla con il governo 
italiano. 

L’incontro previsto in que¬ 
sti giorni fra Davignon, re¬ 
sponsabile della CEE per l’in¬ 
dustria, e Lombardini. mini¬ 
stro delle Partecipazioni sta¬ 
tali, si svolgerà quindi anche 
sulla base della posizione fer¬ 
ma delle organizzazioni dei 
lavoratori 

m. t 


Polemiche sul 
nuovo scalo 
Intanto è 
in crisi 
Capodichino 

Il nuovo aeroporto chi 
lo vuole al Lago Patria, 
chi a Grazzanise, altri an¬ 
cora a Pontecagnano. 
Mentre le proposte e i pro¬ 
getti si accavallano e la 
Corte dei Conti ha dato 
l’alt all'ipotesi che appari¬ 
va più fattibile (quella 
del Lago Patria), lo scalo 
neroportuale di Capodichi¬ 
no attraversa una crisi 
non indifferente. 

I dati del '79 dicono che 
l’attività commerciale ha 
subito una sensibile fles¬ 
sione, solo apparentemen¬ 
te compensata dall’aumen¬ 
to degli arrivi di voli 
« charter ». Anzi proprio 
questo incremento crea 
maggiori problemi!. Si pre¬ 
vede, infatti, per l’estate 
prossima l’arrivo di circa 
settecento aerei al mese, 
pari a 70 mila turisti. Che 
accoglienza riceverà tutta 
questa fiumana di gente 
a Capodichino? Le strut¬ 
ture aeroportuali sono 
completamente inadegua¬ 
te. I lavori di ampliamen¬ 
to dello scalo, iniziati an¬ 
ni addietro e già costati 
circa quindici miliardi di 
lire, non sono stati ancora 
ultimati. Napoli insomma 
si presenta agli stranieri 
con un biglietto da visita 
del tutto sfavorevole. 

Non ultimi poi i proble¬ 
mi della sicurezza. Nelle 
settimane scorse l’aeropor¬ 
to è rimasto chiuso inin¬ 
terrottamente per diversi 
giorni. 

Capodichino insomma è 
In piena crisi di ruolo, 
come si dice. Partendo da 
queste considerazioni il 
PCI ha in programma per 
la seconda metà del mese 
di marzo un convegno sul¬ 
l’aeroporto, in particolare 
sull’« handling » (1 servizi 
fomiti a terra) da poche 
settimane gestiti da una 
società per azioni compo¬ 
sta da Comune di Napoli, 
Provincia e Alitalia. «Re¬ 
stituire Capodichino alla 
Campania » sarà il filo 
conduttore dell’Iniziativa 

Si chiederà la parteci¬ 
pazione dei partiti, dei 
sindacati e degli enti lo¬ 
cali. inanzitutto della Re¬ 
gione Campania. E’ pro¬ 
prio quest’ultima infatti 
che dovrebbe dare Indica¬ 
zioni precise, innanzitutto 
programinatorie. La Re¬ 
gione non ha voluto par¬ 
tecipare alla S.p-A. con 
Comune e Provincia. Co¬ 
me reagirà ora che la 
Corte dei Conti ha detto 
no all’aeroporto intema¬ 
zionale & Lago Patria? 


Si terrà questo pomeriggio alle 
ore 17,30 nell’Antisala dei Baroni 
al Maschio Angioino un dibattito 
sul tema: * Centro Roi di Napoli: 
riusciremo a farne una struttura 
dalla parte della città e della Re¬ 
gione? ». Organizzato dalla reda¬ 
zione di « Radio, tv e società », 
dalla cellula comunista della Rai 
e dalla commissione regionale del 
Pei per l'informazione. La discus¬ 
sione moderata da Daniela Bran- 
oati, che dirige « Radio, tv e so¬ 
cietà », introdotta da Enrico Zum¬ 
ino, cui parteciperanno Italo Ghi- 
dini, Franco Monteleone, Pasquale 
Notati e Pietro Vecchione, sarà 
conclusa da Luca Pavolini, respon¬ 
sabile della sezione radiotelevisio¬ 
ne della direzione del PCI. Intan¬ 
to, sull'ergomento de! dibattito, 
pubblichiamo oggi un intervento 
di Luciano Scateni, giornalista, che 
da poche settimane ha cominciato 
■ lavorare nel centro Rai di Napoli. 


Sinistra e informazione, in¬ 
formazione pubblica e sini¬ 
stra, RAI e rapporto della 
sinistra con il « Palazzo ».* bi¬ 
sogna fare una salutare auto¬ 
critica e ammettere che l'at¬ 
tenzione per il problema è 
scarsa, frammentaria, a trat¬ 
ti velleitaria. Occorre parlar¬ 
ne di più e meglio. Soprat¬ 
tutto da sinistra. 

Significa allora che non si 
devono aspettare i « fatti 
compiuti », gli annunci fune¬ 
bri di questo o quel fallimen¬ 
to di un settore deU’informa- 
zione pubblica che per esse¬ 
re tale, o è strumento di 
informazione e di formazione 
che accetta il contributo 
esterno, o resta il risultato 
di una meaazienda dissipa¬ 
trice, succube di « perversi » 
meccanismi di controllo in¬ 
terno, a senso unico, afflitta 
da malformazioni congeni¬ 
te: burocrazia, schizofrenia, 
« tackle» stretto di ogni pa¬ 
rola o immagine che disturbi 
i manovratori. 

Fermiamoci atta Terza Re¬ 
te e al titolo del convegno 
che oggi affronta il uche fa¬ 
re?», secondo i comunisti. 
Da che cosa è preceduto? 
Da molte lagnanze, tutte mol¬ 
to intime, tra comunisti e 
non della RAI . Vecchie la¬ 
mentazioni trovano alimento 
in nuove occasioni dì « do- 
leances »; ti accorgi che è 
troppo « ciò che non va », 
modesto il risultato delta de¬ 
nuncia di corridoto. 

Dunque il TG3. Uno spazio, 
un contenitore, da riempire 
Regione per Regione? Si av¬ 
verte che in talune stanze di 
comando della RAI non fa 
difetto lo sfizio di cavarsela 
così. 

<( Questo è il vaso; dentro 
alla meglio quello cho si tro¬ 
va sulla piazza e attenti a 
non farlo traboccare ». Il pro¬ 
getto ha però degli opposi¬ 
tori e qui comincia l'avven¬ 
tura della Terza Rete. Il 
magma di un flusso sfuggen¬ 
te che è la trattativa perma¬ 
nente, o meglio la conflittua¬ 
lità all’infinito, scorre giorno 
per giorno lungo un solco 
profondo scavato da maestri 
del labirinto. 

Siamo a due terzi della fa¬ 
se cosiddetta di « sperimen¬ 
tazione » e forse si dimentica 
che sotto l’ombrello della 
provvisorietà si rifugiano tut¬ 
ti i c no » recitati come ri¬ 
sposta alta richiesta di com¬ 
pletamento di organici, strut¬ 
ture e mezzi necessari a tra¬ 
sformare la fase di avvio di 
un'impresa impegnativa e 
complessa in uno strumento 
pienamente funzionante e col¬ 
laudato. Si dice: ma non si 
parte da zero, in fondo, sem¬ 
pre RAI è. Ed è vero. Ma 
vediamo gli impegni . Prima 
del TG3 ventidue giornalisti 
per tener testa a cosa? TGi, 
TG2, GR1, GR2, GR3, dire¬ 
zione esteri, informazione ra¬ 
diofonica regionale. 

Sette testate, ciascuna con 
le proprie esigenze di contri¬ 
buti, rubriche, collegamenti 


Rai: cronache 
dal «palazzo» 

Confronto a più voci all’Antisala dei Baroni, sul futuro del 
centro - II racconto di un giornalista sulla terza rete 



Una immagine della regia di 

diretti. Un impegno, teorico, 
di diciotto ore al giorno: dal¬ 
le sei del mattino alla mez¬ 
zanotte. E il resto? Una vec¬ 
chia, sorda ostilità fra setto¬ 
ri, La « Sede», il « Centro », 
e, oltre il guado i servizi 
« giornalistici ». Corpi separa¬ 
ti da rivalità interne, ciascu¬ 
no alla ricerca del potere | 
per il controllo dei mezzi fi¬ 
nanziari e tecnici, accordati 
o negati al dt fuori di una 
ragionevole organicità di scel¬ 
te, giustificati da sofisticatis¬ 
simi piani mensili, semestra¬ 
li, annuali, decennali. 

Sempre un diagramma in¬ 
combente, una statistica mi¬ 
nacciosa. una gabbia econo¬ 
mica che incute soggezione, 
l’aziendalismo come bandiera 
da sventolare per dire uno», 
ostacolare, snervare anche le 
più consistenti animosità. Af¬ 
ferrata Videa ti chiedi: è so¬ 
lo elefantiasi e mania di 


uno studio televisivo 

«grandeur » del dottor tizio? 
Per tornare alle prime con¬ 
siderazioni di questa nota co¬ 
minci a intuire che lentezze., 
ostilità e lotte tra comparti 
di mamma RAI obbediscono 
a una trama tessuta con in¬ 
finita pazienza per controlla¬ 
re il « prodotto ». 

Ciascuno paga un prezzo, 
ma vediamo qual è il costo 
per l'informazione. Partono, 
tra mille stenti, la Terza Re- 
I te, il TG3. Non sarebbe de- 
| collato senza l'adeguamento 
! degli organici. Comitato di 
| redazione e coordinamento 
nazionale dei giornalisti RAI, 
ottengono un aumento nell'or¬ 
dine di circa il trenta per 
cento. Sci giornalisti in più. 
Pochi, molti? Molti, direi, se 
dovesse rimanere questo lo 
standard di produzione di Na¬ 
poli rispetto alla domanda 
complessiva delle testate che 


nel frattempo sono diventate 
otto. Assolutamente insuffi¬ 
cienti se Napoli e il Mezzo¬ 
giorno rivendicheranno fino in 
fondo, com’è loro diritto, un 
ruolo finora mortificato nel 
contesto generale dell’infor¬ 
mazione radiotelevisiva. 

E i conti non bisogna farli 
solo con le «volontà politi¬ 
che» ma con fatti concreti, 
con ostacoli quotidiani, inter¬ 
locutori (o controparti) sfug- 
j genti. I vehtotto giornalisti 
ì come alzeranno mai il tiro di 
i una professionalità che è uti- 
1 le sottolineare in questa sede 
se il numero degli operatori, 
quello dei tecnici del montag¬ 
gio, degli elettricisti, dei fo¬ 
nici, delle macchine disponi¬ 
bili, resta pari, anzi inferiore 
all’era antecedente il TG3? 
Senza tanti « fronzoli » va det¬ 
to che ogni edizione del TG3 
è il risultato di una scom¬ 
messa collettiva, dello scarso 


Caserta - Per gli scioperi del rinnovo contrattuale 


Comunicazioni giudiziarie 
a 11 operai della Siemens 


Non si è ancora spenta l’eco dell’ultimo 
processo (chiusosi qualche giorno fa con la 
assoluzione dei lavoratori) che la direzione 
Siemens è già passata al contrattacco. Ieri 
mattina un’altra sventagliata di comunica¬ 
zioni giudiziarie ha raggiunto stavolta 11 
delegati del consiglio di fabbrica la «pun¬ 
ta » del movimento sindacale in questa 
azienda — giova ripeterlo — a partecipazione 
statale. Ed anche stavolta l’accusa è quella 
«classica» in casi del genere: violenza pri¬ 
vata. 

I fatti in questione risalgono all'epoca 
dell'ultimo rinnovo contrattuale dei metal¬ 
meccanici, quando in tutto il paese centi¬ 
naia di migliaia di lavoratori scendevano in 
lotta per piegare le resistenze padronali. An¬ 


che alla Siemens si susseguirono a ritmo ser¬ 
rato scioperi blocchi delle merci e così via. 
Ora la direzione Siemens, del resto coeren¬ 
temente con sé stessa (sono decine e decine 
i procedimenti giudiziari a carico dei lavo¬ 
ratori tra quelli conclusisi ed ancora in 
corso), non si è fatta sfuggire «l’occasione 
e ha fatto partire la solita denuncia. In que¬ 
sto caso, con l’obiettivo preciso di colpire 
il fulcro del sindacato in fabbrica. 

Pronta e ferma è stata la risposta del con¬ 
siglio di fabbrica e della FLM provinciale 
che, in un comunicato, rimarcano l’ostina¬ 
zione con cui questa direzione aziendale 
persegue un obiettivo di «normalizzazione», 
di discredito dei lavoratori e del sindacato. 


: rispetto .(ma in piena consa- 
. pevolezza) per la rigidità de 
gli orari di lavoro di tutta 
la struttura redazionale e tec¬ 
nica. Tiriamo le somme. 

Se il TG3, e più in gene¬ 
rale la Terza Rete, sono una 
« occasione » politica di rilie¬ 
vo il punto è come spender¬ 
la. I limiti d$lla sperimenta¬ 
zione fin qui consumata sono 
evidenti. Quando non esistono 
le condizioni complessive per 
la migliore utilizzazione delle 
energie disponibili i conti si 
fanno con il quotidiano, con 
l'emergenza. Una scelta che 
deriva dalla impossibilità di 
I scegliere. Eppure, il TG3 del- 
j la Campania non è solo l’in¬ 
formazione per l'informazio¬ 
ne, l’inseguimento dell’avve¬ 
nimento quotidiano. Non sono 
rari approfondimenti e inizia¬ 
tive originali, inchieste e con¬ 
tributi alla comprensione di 
una realtà delicatissima. Su 
questo terreno si deve fare 
molto di più e non soddisfa 
nessuno, ma proprio nessuno, 
il primato di questo TG3 su 
quetli delle altre regioni ita¬ 
liane. 

Bisogna riconoscere a 
questa redazione, nel suo 
complesso, il rispetto della 
professionalità, di una note¬ 
vole autonomia, il « clima» 
positivo. Ma proprio pei 
questo è necessaria una. 
« tensione » interna ed ester¬ 
na verso i problemi della 
Terza Rete e del centro RAI 
Dentro il a palazzo» non si 
può perdere un giorno solo 
nel trasformare la a fabbri¬ 
ca» (settecento dipendenti, 
consistenti apporti esterni) in 
un terreno di confronto che. 
mettendo faccia a faccia set¬ 
tori ideologicamente e sinda¬ 
calmente contrapposti, apra 
varchi nella reciproca diffi¬ 
denza, dissolva la nebbia del¬ 
le corporazioni, riconduca il 
gioco delle parti alle regole 
del » movimento ». 

L’illusione di mettere In 
crisi il « palazzo » attaccando¬ 
lo a manipoli sparsi dovreb¬ 
be essere sfumata. Utilizzia¬ 
mo consapevolmente le occa¬ 
sioni aperte da un rinnova¬ 
mento interno che la sinistra, 
j e tanto per fare nomi e co- 
i gnomi socialisti e comunisti, 
ma anche altre forze demo¬ 
cratiche, stanno faticosamen¬ 
te costruendo. Teniamo conta 
delle interessanti disponibili¬ 
tà aziendali che comprendono 
alcuni responsabili di settori 
chiave della Terza Rete, del 
TG3. Per schemi e sólo per 
indicare qualche punto al di¬ 
battito, aU'iniziativa, comin¬ 
ciamo a fare un po’ di con¬ 
tabilità. 

A vedere, per esempio, 
quanto e cosa serve per met¬ 
tere i servizi giornalistici nel¬ 
la condizione tecnica di pro¬ 
durre Informazione qualitati¬ 
vamente e quantitativamente 
. adeguata al ruolo della Re¬ 
gione e del centro RAI più 
importante del Mezzogiorno: 
studiamo assieme, dentro e 
fuori il « palazzo», come 
coprire tutti gli spazi delle 
otto testate radiotelevisive: 
consideriamo via Marconi 
per quello che è: un poten¬ 
ziale produttivo sotto e male 
utilizzato, ih cui prevalgono 
la « bagarre » verticistica e la 
pesantezza dell'apparato, l’i¬ 
solamento anziché i collega- 
menu con la cultura, il mon¬ 
do del lavoro, la società rea¬ 
le. 

Il « prodotto » non è solo il 
risultato di capacità o insuf¬ 
ficienze settoriali ma il 
« terminale », anche, di u- 
na « impresa » collettiva a cui 
la sinistra deve attribuire ih 
misura generosa la paternità. 
E per chi voglia approfondire 
la questione esperienze re¬ 
centi e decennali sono a por¬ 
tata di mano, in via Marconi, 
dentro il «palazzo ». 

Luciano Scaleni 


Aversa - Sotto l'incalzante iniziativa delle sinistre 


La giunta costretta a dimettersi 
Solamente il sindaco non demorde 

Ennesimo tentativo di rinviare il consiglio comunale — Centi¬ 
naia di donne hanno affollato l'aula consiliare per il consultorio 


CASERTA — Un ennesimo 
tentativo, che per la verità 
av rebbe fatto perdere loro 
del tutto la faccia, di rin¬ 
viare il consiglio comunale 
(come ormai van facendo da 
8 mesi e più) non è riuscito 
agli amministratori de di 
Aversa. Incalzati dalla ini¬ 
ziativa congiunta delle altre 
forze politiche (PCI, PSI. 
PSDI. PRI. PLI) che aveva¬ 
no minacciato, con manife¬ 
sti e comunicati, l’occupazio¬ 
ne dell’aula consiliare in ca¬ 
so di nuovo rinvio, loro mal¬ 
grado Io sparuto inetto grup¬ 


po ci amministratori di Aver¬ 
sa ha dovuto affrontare ieri 
sera una platea attenta e 
agguerrita (Cerano centinaia 
di donne che reclamavano 
lapertura del consultorio) 
venuta lì per vedere final¬ 
mente all’opera costoro. 

La giunta non ha potuto 
fare a meno di presentare 
le dimissioni, tranne il sin¬ 
daco che. resistendo al ridi¬ 
colo. è rimasto fermo al suo 
posto e non ha sentito la 
necessità di seguire l’esem- 
p.o dei suoi colleghi. Hanno 


avuto un bel dire i de per 
giustificare la loro mossa: 
hanno detto che si trattava 
di una necessaria opera di 
rinnovamento. 

La verità è che — come ha 
sostenuto il capogruppo co¬ 
munista Coscione — se non 
fosse stata per l’iniziativa di 
tutti gli altri gruppi politi¬ 
ci, anche stavolta la seduta 
sarebbe stata rinviata per le 
beghe interne alla DC di cui 
non riescono a venire a ca¬ 
po. facendo pagare un prezzo 
altissimo a tutta la città. 


Domenica 
dibattito su 
beni culturali 
e ambiente 


‘ Domenica mattina alle 10 

1 nel cinema Embassy si svol¬ 

gerà una conferenza dibat- 
' tito sul tema « Da Castri. 
S. Elmo ai Camaldoli, beni 
’ culturali e ambiente: una pro¬ 

posta per vivere meglio ». In¬ 
trodurrà il dibattito il compa¬ 
gno Arturo Fittipaldi, conclu¬ 
derà il compagno senatore 
Maurizio Valenzi, sindaco di 
Napoli. 

L'iniziativa è stata presa dal 
partito comunista della zona 
Vomero, Arenella, Camaldoli 
r ed intende lanciare un concor¬ 

eo internazionale di progetti e 
£ idee per la sistemazione c 
\ fhso dell’area di S. Martino. 


Sono state 
prenotate già 
17.000 copie 
deirUnità 

Per la diffusione straordi¬ 
naria di domenica 23, sono 
giunte massicce prenotazioni 
dalle sezioni di Napoli e da 
quelle della provincia. 

Diciassettemila le copie che 
le organizzazioni del nostro 
partito si sono impegnate di 
diffondere ed ancora giungo¬ 
no consistenti le prenotazio¬ 
ni all'ufficio diffusione, al 
centro diffusione stampa de¬ 
mocratica ed in federazione. 

Tra gli impegni quelli del¬ 
ia sezione di Marlgliano (100 
copie): di Ercolano (200); di 
Fuorigrotta (100); di Maria- 
nella (230); di Capodichino 
(80); di Case Puntellate 
(ISO); della Centro (70); del¬ 
la S. Carlo Arena (100); di 
Casoria (100); di Afragola 
(100); Arzano (80); Casava- 
toro (80); Arpino (90). 


Domani in 
federazione 
convegno su 
Stato e crisi 

Nella sala Ab’cata di via dei 
Fiorentini in federazione do¬ 
mani alle 17,30 si svolgerà il 
dibattito su «Stato e diritto 
tra crisi e trasformazione » al 
quale parteciperanno il com¬ 
pagno Biagio De Giovanni del 
comitato centrale del PCI, il 
magistrato Tullio Grimaldi e 
il consigliere superiore della 
magistratura Marco Ramat. 

Il dibattito, che è aperto a 
tutti, intende tracciare un con¬ 
suntivo sulla situazione attua¬ 
le ed analizzare il rapporto 
che esiste tra intellettuali, il 
governo e la trasformazione 
che sta avvenendo nella so¬ 
cietà. 


SCHERMI E RIBALTE 


IL CIRCO DARIX TOC NI 

E’ ■ Napoli in Vi* Nuova Marit¬ 
tima (Nuovo Loreto). Telefono 
203.155. 

Due spettacoli giornalieri. Ore 
16,30 e 21,15. Greo riscaldato. 

TEATRI 

a LEA (TeL 656.265} 

Ore 21 Dolores Palombo in: 
a Tre pecore viziose ». 

DIANA 

Oggi ore 21,15 la cooperativa 
Teatro Necessità presenta « Nu 
servo ea nun serve » di Petito. 
POLITEAMA (Via Monta A Dio 
Tei. 401664) 

Ore 21,30 Aroldo Tieri « Giu¬ 
liana Lojodice presentano: e La 
maschera e il volto ». Regia di 
Edmo Fenoglio. 

SANCARluccio (Via San P a sq u a- 
U a Chi aia, 49 TaL 405.000) 
Ore 21,30 « Eros e Priapo », 
di Carlo Emilio Gadda, con Pa¬ 
trizia De Clara. Regia dì Loren¬ 
zo Saiveti. 

SANNAZZARO (Via Chlala • 
TeL 411.723) 

e Mettimmece d’accordo a ce vit¬ 
timino ». Ore 21,15. 

SAN FERDINANDO (Razza Tea¬ 
tro S. Fardi—odo - TaL 444500) 

Sabato 2 spettacoli or* 18 e 

21.15 la Compagnia Alfred 
Gerry presenta Mario a Maria 
Luisa Sardella in: « La Medea 

di Porta Medina ». 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio dei Mari, 13) 

« I sogni ri Cf i tcnne s t i a * di 
Dacia Maraini rappresentato dal¬ 
la cooperativa Politecnico Teatro 
I biglietti d’invito si ritirano 
. presso l’assessorato ai problemi 
mi della gioventù. 

TEATRO BIONDO (Via Vicaria 
Vecchia, 24 • angolo Vìa Due¬ 
rno . TeL 223306) 

Solo da martedì e domenica, 
Ettore a Giovanna Massarese 
presentano: « Antigone o def- 
l’otopia », da Jean Arouilh. Ore 
21,15. Sabato ora 17,30 a 

21.15 - Domerrca ore 17,30. 
TENDA PARTENOPE (T. 631218) 

Sabato 23 ore 21 domenica 24 
ore 18 Concerto con Sandro 
Giacobbe. 

Jazz Spegnuolo: Duo Tori Saier. 
Totì (chitarra) Saler (Flauto). 

TEATRO LA RIGGIOLA (Piazza S. 
Laigl 4/A) 

La Compagnia Teatri!* La Rìg- 
giola terrà un corso sulle varie i 
tecniche recitative. Aperto a tut- ! 
ti. GII Interessati possono tale- i 
fonar* dalla ore 14,30 all* i 
16,30 al n. 767.90.57. 

JAZZ CLUB NAPOLI 
Riposo 

SPAZIO UBERO (Tel. 402712) 
Riposo 


CINEMA OFF D'ESSAI 

RITZ D’ESSAI - (Tel. 218.510) 
Hair, di M. Forman - M 
CIRCOLO PABLO NERUDA - (Via 
Posillipo, 345) 

Riposo 
CINE CLUB 

La merlettaia, con J. Huppert - 
OR 

MAXIMUM ( VN A. Gramsci, 19 
TaL 682.114) 

American Graffiti 2, con B. Hop¬ 
kins - SA 

EMBASSY irta P. Da Man, 19 
TaL 3774148) 

American Graffiti 2, con B. Hop¬ 
kins - SA 

NO 

(18 - 20 - 22 ) 

Ma papà ti manda sola, di P. 
Bogdanovich 
NERUDA 

Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Port’At- 
ba, 30) 

Ore 19 Campo dei Fiori ore 21 
le sorelle Materassi (Corso di 
storia del cinema; nascita del 
neorealismo). 

SPOT 

Il fantasma del palcoscenico, con 
P. Williams - SA (VM 14) ' 

CINEMA i-RIME VISIONI 

ASADIR (Via Panilo CUvAa 
TaL 877.057) 

Maai di renato, con A. esen¬ 
tano - C 

ACACIA (TaL 870371) 

Il ladrone, con E. Montesano 
DR 

ALCYONE (Via Lo m oaac o , 8 • 
TeL 406.375) 

Dieci, con D. Mo or* . SA 
(VM 14) 


AMBASCIATORI (Via Crispt. 23 
TeL 683.128) 

inferno, di D. Argento - DR 
(VM 14) 

ARISTON (TaL 377.352) 

La palata bollente, con R. Poz¬ 
zetto - C 

ARLECCHINO (TeL 416.731) 

Don Giovanni, con R. Raimondi - 
M 

AUGUSTEO (Piazza Osca d’ Ao¬ 
sta TeL 415.361) 

Arrivano i gatti 

CORSO (Corso Meridional* . Te¬ 
lefono 339.911) 

Arrivano i gatti 

DELLE PALMI: (Vicolo Vetraria . 
TeL 418.134) 

Amttyvillc horror, con J. Bro- 
lin - DR 

EMPIRE (Via P. Giordani - Tele¬ 
fono 681.900) 

Calè Express 

SPOI CiNt club (Via M. Rota 5) 
Una romantica donna inglese, 
con G. Jackson - S (VM 18) 
EXCELSIOR (Via MUaoo • fata- 
fono 268-479) 

Mean Street», con R. De Niro - 
DR (VM 14) 

FIAMMA (Via C. Poerìo, 4B • 
TeL 416.988) 

Interceptor, con M. Gibson - DR 
(VM 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 - 
TeL- 417.437) 

• Provaci ancora Sam, con W. 
Alien - SA 

FIORENTINI (Via R. Bracca, 0 • 
.TaL 310.483) 

Il ladrone, con £. Montesano 
METROPOLITAN (Via Chlala • 
TeL 418380) 

Foga da Alcatraz, con C East- 
«rood • A 

PLAZA (Via Kerbafcer, 2 • Tela- 
fono 370.519) 

Arrivano i gatti 


ROXY (TaL 848.149) 

Mani di velluto, con A. Ctlcnta- 
no - C 

SANTA LUCIA (Via 9. Lucia. 69 
TeL 415.572} 

Intrepid 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Oscenità - 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta - Telefo¬ 
no 619323) 

Apocabrpse now, con M. Bran¬ 
do - DR (VM 14) 

ALLE GINE5TRE (Piazza San Vi¬ 
tale - TaL 616303) 

Il malato immaginario, con A. 
Sordi - SA 

ADRIANO (Tel. 313.005) 

II malato immaginario, con A. 
Sordi - SA > 

AMEDEO (Via Matracci 09 • 

T«L 640.266) 

Apocatypse now, con M. Bran¬ 
do - DR (VM 14) 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 • 
TeL 248392) 

Apocatypse now, con M. Bran¬ 
do - DR (VM 14) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
TeL 377383) 

La liceale il diavolo a l'acqua¬ 
santa, con G. Guida - C 

ARGO (Via A. Pearia, 4 • Tela¬ 
to*© 224.764) 

La porno adolescenti 
AVION (VMM 4egD A zti oaa uU • 
TaL 7419.264) 

Il malato i mm a g inario, con A. 

Sordi - SA 

AZALEA (Via Camaaa, 23 • Tele¬ 
fono 619 280) 

Remi - DA 

SEllinì (Via Conta A Rara, 16 - 
TeL 341322) 

Il marito in collegio, con E. 
Monteseno - SA 

SERNìni (Via Bernini, 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

Il malato immaginario, con A. 
Sordi - SA 


AUDITORIUM RAI 

Via Marconi, 9 


OGGI VENERDÌ’ ORE 19 
ORCHESTRA 

« A. SCARLATTI © 
di Napoli 

diretta da 

FRANCO CARACCIOLO 

Bollita 

UTO UGHI 

musiche di Mendelssohn 


OGGI all'AUGUSTEO 
CORSO - PLAZA 


RIDERETE COME NON MAI! CAPITOOO!? 



CASANOVA (Cereo Garibaldi . 
TaL 200341) 

Avventure erotiche di una porno 
hostess 

CORALLO (Piazza G. B. Vico - 
TaL 444.800) 

Rami - DA 

DIANA (Via L. Giordano • Tele¬ 
fono 377327) 

Vedi teatri 

1DEN (Via G. Saafalice - Tala¬ 
fono 322.774) 

Avventure erotici)# di una porno 
hostess 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 • 
TeL 293.423) 

Palata bollente, con R. Pozzetto - 
C 

GLORIA * A a (Via Arenacela, 250 
Tal 291309) 

Il malato immaginario, con A. 
Sordi - SA 

GLORIA « 8 » (TeL 291309) 
Napoli violenta, con M. Merli - 
DR (VM 14) 

MIGNON (Via Armando Dlax - 
T «t 324.693) 

Le porno adolescenti 


ALTRE VISIONI 

ASTRA (Tel. 206.470) 

Oscenità 

ITALNAPOLI (Taf. 689-444) 

New York New York, con R. De 
Niro - 5 

LA PERLA (Taf. 760.17.12) 

II campione, con J. Verghi - S 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 
lo sto con gli Ippopotami, t:i 
B. Spencer - C 

PIERROT (Via Provinciale Otta¬ 
viano - Tel. 75.67.802) 

El topo, di A. Jodorowókv - DK 
(VM 18) 

POSILLIPO (Via Posillipo 66 - 
Tel. 76.94.741) 

Una donna semplice, ©g© R. 
Schneider r DR 

Quadrifoglio (Via Cavaiiegeer 
- Tel. 616925) 

Aragosta a colazione, ©g© E. 
Monfesano - SA 

VITTORIA (Via Pisciceli!, 8 - Te¬ 
lefono 377337) 

Airport ’SO, con A. Defam - A 


OGGI AL CINEMA 

ARLECCHINO 


UN AVVENIMENTO DI 
RISONANZA MONDIALE 

DON 1 

GIOVANNI 

MOZART 

LOSEY 



jgririfralo daMGMJMOWT fTALUart 


2 SPEi i ACOLI ORE 17 - ORE 21 

I tagliandi sconto per la visione del 
film sono in distribuzione presso il 
Maschio Angioino 

mm bmMIM 
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